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non si pubblica il giornale 


ITTERIZIA 


50 ottobre. 

Da che l'Europa ha voluto mettere il naso 
nelle faccende dell'estremo Oriente, da che 
s'è messa în relazione con In razza gialla, 
ha contratto abitudini che prima non aveva 
e che fanno pensare se essa, invece di do- 
mare la China e di portarvi la civiltà, non 
subisca, per caso, la influenza dei paesi che 
credo di conquistare, e non finisca per es- 
sore essa stessa conquistata. Già avero col 
mio, non faccio per dire, profondo scume, 
osservato che nelle faccende della politica 


compensarla della sua bontà, le darà un po 
sticino comodo per passare în quelle parti 
pericolose dall'aria cattiva nelle quali tutti 
però vogliono andare. Figuriamoci se vi fosse 
l'aria buona! 

E, guardate quanto è facile contentare la 
gente, è bastato dhesto perchè anche nello 
Borse la situazione sia mutata come peri 
canto; perchè al ribasso di poco prima sia 
succeduto il rialzo di tutte le rendite e di 
tutti i valori; perchè la situazione sia parsa 
rischiarata così da credore imminente la sti- 
pulazione di un trattato di alleanza tra la 
Francia e l'Inghilterra, alleanza diretta con- 
tro la Russia che con la proposta per il di- 
sarmo impedisce loro di farsi la guerra nel 
Nilo. Perchè, non confondiamoci, se la pace 
si fa realmente per la questione di Fashoda, 
tutto il merito è della Russia che vuole la 
pace ed ha fatto sapere alla Francia che, 
occupata tutte intera nella pace, non avrebbe 


i 


europee avevano una grande preponderanza | nè il tempo nè il modo di aiutarla in una 


le code; code lunghe eterne, e molto dure 
a scorticare, Non Vera alcun dubbio, ad ogni 
modo, che l'Europa con le sue molte que- 


su una brutta... China. 

Ora abbiamo anche, dirò così, il colore lo- 
cale; il giallo. Il giallo è all'ordine del gior- 
n0; è sparso da per tatto e domina su tutti 
gli altri colori. Che cosa è mai la questione 
monetaria che tanto tiene occupati e preoo- 
cupati: tatti î paesi se non l'influenza del... 
metallo giallo che vuol pigliare la via del 
l'esilio? L'America vuole l'oro, la Germania 
lo vuole essa pure, ma chi lo ha non lo vuol 
dare 0 non vuo! darlo che a caro prezzo. 

Ma non è qui soltanto che la sinistra in- 
fivenza del giallo si manifesta. Guardate 
quello che è avvenuto tra la Francia e l'In- 
ghilterra; guardate gli sfoghi di lo 
spargimento di fiele che erompe dalle pole 


eventuale guerra contro l'Inghilterre. Se la 
Francia fa la guerra per Fashods, la Russie... 
fa shopero. 


ioni politiche interne ed esterne ron fosse x 


Così che, direte voi, eliminato il pericolo 
di una guerra, rinfancato il mercato finan 
ziario, risollevati i valori a maggiore altezza, 
tranquillato il presente, assicurato l'avve- 
nire, sarà scomparsa dalla faccia della terra 
l’itterizia cho l'aveva fatta prima gialla © 


E qui sta l’errore, perchè l'itterizia, non 
che scomparire, non ha fatto che cambiare 
di posto; il fiele, la collera, il male di fegato 
sono semplicemente passati da alcuni malati 
ad altri; malati, s'intende, gli uni egli altri 
volontari, perchè non vè proprio nessuno 
che obblighi tanta gente ad ammalarsi di 
, da una parto si sono 
ammalati tutti i guerrafondai che, in Fran- 


miche della stampa dei due paesi per l’af- | cia e în Inghilterra, volevano ad ogni modo 


fare di Fashoda. E° il trionfo della itterizia, 
del mal di fegato, è la fabbrica dei mi 
da mandere a Montecatini e in altri luoghi 
salutari. E tutto questo stato di cose che 
esistova già si è accentuato dopo la pubbli- 
cazione del libro. Giollo. 


x 


Ma per quanto riguarda specialmente la 
Francia e il suo mercato, non era soltanto 
la questione di Fashofe, non era soltanto 
la preoccupazione di ultariori restrizioni mo- 
netarie che esercitavano una infiuenza de- 
primente, che tenevano gli gnimi agiteti e 
Vera, abbastanza gravo, le que 
syfus, v'era la posizione scosse del 
Minietero Brisson, vera ia riapertura della 
Si poteva essere certi che, non ap- 
Ministero si fosse presa 
tato accolto da non dubbi segni di 
ione, che tutta la biledei suoi nu- 
merosi oppositori gli si sarebbe scaricata 
contro. È a tutto questo, bisogna dire la 
, il Ministero era preparato e rase: 
guato. 

Quello che il Ministero non aspettava era 
la Scenata di Chanoine, ministro della guerra, 
il serpe allevato nel seno che viene, all’ui- 
tima ora, alia Camera, a dire che non an- 
dava d'accordo col ministero e dava. perciò 
le dimissioni. Davanti a questo colpo ina- 
spettato, il Ministero ha avato un travaso 
di bile, è divenuto giallo come il libro su- 
gli affari di Fashods, e, raccolte în un fa- 
scio tutte le carte, ha dato le issioni. 

Tutte queste contrarietà, elio quali si sono 
aggiunte quelle di indole generale, hanno 
agitato fobbrilmente il mercato francese ed 
hanno fatto ribassaro sensibilmente tutti i 
valori a cominciare dallo rendite francesi. 
La'fpeculazione rialzista ha avato la febbre 
2 queranta gradi ed è divenuta gialla di 
spavento. Perchè dall’impeto con cui il ri- 
basso procedeva non era possibile intendere 
dove si sarebbe fermato, e gli animi esal. 
tati andavano almanaccendo impauriti di 
crisi terribili, di cataclismi, di guerre. Pa 
reva, Dio ne scampi, che fosse per arrivare 
il finimondo. 


Tutte esagerazioni, tutto effetto della paura. 
Difatti tutte quelle facce gialle che si agita- 
vano nella Borsa di Parigi non obbedivano 
che all'impulso della paura, non pensavano, 
non ragionarano più: erano trascinati dalla 
collera, dalla bile, dal fegato malato. Forse 
non credevano alla guerra per l'affare di Fa- 
shoda, ma tremavaro all'idea di una guerre 
alle Borsa, guerra della quale credevano di 
velere i segni nell’aumento del cambio della 
sterlina. E' l'Inghilterra, dicevano, che ci 
chiude gli sportelli in faccia, che ci rimanda 
i valori francesi, che chinde i riporti. 

Tutte esagerazioni, ripeto, tanto vero che, 
da un momento all’altro, la situazione è mu- 
tata radicalmente, ed è mutate specialmente 
Per la buona volontà dell'Inghilterra che ha 
Yoluto mostrarsi animata da disposizioni con- 
ciliauti verso la Francia. IL ministro inglese 
del commercio ha dichiarato che l'Inghil- 


terra rimane a Fashoda,:che la Francia devo 
partire senza indugio, perchè laggiù non vè 
Posto per due; ma che, dopo che la Francia Quale 
avrà fatto il suo dovere, l'Inghilterra, per 


menare le mani, forse perchè essi sarebbero 
rimasti a casa o avrebbero specuiato sulla 
| dichiarazione di guerra e sull'andamento di 


itterizia 
l'hanno avuta quelli che avevano già preso 
posizione per speculare sulla guerra; tatti 
gli speculatori al ribasso sui valori interna- 
zionali, a cominciare dai consolidati e dalle 
rendit> francesi. no pacifica o, al- 
meno, conciliante venuta da Londra, ha sor- 
preso tutta questa gento e l'ha obbligata a 
ricompraré in fretta e in furia, tanto più 
che, specialmente & Parigi, vera lo stimolo 
della liquidazione che incalzava i venditori 
| stringendoli ai fianchi. Costoro, ai quali si 
deve in molta parte, se non esclusivamente, 
Yaumento dei prezzi, sono divenuti gialli 
come i limoni in pericolo di essere spre- 
mati. 

Che avverrà ors? Esco, direbbe Amleto, il 
problema. Problema difficile a risolvere giac- 
chè la situazione, per quanto migliorata, non 
è ancora serena e tranquilla. La specula- 
zione stia in guardia © ricordi che « Poco 
fiele fa amaro molto miele ». 


du > 


fiorno » 


ER forno 


Ei f' silenzio, el arbitro 
s'assise in mezzo a lor. 

Non sî tratta, interdiamoci bane, doi due 
secoli « l'un contro l’altro armato » del 
Cinque Maggio, ma delle loro eccellenze i 
ministri Lecava e Carcano, andati in devoto 

llegrinaggio a Maderno. 
PSrrfinche. vero che quell'e Ei » non si 
gnifica per nulla l'eroe di Marengo e di 
Austerlitz, ma bensì l'onorevole Zanardelli 
eroe, tutt'al più, del bandierone, e del con- 
senso dato slle sanguinose repressioni di un 
altro maggio: quello del 1895. 

Sommessi a lui si volsero. 

Questo sì. Gli onorevoli Lacava e Carcano 
si volsero al nuovo presidente della Camera, 
presidente che uscirà compatto dall’urna 
della votazione del 17 novembre, per implo- 
rare da lui quella»benevola protezione in 
condizionata, in conseguenza della quale il 
Ministero potrà dire fieramente ai popoli 
soggetti: « noi siamo la Sinistra: guai a 
chi la tocca! » 


hai 
« Ei fe' silenzio ». Vedete î pericoli che 
si annidano talvolta nella smania delle cita 
zioni poetiche: perché 2 storcerno il senso 
quanto volete 200 è proscmibile, cho | Giu: 
se) anna verboso per indole, ab- 
SLI piero SAdinbta. Sano tetti 
modi non dirò di fersi comprendere, ma di 
farsi sopratutto sentire, E quando il depa- 
tato d'Iseo apre i rubinetti della sua elo- 
quenza anche intima e familiare, tutti quelli 
che gli son vicini lo sentono, e come! 
Ma în tutto il resto, la paraîrasi del Cin- 
gue Maggio calza opvortana come un guanto. 
‘ volete une prova? Eccola: 


Tatto si provò; la sn 
ior dopo il periglio: 
la foga, la vittoria, 
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bola, prenda Lui come segnecolo e vessilli» 
faro di libertà? « Nè il periglio » fa piccolo, 
quando sì trattò di mettere il polverino — 
e lo mise l'onorevole Zanardelli — sall’or- 
dine di arresto degli amici del Secolo. 

< La fuga ». E chi non ricorda la preci- 
pitosa partenza dell’ « illustre uomo » dopo 
ì tentativi riusciti vani per comporre un Mini. 
stero? Invece «la vittoria» gli sorride oggi: 
e sono andati a confermargliela i ministri 
Lacava e Carcano: compenso sufficente alle 
sterili ascensioni per la gradinata che con- 
duce alla » reggia » quando d'ora in ora egli 
era costretto a riferire alla Corona gl'inutili 
sforzi per mettere assieme un Ministero pur- 
chessia. 
Triste », veramente, « l'esilio » non fa. 
Salle dilettose rive del Gardone l’esule vo- 
lontario spiava, più avventarato di Napo. 
leone, l'avvicinarsi di un amico piroscafo 
sulle sono a lago, ed ecco che il piroscafo 
approla, e i due re magi de! Ministero, gli 
Silresdi Tacaya e Cartine, ne; dicenlezo 
per prostrarsi nlla culla del neonato presi- 
dente della Camera. 

E riceverne in cambio l'assicarazione di un 
appoggio incondizionato. 


Che cosa dunqua va farneticando il Cor- 
riere della Sera con la temeraria afferma- 
zione che la visita dei due ministri. abbre- 
Vierà la vita del Ministero? 

lie la infonderà invece. Sono deboli quei 
Ministeri, che non si sa dove vogliano an- 
dare a tar capo: ma un programma politico 
di governo il quele mette per caposaldo, anzi 
per trappolino © piattaforma, la elezione di 
Giuseppe Zanardelli a presidente della. Ca- 
mera, non ha bisogao di perdersi in chiac- 
chiere. Ha detto tutto. 

Il Ministero è di para sinistra: sul cal- 
vario del potere la croce la porterà il ci- 
renso Zanardelli, destinato, magari, a correg- 
gare i possibili sviamenti ministeriali. È ci 
sarà questo di buono: che il correggitore 
non sè ln farà fare da nessuno, 

Balla, immortal, benefica 
Fede (nel bandierone) si trionfi avvezza, 
Sorivi ancor questo. 
tamani, guardarido | dispecci di un noto 
bollettino di informazioni che si pubblica a 
Roma ho avuto un momento di grave in- 
certezza. Nel mezzo della prima colonna ho 
letto in caratteri neri e visibilissimi: L’o- 
io a bomba! Come a bomba? 
simpatico e valoroso collega în gior- 
nalismo, ron che deputato, si fosse rimesso 
inocare... ai quattro cantoni? 
Guardando bene ho capito che Bomba è 
un collegio, e che sì trat- 
tava semplicemente di un titolo infslice del 
bollettino sullodato. 
che darsi che il telegram- 
ma fosse stato intitolato così per far inten- 
dere che l'onorevole Riccio era stato accolto 
ds uuo scoppio di applausi. Diamine, a 
Bomba! 


Una notizia strabiliante tolgo dalla Pro- 
vincia di Brescia: « Diversi comuni del re 
gno, la cui popolazione è andata in questi 
ultizni anni consideravolmente aumentando, 
baumo chiesto di poter aumentare il numeri 
dei consiglieri ». 

Ma che questa necessità di avere un 
mero maggiore di consiglieri c'è chi la 
sente davveri [o credo che la sentano sol- 
tanto i candidati nuovi, i consiglieri in fieri. 
Chi diavolo, a questi lumi di luna, vorrebbe 
avere, se no, qualche padre — coscritto, ben 
inteso — di più? 

Il Figaro, arrivato stamani, annunzia ch 
il comandarto Esterhary è stato radiato dai 
ruoli della Legion d'onore. 

La cosa non mi sorprende, quantunque 
mi rifioriscano nella msmoria gli applausi 
con cui gli ufficiali francesi salutarono il 
bravo comandante durante il primo processo 
Zola, e gli sbbracci e i baci che con lui 
sesmbiò il principe Enrico d'Orléans. 

Ma però una domanda nasce spontanea. 

Dai ruoli della Legion d'onore è stato 
provvisoriamente cancellato Emilio Zola che 
rappresentava uno dei corni del dilemma 
drey:usiano. 

Ora cancellano Esterhazy che rappresenta 
il corno precisamente opposto. 

‘Sol le agioa d'onore nos e un’ oscno 
che le entri. re 

Sarebba logico invece che dei dne lit 
ganti uno dovesse aver ragione, specie 
un caso come quello del espitano Dreyfus. 
Ma nossignori. Ed è così che ne è uscita 
faori una conclusione bizzarra: la Legion 
d'onore, respingerdo ambedue i corni del 
dilemma, è rimasta necessariamente... scor- 
nata. 


La testa di quel’ Vacher, che ha uccisi, 
»sventrati, ridotti in pezzi tanti poveri dia 
‘voli dei due sessi, rotolerà fra pochi giorni 
nel paniere del boia. La Cassazione di Pa 
igi confermerà la sentenza. 

‘e a un certo momento che gli sforzi 
degli avvocati dovessero ettenere un'ambita 
vittoria. Il loro ragionamento era bello e 
semplice. — Vedete (dicevano): non si tratta 
di un volgare assassino autore di un solo 
omicidio premeditato, ma di un infelice, che 
il fatale atavismo e Îa non meno fatale de: 
generazione ha spinto a commettere 
Etricitii. Dodici soro un bel numero: pro- 
vano a luce meridiana che quest'uomo è un 
povero pazzo. Rinchiudetelo in una casa di 
Salute. Non è lui che ha ammazzato: è rato 
assassino, perchè c'è di mezzo l'atavismo. 


Autori degli omicidii da ini commessi sono 
i suoi antenati. Ezli non è stato chelostru- 
mento inconsaperole. 

_Per fortuna, î giurati hanno dato torto 
ni difensori, e dopo il verdetto, il tribunale 
ha pronanziata la sentenza di morte. 

Ma se la teoria svolta dalla difesa avesse 
trionfato, la conseguenza sarebbe stata que- 
sta: che d'ora innanzi un omicida, commesso 
un primo delitto, dovrebbe affrettarsi a con- 


Di questo assassino Vacher si parlava ieri 
sera in un crocchio. E a proposito degli ac- 
cessi di falsa pazzia & cui il condannato si 

Èé lasciato andare all'udienza, un ingenzo do- 


— Scusate, ma con quale scopo fingeva di 
non aver la testa con s6? 

— Per non perderla. nelle mani del boia. 

Il presidente degli Stati Uniti d'America 
© tutti i ministri segretari di Stato hauno 
assistito, l’altro giorno, alle festa del solenne 
« giobileo della pace » a Filadelfia. 

ÎÌ programma di coteste festa è abbastanza 
significativo. 

Si compone semplicemente di una rivista 
navale dì quasi tutte le squadre corazzate, 
e di una rivists di più che venticinquamila 
fra soldati e marinai, comandati dal verribilo 
generale Miles. 

Soldati, marinai e corazzate son tutti re- 
duci dalla guerra di Cuba e delle Filippine. 

Si trattava, come ho detto, del giubileo 
della pace, 

Quando si dovesse celebrare il giubileo 
della guerra, è probabile che si metterebbe 
assieme un esercito di balie (queste rappre- 
senterebbero le fregate con la corazza) e di 
ragazzini reclutati negli Asili infantili. 


Per finira. 

Ho visto oggi passeggiara nel Corso l’o- 
norevole Bruno Chimirri. Guariandolo, sono 
rimasto colpigo dal candore immacolato & 
suoi bafì diventati a un tratto bianchis- 
simi. 

E poi vanite a dirmi bene della politica! 

E° bastato il breve intervallo fra la chiu- 
sura d'una sessione e l'apertara di un'altra. 

In tre mesi, a dir di molto, i bat dell'o. 
Chimirri hanno cambiato assoluta- 


I SOVRANI A TORINO 
2 Il ballo a Corte. 


Torino, 30. — Stasera vi ha ballo a Corte. 
Le sale della Reggia sono splendidsmento 
adornate ed illuminate. 

Il Re, la Regina, i principi e le principesso 


entrano nella sala da ballo verso le ori 

Prenlono parte alla quadriglia d'onore 
la Regina col principo di Napoli, la princi- 
pessa di Napoli col ducs d'Aosta, la princi- 
pessa Latizia col duca di 
cipessa Isabella col duca degli Abruzzi. 

Le danze sono animatissime. 

Domattina il Re, col priscipe e la princi» 
pessa di Napoli, si recherà alla caccia a Rac- 


IL CROCIATO IN TERRASANTA 


Gerusalemme, 30. — L'imperatore è 
l'imperatrice di Germania, acclamati enta 
siasticamente dalla folla, entrarono nella ci! 


santa dalla porta di Giaffa e si recarono a 


piedi alla chiesa del Suuto Sepolcro. 


Aì loro ingresso nel tempio furono osse- 


quiati dai patriarchi latino, greco ed armeno, 
che erano accompagnati dai rispettivi eleri, 
e che rivolsero loro brevi discorsi. 

Il patriarca latino di Gerusalemme, mon- 
signor Piavi, disse: 

‘< Il pio omaggio delle Vostre Maestà al 
Santo Sspolero è un atto così grande di pietà 
che impone ammirazione e prova il profondo 
sentimento religioso da cui sono animate le 
Maestà Vostre. Questo esempio, veramente 
augusto in un'epoca d'indifferenza religiosa, 
avrà felici conseguenze per l'autorità del 
nome cristiano. Il Dio della misericordia ri- 
copiose benedizioni sopra le 
Vostro Muosti. I nostri desideri e lo nostre 

iù fervide preghiere sieno ite. 

Pl Si abbiano le Vostre Maestà prosperità, 
felicità e lunga vita per la gloria di Dio e 
per il bene del popolo, affidato dalla Prov- 
videnza al vostro giusto e saggio governo. » 

Gli imperiali di Germania visitarono quindi 
la nuova chiesa del Salvatore, ufficiata con 
cuito evangelico. 

Il ministro dell'istruzione e dei culti, Bosse, 


corpo consolare, i patriarchi 


L'imperatore ha conferito al patriarca la- 


jenova e la pria- 


riali di Germania assist 
ligioso nel!a chiesa evangelica di Py 
Poscia le Loro Maestà visitarono la chiesa 
della Natività di Gesù ed il nuovo oriano- 
trofio dei cavalieri di Sen Giovanni. 
Continua il gran caldo. 
L'imperatore di Germania, avendo ac 
stato durante Il suo soggiorno a Costar 
nopoli un terrero a Gerusalemme detto il 
i anta Vergine, ha deliberato 
ro usufrutto all’Associa- 
zione tedesca di Terra Santa. 
L'imperatore, darante 
corpo consolare, ha informato di 
6 il Padre Schmidt, 
io tedesco cattolico di Gerusalemme 
a A 


LA CRISI IN FRANCIA 


Parigi, 90: — Dapuy continuò nel pome- 
riggio le trattative per la icona d 
nuovo Gabinetto. Si rode 
essere costituito per domani sera. 

L'accettazione del portafoglio di 
da parte di Freycinet non è anc 
nitiva. 

Il probabile nuovo gabinetto. 

Parigi, S1. — Si crede che il nuovo 
binetto verrà costituito, oggi, con 
alla guerra, il cui portalo: 


fa da lui ae- 
cettato, Lockroy alla marina e Delcassé agli 


esteri. 
Il nuovo Gabinetto. 

Parigi, 31. — La costituzione del nuovo 
Gabinetto sì considera definitiva così 

Presidenza ed interno - Dupay — Gi 
zia - Lebret — Guerra - Freyzinet 
rina - Lockroy — Esteri - Delcasss — Is 
zione pubblica - Lsvgnes — Commercio - 
Dalombre — Agricoltura - Viger — Lavori 
pubblici - Krantz — Colonie - Guillain. 


Ultima ottobrata 


Qui, nella terra classica dove 
s'inforti alla gran 
verosimili cornà del 
zano poteuti con 
tini, qui dove zoa il poetico ma 
è suero e fssteggiato, ma il for 
fecondo d’uve, di vini è d'agni 
nuova è stata ap caro 
mente emigranti che v: 7 
mita in cui si giustifichi la campestre 
renda d'autanno. 

E' quest'oa: 
il quale, là, 
parire magicamenti 
le lineo caratteristi: 
alba velato ai ti 
è di senguo — le eterne ispi 
tori el ai poeti e che nella realtà delia ma 
teria sono la pagina aperta i 

versa ie pianare ll 
il tragico segreto del 
seria. 

Usciti da Porta Maggiore, sì bitte la via 
comunale, che passa per lungo tratto fra 
muri, al di sopra dei quali fauno capolino 

a rari tetti; poi, i al 
pente che inforca la ferrovia, 
ere il deserto della grande pisunra, 
si va, si va, ci sì spinge avanti con la 
fetta, col cavullo, con Îa carrozza, © 
cando ancora se sulla tinta uniforme 
suolo st affacci qua o là la tor 
di un casale o il masso colossale di una r 
vina. E andiamo sempre 


bestie vac: 
solennità di 


po loba: 


ati, semb: 


sciandoci a tergo 
roseo uel tepore d 

AZ un tratto, ai i 
line» di Sulmona, discos! » 
dalla via maestra, eotrian = 
viottola di un campo, freschissima di ar 
sti in fiore e di fasci d'erba n 
mentre l'odore agresta esala into: 
tissimo, benefico, e poco dopo ci 
in mezzo al verda di prati dove l'erba 
lunga e nutrita nella irrigazione sapiente 
mente ordinata. E" scomparso l'arido ter 
reno, le torri dei casali lontani si nascon 
dono dietro le fronde degli alberi che divi 
dono ed ombreggiano quei prati. 

Siamo davanti al muro di cinta di un ca- 
sale, varchiamo la soglia del portone per cui 


si accede alla chiostra e ci soffermiamo a 
contemplare il quadro nuoro, inaspettato: 
gruppi di donne e di bambini sulle scaletta 
esterne delle piccole dimore, che sono acco- 


ncwbra della = 
fondo, a fianco del loggi 
netto biondo, nella mitezz i 
raleo ci sorride, ssi fa incontro a noi, salu- 
tando con parole e modî ospitali. Egli è îm- 
paziente di condurci a visitare le sue cento 
Testie che conosce a nome ad una ad uns, 
è che alla voce di lui volgono, ad una al 
fina, la testa, con un lento muover di cola, 


Un gio 


dell'occhio ce- 


perchè lo conoscono anch'esse e lo amano il 
giovanotto lombardo, l'agricoltore appassio- 
nato, sotto l'invigilare del quale tutto pro- 
pera nella fecondità : campi e bestiame. U. 
scitì daila stalla, siamo in mezzoai gelsi, in 
un bosco di gelsi che, alti poco più di due 
metri, sono ricchi di foglie lucenti e d'una 
circonferenza inverosimile. Basta una sola fo- 
glia a formare un cartoccio în cui una fan- 
ciulla sognatrice raccoglie duo grosse man- 
ciate di fiori campestri, che vuol portare seco 

e serbare come ricordo della gita: campa- 
nule lilla, margherite gialle, mente, malve 
dalla corolla stellata, dature estramonio, con- 
volvoli !.. 

Sono i gelsi senza innesto, dallo sviluppo 
rapidissimo, dalla foglia primaticcia che ha 
tanta forza nutritiva per l'alimento del be- 
stiame e dei bachi da seta. 

Vegli splendori di una sala da beilo, nella 
intimità di un salottino, cell’ora mistica delle 
nozze, quale donna avrà pensato alle umili 
bestiole che raccolte sopra cannicci filavano, 
filavano, indefesse comelavoranti, tutte intente 
all'opera che ha'dato all'industria quei tessuti | 
lisci © lucenti, quei veli morbidi © fini che 
fauno lei bella, ameta, desiderata ? Forse 

une. 

Ma il latte jmunto adesso fuma entro î 

schi, entro i bicchieri all’orlo dei quali le 

suechiando, sì fanno candide sotto la 
ima che vi rimane aderente, provocando 
uno scoppio di risa nella comitiva degli ot- 
tobranti. E là, sotto il portico, si alluuga la 
tavola apparecchiata, invitando con l’esposi- 
zione delle vivande. I condottieri della co- 
mitiva nulla hanno dimenticato, a cominciar 
dai crostini piccanti fino allo sformato di 
funghi, dal vino bianco e rosso fino al cafè 
eù al cognac. L'aria pungo ed affretta l'ora 
della merenda. Oca il sole volge al tramonto: 
Frascati, rimpetto, lassù scintilla dolcemente 
vermiglia, mentre i cavalli sellati, i legnetti 
in assetto, le biciclette ci rammentano che 
dobbiamo rincasare. 

Partiamo! Ma ancora una volta, dato uno | 
sguardo indietro, sala ‘campagnolo 
tottibardo che ci ripete con l'addio l'invito a 
tornare, e ci ellontaniamo, scrivendo nel tac- 
cuino il ricordo dell'ottobrate nel nome di 


nell'incom- 
jo sul 


troppo grandi, slabbrate, n 
al lavoro ed al pane una granda falange 
meschini. 


Fanny Vanzi-Mussini. 


CRONACA ESTERA 


Francia e Inghilterra in Affrica. 

Parigi, 31. — L'Eclair assicura che, ap- 
pena costituito il nuovo Gabinetto, Delcassé 
annunzierà che la Francia cede riguardo alla 
questione di Fashoda, donde richiamò Mar- 
chand, ma decise di aprire immediatamente 
la questione dell'Egitto, per la quale lo è as- 
sicurato l'appoggio della Germania e della 
Russia. 

Un’alira maschera ferro? 

Il Siéole ha una nota di colore oscuro, 
nelia quale si lascia credere che il perso- 
neggio rinchiuso a Monte Valeriano pessa 
essere Luigi Napoleone! 

La nota aggiunge che Luigi Napoleone 
avrebbe contratto il prestito di un milione 
a Ginevra, e poscia sarebbe sparito, senza 
che più nessuno sappia con precisione dove 
si trova. 

Cortesie italo-tedesche. 
Shanghai, 50. — La regia navo italiana 
farco Polo è arrivata, oggi, al porto di 

eintan. Il comandante fece visita al prin- 
cipe Enrico di Prussi 
eg 5 


L'INGHILTERRA ALL'ERTA 


Londra, 31. — I giornali segnalano 
tività straordinaria, che vi ha nei porti mi. 
litari. 


Xx 

L'Agenzia Reuter ha da Queenstown: 

< L'ammiragliato diedo ieri sera ulteriori } 
ordini al contrammiraglio Lake, comandante 
di questa staziono navale. La nave Howe 
partirà alle ore sei di domattina : frattanto 
riceverà un supplemento di munizioni da 
guerra. La nave Collingwood ricevette pure 
l'ordine improvviso di tenersi pronte a per- 
tire colla Howe, con abbondanti munizioni. La 
Honwe sì recherà a Plymouth, la Collingwood 
‘a Devenport. » 


et 
La questione di Fashoda 


I! ritorno di Marchand. 

TTelegrafano dal Cairo, 80, ore 10 20 : 

< Nessuno crede che il maggiore Marchand 
compie il viaggio de Fashoda per portare 
in persona il suo rapporto qui a consegnario ; 
al vapore delle Messaggerio francesi. 

‘Si é-persuasi che proseguirà per la Fraz- 
cia, a meno che non sia vera la notizia rac- 
colta dall’Avenîr Egyptien € che vi mando 
testualmente : 

< — Sappiamo che il maggi ea 
approfitterà di questa specie n 
vi è în questi giorni circa la questione di 
Fashoda per venire al Cairo a consultarsi 
‘con uno specialista francese, il dottore Le- 
brussard, per veder di guarire dalle febbri | 
reumatiche che si buscò grazie all'insalu- 


brità del clima in mezzo al quale è costretto 
a vivere da qualche tempo. > 
x 

A Parigi sono irritatissimi per la partenza 
di Marchand da Pashoda. Telegrafano infatti 
alla Stampa che Delcassé è irritatissimo 
perchè Marchand lasciò Fashoda senza al- 
cuna autorizzazione. Baratier parti ieri sera 
per portargli al Cairo gli ordini del governo. 

Si assicura inoltre che l’Inghilterra si ri. 
fiuta recisamente di trattare se prima non 
si ritira la spedizione. Se questa indugia, 
essa darebbe un termino fisso per farlo, es. 
sendo sicura dell'approvazione dell'intera na- 
zioni 

= —orc—== 


L'ON. CAPALDO NEL SUO COLLEGIO 


T.acedonia, 30. — Il sottosegretario di 
Stato, onorevole Capaldo, al suo arrivo a La- 
cedonia, fa ricevato dalle autorità, dai sin- 
daci e dalle rappresentanze del collegio e sa- 
lutato da migliaia di cittadini festauti con 
bandiere e musiche. 

Si formò quindi un corteo, che attraversò 
le vie affollate e accompagnò l'onorevole Ca- 
paldo fino al municipio, dove il sindaco lesse 
molti telegrammi di adesione e un indirizzo 
4 nome della cittadinanza e degli elettori del 
collegio. 

L'onorevole Capallo rispose, frequente- 
mente applaudito, affermando affetto e gra- 
titudine verso i suoi elettori. 

Lacedonia, 30. — Al banchetto oferto 
all’onorevole sottosegretario di Stato Capaldo 
dai suoî elettori presero parte tutti i sin- 
daci dei 14 comuni del suo collegio eletto- 
rale. 

Al levar delle mense, il sindaco ha letto 
varie adesioni al banchetto ed, in nome della 
città, he porto un saluto all’onorevoie Ca- 
paldo, il quale rispose con un applaudito di- 
scorso. 

Durante il banchetto suonava la banda 
a 

Lacedonis, Sà. — Dopo il banchetto, l'o 
norevole sottosegretario di Stato, Capaldo, è 
ripartito per Bisaccia. 

Ta cittadinanza gli fece una calorosa di- 
mostrazione, 


CISM 


Particolari sulla ribellione 
del Sultano di Raheita 


Scrivono da Assab, 18 ottobre, al Corriere 
della Sera: 

« Pochi giorni sono; il regio commissario 
Felter, avuto sentore di nuovi tradimenti 
del Sultano di Raheita, mandava, per via di 
terra, un distaccamento di 30 ascari, sotto 
il comando di un sergente indigeno per ar- 
restare detto Sultano e tradurlo in Assab. 


stanza). 

Quivi presentò al Sultano una lettera del 
regio commissario, che lo invitava a venire 
in Assab per conferire con lui. 

11 Sultano finse di acconsentire; solo pregò 
il sergente di lasciarlo salutare i propri pa- 
renti. 

Così fa combinato; il Sultano entrò nel 
suo tnlcul, ed una sentinella venne messa 
alla porta dal sergente. 

Poco dopo un colpo di fucile stende morto 
l'ascaro di sentinella; il Sultano esce di sop 
piatto; monia un easamello serridore che 
gli era stato preparato e via di corsa. Gli 
altri ascari, che dormivano spossati dal lungo 
viaggio, si svegliano di soprassalto, dànno 
mano ai facili © comincia ana fucilata, in 
seguito ella quale cinque soldati dankati del 
sultanato cadono morti. 

Poi i nostri ascari sî ritirano verso As- 
sab, ove sono arrivati ieri mattina (17 otto- 
bre) a raccontare la cosa. 

Qui nella colonia molti e vivaci commenti. 
Anzitutto perchè il regio commissario Felter 
non ha dato il comando del distaccamento 
ad nn tenente bianco, od almeno al briga 
diere dsi carabinieri? E' certo che la cosa 
avrebbe cambiato moito nalle mapi di un 
bianco. Ma anche qui bisogna vedere un 
frutto delle solite rivalità. 

E' inutile illudersi: l'elemento militare qui 
male si acconcia ad essere sottoposto ad un 
governatore civile; rivalità fra Felter ed i 
fenenti bisnchi ad Assab; fra Martini, e 
peggio era, in essonza di Martini, fra Mer- 
catelli e i colonnelli o capitani dell'esercito 
a Massaua. 

Il Felter ha creduto in questa circostanza 
di potere fare a meno di un tenente bianco 
e lo ha fatto volentieri. Se ci fosse armonia 
fra queste varie autorità 2vrebba certamente 
affidato il comando dell'impresa sd un bianco. 

Stamani poi (18 ottobre) giungeva da Ra- 
heita ua dankalo, nipote del Sultano, per 
vendicarsi: il primo che incontrò arrivando 
ad Assab fa una guardia carceraria (una 
delle guardie qui venute da poco per il ser- 
vizio dei costti): gli si avventò contro egli 
segò la gola... ferita grave, ma non mortale, 
‘avendo il colpo deviato... Fu immediatamente 
arrestato. 

Jsri poi ci fa al forte di Assab la puni- 
zione di alcuni ascari chs si erano rifiutati 
‘& proseguire nella marcia verso Baheita; e 
vennero frustati con centocinquanta colpi di 
kurbasch, in presenza di tutto il distacca- 
mento. 

x 


‘importanza, e non può influire nè in bene, 
nò in male sulla situazione in Africa. 
Si tratta innanzi tutto di un Sultanato 
più di nome che di fatto. Esso non conta, 
infatti, che poche migliaia di abitanti. 


| 


FANFULLA 


ci mette al sicuro da ogni sorpresa da 
parte sua. 

Lo Sceick, il quale è stato investito della 
sovranità del Sultanato di Raheita. siò im 
gnato di consegnare alle autorità italiane i 
fautori della ribellione che, a quanto pare, 
sarebbe stata organizzata da qualche tempo. 

1 commissario di Assb no aveva avuto 
sentore © aveva chiamato il Sultano di 
Raheita a discolparsi. Egli invece fuggi. » 

Xx 

‘Telegrafano poi da Perim che la ribellione 
di Raheita era covata da tempo. c 

Egli, uomo ambizioso, si procurava armi 
© munizioni a Obok, nella speranza di for- 
marsi un forte nucleo di soldati, bastanti ad 
assicurargli l'indipendenza. 

Saputo che erano state scoperta le sue tra- 
me, fuggì per sottrarsi al castigo che do- 
veva subire. 


CRONACA ITALIANA 


Una rapina a mano armata 
una fabbrica di cravatte a Milano. 


Un atto di audacia veramente strana, 
cezionale negli-aunali delle imprese ladresche, 
narra la Sera di Milano, è quello commesso 
ieri, di pieno giorno, nella fabbrica di cra- 
vatte del rag. Marabelli in vi 

parte, n. 74, primo piano. 

Saranno state le 1230 circa, quando cioè 
operaie e commesse avevano disertati i lo- 
cali per la colazione, cho uno sconosciuto 
sulla trentina, entrava nello studio e all'u- 
nica commessa presente, signorina Luigia 
Viganò, di 18 anni, chiedeva dei signor Mi- 
rabelli per comunicazioni importanti. 

fon c'è — gli rispose la ragazza — 
favorisca ritornare alle 14 e potrà abboccarsi 
con lui. 

— Grazie, ritornerò. 

Si avviò per uscire, mentre la Viganò gli 
volgeva le spalle per continuare nelle sue 
occupazioni contabiti. 

Ma la poveretta non aveva ancora intinta 
la penna nel calamaio che si senti afferrare 
violentemente alla vita, si vide balenare a- 
vanti agli occhi un lungo coltello a serra- 
ramanico, [mentre fa voce bassa lo iscono- 
sciuto — che era ritornato sui suoi passi — 
le diceva: 

— Non è il ragioniere che voglio, sono i 
denari. 

La Viganò, pallida come un cencio, so- 
prafatta dallo spavento, non seppe @ son 
potò opporre nessuna resistenza, sicché l'au- 
dace aggressore ebbe modo di caociarle una 
mano nella tasca dell'abito ed estrarne il 
borsellino contenente una quindicina di lire. 

Non contento @ reso spavaldo dallo sveni. 
mento della commessa, calata a terra, egli 
si diò a frugare rapidamente nei cassetti, 
appropriandosi così un’altra cinquantina di 
lire in biglietti di piccolo taglio. 

La povera ragazza è ora a letto amma- 
lata di spavento, © l'audace ladro è invano 
ricercato dalla questura. 

Un delegato ed una guardia di pubblica 
sicurezza gravemente feriti a Li- 
vorno. 

Livorno, 30. — Ieri sera in via Vittorio 
Emanuele fa aggredito e ferito gravemente 
alia gola con un rasoio il delegato di pub- 
blica sicurezza, signor Ernesto Barone. L'ag- 
gressore si dileguava senza essere visto @ 
conosciuto. 

Ieri sera una guardia, nella stessa via, ve- 
niva anch'essa ferita. 

Vi è chi parla di vendette private, chi di 
strascichi dei tumulti di maggio, durante i 
quali lo stesso delegato fu colpito da un 
sasso. 

Le autorità si dinno ad affannose ri- 
cerche. 


Tragedia militare a Mantova. 

Mantova, 30. — Stamani una orribile 
disgrazia fanestava la caserma di San Gio. 
vanni, dove ha stanza il 19° reggimento fan- 
toria. 

il soldato bresciano Pellamatti, apparte- 
nente alia 9* compagnia, stava scherzando 
insieme ad un compagno con una pistola, 
sfortunatamente carica, lasciata colà da un 
ufficiale, quando partiva improvvisamente un 
col 

Ne rimaneva neciso sall’istante P'ordi- 
nanze del tenente Bruui, certo Salerno, pa- 
lermitano, che ebbe perforata parte a parte 
la gola. 

Il medesimo proiettile poi andava -ferire 
al ventre il soldato bresciano Federici, ap. 
partenente pare, come il Pellamatti e il Sa- 
Jena, alla $* compagnie. 

Il feritore, che si trova in uno stato com- 
passioneyole di depressione, venne arrestato 
ed il comando militare ha aperto una in 
chiesta. 

Wl centenario di Savonarola, 

Ferrara, 90. — E' uscito il manifesto 
contenente il programma dei festeggiamenti 
che si daranno a Ferrara nel novembre pros. 
simo în occasione del quarto centenario della 
morte di Gerolamo Savonarola. 

Petto pragramme è |l seguente: 


Domenica 13 novembre. — Apertura del- | 


l'Esposizione di belle arti nell’Atenso civico, 
Discorso del dottor Domenico Tamiati. 
Sabato 19. — Lettura artistica tenuta dal 
cav. Luigi Rasi, direttore della R. Scuola 
di recitazione in Pirenze. 
Domenica 20. — Inaugurazione del Musso 
di Schifanoia. 


In secondo luogo la fuga di quel Sultano | Ruffoni, 


| Russo chiude stasera il 


| Calligaris Lombardo. Si darà 
i Manzoni. 


Concerto orchestrale e vocale nel gran sa 
lone della Pinacoteca. x 

Feste degli studenti — Gare corali — Con- 
sorso bandistico provinciale — Esperimenti 
gionastici — Accademia di scherma — La- 
minarie, ecc. 4 

JI processo Favilla. N 

Bologna 30. — Il processo Favilla è ir- 
revocabilmente fissato per il 7 novembre: 

Presiederà il tribunale l’avr. Mortara; 
l'accusa sarà sostenuta dal procuratore del 
re De Lipperi che assistetto all'istruttoria 
del 
‘Alla ditess degli imputati fino ad ora sono 
iscritti quindici avvocati. wi 

Il comm. Perrone ed il comm. Cavallini 
Filippo, accusati il primo di sottrazione di 
documenti ed il secondo di peculato, non si 
presenteranno. 

1 lavori del Sempione 
e le sue prime, vittime. 

Novara, 30. — Nello scavo della monta- 
gna scoppiava în questi giorni una mina, © 
mentre gli operai si accingevano sl ritiro 
del materiale caduto ed alla appostazione di 
muovo, un macigno smosso dalla mina e 
staccatosi d'improvriso andava a colpire alla 
testa un giovane operaio, certo Formenti 
Ernesto, non ancora ventenne. 

Si ebbe appena il tempo di sollevario da 
terra, perchè l'infelice spirava nelle braccia 
dei compagni. 

Il suo cadavere fu trasportato 1 
questa morte lasciò un'eco dolorosissime in 
quella massa di braccianti. 

Frattanto è giunta dall'estero una nuova 
motrice colossale, il cui trascinamento sul 
luogo del lavoro fu fatto da 40 cavalli e da 
20 paia di buoi. 

Luce e forza elettrica a Perugia. 

Perugia, 30. — La Ditta tedesca Sie- 
mens e Halske he firmato colla Giunta mu- 
nicipale un capitolato per il quale la Casa 
suddetta si obbliga di fornire a Perugia l'il- 
laminazione elettriea e una tramvia, mossa 
dalla stessa energia elettrica, dalla stazione 
alla città. 

I vantaggi che risentirà il capoluogo del 
l'Umbria dalla risoluzione del duplice pro- 
blema, che per molti anni ha appassionato 
le varie amministrazioni succedutesi al no- 
stro Consiglio comunale, sono grandissimi. 


— 
NOTA SIBILLINA 


LXXXVIII concorso a premio. 
Metagramma. 
La Pasqua, il Corpusdomini, 
Natale, Pentecoste. 
— In corpo ci hanno i cefali 
e punto l’arigoste. 
E' noto che ogni lessico 
— mi dice a testimone. 
— Noi conteniamo sedani 
© frutta di stagione. 
Spiegandomi, rammemori 
0 l'Indostan o Vienna, 
— o femmine che piangono 
sull Arno e sulla Senna. 
Logogrifo. 
Denomino le sciabole 
e servo a far colonne. 
Lo Stelvio, il Rigi, il Brennero, 
simpatici a le donne, 
arnesi per piroscafi 
e strazio delle trote, 
Ti posso offrire sedani, 
prezzemolo e carote. 


Io nasco în riva al Tevera 
0 sto su la stadera. 

Mi sanno far benissimo 
Rubiera e Pontedera, 

A noi si dinno ì giovani 
col massimo entusiasmo. 
Sedile molto incomodo, 
Lucrezia, Antonio, Erasmo, 

ne splendide, 
în più d'un ballo, 
cadaveri, 
poligami 
@ giuoco senza fallo. 

Si paò trovarci in Affrica 
è praticarci in chiesa. 

Gli amici miei mi chiamano 
Virginia e non Teresa. 

D'inverno molte femmine 
riscallo per principio, 

Si sa che per concludermi, 
ci vuole il municipio. 


Iuviare la spiegazione deî due indovi 
all’amministrazione del Panta” sar 
tardi di martedì 8 novembre prossimo ven- 


RIMA - CRETA - ASTI - CARNE - TRINA - SARTI 
AMI, RETI - MARTINI - MARE - REMI 
MITRIE - METRI - NASTRI - ASINI - RAMI 
RICAMI - CERI - MARITI - CRESI 
CRISANTEME 


TRIESTE 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, 

Con La moglie bella îa compagnia Ferrati- 
presentazioni. Il Nazionale si 
vedì prossimo con la com 


‘orage. 


re del 


} “se, ma.. Yiceversa —in 


Stasera boneficiata del tenore D'Ottavi col 
Faust. 

— Metastasio. 

Beatrice Cenci, un dramma commoventi: 
simo, piacque ieri, specialmentia per la buona 
interpretazione, e così stasera si replica. 

Teatro Nuovo. 

Stasera ancora une replica del ballo /! 

diavolo verde. Lo spettacolo è in onore del 
ista Pietro Lopez. 

Piodani prima rappresentazione del ballo 

Pierrot nano. 


nen, 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Truîîfa e falso. 

Giovanni Caroni, impiegato al servizio te- 
legrafico nella stazione ferroviaria di Palo, 
il settembre scorso fabbricò due vaglia tele- 
grafici di cento lire ciascuno e li diresse a 
Roma all'indirizzo di un tal Moriondo. Quindi 
corse subito a Roma e riscosse i due vaglia 
mercè la testimonianza di una guardia di 
pubblica sicurezza, la quale aveva attestato 
la qualità del destinatario al Caroni per pura 
gentilezza, filando di lui. 

La truffa si scoperse dopo poco, e la guar- 
dia ssa che aveva fatto da testimonio 
potò arrestare il Caroni,il quale è comparso 
oggi dinanzi ai giurati ed é stato comlan- 
nato dalla Corte a 16 mesi di reclusione. 

1 concordato dell'Immobiliare. 

Stamani ha avuta luogo, in una delle sale 
del tribunale civile, l'adunanza dei cre 
dell'Immobiliare, per decilere sul concor 
dato proposto dal comm. Tittoni, curatore 
del tallimento. 

I creditori ammessi al passivo del falli 
mento sono 2352, che rappresentano la scm- 
ma di lire 68,091,570, cifra corrispondente a 
quella che rappresenta la circolazione delle 
obbligazioni denunziate dalla fallita Società 

Alla riunione si presentarono 2076 credi. 
tori per L. 55.201,17: 

Due furono le proposte presentate dal 
comm. Tittoni, 0 il 33 0)0 in contanti, entro 
sette mesi dall'omologazione del concordato 
o il 52 00, di cui il 20 0/0 in contanti su- 
bito, ed il resto in azioni della nuova So- 
cietà. 

L'assemblea, dopo breve discu 
cettò la prima proposta. 

Ml processo contro l’on. Nofri. 

Il 18 aprile di quest'anno l'onorevole Nofri 
lesse alla Camera, svolgendo una sua ‘nter- 
pellanza, alcune note segreto scambiate tra 
il Ministero e lo Compagnia ferroviarie. 

La Commissione nominata fer scoprire 
chi avesse tradito il segreto non tardò molto 
a trovare il colpevole. Questo è tal Giacomo 
Picchetto, impiegato straordinario presso l'i- 
spattorato generale delle ferrovie, il quale 
comanicò documenti d'ufficio, destinati a ri- 
manere segreti, dietro istigazione di tal Gia- 
como Frisciotti, impiegato ferroviario, e del 
Nofri. 

Questi ultimi due comparirono oggi din- 
nanzi alla 2° sezione imputati di istigazione 
2 tradire il segreto professionale, il Picchetto 
imputato di aver ricevuto denari per le so- 
pradette comunicazioni. 

Ma la causa fo rinviata a satato. 

Sigma. 


me, ac- 


# 


S1 ottobre. 
NELLA PUBBLICA SICUREZZA. 
Quanto volte da queste eolonne nom ab- 
biamo ripetuto — a voce alta perchè tutti ci 
sentissero — che il corpo delle guardie di 


ioradpnei per riacquistare sulla cit 


P gli elementi deleteri, libe- 
rato dai baci!” che ne avevano inquinato 
Îl sangue @ guastato l'organismo ? 
Ma la Dostra voce ha avato sempre le 
stessa Porto di quella clamantis in deserto! 
C'è voluto che passassero degli anni, che 
M'istri si succedessero, che a palazzo Va- 
"entini apparissero e sparissera prefetti pe 
chè, finalmente, i fatti ci dessero ragione. 
E i fatti sono questi: negli ultimi giorn? 
il consiglio di disciplina ha espulso dal cor- 
po, inviandole alle compagnie di disciplina, 
non poche guardie, colpevoli di reati diversi, 
non escluso il furto, 
. Ieri ne tu espulsa una imputata di gravì 
insubordinazioni e di ubriachezza abî.uale! 
Ma so il consiglio di disciplina crede di 
aver finito s'inganna. Questo lavor o di de 
purazione deve durare ancora e per us 
pezzo. 
E giacchè mi trovo a parlare * 
die di pubblica sicurezza, cont fia dog 
Ieri è Stato chiuso l'arruo’ amento, aperto 
per completare il numero ?.i 1200 agenti sta- 
dilito per Roma, e alla. fine di rovembre al 
tre 500 guardie dovranno assumere ser- 
} vizio. 
. Ta quanto all'uniforme che esse dovranno 
indossare — una ‘Questione a cui non ci 
lamo mai interessati, giacchè a noiimporia 
{ poco che le guardie di pubblica sicurezza 
{ abbiamo una d' visa piuttosto che un'alt® 
} Gale © ner. verds o gialla, lo not 
| Sà® non è l'uniforme che fa buone le guar 
‘quanto all’uniforme, 
| il ministero ha deliberato d'introdurre delle 
modificazi.ni in quella attuale, e la delibe- 
razione riguarda non solo gli agenti di Roms» 
| ma quellî di tutta Italia. 
L'unitorme si comporrà di giubba e ps 
i taloni di panno bleu scuro con filetti s& 


FANFULLA 
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zarri. Saranno abolite le cordelline, e nei { 
giorni di festa lo guardie avranno, a mo' di 
spalline, due nodi di cordellina dello stesso 
colore della filettatura: il Kepy verrà rimo. 
dernato e reso più elegante. 

Il prefetto poi ha dato incarico a una spe- 
ciale Commissione di far litografare a co- 
lorî una carta ripartitrico dei varii rioni, 
onde poter scegliere le caserme ed i locali 
per î nuovi corpi di guardia e per compilare 
una guida dello piazze e vie che apparten- 
gono ai diversi commissariati, cosicchè gli 
agenti possano a colpo d'occhio vedere a 
quale giurisdizione dovranno riferire i fatti 
che avvengono. 

È adesso, tanta per esaurire il sacco delle 
notizie che riguardano la pubblica sicurezza, 
dirò che îl cav. Pezzi, già capo di gabinetto 
del questore, ha ottenuto di essere trasfe- 
rito, invece che a Firenze, a Livorno. 

Per ciò che concerne il questore commen- 
datore Sernicoli, l’egregio funzionario è stato 
costretto a domandare un mese di permesso 
per curare la sua malferma salute. Augurii 
di sollecita e completa guarigione. E procuZ 
negotiîs farà presto a guarire. 

Nella sua assenza, la firma sarà assunta 
dal commissario anziano cav. Bonerba. 


ky. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astrozomico del Collegio 


TEATRI 
Costanzi — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — La moglie bella. 
Ranzoni (ore 9) — Il conte di Sant'Elena. 
Politeama Adriano (ore 8 12 — Com- 
pagnia equestre Schumann. 
Qairino (ore.9) — Faust. 
Metastasio (ore 9) — Beatrice Cenci. 
‘Teatro Nuovo (ore 9) — La critica gior- 
nata di Palcinella — Canzonette napoli 
tane — Il diavolo verde (ballo). 
Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Il prefetto. 

lì poefetto commeni 

mimo di visitare tutti 
vincia. 

Per incominciare andrà in settimana a 
Civitavecchia, 

Per il centenario leopardiano. 

Il pubblico più scolto delle conferenze ro- 
mane si è raccolto quest'oggi alla sala Dante 
per udire l'altima del cielo, tenuta dal dottor 
Paolo Orano. La couferenze è stata brevo ed 
esplicita. 

Îl conferenziere ha mirato a dimostrare { 
che, mentre in genere tutti gli altri grandi | 

i 


re Serrao ha în a- 
comuni della pro- 


artisti e poeti si spiegano con le condizioni 
terne dell’epoca loro, il Leopardi non può 
ere compreso che esclusivamente per la 
sua personalità. 

Con tutto ciò l'Orano ha ricostruito la fi- 
sonomia dell'epoca leopardiana e tratteggiato 
con originalità il paragone fra i celebri del 
principio del secolo, l'Heine, lo Shelley, il 
de Musset, l'Herzen, il Laopardi. 

Mediante poi una nuova maniera di rap- 
asentazione artistica ha reso tutto il pro 
esso del pensiero, o meglio del sentimento 
futto pensiero del grande Recanatse, di que 
to sublime gracile per eccellenza, in tutte | 
le sue particolarità. Ha messo in luce inoltre 
vivamentel’eccezionalissimofatto psicologico | 
sociale, che il Leopardî, con tutto che per i 
sonzlissimo, è una espressione universale del | 
sentire dell’epoca sua. | 
i 
I 
i 
i 


E' di qui che Paolo Orano ha preso le 
inîro per concludere dimostrando che, pur în- | 


negabile U fatto che Giacomo Leopardi 
il tramonto della grande arte classica ita- 
liana, è da ammettersi che egli sia origine, 
radice della nova isalianità. Egli non ha com- 
preso il suo tenspo, eppure in esso egli eser- | 
cita una potentissima azione innovatrice, rin- 
novatrice. x 

La conferenza, detta con Vigotia 
tere, è stata, în fino, applausi 


hanno fatto a gara a rallo, cal giova 
nissimo oratore, che i lett eli Fanfatta 
conoscono da parece cha 1° dimo. 4 
strato come, senza far teorie, si può *Sj!! 


mero la verità. 
La medaglia d’oro 
di Roma. 

Il verdetto della giurì» all'Espo 
Torino, che accordò, come dicammo tempo 
fa, la medaglia d’oro al regio Istituto tecnico 
di Rome, espone riccamente i risultati deile 


scuole di disegno ornem: el architet. | 
tonico e delle scuole di costruzioni, topogra- j 
fis e maccanica, di squisita eleganza 0 robu- | 


ed armo 


stezza i primi e di fattura nitida 
nica quelli geometrici; di effstto pittorico 
gli architettonici; buoni i seggi delle costru 
Zioni, topografia @ meccanica. Presenta inol- 
tre parecchie opere e monogratie che dimo- 
strano l’attività e il savio ordinamento del. 
l'Istituto. 
1 missionari a Roma. 

Giovedì 3 novembre giungerenno a Fi 
renze î missionari italiani con i loco allievi, . 
venuti in Italia per l’esposizione d’arte sa 
cre a Torino. 

Venerdì gli alliovi daranno un saggio delle 
loro cognizioni nello sale dell’Accaderaia dei 
Georgoîili. 

Partiranno quindi per Roma onde visitare 
Leone XIIL 

Festa dell'immatricolazione. 

L'Associazione universitaria romana, che 
Y'anno scorso diede una riuscitissima festa 
dell'immatricolazione, vuole quest'anno dere 
al lieto convegno goliardico un carattere | 
più grandioso. Ha perciò pensato di tarsi } 
iniziatrice di une festa alla quale, con una | 
quota minima, potrà intercenire ogni stu 
ento di Università. Il programma sarà va- 


riatissimo e comprenderà fra l'altro cose lo 
storico battesimo delle matricole. 

Avrà principio nel pomeriggio © finirà a 
notte inoltrata. 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione la- 
vora a tuttuomo per la buona riuscita della 
festa, della quale daremo, fra giorni, il pro- 
gramma. 

Ricreatorio popolare di Trastevere. 

Nel pomeriggio di ieri în questo ricrea- 
torio furono distribuiti agli alunni premi 
consistenti in oggetti donati da negozianti 
della città. 

L'onorevole Barzilai pronunciò un discorso 
accennando agli scopi della istituzione. 

Fu una festa simpaticissima che arrecherà 


al ricreatorio non lievi vantaggi, perchè ' 


quanti v'intervennero, ammirato l'ordine e 

convinti dei beneficii che il ricreatorio sarà 

per rendere, promisero a sè stessi di verire 

in soccorso dei bambini del Trastevere. 
Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico. 

Il passo delle lodole continua scarso, e che 
io sappia nessuno superò in questi giorni il 
signor S. F. che, senza civetta, venerdì ne 
uccise $6. 

Le paludi intorno a Roma sono asciutte, 


e così niente pizzarde. Sembra invece ve ne i 


siano non poche a Terracina, a Napoli e & 
Milano. 

Due cacciatori 
sul lago uccisero 


Bolsena in sei cacciate 
svassì (tuffatti). 
L'aggressione 
della signora Bonocore. 

Pare che quel Masi arrestato l’altro giorno 
sia proprio colui che il 10 agosto aggredì e 
derabò la signora Bonocore. { 

Teri in casa sua, via degli Avignonesi, fu 
sequestrata una giacca di color merone. 

È la signora Bonocore, assicurò la P. S., 
che il suo aggressore vestiva nppunto un 
abito di quel colore. 

Il Masi fa ieri sera trasportato alle carceri 
di Regina Coeli e interrogato dal giudice 
istruttore. 


La questione delle pompe funebri. 

La Giunta ha deliberato che il servizio 
delle pompe funebri ritorni a carico del 
Comune. È infatti nel preventivo del 1899 è 
stata già stanziata la somma necessaria, una 
somma. peraltro che, nell’attivo, è molto in- 
feriore a quella stanziata nel 1892, quando 
le tariffe dei trasporti hanno dal ‘93 în pvi, 
ossia dall'epoca in cui il servizio fa effidato 
a un impresario, subìto una notevole dimi- 
nuzione. 

Intanto, essendo passata in giudicato la 
sentenza del tribunale, il sindaco ha fatto 
intimare al signor Hocke, l'impresario delle 
pompe funebri, la riconsegna di tutto il ma- 
teriale. 

Nuove guardie di pubblica sicurezza. 

Provenienti dai vari corpi congedati, sonò 
arrivati oggi circa 500 soldati di tutte le 
armi; faranno parte del nuovo corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, © vestiranno 
} uniforme domani stesso. 


Cronaca spicciola. 


Una strana coltellata. — Ieri sera fu 
trasportato all'ospedale della Consolazione 
il cameriere Romeo Romagnoli di 39 anni, 
romano, con una profonda ferita di coltello 
al fianco destro. 

I medici ritennero necessario di operar!o. 

I: Romagnoli, sottoposto al interrogato 
disse che mentre trovavasi u lavorare 
la cucina d’ana bottega in via degli Zin- 
gari, accidentalmente aveva urtato contro 
fin tavolo e un coltello, cho vi si trovava 
sopra, gli sì era conficeato nel fianco. 

"La versione del fatto paro poco attendibile. 

i farino. — A Marino, 

jerî sera, nella pubblica via, certo Urbano 

si, vignarolo, rimase ucciso în rissa 

ipo d'arma da faoro, si crede da 

jpo Croci, di 20 unni, vignarolo, 
ino. 

ja si dette alla faga. 

Furt-. — Ieri dalle 9 alle 


pure da Mi 


ignoti la- 


1 ari penetrarono, mediante chiave falsa, in 


un appartamento sfitto, sito al 2° piano della 
cas in via Ottaviano, n. 46. Per mezzo poi 
di una tavola messa a forza di ponte, della 
estra delia cucina entrarono nell'apperta- 
mento prossimo, abitato dal pizzicagnolo 
Adolto Tuelo. 

Talo appartamento ha ingresso in via Sci- 
pionì, n. TL 

Dopo avere tentato invano di aprire la 

‘orto, Jove erano racchiusi valori e 
entrarono in una camera abitate dal 
è del Taelo, 6 rubarono oggetti d'oro 
per un valore di circa 300 lire 

Una giovine suicida — Scamani al 
Tospedaio delle Consolazione è stata îrespo. 
tate in condizioni disperate, una giovine di 
‘iaotro seni, certa Virginia Elia, figlia di 
Michele, usciera al ministero di 
poveriun si era esploso un colpo 
al petto. 

La stori di questa giovinetta è una sto 
ria dolorosissima. 

Tempo fa ella, s'innamorò dell’avrocato 
Ulderico Midossi, vice-pretore della prima 
prevura urbana. Non sì sa so ella abbia con 
cesso al suo innamorato quanto una donna 
può concedere. Sta in fatto che i genitori la 
Scasciarono di casa el ella fu costretta a 
ricoyerersi nell'Istituto delle penitenti in 
via dei Riari. 

Afa la paco del chiostro non doveva du- 
rare a lungo per lei. Una malattia acuta la 
Obblizò ad allontanarsi dal pio luogo e ® 
Cercare rifugio presso lo zio Leonids Amici, 
in via dei Santi Quattro, num. 3 

Jeri però, i genitori che, a quanto sem- 
bra, hanno preso a perseguitare la pove- 
sina — persecuzione non giustificata nem- 
meno dal fatto — se vero — che ella. sia 


revolver 


| venuta meno ai propri doveri — feri i go- | 


| nitori le ingiunsero di ritornare nel mona- 
stero. 
E stamani la giovinetta, al colmo della 
disperazione, ha attentato ai propri giorni. 
E, a quest'ora, probabilmente è morta! 


DI QUA E DI LÀ 


Ecco qualche altro particolare, da apgiun- 
gersì a quelli già dsti, intorno alla povera 
Albina Pecha, morta ieri l’altro di peste al- 
l'ospedale di Vienna. 

| Attina Pecha era la più giovane di nove! 
i sorelle figlie di un impiegato subalterno fer- 


roviario, che abita vicino a Budweis in Boe- 
mia. L'Albina era la più bella delle sorelle; 
ella due anni fa venne a Vienna impiegan- 
dosi in qualità di cameriera nell'Hotel du 
Nerd in Kaiser Josepstrasse; fa qui che un 
ricchissimo proprietario velovo si innamorò 
pazzamente della Pecha alla qualo propose 
di sposarla; siccome era perseguitata dalle 
insistenti proposte del ricco vedovo, ella un 
bel giorno parti ed andò a Karlsbad nel 
Grand Hotel come cameriera. 

Quivi s'incontrò con un irlandese amma- 
Jato da lungo tempo, al quale la Pecha fece 
da infermiere; anzì essa lo seguì poi a Bel- 
fast in Irlanda e concluse con esso un for- 
male contratto di infermiera essendo per di 
più l'infermo privo di parenti. Per vieme- 
glio assicurarsi l'avvenire, la Pecha stabili 
di fare un po' di pratica in un ospedale; in- 
fatti il 25 giugno decorso essa da Belfast si 
recò a Vienna; si presentò ad una casa di 
cura diretta da monache per esser ammessa 
come infermiera, ma motivando esser essa 
troppo giovine non fu accettata. Allora si 
adattò ad andare alla clinica dell'ospedale. 

La Pecha doveva lasciare l'ospedale il 1° 
novembre per ritornare a Belfast. 

x 

Anche i milionari, pare impossibile, si sui- 
cidano. 

In New Yo Herald, edizione di Pari 
ha da Nuova York 

Elward F. Kuowiton, uno dei più noti 
milionari di Brooklyn, si è ucciso sparandosi 
un colpo di rivoltella. 

< Ignorasi la causa che spinse il miliona- 
rio al suicidi 

< Sua figlia è poco fu andata sposa ad un 
ufficiale tedesco, il conte Tiersdoriî, tenente 
nel secondo reggimento dei dragoni, e vive 
a Berlino ». 

— — 
è vero che gli ultimi biglietti di Lot- 
teria sono i più fortunati consigliamo i nostri 
lettori a far subito acquisto di qualche bi- 
glietto della Lotteria di Torino perchè sap- 
piamo da buona fonte che quelli attualmente 
in vendita sono gli ultimissimi. 


TILT 

NostRE INFORMAZIO 
La riapertura della Camera. 

La Gazzetta Ufficiale pubblicherà, stasera, 

il regio decreto, col quale il Parlamento 6 


riconvocato pel giorno 16 novembre pros- 
simo. 


Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei mipistri si adunerà mer- 

coledì prossimo alle 5 pomeridiane. 
I prefetti. 

Al Ministero dell'Interno si stanno ora 
oczupendo di un piccolo movimento nel per- 
sonale dei prefetti che sarà effettuato proba- 
bilmente prima della rispertara della Ca- 
mera. 

In questo movimento s'avrà specialmente 
in vista di diminuire il numero dei prefetti 
a disposizione del Governo, che gravano non 
inlifferentemente sul bilancio, senza rendere 
alcun servizio 

La riforma del Codice penale. 

Giovedì prossimo si riunirà, per la prima 
di grazia e giustizia, la 
cata dello studio delle ri» 
da introdursi nel Codice 


forme più urgent 
penale. 
Proroga del servizio militare 
per gli studenti universitari. 

Il Ministero della guerra, avendo consi 
derato che la chismata generale degli uo- 
mini ascritti alla prima categoria avverrà 
soltanto nei mesi di febbraio o marzo del 
l'anno venturo, ha prorogato il termine con 
casso agli studenti universitari desideranti 
di ritardare il servizio fino al 41 del gen 


naio 1899. 
L'italia a Candia. 

In seguito ad acc rdi presi tra il pr 
dente del Consiglio e i raiuistri degli esteri 
è della marina ua forte stock di materiale e 
di viveri sarà presto inviato aile truppe ita 
liazo è Oapdia. 

Una questione 

risolta a favore delie Confratarnite. 

Îì Ministero dell'Iaterno ha sottoposto al 
Consiglio di Stato #1 quesito se la facoltà 
dei comigissazi regi per la temporanea ge 
stione dalle confrutepnits sì intendono estese 
alio iascità che he l'asserbisa dei contra. 
tell, 0 gelo = quella degli amministratori. 

La sezione dell'interno del Consiglio di 
Stato ha dat> parare che le facoità dei com 
missari regi debbono ess3re limitato a quelle 
di semplics smui:s razione, è non possano 
Imai arrogarai lc facoltà dell'assemblea dei 
confratelii. 

La festa da ballo alia Corte di Torino. 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 81 (Bertoldo). — La festa da ballo 
dstasi ieri nella reggia riusci affoliatissima 
di uomini, ms si notò una deficenza nel bel 
sesso, e fra le invitato pochi abbigiiamenti 
che meritassero di esser chiamati splendidi. 

L'allestimento dello sale era veramente 
magnifico per la profusione dei fiori e della 


luce. Saa Maestà la Regina indossava una- { 
bito dierelluto bianco con ricami in argento: 
di bellissimo effetto anche per la profusione 
di gioielli che adornavano il collo e la testa. 

La principessa Elena di Napoli era sfol- 
gorante di graziosa maestà in un abito ce- 
leste el argento. La principessa Letizia ve- 
stiva in rosa, la duchessa Isabella di Ge- 
nova în celeste. 

L'onorevole, Martini nell’Eritrea. 

Massaua, 90. —1l regio commissario, ono- 
revole Martini, ha ripreso oggi il Governo 
della colonia. 

Misure sanitarie. 

Costantinopoli 31. — Il Consiglio sanitario 
internazionale ha ordinato la visita medica 
e la disinfezione a Karak e sul Bosforo dei 
viaggiatori provenienti da Poti e Batum; ed 
ha inoltre proibito il loro sbareo nei porti 
del Mar Nero. 
L'istruttoria supplementare nel processo 

Dreyfus. 
i, 31. — I membri della sezione pe- 
nale della Corte di cassazione si sono ra- 
dunati, a porta chiusr, per concertarsi sul 
modo di eseguire l'istruti supplemen- 
tare sul processo Dreyfas ordinata dalla 
Corte di cassazione della sentenza del 29 
corrente. 


ULTIM'ORA 
Tutto tranquillo in Africa. 


Massaua, 31. — Telegrammi qui giunti 
recano che in Italia corrono voci di gravi 
condizioni della coloni 

Questo voci non hanno ombra di fonda- 
mento. 

La colonia è tranquillissima. Dall'altipiano, 
oltre confine, sì ha che, dopo la festa della 
Croce, capi © soldati sono tornati ai loro 
paesi. Dicesi anche che, per intercessione 
del clero, Menelik sià disposto a perdonare 
Mangascià, rimanendo così allontanato il pe- 
ricolo di un corflitto. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 31 ottobre. 

Rendita 5 010. 9990 cont., 9995, 59.22 112, 
99 90 fine prossimo. 

412 00, 108. 

Ferrovie Meridionali 730. Ferrovie Modi- 
terranee 532. Banca Italia 928. Istituto Ita- 
liano di Credito fondiario 500. Fanca com- 
merciale italiana 662. Acqua Marcia 112. 
Gas Tit. Omnibus 407 vecchie, 333 nuove. 
Condotte 251. Molini 129 123 12. Metallur- 

ica 167. Acciaîerie %05. Navigazione ge- 
fierale 457. Credito Fondiario Santo Spirito 


450. Rissnamento 5: 


N prezzo del cambio pei certificati di pa- 
lento di dazi doganali è fissato per mer- 
coledì, 2 novembre, & lire 105 56. 


Borse italiane e straniere 


31 Ottobre 1898 


2 Lan ionici — 
2 tot Contoci:..] 
obitig. Serino] 


Lonine 
Berino 


LONDRA 


Banca di Francia... 
ito Fandiario. «- 


| 


Caaatio su Londra semeosiie) 
n °° gatl'itatta È 


Èit nnst oro.| 113 n 
EEE 
Sua 


sono eurate eguarite con l'uso 
del GUAJACOLTERI 


bi 
ju BRONCHITI pistole Otitziorio 


LE POLMONITI) ns, Sii Sri Sese 
la Tuir 


Torino, diretta dal cav. uf. 
(CARLO ROGNONE. 


| pioni contro rimessa di 


SIERO MARAGLIANO 
per la cura della tubercolosi. 
Rivolgersi al Laboratorio S ico di 
Gesorat via S. Gimmpge, dle n 


SRACHIERE dI GARRERE, Adoitato per l'esercito 
ASSANDO 
a Roma, Grand Hot 2, 18,18 N 


Rome, 


Fin che siete in tempo 


assicuratevi una vincita di 


Lire Duecentomila 


@ minore. 


Sono in vendita le ultimissime Centi- 
naia di biglietti e di Quinti di biglietto 
DELLA 


GRADE, LOTTERIA DI TORNO 


CHE HANNO VINCITA 


Assolutamente Garantita 


Sollecitate le richieste perchè a giorni 
saranno tutte esaurite. 


La vendita è ancora aperta 

in Genova presso la Banca Pili Casa- 
ato di F.eco Via Carlo Pelic, 1G ia tutte 
le altre Città presso i principali Banchieri 
€ Oumbiominto. curi È 
Tn ROMA presso M. Mozzi, piazza San 
Silvestro, di fronte alla Posta — Banco Gi; 
como Prato, via Nazionale, 25 — L Corbucci, 
piszza di Spagna, iornale « il Buen 


Consigliere », via della V 

Follettino delle Finanze, Fi d: 
strie, via Sant'Andrea delle Fratte, 12 — 
Raffaello Soria e C., Corso, 395 — Banco A. 


Galli, via Prattina, 
Ua biglietto costa CINQUE LIRE. 
Un quinto di biglietto costa UNA LIRA. 
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PEI NERVI 


L'Emulsione Scott non ha soltanto una 
azione generale sullo sviluppo e sulla nutri- 
zione dell'organismo umano, ma dispiega an- 
che deile infiuenze particolari su qualeuno 
dei vari sistemi organici. Quello sul quale 
essa ha gli effetti più brillanti, è senza dub. 

il sistema nervoso. La ragione di questo 
fatto è molto semplice. L'Emuflsione Scot! 
contiene gl’ipofosfiti, che, come si sa da 
gran tempo, hanno per la funzione dei nervi 
fina specie di affinità elettiva, e contiene 
inoltre l'olio di fegato di merluzzo, il quale, 
per quanto risulta da studi molto recenti, 
costituisce uno dei mezzi migliori di nu 
trizione © riparazione dei nervi stanchi > 
malati. 

In questi tempi, in cui la nev/astenia mi- 
naccia gl'individui più atti) ed operosi, l’aso 
dell’Emulsione Scott costituisce la precau- 
zione migliore, poichè si oppone efficace- 
te alla comparsa di quel semplice es 
nto nervoso, su cui s’innesta poi 
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Scorr è Bow 
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ed altre malattie nervose, 
riscono radicalmente colle celebri Pol 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


Ì DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 
Sì spedisee gratis l'opuscolo dex guariti. | 
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stitichezza Difficili divestiori | 
Gastricismo Hali di testa perni 


Volete una prova incontestabile della virtù a superiorità 


della vera acqua 


i CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora? 

Chiedete al vostro parrucchiere che ne 
barba e dopo poche volte sarete 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi VERE ‘contraffazioni 


venia Pac 


tria, e 


SPECIALITA BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 
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Sciroppo Cappuccino 


nagione. L 3 le 


Presso iutte Ie principali profumerie del Regno. 


LA FERRO-CHINA BISLERI, 


migliore dei ri- 


VOLETE LA A SALUTE ne 


bontà ed efficacia. 
Prof. Semmola, 
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ADRIATICA 
ZE 29: decade — Dali'i 0 Ottobre ISSS 
gazosa, batterica 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DI 


e parallelo coi prodotti accertati nell'ana 


ti di fama © 
scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro. 


tf De Giovanni ed altri la migliore acque da tavola del monde! 
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franco Noce 


Prodotti della decade, 


VEDE ZE DR | 
Non più Vino acido nè con fiorig! 


col premiato Filtro Frattini, che ap 
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altrimenti ad ogni spillatura entre. 

rebbe con tutti i sui germi corrut. 
tori a contatto del vino — guastan 
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Malattie NERVOSE 
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IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI 
ORGANICI preparati nel Laboratorio 


3 BRONCHIALE 
Ei e NERVOSO CARDIACO 


È ASMATICI 
volete calmare all’istan- 
ff te i vostri sollocanti eo- 
cessi? Volete proprio fl 
E guarire radicalmente e É 
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biglietto visita alla pre- 
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NUM. 296 
PUBBLICITÀ 


@ Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela 
® Torino presso Carlo Misetto, Via S. Teresa, 7, 
© Genova presso I fratelli Cassreto di Francesco. 
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Cent. 5 in tutta Italia 


L'ULTIMO BRINDISI 


Non ci sarà chi tenga ferme le mani 
all’applauso, che io mando di gran cuore 
al ministro Fortis, per il brindisi di lu- 
nedì sera all’ultimo banchetto di Torino. 

Ultimo in ordine di data, ma adden- 
tellato felice a tutti quelli altri che se- 
guiranno. Perchè se dell'onorevole Fortis 
si sapeva universalmente essere egli uno 
dei più acuti e dei più ascoltati oratori 
della Camera, pochi conoscevano le sue 
meravigliose aititudini di ministro viag- 
giante è banchettante. Ha resistito im- 
pavido a mangiate pantagrueliche, a base 
di cucina arabo-sicula: e questa cosa è 
stata notata opportunamente, che l’egre- 
gio ministro tanto più ha limpida ed ef- 
ficsce la eloquenza della improvvisazione, 
quanto più spumeggiano, gorgogliano e 
brillano i vini generosi nei bicchieri ri- 
colmi. 

Il brindisi di lunedì sera, che abbassò 
l'ultima diga sui fiumi d’eloquenza sparsi 
nelle solennità della Esposizione di To- 
rino, fu un inno all’avvenire dell’indu- 
stria, ai lavoratori, e all’attività dei com- 
merci : inno a cui tutti i Mascagni grfndi 
e piccoli dell’Italia non sdegnerebbero di 
metter le note musicali. 

Ma prima di concludere, il ministro a- 
veva affermato, entrando di sbieco, anzi 
di straforo nella politica, che una sola 
politica è possibile d'ora innanzi, quella 
cioè che rivive nelle questioni economi- 
che, la cui risoluzione è riserbata ai 
« partiti medii ». 

E l'oratore, desideroso di farsi meglio 
comprendere, fece una distinzione fra i 
partiti vecchi che da tempo esaurirono 
il loro programma, e i partiti medii che 
dovranno ora inalberare la bandiera eco- 
nomica. 


E qui, veramente, comincio io a non 
capir più. Dice l’onorevole ministro che 
i partiti medii risolvettero in passato le 
questioni politiche : ma quel passato ap- 
partiene ai vecchi partiti, dunque siamo 
ancora alle solite. Cambieremo la no- 
menelatura : non diremo più la sinistra 
storica, la destra, i centri destri e sini- 
stri, ma le distinzioni ci saranno sempre. 
Che se l'onorevole Fortis,.assegnando 
questa parte importantissima ai partiti 
medii, e riconoscendo che per il passato 
essi risolvettero i problemi politici, si 
stacca da quella fazione alla quale egli 
appartenne nella seconda, diciamo così, 
maniera della propria vita parlamentare, 
e inaugura una terza maniera, a somi- 
glianza di pittori famosi o di celebri mae- 
stri di musica, oh allora ben venga l'e- 
gregio ministro nelle file dei liberali con- 
servatori, e faccia sua la bandiera di una 
politica economica razionale: che è la 
sola che non si nutra di chiacchiere. 
In questo modo soltanto è possibile di 
leggere fra le righe del brindisi pronun- 
ziato lunedì sera dal ministro Fortis. 


Il discorso dell'oo. Fortis a Torino 


Torino, 31. — Stasera nel Ristorante 
russo dell'Esposizione, la Società promotrice 
dell'industria nazionale ha offerto un ban- 
chetto di 180 coperti ai membri del Governo 
presenti in Torino. 

Vi intervennero gli onorevoli Di San Mar- 
zano © Fortis, gli onorevoli sottosegretari 
di Stato Marsongo-Bastia e Chiapusso, i se- 
natori Casalis, Bertini, Borgnini, Medici e 
Rossi, i deputati Villa, Giolitti, Gianolio, 
Palberti, Di Bagnasco, Compans, Di Cam- 
liano, Medici, Chiesa, Rossi, Chiappero, Scotti, 
Biscaretti e Bertetti, il prefetto, marchese 
Guiccioli, il sindaco, barone Casana, varii in- 
dustriali o le notabilità cittadine. 

Aderirono al banchetto il senatore Di Col- 
lobiano, i deputati Boselli, Frola e Rizzetti. 

Parlò applaudito Sacheri, presidente della 
Società promotrice; e poi l'onorevole mini- 
stro Di San Marzano, che, inneggiando alla 
riuscita dell'Esposizione, disse che il Go- 
verno sa apprezzarla nel suò valore e trarre 
tuoni auspici per l'avvenire del paese. As- 

icurò che egli darà sempre, nei limiti pos- 
Sibili, i grandi rifornimenti dell'esercito al- 
l'industria nazionale. Salutò Torino, in nome 
del Governo e fini con un Viva il Re! fra- 
Borosamente applaudito. 


Indi parlarono, pure applauditi, l'onorevole 
Compans e il sindaco, barone Casana, rin- 
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graziando i membri del Governo dell'omag- 
gio reso a Torino colla loro presenza. 

Infine l'onorevole ministro Fortis, salutato 
da applausi, ha partecipato il rammarico del 
presidente del Consiglio, onorevole generale 
Pelloux, che, obbligato dalle cure del Governo, 
dovette allontanarsi da Torino. Poi disse 
che i voti espressi dal presidente della So- 
cietà promotrice dell'industria nazionale per 
ridurre i gravami che inceppano lo sviluppo. 
dello industrie, sono legittimi; ma facile è 
formulare voti e non sempre facile è l'esau- 
dirli, dovendosi conservare intatto l’equili- 
brio della finanza. Quantanque l'agricoltura 
sia la base principale della ricchezza nazio- 
nale, tuttavia il paese è pure industriale, e, 
malgrado si debbano trarre le materie prime 
dall'estero, le industrie raggiunsero tale svi- 
luppo da poter lottare vittoriosamente colle 
straniere. Esse dovranno necessariamente 
invadere il mercato mondiale. Il Governo 
studierà di facilitare gli scambi commer- 
cia) 

Disse di riconoscere giusto che si debba 
bandire la politica, se per politica s'intende 
quella dei vecchi partiti che da tempo esau- 
rirono il loro programma: ma la politica ri- 
vive nelle nuove questioni economiche, che 
si risolveranno dai partiti medii come questi 
risolsero in passato le questioni politiche. 

L'on. Fortis concluse bevendo all'avvenire 
dell'industria, a tutti î lavoratori e all’at 
vità dei commerci che formeranno prospera 
e grande la patria. (Calorosi unanimi ap 
plausi). 


— 
I SOVRANI E | PRINCIPI A SUPERGA 


Terino, 2 — Il Re e la Regina, col 
principe e la principessa di Napoli, la prin 
cipessa Letizia, il duca d'Aosta e il duca 
degli Abruzzi si sono recati, stamani, a Su- 
perga. 

Le Loro Maestà ed Altezze Reali assi- 
stettero ad una messa, celebrata da mon- 
signor Lanza, e visitarono indi tutte le 
tombe. 

Alle ore undici i Sovrani ed i principi ri- 
tornarono a Torino. 


forno PER forno 


Per poco che il gioco avesse durato, le 
famose cento città italiane non sarebbero 
bastanti a battezzare con i loro nomi le 
imprese eroiche dei generali vincitori in 
guerra. 

E oggi che il Governo inglese regala det 
titolo nobiliare di Lord Karthoum ìl fortu- 
nato conquistatore del Sudan, ossia il Sir 
dar o generale Kitchener, tornano alla mente 
i nomi edi titoli presi in prestito dalle città 
italiane. 

In questa distribuzione, che del resto non 
gii costava nulla, fu, più d'ogni altro, pro- 
digo Napoleone I. Avemmo così un Massena 
duca di Rivoli, un Maret duca di Bassano, 
un Oadinot duca di Reggio, ua Macdonald 
duca di Taranto, un Mortier duca di Tre- 
viso, un Lannes duce di Montebello, un Le- 
brun duca di Piacenza. 

Tutti duchi senza ducato: fumo roseo 
senza l'arrosto. L'Inghilterra, paese pratico 
per eccellenza, al titolo onorifico di Lord 
Karthoum largito al vincitor del medesimo, 
ha aggiunta una dote di cinquecentomila 
lire. È pare che il Sirdar non se ne sia of- 
feso per niente. 

Tornando si napoleonidi, c'è il titolo di 
duca di Feltre dato al generale Clarke, e 

uello di duca di Conegliano al generale 

foncey. Napoleone III, dopo la guerra del 
1859, creò duca di Magenta il maresciallo 
Mac Mahon. 

E la città, consacrata oramai nella storia 
col nome di una batteglia, ha innalzato un 
monumento a colui che la vinse. Per lo 
meno nel giorno della inaugurazione, i no- 
stri cari colleghi in giornalismo di là dallo 
Alpi dimenticarono di ricamare il solito ri- 
tornello sulla ingratitudin» italiana. 


Sfoggio di titoli per ragioni di guerra ce 
niè stato sempre poco in Italia, A'un mini. 
stro spagnoleggiante venne un giorno in 
sta la malinconica idea di proporre al Re 
Vittorio Emanuele la creazione dei mare 
scialli anche nell'esercito italiano. Il Re chiese 
l'opinione del generale Lamarmora : e il La- 
marmora rispose, che in un paese come l'I- 
talia, governata da una monarchia dsnocra- 
tica, i marescialli sarebbero apparsi una sto- 
natura. E non se ne fece nulla. 

In quanto a titoli nobiliari per beneme 
renze di guerra, non ne ricordo che due 
(apro agli « assidui » la rubrica delle omis- 
sioni involontarie) : il marchese del vascello 
(Giacomo Medicl) e il duca di Gaeta (En- 
rico Cialdini). 


+, 
dei 

Dopo domani, quattro novembre, saranng 
vendute all'asta in Parigi i mobili apparte. 
nuti al famigerato Cornelius Herz. Fra quei 
mobili c'è anche una cassa-forte. 

La cassa-forte del fu Herz! E' veramente 
un peccato che Emilio Zola continui nella 
sua villeggiatura involontaria all’estero. Se 
egli dopo domani tornasse in patria, andrebbe 
difilato alla vendita o sarebbe lui l'acquirente 
della cassa forte. Nessun « documento uma- 
no » più eloquente avrebbe mai potuto so- 
gnare l'autore dei Rougon Macquart: anche 
se dentro non sì trovasse nessuna traccia di 
cordoni mauriziani, 


E în linea di contrasto ai parecchi milioni 
che entrarono in quella cassa, e la cui de- 
stinazione si è smarrita nei voluminosi in- 
cartamenti del processo troncato dalla morte, 
leggo nel Giornale Ufficiale della Francia 
che un signore anonimo ha restituito cento- 
cinquanta franchi alla tesoreria dello Stato. 

‘Restituzione altrettanto anonima, quanto 
doverosa. Forse per tasse non pagate, per 
diritti di dogana frodati. Il brav'uomo ha 
voluto, prima di mocire, liquidare le sue 
partite con titti: ancl ‘Governo, suo 
creditore inconsapevole. 

E' un caso di coscienza, e sono io il pri- 
mo a batter le mani. 

Rimane a sapere se l’integerrimo cittadino 
si sarebbe affrettato alla restituzione, se in- 
vece di centocinquanta franchi si fosse trat- 
tato di qualche milione. 

I Panama e i panamini informino. 

E' morto a Bari, improvvisamente, Cesare 
Rossi : decano dei capocomici e degli attori 
di un tempo, che i critici dalla nuova scuola 
non sì rassegnano ancora a chiamare il buon 
tempo antico. 

Io l'ho visto e sentito recitare la prima 
volta con Ernesto Rossi, al teatro allora del 
Cocomero, oggi lini a Firenze. Il grande 
Ernesto, che fa l'ingegno drammatico più 
versatile del nostro secolo dopo Gustavo 
Modena, rappresentava la parte di primo at- 
tore nel Figlio Naturale di Damas fils: Ca- 
sare Rossi quella di marchese d’Orgebach, 
del vecchio signore pari di Francia, che sim. 
boleggianella commedia una aristocrazia pros - 
sima a tramontare. 


Cesare Rossi era giovanissimo allora: ma 
nessuno ricorda d'averlo veduto, neanche a 
vent'anni, giovane d'aspetto. La natura ma- 
trigna lo aveva costruito per modo, da dover 
simulare sempre una età preistorica. Un viso 
tagliato a coltello, e diviso nel mezzo da un 
naso di proporzioni iperboliche: una pelle 
tirata e rugosa come d'un tamburo che abbia 
preso dell'umido: e una certa sua speciale 
cadenza nelle frasi e nei periodi, © un sus- 
sulto quasi spasmodico della voce, erano al 
trettante ragioni perchè nessuno potesse mai 
saper od indovinare l’età precisa di Cesare 
Rossi. 

Potevano parere difetti: erano diventati 
invece, per lo studio pertinace di lui a fai 
servire nella recitazione, qualità di pri 
dine. Nella voce, nel gesto, negli atteggia- 
menti della fisonomia, egli sapeva trasfon- 
dera con ugual magistero sapiente gli el 
menti da cui scaturiscono il riso comico, e 
la commozione drammatica. Onde come nes. 
suno lo superò nelle gioconde interpretazioni 
delle commedie goîdoniane, © nella riprodu- 
zione dei tipi popolari dell'allegro teatro di 
Gherardi del Testa, così non ci fu chi lo 
uguagliasse nell'arte ile di strappare le 
lacrime. Se Ermete Novelli supera Cesaro 
Rossi nel Michele Perrin, Cesare Rossi non 
ebbe e forse non avrà rivali nella Gerla di 
papà Martin. 


Povero Cesare! Innamorato dell’arte come 
pochi farono, credette un giorno di essersi 
lato un riposo, a cui gli anni e le 
fatiche durate lo consigliavano. E si ritrasse 
dalla scena: ma negli ozi incresciosi della 
nativa Fano la nostalgia del palcoscenico lo 
riprese, e a pochi passi da un palcoscenico 
è morto due giorni fa. 
Nelle tante peregrinazioni di una vite ran- 
‘eva per Roma una singolare predi. 
Recitare al Valle era il suo sogno: 
a quel teatro Valle testimone dei clamorosi 
successi di lui attore e capocomico. Qui aveva 
gli amici più cari, qui le dolci consuetudini 
delle permanenze invernali, di quando le 
compagnie drammatiche non avevano l'ar- 
gento vivo addosso, e trovavano il loro tor 
naconto a fare più stagioni di seguito in un 
medesimo luogo. 

Frequentatore assiduo del Fanfulla, gli 
capitava quasi sempre di venire nel nostro 
uflicio in quelle terribili ore del frettoloso 
lavoro, in cui si mandano tanto volentieri 
gl’importani al diavolo. Ma Cesare Rossi fa- 
ceva eccezione: era sempre un visitatore gra- 
dito, perchè da lui c'era sempre da imparar 
qualche cosa. 

Cesare Rossi era l'unico rimasto sulla breo- 
cia. La vecchia smantellata trincea ora è 
deserta, perchè i veterani sono scomparsi 
tutti con lui. Sventolano liberamente nel- 
l’aria i nuovi vessilli. 


L'Unità Cattolica sotto la rubrica Fran- 
cia — veramente l'Unità stampa Frania ma 
giornale che vai refuso che trovi — ha una 
notizia che merita di essere rilevata. 

Essa parla della conferenza del deputato 
Andrea Costa, conferenza tenuta a Pari 
venerdì sera — giorno di magro, ohibò! 
— e conchiude: 

« Dope la conferenza ebbe luogo un punch 
e a presiederlo fu chiamato Pescetti îl quale 
pronunciò opportune parole  ringrazian- 
do... ecc, ». 

Considerando che il Pescetti è il deputato 
socialista di Firenze, quegli che recitò a 
Montecitorio la famosa farsa della immunità 
parlamentare, che cosa vi pare dell'Unità 
che chiama opportune le sue parole? — 

Che ci sia sotto una misteriosa unità... di 
‘sentimenti? t a 

'Badino gli scrittori del giornale fiorentino 
perchè una simile unità finirebbe con l'es- 
sere poco... cattolica! 

Si 

Il Don Marzio ha un articoletto sulle voci 
che corrono relativamente all'Africa, a pro- 
posito degli attriti fra Menelik e il ras Man- 
Fascià © dello supposte complicazioni per ls 


colonia eritrea — e lo intitola corvi cornac- 
chie e civette. 
Giacchè lo spiritoso giornale napoletano 
qrp entrato în quest'ordine dî.. titoli omni 
ici, poteva anche aggiungere gallinarci 
galletti e polli. Trattandosi di. politica affri 
cana tutti avrebbero intuito în un titolo si 
mile. i contribuenti da spennacchiare. 
Se non che i sullodati contribuenti, am- 
maestrati dall'esperienza nelle cose d'Africa, 


i che a fare. i. polli paiono inclinsti alla. 


Pirte di merlî. 

Dal romanzo /2 Giglio del medesimo gior- 
nale: « Clelia ebbe il desiderio morboso di 
vedere il cadavere.. Andrea Rondo era di- 
steso al suolo, supino. Il suo capo Zambia 
luscio ». 

Che buon capo affettuoso, corpo di Bacco! 


PER L'ACQUEDOTTO PUGLIESI 


La Nuova Antologia pubblica un articolo, 
il quale, quantunque non firmato, presup- 
pone tanta competenza in chi scrive, che non 
potrà non richiamare l'attenzione di quanti 
s'interessano alla questione di un acquedotto 
nelle Poglie. 

E' una larga, chiara, densa esposizione, 
appoggiata a notizie precise, a citazioni, a 
dati statistici, del problema e dei tentativi 
di soluzione. E, poichè tutto ciò è tatto con 
spirito di critica, l'articolo giunge a tre con- 
clusioni. 

La prima è che la via migliore per riu: 
scire all'intento sia quella, scalta dalla ap- 
posita Commissione, nominata dal ministro 
Perazzi nel 18%; cioè iniziare e completare 
gli studi onde avere un progetto sicuro @ 
non sospetto, senza curarsi dei progetti 
preesistenti. Ed în ciò non fa perduto tem 
perchè l'esame e la scelta di questi ultimi 
ne avrebbe richiesto più che non bisogni per 
farne uno di sana pianta, con criterii certi, 
e con l’opera d'ingegneri governativi. Al la- 
voro della Commissione si aggiunse la legge 
Pavoncelli, che dava i fondi peril progetto, 
@ che è ora stata messa in esecuzione con 
intelligente alacrità dal ministro Lacava 

La seconda afferma la necessità dell'opera, 
non solo provando che in Puglia l’acqua è 
scarsa e pessima, ma che vi si muore in pro- 
porzione maggiore che în ogni altra regione 
d'Italia, poichè la media annuale supera il 
3 per cento. EA è la mortalità sopratutto 
che impone l'obbligo al Governo d'interve- 
nire, corcorrendo nella spesa per da costru- 
zione dell’opera. 

E l'ultima riguarda la parte finanziaria, 
che è preparata con un quadro economico 
delle province pugliesi e con la dimostra- 
zione delle disastrose conseguenze, alle quali 
menerebbe il fare l'acquedotto o con pre- 
stito, specialmente con banchieri stranieri, 
0 con l'affidarne l'esecuzione e l'amministre- 
zione ad imprenditori. Si propone quindi il 
consorzio tra Stato e Pugliesi, i quali riusci- 
rebbero così, in una ventina di anni ed an- 
che meno, a fare un’opera colossale, senza 
pregizdizio dell'avvenire. 


IL CROCIATO IN TERRASANTA 


Gerusalemme, 1. — Il servizio divino 
a cui gl'imperiali di Germania assistettero, 
domenica sera, sul monte Oliveto, fu reso 
particolarmente imponente dal grandioso 
spettacolo del tramonto del sole. 

Jerî mattina, alle 9, ebbe Inogo la solenne 
inaugurazione della chiesa evangelica del 
Salvatore sul Meristam. La cerimonia venne 
compiuta colla massima pomba ecclesiastica 
e civile, © lasciò intutti gli astanti una pro- 
fonda impressione. 

Fu notato specialmente che la popolazione 
locale vi accorse in gran numero e vi prese 
parte colla maggior simpatia e col più vivo 
interessamento. 

Gerusalemme, 1. — Gli imperiali di 
Germania ieri, nel pomeriggio, si recarono 
a visitare il terreno denominato /7 transito 
della Beata Vergine, dove erano ad atten- 
derli il patriarca, monsignor Piavi, il diret- 
tore dell'ospedale cattolico tedesco, P. Shmidt, 
parecchi sacerdoti ed un distaccamento di 
marinai con musica. 

L'imperatore pronunziò un discorso in cui 
disse: 

« Prendendo possesso di questo terreno, 
spero che questo dono în mano della Società 
tedesca cattolica di Palestina divenga fe- 
condo di favori speciali per i sudditi cat- 
tolici ». 

Indi feca issare lo stendardo reale dalla 
marina. 

Il direttore P. Schmidt, a nome della So- 
cietà tedesca cattolica di Palestina, ringrazii 
ed assicurò l’imperatore che la fedeltà dei 
suoi sudditi cattolici è così ferma e sala, 
come il monte Sion. 

Gerusalemme, 1. — In seguito alla do- 
nazione fatta dall'imperatore Guglielmo al- 
l'Associazione cattolica tedesca di Terra 


Arretrato f© Centesimi 


Santa del terreno detto IL transito della 
ee a Lp rien ne diede comu- 
cazione al Papa col seguente telegramma: 

« Sono lieto di poter portare "dcnisigana 
della Santità Vostra che, mercè il benevolo 
intervento di S. M. il Sultano, che non 
esitato a darmi questa prova di amicizi 
personale, ho potuto acquistare a Gerusa- 
Jemme il terreno detto Il transito della Beata 
Vergine. —. 

< Ho deciso di mettere questo terreno 
consacrato da pii ricordi a disposizione dei 
miei sudditi cattolici, specialmente dell'As- 
sociazione tedesca cattolica di Terra Santa. 

« E' stato dolce al mio cuore provare în 
questa circostanza come mi sieno cari gli 
interessi religiosi dei cattolici, chela Divina 
Provvidenza mi ha affidati. 

« Prego la Santità Vostra di gradire l’as- 
sicurazione della mia sincera affezione ». 

Il Papa rispose all'imperatore col seguenta 
telegramma : 

« Siamo molto commossi del dispaccio cor- 
tese che la Maestà Vostra ha voluto indi. 
ritzarci per portare a nostra conoscenza la 
sua decisione di donare ai suoi sudditi cat- 
tolici il terreno detto / transito della Beata 
Vergine, che ha acquistato a Gerusalemme. 

ell’esprimera viva sodisfazione, siamo 
sicuri che i cattoliei saranno riconoscentis- 
simi alla Maestà Vostra e ci compiacciamo 
di unire a quelli degli altri i nostri ringra- 
ziamenti più sinceri ». 

Gerusalemme, l. — All'inaugarazione 
della chiesa evangelica del Salvatore, l'im- 
peratore Guglielmo fece un discorso. 

Sua Maestà ricordò che Gerusalemme at- 
testa l'opera comune che riunisce tutti i cri- 
stiani al disopra delle varie confessioni e na- 
zionalità. 

Soggianse: « Da Gerusalemme s'irradiò la 
luce, nel cui splendore la nazione tedesca è 
divenuta grande. E' sotto la bandiera della 
Crece che i popoli tedeschi divennero quello 
che sono. Oggi, come duemila anni fa, ri- 
suona da Gerusalemme il grido che esprime 
la speranza di tutti: Pace sula terra! >. 

Rinnovando quindi il voto dei suoi avi, 
l'imperatore disse: « Io e la mia Casa vogli: 
mo servire il Signore ed invito tutti a fare 
lo stesso voto ». 

L'imperatore concluse pregando Dio dî far 
sì che la fiducia in Dio, l’amore del pro: 
simo, la pazienza nelle sofferenze ela prof- 
cua operosità del lavoro rimangano l’orna- 
mento più nobile della nazione tedesca; e 
che lo spirito di pace riempia e santifichi 
sempre più la Chiesa. 


Berlino, Ì. salemme la 
conferma che gl'imperi mania hanno 
abbandonato l'ilea di fare un'escursione a 


Gerico nel Mar Morto. 


Corrispondenze del FANFULLA 


DA GENOVA. 
La condanna del «macellaretto » — dl cam- 
posanto di Staglieno. 
Genova, 1° novembre. 

Il famigerato macellaretto, come già sapete, 
lex delegato Festa venne eri condannato 
dal tribunale a 7 enni e mesî $ di reclu 
all’interlizione perpetua dai pubblici uî 
ai danni verso le parti lese, e una provvi. 
sionale di lire 2000 alla vedova del porero 
Forno, oltre lire 700 come onorarii a quattro 
avvocati di parte civile. Furono assolti tutti 
gli altri: il delegato Ostarero per inesistenza 
di reato, come le guardie Cerva e De Sanctis, 
@ la guardia Bertagna per insussistenza di 
prove. 
La sentenza venne calorosamente applau- 
dita dal pubblico affollatissimo, e veramente 
si deve dire che rispecchia fedelmente non 
solo le risultanze processuali, ma anche la 
pabblica opinione. 


me, 


x 

Grande folla al pio pellegrinaggio alla ma- 
gnifica necropoli di Staglieno che raccoglie 
tesori artistici d’inestimabile valore. 
Quest'anno, i monumenti propriamente 
detti, insugurati, non sono che due, quello 
del Paernio al colonnello garibaldino Bur- 
lando, e quello del Navone per la famiglia 
cash È 


La statua del valoroso ufficiale garibal- 
dino sorge in prossimità della tomba di 
Mazzini, ed è riuscito somigliantissimo e di 
squisita fattura. 

L'altro monumento rivela il degnissimo 
scolaro dello Scanzi. Sorge sopra un bello 
‘sfondo di cielo a mosaico, un'alba luminosa. 

Sopra una grande urna funeraria è una 
donna piangente, e presso a lei un bianco 
angelo che la conforta. Il soggetto, benchè 
veochio, è trattato con rara maestria ed è 
di bellissimo insieme, 

Il professore Scanzi ha poi eretta una mae- 
stosa tomba ìn puro stile egiziano per la 
famiglia Carena. Un'altra cappella di stile 
gotico, tutta in pietra, venne eretta dal ca- 
valiere G.B. Carpineti per la famiglia Tu- 
bino, e un'altra, in istile gotico, tutto in 
marmo bianco di Carrara, con capitelli di 
rosso e di nero; una magnifica costrazione 


elegante e slanciata venne eretta dal profes- 
sore Crotta per la famiglia Ottone. 

E una tomba veramente regale e desta 
la maggiore ammirazione, per l'armonia delle 
linee, la purezza dello stile e la profusione 
dei marmi. 

Bellissime tabelle artistiche vennero inau- 
gurate quest'anno nel padiglione semicirco- 
lare di questo grandioso cimitero, di cui non 
va l'uguale in Italia. 

Dal cimitero degli inglesi vennero traspor- 
tate nel nuovo cimitero degli acattolici at- 
tiguo al camposanto, le statue dell’Orengo, 
rappresentanti i coniugi Whithead di Lon- 
dra, ed hanno indiscutibili pregi d’eseca» 


zione e di nataralezza. 


DA SIENA, 

Siena, 1. (C. Sì) — Vi dissi nell'ultima 
mia corrispondenza che l'adunanza al Con- 
siglio comunale dovera aver luogo lunedì 

ma perché non fu raggiunto il numero 
legale, fa rimessa a ieri. Intervennero solo 
otto consiglieri, la Giunta era al completo: 
scasarono la loro assenza il Forteguerri, 
Rossi e Cinughi. 

Il sindaco Falaschi espose che la Gianta 
par mantenendo le dimissioni, aspettava 
fosse risoluta la crisi consiliare per affidare 
ad un'altra amministrazione il mandato di 
reggere il comune, nello stesso tempo an- 
nunziò che altri tre consiglieri avevano date 
le dimissioni e che perciò l'unico espediente 
che si offriva per risolvere la situazione, era 
quello di aspettare le elezioni suppletive. Il 
consigliere Cambi espresse l'opinione che 
l'attuale amministrazione dovesse compilare 

bilancio e presentarlo e che le elezioni si 
facessero nel luglio prossimo. 

Ma di tale opinione non furono né la Giunta 
né il Consiglio, per cui venne approvato l'or- 
dine del giorno del consigliere Ugargeri in 
cui sì faceva istanza alla Giunta di affret- 
tare le elezioni suppletive, accettando le di- 
missioni di quei consiglieri che sì decisero 
= tale atto, perchè dalle nuove. elezioni si 
completasse il Consiglio e da questo uscisse 
faori una maggioranza con un programma 
ben definito. Perciò presto avremo le ele- 


DA PISTOIA. 

Pistoia, 31 (p. 5.) — Teatri. — Ieri sera 
sî sono riaperti i battenti di uno dei più 
simpatici ed eleganti ritrovi della nostra 
città: del teatro Cino, attuale residenza del 
Ginnasio drammatico P. Ferrari. Il lavoro 
«he si rappresentava era Spiritismo di Ser- 
dou, lavoro nuovissimo per Pistoia, che 
piacque, destando pere molta discussione. 
"Pra gli interpetri vi si distinsero moltissimo 
la bella e brava signora Nella Masi; e le 
simpetiche signorine Devis e Rossetti. Tra 
gii uomini i signori Cappellini, Barbieri, 
Gocei, Bulli e Dell’Era. Elegantissima la 
messa in scena. Per secondo esperimento i 
dilettanti stanno studiando un’altra novi! 
Laura, lavoro în tre atti dell'avvocato Al 
fredo Pasquali. Augurii all'autore e ai dilet- 
tanti. 

Ginnastiche. — Il bollettino della Federa- 
zione ginnastica nazionale del mese di ot- 
tobre ci dà il risultato ufficiale del concorso 
ginnastico di Torino. 

Ecco i premi riportati dalle due Società 
pistoiesi : 

Società Libertas. — Gara A. — Corona al- 
loro — primo premio. 

Gara B. — Medaglia argento grande. 

Gara individuale artistica. — Bizzarri mae- 
stro Terzilio, medaglia argento media — Be- 
cherucci Mazzino, medagli. argento piccola 
— Bonacchi Ugo, idem — Folena Alberto, 
idem — Pastorini Manlio, idem — Fagioli 
Sebastiano, idem — Grassini Urbino, idem. 

Gara atletica. — Bizzarri maestro Terzi- 
lio, medaglia argento grande — Mariotti Giu- 
seppe, medaglia argento piccola. 

Salto în alto. — Bizzarri maestro Terzilio, 
medaglia bronzo grande. 

Giavellotto. — Procacci Enzo, medaglia 
bronzo. 

Società Francesco Ferrucci. — Gara A. — 
Corona quercia, secondo premio. 

Gara individuale artistica. — Mazzoncini 
Virgilio, medaglia argento piccola — Ber- 
nardi Aldo, idem — Vannucchi Torello, idem. 

Xx 

Sport. — Una brillantissima riunione spor- 
tivo ebbe luogo mercoledì scorso alla villa 
della Magia, di proprietà della contessa Amati- 
Cellesi. 

Si trattava del tiro allo storno, preparato 
nei prati della Magia stessa dal simpatico 
giovane conte Amati Cellesi. 

Fa incominciato a tirare la mattina, per- 
durando fino all'imbrunire: solo verso le 12 
fu momentaneamente sospeso il tiro per ri- 
storarsi lo stomaco con una lauta colazione 
preparata da un colono del conte, e splendi- 
damente imbandita in un boschetto appresso 
alla villa. 

‘Pra i tiratori noto nel taccuino i signori 
conte Tommaso Amati Cellesi, conte Lmigi 
Amati-Cellesi, Angeli Carlo, Martinucci, conte 
Spalletti, Emiliano Pesenti Orsucci, Giuseppe 
Vivarelli-Awunti, tenente Liberto Barboglio, 
Vivarelli Giuseppe, Francesco Tempesti, conte 
Spinci, Grisostomo Flori, Gigli, dottor Bo- 
nacchi, fratelli Baldi, Niccolai, ecc., ecc. 

I premi erano tutti in danaro. 

Alla fine del tiro furono così assegnati i 
premi: 

Poule d'apertura vinta dal signor Vivarelli. 
Avunti. 

Premio Excelsior: Vivarelli-Avanti Gio- 
seppe; Poule fortuna: premio diviso fra i 
signori Tempesti e Vivarelli-Avanti. 

Gran premio la Magic premio Marti- 
nucci, 2° premio Vivarelli-Avunti, 3° premio 
Gigli, 4° premio Baldi. 


Poules del Prato: la prima vinta dal si- 
nor tenente Liberto Barboglio ; altre poules 
vinte dai signori Baldi, Celesi-Amati e Nic- 
colai 

Fa una giornata incantevole e un ritorno 
simpatico. 

Nel pomeriggio intervennero diverse si- 
gnore; l'infaticabile Pesenti-Orsucci fece di- 
verse istantanee riuscitissime. 

Una parola di elogio e di ringraziamento 
all’egregio conte Cellesi per la bellissima 
giornata. 

DA CITTÀ DI CASTELLO. 

1* novembre (R.) — Nella sua permanenza 
in questa città, l’egregio comm. Tittoni, pre- 
fetto di Perugia, accompagnato dall’onore- 
vole Fani e dal deputato del collegio, visitò 
tutti gl'istitati cittadini, e, fra gli altri, col 
maggior interessamento e la più lieta sod- 
disfazione sua, il collegio convitto, che, no- 
nostante la recente origine sua, forma già 
uno dei nostri maggiori vanti, per il nome 
che ha subito saputo acquistarsi, e per il 
modo regolarissimo, col quale progredisce. 
Il prefetto e l’on. Fanî, dinanzi ai quali gli 
alunni, rivestiti della loro simpatica divisa, 
sì schierarono nel corridoio superiore, at- 
torno alla loro splendida bandiera, ebbero 
parole di vivissimo elogio e di sincera am- 
mirazione, vedendo come in questo collegio, 
che, dopo due anni di esistenza, conta già 
60 alunni, si sia riusciti a un punto, al quale 
raramente pervengono, e dopo molti anni, 
istituti simili. Entrambi vollero visitare tatto 
minutamente: i giardini, gli spiazzi, che si 
prolungano sulle nostre mura, donde si gode 
une splendida vista; le sale da studio e i 
dormitori, il refettorio e l'infermeria, la sala 
di scherma, il teatro e le camere del lavoro 
manuale, da poco istitaite in seguito ad in- 
formazioni della scuola di Ripatransone; e 
non risparmiarono parole di lode al rettore, 
prof Silvio Serafini e alla sua distinta si. 
gnora, per l'ordine e la nettezza esemplari. 

Ss il preîstto e l’on. Fani uscirono dal col- 
legio, riportandone le migliori impressioni, 
grato ricordo lasciò la visita loro negli alunni, 
€ in quanti presiedono alla loro educazione. 

DA TERNI. 

Terni, $1. (L. Aminale, — Ieri fa inau- 
garato il nuovo poligono pel tiro a segno, 
intitolato XX Settembre. Parlarono breve. 
mente il presidente signor Bianchini, l’as- 
sessore avv. Lazzari ed il rappresentante del 
prefetto cav. Anfossi, che inaugurò il tiro 
in nome del Re. 

Assistevano eleganti signore, gli ufficiali 
del presidio e numeroso pubblico; partecipa 
rono alla simpatica festa marziale le società 
di Amelia e di Narni; allietarono la cerimo- 
nia musiche 6 fanfare, © tutto andò a gonfie 
vele, compresi i colpi esplosi dalle autorità 
inaugaranti, che a quanto ci fecero inten- 
dere î segnalatori, imboccarono tutte, costan- 
temente nel centro. 

A questo nuovo fatto lietamente compiuto, 
noi, come tutti, facciamo plauso sincero, giac- 
ché anche questa era veramente una lacuna 
da colmare. E 

A taluni la ubicazione e la costruzione 
del poligono è sembrata non del tutto fe- 
lice, ma se si pensa al lavorio durato per 
ottenerlo, ed alle difficoltà superate, bisogna 
pur dichiararsene soddisfatti. 

Io invece limito i miei rimarchi a questo 
Jievissimo e solo: denominando il nuovo po- 
ligono puramente e semplicemente XX Set- 
tembre non.v'ha chi non ritenga che con 
ciò siasi voluto alludere alia presa di Roma; 


io invece, per quella certa melanconia (chia- | 
miamola pare così) che mi lega di prefe- | 


renza alle memorie locali, avrei intitolato 
questo luogo: XX Settembre 1350 consa- 
crando (e mi pare ne valga la pena) la data 
della liberazione di Terni dal dominio pa- 
pale, data che la generalità dei nostri egregi 
concittadini ha già certamente dimenticata. 
SEE IA 


Preparativi guerreschi — 


in Inghilterra e in Francia 


Londra, 1. — Fowler pronunziò un di. 
scorso, affermando che l'Inghilterra ha in 
tendimenti pacifici, ma che il governo deve 
difendere gl'interessi inglesi. 

Il Daily Graphic dice che l'ammiragliato 
ordinò duecento grossi canotti e numerose 
granate. 

Il Daily Mail afferma che la volontà del- 
l'Inghilterra è di rimanere in Egitto edan- 
nunzia che un battaglione egiziano è stato 
inviato a Fashoda. 

Il Morning Post dice chela mobilizzazione 


della flotta inglese è una semplice ispezione | 


delle forze navali disponi 

Londra, 1. — Informazioni autorizzate 
smentiscono che il governo inglese abbia in- 
tenzione di proclamare il suo protettorato 
in Egitto e smentiscono parimente che il 
governo francese abbia intenzione di porre 
la questione d'Egitto. 

Londra, 2.— Una Nota dell’Associazione 
della stampa dice che la guerra fra l’Iughil- 
terra e la Francia è considerate improbe- 
bile; ma che la tensione fra i due paesi è 
tale da obbligare a. prendere tutte le precau- 
zioni. 

Grande attività continua a Portsmouth ed 
a Devonport. 

Sarà tosto spedito materiale da guerra a 
Malta. 

Biserta base d'operazione. 

Scrivono da Biserta al Giornale di Sicilia, 
annunziando che si fanno straordinarî pre- 
parativi guerreschi in Francia. Di Biserta 
vorrebbesi fare una base di operazione per 
lo eventualità di una guerra coll'Inghilterra. 

Il corrispondente però afferma che la flotta 
francese potrebbe facilmente bloccarsi entro 
il lago, causa la strettezza della bocca d'in- 

come la flotta Cervera fu bloccata a 
fintisgo, affoodandori una nave uso Mer 


! rimac. 


FANFULLA 


| Nel luglio scorso una nare mercantile 
glese si lasciò affondare in detto sito; si 
tiene come sperimento. 

La corrispondenza aggiunge che, dopo la 
visita del ministro Lockroy, si è decisa la 
ereazione di un muovo portc-militare nel 
Mediterraneo, volendosi stringere l'Italia in 
un cerchio di ferro, paralizzandone i mori- 
menti navali nel mare Jonio e minacciando 
la costa meridionale siciliana e quella della 
penisola fino a Taranto. 

Deplora che manchi in Sicilia una completa 
ferrovia litoranea, non essendosi costruita la 
Castelvetrano Porto Empedocle. 


X 

Telegrafano da Brest alla Gazzetta del 
Popolo: 

Ieri sera arrivò a Brest il colonnello in- 
giese Waten-Wally Hatchison. Discese ad un 
Hotel di secondo ordine. 

Il colonnello domandò ragguagli per re- 
carsi ad Ouessant. E 

La polizia intanto lo pedinava. Acco: 

di essere oggetto di sorveglianza rientrò sl- 
l'Hotel e dichiarò che il tempo non permet- 
tevagli di fare la progettata escursione, e 
parti per Parigi. 

LA SITUAZIONE “IN SPAGNA 


Le incertezze sulla conclusione della pace 
cogli Stati Uniti infiaiscono sulla situazione 
interna di Spagna. 

T ministro Gamazo si è dimesso, ed una 
crisi pià grave per le dimissioni del mini. 
stro della guerra — il quale si era reso so- 
lidale col capitano generale di Madrid, Chin 
chilla — fa scongiurata per l'intervento dalla 
regina-reggente. 

Dopo la conelosione della pace, si pravede 
un’alzata di scudi dei carlisti ed il Governo 
segue con aitenzione il movimento della Ca- 
talogna, che è secondato — secondo notizie 
da fonte seria — dai forti capitali degli Or- 
dini religiosi alle Filippine, e può essere fo- 
mentato dai malcontenti, redaci dalle An- 
tille. 


Processo Dreyfus 


Una notizia importante. 

Parigi, 51. — Il giudice istruttore ha 
respinto la querela di falso intentata da Zola 
contro il Petit Journal. 

Si assicura che due consiglieri della Corte 
di cassazione si sieno recati a chiedere, al 
ministero della guerra, l’incartamento segreto 
del processo Dreyfus, e che il ministro ia- 
terinale Lockroy esiterebbe a consegnarlo. 


CRONACA ESTERA 


Il nuovo Ministero francese. 

Parigi, 1 — Il presidente del Cons'g!i 
Dapay, ha sottoposto alla firma del presi- 
dente della repubblica, Félix Faure, i de- 
creti di nomina dei nuovi ministri. 

Questi si erano precedentemente riuniti @ 
posti d'accordo in massima su tutte le que- 
stioni politiche interne el estere. 

I nuovi ministri sono convocati per gio- 
veli a consi 

| Fra Stati Uniti e Spagna. 

Washingion, 2. — Gli Stati Uniti, nella 

convenzione per la pace con la Spagna, non 
accetteranno alcun debito da questa con- 
tratto. 
i L’esodo dei turchi da Candia. 

La Canea, 2. — Gli ammiragli esteri 
hanno informato il governatore che faranno 
occupare militarmente, il 4 corrente, le sedi 


| dell'Amministrazione. 


Le truppe ottomane dell'isola di Creta ces- 
seranno ogni servizio e dovranno rientrare 
nelle caserme con la proibizione ai soldati 
| di uscirne armati. 

La gendarmeria sarà congelata. 

1 trasporti ancorati a Suda dovranno im- 
barcare il maggior numero di truppe turche 
possibile. 


CRONACA ITALIANA 


Il Re e i principi a caccia. 

Torino, 1. — Il Re, il principe di Na- 
poli e il duca degli Abrazzi arriveranno sta- 
! sera, reduci da una partita di cacsiaa Rac- 
| conigi, dove caddero cinquecentotrenta fra 
| lepri © fagiani. 

Le nuove nozze del duca Litta. 

i Milano, 1. — E' noto, giacchè le cause 
diedero luogo a un processo scandaloso, che 

il duca Pompeo Litta Visconti Arese aveva 

ottenuto, facendosi riconoscere per cittadino 

francese in Francia, il divorzio dalia sua 

prima moglie, contessa: Tarsia. 

Ora il duca Pompeo Litta ha contratto a 
Nyon, in Svizzera, il 25 ottobre scorso, un 
nuovo matrimonio con la signora Perry ve- 
dova Scaife. 

E’ questo, in poco tempo, il secondo caso 
i în cui con qualche abile trovata legale dei 
j matrimoni contratti in Italia vengono sciolti 
dal divorzio, dando modo ai coniugi di con- 
trarre all’estero un nuovo matrimonio. 

Un vuoto di cassa di 40,000 lire! 

Napoli, 1. — A Manduria fu scoperto un 
vuoto di 40,000 lira nella cassa municipale. 

Fu spiccato mandato di cattura contro il 
tesoriere Mapazzi. 

Si prevede che si faranno arresti di altre 
notabilità cittadine. 

Mancanza di pane a Bari. 

Bari, 1. — Malgrado i luttuosi fatti av- 
venuti lo scorso aprile nella nostra città, 
pare che non si pensi a rimuovere le cause 
che a quei disordini diedsro luogo. Barî 
manca da qualche giorno di pasta e di pane 
per la gente meno abbiente, e di farine di- 
* fatta in modo preoccupante. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. n 
Una folla più che domenicale gremiva ieri 
sera îl teatro Costanzi per la seconda rap- 
presentazione della Forza del Destino. Eb- 


compresa la signorina Armanda Degli Al 
ra la signora Giudici 


Questa sera tutti i teatri rimarranno chiusi. 

Domani al Valle prima rappresentazione 
della compagnia Zampieri-Paladini. Si darà 
Spiritismo di Sardoa. 

Basta osservare che di questa compagni 
fanno parte artisti valenti, come Teresina 
Mariani e il Paladini, per prevedere, da fa- 
cili profili, che la serie delle rappresenta- 
zioni sarà fortunatissima. 

Al Nazionale debutto della compagnia 
Z'operetta Calligaris-Lombardo con l'Orage. 

L'altra sera al Quirino col Faust sì diede 
lo spettacolo in onore D'Ottavi. Col D'Ot- 
tavi, che ebbe doni e fiori, renne fragoro- 
samente applaudita la signora Baus, una ot- 
tima Margherita. 

Nelle sere del 7, S, 9 e 10 si produrrà al 
Politeama Adriano la compegnia spa- 
gnola diretta dalla celebre attrice Maria 
Guerrero. Questa compagnia, che si compone 
di ottimi elementi, successe non ha guari, 
per invito di Sarah Bernbardt, a Ermete No- 
velli nel teatro della « Rensissance » di Pa- 
rigi, ove ottenne un completo successo. 

Ta una delle quattro sere, la Guerrero ci 
farà gustare Neni Zoha, uno dei capolavori 
del teatro classico spagnolo. 

— Fuori di Roma. 

L’Aida a Napoli. 

Ci scrivono da Napoli che l’Aida ottiene 
un grande meritato successo tutte le sere 
al teatro Bellini. L'sfuenza del pubblico è 
addirittara straordinaria. E come spesso ae- 
cade, gli onori principali spettano al sesso 
gentile, degnamente rappresentato dalle si- 
gnore Micucci (dida) e Vittorina Pabbri. 
[Amneris). La grazia appassionata del canto, 
che è caratteristica nel personaggio della 
protagonista, è resa con molta efficacia dalla 
signora Micucci. E la signora Vittorina Fab- 
bri con la bellissima voce di mezzo soprano, 
con la correttezza del metodo, e con l'im- 
peto della passione che più specialmente 
trabocca nel quarto atto, ha interpreta: 
squisitamente il carattere geloso del 
dei Faraoni. Alle due valenti artiste il pub- 
blico prodiga ogni sera caldissimi ap; 
E applausi frequenti ottengono il baritono 
Morghen e il tenore Guala. 


—————__—_—e___ 


| presidente di sezione 


2 novembre. | 
2 NOVEMBRE. 

La giornata d'oggi è sacra si morti. 

Seguendo un'antica consuetadine, la citta- 
dinanza romana, sfidanio il pessimo tempo, 
sì è recata in pellegrinaggio alla necropoli. 

Il campo santo avera un aspetto nuoro. 
Non più il silenzio di tutti i giorni, ma quel 
rumore sordo, che produce un insieme di 
gente, per quanto taciturna: non più il de- 
serto, ma un visitatore, une visitatrice presso 
ogni tomba, presso ogni croce. 

E innanzi a quelle croci, innanzi 2 quelle 
tombe, :1 dolore, assopito forse da qualche ! 
tempo, si è ridestato, e quanti non hanno 
pianto al ricordo d'une persona cara perduta? 

E quelle lagrime raccolte dalla terra chi | 
sa che non abbiano fatto fremere dentro la 
fossa le reliquie dei trapassati: fremere di 
gioia, di riconoscenza ! 

Forse morire è dormire, e i morti oggisi 
sono ridestati dal loro lungo sonno. 

x 

Séto stato anche io =! Campo Verano: 
anche io ho fatto parte del pio pellegrinaggio. | 

E sono tornato, ma non per ripetere le 
cose dette negli anni scorsi, ma per depio- | 
rare un inconveniente, di cui è causa il mu- È 
nicipio ! 

Mai, come quest'anno, i viali del cimitero | 
mi sono sembrati così maltenuti, così sb. ! 
bandonati! Li 

Il piede affonlava in bache profonde, i 
fango saliva fino al malleolo. Pons il 

Qualcuno dei guardiani, da me in 
mi ha fatto sapere che da tre anni il muni 
cipio, su quei viali, non fa gettare la ghiaia. | 

E ciò per ragioni d’economia! 


Francamente, se non mi tossi trovato în 
um luogo di dolore, sarei scoppiato in una 
omerica risate! 


Eà via! un po'di ghiai î 
Ailmoii pn po'di ghiaia non manderà in 


ie disè per il ripristinamento | 


| utili dell’ 


In che consistano queste « rappresenta. 
zioni », i vecchi romani già sanno. 

I nuovi, per saperlo, non debbono che re. 
carsi nella chiesa di via Giulia. 

Le «rappresentazioni» parecchi anni or 
sono furono interrotte causa ilavori del Te 
vere, per i quali vennero demoliti i sotter. 
ranei, ove il palcoscenico —lo chiamerò con 
una parola profana — veniva eretto. 

Un tentativo di « rappresentazioni » si ebbe 
nel 1885. 

E alle «rappresentazioni » non si pensava 
più, quando quest'anno d'un tratto, la Com. 
pagnia della Morte ha voluto ripristinare. 

Îl soggetto delle rappresentazioni è sem- 
pre sacro. Quest'anno si è riprodotto T" 
contro di Sant'Odilone con un servo del Si. 
gnore su di un'isola abbandonata nel mare 
che dalla Sicilia si stende verso Tessa. 
Jonica. 

Sant'Odilone è il fondatore della comme 
morazione dei defunti. 

La pia cerimonia ebbe luogo la prima volta 
nientemeno che nei 506. Essa ha resistito si 
secoli, alle rivoluzioni. Segno evidente © 
risponde sl sentimento dei vivi. 

ky. 


Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
‘Romano: 

Massima 19° 3 - Minima 15° 5. 
Note vaticane; 

Leone XIHI — come è noto — stanziò un 
premio di lire diecimila per il miglior qua. 
dro — soggetto Sacra Famiglia — esposto 
Mostra dell'arte sacra all'Esposizione di 
Torino. 

I concorrenti farono quarantasei, alcuni 
dei quali artisti d'incontestata fama; peri 
una giuria, di cui non si conoscono precisa 
mente i componenti, rinviò il concorso senza 
dirne le ragioni. 

Intanto fra i concorrenti sono sei artisti 
romani di grande merito, per i quali il ver- 
detto emesso è stato un vero e non meritato 
schiaffo morale. 

Ta un altro concorso indetto da S. M. il 
Re — cen premio anche di lire diecimila — 
venne assegnato il premio in modo che ha ge- 
nerato dei malumori. 

Per ciò che riguarda il premio assegnato 
dal Pontefice, si assicura che il cardinale vi- 
cario Parocchi interverrà con la sua suto- 
rità, perchè il desiderio e la volontà di 
Leone XIII siano rispettati. 

Alla tomba di Vittorio Emanuele. 

Questa mattina, alle ore $, è stata cele 
brata la messa funebre commemorativa alla 
tomba di Re Vittorio Emanuele al Pan- 


direttore generale com- 
mendator Lambarini i funzionari della Raal 
Casa, î quali deposero sulla tomba del Gran 
Re una splendida corona di fori freschi. 
Un lutto alla Corte dei conti. 

Teri mattina, alle 7 1:2, nella propria abi- 
tazione in via Ludovisi, n. 55, è morto per 
improvviso malore il comm. Luigi Breganze, 

lla Corte dei conti. 
Era nato a Milano il 22 genzaio 133; 

Patriota ardente, sincero, prese parte 
tivissima nelle fatidiche Cinque giornate della 
capitale lombarda. 

Più tardi entrò in relazione con gli uomini 
politici che tanta parte ebbero nei moti che 
prepararono l'indipendenza italiana, special- 
mente con. Valerio, con Buffa e con De- 
pretis. 

Quest'ultimo, durante il suo non breve mi- 
nistero, lo volle capo di gabinetto. 

Questa scomparsa verrà appresa con do 
lore vivissimo da quanti nel comm. Bre- 
ganze ebbero campo di ammirare un integro 
funzionario, un cittadino intemerato. 

La notizia della morte fu partecipata 2 
S. E l'onorevole Finali, mentre ini 
la Giunta amministrativa dell’educatorio Pe- 


i stalozzi, della quale faceva parte anche il 


compianto Breganze. 


L'onorevole Finali, profondami 
mosso alla triste e inaspettata noti 


| la seluta în segno di lutto. 


L’ara di Mentana, 
I lavori di 


piuti, e le ossa di quegli e 
tempo lasciate in un deplorevi 
sono ora raccolte in due bellissime urne 
marmoree. 

I lavori vennero condotti a cura del mi 
nistero della pubblica istruzione col contri 
tuto del ministero dell'interzo. 

La clinica dermosifilopatica. 
_ L'ambulatorio della clinica dermosidi 
tica per gli ammalati poveri di mal 
della pelle, sarà riaperto il giorno 1 novem 
bre alle ore 13, e continuato, alia stessa 
ora, nei giorni di lunedì, thercoledì e re 
nerdì nella clinica annessa all'ospedale di 
Sen Gallicano (piazza di Santa Rufina) è 
nei giorni di martelì, giovedì e sabato, 


te 

sfrtaente sonte 
Ieri, il comm. Baldovino, vicepresidente 

del Comitato, ha presentato sì ministro 


della pubblica istruzione il direttore egî' 
segnanti della scuola complementare serale. 
nonché il presidente di quest 


solo con le cognizioni più 
‘esercizio delle arti e dei mestieri, 
ma anche nel rapporto morale a fisicosi ds 
preparare cittadini onesti © già addestrati 


nol maneggio delle armi, quando ven 
iumati a prestare il servizio militare, 
L'onorevole Baccelli ha promesso al Comi- 
tato il suo patrocinio morale e materiale. 

Tra guardie di pubblica sicurezza. 
— L'altra sera due agenti di pubblica sicu- 
rezza, in borghese, Francesco Genovesi e 
Ernesto Valvo, dopo essere stati a pranzo 
insieme în un'osteria di via del Gallinaccio 
si avviarono per la salita di San Nicolò da 
Tolentino. Giunti all'altezza del vicolo del 
Falcone, il Genovesi esploso contro l’amico 
due colpi di revolver ferendolo gravemente. 

Il Valso venne trasportato all'ospedale di 
San Giacomo. Malgrado però le più sollecite 
ed affettuose cure, il disgraziato ha cessato 
di vivere oggi alle due e un quarto 

Il feritore sì costituì alla sezione di pub- 
blica sicurezza del Macao. 

Pare che al fatto non sia’ estranea la 
donna. 


All’Associazione operaia costituzio- 
nale. 

Terì questa Associazione ha proceduto alla 
rinnovazione del Consiglio di presidenza. 

Riuscirono eletti a grande maggioranza: 

Sorani Giustino, professionista — Grandi 
Dante, impiegato — Marchetti Adriano, mu- 
ratore — Micciarelli Raffaele, sarto — Ba- 

lioni Armando, commesso — Zeri Alfredo, 
pografo — Carbotti Giovanni, sarto — Rai 
naldi Enrico, commesso — Moneta Alessan- 
dro, operaio d'artiglieria — Sclaverano En- 
rico, tappezziere — Tacchi Giuseppe, par- 
rucchiere. 

Cesare Gariboldi, presidente di questa As- 
sociazione, nel confermare le sue dimissioni 
ha diretto ai soci la seguente lettera: 

< Nell’assomblea generale del 20 corrente, 
voi, con voto benevolo e cortese, respinge- 
ste le mie dimissioni da presidente © della 

»singhiera deliberazione serberò la più grata 

moria. Vi chiede ora venia se in esse ho 
creduto d'insistere, e prendendo quindi com- 
misto da voi, vi ringrazio nuovamente © vi 
assicuro che resterò modesto ma fedele gre- 
gario dell’Associazione. 
ella circostanza mi permetto raccoman- 
darvi di conservare al Sodalizio tutto il vo- 
stro affetto el interessamento, con i quali 
solo potrà raggiungere gli scopi nobilissimi 
che si propone per il benessere dello classi 
operaie, per la grandezza e l'avvenire della 
patria. > 

La biblioteca Angelica. 

La biblioteca Angelica, a cominciare dal 
3 novembre, resterà aperta al pubblico dalle 
ore 9 alle 15. 

Cronaca spicciola, 

Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 

tel Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnaldi. 

Borseggio. — I coniugi Otto e Clara 
Gutschow da Rostoch, di passaggio a Roma, 
andarono ieri a visitare il cimitero e al ri- 
torno salirono nell'omnibus che da piazza 
Vittorio Emanuele conduce a piazza Colonna. 
La signora Clara prese posto nell'interno 
della vettara e il signor Otto nella piatta- 
forma. Quando discese il signore tedesco si 
accorse di essere stato alleggerito di un por- 
tafoglio contenente 1200 lîre e un cupone di 
rendita di 1000 fiorini. 

Pare che il tiro sia stato fatto da un in- 
dividuo che, quando i coniugi Gutschow sa- 
litono nella vettura, volle cortesementa ce- 
dere il suo posto alla signora. 

Baruîla. — Agata Bastimelli una donna 
ancora giovine e simpatica, tempo fa, dopo 
essersi separata dal marito, il fucocchio Se- 
condo Bramucci, andò & convivere con certo 
Nunzio Macioli al palazzo Espi în vis Appia 
Nuova. Teri i due amanti se ne stavano tran 
quillamente a tavole, quando udirono battere 
alla porta. 

Era il Bramucci che veniva a riprendere 
non la moglie, ma certe meglio di sua pro 
priotà. 

Non passò molto e i due uomini attacca- 
rono briga fra di loro e il Bramucci invece 
delle maglio portò via un morso al labbro 
inferiore. 

Guarirà in 10 giorni. 

Omicidii, — Stamani è stata rinvenute 
in Grottaferrata nel proprio letto una donna 
morta per ferite di coltello în verie parti 
del corpo. Sino ad ora non si conosce nè il 
nome della disgraziata, nè i particolari del 
fatto. Si è recato sul luogo il delegato Tranfo 
di Frascati. 

— Salla via provinciale, presso l'abitato 
di Marino, è stato rinvenuto stamani il ca- 
davero del vignarolo Raparelli Vittorio, di 
‘nni 78, ucciso con colpi d'arma da fuoco © 

vagnale. 

Ù 22h) ad indagini fatto, prontamente 

dal delegato di Marino, si è proceduto al- 
l'arresto degli autori nelle persone dei pre- 
giudicati, Valerio Berardi e Domenico Bassi, 
vignaroli. 

Si crede che la causa del delitto debba 
attribuirsi a vendetta. 

— L'altro ieri, in Monteromano, Girolamo 
Buristi uccise in rissa Venanzio Cioccolato. 
L'uccisore venno arrestato ieri. 

Ferimenti. — Il facchino Michele Ca 
scini, di 83 anni, alle 7 di ieri sera venne a 
lite in via degli Equi, per motivi di donne, 
con tal Domenico Antonucci, 0 s’obbe da 
questo, in regalo, una tale coltellata al fianco 
sinistro, da farlo stare 40 giorni all'ospedale 
di Sant'Antonio. 

— Iersera gono stato accompagnate alle 
Consolazione, la sarta Sara Zalfati d'anni 52, 
con parecchie farite alla testa, © la suocera 
Ester Anticoli ferita alla faccie. 

Le poverette raccontarono che il rispet- 
tivo marito © figlio a nome Sabato da poco 
uscito dal manicomio, mentre se ne stavano 
4 tavola, afferrata una bottiglia, le conciava 


I 
| 
| 


Ì 


ii 


igono { a quel modo, Guarirà la prima in 20 giorni f in ogni suo canto: 


6 la seconda in 8. 


E il Sabato, lo terranno ancora fuori d 
‘manicomio ? K 


SI AVVERTE pirlo in 
Seramica al cito fuoco, dure come il porfido, 
inattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsu- 
mabili ed eminentemente igienici, sono di esclu- 
siva produzione dello 
Stabilimento Appiani in Treviso. 

mer Questo materiale, che resiste ai più potenti 
lee na 
all'Esposizio re Mondiale di Chicago ma 


NOTA SIBILLINA 


Acrostico. 
A Brescia, a Nemi, a Modica 
8. denomino bel fiore, 
7. e io sono reperibile 
fra Roma e S. Rossore. 
6. M'han tutti quanti gli alberi, 
l'indivia e la cicoria. 
6. Gli amici mi dicevano 
all'ammiraglio Doria. 
Afiermano i lessigrafi 
6. che servo per legare. 
6. Mirabilo metropoli 
giacente în riva al mare. 
7. Somiglio più a la pecora 
che a le pantere o a' cani. 
— Le metto în mente subito 
la peste e posdomani! 


che le Mattonelle 


Logogrifo. 

4. Modelle che posan davanti al pittore. 
(le quali, in tal caso, non senton pudore), 
© azioni aborrito da Sciacca a Leynl, 

Offriam nello donne buon cibo a/bambini. 

. Notissimi uccelli piccini piccini. 

10. La Curia romana ci spaccia ogni dì. 


Fra Libri e Riviste 


Il fascicolo della Nuova Antologia del 1° no- 
vembre contiene i seguenti articoli : 

1° Penna 6 Spada (Memorie patrie di armi, 
di lottere, di teatri), Leopoldo Pulte. 

2° Novembre, Edmondo De Amicis. 

3° L'educazione fisica dei romani e della 
gioventù italica, Angelo Mosso. 

4° La prima spedizione Ruspoli in Afirica, 
(Parte ultima) raccolte da Adolfo Rossi > 

5° Notizia artistica (Uno scultore bresciano 
in Francia nel secolo XVIII), Pompeo Mol- 
menti. 

6° Per l'acquedotto delle Puglie, X. 

© Le concessioni d’acqua per l'energia 
elettrica, Generale Afan De Rivera. 

8° Ribellioni. (Versi), Giovanni Cena. 

9° Note nell'America durante la guerra, 
Ugo Ojetti. 

10» Il rialzo del cambio, Maggiorino Fer- 
raris. 

11° Note e commenti. 
— La crisi in Francia). 

12° Notizie e Libri. 


La nuova sessione 


Il romanzo della Casa di Savoia. 

E' questo il titolo di un libro di Alathea 
Well, pubblicato, sono pochi giorni, dalla 
casa editrico Putman's Sons di Londra. 

La stampa inglese ne dice un gran bene, 
poichè la storia della gloriosa Casa regnante 
vi è esposta raccontando non solo le batta- 
glie dei monarchi, ma ritraendo le condi 
zioni e i progressi dei popoli che pèr tanti 
secoli ha governato. 

E benché il libro sia una storia, edi quel 
genere che non può essere preso alla leg- 
giera, pure l’attenzione e l'interesse del let- 
tore ne son destati subito, a buon diritto, 
sino dalla prima parte, in cui vi è una 
piùa rassegna della storia della più antica 
famiglia sovrana d'Europa. 

La strana vicenda per la quale la mas- 
sima potenza sia stata acquisita alla Casa 
Sabauda quando appunto perdeva il dominio 
di quella terra che lo fu calla, ha fatto ri- 
levare all’autrice del bsì libro come una 
nota romantica nella storia impresa a nar- 
rare. 

L’autrice è una appassionata della Savoia 
e dell'Italia, e questo suo duplice amore ay- 
viva le pagine tutte della sua istoria. 

La identità del nome del fondatore della 
Casa con quello dell'attuale Ra d'Italia, fre 
cui corsero nove secoli di vicende di fortune 
e di sventure, mentre il pfogredire della 
Potenza sabauda pur non cessò mai confer- 
ma l’autrico nelle sna opinione. 

Invero da modesti duchi d'una monta. 
gnosa terra posta tra Francia, Svizzera ed 
Talia, i discendenti di Umberto Biancamano 
sono oggi i re di una vasta e potente na- 
zione, ottenendo per tal modoil premio della 
tenacità dei propositi, dell'energia delle a- 
zioni, della costanza della fede. Ora tante 
gesta mirabili, tanti eventi appaiono all'au- 
e come il più bello dei romanzi che mai 
sia stato scritto. 

Non sembra forse un ronanzo il fatto di 
un piccolo ducato incastonato fra potenti 
Stati, che lo avrebbero potuto inghiottire 
con facilità, il quale invece per l'accortezza 


dei suoi sovrani, che seppero sempre mirare | 


a lontano mete, © circospetti agire, sì che 
col sapiente attendere l’avveduto cogliere 
delle occasioni, quello che pareva irrenlizza- 
bile ssogno per un piccolo Stato con lo svol- 
gersi dei tempi divenno inveco realtà ? 

E gli ultimi cinque secoli della fortunata 
storia dei sovrani di Savoia danno prova 
luminosa e mirabile di tanta virtù sicchè 
quella alpestre dinastia potò assistere al sor- 
gere © al cadere di tante monarchie, progre- 
dendo grado grado nella sua marcia verso 
Roma. 

La critica, che abbiamo sott'occhio, del 
libro di Alathea Well, ad un certo punto 
esclama: « Dire che il libro, il quale parla 
del romanzo di una tal Casa sia pieno d’in- 
teresse è superfluo. 

Il paese, che essa governò. era romantico 
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i tempi erano romantici, 
@ fra Umberto ed Umberto quasi non vi fa- 
rono componenti di tal famiglie, i quali non 
abbiano avuto del romantico nella vita o nel 
carattere. Maravigliosa forza dovette essere 
congiunta a queste romantiche esistenze la 
forza del sangue, che resiste a tatti i tur- 
bamenti, che mai non si altera, che si man- 
tiene integra di fronte a tutti gli eventi, e 
che alfine compie quello, che era ambizione 
di secoli». E quindi conclude che data la te- 
nacia nei propositi dei Sabaudî, miranti sem- 
pre a maggiori cose, nel caso, che l'autore 
ammette possibile anzi inevitabile di nno 
smembramento della rapubblica francese, essi 
reclameranno, ed otterranno novellamente 
la loro Savoia. 

Di tale conclusione, poco cortese all'i 
rizzo della nazione sorella lasciamo, co 
naturale, tutta la responsabilità al critico 
inglese. Noi italiani dobbiamo soltanto com- 
piscerci, perchè la stirpe magnanima, la 
quale presiede alle sorti della nostra cara 
patria, desta ovunque giusta ed invidiata 


‘ammirazione. 


NOTIZIE D'AFRICA 


Intorno a Cassaia — Menelik e Mangasci: 

Massaua, 2. — Notizie da Cassala re- 
cano che a Ghedaref giunse da Ondurman 
‘un rinforzo di tremila uomini. 

Ahmed Fadîl, abbandonato dai Ghidié (sol- 
dati di fanteria) î quali, in numero di 4000, 
si resero agli egiziani, è faggito, coi Bag- 
gara rimasti fedeli, in cerca del Kalifa. 

Le strade fra Cassala e Ghedaref sono tut. 
tavia mal sicure, perchò percorse dai Bag- 
gara. 

Sembra confermarsi la notizia della pace 
fra il Negus e ras Mangas 

Londra, 2. — Il Daily Mail ha dal Cairo 
che Marchani presenterà una Nota al Ke- 

ive. 


NostRE INFORMAZIONI 


Un altro incontro 
fra Guglielmo Il e Umberto |. 
Sappiamo da ottima fonte che gli impe. 
riali di Germania prenderanno anche per il 
ritorno della Palestina la via di Venezia, 
dove avrà luogo un’altra intervista coi Reali 
d'Italia. 


Consiglio di ministri. 

Oggi, alle 5, si è riunito a palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri. 

A quanto sembra, i ministri si sono oc- 
cupati del discorso della Corona e della pre- 
cedenza da dare ai progetti di legge che 
verranno presentati alla Camera. 

A palazzo Brascl 

Ieri, a palazzo Braschi, il presidente del 
Consiglio ebbe una conferenza coi ministri 
Carcano e Lacava. 

Nel pomeriggio ricevette il comm. Bacco, 
nuovo prefetto di Caserta. 
non convalidati. 

Si è parlato di una intesa tra Sua Eccel 
j lenza Farini e il presidente del Consiglio 
i per regolare la posizione di alcani senatori 
non convalidati 
Questa notizia non ha alcun fondamento. 
Di ritorno. 
Ierì sera hanno fatto ritorno in Roma î 
ministri di San Marzano e Fortis. 
Stamani sono arrivati i sottosegretari di 
Stato Marsengo Bastia e Capaldo. 


Il generale Heusch. 

Jeri sera, con l’ultimo treno della linea di 
Pisa, giunse. a Roma il generale Nicola 
Heusch. 

Egli ha preso possesso oggi dell’ispetto- 
rato generale degli alpini. 

Per l'Esposizione internazionale di Parigi. 

Il ministro del tesoro, d'accordo con il 
| collega dell'agricoltura, ha acconsentito a 
+ che la somma per un concorso dell'Italia al- 
| l'Esposizione di Parigi sia elevata da no- 
i 
i 


vesentomila lire a due milioni. 
Una smentita ufficiosa 


alla diceria sul banchetto a Crispi. 
Sì smentisce da fonte nfficiosa che gli ono- 
revoli Nasi, Fortunato e Finocchiaro voles- 
i sero invitare l'onorevole Crispi ad un ben 
| chetto a Palermo, e che l'onorevole Pelloux 
| lo abbia impedito con un telegramma. 
{Gli studi per lo stato d'assedio. 

Annunziammo già che usa Commissione 
ministeriale formata dell'onorevole Piccolo 
Cupani, del prof Palma e di un consigliere 
di Cassazione aveva iniziato gli studi per 
preparare uno schema di legge sullo stato 
d'assedio. 

I tre commissari si trovano d'accordo sulle 
linee principali dello schema da presentarsi 
e cioè ritengono che gli articoli del Codice 
penale militare riguardanti lo stato d'assedio 
! debbano essere applicabili soltanto al caso 
di guerra guerreggiata con lo straniero el 
anche a'quello d’insurrezione armata all’in- 
terno, come fu nel 1886 in Sicilia. 

El ‘a questo stato d'assedio propriamente 
detto provvedono i suddetti articoli e i tri- 
‘unali di guerra, senza che vi sia bisogno 
di modificazioni. 
| La nuova legge dunque non può che sta- 
bilire le norme legisiative per provvedimenti 
in caso di gravi perturbamenti all'ordine 
pubblico, pei quali siano ritenute inadeguate 
© insufficienti le leggi orlinazie, vale a dire 
che sì vuol regolare quelio che in altri paesi 
è detto il piccolo stato d'assedio. 

Lo schema in preparazione comincia dal 
riconoscere al Governo la facòltà di appli- 
care questo piccolo stato d'assedio, coll’ob- 
| bligo di darne subito comunicazione alle 

Camere se aperto o appena si aprano, la- 


| 
i 


sciando al Governo stesso la piena respon- 
sabilità dell'applicazione.. — 

E co d'assedio dovrà essere ordinato 
con udito i iglio dei mi- 

on di reale, udito il Consiglio dei mi. 

Il decreto determinerà i reati in cui la 
giurisdizione vien passata ai tribunali mili- 
tari. E’ ammesso per contestazione di com- 
petenza © per altri casì specificati il ricorso 
in sezione d'accusa, salvo beninteso la fa- 
coltà, senza restrizione, di ricorrere al ter- 
mine del giudizio di merito in Cassazione, 
sia contro la sentenza della sezione di uc- 
cusa, sia contro le sentenze dei tribunali 
militari, per tutte le violazioni della proce- 
dura previste dal Codice. 

Le pene saranno quelle stabilito dal Co- 
dice comune e sarà ammesso per l'imputato 
la scelta del difensore, al di fuori dei mili- 
tari, con facoltà al presidente del tribunale 
militare di limitare il numero dei difensori. 

Contro il contrabbando. 

Essendosi verificato un notevole risveglio 
nel contrabbando, îl ministro del tesoro ha 
ordinato una maggiore vigilanza alla fron- 


tiera. 
Un “ Libro Verde ,,. 

Il ministro degli affari esteri sta compi- 
lando il Libro Verde sugli avvenimenti di 
Candia. 

Le truppe eritree. 

1 generale Tarditi ha iniziato gli studi 

per il riordinamento delle truppe eritree. 
Notizie infondate. 

Non ha alcun fondamento la notizia di 
fonte inglese che le tribù danakili, protette 
italiane, sì sieno poste in aperta ribellione. 
Per la colonizzazione dell'Agro romano. 

Il ministro Fortis ha incaricato l’ex-depu- 
tato Rava di compilare un progetto di colo- 
nizzazione dell'Agro romano. 

Le accoglienze fatte in America 
alle navi italiane. 

L'onorevole Pelloux conferì con l'onorevole 
‘Palumbo intorno alle disposizioni per il ri- 
tiro di qualche nave da Candia e circa le 
accogiienze fatte nelle nostre colonie della 
Plata alle navi italiane. 

Telegrammi da Rio-Janeiro confermano la 
splendida accoglienza ricevuta colà dalla di- 
visione navale italiana. La colonia offrì un 
banchetto a Candiani e agli altri ufficiali. 
Vi intervennero le notabilità ed il ministro 
della marina brasiliana. Vi farono brindisi 
al Re d'Italia e alla marina italiana. 

Terremoto. 

L'Ufficio centrale di meteorologia e di 
geodinamica comunica quanto seguein data 
d'oggi: 

« Teri, dopo una piccola scossa registrata 
poco dopo il mezzogiorno dagli istrumenti 
sismici di Mineo (Catania) e Messina, se ne 
ebbe una sensibilissima a Mineo circa le ore 
16, la quale fa segnalata anche a Caltagi- 
rone, Granmichele, Biancavilla, Catania e 
Messina. 

« Nel pomeriggio e nella notte successiva 
si ottennero varie segnalazioni sismiche dagli 
strumenti di Mineo ed in questa stessa lo- 
| calità ebbe luogo un'altra sensibile scossa 
verso l'una e mezzo di stamani, la quale fu 
registrata fino a Catania ed a Messina. 

< Finalmente ne avvenne un'altra a Mi- 
neo, Caltagirone ed a Grammichele verso le 
11 12 © questa fu così forte da far suonare 
le campane ed incutere uno spavento gene- 
rale. Fu segnalata anche a Biancavilla eda 
Catania 


SIERO MARAGLIANO 
per la cura della tubercolosi. 
Rivolgersi alle principali Farmacie della 
Città, oppure al Laboratorio Sieroterapico di 
Gezova, via S. Giuseppe, sum. dd. 
‘n astuccio, contenente le fislette neces 
sario per dieci giorni di cura, costa Lu, 20 
li Ospedali ed alle Opere pio il Laborato- 
rio accorda il ribasso del 50 per cento. 
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Roma, 2 novembre. 
Rendita 5 00, 9977 112 9975 cont, 99.55, 
99 S2 1]2 fine corrente. 
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gamento di dazi doganali è fissato per do- 
Eni, 3 novembre, a lire 108 97 


Borse italiane e straniere 
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NONAVENTURA SEVERILI gerente responsubue: 
Stab. Carlo Mariani e C.. Vie. Guardiola 22. 
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Potente digestivo. 
Utiiamimo alle Signore nervose 


Napoli, 22 gennaio 1895. 
Direzione e Cattedra dilla Clinica Medica 
della R. Università di Yapoli. 
Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua 


alcalina di Uliveto, sia nella mia Clinica pri- 
vata, che în quella ufficiale, el ho notato 
essere utilissima tanto nelle affezioni catar- 


rali croniche delle vie urinarie che in quelle 
tubo digerente. 
Il Prof. Direttore: Caro Gattozzi. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


AFFANNO 


CARLO ARNALDI 

‘oro Ionaparte 33 - Milano. 

ta Liquore %ntia- 

‘rmaldi seno est del tutto i 
late - nerrosa 

tanto bene che 

vele 

guarigione ottenuta col sno 

imiasmatico ni creda 
EI 


ti 


Sumililitetio Vers 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GEROVA-NUOTA TORE 


in 11 giorni 
Il vapore Werra parte îl 10 Novembre 
398. 


Rivolgersi în Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
‘Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


roma - ALBERGO TORINO roma 
Via Principe Amodso, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mezrog. — Serv. istorante. ‘| 
Camere da L. 1,50 a L. 250 per persona 


IUMT-MIGONE 


ceparato speciale n. 
3 Slbnare ala bach 


ianchi ed inde- 


D) lita della 
Questa, 


È biancheria nè la pelle e cho 
si adopera colla massima fa- 
Gilità è spoditezza. Essa agi- 
Il sco gii batto det capelli e della barba formondone 
| il notrimento necessario & cioè ridonando loro fi 
| calore primitivo, favorendone lo sviluppo e rea- 
| Gerdioli fessibili, morbidi ed arrestandone la es 
| duca. Inoltre pullsso prontamente la cotenna e fa 
Sparire la fori 


Una sola bottiglia basta per conseguirne wn <> 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiongere cent. 80 per la spedizione 
per pacco postale. 
‘Sì apetiacono 2 bottiglie per L-9 e 3 bott. per L.11 
Franche di porto. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumiari e Dro- 
ghieri. — Deposito generale A. Migone © C. 
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dio, n. 96 


Stati non com 
unione postale 


BW Dirigersi all’Amministrazione del PANFULLA - Piazza 8. Ol 


Insuperabile! 


Qrologi-ricordo Esposizione Nazionale 


SOLO L'ACQUA di Corno, 189: 


CHININA MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 


| CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 


Milano - Via Torino, 1? - Milano 


nello » e «L’Es 
torino 
Giovanni Cracio 
vane pianista, _ 


òÒ Libri nuovi — 
Si vende tanto profamata che Inedora da tutti ricevuti in doac 
i farmacisti © negozianti di profumerie a L. 1,56 [o] ra 
e L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande per fami- o Abbonam 
glie da L. 5 e L. 8,50. pra 
ERI O tem | 
Depositi in ROMA: Fratelli Finocchi, Specia- DI 
- lità; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina (a 
© Via Veneto, 30-32; Emporio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5; Garibaldi e Tromoetta e F.Ilo, Porta $_ Lorenzo, [| Roma 4 
46-48 è Angolo viale Margherita, 1-11; E. Parenti, Piazza di Spagna; F.lli Tomencci, via Flavia; Cooperativa romana 
degli impiegati, via Flavia; F. Cacciami, via Cavour, 11; Notegen Giovanni, droghiere, via Due_ Macelli; Fratelli (e) — 
Castelli, Droghieri, Via Principe Amedeo, 37; Profumeria Luciani, Cors 390 Vitale de Nuder, via Goito è via Vol- 1 
- Taboga, Via Tritone, 44. Il final 


di fama- mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. P 
| Si vende tto il mondo. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 4 


CURA RAD LE ANTISIFILITICA vedute ne fa; cambio ili ila festa del lavoro agitando la bandiera che tiene in 


i D.DERI Praga] 
SOIROPPO ANTISIFILITIOO per malattio segreto e la sifilide più ostinata agli È mano. a 
iis a io ei E "7, 65=|- Melantrichpasso, 6. E’ il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 
INIEZIONE iii cONonioIo LB PILLOLE Li 5 per gonorree le se Prezzo , 5 I 


Tee e ozione LIRE f{S5/2ricr tree vegia, pis Limporto della spodizione 
(centesimi 30 per orologio) all'indirizzo 


zi get lino cet eo sig ezie di mito ve "°° | Vestito Réclame |YIBTORIO BONOMI, via Vincenzo Muti, 3, Milano 


riti senza siringa © candoletto 
Con L. 6 in più Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e 


Quello 
timi c 
ministeriale i 


Remontoirs automatici di nichel, scappamento ad 
ancora, garantiti per 2 anni, 12 ore di carica. — Il 


i i drante porta in centro, litografato a colori, la facciata 
Di Cartoline con dell'esposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia 


Non più Vino acido nè con fiori 
col premiato Filtro Frattini, che sp 
plicato sulle botti depura l’aria che, 
altrimenti ad ogni spillatura entre 


== 
SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattie se: 
grete recenti ed invecchiato da anni. LB 


Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, visita, consul- oi tale P 
tazioni per lettera L È, A scanso di falalficazione esigere sul rimedio e sullel f_ ERE pilo di articoli da conto a cas an L’opera m 
istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. Specialità articoli per regalo tori a contatto del vino — guasi 


dolo. Vivamente raccomandato da tutti 
gli Enologhi. Grande esportazione nei 
paesi caldî. 

Venduti 25,000 filtri 


Venti sata dra 3 non ha relazi 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Dottor|Uestiario su misura castorino| Domandare i rispettivi cataloghi iMustrati che la Casa i 
Trenca e la Ditta Carlo Érba o succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria |Pu"z lana in omni colore. “Te | spedisce gratis. — Ri oi 3 

Vittorio Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a ù Visitare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria 


‘lla clientela. Rimettere misure 3 ( 
domicilio. (Con segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91. e Saglia D. Marino, Via Co-|del lavoro) ed a quella di Arte sacra lo grandiose mo- 


lonna 44, Roma. stre della Ditta. 
1 srarre: cina: Hioleri/ moi ba pienamente, n Per botti so a 500 REtdi cosa te È (fem Mi 
sprsgocto lle forme i iepoia lena VOLETE LA SALUTE 2? Società Italian per Je Strade Ferrate del Mediterraneo ;" lAvvisi Economici na 5000 z 10 } nelreg 


a assai frequenti negli individui nevro 
ici e neurastenici. L'ho anche trovato 

Rtlo negli stati di debolezza generale che 

compliesno la nevrosi isterica. 


liano Cap Soc. L. 180 milioni Inter. vers 
A tenore dell’Art. 22 dello Statato Sociale, l’Aseem- 
blea Generale ordinaria delta Società per le Strade Fei 
rate del Mediterraneo è convocata per îl 

Sede Sociale in 


Indispensabile in ogni cantina. 


Isvio di opuscolo illustrato gratis chiadendolo con biglietto 
visita al solo fabbricante GUIDO WARCON, Genova, Salita Provvi 


a ce cent. 6 la parola 


2. Relazione dei Sindaci ; 
. Presentazione del Bilancio 1897-98 e rela. || 
tive deliberazioni ; 
4. Nomina di Amministratore dei Sindaci. | 
11 deposito delle azioni dovrà esser fatto entro il 17 No- | 
vembre p. v. presso le Casse, Banche e Ditte sottoindicate. | 
Milano, 21 Ottobre 1598. | 


posso assicurare d’aver sempre conseguito fl 
vantaggiosi risultamenti. 


Dott. A. DE-GIOVANNI 
Pref. di Patologia alla E. Univers. di PADOVA. 


Il Ferre-China-Bislerl è di efetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita. 
l'appetito, facilita la digestione e procura 
une pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l'utile terapeutico col piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 


non si 


Prof. ENRICO \vembre 1598, alle ore 18, nei lccalì dell %italizi della 
della È Università di TORNO. Alano, Corso Magenta N. 21, onde deliberare sul seguente | ° senatori | 
ros zan cases. fessi i Fra PAGGILI - Loi fece 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Blaleri, esse È i DI cialità di JI] Farma PACELLI P Li alment 
| 


UL’ANEMIA, la Clorosi sur. 7 de | 
nno Pesaro pe reppatne la noia, la voglia di piangere, il nervoso, la 
siruati “ctes si ‘guariscono sci R ERRO PACELLI 

| (ferro-pepsidroprotocloruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilzbile, 
anche senza molo, in qualunque stagione. — Astuccio L. 2,50, 


Poma'a di olio di ricino pr profumata, 000 ChiA E no | 
| pelli che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. Si allontana la 
forfora. — Vasetto L. 0,70. 


LAO D'AMMINISTRAZIONE. 
‘ommerciale Italiana - 


Commerciale Italiana. 

Conti Correnti — LIV( A 

Banca Commerciale Italiana - 
DEPOSITO IN ROMA Cass 

17 ELLI, Via Celsa n. 465 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 
6 8.20 | 18.90 i ha 


di e Figli. — PALI , 
LINO - Disconto Geseis: 
. & €. — FRANCO- 


bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- 
IL DOLORE stione, che dà diarrea o stitichezza ed il catarro 
- Si gastro-intestinale, sì guariscono prontamente con 
l'uso della gustosissima 


CHINA PACELLI 


| Aumenta l'appetito, 
{ la chi presenza può dar orig 
Î bonato di soda 


gener 

CHINA_GRANU! glio 
EFFERVESCENTE ") 

la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 

e a serii disturbi, fra i quali il nervoso. 


cui tanto uso se ne fa, imporerisce il sangue 


A, R. pri. 
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STE, Filiale dell’I. & R. priv. Stabilimento Austriaco di Cre- 
‘dito per Commercio e Industria. 


Napoli. 41 e = e 
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E alisrincai MRI Da 00 - | debolezza e dilatazione di stomaco — Vasetto L. 1 50 € 2. ente 
Firenze-Milano . 9 - i 
Tivoli-Avezzano-Castellamare A. LI Du. Si H jj Con un bicchierino di questo li " 
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Be eseguisce lavori di qualunque. importanza 
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talogo illustrato gratis alla 
rinomata casa 


[gratis corde, met 0 ed acco. 
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Piazza S. Claudio, n. 96 


NUM. 298 
PUBBLICITÀ — 


ti nomi 010 insonni ont ptt si si 
‘eevono in Roma esclusivamente presso Fammi 
nistrazione del giornale, Piazza S. Clamilo, a. di. 
® Milano presso E. E. Odlleght, Galleria Vitt. Emanuela 
® Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7, 
pera Silio Citucemnee 20 dep. Ct 
e TE ie coriiai 


Cent. in ‘tutta Italia 


Arretrato f© Centesimi 


Il numerò 45 del Fan/ula della Domenica 
contiene: 

Per lu storia dell'arto, Annibale Gabrielli 
— Le supreme rose, Guido Menasci — «L'A 
nello » 6 « L'Esca », Giuseppe Mantica - Ot- 
torino Novi — Ancora di Giusti dantista, 
Giovanni Crocioni — Avventure di un gio- 
vane pianista, Paolo Costa — Cronaca — 
Libri zuovi — Riviste e giornali — Libri 
ricevuti in dono. 1 

Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale > 2 
Un numero centesimi 1 


Roma 4 Novembre 18998 


Il finale concertato 


Quello che è fatto è fatti 
timi concerti sinfonici della orchestra 
ministeriale il « finale » è stato esa- 
guito da tutti i professori con un mira- 
bile affiatamento: e ora, dopo la prova 
generale, non manca che la esecuzione 
in pubblico. Tale l’Iris di Pietro Ma- 
scagni: che dopo un mese circa di la- 
boriosi studi preparatorii, sfiderà la sera 
del 17 novembre (sera che io mi au- 
guro debba rimaner memorabile) il giu- 
dizio sereno e imparziale della folla. 

L’opera melodrammatica del Ministero 
non ha relazione che di concomitanza 
con quella dell'autore dell’Zris: amme- 
nochè non si voglia dire che-l'una e 
l'altra si svolgono nel paese delle ne- 
spole. Ma i personaggi dell’opera ma- 
scagnana vivono nell'ambiente corrotto 
© corrompitore d’una popolosa città del 
Giappone, mentre quelli altri, i perso- 
naggi scelti dal Governo italiano per 
enîrar nel coro greco dei rappresentanti 
vitalizi della nazione (intendo parlare 
dei senatori nuovi), son chiamati a dar 
forza e vitalità a un corpo costituzio- 
nalmente sano. Auguriamoci dunque che 
non sì tratti di un coro greco... sci- 
smatico. 

La lista è pronta: così almeno gli 
officiosi bene informati asseriscono. Di 
che utilità sieno stati gli avvertimenti 
amichevoli dati al presidente del Con- 
siglio, fino a che punto egli abbia sa- 
puio coraggiosamente resistere alle in- 
vereconde inframmettenze degli arruffa- 
partiti parlamentari, quanti dei nomi im- 
prudentemente segnati abbiano subita la 
salutare operazione d'una cassatura, 
ecco quello che sapremo fra pochi giorni. 
La lista c'è, e definitiva. Non poteva il 
generale Pelloux mettere il visto al fo- 
glio di via dei due ministri viaggianti, 
che si preparano a un nuovo calvario 
di pantagruelici banchetti nella forte e 
generosa Calabria, senza aver prima ri- 
soluta la gran questione della infornata 
senatoriale. 

Non diciamo nulla di nuovo assere 
do che nel recente viaggio del pre: 
dente del Consiglio a Torino, la lista 
deve ossero stata sottoposta alla appro- 
vazione del Capo Supremo dello Stato. 
Sarebbe oggi inutile tornarci sopra : tutto 
al più diciamo per conto nostro alla 
Gazzetta del Popolo di Torino, che sa- 
remo lietissimi di discuter con lei que- 
sta magna infornata : e più lieti ancora 
se, come tutto ci fa sperare, ci trove- 
remo pienamente d'accordo. 

Quel gran galantuomo e gentiluomo 
che è il senatore conte di Sambuy, ha 
scritta in proposito un’altra lettera, per 
lamentare che le nomine senatorie sieno 
bene spesso la conseguenza di pressioni, 
e di intrighi che si manipolano dietro le 
quinte da certi condottieri... che a me 
parrebbe di elogiare immeritamente, se 
li chiamassi condottieri di ventura. Non 
ne hanno neppure la fisonomia, come sa- 
rebbe ad esempio quella napoleonica di 
Giovanni delle Bande Nere. Del celebre 
capitano mediceo non serbano che la tra- 
dizione delle bande... sguinzagliate alla 
macchia. 

Dalla lettera dell’egregio conte di Sam- 
buy tolgo una frase, che io non so di 
quanto aiuto sia stata alle meditazioni 
del generale Pelloux. 

« Non è tanto (così scrive il Sambuy) 
che un presidente del Consiglio mi di- 
ceva — non so se con maggiore lealtà 
© ingenuità — che i mali d'Italia prove- 
Divano in gran parte dai suoi gover- 
nanti, costretti a patteggiare coi capi- 
Sruppi e far cose disoneste per conten- 
tarli». 


Lasciamo stare la « ingenuità », la 


: negli ul- 


quale potrebbe .metterci sulla strada d’in- 
dovinare chi possa essere cotesto presi- 
dente del Consiglio. Ma leale fu certa- 
mente: forse in uno di quei momenti di 
confidente abbandono, da cui non pos- 
sono liberarsi neanche i ministri e i capi 
dei ministeri, quando per le tirannie del 
dietroscena, più spregevoli delle tirannie 
di palazzo e della piazza, si lasciano an- 
dare a dir quel che pensano. 

Fanno « cose disoneste »: lo ha detto 
un presidente del Consiglio: e questi go- 
vernanti, ai quali dovrebbe premere so- 
pratutto il bene e la salute della patria, 
« patteggiano con i capi gruppi ». 

È perchè patteggiano? per ottenerne 
in cambio un'adesione, un suffragio, un 
appoggio, una complicità, quel che ci 
vuole insomma per reggersi in piedi. 
Reggersi per che cosa? per non essere 
sbalzati di sella da quelli che fanno la 
caccia alla eredità intestata. E così si 

overna in Italia, per confessione espli- 
cita di un presidente del Consiglio. Ma 
in che mondo siamo? 

Lo sapete tutti: siamo nel mondo della 
corruzione parlamentare: nel mondo delle 
concessioni biasimevoli: nel mondo in cui 
neppur sì tien conto, dai ministri costitu- 
zionali, delle intangibili prerogative del 
Sovrano, come la nomina dei senatori. 

Ma vedremo la lista: pronti ad applau- 
dire, se non serberà neanche la più pic- 
cola traccia di recenti vergogne, per le 
quali fu necessità che il Senato imbian- 
casse decreti firmati dal Re, e contro- 
firmati da un presidente del Consiglio. 


I 
frrorno PER frrorno 


Volevo ben dire che il Lombroso non do- 
vesso fare la sua « comparse conelnsionale » 
(parola del gergo giudiziario) nell'esame mi- 
nuzioso del Luccheni. 

Esaminandolo, il Lombroso scende a que- 
sta prima conclusione: che nell'assassino 
dell'imperatrice Elisabetta c'è « asscluta 
mancanza di senso morale », e che, per di 
più, « l'anarchia equiva!o al’ delitto del di- 
ritto comune ». 

Dite la verità: chi se lo sarebbe mai ‘a- 
spettato ? 

Poi il Lombroso fa un esame accurato del 
fisico: e negli occhi grigi, velati, mobi 
nella capigliatura densa, nelle sopraccigli 
arcuate, nelle mascelle forti e grandi e nella 
fronte bassa « ofire buon numero dei ca- 
ratteri di degenerazione comuni agli epilet- 
tici e ai delinquenti puri ». 

Ma vedete combinazione. To ho conosciuto 
un povero diavolo di vecchio servitore come 
non se ne trovano più, morto ottantenne 
dopo aver servito sessant'anni nella mede- 
sima famiglia, incapace di rubare un soldo 
sulla spesa o di mettersi da parte un pezzo 
della carne destinata ai padroni. Egli non 
era epilettico, non degenerato, e non avrebbe 
‘ammazzata neanche una mosca: ma aveva 

li stessi caratteri fisici riscontrati dal Lom- 

roso nel Luccheni. 

O dunque? 


Le lettere scritte al giornale Don Marzio: 
altro oggetto di studio per il professore Lom- 
broso, « Sono lettere cubitali (dice l'illustre 
psichiatra) dimostranti l'eccesso della vanità 
criminale ». 

Ma quanti, signore Iddio, non hanno ora- 
mai adottate le lettere cubitali? Cito un 
esempio illustre: tutta la scuola dei deca- 
denti d'annunziani. E a vederli da vicino, a 
farne la conoscenza un po' intima, si capisce 
che sono i più buoni figliuoli' di questo 
mondo. 

‘Avranno delle colpe anche loro, non dico 
di no: ma prima di qualificarli affetti da 
vanità criminale, bisognerà provare che le 
Joro opere, invece di addormentare, uccidono. 


Il Lombroso conclude l'elaborato studio 
sopra il Luccheni in un modo davvero sba- 
Pri iterma ch tirpare l’anarchi 
i afferma che per esi lanarchi- 
ani bisogna colpire gli anarctici 
È mi ricorda la proposta fatta ai tempi 
in cui sì discuteva in Italia la soppressione 
del corso forzoso; proposta umoristica, con- 
sistente nel fare una gran catasta di tutti 
{ biglietti di banca e bruciarli. La soppres- 
sione veniva da sè. 
È bisogna anche (torna a concludere il 
professore) « provvedere al miglioramento 
sconomico della nazione ». 


Ma certamente! Quando nella pentola di 
peraio bollerà tutti i giorni una pol- 
Ifta'e il mio ‘portinaio potrà concedersi il 
lusso di assistere con la moglie alla prima 
rappresentazione dell'/ris in un di se- 
cond’ordine, e îl vino si getterà nei riga- 


Serà estirpato come tale, ma sorgerà sotto 
feroci 
rità © 
mondo alla miseria, 


Lia i titoli nobiliari. 
” egregio maggiore signor Finetti mi 
munda da Firenze: 

Nel Fanfulla del 2 3 novembre si legge: 

« In quanto a titoli nobiliari per deneme- 
« renze di guerra, non ne ricordo che due 
< (apro agli «assidui » la rubrica delle omis- 
< sioni involontarie): il marchese del Vi 
« scello (Giacomo Medici) © il duca dî Gaeta 
< Cialdini) bri. 

pprofitto del gentile invito per far co- 
noscere a Fanfulla alcune omissioni nelle 
quali è incorso. 

1. Duca di Casa Lanza. Ferdinando I re 
delle Due Sicilie, conferi il titolo di Duca di 
Casa Lanza a Bianchi Federico tenente ma- 
resciallo austriaco, nato a Vienna da padre 
oriundo italiano. 

2. Principe di Antrodoco. Questo titolo fa 
dal medesimo re Ferdinando, conterito nel 
1822 al generalo austriaco Giovanni Frimont, 
al quale donava in pari tempo ducati due. 
centomila (lire italiane 850,0C3). Non si dirà 
che questo cospicuo dono fosse fumo roseo 
senza l'arrosto. 

8. Duca di Taormina. Ferdinando II, pe- 
nultimo re delle Due Sicilie, conferi il titolo 
qui contro, nel 1849, al tenente generale Fi- 
langieri Carlo, con un appannaggio annuo 
di dodicimila ducati (lire 51,000). 

Altro arrosto e non fumo roseo. 

3. Duca di Padova. Napoleone I conferi 
questo titolo al generale di divisione Arri- 
ghi di Casanova Giovanni consanguineo della 
famiglia Bonaparte. 

5. Principe di Pontecorvo. Lo stesso Na- 


poleone conferi questo tito!o al maresciallo 
di Francia Carlo Bsrnadotte, salito poscia 
al trono di Srezia. 

Titoli per meriti civili. 

1 lai d'Eril conte Francesco, milanese, 
cancelliere e guardesigilli della Corona, nel 
1807 ebbe da Napoleone I il titolo di duca 
di Lodi con una dotazione di 200,000 fran- 
chi di rendita. L'uno el'altra gli furono con- 
fermati nel 1814 dall'imperatore d'Austria. 

2. Daca di Gaeta. Questo titolo l'ebbe ds 
Napoleone I Gaudin Carlo, ministro delle 
finanze. 

3. Cambacérès Gian Giacomo. Ebbe da Ni 
poleone I il titolo di duca di Parma nel.1885. 

Credo che i seguenti titoli che Fanfulla 
ha compreso fra quelli per benemerenze mi- 
litari, siano da registrarsi fra i titoli per be- 
 nemere: 

Duca di Bassano (Ugo Bersiarlo Maret) 


Duca di Piacenza (Carlo Le Brun). 


Il cronista telegratico ha il sacro dovere 
dinanzi a Dio e dinanzi all'amministratore 
di essere, dirò così, breve e sintetico. Vale 
a dire che Giulio Cesare, varii secoli primi 
che Volta inventasse la pila, «i come si 
dovrebbe telegrafare ai giornali.. Quanto 
ingegno avevano quei benedetti romani an- 
tichi 

Gli imitatori moderni, detti volgarmente 
corrispondenti, sì tengono alla brevità di Ce- 
sare, ma non imitano la chiarezza di Giulio. 
Ne sia prova il telegramma inviato dal 
corrispondente del Secolo sulla lacrimerole 
tragedia, accaduta ieri a Roma, dei coniugi 
Appetito, i quali dopo aver bevuto — molto 
bevato — si recarono nella loro camera a 
dormire, e rimasero astissiati da una fuga 
di gas, sviluppatasi durante la notte, e pro- 
veniente da un sottostante negozio. 

l corrispondente secolino ha invece tele- 
grafato così 

< I coniugi bevvero largamente e quindi 
sî chiusero în camera. Senonchè lo sviluppo 
dei gas alcolici entro la camerucc'a chiusa, 
generò l’asfissia dei coniugi ». 

I gasalcoolici ? Corpo di Bacco che sbornia ! 

Ma se un uomo, troppo proclive ad imi. 
tare Noè, potesse morire asfissiato respirando 
il proprio alito, le città italiano sarebbero 
ogni giorno seminate di cadaveri. Ecco dun- 
que perché i brischi, per il solito, dormono 
sotto gli occhi delle stelle: anche di pieno 
inverno. 

‘Questo morire per dato © fatto dell'alto, 
mi ‘fa ricordare il caso di un attore, che do- 
vendo uccidere sulla scena il tiranno, si nc- 
corse troppo tardi di aver dimenticato nel 
camerino il pugnale: dovendo rimediare li 
per li alla mancanza dell'arma, puesi ‘sotto 
Il naso della vittima predestinatà le parole: 
« Muori, codardo! » 

Il tiranno cadde gemendo : « Ohimè, muoio 
avvelenato ! » ia 

‘Sì seppe poi che l'attore tirannicida aveva 
quel certo fiato, che avrebbe fatto comodo 
a Bonaparte sotto le mura di... Mosca. 


— Per finire. 5 

Fra due babbi, nel tranvai. 

— "che bel bambino! E dica: ha molti 
figliuoli lei? DES 

7°0h no: un figlio unico. E lei, se non 


— Ne ho due. 
— Due figli unici, dunque! 


Silvio ts tra Moghlerr e a Franca 


Parigi, 3. — Il Temps ritiene che ilGo- 
verno francese giudicando insostenibile la 
posizione delia. missione a Pashoda, Mur- 
Coal troveri al Catrolstrazioni di lasciare 
H ito den 

di Pashola stessa. ij 

Londra, 4. — Lord Ripon pronunziò un 
discorso. Ezli espresse l'opinione che si evi- 
terà la rottura delle relazioni tra l'Inghil 
terra e la Francia, risolvendo la questione 
di Fashoda in modo onorevole per entrambe. 

ll primo Lérd dell'ammiragliato, Goschen, 
fa invitato ad un banchetto & Shefîeld, ma 
egli si scusò dicendo di essere impedito dalla 
crisi attuale. 

Parigi, 


La maggior parte dei gior- 


nalî sono convinti che la questione di Fashoda 


verrà risolta col ritiro dei Francesi, mediante 
un compenso alla Fran 

Lonàra, 4. — Il Daily Mail ha da Malta 
che nove navi dz guerra si trovano ora in 
quelle acque. 


IL CROCIATO IN TERRASANTA 


Gerusalemme, 3.— L'imperatore e l’im- 
peratrice di Germania hanno visitato, oggi, 
l'ospizio di San Giovanni, abitato nel 1569 
dal principe Federico, indi le tombe dei re 
ebrei, e infine la località detta Nuovo Golgota. 

Vel pomeriggio ebbe luogo un servizio di- 
vino nella chiesa del Salvatore 

Domattina, allo ore 9, le Loro Maestà par- 
tiranno, per ferrovia, alla volta di Giaffa. 

Comincia a piovere. 

Costantinopoli, i. — L'ambasciatore 
russo, Zinoview, partirà, oggi, per Livadia, 
latore di una lettera dell'imperatore Gugliel- 
mo allo Car. 


oTE PARIGINE 


2 novembre. 

Se il diavolo dell'isola di Dreyfus non ci 
mette la coda, giovedi avremo un Ministero 
regolarmente registrato nel Journal officiel. 
Il signor Dupuy era presidente del Consi- 
glio per l'appunto quattro anni fa, quando 
il generale Mercier, ministro della guerra, 
fece arrestare, processare e condannare 
Dreyfas. Ed ecco ch'ei riliventa capo del 
governo, proprio nel momento. in cui la 
Corte di cassazione ammette la domanda di 
revisione del processo, in seguito al una re- 
quisitoria'e 1 un rapporto che stabiliscono 
una presunzione d’innocenza. 

L'egregio uomo può rispondere che la re- 
sponsabilità del triste caso non gl'incombe, 
@iche la giustizia militare ha agito nella 
piena facoltà delle sue attribuzioni. Gli s- 
mici della verità sperano dunque che il si- 
gnor Dupuy rispetterà del pari l'indipen. 
denza della giustizia civile, e la farà rispet 
tare da tutti i tonzionari e agenti dello 
Stato, militari compresi. 

Il nuovo presidente del Consiglio è un 
uomo molto grosso, rotondo, dalle spalle ro- 
buste. Il suo viso ha l’espressione risoluta 
@ tenace d'un montanaro dell'Alvernia, e due 
grandi occhi dolci che sostengono franca- 
mente lo sguardo altrui. Sì rammenta an- 
cora la calma ch'egli seppe conservare il 
giorno dell'attentato di Vaillant alla Ca- 
mera, quando, tra il fumo della bomba, e- 
sclamò: « La seduta continua ! 

Son parole che rimangono nella storia; 
esse gli valsero di essere chiamato a for- 
mare un gabinetto nel maggio 189%, e poi 
di essere candidato alla presidenza della re- 
pabblica un mese dopo, alla morte del po- 
‘vero Carnot. I suo smacco, a quell'epoca, 
non diminuì la simpatia che seppe aquistarsi 
col suo buon umore, temperato da una certa 
ruvidezza di tono. 

Carlo Dapuy si è ora accinto alla forma- 
zione d'an Ministero di concentrazione re- 
pabblicana, assortito di moderati © radicali, 
con esclusione dei socialisti da un lato, e 
dei raîliés © reazionari dall'altro. Se è riu- 
scito nel suo intento, lo vedremo po Quanto 
al suo programma, due paragrafi sono ve 
ramente ardui: la liquidazione dell'affare 
Dreyfus; la risoluzione della pericolosa que- 
stione di Fachoda. Lo aspettiamo all'opera. 

Xx 


denti della novella campagna Tenne parola, 
@ noi ora abbiamo ls sue note, scritte senza 
ombra di prececupazione letteraria, con una 
semplicità e una schiettezza che ne accre» 
scono il pregio. 

Il libro ha poi un valore considerevole 
perchè sembra uscito da una tomba, poichs 
il povero Leutonnet, gianto a Tananarive e 
ridisceso alla costa, mori in mare; di fatiche 
e di febbri, sulla nave che lo riconduceva in 


Chi legge ora il carnet del bravo tenente 
colonnello si persusde che lo stato maggiore 
francese non aveva fatto nulla per preparara 
una spelizione decisa da tanto tempo. Quanto 
le truppe sbarcarono, non trovarono niei 
di pronto: mancavano lo tende ; i e ui 
ficiali dormono a ciel sereno, quando non 
piove; perigno per l'interno dall'isola senza 
viveri @ coff scarsa monizioni ; la strada non 
è nemmeno indicata. 

Comincia la lamentevole « salita » verso 
Tananarive: una sola delle compagnie di 
Leutonnet perde %0 uomini, lasciati per la 
strada; i soldati non possono più tirare in- 
nanzi; Leutonnet è costretto a minacciarli 
colla sciabola, per non abbandonarli; poi 
scrive sul suo taccuino: e I miei poveri sol- 
dati muoiono di sete! » 

E al ogni tappa sempre la stessa miseria: 
nè pane, n vino, nè calfè. Ciò malgrado lo 
stato maggiore manda l'ordine di « non pro 
digare nè il vino né l'acquavite » e Leutonuet, 
in margine all'ordine scrive questa sola pa- 
rola: « Inutile! » Infatti come sì fa 2 « pro- 
digare » ciò che non esiste? 

Arriva il giorno in cui il 200° reggimento 
può fornire soltanto 30 uomini. Al 40” bat 
taglione cacciatori avviene di peggio: nep- 
pure an uomo valido; e nessano di quei sol- 
dati aveva per anco visto il fuoco! Lo stato 
maggiore impassibile decreta che « per evi- 
tare l'ingombro delle ambulanze, queste non 
riceveranno i malati se non in caso d'ur- 
genza assoluta ». ire che i mal 
gli anemici, gli spossati devono crepare in 
‘coda alle rispettive colonne, senza un cane 
che li assista. 

Lentonnet osserva altresì che il generale 
in capo si lascia veder poco, e che quando 
arriva ad una tappa e non trova ancora co 
struîta una capanna che lo ripari dai raggi 
infaocati del sole, va su tutte le furie. Il 
generale di brigata Ifetzinger arriva un 
giorno tutto giulivo fra i soldati di Leuton- 
net affamati e assetati, annunziando la sua 
promozione a generale di divisione. 

La corrée per seppellire i morti esigeva 
20 uomini al giorno; e la statistica uit 
dice che durante la campagna morirono 5; 
soldati, dei quali nemmeno 800 caddero 
combattendo. 


x 

Morto Stefano Mallarmé, principe dei poeti 
simbolisti, gli altri poeti parigini sentirono 
il bisogno di dargli un successore nel prin- 
cipato ed elessero Leone Dierx, autore diun 
Recueil de poèmes et poéstes e d'un libro in- 
titolato Lèvres closes e Amants: poeta me- 
lanconice e umile che vive segregato dal 
mondo, noncurante degli onori e della glo- 
ria, appannaggio solito degli ambiziosi senza 
talento. 

Il novello principe della poesia francese è, 
in pari tempo, un modesto impiegato al mi- 
nistero dell'istruzione pubblica. Poeta e rond- 
de cuir, la combinazione non ha il merito 
della novità, poiché l'abbiamo visto ripetersi, 
dopo Dumas padre, in Francois Coppée, Le 
conte de L'Isle, Armand Sylvestre, Anatole 
France e tanti altri. 

Leone Dierx, nato coma Leconte de Lisle, 
nell'isola della Riunione, ha una nobile testa 
dalla fronte ampia e due occhi dallo sguardo 
intenso e grave, un sorriso fra il dolce e îl 
serio, e i modi severi temperati da una 
certa amenità cortese. 

Come poeta Leone Dierx abita sulle al 
tare di piazza Clichy, succursale della Zutte 
Montmartre; come impiegato scende ogni 
mattina per attraversare la Senna e recarsi 
al suo ufficio nel triste palazzo dell’Istru- 
zione, in via Grenelle. Colà, al terzo piano, 
in fondo ad un cortile, ed in capo ad wi 
scala tortuosa e nera, trovasi il gabinetto di 
lavoro che il principe dei poeti occupa con 
un collega impiegato, il quale non è nè prin- 
cipe nè tampoco poeta. 

'Uno sciame di reporters, cavallette del 
giornalismo, invase l'ufficio di Leone Diers, 
il giorno del suo trionfo, ma il principe, 
calmo e quasi ingenuo, rispose: 

« Io sono în ritardo suì miei contempo- 
raneî, e non ho ancora potuto abituarmi al- 

‘intervista. E del resto per quale ragione 
confiderei io al pubblico quei pensieri ch'io 
serba per gli amici? 

E tacque, e fece bene. 


il suo ritorno al teatro della 
O, Bernbardt ci ha dato 
una Medea in versi di Catulîo Mendàs, trion- 
fando un'altra volta nell'incarnazione mito- 
logica della gelosia, nella madre che sgozza 
i gaci figli per vendicarsi dello sposo in- 
Mi caga pri che ven 


già trattato le cento volte dai poeti antichi 
e moderni: Euripide, Seneca, Cornoille, per 
citare soltanto i principali, poi l'ancora vi- 
vente Legouré, autore d'uxa Medea che fa 
interpretata dalla Ristori e da Giacinta Pez- 
zano. 

Benchè il enmpo fosse quasi esausto, Ca- 
tullo Mendés che non ha paura di nulla, vi 
seminò di bel nuovo e fece una discreta rac- 
colta. La sua tragedia riproduce i tratti es- 
senziali di quelle d’Earipide e di Seneca: il 
soggiorno di Medea e Giasone a Corinto, il 
progettato matrimonio di Giasone colla figlia 
dei re, la gelosia di Medea, la sua collera, 
le sue minacce; le inquietudini di Giasone 
che sa di che sia capace l'amante sua ne- 
gletta, perfino d'inventare il vetriolo per 
iettarlo in viso alla rivale; le astuzie, le 
menzogne del traditore per calmaria, le con- 
dizioni imposte da Medea per una riconci- 
liazione ormai impossibile, la sua incredulità 
finale, la di lei vendetta consistente nell'in- 
vio d’una corona e d’un velo avvelenati 
fine l'eccidio dei figli e lasua foga ad Ateno. 

La donna gelosa è un tipo che esiste an- 
cora nella vita moderna, benché un po’ sbia- 
dito. La gelosia è un soggetto che merita 
di essere studiato sul teatro nostro e mo- 
strato colla perfidia e la violenza cheiltipo 
comporta, dissimulando peraltro la natura 
lassuriosa della febbre che la trasporta. La 
gelosia, passione romantica di primo ordine, 
è una sorta di pazzia îraconda che manife- 
stasì dapprima negli occhi, poi scoppia nella 
voce, nel gesto, nella fisonomia della per- 
sona che ne è tortarata. Le più belle 
gnore, quando sono gelose —y ciò servii 
forse a correggerlo — diventano brutte, 

x 

Cantami o diva!... d'Yvette Guilbert l'ira 
fanesta. Forse è già arrivata fin sul Tebro 
la notizia della grande contesa sorta fra il 
maestro della critica parigina, Francisque 
Sarcey, e la più famosa cantatrice di canzo- 
nette di questa capitale. 

Sarcey, o come qui lo chiamano, notre 
oncle, ebbe il coraggio di scrivere che Yvette, 
la celebre, l'applaadita Yvette non era più 
"quella d'ana volta, e che essa peggiorava 
‘ogni giorno di più, volendo modificare, tra- 
sformare un genere, non destinato a far pen- 
sare, ma soltanto a far ridere. 

In sostanza Sarcey dicova alla divetta: 
« Mia buona amica, voi seguite una strada 
falsa, ed io da amico sincero, vi consiglio di 
ritornare alla vostra prima maniera, che era 
la buona ». E' vero però che certi consigli 
dovrebbero essere dati a quattrocchi, e che 
stampati sulle gazzette equivalgono a pub 
bliche offese. Ma è vero altresi che se fosse 
discreto, notre oncle non avrebbe più argo- 
mento pe’ suoi articoli. 

Yvette irritata risponde anch'essa nei gior- 
nali, accusando Sarrey di complotto ordito 
contro di lei, perchè non aveva accettato 
una scrittura propostale da un impresario, 
grande amico del critico. Questi s’impenna 
€, in un secondo articolo, pronuncia la con- 
danna definitiva d'Yvette Guilbert. La di- 
vetta non s’accheta e risponde di buon in- 
chiostro, accendendo una polemica che riesce 
a farci dimenticare per un'intera giornata, 
pare impossibile, fin l'affare Dreyfus, 


Ricciardetto. 


Corrispondenze del FANFULLA 


DA FIRENZE. 

Firenze, 4. (C. P) — L'argomento del 
giorno è il misterioso delitto di via della 
Morte. Se ne parla dovunque, si fanno le più 
disparate congetture sugli autori del truce 
misfatto, @ si commenta l’esito delle prime 
investigazioni della polizia. 

Questa, attratta dal miraggio di alcuni in- 
dizi che gravavano sul conto dell’ex tenente 
Osvaldo Bussi, coinquilino della povera as- 
sassinata, si diò a ricercarlo attivamente, 
finchè, come sapete, giunse da Figline la no- 
tizia della sua costituzione. 

Il Bussi è riuscito a provare che egli nel 
giorno del delitto si trovava a Greve, e per- 
ciò egli sarà posto in libertà. 

La donna Camilla Merlo asserisce recisa- 
mente che il Bussi fu da lei veduto entrare 
nella casa della vecchia Castori, la sera ap- 
punto in cui sì suppone venisse consumato 
il delitto. 

‘ortunatamente per il Bussi una diecina 
di persone rispettabili di Greve hanno as- 
serito di aver parlato nei due giorni di sa- 
bato e domenica con lui; altrimenti, dati i 
suoi precedenti © l'accusa precisa, formale 
della Merlo, egli sarebbe stato tradotto di- 
nanzi ai giurati e forse condannato. 

Intanto, risultata falsa la strada seguita 
dalla polizia, nessun altro indizio destinato 
a fare an po' di luce sul misterioso delitto 
è sorto finora; e se una qualche fortunata 
circostanza non farà trovare alle autorità 
di pubblica sicurezza il filo di Arianna, gli 
assassini, molto probabilmente, rimarranno 
impuniti. 

Xx 


All’Istituto di studi superiori avrà luogo 
domani a ore 14 la solenne inaugurazione 
dell'anno accademico 1898.99, 

Leggerà il discorso insugurale il profes- 
sore De Stefani, il qualo tratterà il tima: 
< L'istruzione e l'educazione in Italia. » 

DA PISTOIA. 

Pistota, 8(p.d.).— Distribuzione di premi. 
— Domenica scorsa, cortesemente invitato, 
potei assistere alla solenne distribuzione di 
premi agli alunni dell'Istituto Enrico Bindi, 
egregiamente diretto dal sacerdote signor 
Riccardo Cai. Vi assisteva un pubblico scelto 
e numeroso. 

Dopo alcuni esercizi ginnastici egregia- 
mente eseguiti dagli alunni, îl sacerdote pro- 

fessore Teofilo Barbini, lesse un applaudi- 


tissino ed elevato discorso ‘sull'istruzione 
ed educazione nelle scuole, rilevando in ma- 
niera speciale la importanza dell'educazione 
morale, e l'efficacia che per lo sviluppo di 
questa educazione ha l'insegnamento reli- 
gioso. Nello svolgere con molta erudizione 
questo importante tema, il prof. Barbini 
seppe trovare accenti di caldo amor patrio, 
trascinando l’uditorio al più alto entusiasmo. 
Dopo di lui il direttore signor Cai fece la 
relazione dell’anno scolastico 1897-98, dando 
in ultimo la notizia che il regio provvedi- 
tore agli studi gli ha concesso di aprire un 
regolare ginnasio. Dopo di ciò cominciò la 
distribuzione dei premi. 
Xx 
Musica. — Martedi sera potei assistere 
alla prima audizione dell’opera del maestro 
Diana, del 6° reggimento di fanteria qui di 


guarnigione. L'opera, o meglio l'idillio in | 


due atti, porta il titolo di Carmela, ed il 
fatto è tolto dal racconto militare di De 
Amicis, che appunte da Carmela s'intitola. 
L'egregio maestro, un giovane simpatico © 
intelligente, ha scritto delle pagine squisi- 
tissime, di una musica veramente ispireta. 
Bellissimo 6 di grande effetto il preludio 
— un coro interno —, la romanza di Car- 
mela e il duetto d'amore. Una musica dolce 
© commovente. 

Se l'Accademia del nostro Manzoni conce- 
derà il teatro al signor Masianello Cioni, che 
già ne ha fatta formale domanda, la Car- 
mela sarà rappresentata nella prossima sta- 
gione di carnevale. 

Speriamo che gli accademici si decidino 
una buona volta; e intanto invio i più sin- 
ceri augurii al simpatico maestro Diana. 


Società pistoiese iunù patria. — Sono 
state gettato le basi per una Società che ha 
lo scopo di « promuovere le ricerche con- 
cernenti la storia passata del comune di Pi- 


nel frattempo darò i nomi dei com- 
ponenti il Consiglio direttivo di questa So- 
cietà: 

Comm. prof. Alessandro Chiappelli, presi- 
dente; prof. Guglielmo Volpi, vicepresidente; 
onorevole comm. Ser Cino Michelozzi, dottor 
Arturo Ganucci Cancellieri, cav. avv. Dino 
Camici, cav. Giulio De Rossi, avv. Luigi 
Chiappelli, dottor Alberto Chiappelli, consi- 
glieri; don Natale Marcucci, cassiere; don 
Giovanni Piccioni, provveditore; prof. Al- 
fredo Chiti, segretario; Ferdinando Bugiani, 
vicesegretario, 

— 
Rimpatrii dall’Eritrea. 

Massaua, 4. — Col piroscato Indipen- 
dente, partito il 2 corrente, rimpatriano il 
capitano d'artiglieria Andreani ed il tenente 
medico Jacono. 

Parte în licenza il tenente contabile Ciani. 

Rimpatriano pure 120 militari di truppe. 


CRONACA ESTERA 


Un pranzo diplomatico a Pari 

Parigi, 3. — L’ambasciatore di Spagna, 
Leon Castillo, ha dato un pranzo in onore 
dell'ambascistore d’Italia a Madrid, conte di 
Collobiano. 

E' intervenuto al pranzo anche l'amba- 
sciatore italiano a Parigi, conte Tornielli. 

Inghilterra e Russia nell'estremo Oriente. 

Londra, 4. — Una Nota ufficiosa dice che 
la situazione in China è perfettamente per 
cifica. Non occorre perciò annettere impor- 
tanza esagerata agli armamenti delle navi 
inglesi a Wei hai-Wei. 

Le elezioni della Dieta prussiana. 

Berlino, 4. — Hanno avuto luogo le ele 
zioni per la Dieta prossiana. 

Ecco il risultato detinitivo : 

Sono eletti: 147 conservatori, 57 liberi 
conservatori, 99 del centro, 1 antisemita, 74 
liberali nezionali, 10 dell’Unione progressi- 
sta, 24 del partito del popolo progressiste, 
1 democratico, 3 dell’Associazione agraria, 
14 polacchi, 2 danesi ed 1 non ascritto ad 
alcun partito. 

La Spagna e le Filippine. 

Madrid, 3. — L'opinione puliblica si preoo- 
cupa della questione delle Filippine. 

1 gioraali riconoscono inutile un appello 
all'Europa. 

Il principe Giorgio all'isola di Creta. 

Atene, 4. — Nei circoli governativi si 
considera imminente la nomina del principe 
Giorgio a governatore dell'isola di Creta. 

L’esedo dei turchi da Creta. 

La Canea, 4. — Le sedi delle ammini- 
strazioni sono state occupate dalle truppe 
internazionali, eccettuati gli uffici delle po- 
ste e dei telegrafi turchi, î quali restano 
provvisoriamente a disposizione delle autorità 
ot.omane. 

Un'esplosione a Tunisi. 

‘Tunisi, 8. — E' avvenuta l'esplosione di 
una scatola di polvere. Un indigeno è rima- 
sto ucciso ed un francese ed un italiano sono 
rimasti feriti. 

Gli americani a Cuba. 

New-York, 4. — Venne pubblicato il pri- 
mo ordine relativo all'occupazione militare 
di Cuba. 

Una brigata dovrà recarsi ad occupare 
Nuevitas © Porto Principe. Questa brigata 
si imbarcherà verso il 22 corrente. ; 
L'Inghilterra acquista carbone per le navi. 

Filadelfia, 4. — Sono segnalati impor- 
acquisti di carbone per le navi delle 
Antille inglesi. 

L'arrivo di un bastimento 
che si credeva perduto. 

New-Fork, 3. — Dall’Avana si annunzia 
che vi è giunto il trasporto americano Pa- 
nama, che si credeva perduto. 


CRONACA ITALIANA 


Il Re ai poveri di Torino. 

Torino, 3. — Sua Maestà il Re ha ero- 
gato 100,000 lire pei poveri e per gli Istituti 
di beneficenza della città. 

Il sindaco, barone Casana, pubblicherà sta- 
sera un manifesto col quale parteciperà alla 
cittadinanza la generosa elargizione di Sua 
Maestà. 


Soldati disertori. d 

Ventimiglia, 8, — Il soldato Gabriello 
Campagna, napoletano, di anni 21, apparte- 
nente al 12° reggimento bersaglieri, è diser- 
tato dal battaglione qui di stanza perchè 
stanco della vita militare. 

1 Campegna è arrivato a Rsa da dove 
proseguirà per Marsiglia in cerca di lavoro. 

Anche un soldato di fanteria francese, 
certo Cavin, ha disertato, dirigendosi a Ge- 


= 
ai Sag ZA 
Tnimportante ‘discorso dell'on. Colombo 

Mandano da Milano, 3: 

Insugurandosi oggi la nuova sede dell’As- 
sociazione fra gli stadenti monarchici, il de- 
putato Colombo vi pronunciò un discorso 
vantando la superiorità del regime monar- 
chico nei rapporti di libertà e giustizia. | 

Esortò gli studenti ed i rappresentanti la 
coltura scientifica ad adoprarsi al risorgi- 
mento economico del paese, specialmente nel 
campo industriale con equa protezione, giac- 
chè dal lato agricolo si possono concepire 
solo limitate speranze di fronte alla concor- 
renza degli altri continenti. 

Ma poichè è impossibile limitare ulterior- 
mente i consumi, occorre limitare le spese 
€ rinunciare almeno temporaneamente alla 
grande politica onde scongiurare il disagio 
economico che fa causa essenziale dei moti 
di maggio nel mezzogiorno e in una parte 
del centro dell’Italia. 

A Milano il disagio non è avvertito, ma 
da anni sì eccitavano gli animi, e mai si ap- 
plicarono leggi repressive, mai si chiusero î 
circoli, nè si fecero abbassare le bandiere si- 
gmificanti opposizione alle istitazioni. 

Colombo non si opporrà al ritorno alle 
leggi comuni purchè il Governo si metta in 
grado di applicarle. 

Mette in guardia contro le nuove velleità 
di grandi operazioni di credito, contro la 
creazione di fiotte, contro le rivincite in Africa 
e contro grandi lavori pubblici. Tengasi d’oe- 
chio il pareggio, egli disse, senza di che si 
ricadrà nel disagio economico che è il mag- 
giore pericolo per le istituzioni; si difidi 
dell'efficacia delle riforme tribatarie se non 
si diminuisca il complesso delle imposte. 

Erano presenti il sindaco, varii deputati e 
studenti. 

Il discorso fu applauditissimo. 


Fra le. Quinte e fuori 


— Valle. 

A salutare Teresina Mariani e i suoi de- 
gni compagni il pubblico accorse ieri sera 
numerosissimo al Valle. L'esecuzione della 
commedia di Sarloa Spirifismo fa quale si 
poteva desiderare e gli applausi furono fre 
quenti e fragorosi specie alla signora Ma- 
riani. 

Questa sera Francillon e quanto prima 
Caterina, commedia în 4 atti di Lavedan. 

— Nazionale. 

Per suo debutto la compagnia Calligaris 
Lombardo diede ieri sera L’Orage, operetta| 
nuovissima per Roma. Sul manifesto si legge 
che la musica è del Warney e che il libretto 
è opera dei signori Prevel e Liorat. lo sono 
di quelli che credono ai mauifesti... sulla 


L'Orage ha avuto a Parigi il successo di 
parecchie centinaia di repliche. In molte 
città d' Italia ha entusiasmato le platee. E 
il successo non mancò nemmeno ieri sera. 
Resta però da stabilirsi se esso va attri- 
buito, almeno in gran perte, alla messa in 
scena accuratissima e alla esecuzione inap- 
puntabile specie da parte della Calligaris, 
della Molinari, della Piraccini, del Gravina 
e del Piraccini. 

Al Gravina, comicissimo — dirò anzi che 
in qualche momento spinse troppo la sua 
comicità — si debbono gli applausi al se- 
condo atto. 

Dei tro atti che costituiscono l’operetta 
piacque maggiormente il primo, ricco di 
pagine musicali squisite: un terzetto di 
donne con accompagnamento di coro fa ri- 
petuto per l'insistenza dell’ applauso. 

Comunque L'Orage stasera si ripete e si 
ripeterà certamente per parecchie sere. 

— Quirino. 

Stasera. riposo. Domani Guarany; inter- 
preti principali la signora Angelini, tanto 
applaudita nel Ruy-Blas, e il tenore Bam- 
bacioni. 

— Politeama Adriano. 

Ecco il programma dello rappresentazioni 
straordinarie di Maria Guerrero, l'illustre at- 
trice spagnola: 

Lunedì, 7, La Nina boba, commedia in tre 
tre atti di Lopaz de Vega — Martedì, 8, 
Tierra baja, dramma in tre atti di Angel 
Guimera — Mercoledì, 9, E Estygma, dramma 
in tre atti di Josè Echegarray — Giovedì, 10, 
EL desden con el desden di A. Moreto. 

— Manzoni. 

Stasera, per spettacolo in onore del diret. 
tore della compagnia Mauri, signor Federico 
Pozzone, si darà Messalina. 

Quanto prima Un amore africano, spetta- 
coloso dramma în un prologo e sei atti, che 
Gerolamo Enrico Nani ha tolto dal romanzo 
omonimo del collega Attilio Turchi, pubbli- 
cato con straordinario successo nello appen- 

dici del Messaggero. 


fortana del romanzo e il nome del ri- 
dufibre = che ha dato alle scene lavori ori- 
inali ed applauditi, quali Tempesta, Maloc- 


— Teatro Nuovo. _ 

Con grande successo continuano le repliche 
del ballo Pierro? nano. Sono a buon punto 
le prove del ballo I due Rabagas. 

La piccola Duse a Torino. 

A proposito di questa piccola grande at- 
trice che recita al Carignano a Torino e che 
presto udremo al Nazionale, leggiamo nella 


intime riunioni famigliari della sera dei Santi 
fecero sì che il pubblico in teatro fosse as- 
sai scarso. È 

E fa peccato; poichè veramente la undi- 
cenne bambina Cornelia Pallotti merita un 
aditorio assai più affoliato. In compenso però 
gli ascoltatori abboudarono — non per 
compiacenza, ma per convinzione — di ap- 
pisasi alla piccola ma valente artista. 

Si può discutere intorno all’opportunità 
del fatto che una bambina affronti le fatiche 
non lievi di tutta una fournés artistica: certo 
un sentimento quasi di rimpianto assale chi 
pensi agli strapazzi intellettuali e fisici che 
questa piccola creatura deve sopportare. Ma 
l'impressione è attenuata assai dal fatto che 
qui non si tratta di una delle solite specu- 
lazioni, come ci venne assicurato 
come crediamo. 

Ad ogni modo poi non debbono, in un giu: 
dizio artistico, trovar posto considerazioni, 
umane sì, ma estranee all'arte. Ed è giu 
stizia riconoscere che nella Pallotti esistono 
delle facoltà artistiche veramente notevolis- 
sime, data la sua età. Ciò che specialmente 
emerge in lei è una felice spontaneità, una 
naturalezza di recitazione che, se coltivata 
bene, darà per l'avvenire ottimi frutti. Per 
lo più i bimbi prodigio hanno qualche cosa 
della caricatura: la Pallotti, no: essa è un 
temperamento che si afferma con quelle forze 
sincere e naturali di cui dispone. La voce ha, 
relativamente, ben formata; simpaticissima 
all'aspetto, si muove sulla scena con una pa- 
dronanza di artista provetta. 

Nella commedia del Sansoni — /l regno 
di Lalla — ed in quella del Checchi — IL 
piccolo Haydn — diede due interpretazioni 
molto lodevoli. 

Fra quelli che l'accompagnazo si distinse 
il Dermann. Nom facciamo i complimenti al 
pianoforte, stonato orribilmente, che si fece 
sentire nel Piccolo Haydn. 

Questa sera seconda recita: si darà Così 
va it mondo, bimba mia. Augariamo un bel 
pubblico, «del quale dovrebbero far parte 
molte famiglie, poichè ad esse specialmente 
può suscitare impeti di commozione l’arta 
gentile di Cornelia Pallotti, che, del resto, 
ieri sera strappò più d'una lagrima. » 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: 1° roxsI - aRNO - NOTA 
FARINA - TANA - FARO - OSTA - FORNI 
AAR - ORFANI - INPORNATA } 
2° SALUMI - LITI - ASTI - ANI © ALI 
MULE - LUMI - LIMA 
< MUMILITAS. » 
Ottagono. 
O bestia commestibile 
© fiume in Lombardia. 
E noto al colto pubblico 
che so la chirurgia. 
Allor che ho luogo, il falmine 
può uccidere persone. 
I lessici mi dicono 
a dolce di stagione. 
Chi mi suol fare al pabblico 
credente? — Il sacerdote. 
— Io cresco dove vivono 
i tonni, non le trote. 
— Se Lei mi cerca in camera, 
mi trova facilmente. 
Per gran dolori colici 
— « noi si dà la gente. 
Logogrifo. 
5. L'Orlando furioso, 
8 la peste 


© un uccello. 


4. Sto in fondo al Ticino. 

Mi becca il fringuello. 
3. Da tempo antichissimo ho molto valor. 
4. Inutili certo per me sono gli occhi. 
4. Collega del pioppo, secondo il Petrocchi, 
9. l'affare Dreyfusse per più d'un lettor. 


Fra Libri e Riviste 


_ Una storia illustrata della letteratura ita- 


iacevole nella forma, quale si addice ad un 
bro di divalgazione, sarà rigorosamente 
distinguerà cioò per la preci. 


Nelle due prime dispense si vedon riprodotte 
due miniature di codici riccardiani o vati 
cani che sono una meraviglia. « Ridon le 
carte » direbbe papà Dante. = orale meno 
teressante la riproduzione di un bizzar 
e tratto da un codice tedesco di Am- 
bargo: e quella di uno schizzo finissimo del 
Botticelli, pure ad illustrazione della Divina 
Conndi 

Tatto fa presagire che l’opera avrà ua 
grande successo in Germania — dove queste 
pubblicazioni trovano spaccio enorme n 
pubblico leggente —; ed è con un senso 
invidia, che noi vediamo come la nostra le: 
teratura diventi popolare. dapertutto, più 
che in Italia! 

La Rassegna Nazionale — Sommario 
fascicolo del 1° novembre 1898: 

Discorso del senatore Fedele Lampertico 
tenuto in Torino il 50 settembre '98 al 
semblea generale dell’Associazione nazionale 
per soccorrere i missionari cattolici italisti 
— Emozioni, Carlo Bassi — I cattolici e la 
libertà politica, P. Vincenzo Maumus — 
la diffasione della cultara geografica, D. 
Giannitrapani — D. Luigi Tosti, Gem 
Zambler — Appetiti umani. Satira de 
di Giovenale, tradotta, 4. Virgii — 
duello. Romanzo (cont, Fil ppo Crispo 
Il cotone mercerizzato e lucido, Ettore Mo- 
linari — Per la marina militare, G. Fal: 

— Un alleato, R. Mazzei — Elisabetta di 
Austria. Versi, Giuseppe Manni — La ta 
tela all'emigrazione italiana, N. Malnate — 
Il mistero del torrente. Romanzo (conti 
zione). Traduzione dall'inglese di Sofia 
tini-Santarelli — Contradizioni, T. Rob 

— In onore di Fausto Lasinio, G. Bru 


— 
| SOVRANI E | PRINCIPI DI NAPOLI 


Torino, 4. — Il Principe e la Principessa 
di Napoli sono partiti per Napoli, salat 
alla stazione dal daca d'Aosta, dal duca 
gli Abruzzi e dal duca di Genora, ed o: 
quisti dalle autorità, dal comitato dell'E: 
sizione, dalle notabilità e da grande folla. 

Torino, i — Il Ra e la Regina sono par- 
titi per Monza alle 13.45. 

Le Loro Maestà erano attese alla stazione 
da tatti i principi e le principesse, e da tutte 
le satorità governative, municipali e provin- 
ciali, dai Comitati dell'Esposizione generalo 
© dell'arte sacra, dai senatori, dai deputati, 
dalle notabilità cittadine eda numeroso pu 
blico. 

Dalla Reggia alla stazione una folla straor- 
dinaria si assispava lungo le viee le piazze 
e gremiva i balconi e le finestre, acciamazdo 
vivamente, incessantemente le Loro Maestà 
al passaggio dei ure reali che erazo 
obbligate a procedere lentamente. 

I Sovrani s' vanero alla stazione coi 
principi e le principesse, coi senatori, coî de 
patati e con tutte le autorità, salendo quindi 
nella vettura reale. 

Alla partenza del tremo scoppiarono entu 
siastiche grida di Viva il Re! Vira la Re 
gina! mentre le Lero Muestà salutavano 
commosse. 


—_ 


4 novembre. 
LA PUBBLICA SICUREZZA IN ROMA. 
Sancio Panza tira stamani dalle colonze 
del Don Chisciotte un colpo di speda co 
il commissario della sezione Trastevere. 
il collega carissimo deplora che in qu 
tiere l’opera dell'autorità di pubblica 
rezza non sia così sollecita, quale le co: 
Pensi speciali del quartiere stesso esigereb- 
E osserva, ad esempio, che alcuni indî 
nel marzo decorso denunciati a quel com- 
missariato come rei di furti continuati, ven- 
nero arrestati nell'agosto, vale a dire cinquo 
mesi dopo. 
Evidentemente il collega allude al i 
di cinque 0 sei ragazzacci che per 
tempo si sono divertiti a rubare, la ma: 
lo di 
qualche mela o poche cime di broccolo dai 
carri di trasporto. 
Certo quei ragazzacci commettevano un'è- 
zione malvagia, però a mia volta mi pe 


vati, altro che nel caso in cui 
vento venga richiesto e nell'altro in cx 
sorveglianza sia pagata. 
E il mercato del Trastevere trovasi 3) 
panto nella condizione di un locale p: 
Lungi da ma l'idea di voler dilen 
l’opera spiegata dall’ispettore Bonerba, 
quartiere Trastevere. Certo essa non è 
mune da mende Giusto parò riconoscere 
quest'opera è stata più volte favorevolmeat® 
giadicata, allorguando si è trattato di o 
Servare il quartiere dal punto di vista 1° 


facile cosa per 
sicurezza. 


tevere 
stri giornali dl 
pera della pubj 

Ci si è dett 
poteva assera 
mero degli age 
cuni farzionar 


la nostra voc 
forma si è me: 
L'opera non 
Però fin doi 
effetti non sari 
siderati. 


Mentre cia; 
ricchissimo sil 
Fortuna pg 


valîere Bic 
dofessa a 


S E N LA A M E D | C | N E (Ca fiera piena Iene sistemi di cara) 
coi solo uso della CA del Dott. 
prio pia GATTO woob 
e affatto înnoci È LE DA AMMALATI GUA 
RACCOMANDATA IRE aL His più pronto, più innocuo, più economico 


come il più rapido rigeneratore dell'organismo indebolito dalte malattie, dall’eccessivo lavora fisico, e mentale, eco. ESPERIMENTATA MN MIGLIAIA DI CASI como.fl mezzi PS, ‘muscolari; Capogirà, Congestioni, 
{sopprii ‘uso disgusteso e sempri 0, sia interno che esterno, dei farmachi) pel trattamento del maggior numi le malattie, fra cui: £ Apo pes i eopiratorie, spinali, ecc, Nevra: rralgio, 
(ana Ballo ai fast  Debolezze in genere, Emicrania, Gotta, Impotenza, Inquietudine, Malattie nervose in genere, di cuore, res remito senile, Udito (Dobolezza di), Vertigini, 
Polluzioni, Palpitazione di cuore, perdite dì memoria, Reumatismi, Sciatica, Sordità, Spermatorrea, Stomaco (Mati di), Tremi! S SEE ASTA 
Vista (Debelezza di), ecc. eco. ;VANISCE, PROLU! , Es regola per 
. woon TE, RINGIOVA n GATA I tamente: giovani e vecchi 

ia CATENA ELETTROGENICA fono Moon DÀ FORZALE SA (arcolanione è iteizione) e di azione pronta e sii mi fa na 
uomini e donne, pei quali tutti, a motivo della sua corrente dolcissime è affatto innocue, la CATENA ELETTROGENICA pel generale benessoro che Prose « ine an 
è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, ma anche a thee TN Fia 16 Peremaato ruta — Spedizione immediata 

x SSF1A 3 N CA, > OCEANIA fin ij ssi _- = n 

PREZZO IL. fd — Franca a domicilio in tutta Italia f__ f.co — ESTERO L. 14 (GIS, AFRICA. A O 


d'EL Spedizione anch Li E i ur: dall'importo) indirizzate ala NIC ce A 
Per la sota Matia al fa spedizione anche contro assegno verno anticipo di Lire DUE (che si dedurranno dell'inporio) indirizzate fio ogni CA- SEI El ruta esecizznte, e, fo 
RILANO, esclusiva concessionaria Eee nea 


Be THE ELECTRICAL BATTERY - tì Palbstr, 3 - TENA ELSTTROGEHCA da essa venduta cai gua Fariena pe 


SPECIALITA BENIGNI 


rcio da oltre 30 anni. 


| raccomandate in comme: 
il 


Pomata 0 Lozione 
50 am 


rusca a base vegetale. Unico rimedio per 


rovano la meravigliosa 
i di crescente successo. L. 3 la botti 


me scrisse il compianto 
tore del Regno « la sua tolle- 

impetto ed altre pre- 
cntibile superiorità. » 


<< 
S CoA L'Acqua DI NOCERA=UMBBA 
alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne Mevere 
giudicata da scienziati di fama europea quali Mole- IL 
scott, Cantani, ta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, R } 
De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola del monde f4%5 


Una cassa da 50 Vottiglie L. 18,50 franco Nocera 


i» bottiglie. 
Mazzo di Nozze. Specialità per abbellire la car- 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. 


(F. BISLERI & C. cu 


Mandando, per ogni pacco postale, 60 cent. in più dell'importo della i 
è GHINO BENIGNI, in Livorno, Via Vittorio 


Verifica, dell I 
Drestito a premi e od interessi 


nche estero) 
ispettiva emissione 


una Busta profumata per biancheria. 
In Roma presso i sigg. Ricco e Mi 


iu: LODEN — Giacomo 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
P a Tstit Collegi. Guardie, see. — Caraploni e Cataloghi a richiesta. 


paaliii 
ago 


- nai 


GIACOMO DAL BRUN 


di 


dal 
ANTONIO” MALANIMA 


Piazza Vittorio Emanuele, 
LIVORNO (Toscana: 

‘al quale dovranno essere in- 

viate le distinte chiaramente | 

e dettagliatamente compilate, 

La spesa sarà in propor-if 
zione al lavoro da fi i 


ERIA CHRIS 


DUE GRANDI PREMI 


Una chioma folta e fluente Î La barba e i capelli 


è degna corona della ifgiangono all'uomo aspetto 
bellezza + di bellezza, di forza e di senno 
LA MARCA — | POSATE CHRISTOFLE! IL SUO FABBRICANTE 
G | N | N A-M IGO N E DI FABBRICA | sscnmresa nero uso | SEN 
/ | k qui sotto Tutti gli oggetti dell'argenteria | - Via Martelli, > - FIRENZE 
Profumata e inodora. Sri, eroe, occarensa | ARGENTERIA | e si dà la piega i balli co a fvitne 


©dil nome EBRISTOFLE per esteso. | 


il Piega-hafil, © 


CHRISTOFLE | 


L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema speciale e con materie | 
iche, 


di primissima qualità, possiedo le migliori teraper le quali soltanto | CHRISTOFLE & C*| 
Sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa_è un liquido SA = i 56 vo Pina | SA Casa 
rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegeta! î i CHRISTOFLE Ne Mo PAR ll 'OHRISTOFLE e C* 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. la, 7 | Rappresentanto in ROMA || e 
immediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta | Sono l'unica gar meter I Wal'ezcioe 

Î 


cortissima. E voi o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei 
nostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicure- 
rete un’abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovola mi, 
acqua da toletta perché igienica nel vero senso, 6 di grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 

Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale Sanitario 
LATERAÀ (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
da L. 1,50 e L. 2; e in bottiglia grande per l’uso delle famiglie a L. 5 — e 850 
la bottiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri 
del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 50. 

Dep»sito in Roma: F.lli Finocchi, specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 
— R. Capocaccia, droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 20-32 — Emporio di 
Profumeria, Piazza in Lucina, 5— Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo, 
46-48 e angolo viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, Piazza Spagna — Fratelli 
Tomeucci, Via Flavia — Cooperativa romana degli impiegati, Via Flavia -— F. 
Cacciami, Via Cavour 11 — Notegen Giovanni, droghiere, Via due Macelli — Fra- 
telli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, Vitale de Nuder, via Goito e 
via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 41. 1| 


FUMATORI! | 


Via Triton: 


‘Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 
L'ANEMIA. la Clorosi suna sr di epee 
no dicci i dle» FERRO PACELLI 


| Gerro-pepsidroprotocioruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilidile, 
anche senza moto, in qualunque stagione. — Astuccio L. 2,50. 


i een cata DRS: di n 
Pomaia di olio di ricino profemata, con China rms Ron 
pus rie nel | albo, diventando mor e lucidi. Si allontana la 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Inofensivo, 
sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 
GUARISCE IN 48 ORE, 
Non cagiona i dolori delle renì 

come i sandali impuri od 


ad altre medicine. 
capsuta porta il nomelluD) 


bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- 
IL DOLORE stione, che dà diarrea o stitichezza ed il catarro 
gastro-Intestinale, si guariscono prontamente con 


l'uso della gustosissima 


| CHINA PACELLI (CERAtESSERan®) | 


Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
la cui presenza può dar origine a serii disturbi, fra i quali il nervoso, | 

Il bicarbonato di soda di cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue 
dando origine all’anemia, debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: La 
debolezza € dilatazione maco — Vasetto L. 150 e 2, 


9 Con un bicchierino di questo rosoli is 
| Bromoteina Pacelli 23 tie i nto gastosio 
| ipocondria, e si calma l’isterismo. Mentre poi sì dà tonicità allo stemaco, 
| si avverte un certo benessere per tutto l'organismo. — dottiglia Lire 2. = 


| 
| 


E di nostra grande soddisfazione il con- | 
statare come i nostri articoli e special- 
mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di penna d’oca e muniti di || 
un filtro brevettato }4 3899, siano molto 
ricercati dai fumatori d’Italia. 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
generale delle privative in Roma ha cre- 
luto bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spee- 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 
bacchi esteri, in tutto il Regno d’Italia, 
compreso Sicilia e Sardegna, tre specie 


Sciroppo Cappuccino 


‘apoplessia, ed altre malati 


In questo autunno è ne 


cessario di depurare il_s 


Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori 
zoni e C., Vla di Pistra, 91 - Roma.; © Lancillotti! Napoli. So. Mare 


tali 


- Fuori 


Costa în Roma la Bottiglia L. 3, 
Roma în Pacco Post. Bottiglie 3 L. 
Unico deposito Roma. — 


50 frani 


Coqueta >» 10 » »090 
Ogni astuccio. 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
asso. 
Raccomandiamo i nostri articoli alle 
S. V. © con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN & HEDIGER 


Fornitori dell'amministrazione dello privativo del Regno d'Italla. 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite 
bianche Îe più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffazione. 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istrazione per l'uso la firma a mano del Da 
TEN Ù 


; che visita ogni giorno in Milano. via Passerella 2, dalle & 
maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledi e Sabute, (Coni 
iscrifto La 5). 

Depositi generali per i Farmacisti in Milano, presso lostesso 
la ditta Carlo Erba e suecursale Farmacia O. Erbe, sotto 1 porsi Gantz Neri 
‘spedi: no i rimedii in tutta Italia con L. 1, più franchi a domicilio. — Deposito in 
|Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra n. 91. 


— _———_—__—_—_—— e — — P 
ROMA — Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 — ROMA T 


PREZ 


n Roma e nel 
me Tripoli, Sus 
letta, Massa 


Stati dell'Unie 


Stati non cor 
nione postali 


le cifre dalla 
tatti d’ac 


Questo non i 
Inghilterra, ad 


i partiti sono | 
sa che 

nistra, 
pericol 
dare è È 
che gli altri 
ciò che l'Ing 
dete, pericolo d 


Tatte 
messo di 
politici e È 
minente lo 
Niente dî tutto 
la ragio 
pre esser 
fare mol 
cose proce: 
cia e la Ri 


soltanto 
piccoli suoi c 
chiarato 
passabili 
Ma non 
di Lord S 
dunque, e 
ziari si 
spaven 
timana; s 
redendo 


srebbero 


E poiche il 
Passivo hanno 
maggiore che ni 
possono spe: 
tendere, possoud 
non hanno o tia 
giamento passivi 
avversario: © 


Paurosi ed inqui 
della politica so 
__ Oca sentire ci 
ia Europa e nel 
verno inglese 
tutte le forze mu 
corrono da un | 
di una guerra © 
ton la stessa ini 
ed io parlerei 
non poteva non 


Per fortuna, 
Tlnghilterra v'è 
tella Prancia, p 
sono bilanci 
Sere fatto faciln 


ANNO XXIK 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


n Romae nol Regno, Tunisi; 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
Flotta, Massana o Assob_. 18 10 
Stati dell’Unione postale. . 36 20 


Stati non compresi nell'U- 
nione postale . |. . .. 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Cent. 5 in tutta Italia 


Piazza S. Claudio, n. 96 


anno sem trim 


: FANFULLA 


Martedì 8 Novembre 1898 


ATTIVO E PASSIVO 


6 novembre. 


ai tempi nostri, in grave imbarazzo. Una 
volta non c'era pericolo di fare confusione 
tra il dare e l’avere, tra l'attivo ed il pas 
sivo. Ognuno sapeva dove doveva mettere 
l'uno, dove l’altro; era un concetto chiaro 
tra la destra e la Sinistra e ognuno metteva 
le cifre dalla parte loro. Oggi, invece, siamo 
tutti d'accordo che non vè più nè la destra 
né la sinistra, e, per conseguenza, non si 


Come nella politica, così negli” affari, di 
fronte alle attività da una parte vi sono 
state le passività dall'altra, per modo che 
anche în essi si è potuto fare il pareggio. 
Agli attacchi del partito ribassista sono suc- 
cedute le ricompre ed anche gli acquisti del 
partito riaizista, sebbene queste in quantità 
piuttosto limitate. Perchè ordinariamente 
chi ha venduto troppo sento lo stimolo della 


a 

Ma chi supera tutti è una donna : è Sarah 
Bernbardt. 

Nella sconfinata colebrità che ella gode 
non sono permesse le intermittenze. Ella ha 
viaggiato in pallone, sul dorso dei cammelli, 
nel canotto dei selvaggi : la malignità inven- 
trice dei cronisti dico perfino che ella ha 

iato bistecche di carne umana. 


Sa 


Giusti 


pietamente rischiarata. Frattanto però, tra 
ricompre ed acquisti nuovi, i valori sono 
saliti presso che ai prezzi della settima: 
passata, di guisa che, como ho detto, si é 
ristabilito il pareggio e tanto i compratori 
quanto i venditori hanno potuto salvarsi. 


* 


L'interessante è ora di sapere se îl vento 


ziare che andrà nell'India per la caccia alle 
tigri, e a tempo avanzato recitare. 

Il mio carissimo Cesare Pascarella, il fan- 
tasioso visitatore del paese dei fakiri, è so- 
pravanzato. Andò nell'India anche lui: ma 
si guardò bene dal cacciare le belve feroci, 
e dal recitare alle turbe i sonetti romaneschi. 


difficile. 


sa più dove segnare î conti, se di qua o 
di là. 

Questo non avviene però da per tutto In 
Inghilterra, ad esempio, il solo paese nel 
quale îl regime parlamentare non è traviato, 
i partiti sono bene determinati e distinti, si 
sa che cosa è la destra e che cosa è la si- 
nistra, che cosa è il dare e l'avere, e non c'è 
pericolo di confondere l’attivo col passivo. Il 
dare è tutto ciò che l'Inghilterra non ha e 
he gli altri devono darle; l'avere è tutto 
ciò che l'Inghilterra vuole. Non c'è, come ve- 
dete, pericolo di confondersi in quel paese, 
nel quale si sa troppo bene ciò che è l’at- 
tivo ed il passivo. Ed è per questo che tutte 
le notizie che giungono dell'Inghilterra di. 
cono che vè laggiù una grande.. attività. 

Attività negli arsenali, attività nell'am- 
miragliato, attività nel Governo, attività 
nella stampa; attività in Oriente, attività 
nell'estremo Oriente; Portsmouth, Deven- 
port, Malta, Wei-Hai-Wei, tutto è în fer- 
mento, da per tutto regna una grande atti 
vità, come se l'Inghilterra fosse sul punto di 
fare la guerra all'universo e a molti altri 
siti ancora. 

x 


Taste queste spaventevoli notizie hanno 
messo di pessimo umore i così detti circoli 
politici e finanziari, che hanno creduto im- 
minente lo scoppio, nientemeno, di una guerr 
Niente di îutto questo; Perchè, come iunegna 
lu ragioneria, di fronte all'attivo deve sem- 
pre esservi il passivo. L'Inghilterra, che sa 
fare molto bene i conti, ha pensato che le 
cose procederanno regolarmente se la Fran- 
ria © la Russia metteranno, di fronte al suo 
contegno attivo, un contegno passivo. Con 
questi due contegni i conti tornano perfet- 
tamente. Difatti Lord Salisbury, che parli 
soltanto nelle grandi occasioni, dopo che i 
piccoli suoi colleghi hanno parlato, ha di- 
chiarato di essere soddisfatto del contegno 
passabilmente passivo della Frencia. 

Mfa non precipitiamo, perchè al discorso 
di Lord Salisbury arriveremo poi. Dicevo, 
dunque, che i circoli politici e quelli finan- 
ziari si sono allarmati di tutte le notizie 
spaventevoli che hanno circolato nella sot- 
timana; si sono allarmati perchè, pure non. 
credendo che la Francia e l'Inghilterra a- 
ebbero fatto la solenne corbelleria di ve- 
nire alle mani sul serio per l'affare di Fa- 
scioda, hanno dovuto però riconoscere che le 
relazioni non erano eccessivamente cordiali 
tra Londra e Parigi, e che la situazione, se 
non appariva allarmante dal punto di vista 
della politica, era però inquietante da quello 
degli affari 
Perchè, como è avvenuto già ‘molte volte, 

che sono sul così detto tappeto varie 
questioni politiche, può darsi anche ora che 
non scoppi la guerra tra le potenze della 
politica, ma scoppi però la guerra tra quelle 
della finanza. 

x 


E poiché il dare e l'avere, l'attivo ed il 
tessivo hanno per queste una importanza 
mesgiore che non abbiano per quelle, che 
possono spesso dare semplicemente ad in- 
tendere, possovo simulare une attività che 
non hanno o fingere dli assumere un e 
giamento passivo per frsrre in inganno vi 
tari non si possono fare perchè chi ha delle 
Issiività dove pagarle, e chi ha delle atti: 
viti vuole riscuoterle; poichè negli affari 
ron è permessa la burletta che è tanto in 
crore nella, politica, è naturale che tutti co- 
loro che si occupano di questi affari sieno 
»aurosi ed inquieti ogni volta che le acgue 
della politica sono agitate. 

. Oca sentire che la flotta inglese si muove 
în Europa e nell'estremo Oriente; che il Go- 
verno ‘inglese ordina la mobilitazione di 
tutte lo forze militari, che i pieghi sigillati 
corrono da un punto all'altro; sentir parlare 
di una guerra tra la Francia © l'Inghilterra 
ton la stessa indifferenza con la quale voi 
el io parleremmo di una gita 2 Frascati, 
toa poteva non allarmare il mercato finan- 
ziario, 

Per fortuna, di fronte a tanta attività del 
Tlughilterra v'è stata altrettanta passività 
della Prancia, per modo che le partite 
Sono bilanciate ed il pareggio ha potuto es- 
Sere fatto facilmente. 


Sarah Bernhardt ha trovato un compagno 
degno di lei, non meno celebre di lei: il ro- 
manziere e marinaio Pierre Loti. 

Faranno rotta insieme per i mari d'Oriente, 
sopra un yacht di loro proprietà, e nelle fo- 
reste più o meno vergini dell'India cerche- 
ranno le forti emozioni della caccia alla tigre 
e all’elefante. 

E non basta: ma i duo geniali av- 
venturieri un'eletta schiera di attori dram- 
matici. E la grande Sarah, come i comici 
della Grecia antica attorno all'altare di Bacco, 
reciterà ai selvaggi dell'India Medea, Teo- 
dora, la Città morta, ìa Signora dalle Ca- 
melie. 

Invece di salire sul carro di ‘espi, forà 
rizzare una tenda regale: sarà quello il suo 
palcoscenico. 

E Pierre Loti, per poter dire che ha eser- 
citato tutti i mestieri anche lui, entrerà nel 
buco del suggeritore. 

Che bella cosa, amici miei, aver l'obbligo 
sacrosanto di lavorare faticosamente ogni 
giorno per far parlare di sé, e mantenere al 
disopra del livello comune la propria calo- 
rità ! 


più favorevole che ha soffiato nella seconda 
parte, e specialmente verso la fine della set- 
timana, durerà, 0 se, invece, si avranno nuovi 
sbilanci, nuove scosse, nuove agitazioni; 
l'interessante è di sapere so, effettivamente, 
le questioni politiche che agitano i mercati 
finanziari saranno definitivamente risolute o 
‘se invece saranno trascinate ancora in lungo, 
@ potranno dar luogo a nuove agitazioni e 
a nuovi allarmi. 

Resta a vedersi se gli uomini politici del- 
l'Inghilterra sapranno tacere o se seguite- 
ranno a pronunziare discorsi ; se, dopo quello 
di Lord Salisbury, che ha prodotto una im- 
pressione abbastanza favorevole, verranno i 
discorsi degli altri ministri. Perchè se ciò 
avvenisse potrebbe aversi di nuovo, nella po- 
litica e negli affari finanziari, uno sbilancio, 
un eccesso di passività che bisognerebbe poi 
pagare. 

Lord Salisbury ha parlato al banchetto 
dato în onore del Sirder Kitchener e ne ha 
lodato le grandi qualità militari e diploma- 
tiche. Si è compiaciuto della" passività della 
Francia e dell'abbandono di Fascioda, ed ha 
espresso la filucia che la questione possa es- 
sere risoluta. pure esprimendo a questo ri- 
guardo qualche dubbio sulla sistemazione 
definitiva dei conti. L'Inghilterra ha una 
grande voglia di menare le mani, e Sali 
sbur non esclude ancora la probabilità che 
ssa na ebbe daro: 0) è percib-che si tisno 
molto caro il Sir... Dar, l'uomo della situa- 
zione. 

Visto e considerato che anche il denaro, 
che oscorre în definitiva per pareggiare i 
conti, non è molto abbondante, mi pare che 
la speculazione dovrebbe badare ai fatti suoi 
© procedere con molta cautela e con mode- 
rata attività per non andare incontro al vi- 
ceversa che potrebbe essere il rovescio... 


passare? 


gennaio, non è vero? 


onore. 


Per finire. 


ruti per la circostanza. 


— Neanche una parola. 


Avete letto son pochi giorni la notizia, che 
è stato inaugurato solennemente a Londra 
un palazzo di costruzione modello, per ac- 
cogliervi i canì perduti e abbandonati. Il pa- 
lazzo è costato la bella somma di più che 
seimila lîra sterline. 

Nessuno mi accusi d'irriverenza se io, per 
naturale associazione d'idee, sono corso col 
pensiero al lell'edifizio che Giuseppe Verdi 
fic enstroire n Miluuo per acceziiervi i cata 
tanti invecchiati, e bersagliati dalla nemica 
sorte. 

È perchè non si dica che cantanti e 
cani sono trattati a un medesimo modo, 
aggiungerò che se per la vasta casa canin 
sì sono spese centocinquantamila lire, il ri 
covero milanese costerà all autore del Rigo- 
letto la egregia somma di più che due 1 
lioni: con una rendita perpetua per dare al 
loggio e nutrimento ai ricoverati. 


‘o Fan 


Il Goggiam e il Tigri 


Tigrè. 
Sessanta ufîì 


e si sono uni 
LS 
il Tigrè. 
Zeila, 2. — Noti 


Tanti milioni di meno per’ Pari 
’ensateci, signor de Roses sr SERE 


Io sono un vecchio amico degli studenti, 
ma vorrei principalmente che essi meritas- 
sero sempre questo nome, o almeno sapes - 
sero attuare il programma scolastico di Beppe 


beccarsi în quindici 


cosa e non riesce nella seconda.. allora io 
in verità non so indignarmi se Îo bocciano, 
nè capisco che esso s'indigni. 

Il casò è avvenuto in questi giorni in una 
città del regno dove alcuni studenti, bocciati 
nel greco, hanno preso una tale arrabbi 
tura che sì sono rivolti a un giornale lo- 
cale protestando perchè l'esame era troppo 


E il giornale ha dato anch'esso ragione agli 
studenti protestando contro le difficoltà del 
tema. Che diavolo! O a che servono gli esami 
se.. i temi dati non aiutano gli studenti a 


Intanto, fieri dell'appoggio del giornale, î 
bocciati chiedono una seconda riparazione a 
dicembre.. Perché no? È se per caso faces- 
sero fiasco un'altra volta, allora una terza a 


Quante riparazioni mio Dio! La cavalleria 
applicata agli studi; poichè è bene fin da 
giovani mostrarsi meticolosi... in fatto di 


Nella redazione di un nuovo giornale che 
sta per comporre il primo numero. Dialogo 
fra il direttore e uno dei redattori serittu- 


— Lei sa l'inglese, m'immagino ? 
— Benissimo: allora cerchi 


inglesi gli articoli che le paiono interessanti, 
e Îi passi a me. Penserò io a tradurli. 


NOTIZIE D'AFRICA 


aperta ribellione. 
Londra, 7. — Il Times ha dall'Harrar 
sha ras. Maconnan è partito sabato par il 


he si rifiutavano di se- 
guirlo sono stati imprigionati. 
Tatti i ras del Goggiam si sono ribellati 
a ras Mangascià. 
fegus comanderà la spedizione contro 


ie dall'Harrar recano 
che ras Maconnen non si è mosso e che 
l'Harrar e lo Szioa sono tranquilli. 


NUM. 304 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi è le inserzioni sul Fanfulla si ri 
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nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 36. 
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sen" la Francia cclusiramento premo ll signor A. Sela 
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Si dà a Milano per la prima volta il Raf- 
cliff alla Scala, come s'erano dati qualche 
anno prima / Ranfzau alla Pergola di Fi- 
renze. E il dottor Scellingo, che ho la for- 
tuna d’incontrar sempre nel mio comparti- 
mento, è dei primi ad arrivar sulla pi 
Io gli domando 

— Dottore, facciamo colazione insieme ar- 


Nella fobbrilo irr la agita rig pn rivand 
paura e. mantra ch tenere alto fl di della colo Bon rnene Volentierissimo:ma prima vado a stri 
comprare attendo che la situazione sia com- | brità, la grande artista ha fatto ora annan- | Cuando To studente però non fa la prima ro IR 


ger la Yasmo-at-signor Edcardo. 

Il signor Edoardo è l’editore Sonzogno. 

Si mette in scena a Milano il Falstaff, ma 
poche sere prima al Regio di Torino si dà 
la Manon Lescaut di Puccini: e il dottor 
Scellingo si fa trovare quasi contemporanea- 
mente nelle due città, e assiste alla prima 
rappresentazione dello due opere. 

Una mattina all’alba, nell'inverno del 
1896, lo trovo nella stazione di Genova rin- 
voltato nella fedele pelliccia, e con l’imman- 
cabilo cappello a cilindro. E' alla ricerca del 
treno di Torino: 

— Vieni anche tu, eh, (gli dico) per la 
prima della Bohéme di Pucci: 

— Ma che sì domanda neppure ! vengo si- 
curamente. 

— Dove vai ad alloggiare? 

— Non lo so ancora : ma per prima cosa 
vado a salutare il commendatore. 

Tl commendatore è Giulio Ricordi. 

Il dottor Scellingo, quendo c'è un'opera 
nuova alle viste, non ha bisogno di doman- 
dare chi ne sia l'editore. E' informato di 
tutto: ha assistito ai colloqui fra il libret 
tista e il maestro: ha messa una buona pa- 
rola coll’agente teatrale perchè scritturi un 
artista che egli protegge: sa le condizioni 
del contratto stipulato ira l’editere e il com- 
positore; a che punto sono le prove: quale 
è il migliore atto dell'opera: quale la scena 
che bisognerà accorciare. 

x 

Egli si avvia col medosimo entus 
Torre del Lago, per mangiare le orribili fo. 
laghe uccise dal maestro Puccini e sentire 
un paio di scene della Tosca; o a Pesaro 
per inchiodare il Mascagni al pianoforte © 
fargli suonare î motivi più belli dell’Iris; o 
a Milano per pregare l'autore di Fedora a 


giornali 


della nuova opera. 

Ma il dottor Scellingo non si atteggia mai 
a critico o a giudice. Sì contenta di rim 
pinzare il cervello, come fosse il magazzino 
d'una Cooperativa, di quello che î maestri 
gli fanno sentire. La soa testa è tutto un 
guazzabuglio di motivi colti a volo, di duetti 
d'amore, di finali concertati, di situazioni 
drammatiche, di brindisi e di ammazza- 
menti, di feste da ballo e di cerimonie fu 


E allora io, sempro per quel benedetto ri- 
cliiamo delle idee, vado pensando che se 
trionfassero le teorie barbariche di chi so 
stiene che la proprietà artistica è un furto, 
Giuseppe Verdi avrebbe appena quel tanto 
che gli occorre per desinar tutti i giorni, e 
le sue regali beneficenze rimarrebbero nel 
dominio dei sogni. 

‘Quando îa proprietà artistica non esisteva 
neppur di nome, Gioacchino Rossini gu 
gnava per ogni sua opera un migliaio di lire 
$ poco più: € se morendo lasciò dei milioni, 
e istituì per testamento il Liceo musicale di 
Pesaro, fu perchè i grandi banchieri di P. 
rigi lo chiamarono a parte delle loro colos 
sali speculazioni, e gli crearono una ric- 
chezza. 

Quel che non sapevano fare le leggi ini- 
quamente balorde, di proteggere cioè la 
proprietà sacrosanta delle opere dell'ingegno, 
lo facevano gli speculatori di borsa. 

Fa onore per loro, e benemerenza indi- 
scutibile: ma che figura ci fanno i legisla- 
tori? 

‘Mando un saluto e un ringraziamento al 
l'amico d'Università onorevole Panattoni, per 
le sue belle lettere sulla importante qu 
stione della proprietà artistica © letteraria. 


EZZZA 


forno PER frrorno 


La celebrità ha Te sue spine. Gli nomini 
celebri — e nella categoria degli uomini, a 
dispetto delle leggi della natura, bisogna 
mettere anche le donne — sono condaonati, 
sotto pena d'un immediato oblio, a trovare 
ogni tanto qualche cosa di nuovo per far 
parlare di 

Gli esempi non mancano. 

L'imperatore Guglielmo, dopo avere in- 
ventato un Dio e una Provvidenza di sua 
fattura, non occupati d'altra faccenda che di 
promvovere la grandezza della Germania, 
tn bel giorno inventò il viaggio in Pale 
stina, che fece e fa mulinare î cervolli di 
tutti i diplomatici del mondo. 

‘Quando sia tornato alla sua fida Berlino, 
metterà a tortura la fantasia per commuo- 
vere con qualche altra trovata i due emi- 
Sferi che lo guardano e aspettano. 


conosco il dottor 


trovano mescolate. 


ha 

Questo per la classe privilegiata dei so. 
‘yrani che portano corona. 

Ma anche i sovrani dell'arte occorre si 
uniformino alla tirannia della celebrità. 

Così il principe dei poeti francesi, quel 
Leone Dierx che era poco noto in Francia, 
© che i miei lettori forse non conoscevano 
neppur di nome prima che Ricciardetto ne par- 
lasse nelle suo è Note parigine », cotesto 
Dierx investito ora ufficialmente della di 
gnità di principe — come i piccoli impera- 
ori romani incoronati a Sant'Ignazio per 
merito della dottrina cristiana — assume il 
sacrosanto obbligo d’inventare qualche cosa 
di straordinario. 

‘Forse una metrica di nuovo modelio: un 
verso che prima non esisteva: un semi 
Titmo: una diavoleria qualunque, che lo 
‘metta in riga nelia schiera degl'inventori. 

Gabriele D'Annunzio, celebre anche lui © 
notissimo all'estero come un Emannele Gian- 
turco, assume con la celebrità l'obbligo di 
inventare qualcosa: e forse si deciderà 
Serivere un romanzo, del quale i numerosi 
Ssttori, specie quando sia tradotto in fran- 
teso, in inglese, in scandinavo, in polacco, 
Tibiano a dire che diverte e interessa dalla 

l'ultima pagina. 
prime al 'iirscegni Ra una celebrità da col- 
tivare: e la tirannia delle folle, che gl'im- 
*di ereare un capolavoro all'anno a sca- 
Lene4 fisse, lo costringe alla ineffabile noia 
Gi dovere emulare i grandi maestri suoi 
predecessori : anzi di superarli: d'inventare 


Trfgari una ottava, una nona, una decime 


Leggo nella Presse cho il Comitato inca- 
ricuto di organizzare i giuochi olimpici al- 
L'Esposiziono di Parigi del 1900, è composto 
di un lord, due duchi, un marchese, undici 
conti, un visconte, sei baroni, un generale 
ed uno solo — uno solo — non til to. 

E’ abbastanza curioso constatare che in 

puest'el in cui le idee democratiche si 
quem Faria di trionfare di tutte lo resi 
Stenze, il prestigio dei titoli nobiliari ri- 
manga così vivo, quasi più vivo che sotto 
l'antico regime! 

Infatti di nuovi titolati se ne fabbricano 
a bizzefio. 3 

A Parigi, su cento carrozze padronali, ap. 
pena una ventina portano agli sportelli delle 
Fomplici iniziali. Sa tatte le altre brillano 
stemmi straordinari, scudi fiammeggianti, 


lano, di Torino, 


uno stadio molto piccante, in cui DE a iardaiso HI Mascagni 


x 


liani a colpi di spartiti, 


linconicamente 5 
‘° Il crac dei titoli ci chiuderà le porte 
dell'America, poichè la Prancia non ha più 


dei principi @ dei duchi autentici, l'America 
invierà le sue ereditiere a cercarsi un ma- 


rito in Italia, in Russia o fors'anco in Spa- | con tutti, 


Intorno all'“ iris ; di Mascagni 


GMACCHIETTE. 
Il dottor Scellingo. 

Un frequentatore di teatri di musica che 
avesse la faccia tosta di dirmi « m 
ellingo » 
soltanto il più cordisle e compassionevole 
disprezzo. Vorrebbe dire che costui appar. 
tiene alla classe, pur così numerosa, di quelli 
che vanno allo spettacolo di musica, ma non 
conoscono il retroscena delle sapienti © in 
dustriose preparazioni, e, quel che è peggio, | 1°, 
non hanno la più elementare notizia delle 
persone che per solo amore dell’arte vi si 


Il dottor Scellingo appertiene a questa ca- 
tegoria di persone. E’ piccolo, magro, ccn 
unà faccia tagliata a lama di coltello, di un 
coltello che abbia molto servito come lo at- | tezza, 
testimo le numerose intaccature, un po’ curvo 
nell'andatura, ma sempre pronto ad accor- 
Fere sul palcoscenico per qualche improv- 
iso abbassamento di voce nella trachea di 
nn cantante, © capace di noleggiare una car- 
rozza per andare a casa della prima donna 
© del tenore, e riferir poi all'impresa che 
l'artista è ammalato davvero. Ma se gli par- 
lano di compensi pecuniari egli si ritiza 
inorridito, come gli proponessero di rubare. 
Non l'ho mai visto, non è stato mai visto 
da nessuno in un teatro di prose: ma la sua 
duplice reggia, che non abbandona mai per 
qualunque imperversar di stagione, si stende 
dal teatro Costanzi al teatro Argentina. 
Ossia, qualche volta l'abbandona, per cin- 
que, sei, otto giorni: ma altre è facile il 
Viaggia Gia ela Be Costanzi, dove arriva sempre a metà del 
‘i Bologna, di Napoli, dove | Cino atto a La 
si dà un'opera nuova. Nessuno fra i giovani 
Moestri italiani oserebbe dare una sua opera 
senza l'intervento del dottor Scellingo: qual. 
chedano di loro, se avvisato in tempo, va 
ficeverlo alla stazione. Così il Puccini, il 


La più che decennale lotta (famosa quanto 
la guerra di Trois durata appunto dieci anni) 
che si combatte fra î massimi editori ita» 
non esiste per il 
dottore Scellingo. Rgli è, in fatto di musica, 
un panteista, un enciclopedico : vuol bene a 
tutti, è amico di tatti è in corrispondenza | magari grafis: tanto per 


nebri. E quando pronunzia un giudizio an 
ticipato sul valore di un'opera, prima an- 
che che le prove d'insieme sieno ultimate e 
sia annunziata la prima rappresentazione, 
egli si drapeggia in una brevità tacitiana, 
© dice così: « l'opera andrà bene »: oppure: 
«Popera non andrà ». E questo secondo gi- 
dizio lo emette sospirando, perchè l'anima 
sua buona vorrebbe veder contenti tutti, 0 
l’Italia giocare alla palla come una volta 
con î capolavori musical 

Da questa prulente riserva il dottor Scel- 
lingo non si allontana neanche ora, nella im- 
minenza del grande avvenimento che è 

Tutt'al più si lascia andare con i po- 
chissimi iniziati a qualche rapido sfogo. Egli 
dice per esempio: « ma quel preludio orche- 
strale del primo atto! ma quella serenata 
che De Lucia canta deliziosamente ! ma quel 
duetto d'amore del secondo atto! » 

Ei piccoli occhi gli brillano di conten- 

che il suo viso prende subito l'a 
spetto di un arruffato cespuglio, su cui vada 
a battere un improvviso raggio di sole. 

Ai giorni passati il dottor Scellingo era in 
preda alla più terribile delle angoscie. A- 
veva saputo che il direttore d'orchestra 
Edoardo Mascheroni vuole esser pronto per 
la prima rappresentazione dell'Iris la sera 
del 17 novembre, e che al Lirico di Milano 
devo andare in scena nella medesima sera 
la Fedora di Umberto Giordano. Come fare ? 
come dividersi in due? come potere assistere 
alle due prime? E senza frapporre indugi il 
dottor Scellingo sali în treno, e corse a Mi- 
lano per rimediare a tanta jattura. 

L'esito dei suoi colloqui con i due editori 
non ho potuto saperlo: aspetto di ritrovare 
il buon Scellingo nella poltrona sua del tea- 


io non 
meriterebbo 


primo atto, anche nelle sere di prima rap- 
presentazione. E a me dirà tutto: perché, 
bontà sua, io sono spesso il confidente delle 
sue confidenze musicali. 


< 

L'azione operosa del dottor Scellingo non 
si limita ai grandi teatri solamente, ma si 
stende benefica anche alle scene minori. Egli 
ha sempre sotto le mani un di prime 
donne che vogliono iniziarsi alla carriera 
teatrale, una mezza dozzina di tenori che 
incominciano, un esercito di baritoni e di 
bassi che promettono assai. E non ha pace 
finché non ottiene per loro una scrittura: 
poter dire che 
‘hanno avuto il battesimo della ribalta. 


concedergli la udizione di ansiche brano_ 


Nei giorni di debutto di taluno dei suoi 
protetti viene a trovarmi in atteggiamento 
di quasi umile preghiera, © anche più curvo 
del solito. 

— Sentirai che voce! che metodo squisito 
di canto! Mi raccomando a te. 

— Sarà un cane come tutti gli altri! la- 
scia fare che te lo servo per il di delle 
feste! 

— Non lo dire neanche per burla. 

E andandosene mi promette, per corrom- 
permi © per commuovermi, duo fiaschetti di 
‘un quarto dî litro di vino di Montefiascone: 
del valore approssimativo di sessanta cen- 
tesimi. 

Tn dodici anni me li ha promessi una ven- 
tina di volte: ma giustizia vuole ch'io dica 
che dei famosi fiaschetti non ho mai vista 


neanche la paglia. 
Fre 


L’inaugurazione del monumento a Garibaldi 
a Buenos-Ayres 


Buenos-Ayres, 7 — Fu collocata ieri 
la prima pietra del monumento a Giuseppe 
Garibaldi, con l’intervento del presidente 
della repubblica, dei membri del Governo e 
del Congresso, del ministro del Re d'Itali 
dei reduci garibaldini e di tmnumerevoli as- 
sociazioni italiane. 

ll generale Mitre fu il padrino della ceri- 
monia. 


ANCORA TRIPOLI! 


Armamenti e vettovagliamenti francesi. 

Tl National Observer ha da Tripoli che a 
Gabes, che è quasi alla frontiera tunisina, si 
verifica in questi giorni uno straordinario 
agglomeramento di truppe francesi ed indi- 
gene. 

Furono riattate le strade militari condu- 
centi alla frontiera tripolitana; dove non pas- 
savano che gli uomini, ora possono passare 
comodamente i cavalli e lo artiglierie. Fu- 
rono pure stabilite lungo la costa diverse 
stazioni telegrafiche e telefoniche fra i di- 
versi posti militari, e farono comprati, al- 
l’ultimo mercato di Tunisi, parecchie centi- 
maia di muletti, robusti abbastanza per sop- 
portare il peso di un cannone. 

Inoltre si assicura prossimo l’arrivo di 
parecchie cannoniere e di una corazzata di 
prima classe. Sembra che tutti questi pre- 
parativi siano fatti nel timore che, in caso 
di conflitto coll’Inghilterra, questa sberchi 
in Tripolitania — per entrare poi in Tunisia 
— un corpo di truppe. 


Corrispondenze del FANFULLA 


DA GENOVA. 

Proteste per l'interruzione postale — Sub- 
buglio în questura per un uccello di bo- 
sco — La ferrovia della morte — An- 
cora l'ex delegato Festa. 

Genova, 6. — Continuano vivissime le 

26 par le gravi conseguenze che ap- 

2 3 SEFVIZIO postato, rimterru- 
tra Vernazza e Corniglia 


Tutti i giornali sono pieni di proteste, e 
sono generali le recriminazioni contro l’am- 
ministrazione ferroviaria e la direzione delle 
poste che non hanno ancora pensato a porre 
pronto riparo a sì grave jattura. 

Difatti, ove si pensi che il tratto ferro. 
viario che è in pericolo per la frana non 
pià lungo di venti metri, viene spontanea 
la domanda: ma perché non sì è anco 
pensato a stabilire un trasbordo, invece di 
obbligare i viaggiatori, le mer 
stali a percorrere 246 chilometri in più nel 
giro lunghissimo di Novi, Voghera, Piacenza, 
Parma, Sarzana? E se peri viaggiatori non 
fosse proprio attuabile il trasbordo, almeno, 
con un carro, 0 con barche per mare si inol 
trino i sacchi delle corrispondenze e le merci 
da Verapzza a Corniglia e viceversa e si 
facciano proseguire coi treni ordinari sulle 
due linee tanto per Pisa che per Genova. 

Intanto le alluvioni degli scorsi giorni 
hanno fatto danni non indifferenti lungo le 
duo riviere, con minaccia di frane su ambo 
le linee ferroviarie. E' sperabile che a tempo 
sì provveda ad evitare qualcho disastro. 


x 
Ieri vi fa grande subbuglio in questura 
perchè sembrava che si fossa sulle buone 
tracce dei ragioniere Romaggi, fuggito ne- 
gli scorsi giorni da Abbiategrasso dopo di 
essersi appropriata eirca 100,000 lire a danni 
parte della Banca Popolare di cui era 
rettore, parto di privati. Ma fatte più mi 
nute indagini, sì seppe che la persona giunta 
nel mattino da Milano, e pedinata per molte 
ore, perchè i connotati corrispondevano per- 
fettamente a quelli inviati da Abbiategrasso 
del Romaggi, era invece un pacifico nego- 
ziante di sslumi venuto a consegnare a Ge- 
nova una grossa partita dei suoi prodotti. 
Il Romaggi ha 85 anni ed è ammogliato 
con figlis era a Milano presso il ragioniera 
Fumagalli, poi alla Banen Operaia milanese, 
quando fu chiamato a dirigere la Popolare 
di Abbiategrasso dopo la fuga e l’arresto 
d’an altro birbaccione di direttore: il Re- 
duelli. 

Finora non venne arrestato, e chi sa che 
non sîa riuscito a raggiungere la frontiera 
indisturbato. 

Xx 


A Sampierdarena havvi una linea ferro 
viaria che serve per il trasporto delle merci. 
dal porto di Genova alla staziona di smista- 
mento di Rivarolo, la quale, per correre a 
livello d'una delle strade più frequentate 
della città, con molti passaggi trasversali, 
è chiamata da tempo ferrovia della morte 
per le numerose disgrazie cai troppo spesso 
dà occasione. 


E ben vero che ad ogni passaggio a li 
vello v'è o dovrebbe esservi un guardiano, 
ma fatto sta che ogni anno venti, e persino 
trenta sono le vittime di quella ‘maledetta 
linea. Il Comune e la provincia, e la citta- 


dinanza con ripetuti comizii e altre manifo- 
stazioni sollecitarono l’amministrazione fer- 
roviaria ad abolire quella linea, che potrebbe 
benissimo essere rimossa facendola. passare 
nel tracciato comune a tutte le altre linee e 
diramazioni, ma nulla fin qui sì è potuto ot- 
tenere. Frattanto un’altra disgrazia mortale 
si ebbe ieri a verificare. 

Certo Giacomo Masnata, muratore, d'anni 
22, sull'imbrunire, nella fretta d'andare a 
casa scavalcò la catena del passaggio a li- 
vello senza avvedersi che s'avanzava sulla 
linea un treno. La macchina l'investi o lo 
ruote passandogli attraverso il corpo, orren- 
damente lo dilaniarono. 

TTrasportato all'ospedale în uno stato da 
‘mover pietà, gli vennero amputate ambo le 
gambe, ma difficilmente potrà sopravvivere. 

x 

L'ex-dologato Festa, a mezzo del suo av- 
vocato, l’Erizzo, ha ieri ricorso in appello 
alla sentenza del tribunale che lo condan- 
nava a 7 anni e 8 mesi di detenzione per i 


noti fatti. 


DA FIRENZE. 

Firenze, 6. — La vecchia assassinata a 
Firenze. — Il mistero sul dramma di via 
della Morte seguita a rimanere. mistero! 
Davvero che l'autorità giudiziaria non ha 
dato prova in questa circostanza di ecce: 
siva oculatezza nè di troppa abilità. Abbi 
mo assistito allo spettacolo di un giudice 
istruttore, che è andato brancolando di ei 
rore in errore: prima arrestando l'ex-ufli- 
ciale Bussi, il cui alibi è stato subito e lu- 
minosamentedimostrato, poi arrestando quello 
che prima era il caposaldo dell'accusa, quella 
Carlotta Merlo, che sola contro tutti segui- 
tava ad accusare il Bussi, e che da braccio 
destro dell'istruttoria, è passata di botto al 
rile di accusata. 

E intanto seguitiamo ad assistere a una 
istruttoria, che, con esempio novissimo, è 
fatta in pubblico, con largo corredo dei più 
minuti particolari dai giornali locali che 
riescono perfino a stampare il testo di 
mandati di cattura spiccati dal giudice istrut. 
tore. E accanto al giudice istruttore, che 
naviga fra gli errori suoi e le indiscrezioni 
della stampa, il procuratore del re, che a 
evitarsi responsabilità o begho, e amante 
del quieto vivere lascia fare come se la pro- 
cura del re in Firenze non esistesse, e non 
appare neppure quando per l'importanza del 
l’azione sua dovrebbe farsi sentire e- 
nergica e decisa. Tutto questo si osserva 
dalla cittadinanza fiorentina con un prefondo 
senso di scoramento e di meraviglia. E 
certo non è il prestigio della magistratura 
che ci guadagna. Che cosa si pensa a Roma, 
dove pure si dovrebbero avere gli occhi a- 
perti su quanto uccale m provincia? Che la 
magistratura proceda indipendente dal mi- 
nistero di grazia e giustizia sta bene, ma 
quando la magistratura si dimostra impari 
al suo còmpito, con danno della giustizia, il 
guardasigilli deve pure comparire in scena 
6 impedire che il brutto gioco deri più 
oltre! 


DA PERUGIA 

Perugia, 6. — Iuminazione e tramria. 
— Il 12 corrente il Consiglio comunale 
consocato per autorizzare la stipulazione del 
contratto colla « Siemens et Halske > per 
l'impianto elettrico ad uso di illuminazione 
pubblica © privata e del tram dalla stazione 
ferroviaria al centro della città. 

Ti canone annuo da pagarsi dal comune 
per trenta anni è di lire 25,000, L'impianto 
sarà a corrente continua con macchina a va- 
pore della forza complessiva di 500 cavalli 
@fettivi con dinamo direttamente accoppiate 
e une batteria di accumulatori di circa 200 
cavalli; potrà essere riscattato dal comune 
dopo dieci anni di esercizio e dovrà modifi- 
carsi a spese della Casa assuntrice nel caso 
di innovazioni utili nel campo della elet- 
tricità. 

L'illuminazione pubblica consiste in trenta 
lampade ad arco da otto ampére e in 11,000 
candele da ripartirsi in lampade 21 incan- 
descenza da 16 e 22 candele, salva una mag- 
giore illuminazione 2 centesimi 80il kilowatt- 
ora utile e le illuminazioni straordinarie. 

L'illuminazione privata consiste în circa 
100,009 candele ad accensione continua pel 
prezzo a contatore di lire 0,10 l’ettowatt- 
ora con ribasso del 20 0/0 pei grandi consu- 
matori e dei 80 00 per le Opere pie ecc., e 
ad abbonamento da lire 1,50 a lire 4 la can- 
dela anno a seconda l’accensione variabile 
tra le 509 e le 2000 ore col diritto della com- 
mutabilità © sdoppiabilità delle lampade. 

Il tram è con condutture aeree su binario 
® scartamento ordinario. Il prezzo di ogni 
corsa dalla città alla stazione è di centesimi 
50 in prima classe e di centesimi 30 in se- 
conda classe, con facilitazione pei biglietti 
di andata e ritorno, abbonamenti © corse i 
termedie. Il prezzo dei bagagli grandi è di 
centesimi 10 ogni collo, e delle merci di lire 
2,50 la tonnellata. 

E così si spera che sia risoluta anche que- 
sta importante questione che ha tanto affa- 
ticato le diverse amministrazioni, e tutto 
con vantaggio per la città e pel bilancio co- 
munale. 

Fra un anno la Ditta conta di fissare l’im- 
pianto, che sì dic sia sul genere di quello 
recentemente fatto dalla Siemens a Torino. 

——— 
I carlisti 


Madrid, 7. — L’Epoca dice che i carlisti 
sì agitano nella provincia di Alava. 


CRONACA ESTERA 


Un'altra spia nell'esercito francese a 

Telegrafano da Marsiglia che si sarei 
colà arrestato un Siano si quale avrebbe 
rimesso all'Italia piani e documenti impor- 
tanti. fl 2 
La missione abissina attaccata dai dankali. 

Londra, 7. — Un dispaccio al Times con- 
ferma che la carovana della missione abis- 
sira, reduce dalla Francia, fa attaccata il 2 
ottobre scorso dai dankali. Sedici somali sono 
stati uccisi. ; 

La protezione della Francia 
sui cattolici d'Oriente. 

Londra, 7. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo : c 

Il ministro degli esteri, conte de Muraview, 
ha diretto alla Francia ed alla Santa Sede 
‘una Nota per informarle che la Russia è de- 
cisa a sostenere energicamente i diritti della 
Francia circa la protezione dei cattolici in 
Oriente. 


L'Inghilterra all’erta. 

Londra, 7. — Il Daily Ners dice essere 
stato ieri inviato l'ordine di mobilizzare le 
truppe dei distretti dell'ovest d'Inghilterra. 

A proposito di Tripoli. 

Tripoli, 6. — Non si ha qui affatto no- 
tizia di uno sconfinamento di truppe francesi 
entro il territorio tripolitano. 

Gli inglesi nell’Uganda. 

Simla, 6. — Dispacci dali'Uganda annun- 
ziano che vi furono due combattimenti con 
gli indigeni a Langos. x 

Sette inglesi e diciotto ausiliari rimasero 
ucci 

Vi farono inoltre una trentina di feriti. 


La questione delle Filippine. 
Washington, 6. — Il presidente degli 
Stati Uniti, Mac-Kinley, ba chiesto alla Spa- 
gna una risposta particolareggiata riguardo 
alla questione delle Filippine. 
Un'esplosione a Washington. 
Washington, 7. — Vi fu un'esplosione 
di gas, che incendiò © distrusse la sala dell 
sedute della Corte Suprema di giustizia in 
Campidoglio e recò danni inestimabili alla 
biblioteca. 
Gli avvenimenti in China. 
Pechino, 7. — Il ministro d'Italia, ap- 
poggiato da quello di Germania, ha chiesto 
che Li-Hung-Chang veuga reintegrato nella 
sua carica. 


"CRONACA ITALIANA 


Fortis e Colosimo nelle Calabri 
Catanzaro, 7. — L'onorevole ministro 
Fortis e l'onorevole sottosegretario di Stato 
Colesimo, che partirono ieri da Roma per 
Catanzaro, dovettero fermarsi a Sant'Eu 
mia per interruzione ferroviaria. 

Essi proseguirono poscia con treno spe 
ciale della stazione Marcellina ed arrivo 
ranno qui al tocco. - 

Nicastro, 7. — L'onorevole ministro For- 
tis e l'onorevole sottosegretario di Stato Co- 
losimo, sono passati per questa stazione, di- 
retti a Catanzaro. 

Darante la fermata del treno, essi furono 
salutati dal prefetto, dalla deputazione pro- 
vinciale, da altre autorità e rappresentanze, 
venute qui appositamente dal capoluogo e 
dalle autorità locali. 

Numerosa cittadinanza, con musica, fece 
loro un’affettuosa dimostrazione. 

L'onorevole Fortis e l'onorevole Colosimo 
promisero di visitare domani questa città. 

Catanzaro, 7. — La citta è pavesata ed 
animatissima per la venuta dell'onorevole 
ministro Fortis e dell'onorevole sottosegre- 
tario di Stato, Colosi 

Una grande folla si riversa sul Corso Vit- 
torio Emanuele, dove si riuniscono in corteo 
le autorità civili e militari, le rappresen 
tanze dei capiluoghi delle tre provincie ca- 
labresi, i sindaci del colle; 

di cui è deputato l’onoravi 
Sodalizi con bandiere @ musiche. 

Quindi il corteo muove verso il ponte Co 
race per andare incontro ali'onorevole For- 
tis ed all'onorevole Colosimo. 

H “ Pasquino ,, sequestrato. 

Torino, b. — Stassra venne sequestrato 
il giornale umoristico Pasquino per una 
caricatura allusiva all'sflare Dreyfus. 

Un discorso dell’enorevole Da Cristoforis 
impedito dalla questura. 

Milano, 6. — Oggi alle 2 pomeridiane, nel 
salone della Palestra scolastica nel Corso di 
porta Romana, il deputato De Cristotoris, 
dinanzi a tre o quattrocento elettori, tenne 
un discorso sui moti di maggio affermando 
che furono qui provocati éalla stanchezza 
morale e dalle sofferenze materiali dai fra- 
telli del Mezzogiorno. (!) 

Disse che la repressione era necessari 
ma fa sproporzionata © fa così voluta dai 
moderati che soli profittarono del movimento 
seminato dal mal governo. 

Allorquando disse che i tribunali militari 
si erano macchiati coll’esorbitanza delle sen- 
tenze, l'ispettore Trapasso gli initì di coi 
tinuare ed ordinò mediante squilli lo scio- 
glimento dell'assemblea. 

De Cristoforis telegrafo a Pellonx prote- 
stando el ennunziando che farà ozgetto di 
une interrogazione alla Camera lo sciogli- 
mento dell'adunanza. 

* Tentativo di ricatto 
contro l'onorevole Engel. 

Bergamo, 6. — E' giunta notizia di un 
tentativo di ricatto, avvenato giorni sono, 
in Treviglio, ad opera di certo Pieri Felice, 
figlio d'ignoti, d'anni 21, di professione sarto, 
residente a Milano. 


Il Pieri che trovavasi a Trevig] 
cupato, scrisse all’onorevole Engel una let- 
tera ingiongendogli di somministrargli la 
somma di lire 3000, ed a legittimare in certo 
modo tale pretesa il Pieri si dichiarò suo fi- 
glio naturale. È 

Ma l'onorevole Engel che non riconosce, 4 
quanto pare, nessun vincolo tra lui ed il 
Pieri, sporse querela, ed il ricattatore venne 
arrestato. 


NOTA SIBILLE 


Log. di ie 
ZARA - DANARO - FEDE - LEONE 
TORTO - ROSA, DALIA - FIORE - OZIO 
SORDO - ZOLA - NASI - FRENO 
FESTA - FORO - TORO - ODIO - ISTRO 
DEI - TANARO, DORE, OLONA, ADDA 
SERIO, SILE, TARO, RENO, ARNO, 
NERA, SERINO, SELE - TORINO - ARONA; 
SONDRIO, LODI, FANO, SIENA - STRADA 
SELLA - SETE - DESTRA - LAZIO 
DITO - SENI - NIDO - ORI - LORD - FEDRO 
LA FORZA DEL DESTINO. 


Acrostico. 
©. Città fra Roma e Chiavari 
5. 0 milite prussiano, 
6. la serpe, il tordo, l'asino, 
5. collega del fagiano, 
©. provincia turco-asiatica, 
5. sinonimo d’avaro 
— e infin Costantinopoli: 
abbiam parlato chiaro. 
Metagramma. 
— Colui che a me si dedica, 
sta con le mani in mano. 
Il fatto è incontestabile: 
fo l’uomo disumano. 
— Un buon prodotto siculo 
o ligure e toscano. 


Anagramma. 

— Mi si può dir benissimo 2 Gastavo. 

— Qui dentro io scrivo, e chi mi spiega, è 
(brevo. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Nella rappresentazione diurna di ieri Ri- 
goletto. Applausi alla signorina Tilde Mila- 
nesi, al tenore Colli e all'Ardito. In quella 
serale La forza del Destino. Molti bis ed al- 
trettante chiamato al proscenio. 

Stasera riposo, e doznani I! Re di Lahore 
a prezzi popolari. 

— Valle. 

Domani Caterina di Lavedan, una dello 
tante novità promesse dalla compagnia Zam- 
pieri-Paladini. 

— Nazionale. 

Stasera ultima replica della squisita opo- 
retta L'orage. Ieri due rappresentazioni @ 
dae piene con applausi alla Molinari e alla 


Calligaris. 
— Politeama Adriano. 
La prima recita della celebra attrice spe- 


gnola Maria Guerrero è fissata per 
ledi. Sì darà Nina doba. 

— Quirino. 

Nella replica fu confermato ieri si 
cesso del Guar:ny. Grandi feste all” 
e al tenore Bambacioni, 

Stasera Faust e domani Guarany. 

Manzoni. 

Stasera Amore senza stima. 

Venerdì prossimo spettacolo in onore di 
Leontina Papà con La mamma del vescoro. 

Metastasio. 

L'angelo delia moria è stato un vero en- 
gelo tutelare per l'impresa. Nelle due rap 
presentazioni di ierì sala gremita. 

Stasera l'interessantissimo dramma si re- 


plica. 
Fra Libri e Riviste 


Lino Ferriaui. — Nel mendo dell'infa: 
(Stadi e note di psicologia). — Mi 
L. F. Cogliati, 1898, 


lerco- 


Il cav. Lino Ferriani è uno di quelli uo- 
mini, i quali, afferrata un'idea, ch’essi riten- 
gono feconda di bene, non l’abbandonano più 
© lavorano e combattono per farla accettare da 
del Ferriani è che i mali 


tatti. L'idea 
che inquineno la 


che regolano 
cialmente dalla 
zia. E dategli torto, se potete. Lino Ferriani 
ama svisceratamento la famiglia, ma questo 
suo amore non gli fa velo agli occhi tento 
da impetirgii di velere i danni che possono 
provenire da un 


lo legale coercitivo e 
indissolabile; non gl'impedisce di vedere che 
l'obbligatorietà dell'istruzione si bambini è 
una lustra anzichè un beneficio, quando è 
imposte nelle condizioni attuali di miseria 
delle nostre popolazioni; in ciò egli è del 

rere dell'illustre Villari, che disse în un 
memorabile discorso: « meno grammatica e 
più pane ». Ii Ferriani non è contrario alle 
libertà eivili, ma posto fra una legislazione 
liberissima che toliera, se non favorisce, la 
propagazione della delinquenza, e ura legi- 
Slazione che con savie restrizioni quella pro. 
pagazione frena, egli non esita; sceglie la 
seconda, e con articoli su giornali e riviste, 
con discorsi, con libri propugna ardentemente 
le sue convinzioni. 

Con La infanticida nel Codice penate e 
nella vita sociale, Lino Ferriani cominciò a 
combattere la corruzione, la falsa educazione 
sociale e familiare; in Madri snaturate pro- 
pose riforme legislative, specie in ordine alla 
patria potestà; in Minori delinquenti, con 
uno stadio psichico su oltre duemila mino- 
renni criminali, esaminò-le origini della de- 
linquenza, l’ereditarietà, l’alcoolismo, la pro- 
stituzione, la miseria; in Fanciulli abban- 
donati sostenne la necessità che la stampa, 


L'infanzia derelitta, fondando apposite socie: 
a similitadine di quelle esistenti mm Inghil. 
in altri paesi. 
ie o uovo. Tolusse Nel mondo 
dell'Infanzia, il Ferriani continua la sua 
campagna umanitaria. Il libro è diviso in 
sette capitoli: nel primo si esamina il di- 
ritto alla famiglia, diritto che l’autore vor- 
rebbe limitato ai soli veramente onesti e 
sani; il secondo capitolo parla del « dolore 
nei fanciulli », che lascia così profonda im- 
pressione nell'animo, contrariamente alla 
credenza volgare che l'uomo nella prima età 
sia insensibile, o non convenga sottoporlo 
alla vista degli affanni del prossimo, perchè 
< la vita è tutta un Calvario, e non gli 
mancherà tempo di soffrire perconto suo >; 
nel terzo si studiano i « piccoli carcerati » 
e si sostiene che « il primo dovere di un 
consorzio civile risiede nella scienza del pre- 
venire »; il quarto esamina la « Casa » e 
la « Scuola » in relazione al fanciullo: è il 
capitolo più lungo e forse più importante 
del libro, poichè tocca i due punti che sono, 
può dirsi, i cardini della vita dell’uomo. Gli 
ultini tre capitoli trattano dei « Piccoli 
martiri », dell'uscita dei ragazzi dalla scuola, 
è infine del teatro considerato come diver- 
timento educativo per l'infanzia. 
Lino Ferrisni chiama il suo ultimo libro 
ultimo în ordine di data — « uno stu- 
diolo ». Sarabbe il caso di augurare che di 
« studioli » simili a questo se ne stampas- 
sero moti in Italia. Ne/ mondo dell'infanzia 
è a base scientifica, ma dettato dal cuore, 
ed è destinato a portare un’altra pietra a 
quell’edificio del miglioramento sociale che 
i nuovi tempi impongono di costruire. 
Raccomandare la lettura di questo libro 
è dunque superfluo: esso sì raccomanda da 
sé, e non passerà molto tempo, ne siamo 
certi, che sarà fatto conoscere anche all’e- 
stero con buone traduzioni, onore toccato 
ià ai suoi fratelli maggiori. LR 


© novembre. 


I nomi delle strade di Roma. 


Lettera tanto aperta, quanto senza fran- 
cobollo a un collega del « Don Chisciotte »). 
Mio buon « Carletta >, 

Vengo, senza preamboli, al fatto. 

C. F, quel cortese signore che, con la sua 
letterina, ti ha fornito il tema per un capo- 
cronaca, ha pienamente ragione, quando de- 
plora che, nell’assegnare i nomi alle vie, 
l'amministrazione comunale della nuova 
Roma — non,so bene se la terza o la quarte — 
abbia dimenticato di onorare quelli del Pal- 
ladio, del Vignola, del Reni, del Caracci e 
di tanti altri artisti insigni, non eseluso quel 
Piranesi; che illastrò, è vero, la maggior 
parte dei monumenti dell'antichità romane, 
ina che fa anche sul punt 
assassino, quendo in un 
tentò di uccidere il proprio maestro, il 
Vasi. 

Oh! il compianto Piranesi non aveva nel 
proprio calendario tutti i venerdì 

Ta, buon Carletfa, non ignori che il suo 
matrimonio fu la non meno bizzarra delle 
azioni della sua vita. Un giorno, mentre 
stava disegnando rovine nel Campo Vacci 
vide una giovans contadina che passeggia 
accompagnate da una sorella maggiore. 

A quella vista i! Piranesi intarruppe il 
lavoro e, gettato in un canto matite e carta, 

i avvicinò alle due donnefe, senza altro, do- 


— E' ella nubile Ìa belld giovine? 
Rispostogli di sì, s'intese con lei ela con- 
dusse all'altare. 


Ma ritorniamo ell'argomento. 

Il signor C. F. ha ragione e ti 
la franchezza, bai torto. 

Tu vorresti che fossero shattezzate, 
ribattezzate con nomi d’uomiai illustri, le via 
del Gallinaccio, del Granchio, dei Ranoc- 
chiari, dello Scorpione, dello Struzzo, del 
Vacche, del Melangolo, della Noce, del Ml 
lone, dsì Mentonaccio, dei Tre Papazzi, d 
Sirucsiolo, del Buco e tante altre. Vorres 
cambiar nome anche al vicolo Calabraghe. 

_A proposito di questo vicolo, mi permetto 
di farti osservare che da langhi anni 
non si chiama più Calabragho, ma Cellini 

E crodi tu che al bravo Banvenuto, qu 
signori del municipio abbiano fatto un b 
regalo, dando il suo nome a una straduecola 
sudicia 6 angusta? 


esso 


cheggiate da casupole, popolate di riga 
zacci @.. d'insetti, sono anche quelle a cu 
vorresti dare il nome del Palladio, del V 
gnola ecc. & del Piranesi. 

Sai tu che cosa accada se gli « eletti 
riti campidoglini » ascoliano la tua 
Niente altro che questo. Si scopron le t 
si levano i morti e gii uomini illastri tatti 
risorti, la spada rel puguo e l'al 
chiome, se ne vanno in Campido, 
testano altamente 
fesa arrecata loro. 

Mi meraviglio, anzi, che altrettanto non 
abbiano ancora fatto gli Aurunci, i Bru, 
gli Ermiei, i Frentani, î Marsi 6 i Messepi 
confinati laggiù, nel quartiere San Lorenzo, 
vale a dire nell’iWhife Cape! di Roma. 

. Associati piuttosto a me, nel deplorare che 
în Roma, in un quartiere centralissimo, a 
pochi passi dal Corso, dalla Borse, da piazza 
Colonna esista ancora una via che ha nome: 
dei Burrd! 


Foce? 


Burrò, fra l'altro, non fa parte del voca- 
ario di nessuna lingua, nemmeno della 


francese ! 


Che îl municipio intenda di conservare 


quel nome, come in Camposanto è stato con- 


rvato quel — 


‘monumento — che il go- 


verno teocratico ergeva — a memoria — di 


pi calamitosi ? 
Lasciamo dunque mio buon Carletta, lo 


cose come stanno © rispettiamo i morti. 


Messaggero. 


x 
E poî tu hai dimenticato che la maggior 
‘te delle stradicciole da te ricordato for- 
scono ogni giorno materia di cronaca al i 


Immaginiamo per un momento che il vi- È 
‘o del Buco sia stato cambiato in vicolo | 
Palladio. Il Messaggero cho ai fatterelli 


di cronaca dà titoli graziosissimi, un giorno 
© l’altro verrebbe fuori con questo: // ra- 


che ebbe un calcio al Palladio. 
Vo, no! Meglio lasciare il Buco! 


ly. 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
omeno: 

Massima 21° 3 - Minima 14° 7. 


TEATRI. 


Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 9) — I due blasoni. 
nazionale (ore 9) — L'orage. 


suardio di città 


RMianzoni (ore 9) — Amore senza stima. 
Quirino (ore 9) — Faust. 
Metastasio (ore 9) — L'angelo della morte. 


satro Nuovo — Riposo. 


Consiglio comunale. 
Si assicura che il Consiglio comunale sarà 
‘ocato în seduta pubblica la sera del 15 | 
rrente. 


Le guardie di pubbli urezza. 
Il giorno 12 gli ufficiali del corpo delle 
indosseranno la nuova divisa. 

Nel giorno seguente tutto il corpo delle 
ardio con gli ufficiali sarà passato in ri- 
dal prefetto comza. Serrao nel quar- 
di Sant'Andrea delle Fratte. 

La salute del principe 

Napoleone Carlo Bonaparte. 
La notizia divulgatasi che Sua Altezza il 
.poleone Carlo Bonaparte sia ma- 
o di polmonite è insussistente. Sua Altezza 
qualche tempo infermo ma nessun fatto 
ovo si è verificato che ne aggravile con 


dizioni. 


Un altro pellegrinaggio inglese, 
Da Londra giunge notizia che colà sì sta 


organizzando, a cura della Cattolica asso- 
ciizione, un nuovo pellegrinaggio inglese 


e 


»mposto completamente di ope: 
H tiro a Nettuno. 

Duranto la prossima stagione invernale a- 

anno luogo al Poligono ‘di Nettuno due 

ssi d'istruzione presso la Scuola centrale 

tiro per l'artiglieria da campagna, a ca 


i 


vallo e da montagua, nelle epoche sottoin- 


vato: 

Primo corso dal 28 
io 1899 
dal 4 febbraio al 9 mar- 


dicembre corrente ! 


Caccia. 
ollaboratore cinegetico. 


zie hanno preparato bene 
paese in palude. Già è comparsa qualche 
sarda: voltendo a tramontana, certo ne | 


avramo di più. In generale, risultati me- 
schinì: chi due, chi quattro; uno soltanto ne 
Loiole, si può dire finite. 
Niente tordi ano palombacci. 
H sui stase 
Questa sera alle 4 
del Lazio, situato in piazza del Foro 
adiva un colpo di rivoltella 
proveniente da una camera al secondo 
piane, e contemporsneamente alte grida di 


inno si 
la domesti 


nio che al secondo 
consumando un assas 
paura,-e, inveco di accorr 
n strada e diede l'allarme. 

Accorsi duo carabinieri e alcun 


stesse 
a ebbe 


essi incontrarono sulle scale dell'albergo un { 


giovane poco più che ventenne, cì 
‘a barcollando, reggendosi con le mani il 
costato, e col pallore della norte che gli co- 


intamente, con una vettara, 
sportato alla Consolazione, senza che ab 
ancora potuto pronunziare una parola 
che svoli il triste mistero. 

Egli sì chiama Antonio Serrais, studente 
li disegno. 

Era giunto tro giorni fa dalla 
roli, prendendo alloggio all’alber 

>. La proprietaria dell’elbergo ci disse che 
ra un giovane trarquillissimo ed educato, 

è rincasava presto e ni mai dati 

gni esteriori di nutrire funesti propositi 

Ì carabinieri, nella stanza abitata del po 
veretto, trovarono un foglio dove, fre moite 
fessi incoerenti, scriveva di uccidersi per 
non esser potuto riuscire nel suo intento. 

Cronaca spieciola. 

Per gelosia di mestiere. — Il came- 
riere Giuseppo Vignola, di trenta anni, da 
*pino, domiciliato al vicolo dela Scarpetta, 
svera avuto una questione, per gelosia di 
mestiere, coll'altro cameriere Pasqualo Fa- 
nell. 

Stanotte, all'una, il Vignola, rincasando, 
ntrò ii Fanelli in piazze del Drago. 

La lite si riaccese fra î due e poco dopo 
) Vignola cadeva ferito gravemente da una 
coitellata all'inguine. rasportato all'ospe 
dale della Consolazione dsl furiere del 5° bar 
seglieri, Armando Carazza, iu giudicato in 
pericolo di vita. 

Il feritore si diede alla fuga. 


Ì 
{ nazione mentale. 
I 
Ì 


la domestica dell'al. | 


Amor fraterno. — Al terzo piano della 
casa N. 15 în via Banchi Vecchi abita Magno 
Ascenzi, pittore decoratore, coni figli Romeo, 
di 28 anni, e Amalia, di 20, calzonaia. 

Tra padre e figlio l'accordo da qualche 
tempo non è completo. Teri sera Romeo, tor- 
nato in casa verso le 11, ebbe una delle so- 
lite e violente questioni: poi uscì di casa, 
dicendo che non vi avrebbe fatto più ritorno. 

Amalia, che adora tanto suo padre quanto 
suo fratello, rimase addoloratissima del fatto. 
Coricatasi ad ora tardissima della notte, non 
potò chiudere occhio. E în quelle ore di si- 
lenzio pianso e concepì l'idea del suicidio. 

Stamani alle 6 la povera giovine, non ap- 
pena il padre uscì di casa, si alzò da letto 
e aperta la finestra della stanza sì gettò nel 
vuoto ! 

Accorsi al tonfò alcuni carabinieri, la di- 
sgraziata venne condotta all'ospedale di Santo 
Spirito. 

Fu giudicata in imminente pericolo di vita. 
Nella caduta s'era prodotta la frattura della 
base del cranio e della clavicola destra. 

Le gesta della canaglia. — Amedeo 
Squartini, calzolaio, ieri sera poco prima delle 
undici se pe stava presso l'Arco degli Ace- 
tari a discorrere tranquillamente con una 
donnina che aveva incontrato, quando da 
una vicina osteria uscì fuori certo Raflaele 
Tresei, libraio, il quale afferratolo per il petto 
e assestatogli un ceffone, l’obbligò a rien- 
trare con lui nell’osteria e a pagargli un 
litro. 

Lo Squartini non potò opporre resisten: 
alcuna. Contro la forza la ragion non vale! 

Pare che il Tesei avesso già quistionato 
con una comitiva che trovavasi nell'osteria 
e della quale faceva parte un attendente di 
artiglieria. Fatto sta che a un certo punto 
la comitiva lasciò il locale invitando il Tosei 
ad uscir fuori. Nella strada la rissa si ac- 
ceso violenta. 

La peggio però toccò al Tesei che venne 
ferito di coltello al braccio destro e alla co- 
scia sinistra. Alle grida accorsero guardie 
di pubblica sicurezza, una guardia notturna 
e un sottufficiale di marina e finalmente la 
rissa fu sedata, ma ci volle del bello e del 
buono ! 

Per trasportare il Tesei all'ospedale era 
necessaria una vettura. Passava in quel mo- 
mento la botte n. 172 condotta da Annibale 
Cecchi. Presa d'a: dai componenti la co- 
mitiva, malgrado le proteste del vetturino, 
furono fatti discendere alcuni signori che vi 
si trovavano dentro e così il ferito venne 
condotto alla Consolazione. 

L'autorità di pubblica sicurezza ricerca ora 
il feritore. 

Povero pazzo! — Stamani, un individuo 
quasi completamente nudo, con una sciabola 
in mano, percorreva la via della Vite, minac- 
ciando chiunque avesse osato avvicinarsi e 
commettendo degli atti stranissimi. 

Due carabinieri accorsi sel posto affronta- 
rono il demente e con una vettura lo tra- 
sportarono ella sezione di Trevi. 

Quivi fa riconosciuto per lo scultore Giu- 
seppe Cigolino. 

Visitato da un medico della questura, si 
constatò che il disgraziato era affetto da alio- 


Minacce di morte. — Nel pia: 
Ponte Milvio fu arrestato 
bin 


il facchiao Biagio Biagi, il quale, ar- 
o 2 lama fissa, minacciava di 
facchino Gaetano De Tonfmasi, 
di mestiere. 


igava per ragioni 
Attenti alle armi. — In contrada Valle 
Sala, presso Porto d'Anzio, il taglialegna 
Pietro Menicucci, senza discendere da 
vallo, tentava ne! pomeriggio di ieri di aprire 
il ile di una staccionata, spingendolo 
un facile carico a grossi pallini. 
o arma esplose, e il disgraziato 
rimase gravemente fsrito al fianco sinistro. 
{ Teri sera fa trasportato all'ospedale dei Fate- 
bene-fcatelli, ove quei sanitari lo giudicarono 
în pericolo di vita. 
favi, — L'industr 
inziato che la 


le Antonio Da 
‘corsa notte, a 
ignoti tentarono di appio 
fuoco & del mobilio che egli tiene in 
an negozio în via Bocca di Leone, N.21, fa- 
ceado passare degli stracci imbevuti di po 
io de una finestra a inferriata che dà 
0, che dorme in 


quel più iurato il tiro bir- 
bone. È S 
Si è sulle tracce degli autori. 


SEE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Omicidio a Rocca di Papa. 
1 carabinieri di Albano-farono, il 3 aprile, 
avvertiti che sulla via tra Albano e Rocca 
di Papa giuceva ferito un carbonaio, certo 
Angalo Mare d'anni 40, da Sassoferrato. 
Ascorsero e trovarono infatti il Marchi che 
iportato una tremenda coltellata al- 
lame, 
i Accompagnato all'ospedale civico, seppero 
1 da ini che lungo la via era venuto a que 
| scione, per ragioni d'uteressi, con un altro 
| carbonato, certo Daniele Simoncini, d’eoni 
| 56, anch'esso da Sassoferrato, e che, venuti 
ailo mani, il Simoncini con una coltellate io 
aveva ridotto a quel molo. 
1! Marchi fa trasportato a Roma, all'ospe- 
dale della Consolazione, dove il giorno sue- 


ns 
viato davanti sìla Corte d'assiso, presieduta 
dul comm. Liuzzi, per rispondere di omici- 
dio. Oggi però i giurati lo ritennero colpe- 
Sola di ferimento seguito da morte col be- 
Neficio delie circostanze attenuanti; per cui 
ia Corte lo ha conlaunato a dodici anni e 
mezzo di reclusione. 

Lo difendeva l'avv. Solis. 
* Pubblico ministero cav. Carelli. 


DI QUA E DI LÀ 


Una seduta di prestidigitazione in V 


cano. 


prestidigitatore di Pavia. Quel fatto ci fa ve- { domani allo 5. 


Narrammo l’altro giorno il bel caso di quel 


mire in mente un altro bel fatto accaduto 


una volta în Vatican 


Houdin; il qualo fu invitato una volta în 
Vaticano per farvi degli esperimenti di pre- 


st 


Lo racconta il Fucini, parlando di Roberto 


tidigitazione. 
Oltrechè il Papa, erano presenti alcuni 


cardinali; fra questi il Morini. 


orologio. 


Tl quale chiese agli eminenti spettatori un 


averli esaminati, giudicò l'uno troppo po- 


i 
sante, l'altro troppo leggero, queli’altro an- i linquenti comuni anziché politici, e conse- 
cora troppo fragile. Egli si apprestava a to- ! 
gliere la seduta, allorchè il Papa, rivolto al |. alle leggi comu 


suo vicino: 


— E il vostro orologio — disse — cardi- 


nale Morini, perchè non l’offrite? 


tasca 


gioiello antico, di gran prezzo; e non posso 
esporlo ai pericoli d’un giuoco di destrezza. 


ma io sono dilettante di orologeria e sarei 
ben lieto di conoscere un così prezioso og- 
getto. — 


v 


con molto rispetto. 


gi 
denza di Vostra Eminenza, giacchè per il } 
suo peso ed il suo volume, questo orologio | 
avrebbe perfettamente servito alla mia e- 
sperienza. Non ne parliamo, dunque, più. 


il cardinale acciocchè volesse confidare l'o- 
rologio al giocoliere, Egli si difese energi- 
camente, 
pregato, abbastanza seccamente, di aderire 
al desiderio generale, il cardinalo; assai di 
malumore, po-se a Houdin il gioiello, sup- 
plicandolo d'averne cura. 


‘sposa Houdin, sorridendo con disinvoltura. — 


— Il mio orologio non uscirà dalla mia 
borbottò il prelato. 
— Vostra Eminenza non deve temere che 


No, certo. Ma il mio orologio è un 


ia come vostra Eminenza desidera, 


Ti cardinale trasse dalla sua cintura rossa 
l'orologio e lo porse ad Houdin, che lo prese 


— E infatti, un gioiello unico — disse 
— e comprendo @ rimpiango la di 


Allora gli interven: 


i sorsero a pregare 


fichè il Santo Padre avendolo 


— Vostra Eminenza si rassicuri — 


Sono abbastanza esperto, spero, pei 
x 

Un grido generale di angoscia interruppe 
Houdin. L'orologio era sfuggito dalle sue 
mani ed era rotolato sul tappeto. 

— Non vi spaventato! Non è nulla! — 
gridava il malaccorto. — Ora lo raccolgo. 

E mentre egli rinculava, cercando con gli 
occhi sul tappeto, uno scriechiolio sinistro 
sì fece udire. Aveva calpestato l'orologio! 
Si chinò allora, tatto confuso, a raccoglierne 
i frammenti contorti, le pietre preziose chs | 
si erano distaccate sotto il colpo... Il Papa { 
inarcava lo ciglia; il cardinale era diventato 
verde; tatti tacevano, costernati. 

Non ho perduto la speranza di resti 
tuire l'orologio intatto a Vostra Eminenza — | 
lisso Houdin, timidamente — ma giudico 
che una riparazione radicale sia necessaria... 

E vedendo un morteio di pietra sopra una 
consolle, incominciò a pestare gagliarda- | 
mente tutti gli avauzi dell'orologio, schiac- ! 
cisndo la calotta, sbriciolando le ruote, pol 
verizzando lo pietre preziose. Si udiva, nel 
silenzio, lo stritolamento crudel 

— Basta! basta 
annichilito în una poltrona. 

— La cosa va.. va benissimo — diceva 
in, continuando a macinare. — Vedete, 
vedete! già comincia a disegnarsi la form: 

Gli spettatori, aggruppati attorno a lui, 
seguivano le peripezie di quello strano la- 
voro. Ormai l'orologio non era più che un 
pezzo di metallo informe, smarrito in una 
polvere di vetro. Finalmente l'operatore si 
asciugò i! sudore che împerlava ia sua fronte, 
ed inclinandosi dinanzi al prelato furibondo 
domandò: 

— Ove desilera Vostra Eminenza che io 
le faccia pervenire l'orelogio? 

Il cardinalo alzò le spsile con rabbia e 


H 


— "Se a Vostra Eminenza piucesse di tro- 
varlo... vediamo... nella tasca... della persona 
meno suscettibile di essere sospettata di 


i mia tesca! — esclamò il Papa. 
— Che il Santo Padre si degni di cer- 
carvelo.. 

lì Papa gettò un grito. Nella tasca della 
la sottana egli aveva trovato l'orologio in- 
tatto, guernito di tutte le suo gemme, or- 
nato del suo stemma così finamente cesel- 
lato. Roberto Houdip, rofittando della 
stupefazione generale, salutò sorridendo e 


Roma se lo disputavaro: la sua fama era 
fatta © la sua fortune era assicurate. 


fatta oli si n _ e 
i HOTEL GENEVE 


Itoma - Via della Vite, 29 
di fronte alla Posta 
APERTO IL 5 NOVEMBRE 1998. 
Casa espressamente costruita per A'bergo, 
esposta e mezzogiozto, in posizione centr 
Îicsima dirimpetto alla Posta e T'elegrafi ed 
a pochi passi dal Corso. = 
Ponforto moderno, Ascensore, Riscalda- 
mento centrale, Bagni, eco. 
‘Prezzi eccezionalmente moderati. 
Giosuè Cazzola e €. 


rt Ter Glonò Cazzola 
DET (iti 


naso 
ERPIS 
melo 
LESBIOI 
torio Chi: 


avuto un lungo colloquio con l'onorevole La- 
cava ministro dei lavori pubblici. 


ste che contiene la Nota spedita dalla Con- 
sulta alle potenze aderenti alla Conferenza 
Ognuno presentò il suo; ma Houdin, dopo ° antianarchica sono le seguenti: 


guentemente i loro reati si sottopongano 


i 
© o esi 

— gemevs il cardinale, | barcare il materiale da guerra ed il riforni- 
I 


si ritirò. Il giorno dopo tutti i saloni di j 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 
Il Consiglio dei ministri è convocato per 


A palazzo Braschi. 
Stamani il presidente del Consiglio ha | ©" 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


na, 7 novembre, 


Le proposte 
per la Conferenza antianarchica. 
Possiamo precisare che le quattro propo- 


1° Gli anarchici vengano considerati de- 


2° Si stabilisca l'estradizione dogli 
narchici, essendo ora trattati come rifugiati 
politici, e quindi non estradabili; È 
8° Sì fissino le norme per prevenire e 
reprimere la propagands anarchica a mezzo 
della stampa; 5 
4° Si stabilisca un accordo tra le polizie 
per l'azione comune antianarchica. 
L'ex-sottosegretario Galli candidato. 
L'ex-sottosegretario onorevole Galli si 
porterà candidato al collegio di Campobasso 
al posto del defanto De Salvio. 
Il personale degli ufficiali di marina. 
Il ministro della marine, Palumbo, sta la- 
vorando personalmente attorno all’opera di 
selezione del personale degli ufficiali di ma- 


1 ipa 
rina, attenendosi con vigore ai pareri emessi f{ Azioni 8. Siria 
dal comitato per l'avanzamento dell’ammi Sa 
ragliato. . 

"Tale lavoro di selezione apre molte spe- È: 
ranze agli ufficiali. Esso si adoprerà allo svee- Obitig. Seria 
chiamento per il modo che le promozioni a oe 0. 


capitano di corvetta navigante, non siano 
accessibili a coloro che compirono î 
idem, a capitano di fregata navigante sì 
impedisca a chi superò i 46 anni — idem, 
a capitano di vascello si vieti a quelli su- 
periori ai 50 anni. 

Regi economati e benefizi vacanti. 

E' imminente la pubblicazione del rego!a- 
mento per tutti i regi economati e benetizi 
vacanti. 

Lo seguiranno i nuovi e definitivi orga 
nici corrispondenti. 

Cotesto provvedimento sî riferisce alle ul 
time dichiarazioni del guardasigilli nel di. 
scorso di Palermo, riguardo alla proprietà 
ecclesiastica. 

| provvedimenti agrari. 

1 16 corrente tornerà ad adunarsi la Com- 
missione nominata dal ministro Fortis. per 
concretare î provvedimenti agrari. 

Per le promozio: 

Presieduta dall'onorevole Marsengo Bastia, 
sì adanerà quanto prima, a palazzo Braschi, 
la Commissione permanente par le promo- 
zioni del personale dell’amministrazione cen- 
trale 6 provinciale. 

Le fiabe intorno all'Eritrea. 

Alcuni giornali pariano di nuovi telegram- 

mi del governatore dell’Eritres, onorevole 
Martini, i quali confermerebbero la notizia 
della marcia degli scioani in ava 
tando il Governo a tenere pronti aleuni rin- 
forzi, qualora Menelick provocasse un con- 
flitto coll'Inghilterra. Si aggiunge in 
che îl deposito coloniale ebbe ordine d'im 


mento dei viveri. 
Ora da fonte autorevoli 


| ULTIM 
(Nostro servizio particolare). 
Il grave incendio di un molino. 


i Perugia, î, oro 5 pom. (Mario) — S 
| mani un gravissimo incendio è scoppiato 
i nel molino di farîno dei signori Cooa e Ca 


vicchi. 
Sona accorsa proztamente le autorità, i} 
| pompieri e due compaguio di fanteri 
i Il molino fu completamente distrutto. Per 
fortuna non si hanno a depiorare vittime | 
| umane. i 
| Il danno si calcola mezzo milione di lire. | 
j Un « lunch » a Corte. Ì 
Monza, el pomeriggio } ato | 
luogo un lune) offerto dalle LL. MM il Re 
è la Regina alle sutorità ed alle notabi 
milanesi. 
Gli ospiti si recarono a Corte in carrozza 
alla Daumont. 
Gli onorevoli Fortis e Colosima in Calabria. 
Catanzaro, 7. — L'onorevole ministro For- 
tis 6 l'onorevole sottosegretario di Stato Co- 
30 e furono rice- 


“ 


lozimo sono giunti alle 19 
vati dal prefetto, dal sindaco, merchase Dot. | 
tota, dalle altre autorità, dai senatori Rossi 


e Larussa, dai depatati Lucifero, Rossi-Mi- 
iano, Ippolito Venturi e San Sererino, dalla 
scuola di agricoltura e dalle associazioni con 
bandiere e musiche 4 
Il corteo che accompagnò l'onorevole Portis 
@ l'onorevole Colosimo dalia stazione alla pre- 
fettura era composto di cinquanta carrozze. 
Lungo il percorso la popolazione fece una 
calorosa dimostrazione all'onorevole Fortis 
<d all’onorevole Colosimo, che, fra le ova 
| Sioni della folla, si presenterono al balcone 
| della prefettura a ringraziare. 
° Gli onorevoli Fortis e Colosimo 
alle ore 15,30, la Scuola agraria. 
| Guglisimo in Terrasanta. 
i 
i 


i 


itano, 


Beirut, 7. — L'Imperatore e l'Imperatrice 
di Germania visitarono ieri la città che era 
riccamente decorata. 


Le Loro Maestà, fra le acclamazioni della 
folla, sî recarono agli Istituti di beneficenza 
e alle caserme, 

Nella serata gli Imperiali di Germania 
fecero una passeggiata în vettura nel bosco 


dei pini. 


sono partite per Damasco, dove arriveranno 


7 novembre 


Rendita contan 


Consolidato 2 314019. 
Rendita Italiana 


Rend. frane. 300 am. 


cane 0p.. [io 


PI 


| e Cambiovalute. 


alle ore nove, le Loro Maestà 


le 5 pomeridiane. 


Rendita 5 0j0, 99 92 1}? contanti, 100 05 
99 97 112, 99 56 fine mese. 
4,10 00, 


108.5 
Ferrovie Meridionali 73 


. Ferrovie Medi- 


terranee 531 50. Banca Italia 925. Istituto Ita- 
liano di Credito fondiario 508. Banca com- 
merciale italiana 661. Acqua Marcîa 1190, 
Gas 709. Omnibus 405 vecchie, 381 nuove. 
Condotte 250 239. Molini 125 1,2. Metallurgica 
168. Acciaiorie 985. Navigazione generale 
italiana 430. Santo Spirito 417 1, 
mento 32. 


Risane- 


Cambi 
Francia 108 50. 


Tl prezzo del cambio pei certificati di pa- 


gamento di dazi doganali è fissato per do- 
mani, $ novembre, a lire 108 50. 


Borse italiane e straniere 
8. 


tronto 
DEC AGO 
sori 


100 116 
dia 
41 18 


109 ine 
9105 


PARIGI 7 debole 


100 9 | 
102 io) 
101 & 


2° 3.010 perpai 
1 Suzo 
tiiliana n 5610 
turca 

> egiziani 
1 ntigherese £ 
1 Epalgnsola or 
1 Bertoghese, 


Fassa 3 010. 
i di Suez 


Stai 


1 Laboratorio Siereterepico di Genova 
per la preparazione dell 


SIERO MARAGLIANO 


seado noto che agli. Ospedali ed alle Opere pi 
Sretazioni di Carità» Comitati. di b 
VEafiro per La cura dei tuberco 


er. queste spedizioni 
Via S. Gi 


10 per o 


Si farà irrevocabilmente 
Domenica 20 Novembre corr. 
L'ESTRAZIONE 


DELLA 


GRANDE LOTTERIA DI TINO 


I PREMI 


Sono Ottomila per 


se DUE MILIONI sg 


di Lire pagabili subito 


In contanti - Esenti da ogni tassa 
se icons ea Di 
si è certi di vincere un premio 


ue E___P—_—_—_;&%};%; 

Di biglietti in vendita ne rimangono po- 
chissimi conviene quindi sollecitare le richie 
ste rivolgendosi 

Ta Genova presso la Banca F 
reto di F.sco Via Carlo Felice, 10; în tatto 
le altre Città presso i principali Banchieri 


| 


.r———__È FANFULLA 4 
STRAORDINARIA SEMIGRATUTTA N QUARTA PAGINA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA 


L. 0.80) Peri locali de affittarsi, compre vendite, offerta e ricerca dile: 


: 8 it IA 
In terza pagina Per ogni lines o spazio di linea 1° (020 o a'impieghi reslame di esercizi ed'industrie, o corrispondonze private 
arta ® è: È sont I va inviare 
Sea a ti ecc. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. Tutti possono i re 
Noerelezio; pra velranns rispondenze da inserirsi in quarta pagina unen 
Per avvisi licati s 


— Roma 
DB  Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Ro! ve 


F T Speciità ei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Broletto. 35 


i sseggono il vero jmuino processo 
MECCA 
occ 0E ORANTE - DIGESTIVO 
AMARO - TONICO coRrRROB: fra 
RACCOMANDATO, DA, CELEERITÀ MERIGHE c. 
‘gere salle TARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. E 
Concèssionario per l'America del Sud, €. F. HOFER E €. — GENOVA 
Agenzia in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 


Il VI FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 


ASMA 
Sigaretti di Grimasit & C.le ; SOLO L'ACQUA 3 


Pea CHININA-MIGONE 


nosciuti per com- PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 


pressione la Tote ner. I CAPELLI E LA BARBA 


vosa, i Calarri, l'In mantenendo la testa fresca e pulita È o 
sonnia. Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


3 mie Manini ||, {mad «@ A. MIGONE e C. fa 
pi Ò Milano Via Torino, 12 - Milano 


3 Tp (A i Si vendo tanto profumata che inodora in fiale da L. 150 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l’uso delle 
Olio d’uliva ” e famiglie da LD — e L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie. 


Deposito generzle da A. MIGONE e €., Via Torino n. 12 - MILANO 


+ vellu- fino, mangiabile, spediscesi| 


în fasti de K 18 ; In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocacci 
mo opa: TRE ara È = droghiere, DERSIANIA Liscia e ‘Vis Voustot 80:82 Bispovio di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Gari 
One litro! Sapone trasporto © valuta contro as. baldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 e Angolo viaie Margherita, 1-11 — E. Parenti, acre La cm _ 
pesi DONO af SH ze segno. - - Dirigersi alla Ditta piazza di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 11 — Notegen Giovanni, drog] 
OE Ng con costone. produttrice Agostino De|ffff Vis Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, dt — A. Taboga, via Tritone di. 


chine :d'invenziàfe della Casa. Bellis e figli, Palagianello 
Superiore inomati (Lecce). 


4 è i La pi rta del Secolo XIX! 
SE - F U Mm A TOR I! a più grande scope; ©) lecolo 


I Edi nostra grande soddisfazione il con- 
Fidi, statare come i nostri articoli e special. 

È z mente le nostre spagnolette senza carta, 
: = con bocchino di penna d'oca e muniti di 
i aVorso Caffolina vaglla di Live2 ‘un filtro brevettato YA , siano molto || 
i Verso Caftolina coglla di Livo 2 


ricercati dai fumatori d'Italia. 


PEZAndo {e grandi x Onde agevolare il pubblico, la Direzione nè operazioni chirurgiche 


enerale delle privative in Roma ha cre- 
es50 tfiti i principali & 


5 % È luto bene di entrare in relazione diretta 
ti proftmieri A o con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac 
ST do 4 gio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 


bacchi esteri, in tutto il Regno d’Italia, n . . = 
Sorpresa Sella e, Sardagan tro. spediò comprese quelle finora ritenute incurabili 
#1 Millonar in astucci da 10 pezzi L.120 ee Migliaia di guarigioni all'anno, anche in casi ribelli ad ogni altro sistema 


Hong Kong » 10» »1— di cura, col solo uso della portentosa, privilegiata e affatto innocua 
Coqueta » 10 » 080 


DRONCHALE cerotto x 
e NERVOSO CARDIACO 7 Chiasso. 


Raccomandiamo i nostri articoli alle del Dott. WOOD di Boston 


a i 8. od com ta stime vi river, RACCOMANDATA DA PRIMARI MEDICI E INFERMI GUARITI 


Bienno, Svizzera. 


sila Ditta THB ELECTRICAL BATTERY, Via Palestro. S- Milano 


volete calmare all'istan- come il più rapido ed efficace rigeneratore dell’ organismo 
Li scada rente E GIMANN & _REDIGER, ci indebolito dalle malattie, dall’eecessivo lavoro fisico e mentale, cce. 
cessi. Volete, proprio - n Ps70 2+/* If] |>er Si usa durante il disimpegno delle ordinarie occupazioni della vita 
Fre? RS ESPERIMENTATA IN MIGLIAIA DI CASI 
Lieto Visita alla pro- I M P = IL MEZZO PIÙ PRONTO, PIÙ INNOCUO, PIÙ ECONOMICO 
mita Farmacia elem e STERI LITA pel trattamento senza medicine delle seguenti affezioni* 
pa TREUDE — a n n - Anemia - Amenorrea - Alienazione mentale - Angoscia|Mal di è i È 5 
ee CLS cegzionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate da.| |- Apoplessia - Appetito (Assenza di) - Artrite - Asma - [nere, di etero Spiali e Tore ta ge 
=" ere e6IR ZIO | Atassla locomoirice - Atrofle muscolari - Capogiri -|erdita di - Nausea - Nerra corr atene n Oni 
né 5 i lo tutto il sistem: ‘oso genitale. — Via Passe: Milani Te= ri — "as - Op 
ogni affanno. [alle = allo 4 pom. © per quelli fuori di Milano. Mercoledì Sabato. == Consulti per| {ale spolmenare Corea L mesta it calo 
corrispondenza, L. 10. (Ballo di S. Vito) - Clorosi 4 tivo dinamizzatore e intrazione italiana per 1 Palpitazione di cuore è 
|- Congestione cerebrale ire" Fribes di pe i 12 60 ‘tazione di cuore - 
L_FERRO-CHINA_BISLERI yy cTe LA SALUTE 2 Gonvulstoni © Crampi 14 Lire - fnz3 fi poro ea a che Polen ia 
è vo sno Tips ivo sl i sile ia ebolezza in generale) fa=vzozizione anche cubo ano TE tismi - Ronzio ax x 
"ii costituenti del sangue, mi Delirio - DiMcoltà di chi ‘onzio agli oree 
Continaia d’attestati medici delle maggiori illustra- Esaurimento ni n i 
Cie tica dell'EA — ervoso - Gotta | mento di forze - Sterilità 
zioni d'Italia ge ne provano la meravigliosa inenza di orina - Ipocondria turno - Tic CC“ G Torci 
pira e or i corni N |lniutetudiano - Irritabilità - Insonnia - aterismo "| Udito (Debolezza die Vertici cei; Tremito senti 
fi umola, S € sua 4 3 3 di ol si 
CE STA mac ito Pale O) contro le quali avevano mvano lottato o 
parazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » nterno che esterno, È 
cli enfant Cora i 
di malattie, che qeriecono cuicae o ia 


NE rr sorrisi» VI 
A 
3 ny L'Acqua DI NOCERAMBRA, 
Btveyy Slcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne Utver 
giudicata da scienziati di fama europea quali  Mole- IL 


Scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 
De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola del mondo 


Una cassa da 50 dottiglie L. 18,50 franco Nocera  :TLANO 


. F. BISLERI & C. 6. ent via cea n 405 


“* MILANO 


IFUNZIONI DELL'OR È 
Hog ROOLAZIONE IGANISMO! 
Essendo di azione pronta e sicura su tutti tndiati; NUTRIZIONE, 
quali tutti è egualmente Indicata ed ‘assolutamente innocuane: V'ovani e a la 


SPECIALITA BENIGNI | © °ATENA ELETTI 


[=] raccomandate in commercio da oltre 80 anni. 


Pomata o Lozione etrusca a base vegetale. Uni: o ic i; * 
gapetli radi o corti. 80 annî di crescente suttesso; L Pea e ritardare il cammino fatale verso la vecchi i eastosi emersi a 
Si l'hanno applicata eIarga; prete 
Vellutina Benigni. Polvere di riso speciale per signore e bam- = aterepeutico della CATENA BLELTAIoTItta, 6, da rimaro; 
tini. Approvata dal Consiglio Senitario, Li 4,50 la sostola © "TT NON PIÙ MEDICINE 15;Etetroterapia presenta in contro arc ELE TTROGENTÙA det pe Wood: 
° IZ S Depilatorio Benigni. Unico prcdotto pe» togliere i peli super- rate estesamente © ciò fa casa dll'arotiimetto i toe i palato, sc 
NA 3 flui, L. 2,50 l’astuecio. Importante tte 
vega celeste e Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan- vita (senza esporl 
tanee, L. 2 lo due bottiglie. 


Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze. Speciglità per abbellire la car- 

nagione. L. 3 la bottiglia. 

Presso tutte le principali profumerie del Regno. 
Mandando, per ogni pacco postale, 60 cont. în più dell'imperto della 


merce al preparatore GINO BENIGNI, in Livorno, Via Vittorio 


franco in tutto il Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per fazzol i 
‘una Busta profumata per biancheria. di oa a 


In Roma presso i sigg. Ricco e Materozzoli, Taboga e Mantegazza. 


- << Li 
tici. si fa spedizione anche cont IRE LI S 
dedotte Lite ge ve seg E PR60 


«THE ELECTRICAL: BATTERY," via PALESTRO, 3 - Minano® 


ROMA — Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N, 22 — ROMA 


Parc ene li 
5 4 sera fg 
VA aflen 
2 A 7-2 1tT— 


NU_1 
PUBBLICITÀ 


1 annunzi e le inserzioni sul Fanfulla st ri- 
gevono in Roma esclusivamente presso l'Ammie 
nistrazione del giornale, Piazza S. Clazdio, n. se. 
‘® Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Vitt. Emanueia 
Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 3, 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


sanno sem. trim, 


n Roma e nel Regno, Tanisi, 
è Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab . 538 40 5 


Stati dell'Unione postale. . 36 20 40 


Stoti non compresi. nel'O- 


nione postale . |... 60 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Clinudio, n. 96 


Mercoledì 9 Novembre 1898 


Roma S Novembre 1898 


A Cartagine e in altri siti 


Dite la veri 
ci si debba preoccupare di. tanti mani- 
caretti diplomatici, che bollono e frig- 
ono nelle cucine delle cancellerie cu- 
ropee ? 
Sudan e Fascioda da una parte: vale 
ughilterra e Francia che fanno 


: ma è proprio vero che 


a dire 


le viste di sorridersi e intanto si mostrano 
i denti. 

E dall'altra parte, visto e considerato 
che a questo mondo si deve vivere di 
compensazioni amichevoli, quando non 
si voglia essere a tutti i momenti coni 
coltelli in mano, dall’alira parte, dico, 

‘o sorgere improvvisamente la que- 
stione spinosa di Tripoli: di Tripoli va- 
gheggiata con assidua cura e con ar- 
ilente desiderio dalla Francia. Algeria, 
l'unisi, Tripoli. Omne trinum est perfee- 


e tradotto in volgare significa, che 
se due fanno il paio, il terzo che soprag- 
giunga non fa la parte di terzo inco- 
omne trinum: în fondo a un bel 
vestito di seta, cista d'incanto una gna 
one di tri 
La Tribuna d'ieri sera, pure non abiu- 
rando alle sue persistenti velleità affri- 
cane, impastate di romanticismo etio- 


pico e di classicismo cartaginese, dice 
d'avere fede che il Governo nostro non 
chiuderà gli occhi davanti al pericolo 
che minaccia l’Italia : « pericolo tutt’al- 
he fantastico, e forse non lontano ». 
ste voi il motivo di questa inspe- 


ucia della consorelia serotina ? 
Eccolo qui: perchè «l’onorevole Pelloux 
è un uomo politico accorto » ma sopra- 


un soldato v: 
« l'onorevole Caneva: 
putatissimo ». 


roso » : e pe 
è un marinaio re- 


Saper navigare con successo nei pa- 
raggi di Candia, e aver data prova di 
valore in qualche battaglia — 


pritati 
mente per i due cospicui per- 
— non che il diploma di accor- 
tezza politica attribuito al presidente del 
Consiglio; bastano per mettere un 

po alle inquietudini della 7 
indurla a sperare, o per lo m 


gi ceria 


son 


È vigilerà, non c’è da du 
unque gli uomini politici che compon- 
gono la maggioranza del Gabinetto ap- 
partengano a quel partito di Sinistra, 
che dette prova di un mostruoso anal 
fabetismo diplomatico quando la Francia, 
sotto il naso del compiant 

iò in un boccone Tuni 

Vigilerà il Governo, per quanto gli 
aflari suoi interni glie lo consentano. La 
Maddalena della leggenda evangelica 
non può mica cantare e portare al me- 
desimo tempo la croce ! Pensiamo prima 
alle faccende di casa: a quel che ac- 
cade di fuori provvederemo più tardi. 

Nou lo sapete, per esempio, che al 
Ministero occorre intanto sapere in quanti 
piedi d’acqua si naviga in vicinanza delle 
secche parlamentari ? Altro che Tunisia 
e Tripolitania ! Non ostante le gravi smen- 
tile della Zrivuna, sempre d’ieri sera, 


smentite di carattere se non oflicioso 


Cairoli, tran- 


tamente presidenziale, si lavora per 
sodisfare le giuste esigenze degli amici 
devoti al futuro presidente della Camera. 
È quando ne va di mezzo il famoso equi 
libro, e la non meno famosa concen- 
tazione dei partiti parlamentari, diven- 
tano questioni di second’ ordine l’ equili- 
brio europeo nel Mediterraneo, e la con- 
eeatrazione delle squadre navali delle 
Utenze in faccia a Biserta. È 
La Biserta d’Italia sta a Montecitorio: 
tutto il resto non conta nulla. 
l'Inghilterra e la Francia mandano 
tsrazzate nel mare di Tripoli, forse con 
lo specioso pretesto di compiere evolu- 
zioni di manovre navali : e nn bel giorno 
S'intenderanno così bene da eompen- 
farsi a vicenda: l’alto protettorato dei- 
l'Egitto, del Sudan, e di tutto il corso 
del Nilo all'Inghilterra: l'arrotondamento 
dei possessi affricani delle tre reggenze 
" Algeria, di Tunisi, di Tripoli alla 
tancia. 


Noi intanto avremo potuto sapere quali 
Sitno i capisaldi della politica vagheg- 
fiula dalle schiere volanti del presi- 
Senle della Camera, e sarà questa una 
Sousolazione sufficente per i dilettanti 


che governano il mondo dai tavolini del 
caffè Aragno. 

Neppure un colpo di cannone echeg- 
gerà su quello spiaggie, di dove mosse 
Îl cartaginese Annibale ai danni di Ro- 
ma: ma nella deliberata spartizione di 
terre affricane l'Inghilterra otterrà tutto 
quello che vuole, e la ferita inflitta alla 
Francia per l'abbandono di Fascioda gua- 
rirà e si chiuderà col cerotto, anzi col 
balsamo tripolitano. 

A noi toccano ben altre cure. Noi dob- 
biamo sapere quanti seggi assegnerà il 
Ministero nella Commissione generale 
del bilancio agli amici dell'« illustre uo- 
mo » ossia dell'onorevole Zanardelli : pe- 
rocchè sia provato a luce meridiana che 
la salute e l'avvenire dell’Italia dipen- 
dono da questo memorabile fatto, dalla 
composizione cioè della Commissione ge- 
nerale del bilancio. Ma che Tripoli! ma 
che Affrica! ma che perdita di qualsiasi 
influenza nel Mediterraneo! Dacchè ci è 
stata tolta la possibilità di « cercarne le 
chiavi », il Mediterraneo deve servire 
soltanto come bagno salutare ai malati 
di serofola negli Ospizi Marini : inventati 
dal compianto amico mio Giuseppe Ba- 
rellai, e salutati con eloquenza commo- 
vente dall’illustre storico francese Giulio 
Michelet. 

Nè questo deve significare che la po- 
litica del Governo italiano sia scrofo- 
losa ed anemica. Tutt'altro: ella è vitale 


e gagliarda. Si potrebbe ripetere col 
poeta satirico : 
la gran vitalità 


si vede dalla stampa: 
e la stampa non passa giorno, che non 
manifesti qualche patriottica inquietu- 
dine perla possibile esclusione di alcuni 
deputati del «gruppo» dalla lista dei 
candidati alle’ prossime Commissioni 
permanenti della Camera: o anche per 
la battaglia, che_gi 
colpi di barattoli nella farmacia di 
Montecitorio, per sapero chi sono i 
candidati del cuore « dell'illustre uo- 
mo» alle cariche di ella 
Camera: quei segretari a cui 
la delicatissima missione di 


verbali delle sedute, e di pro- 
con voce intelligibile agli appel 
nominali. 

Tutto il resto non vale un ficosecco. 
Forse che Roma, legittima rappresen- 
tante d'Italia, ha da vendicare le onte 
antiche delle bat di Canne, della 
Trebbia e del Trasimeno vinte dagli e- 
serciti dell’animoso Cartaginese ? Eh no, 
santoddio! troppi secoli sono trascorsi, 
perchè non ci sì debba concedere, an- 
che dagli affricanisti più arrabbiati, il 
beneficio della prescrizione. A riscattarci 
alla sconfitta del Trasimeno è bastata 
l'opera e l'attività dell'onorevole Pom- 
pili, fortunato incanalatore delle acque 
del lago. 

Basta così dunque. Seduti al rezzo, 
sotto le tende di una Rotonda balneare 
nell’estrema punta d'Italia, contentia- 
moci di guardare con i cannocchiali che 
cosa succede nelle opposte spiaggie del- 
l'Africa. 

E la nostra politica abbia questo solo 
importante obiewivo: dato che il Mini- 
stero Pelloux abbia bisogno di provocar 
dalla Camera un voto di fiducia, quali 
saranno le proporzioni numeriche fra la 
maggioranza e la minoranza. 

La salute d’Italia sta qui. 


; e Colosimo nelle Calabr 
Fortis e Colosimo nelle Calabrie 

Catanzaro, 7. — Gli onorevoli Fortis e 
Colosimo, accompagnati dalle autorità, visi- 
tarono la scuola di agricoltura, il gabinetto 
chimico, agrario 6 zoologica e l’oleificio. 

La popolazione rurale delle vicinanze feco 
una simpatica dimostrazione illuminando le 
case e pleudendo al loro passaggio gli ono- 
revoli Fortis e Colosimo. 

Catanzaro, 7. — Il banchetto di 180 co 
perti offerto della provincia e dal comune 
all’onorevole ministro Fortis ed all’onore- 
vole sottosegretario di S29 Colosimo ha 

uo nel salone municipale. È 
I è ariana ornato con fiori. 

de di rose ornano ie mense. 
a al salone spiccano Î busti del Re 
© della Regina fra magnifici palmizi. 

In mezzo alla tavola d'onore siede i pre: 
sidente dei banchetto, senatore Rossi. Egli 
hs a destra l'onorevole Fortis, il sindaco 


marchese Dottola, il senatore Larussa, i de- 
patati Pasqui, Scaglione e D'Ippolito; ed 
alla sinistra l'onorevole Colosimo, il presi- 
dente della Deputazione provinciale, i depu- 
tati San Severino, Lucifero, Rossi Milano, 
Ventari e Camagna ed il generale di divi- 
sio: 

Siedono pure alla stessa tavola le altre 
principali autorità. 

Al ievar delle mense, dopo brevi parole 

del senatore Rossi, prozunziano due lunghi 

fiscorsi il ministro Fortis © l'onorevole Co- 
ino. 

Catanzaro, 7. — Alla fine del banchetto 
l'onorevole Colosimo lesse urna lettera del- 
l'onorevole ministro Nasi, il quale si scu- 
sava di non potere, per mutivi di salute, in- 
tervenirvi, auguranlo un benefico effetto 
della visita dell'onorevolo Fortis © dell'ono- 
revole Colosimo alla Calabria. 

La lettura di questa lottera fu salutata 
con unanimi applausi 

Catanzaro, $. — Alle ore 9, ebbe luogo 
în prefettura un ricevimento ufliciale. 

Il presidente della Società Umberto 7, a 
nome degli operai della provincia, consegnò 
una medaglia d'oro all’onorevole ministro 
Fortis ed all’onorevole sottosegretario di 
Steto, Colosimo. 
ia l'onorevole Fortis e l'onorevole Co- 
imo si recarono alla Camera di commer- 
cio, dove, ricevuti da apposita Commissione, 
visitarono la ricchissima esposizione di tes- 
suti serici antichi e moderni, lavorati in Ca- 
tanzaro dal 1407 fino ad oggi, edove furono 
loro offerti splendidi broccati e damaschi. 

Stasera avrà luogo all'Albergo Centrale 
un banchetto offerto all’onorevole Fortis ed 
all'onorevole Colosizo dai senatori e deputati 
catanzaresi. 


si combatte a 


6 IORNO PER friorno 


E’ morta la scorsa notte, in una sua vil- 
leggiatura presso Vienna, la ex-granduchessa 
di Toscana Maria Antonietta. 

Era sorella del rà Ferdinando di Napoli 
€ giovanissima andò sposa all'ultimo dei 
granduchi della Toscana Leopoldo II. Ne 
segui le sorti prospere e lie*e: con Ini e 
con i figli sì rifugiò fra il "iS e il 49 a 
Gaeta, dove aveva pura cercato ricovero il 
Papa Pio IX, quando la democrazia trion- 
fante a Firenze col Guerrazzi, a Roma con 
Giuseppe Mazzini, indusse i due timidi so 
vrani a lasciare i loro Stati in balia della 
piazza. 

Dopo le restavrazioni della primavera 
1849 tornarono a Firenze i granduchi: ma 
ogni smichevole corrispondenza fra sovrano 
e pop interrotta per sempre. A men- 
tenere il dissidio irrimediabile contribuì la 
ostinazione un po’ battagliera della granda- 
chessa: donne di spiriti risoluti, consigi 
trice di energia e di severità al mite gran 
duca che ella dominava col fascino di’ una 
bellezza superstite, e con gli esempi, a mal 
proposito citati, delle sanguinose repressioni 
dei suoi reali congiunti di Nepoli. 

Ro 

Nel famoso 27 aprile 1859 dissero di buon 
mattino al granduca che la bandiera trico- 
lore sventolava sulla torre di Palazzo Vec- 
chio: e convocato in fretta un consiglio di 
famiglia alla presenza dei ministri allibiti, 
la granduchessa Maria Antonietta energica" 
mente sostenne non doversi cedere alle in- 
timazioni della piazza, ed esser preferibile 
l'esilio: un momentaneo esilio, ella disse, 
perchè l’Austria è invincibile, e nella guerra 
col Piemonte sarebbe stata vittoriosa. 

Il granduca, ripetendo mecchinalmente la 
frase” « l'Austria è invincibile », rispose a 
Don Neri dei principi Corsini, andato iu nome 
del popolo a palazzo Pitti, che In Casa di 
Lorena non rinunziava a nulla: non abdi- 
cava: usciva per il momento dallo Stato. 

È non tornarono più. 


La salma di Leopoldo II, morto a Roma 
dopo essere stato sindaco di un paesello 
deila Boemia, riposa nella chiesa dei Santi 
Apostoli. E vi 

La granduchessa Maria Antonietta ha po- 
tuto invece varcare gli ottant'anni. Era nata 

|’ nel 1814. Quetata l'ira, e sopiti i rancori per 

la perdita del trono, ‘si compisceva quasi 
ogni anno di tornare nella sua diletta To- 
scana, e volentieri discorreva dei bei tempi 
passati con qualcheduna delle dame d'onore 
sopravvissuto, È 

Fu donna pia, caritatevole, buona. Se rim- 

ianse il trono, non si fece di questa per- 
dita una spina tormentosa per tutta la vita, 
visse serenamente circondata dall'affetto dei 
figli e dei nipoti, 


DOExI 


Vorrei potere aprire uno spiraglio nella 
porta delle indiscrezioni, e penetrare nei mi- 
Steri dell'Zris, le nuova opera di Pietro Ma- 
scegni: ma per battere ch'io faccia a quella 
porta, è come se dicessi al muro: nessuno 
risponde ! RE 

Si direbbe quasi che dello due nazioni ri- 
vali dell'estremo Oriente, la China e il Giap 

ne, la prima abbia momentaneamente ce- 

[uto' al secondo la sua famose muraglia: o 
che dietro a quelia muraglia sì trincerizo, 
per difondersi dalle interviste, Pietro Ma- 

i, ‘Tito Ricordi (che sarebbe "Tito di 
Giulio, di Tito, di Giovanni Ricordi) e tutti 
i personaggi giapponesi dell'opera. —— 

Ho potuto salutare per mera combinazione, 

nelle vicinanze del Grand Hotel dove clla 


alloggia, la gentile © valentissima artista si- 
gnora Darcia®, prossima incarnazione d'/ris. 
Ma alle mie domande proditoriamente mali- 
ziose per saper qualche cosa, mi ha risposto 
col più angelico candore: 

_— Caro 7om, come avrei piacere che ve- 
niste a sentirmi negli Ugonotti, ella Scala 
di Milano, nel prossimo carnevale ! 

— Non dubito che devete esser grande 
nella parto di Valentina : ma ditemi qualche 
gosn del duetto d'amoro dell'/ris al secondo 
atto. 


A proposito dell'Iris: se sapeste ehe” 
disperazione! non ho potuto ancora vedere 
i costumi che devo mettere nell'opera. 

— Cioè che dovete levarvi. 

— Come levarmi? E chi vi ha detto?... 

— So benissimo che al secondo atto, în 
quella certa casa... 

Ma per paura di compromettersi la gen- 
tile artista mi stese sorridendo la mano, o 
rientrò nella sua capanua in prossimità di 


Nickohama.. volevo dire nell'atrio del Grand 


Non rassegnato a darmi per vinto, ho in- 
terrogato il mitissimo Morichini, il terribile 
autocrate Edoardo Mascheroni, il commen- 
detor De Lu 

Il Morichini si è stretto nelle spalle, Ma- 
scheroni mi ha mandato al diavolo, De Lu- 
cis, per poco che io avessi ancora insistito, 
mi minacciava di una visita dell'insepara 
bile amico suo Raffaele Musdaci portatore 
d'un cartello di sfida. 

Non mi rimaneva che Tito Ricordî, brac- 
cio destro del padre commendator Giulio. 

— Mi dia almeno un libretto, tanto per- 
chè io possa raccontare per filo e per segno 
i pietosissimi casi della fanciulla, che il li 
brettista Illica è andato a pescar nel Giap- 
pone. 

— Nespole! ha risposto l'editore implaca- 
bile. Non ho nulla e non posso dir nulla. Ma 
sa che cosa deve far lei? 

Sentiamo ! sentiamo! — E il cuore mi 
si aprira a un tratto alla speranza. 

— Non manchi alla prima rappresenta 
zione deil'/ris, e credo sarà contento della 
sua serata. 


Ricordandomi allora dell’aurea sentenza, 
condita di tanta profondità politica, la quale 
dice che un usciere ne sa molto più di un 
rzinistro, sono andato a intervistare « Pie- 
truccio ». 

Pietruccio è l’avvisatore, il custode, il 
guardiano, il portaceste, ii trovarobe del 
Costanzi e dell'Argentina. E' il Figaro del 
palcoscenico: Pietruccio di qua, Pietruccio 
di là. Senza di lui non si fa nulla, non si 
apre la stagione, non scena con una 
opera nuova. Se Pietruccio dicesse al Ma. 
scagni: « scusi tanto, maestro, ma la sua 
opera non mi piace »: state certi che il a- 
scagni ritirerebbe l’/ris © andrebbe a na- 
scondersi a Pesaro 0 a Cerignola. 

Dunque, Pietruccio m' ha raccontato tutto 
il libretto : che non ini proverò neanche a 
riassumervi: prima di tutto perchè farei 
perdere il posto al fedele impiegato, 6 poi 
perchè raccontatomi in molo che non ci ho 
capito quasi nulla. 

Ho capito una cosa sola: che al primo 
atto ci deve essere sulla scena un teatrino 
di burattini, che i pupazzi li ha modellati 
Costantino Barbella, il genialissimo scultore 
di tante cose leggiadre, e che i componenti 
del Circolo Artistico, del celebre Circolo di 
via Margutta, saranno i burattini invisi 
bili incaricati di far muovere i pupazzi. 

— Dimmi ora, caro Pietruccio, qualche 
cosa della musica, tu che te ne intendi. 

— Le dirò. E'una musica come la sg seri 
vere soltanto lui: di quelle musiche, lei mi 
capisce, che si stanno a sentire a bocca aperta, 
e quando il pezzo è finito si vorrebbe che 
ricominciasse. C'è dentro, che so io, qualche 
cosa che mi piglia alia gola, che mi fa sor. 
ridere di beatitudine, che mi fa dire ogni 
tanto: ecco! questo qui è del Mascagni "di 
quello vero! 


I lettori si contentino dunque del poco che 
ho potate raccapezzare. Contro ogni altro 
tentativo d’indiserezione ho trovato una vera 

’hiera di giannizzeri incaricati della diresa: 

lugli impresari Saperti e Rolcioni al porti- 

naio di via Torino: dal comm. De Lucia al- 
l’ultimo corista dell'ultima fila: dal maestro 
Mascheroni al suonatore di tamburo 0 al 
piattista. 

Chi ci scapita in tuito questo sono Îo: ma 
come nuovissima forma dì réclame, mi pare 
abbastanza indovinate. 

Però se un giorno o l’altro riesco a rom 
pere la consegna. _ 

Lacrimevole istoria di una spada d'onore. 

Dopo il fatto d'arme di Coatit, che fa una 
vittoria per l'esercito nostro in  Affrica, il 
generale Baratieri venne come un trionfa- 
tore romano a ricevere gli omaggi dei Go- 
verno e del Parlamento, e s preparare il se- 
guito della campagna che avrebbe dovuto 
darci, nientemeno, l'impero etiopico. 

I concittadini trentini del generale Bara. 
tieri decretarono allora di commemorare il 
fatto con una spada d’onore da offrirsi al 
nuovo Scipione affricano, per quando tornassa 
un’altra volta i tria. 

Le sottoscrizioni afiluirono : ta spada, squi- 
sito e ricco lavoro di valente artista, ‘fu in 

shi mesì compiuta, e costò qualche mi- 
gliaio di fiorini: tornò anche il Baratieri, 
ma tornò dopo Adua, e dopo ua Consiglio 
di guerra. i 

Ora questa spada d'onora è in Roma, 
presso un egregio tseutino, il quale non sa 
che cosa farsene: visto che non si ‘può di- 


a Palermo 


Pagamento anticipato, 


Arretrato f© Centesimi 


viderla în tanti pezzetti quanti farono î sot- 
toscrittori, © che mandaria al Haratieri par 
rebbe la più crudole delle ironie. 

Faccio dunque una proposta. Chiediamo 
al sindaco Ruspoli il cantuecio d'una sala 
capitolina: mettiamo in quel eantuccio un 
armadio: nell'armadio la spada: © scritto 
sullo sportello questo titolo: « Museo delle 
buone intenzioni che devono servire a la- 
Stricare l'inferno ». 


Per finire **** 

Si parla fn un salotto el'attotragico di 
un giovane del bel mondo, che per non es- 
sere sorpreso dal marito salta in giardino 
© si rompe il collo. 

— Anch'io — dice un vecchio signore — 
mi son trovato trent'anni fa in un 'caso 
mile. 

— Raccontato ! raccontate (replicano les: 
gnore cariose) saltaste anche voi nel giar. 

ino? 

— Ma niente affatto! Io ero il marito. 


* jun: 


RITO 
Corrispondenze el FANFULLA 
È DA FIRENZE. x 
Un rifratto di Collodi — Ancora il delitto di 
via della Morte — L'arrivo dei Missio- 
nari. 
inze, $ (4. P.) — Nello studio del 
a cold Cecconi si trova esposto da 
varii giorni un ritratto ad olio del com- 
pianto Carlo Lorenzini (Collodi). Il valenta 
autore del Giannettino e del Pinocchio è ri 
prodotto seduto în poltrona, intento alla le! 
tura del Fanfulla nel quale si leggevano 
spesso articoli pieni d’arguzia, di critica e 
di una festosità non comune. 

La rassomiglianza del ritratto è perfetta 
ed il bravo Cecconi ha ricevuto e riceve per 
questo suo nuovo lavoro unanimi rallegra. 
menti. 

X 


Sul delitto di via dalla Morte che impressio- 
nò vivamente la cittadinanza regna, malgrado 
le febbrili indagini della questura e del giudice 
istruttore, il più sssoluto mistero. Il Bassî, 
la Merlo e lo domestiche di questa si tro: 
vano tuttora in arresto senza ‘peraltro che 
contro aleuno di costoro siano sorti indizi 
tali da farli ritanere per l’autore del deli 

Di estura stia adesso ricer 


cando un cantante piemontese, amico del 


Bussi, il quale, dopo il delitto, 
parso dicendo di recarsi a Rom: 
x 

Jersera, alle 11, provenienti da Torino 
giungevano in Firenze i missionari e le suore 
di varie parti dell'Asia 6 dell'Africa coi gio. 
vanetti è le fanciulle che formarono una delle 
principali attrattive dell'Esposizione dell'Arte 
Saer: 

Si trovavano alla zione a ricevere 
ospiti graditi, il prof. Lasinio vicepresidento 
dell’Associazione per soccorrere i missionari 
cattolici, il prof. Pistelli, il prof Pacini e 
varii eminenti prelati. 

Sal piazzale interno sì trovava accaleata 
molta folla che prorompeva in appiausi quan- 
do comparivano i missionari ed i loro alunni. 

Essi furono condotti parte al convento deî 
preti Salesiani, parte in quelli degli Scolopi 
e di Ognissanti. 

Stamani alle 7,30 î preti Copti celebrarono 
la messa e una funzione in Duomo. 

Mercoledì, alle 15, le bambine delle vario 
missioni deranno un esperimento in lingua 
italiana. 


CRONACA ESTERA © 


Il Congresso internazionale degli studenti 
a Torino. 

Parigi, 7. — E giunto all'Associazione 
degli studenti di Parigi l’invito degli stu- 
denti di Torino per partecipare al Congresso 
internazionale degli studenti, che sarà tenuto 
in Torino dal 12 al 35 corrente. 

La questione di Fascioda 
alla Camera francese. 

Parigi, 7. — La Camera ha fissato a do- 
mani la discussione dell'interpellanza sulla 
questione di Fascioda. 

L'Inghilterra in Asia. Ù 

Londta, 8. — Curzon promunziò un di- 
scorso al Royal Society's Club Egli disse 
che l'Impero britannico è anzitutto un im- 
pero asiatico, e che la sfera d'influenza in- 
glese in Asia, già considerevole, andrà sem- 
pro più allargandosi. 

N Daily Graphi: smentisce le voci della 
mobilizzazione generale dell'esercito e della 
mobilizzazione della squadra degli incrocia- 
tori. Soggiunga che le notizie date sui pre- 
parativi navali furono esageratissime e che 
In chiamata degli ufficiali a PIymouth è senza 


importanza. 
Tripoli? 


Londra, $. — Il 7imes riconosce che î 
diritti della Francia in Egitto sono supe- 


rebbe scom- 


n Genova presso 1 frateli Casareto di Francesco. l'eel 

per la Siclita csclasivamento dal sigg. è 
ox, Sacoesaori della Casa ai Pubblicità Boftempeli i fate 
per la Francia ceclusivamento presso il elguor A Suc 
Fupgla cclivamento presto 1 sgnor A. Scie 


PREZZI: le quarta pagina cent. 30 la inca — Laterza 
1a firma del gerunto cani 80 1a time eee farsa dopo 


i 


riori a quelli delle altre potenze e consiglia 
l'Inghilterra ad acgordarle un compenso în 
Africa. 

La questione delle Filippine. 
drid, 8. — Il Governo spera di rice- 
vere oggi la risposta definitiva degli Stati 
Uniti riguardo alle Filippine. 

Crisi ministeriale in Grecia. 

Atene, 7. — Il Ministero Zaimis è dimis- 
sionario. 

La Camera dei rappresentanti è convocata 
per il 8/15 novembre. 

1 turchi cacciati a forza da Creta. 

La Canea, 7. — Il contingente russo che 
occupa Retimo ha costretto, colla forza, î sol- 
dati turchi, che colà si trovavano, ad imbar- 
carsì. 


Marchand al Caire. 

Caîro, S. — Marchand, assistendo ad un 
banchetto datogli dal Club francese, disse: 
Venni attraverso l'Africa francese a strin- 
gero la mano ni francesi dell'Egitto. I fran- 
così nulla dimenticarono e nulla abbandonano. 
L'incendio del Campidoglio a Washington. 

Washington, 7. — In seguito all’incendi 
scoppiato nei locali delia Corte suprema di 
giustizia nel palazzo del Campidoglio, il cen- 
tro e a perte orientale del palazzo sono ri- 
masti distratti. 

Washington, 8. — I danni prodotti al 
Campidoglio dall'incendio ascendono soltanto 
a 20,000 dollari. 


IL CROGIATO IN TERRASARTA 


Berlino, 7. — La Maerkische- Volkszeitung 
dico che il deputato principe di Arenberg 
ha dichierato ierî all'Associazione cattolica 
della giorentù che l'imperatore Guglielmo 
non he ricevuto in dono dal Sultano il ter- 
reno detto 12 transito della S. Vergine, ma 
lo ha comprato per una cospicua somma. 
Damasco, 7. — Gli Imperiali tedeschi 
sono qui giunti alle ore © pom. acclamati 
entusiasticamente dalla popolazione. 
Madrid, 8. — Si dice cho î Sovrani di 
Germania toccherebbero Cadice îl 20 cor- 
rente, ritornando dalla Palestina e che la 
squadra spagnola sì recherebbe a selutarli. 


Il Processo Favilla 


al tribunale di Bologna 


Dopo un'istruttoria durata due anni, in- 
comincia finalmente oggi lo svolgimento del 
grande processo baneario, processo che ha 
per principale imputato il comm. Luigi Fa- 
villa. 

L'interesse è grando, sia per l'indole dei 
reati, per l'entità delle somme in discus- 
sione, come per il numero degli imputati e 
le notabilità del foro italiano tra la schiera 
dei difensori. 

Presiederà il tribunale il cav. Aristo Mor- 
tara, giunto da poco da Roma, con fama di 
intelligente ed integro funzionario. Il cava- 
liere Mortara ha indubbiamente una prospet- 
tiva poco piacevole : dirigere un dibattimento 
a base di cifre, e ciò per una buona quindi- 
cina non è cosa aliegra! 

Fanzionsranno da giudici gli avvocati Bi 
© Calcaterra: da cancelliere e vicecancelliere 
Barbieri. Rappresentante della legge è il pro- 
curatore del re cav. Lipari-Pais. 

Il collegio della difesa sì compone di per- 
sonalità distintissime. Vi sono, ad esempio, 
l’on. Rosano e il d’Appel per il comm. Per- 
rone; e lo Stoppato per l'Orsi; l'avv. Ma 
lenza e il Gregoraci per il Favilla; Cattaneo 
© Cavalliori per Erra; Rivera per Platuer; 
D'Addi per Terzani; Gatinelli par Schiavi 
gli 


\vvocati Ferraro e Ruzza per Foschi; 


Piccini per Cavallini; gli avvocati Nadalini { 


@ Trovauelli per Zappoli e Poggeschi per 
Contadino. 

x 

ccusa e difesa sono nu- 

merosissimi: basti dire cho l'a 

ne ha citati soltanto a nome del suo 

Favilla una cinquantina, è tra q 

personalivà, come îl conte Giuss 

tario di Crispi comm. Pinel 
putati. 

Così tra lettura di documenti o 


nianze, no avremo per parecchi giorni, senza | 


contare gli incidenti che non mancheranno 
di sorgere! 

A titolo di curiosità, diremo che la schiac- 
ciante mole cartacea del processo, in un 
compendio di scrittura macchine dà un to- 
tale di 7000 pagine, nelle quali centinaia di 
documenti e centinaia di lettere sequestrate 
sono riassunte così: — Comincia con la tal 
parola e finisce con l’altra. — 

x 

E dopo ciò, da queste 7000 pagino a trarre 
un riassunto delle resultanze dell'istruttoria 
ci sembrerebbe opera fuor di luogo. Dal re- 
sto di Luigi Favilla e degli scandali bancari 
sì è tanto parlato che pochi ignorano di che 
cosa sì tratti. 

Si limitiamo quindi si nomi degli impu- 
tati ed a brevi cenni sulle rispettive - 
sabilità. ac e 

Il tribunale è chiamato dunque a giudi. 
care: 

1° — Favilla Luigi, di anni 40, nato a Vie- 
tri sul Mare; 

2° —.Luraghi Vittore detto Vittorio, di 
anni 36, nato a Porlezza, domiciliato a Mi- 


Carlo, di anni 86, nato a Mi- 
iato a Erba; 
4° — Platner Pietro di anni 40, nato a 
Pavia; 

5° — Torzani Giovanni-Bartolomeo-Carlo, 
di anni 41, nato a Bricherasco; 

6° — Schiavina Adolfo di anni 56, nato e 
residente in Bologna; 


7° — Grifoni Enrico di anni 36, nato a Qui espone tutti gli affari conclusi con le ! 


Panicale (Umbria) domiciliato a Bologna; 

8° — Poschi Francesco di anni 4, nato a 
Imola, residente a Bologna; 

9° — Cavallini Filippo di anni 46, nato a 
Pieve del Cairo (Pavia) residente a Milano ; 

10° — Zappoli Romano Federico di anni 
50, nato a Marzabotto, domiciliato a Bologna. 

11° — Orsi Raffaele di anni 66, nato a 
Sala Bolognese, domiciliato a Bologna. 

12° — Perrone Ferdinando Maria di annî 
51, nato a Torino. 

19° — Contadino Orazio di anni 44, nato 
a Napoli, residente a Roma. 

Xx 

Luigi Favilla si trova in carcere già da 
dua anni, ma ci si dice cho ad onta della 
lunga prigionia si mantiene abbastanza flo- 
rido. 

La sun carriera fu dello più rapide, e fino 
ad un certo putto delle più brillanti. Fu 
nel 1881 cha in seguito a concorso entrò a 
far parte dell'amministrazione centrale del 

1 Banco di Napoli con un modesto stipendio. 
Dotato di intelligenza sveglista e di fiera 
sagacia, fa poi nominato liquidatore di al- 
cuni Istituti di credito in Sardegna, e ne 
ebbe un compenso di circa duecentomila 
franchi. Dopo fi direttore delie succursali 
del Banco di Napoli e Cagliari, a Milano ed 


so, forte della protezione di per- 
sonalità parlamentari, sì lanciò nella via 
che lo ha condotto... dove lo ha condotto. 

Ii Favilla, come è noto, è imputato di pe- 
culato continuato 2 sensi degli articoli 168, 
19, 207 codica penale e legge 10 agosto 1893 
in 449 sugli Istituti di emissione per avere 
durante le sue funzioni di direttore della 
succursale del Panco di Napoli in Bologna, 
dal 4 febbraio 1898 al 6 maggio 1896, di- 
stratte e sottratte per conto proprio e di 
altri rilevanti somme di denaro in pregiu- 
dizio della suddetta succursale per l’ammon- 
tare di lire 2,148,705 85, recando ella stessa 
un danno non minore di lire 1,602,263, par- 
zialmente diminuito prima dell'invio del giu- 
dizio. 

Tatti gli altri imputati, meno il Perrone 
e il Contadino, sono imputati o di compli- 
cità, o di correità, o di bancarotta. 

x 

Il Perrone è accusato di aver fatto spa- 
rire documenti, già posseduti dal Favilla e 
da questo affidati in custodia al Contadino, 
documenti che avrebbero potuto compromet- 
tere alte personalità; di avere cioè inter- 
cettato traccie utili agli scopi di giustizia: 
tutto questo il Perrone avrebbe fatto nona 
immediato vantaggio proprio, ma a profitto 
di alte personalità, della cui iniluenza, dioe 
l’accusa, il Perrone voleva giovarsi. 

x 

Gli imputati saranno presenti tutti meno 
il Cavallini, contamace, e il Perrone amma- 
latissimo a Buenos-Ayres. 

Il Perrone ha fatto pervenire da Buenos- 
Ayres un certificato dei medici dottor En- 
ri BarberiBorghini di Roma, dottor Tan- 
credi Botto di Genova e dottor cavalier Wla- 
dimiro Zawarthal di Milano, i queli lo di 
chiarano in assoluta impossibilità d’intra- 
prendere un viaggio, senza immediato pe 
colo di vita, sia per quanto si riferisce alla 
ttia all'apparato respiratorio, come per 


A ogni molo, come fu detto, sarà però 
rappresentato dall'onorevole Rosano e dal 
comm. D'Apel. 
La prima seduta 
L' interrogatorio Favilla. 

Bologna, 7, ore S pom. — Alla prima a- 
dienza del processo Favilla e compagni, ac- 
{ corse un pubblico straorlinariamente nume 
roso. Oltre el pubblico, erano numerosi gli 
avvocati e i giornalisti. 

Entrano gli imputati Favilla, Erra, Lu- 
| raghi, Platuer, Contadino, Orsi, Zappoli, Fo- 

schî, Schiavina e Grifoni. 

La loro entrata desta la maggiore cu- 
iosità. 
Il presidente dichiara la contumacia degli 
altri imputati: Perrone, Cavallini © Ter- 
zani. Gli avvocati Bucci e Luzzatto si co- 
tuiscono parti civili per gli interessati 
| Banco di Napoli ed ultri. 
La difesa solleva incidente per il rinvio 


ministero e parte civile. Il rinvio viene re- 
spiuto. 

Incomincia, fra l’ansietà generale, l’inter- 
rogatorio di Favilla. 

Il commendatore Favilla ha un aspetto 
di uomo forte, robusto, risoluto: capelli e 
balli biondi; veste modestamente di nero. 
L'aria disinvolta nasconde il turbamento 
dell'animo. Parla chiaro, dominando l’interna 
emozione. 

Comincia dicendo che, nel disimpegno del 
suo uficio, operò sempre coscienziosamente. 
eccsito che per le cambiali di comodo, le 
quali peraltro non costituivano una specia 
lità dei suo banco. Infatti — soggiunge — 
nessun istituto farebbe affari senza le cam- 
biali di comodo. 

Il Merello gli presentò il comm. Cavallini, 
e questi il Vittore Luraghi, esponendogii 
come eccellente la situazione economica del 
Luraghi stesso. 

Qui Favilla espone varie assicurazioni di 
solidità ricevute circa lo ditte largamento 
ammesse allo sconto presso la sede di Bo- 
logna. 

‘Ad ogni modo, la Commissione di sconto 
— osserva egli — conosceva tuite le opera 
È zioni imputategli. E su ciò insiste. 

i Conelude che di utilità diretta e personale 
| nei fatti ritenuti irregolari non ne ebbe al- 
 cuna. Credette sempro di recare grandi van- 
| taggi al Banco di Napoli come spera che un 
| alto personaggio venga qui a testimoniare. 


della causa, al quale oppongonsi pubblico i 


ditte, tutto presentategli dal comm. Cava 
lini, di cui parla come di un cattivo genio, 
e proclama la sua innocenza, perchè agì in 
buona fede e senza badare ad interessi per- 
sonali. 


CRONACA ITALIANA 


Contro i maestri socialisti di Milano. 
Milano, 7. — Il Consiglio provinciale sco- 
lastico pronunziandosi sulla  deliberazionè 
del Consiglio comunale (che contro i mae- 
stri delle scuole elementari deliberò il licen: 
ziamento del prof. Ferrario e della signora 
Malnati e denunciò Giovanni Piazza al Con- 
siglio provincinle), ratificò il licenziamento } 
del Ferrari, non quello della Malnati che 
ebbe voti 5 contro.5, e le infibisse tre mesi 
di sospensione come per il Piazza. 
Ucciso dall’elettricità. 
Milano, 7. — Nel pomeriggio il mura- 
tore Oggioni, lavorando sui tetti, preso da | 


capogiro si afferrò gi fili della conduttura 
elettrica rimanendo orribilmente malconcio. 
Un compagno che tentò di staccarlo ri 
senti una forte scossa, sinchè si ruppe il filo. 
L'Oggioni spirò all'ospedale. 
Un dematore alle prese con una tigre. 
Firenze, 7 — Il pubblico numeroso che 
si afollava iersera nel giardino dell’Alam- 
bra, dove ha impiantato le sue tende la com- | 


pagnia della celebre domatrice Nouma Hava, 
fa testimone di una scena emozionante che 
lasciò in tutti dolorosa impressione. | 
Fra gli animali tenuti prigionieri nelle 
gabbio del seraglio si trova una magnifi 
tigre, di colossali dimensioni. Domata da soli 


pochi mesi, essa si mostrà refrattaria ad e- 
seguire il salto della barra, l’unico esercizi 
Jersera durante lo spettacolo diurno, il 


che, finora, il superbo animale ha imparato. 
domatore entrò nella gabbia della tigre, ob- 
ligandola a lavorare. 

Dopo due o tro salti però la bestia feroce 
si rifiutò di continuare ed ai colpi di forca 
che le venivano ammenati rispose con mi- 
nacciosi ruggiti. 

L’animale tentò più volte girare alle spalle 
del domatore finchè si accoccolò sulle gambe 
posteriori per slanciarsì sul domatore. 

Questi, senza perdere il suo sangue freddo, 
fa appena in tempo a scansare ed impedire 
alla tigre ribelle di agguantarlo per la testa 
come aveva tentato, non senza però ricevere | 

i 


una zannata che sbottonandogli il giabbetto 
gli produceva leggere escoriazioni ad un 
braccio. 

Gli addetti al serragiio aprirono immedia- 
tamento la porticina della gabbia per dere 
adito al domatore di uscire prima che l'as- 
salto al quale si apprestava la tigre si ripe- 
tesse. 

Ii pubblico, che aveva assistito esterre 
fatto a quella scena, accolse con fragorosi 
applausi il domatore, îl quale lasci 
sparire dal suo volto, pallidissimo, 
emozione provata. 

Nella rappresentazione serale egli rientrò 
nuovamente nella gabbia, © la tigre lavorò 
senza dar luogo ad incidenti di sorta. 


I gravi danni delle inondazioni 


sulia linea Genova-Spezia 


Da una lunga corrispondenza sl Caffaro | 
di Genova suo redattore | 
luoghi del disastro, stralciamo i brani 
più interessanti, a complemento delle prime 
notizie inviateci da Genova ieri dal nostro 
Nemo: 


Spezia, 6, ore 15. 

<1 danni delle pioggie torrenziali sono 
davvero gravissimi. 

Le frane luogo la ferrovia, l'alluvione di- 
sastrosa hanno ridotto questo tratto di linea 
ferroviaria assolutamente impraticabile e 


senza speranze di un pronto riparo stante 
le pessime condizioni in cui venne ridotta. 

Oltre i danni già enumerati altri nuovi e 
gravi se ne aggiungono. 


La galleria di Macereto è franata all'im- 
bocco est tra Vernazza 6 Corniglia e nella 
galleria Biassa, come sapete, inondata ieri, 
perdura tattora l'inondazione. 

I trenì quindi si fermano a Leva: 
macchina e una sola vettura fu ser 
Levanto e Vernazza. 

Da Vernazza a Spezia ogni comunicazion 
è assolutamento sospesa : i paesi deila costa 
distano tre cammino per la montagna 
che è imprati 

Lango la via provinciale non si troveno 
nè muli nè altro mezzo di trasporto. 

Volendo ad ogni costo proseguire per re- 
carmi sui Inoghi più danneggiati, siamo riu- 
sciti în una ventina di viaggiatori a indurre 
il proprietario di una barca di pescatori a 
trasportarci a Portovenere. z 

Non c'era filo d'aria; la vela quindi per- 
fettamente inutile © il mare, per colmo di 
contrattempo, era agitato. Vi dirò soltanto 
che la traversata durò quattro ore! 

In queste eccezionali condizioni, nessun 
provvedimento fu preso fin'ora. 

La Direzione della ferrovia non sì preoe- 
cupò affatto di facilitare il trasbordo dei 
passeggeri. 

La linea resterà interrotta per lungo tempo. 
Infatti i danni della prima gelleria seno gra- 
vissimi e per ripararli convenientemente oc- 
correrà, senza punto esagerere, almeno un 
mese. 

Del resto il danno è facile a valutarsi e | 
la lunga durata dell'interruzione vi risulta i 
da questa sommaria esposizione: la mente- | 
gna franando ha invaso la linee ferroviaria, |} 
ha demolito fl frontone della galleria e i so- } 

i 
| 


Una 


tra 


stegni delle mura a mare ; @ ha ostruito com- 
pietamente l'imbocco. 
Di più lungo tutta la linea nei promon- 


torii prominenti sul mare, le frane sono nu- 
merosissime e in molti punti minacciano 
un’imminente caduta. È 

T corsi d’acqua irrompenti lungo la linea, 
gonfi delle pioggie torrenziali dei giorni scorsi 
Continuano a minacciare, malgrado che la 
pioggia sia cessata e il sereno si sia rista- 
bilito. È 

La galleria Biassa presso Canneto è 
fatti, come vi dissi, tuttora invasa dal- 
l'acqua. 

Unica fortuna în tanta sciagura è che non 
si hanzo a deplorare affatto disgrazie di per- 
sone. 

‘Sono giunti intanto sul luogo da Milano 
il vicedirettore della Mediterranea commi 
datore Oliva, il comm. Rossi capo servizio 
del movimento e il comm. Noghera ispet- 
tore, da Genova. RE. 

Ma purtroppo le squadre di operai adi- 
bito ni lavori sono esigue e assolutamente 
inadeguate alla gravità del disastro da ri- 
parare. 

Il pubblico, devo constatarlo per la verità, 
è assai esasperato per l’insulficienza dei mezzi 
necessari al meno lento proseguimento per 
la linea: e i danni del commercio sono na- 
turalmente gravissimi. 

Teri due signori inglesi pagarono duecento 
ottanta lire per farsi trasportare in battello 
a vapore da Spezia a Levanto. 

È, notate, avevano proposto di avere un 
treno speciale pagandolo mille lire. 

Il capostazione però rifiutò l'offorta. 

Quello che più di tutto è oggetto di bia- 
simo e di proteste è la pretesa della ferro- 
via che esige l'intero percorso della linea 
di Parma ». 


NOTA SIBI 


Metagr. di îe 
sone 


ozio - ODIO - OLIO, anagr: 
© acrostico: 


x'A MR UL 

#85 33 È 

Ei > ° 
Logogrifo. 


©. Io so pariar benissimo, 

6. i chiffel soglio far 

5. @ noi sull’erta ripidi 
sogliamo camminar. 

In me la Senna e "1 Rodano 

sì possono trovar. 

5. Nel dizionario vei 

4. Mi scarico nel Po. 

7. Si sa che in me conservano 
l’aleatico © ’! bordò 

4. O molto buono a ba: 

5. o lite 

5. oppur ponceai. 
Prodotto delle pecore 

o vecchio senator, 

mistero a Prato, a Fiesole 

o assai cattivo olor 

@ frutto dell'Adriatico 
che ha certo buon sapor. 

7. Mi cer ve giac 
Chivasso, Ceva, Aglie. 
Trabaccoli e piroscafi 

7. sì pargan spesso a me. 

si sodisf: in camera. 
Ministri tu 


icolo. 


ica, 


ono 


Domani sì pubblicherà l'esito dell'85° con- 
corso a premi 


Lo 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Come ieri annunciammo, stasera rappro- 
sentazione del Re di Lahore a prezzi popo- 
larissimi. 

— Valle. 

Caterina è îl titolo di una delle prime no- 
vità annunciate dalla compagnia ampieri- 
Paladini. Come è stato già detto, si darà ste- 
sera. Alla commedia di Lavedan e alla com- 
pagnia l'augurio di un successo. 


Visto il successo e il favore sempre cre 
scente del pubblico, stasera l’Orage si replica. 

Cyrano di Bergerac. 

Non più, come era stato stabilito, il 15, 
il 16 e il 17 avranno luogo le rappresenta. 
zioni del Cyrano di Bergerac, ma il 14,i115 
e i 16. 

L'impresa avverte tutti coloro i quali hanno 
già acquistato dei bigliet: 
la data dei 15 sono validi per la sera dei Il, 
quelli con la data del 16 per la sera del 15 
© quelli con la data det 1° per lasora del 16. 

— Quirino. 

Una vera folla di spettatori assisteva ieri 
sera alîa replica 

Stasera a prezz 


novità interessanti come Un amore africano 
di G. E. Navi, fa gustare al pubblico le più 
belle commelis del vocchio repertorid italiano. 

Ieri Amore senza stima e stasera La figlia 
unica di T. Ciconi 

— Politeama Adriano. 

Domani,.come più volte è stato annan 
ciato, prime rappresentazione dei due 


artisti spagnoli Maris Guerrero e Diaz 
Mendora. A % 


Si darà La Nina boba. 
ice 
tasera ancora una replica È 
span plica del dramma: 
successo ottenuto da questo ni 
‘voro del Rindi' è, verimalia metiato Nei 
una scena, sto per dire non una battuta, la- 
scia indifferente lo spettatore. Esso passa da 
una emozione all'altra, da una sorpresa al- 
Valtra e non può trattenere l'applauso che 
scoppia spontaneo, fragoroso. 
Giusto riconoscere che l’interpretazione è 
accuratissima specie da parts del Brignone 


lebri È 


—————_n2n2t0 
del Baccani, della Boschetti, delia signori 
Brignone. 

— Teatro Nuovo. 

Ti Nuovo si riaprirà sabato con la co 
gnia d'operette di Gennaro Visconti. 

— Teatri fuori di Roma. È 

Il nostro A. P. ci scrive da Firenze 7 

«La Gibigiannadi Bertolazzi rappresentata 
jersera al teatro Alfieri dalla compagnia 
Sbodio, ottenne un completo successo. 

L'autore, che assisteva alla rappresenta. 
zione fa chiamato molte volte alla ribalta 
coi valenti interpreti del suo lavoro, fra ca- 
lorosi applausi. » 

7 co E 

Fra Libri e Riviste 

All'Esposizione di Torino. 
Fra le molte onorificenze riportete anche 
lavoro intellettuale, siamo lieti di ve 
dere nell'elenco dei premiati all'Esposizione 
di Torino, che la Clinica moderna, edita 
dalla tipografia Luigi Niccolai di Firenze, ì 
ottenuto la maggior d une concessa al 
pubblicazioni di medicina dal giuri, 
ha riconosciuto « il carattere essenzialme: 
clinico e lo scopo assai lodevole di fa 
noscere le idee dominanti nelle varie clini 
che italiane ». 

Infatti, è questo l’unico periodico che reca 
l'impronta del progresso clinico 
pabbiicando abitualment numerose le 
dei più distinti clinici di tutte le Univ 
sità. E siccome non scura nemmeno i 
‘ori originali, che gli giungono copi 
centri di studio nei quali gole ormai lar; 
impetie, el ha pure la specialità di pub 


blicare regolarmente i santi delle Società 
9 el 


che italiane, francesi, tedes 
inglesi, così è divenuto il periodico m 
che da solo può, nel nostro paese, mante 
nere al corrente la cultura scientifica dei 
medici esercenti. 

So colle lezioni diffone nuove cogn 
o ne illustra della già note, colla no 
raccolta di riviste 
gono fatte dei st 
la Clinica moderna dà conto dei più 


il mondo. E' così che, sotto la direzione « 
prof. Qaeirolo dell’Ataneo di Pisa, 
geniale periodico sorto da soli quattro anni, 
è riuscito ad affermarsi un giorsale medico 
italiano, utilissimo per i pratici per i 
anche riproduce settimanalmente note tera- 
peutiche di non poco sussidio. 

Plandiamo perciò al' giurì della sezione 
di medicina e igiene, presieduto dal profes- 
sore Pagliani, che rivonoscendo lodevole l’în- 
dirizzo assunto dalla Clinica moderna, ha 
voluto confortare, con una medaglia, l’opera 
indefessa della redazione scientifica e degli 
editori, che hanno lo scopo di far conoscere 
i progressi della scienza medica italiana a 
benefizio della cultura dei nostri profes 


| 
| sionisti. 
i 
| 


— 


8 novembre. 
I LEONI DI GESSO. 


io sono monoto; 


acci mente miei mo 
desti capicronaca, c non mWim- 
porta. 


To son 

carat lapidem 
E, nel caso 
Ieri sera per t 

l'estate 1 

{ prietari degli st: 

| spoli e di Anzio fi 

Ì culazione a riapri: 
sto chiuse — ie 


i quali pensano che gulfa 


utta caverà. 


po’ di 


bbero una buona spe 
e rotonde troppo 
sera, per trovar: 

fresco, me ne andai all'Esedra di Termini e 


f fontana mostra 


spardera 
torno a sè una frescura 
tivo beato, quando al amaregg; 
momento uno dei leoni di gesso che ador 
nano la fontana spalancò le fauci e mi sor 
rise sinistramen 
Quella bestia parov 
vella: 
— Tu hai gridato tanto contro di n 
hai riso della n vernice, hai 
sollevare contro le no 


mi dicesse in sua 


cora 


orrendi se vuoi, ma 


Ti leone aveva ragioni dn vendero. 

Ho avuto un bel gridare io, hanno © 
un bel gridare ì miei colleghi della stamps, 
quei signori camnpidoglini — così li chiama 
il collega Carletta — hanno fatto orecchie a 
‘mercante. 

Questa dei leoni di gesso che forma: 
più granle ornamento della fontana dell 

rà è una storia cariosissima. 
Furono messì là provvisoriamente 
cietà dell'Acqua Marcia, nello stipularo i 
| tratto coì municipio, assunse l'obbligo di co- 
| struire all’Esedra una fontana-mostra ricca 
| e stabile. 

Gli anni passarono e la fontana r 
sempre un pio desiderio. E i leoni di gess 
| hanno continuato a gettare acqua, sorride 

della dabbenaggino delle diverse Giunte 

si sono succelute in Campidoglio, le quali 
non hanno mai avuto la forza di costringer® 
la Società a mantenere i propri impes. 

Ma a questa Società non sono mauc: 
occasioni per dimostrarsi solerte e desi! 
rosa di far fare una buona figura al nos: 


DI 
Oà no! 


Quando l'imperatore di Germania venne a 
visita ai mostri Sovrani, in occasione 
îelle loro nozze d'argento; quando fu festeg. 
giuto il matrimonio del principe di Napoli, 
i ieoni di gesso vennoro affidati alle cure di 
a verniciatore, il quale riuscì, a forza di 

nice e dì porporina, a farli sembrare di 
ironzo ! 

È pensare che) nello spazio di parecchi 

, non c'è statoun consigliere comunale, 
mmeno fra quelli operai, che abbia osato 
di rivolgere al sindaco una domanda in pro- 
posito ! 

C'è pericolo che quei leoni abbiano la virtù 
r'incantare la gente, come i fachiri incan- 
ano i serpenti 

Lvimperatore di Germania, tornerà in Roma 
i sa quando. 

Altri imperatori, che jo sappia, non deb- 
ono venire per ora a visitare la città e- 
rna. E, così, quei leoni, abbandonati già 
dla qualche tempo, alla sferza dell'acqua mo- 
streranno fra breve il bianco del gesso, al 
peri di un paletot vecchio che mostri la 
corda, e con quanto beneficio del decoro della 
nostra città lascio immaginare. 

Sì assicura che, quest'anno, î consiglieri 
comunali ritornino al lavoro animati da 
buone intenzioni. 

} allora, da bravi! Rivolgano în propo- 
ito al sindaco una interrogazione, strap- 
pino dalla sua barba una dichiarazione qua- 
lanque, almeno sapremo che pensare sul- 
ravvenire di quello bestie di gesso e sulla 
sorte dei contratti stipulati. col municipio e 
degli obbligi assunti verso di lui, 

non dimentichino che l'imperatore Gu- 
glielmo non tornerà fra noi per adesso : la 
qual cosa esonera la Società dell'acqua Mar- 
cia dal dovere di spendere ancora pochi soldi 
in porporina e în vernice. 

L'imperatore , se dovrà venire un’altra 
volta în Italia, andrà a Venezia, cho sem- 
bra prediligere. 

I leoni della fontana-mostra non. hanno 
quindi nulla a temere o a sperare da lui. 
Sa mai, è il leone di San Marco che va in 


ly. 


Temperatura d'oggi. 


all'Osservatorio astronomico del Collegio 


mo: 
Massima 20° 5 - Minima 14° 9, 


TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — Il Re di Lahore. 
Valle (ore 9) — Caterina. 
Nazionale (ore 9) — L'orage. 
Manzoni (cre 9) — La figlia anica. 
Quirino (ore 9) — Gusrany 
(ore 9) — L'angelo delia morte. 
tro Nuovo — Riposo. 


turali, del 6 novombra 1893, presieduta dal 
comm. prof. Eagenio Beltrami. 
L'accalemico segretario Bi 
le pubblicazioni giunte in do: 
dui soci Pirotta © Gegenbaur. 
ione della classe sul 


volume VIII della edizione nazionale, sotto 
li S. M. il Re, delle 


del principo di 
> Roiti fa omaggio del volum 
1 « Elementi di fisi 


, dall'Accademia, nelle persone 

Gibelli e Cohn; el il corrispondente 

Pirotta pronuncia alcune parole in ricordo 

dei defunti accademici 

Vengono poscia presentate la seguenti note 
nei rendiconti 

une nota del prof. de Heen 


observations 
ques es sur les 65 
Grassi: « La m 
di peculiari insetti » 
Ferraris: « La statistica degli 
lle Università e negli Istituti 
del regno nel quinquenzio scolast 
1893-98 al 1897 98». 
Bertini: « Sui sintomi di ipersuperfic’o 


lences 
propagata pi 


ser tri 


di S aventi lo stesse primo polari » 
Millosevich: IL pianeta D Q 1898 (433) ». 
Euriques: « Sopra le superficio che pos 

seggono un fascio ellittico o di genere dus 

di curve razionali », presentata dal s 

Cremona. 


Guglielmo: « interno al alcune modifica 
zioni delle pompe di Geissìer », presentata 
dal socio Blaserna. 

Corbino e Cannizzo: « Sulla vari 
la costante dielettrica del caoutchoue per 
la trazione », presentata dal socio Bieserna. 
Andreocri è Bertolo: « Sopra due altre 
dermotroposantonine >, pressutata dal socio 
Cannizzaro. 

Millosevich F.: € Zoifo ed altri minerali 
della miniera di Moltidano presso Baggerra 
Sardegna) », presentata dal socio Strilver. 

Dionisi: « I parassiti endogiobulari dei 
pipistrelli », presentata dal socio Grassi. 

Società Dante Alighieri. 

Terì si è riunito per la pruza volta, dopo 
1 Congresso di Torino, sotto la presidenza 
del senatore Pasquale Viliari, il Consiglio 
centrale di questa Società e ha discusso i 
modi più opportuni per diffondere due re- 
centi pubblicazioni d'iniziativa della Società: 
un libro di lettura per lo scuole all’estero o 


lontana, scritto dal prof. Camillo Manîroni 
dell'Università di Genova, edito dal Giusti 
di Livorno con la cooperazione della Società 
editrice « Dante Alighieri >, e una Guida 


gli emigranti italiani intitolato La Patria | 


] dell'Agriatico orientate soritta doll'ave. Giu" 
seppe Marcotti edita dal Bemporad di Fi. 

- Fu preso atto della costituzione di 

i 


un nuovo Comitato a Montreal nel Canadà, 
di una rappresentanza a Bogotà (Colombia) 
della prossima costituzione di altri comi- 
tati nel Regno e nelle colonie. Si erogarono 
2 scopi sociali (sussidi a scuole, periodici j- 
taliani all’estero, invio di libri a circoli e 
biblioteche italiane fuori d’Italia) lire 6000. 
Nozze. 

Da Firenza riceviamo il lieto annuncio del 
matrimonio celebratosi fra l'avvocato Mario 
Puccioni e la signorina Virginia Dainelli, 
figlia del generale medico comm. Luigi Dai 
nelli, consigliere comunale di Firenze. 

L'avvocato Mario Puccioni, figlio del com- . 
pianto senatore Piero © nipote del senatore 
Leopoldo, primo presidente della nostra Corte 
d'appello, ha fatto brillantemente i suci studi 
di giurisprudenza alla nostra Università, ed 
ha in Roma largo seguito di cordiali ami- 
cizie. 

Fanfulla si unisco di gran cuore agli au- 
gurii e alle felicitazioni, che gli amici di 
Rome inviano, per il fausto evento, al sim- 
patico avvocato fiorentino e alle famiglie 
Puccioni 6 Dainelli. 

A Santa Cecilia. 

Con decreto ministerialo in data 28 otto- 
bre p. p. il maestro Giacomo Setaccioli è 
stato nominato, în seguito a concorso, pro- 
fessore reggente di armonia nel Liceo mu- 
sicale di ioma, 

1 biglietti della Banca d'Italia 


Siamo sti Circolo artistico a visitare 
l'esposizione dei bozzetti per i biglietti della 
Banca d'Italia. 


L'esposizione non è, per vero dire, gran 
cosa; gli espositori non sono che quattro, i 
signori Cellini, De Carolis, Da Benedetti e 
Ferraresi, i quali presentano i bozzetti per 
i biglietti di vario teglio, da lire dieci a 
mille. 

Rilevansi nei varii bozzetti buoni mezzi 
di decorazione, ma povero n'è il pensiero 

igure allegoriche. Indicheremo il Cel- 

lini che presenta intrecci di steli avviluppa- 

mi disposti con armonia. Notasi fra i 

varii suoi bozzetti quello di lire cinquante, 

che rappresenta due figure allegoriche bene 
ideate. 

In generale pare non siasi compreso quali 
dovrebbero essere i veri concetti dell'appli- 
cazione speciale d’arte; comunque riferiremo 
a sno tempo dell'esito del concorso. 

Fornitura di attrezzi 


per lavori stradali. 
Marteli 22 corrente nella residenza mu- 


nicipale, in Campidoglio, avrà luogo l'asta 
per l'appalto della fornitara e riparazione 
degli attrezzi ed utensili occorrenti ai can- 
tonieri ed operai addetti alie manutenzione 
delle strade comunali, durante il biennio dal 


4 1° gennaio 1999 al 31 dicembre 150), per 
{ l'importo annuo previsto in circa lire 

| Cronaca spicciola. 

ilto. — Il ca- 
hirurgo dentista della 
to il suo gabinetto 


Cambiamento di den 
.. Ribolla, 
a, ha tra 
la stessa via Co al num. 21 p. p. 

palazzo Arnaldi. i 
Delitti in p — Ieri sere, a 
Frascati, Gioranni ed Augusto Pacetti im- 
peguarono, par motivi sciocchi, una rissa 
con Vittorio Bernaschi, un sorvegliato spe 
do questi ferito di coltello l'Au- 
z0/® colpi di sasso. i 
venuto în aperta cam- | 
i 


ciale, ed uve 


— deri sera, in una ri 
bano, i romano Luigi Polacchi rimase gra- { 
vemento ferito di ci 


— Inuna 0 
| Poggio Mirteto, per questioni di 
impeguò uns calorosa disputa fra i 
Inio Urbani Luigi, ed il contadino Giorgini 
Ro 
Ne 
1a quale l'Urbani rimase ferito gravemente 
di coltello al fianco sinistro. 
| Intervenuto in suo aiuto il figo Evari 
stà, te anch'esso una coltellata all’ad- 
dome. 
Il feritore gettò il coltello dandosi 
foga. 
Dai carabinieri del prese vennero smbito 
fatto opporiune indagini psr rintracciarlo. 


i 
la | 
i 
i 


I due feriti furono trasportati a Roma e | 
ricoverati a Sant'Antonio. 
I mellici guardia giulicarono l'Urbani 


in pericolo di vita. 
{Sao figlio se le ca 


rà con trenta giorni 


i arrestati. — La polizia è 
i autori dell'attentato } 
incendio in danno di Antonio Da Carolis, in } 
via Bocca di Leone. 
|! Essi sono, Mariano Aceto, Cesare Mai 
letti, Vittorio Parricchi e Alessandro Fili- 
ziani. i 
Un vandalo. — Il coschiere Alessandro 
Brescia, introdottosi furtivamente nella ri- | 
messa della Società dei tramways, fuori di 
porta Cavalleggeri, con un temperino si diede 
| & raschiare la vernice di alcune carrozze © 
i a far dei tagli suì cuscini di non pochi 
| coupes. 
| I dello scherzo giunso all'orecchio della | 
I 


pubblica sicurezza e ieri sera il Brescia venne 


arrestato in piazza di Sax Pietro. È 

| Un petardo. — In via di Santa Pras | 

! sede, ieri sera poco dopo le dieci un bell'u- È 
morò si tolse il gusto di esplodere un grosso 

+ potardo di carta. La detonazione produsse | 

un po'di spavento negli abitanti. della via o 

Ì nei passeggeri. i 

| Possibile cie nessuno di questi sommi } 

| spiritosi abbia a cadere nolle masi della | 

questura? 


| sarcito i miglio! 


FANFULLA 


DI QUA E DI LÀ 


Una questione curiose è sorta a Berti 
la città ove il vegetarismo (ossia peri 
stema di nutrimento che esclude il cibarsi 
d’enimali) conta ormai 15 mila adep 

Nello scorso giugno il signor Baron, ‘pro- 
fessore a Bonn, lasciò con regolare testa- 
mento alla città di Berlino 470 mila marchi 
(circa (00 mila lire) per fondare un asilo per 
i fanciulli abbandonati. Ma il testatore, con- 
vinto vegetariano, ha posto per condizione 
sine qua non che i piccoli ricoverati siano 
nutriti secondo le rigorose norme del vege- 
tarianismo. I padri coscritti del municipio 
berlinese, impensieriti per îl nuovo caso, sol- 
lecitareno îl giudizio della Deputazione sani- 
taria per gli ospedali, la quale, sostenuta del 
parere di varii medici, ha opinato perla non 
accettazione del legato. Ma la magistratura, 
deplorando che si perdosse così pingus dono 
che pur potrebbe sollevare tante miserie, ha 
insistito presso il municipio perchè non ri- 
fiutasse, montro i medici, fermi nella loro 
sentenza, agitano in senso contrario l’opi- 
nione pubblica, sì che questa se ne interessa 
vivamente, e tutta Berlino si schiera pro o 
contro il legato. 

Ora, l'Unione centrale dei vegetariani di 
Berlino non poteva restar muta, ed necet- 
tando la sfida è scesa în campo con l'argo- 
mento decisivo dell'esperienza, mediante una 
esposizione di fanciulli vegeteriani. Ben ven- 
totto giovanetti, nutriti col sistema vegeta- 
riano, mostrarono le loro personcine fiorenti 
6 robuste al numeroso pubblico che accor- 
reva a vederli 

Ta tale occasione il signor Schirrmeister 
tenno una conferenza sultema: «Publ mu 
nicipio di Barlino rifiutare un lascito di 470 
mila marchi?» 

Più tardi, si fece fare ai fanciulli una pas- 
segginta di resistenza da Berlino sino a 
Potsiam, che per la sua stupenda riuscita 
fu prolungata sino a Brendenburg. Il me- 
dico che guidava l'escursione, dottor Ksidel, 
presentò il di seguente i bravi e forti gio- 
vinetti, che non mangiano carne, al mini- 
stro della guerra e al medico generale von 
Coler, e n'ebbe parole di grande elogio. Frat- 
tanto, în questi giorni, alla impresa della 
fondazione Baron: viene inaspettato un nuovo 
seccorso. Il signor Sacurius offre una intera 
sua possessione nel Granewald del valore 
di più di 300 mila marchi appunto per l'a- 
silo dei fanciulli abbandonati, purché ven- 
gano allevati col sistema vegetariano. Si 
comprende come sia in tatti vivissima l'a- 
spettazione per ciò che sarà per decidere il 
municipio di Berlino, non ritenendosi pro- 
babile che voglia rifiutare la somma di circa 
un milione di lire a pro dei fanciulli poveri, 
solo perchè si richiele come condizione che 
i bimbi siano nutriti con cibi vegetali. 

La propaganda dei quindicimila vegeta- 
rinni berlinesi è attivissima: hanno già 
una dozzina di trattorie, nelle quali non 
treverebbe un briciolo di carne a pagarlo 
a paso d'oro, assai frequentate. Del resto, il 
sistema vegetariano, che ammette anche 


l'uso delle nova e del latte, non può seria 
mente giulica: antigienico; cguuno sa 
infatti che la popolazione campestre di egni 


paese è quella che mangis pi 
carne el è pure la più robusta e dà all'e- 
soldati. 


Nostre INFORMAZIONI 
Consiglio di ministri. 
I ministri si sono radunati a con: 
cinque e mezzo. 
A palazzo Braschi. 
Stamani l'onorevole presidente del Consi 
glio, generale Pelloux, ha conferito col mi- 
nistro della marina, ami glio Palumbo. 
Alla Consulta. 
Stamani alla Consulta il ministro 
basciatore d’Ingì 
per tema l'attuale situ 
4 nuovi senatori. 
Si annuncia che il decreto per la nomina 
sa del 


alle 


monte all'abit 
natori non giureri 
Continua la ressa degli aspirin 


tranne per q: 
bilmente ai 


Si è annunziato, 6 anche noi abbiamo ri 
prodotta la notizia, che l'ex sottosegretario 
di Stato onorevole G: 
lidato nel ci 
). La notizi 


serebbo portato 
Boiano (Campo- 
ja di questo tentativo di e- 


ri la candidat 


ponente riunione di el 


Tel cavaliere Gabriele Veneziale, che è del : 
luogo @ dispone di granli alorenze per pub 


blici oflici già onorevolmente coperti. 
L'inchiesta per la Navigazione. 
L'onorevole Pellonx ha deciso che la Com. 
missione per l'inchiesta sulla. contabilità 
della Società di navigazione generale (della 
quale in questi giorni sì è perlato a propo 
Sito del giudizio iniziato contro il Governo 
dai signori Beretta) compia il suo maniato. 
Tronorevole Gianforte Suardi è stato cou 


fermato a presidente della Commissione 0 ; 


convocherà i colleghi în occasione della ria- 
pertura dol Parlamento. La relazione, det- 
tata dal consigliere di Stato commendator 
Stringher, verrà pubblicata. 


co 0 punto di ; 


Nuova squadra navale. 

Si vuole che l'onorevole ministro della ma- 
rina abbia già manifestato ai suoi colleghi 
il proposito. di formare una nuova squadra 
navale destinata a sostitaire l'attuale squa- 
dra di riserva. 

Il progetto, peraltro, incontrerebbe un o- 
stacolo nel ministro del tesoro, il quale non 
sembra disposto ad accordare i fondi ne- 


cessari n 10 0 

Per Candia. E tuo 

In seguito ad accordo preso fra il presi- - 

dente del Consiglio ed i ministri degli esteri, 
della guerra e delle finanze, alla fine del 
corrente mese partiranno per l’isola di Can- 
dia alcuni funzionari di dogana e della po- 
sta, con incarico di sostituire quelli del Go= 
‘verno turco. 


CERERE 


206 ir? | 100 706 


Deli 


Possiamo assicurare che quanto prima il 
Governo italiano provvederà al ritiro di un 
nostro battaglione dall'isola di Creta. 

Nell’ ispettorato delie ferrovie. 

Dato che il commendatore Ottolenghi ispet- 
tore generale delle strade ferrate — il quale 
verrebbe chiamato al Consiglio di Stato — n 120 5 
mentenga il proponimento di abbandonare v| si tei 
il suo posto, verrebbe sostituito dai com- na 
mendatore Todesco, attualmente segretario 
della Commissione d'inchiesta ferroviaria e 
capo di gabinetto del ministro Lacava. 

Nelle intendenze di finanza. 

Con la fine dell’anno avrà luogo un e- 

| steso movimento nel personale delle inten- 


denza di finanza per der luogo all’avanza- 
mento di molti impiegati che da lungo tem- 
po ne hanno diritto. 
I sussidi della Croce Rossa 
sul fondo Africa. 

Sul fondo Africa la Croce Rossa italiana 
ha ripartite îì 7 corrente ai militari malati 
0 feriti sofferenti, nonchè alle vedove ed agli 
orfani dei militari caduti in Africa, lire 9500 
in 17 sussidi. 

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi Ia Croce 


Rossa sul fondo Africa ha distribuito ai 
litari feriti ol ammalati, n o 


ts0 in 
È quantunque non ne alb 
petto i sibili e la tosse Lo 
Fompevano il sonno, né 
‘ano presagire una fine prem 
leste righe a dimostrarlo tutta la mia 
per la vita ridatami 
Giuseppe Corrado Landogna 
Noto (Siracusa) Via Aurispa 


ed orfani dei caduti in Aî 
lire 144,759 
li trattato di commercio franco-italiano. 

Ci telegraîano da Parigi che il signor De- 
lombre, nuovo miuistro (del commercio in 
Francia, ha avuto ieri luneli una lunga con- 
ferenza con gli onorevoli Di Rudinì e Luz- 
zatti, i quali si trovano a Parigi, incaricati 
dal Governo italiano, di rinuovare i nego- 
ziati per la conclusione di un trattato di 
commercio franco-italiano. 


L'Estrazione dei Premi 


PER LU 


7 DUE MILIONI-sg 
di 


‘e în contanti, esenti da tasse asse- 
guati alla 


GRANDE, LOTTERIA DI TORINO 


SI FARA’ IRREVOCABILMENTE 
Domenica 20 Novembre corr. 


er I possessori di biglietti saranno in 
quel giorno 


RICCHI B FELICI 


Gli ultimi bigl'etti sono in vendita: 

so la Banca F.lli Casa- 
Fisco Via Carlo Feli 

‘a Città presso i prin 

e Cambiovalute. 


ULTIMI DISPACCI 


La questione di Fascioda 
alla Camera francese. 

Parigi, S. — Essendo posta all'orline del 
giorno per la seduta d'oggi la disc 
interpellanza del deputato Brune: 
nistro degli affari esteri, Delcassò, 
stione di Fascioda, lo tribune pubbliche @ ! 
quelie riservate sono gre nche la tri. 
bana diplomatica è afloliaca. Vi si nota fra 
gli altri ambassiatori, il conte Torni 

L'aula è grandemente animata. 

Avendo il presidente dato la parvla al de- 
putato Branet per svolgere la sua interpel- i 
| lanza, questi dichiara di rit:rarla puramente 

e semplicemente. (Appiausi da fut! 
chi. L'aula e le tribune si spopolano). 

La crisi ministeriale in Grecia. 

Atene, S. — IL presidente del Consiglio 


dimissionario Zaiù incaricato di 
ricostituire il G: 


pali Banchieri 


to biglietti o Cento quinti 
tto hanno vinci! 


1ssolu- 


SIERO MARAGLIANO 
per la cura delia tubercolosi 
‘Rivolgersi alle principali Farmacie della 
ittà, oppure al Laboratorio Sieroterapico di 


i 
Terremoto. ' 
- Teri alle ore 18 e stamani | 
i 

i 


Catania, 


le 924 vi furono a Mineo scosse di terre- via S. Giuseppe, num. 41 
moto, registrate dagli strumenti sisini Un astuccio, contenente le fislette neces 
Fori carie por dieci giorni di cura, costa Lu, 2O 


edali ed alle Opere pie il Laborato 
il ribasso dei 50 per ces 


roma - ALBERGO. TORINO - nova 


Principe Amedeo, $ (pros. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
— Serv. di Rist 


Stead. Veri ola 2 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
Bona, 8 novembre. 


Rendita 5 0/0, 99 82 12, 
7 1}2 fine mese. 


1) 35 contanti, 


liano di Credito to 
merciale italiana 661. Acqua. Marc: 
bas 105 vecchie, 38! nuove. 


LE TOSSI 
I OATARRI |b"ii Gmafaceiterpio ele 
LE BRONCHITI rietiolico Dose L. 3 
LE POLMONITI; 


i 
| 
| 
i 
I 
| 
| la Tubemalesi È 
| 


Londra 2î 56. 
Bsrlino 134 75. 


fi prezzo del cambio pri certificati di pa- 
zamento di dazi doganali è fissato per do- 
mani, 9 novembre, è lire 108 TL 


Borse fialiane e straniere 
8 novembre 15% 


Tom 20 


edsaltre malattie nervose, si gua- 


n radicalmente colîs celebri Pol 
veri dello Î 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Sì trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. i 
Sì spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


74 medaglie ae esposizioni primari 


di 


Otto fegato merluzzo finissimo 


GATRAMINA BERTELLI 


gradevole - digestivo 


LOGO GRATIS 


‘ATI 


za S. Claudio, N. 96. 


di 


i 


IMITATO 


ice movimento d’orologeria 


Radegonda, 11 
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FONOGRAFO:GRAFOFONO 
lel «FANFULLA », P 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


ficio ( 
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RAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 
so lUft 


vi 
SÌ 


ME 


LEPAGE & O. Via S. 
Roma pre 


lgersi in 


LOGO GRATIS 


e Imserzioni rIvo 


Per l 


Lar 60 
CON UN CILINDRO 
di 
CANTO o MUSICA 


«* FRANCO NEL REGNO 


RICOSTITUENTE 


"Prescrifto dai Medici con 
peri 
bambini gracili 


convalescenti e nelle malattie esaurienti 


ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA 


e Da A. BERTELLI e C., Milano 

e in tutte le Farmacie. 
Bottiglia L. 3.—. più cene. 60 per posta. 
Tre bottiglie LL 8.60, frasche di porte». 
tripla L_6.50, più cent. per possa. 
12.25, franchedi pert 


| Nel suo unico ito in via N 
rino, (Casa 38; la Ditta 


aL RO 


primo © più vasto Stabi- 
limento Italiano & vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armorim 
ed 


Organi da Chiesa | 


| GRANDE ORGANO DA CHIESA 
| costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei | 
Concerti. Altro 


I ORGANO A DUE TASTIERE 
| all’Esposizione dell’Arte Sacra colie innovazioni più |! 
{| recenti il 
Diploma di 1° grado - Chicago 189 il 

Medaglia speciale del Ministero pat Esportazione || 
Medaglia d’argento, unica ricompensa, all'Esposizione 
il Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. | 


Gataloghi a richiesta 


Orologi-ricordo Esposizione Nazionale 


di Torino 1898 


nafici di nichel, 
2 ore di carica 


— Il qua 
la. facciata! 
luja inneggia 
lavoro agitando ln bandiera che tiene in 


E il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 
be Prezzo L. 5 


Dirigere lettera e vaglia, più l'importo della spedizione 
(centesimi 30 per orologio) all'indirizzo 


VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Monti, 32, Milano 


Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e 
deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. 
Specialità articoli per regalo 
Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa 
spedisce gratis. 
Visitare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria 


idel lavoro) ed a Îla di Arte s: Li 
tel lavoro) cà a quella di sacra lo grandiose mo- 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha 


dominato l'infuenza, Îl eamatirmo, la bronchite; 
Îa polmonite, l'apoplemia, ed_altre malattie 

pendenti dal sangue: in questo suftnno è ne 
cessario di depurare il satgne collo. Sin 


Cappuccino, composto dai Cappuccini 


Ve 
in base alla Salz. Parl. 4,10 ed altri regetali 6,10. 


Costa in Roma la oi 
Roma in Pacco Po: 


lia L Fuori di 
st. Bottiglie 3 L. 10,50 franco. 
Unico deposito Roma. — N. R. Guardarsi dalle 
contraîfazioni, 


3,85. 


LIRE 15 Verifica: delle. estrazioni 

Vestito Réclame | sesto a premi e ed interessi 
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di stomaco, della debolezza, 
snervatezza, mancanza d'appetito ; la noia, la voglia di piangere, il nervoso, la 
| cattiva digestione, i disturbi me- 


sea FERRO PACELLI 


que stagione. — Astuccio L. 2, 
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| anche senza mofo, in q1 


| Pomata di olio di ricino profomata, con China £ 


pelli che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi e luci 
forfora. — Vasetto L. 0,70. 
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l'uso della gustosissima 
PACELLI (CHINA GRANULARE 
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Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
la cui presenza può dar origine a serii disturbi, fra i quali il nerzoso. 
XI bicarbonato di soda di cai tanto uso se no fi, impoverisce il sangue 
pa 


sarantita). — Con l'uso di 
letta pomata crescono i ca- 
Si allontana la 


bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- 
stione, che dà diarrea o stitichezza ed il catarro 
gastro-Intestinale, sì guariscono prontamente con 


dando origine all'anemia, debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio 
debolezza è dilatazione di stomaro — Vasetto L. 1 50 e 2. 
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Bromoteina Pacelli SE 3 tie fi dolor di Capo, la 
ipocondria, e si calma l’isterismo. Mentre poi 


dà tonicità allo stomaco, 
sì avverto un certo benessere per tutto l'organismo. — Sottiglia Lire 
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Il senatore Saracco 


Meraviglioso uomo davvero quel seni 
tore Saracco! Tipo singolare di perse- 
veranza in un cerchio determinato d'idee, 
cho egli accarezza © coltiva da mezzo 
secolo ©irca, e per manifestare-le quali. 
ogni occasione gli’ par buona. ">" 

È ambizioso di portafogli ministeriali? 
Vagheggia forse di coronare la sua car- 
riera politica con la presidenza di un 
Consiglio di ministri? O non piuttosto 
tutte le suo tenerezze sì concentrano în 
quel modesto ufficio di sindaco d'Acqui, 
ufficio che egli occupa senza interru- 
zione da quarant’ anni ? 

Non sì saprebbe dirlo con precisione 
forse non lo sa bene neanche lui. S) 
rito acuto ed osservatore, piuttosto in- 
clinato alla critica che alla lode, meno 
accessibile agli entusiasmi parolai che 
alla chiara esposizione delle idee, egli 
è pure, in tanta miseria di oratori poli- 
tici, uno di quelli che meglio cor «cano 
e pratichino l’arte dell’eloquenza parla- 
mentare: una eloquenza tanto più eff- 
cace, quanto più semplice nella espres- 
sione : ma pittoresca, evidente, simpatica 
nella sua bonarietà. 

Giuseppe Saracco, che porta serena- 
mente sulle spalle un po’ curve la bella 
età dei settant'anni suonati, è nella schiera 
degli uomini politici dell’Italia uno dei 
moralmente e intellettualmente più gio- 
vani. Ha limpida l’idea sempre, come 
ha precisa, lucida, qualche volta scul- 
toria la frase. Se parla dal banco di se- 
natore o dal banco di ministro, tutti sì 
voltano dalla sus parte, perchè tutti sono 
convinti che egli avrà qualche cosa di 
nuovo da dire. 

E’ piccolo, asciutto, ripiegato e ac- 
cartocciato in sè stesso come una 
vecchia pergamena: ma a mano a 
mano che le idee gli si snodano nel 
cervello e le parole accorrono in fretta 
per esprimerle, la pergamena si svo 
e sì apre, tutta la persona si erge in 
attitudine di lottatore pronto alla bat- 

le brevi ossute mani descrivono 
gesti di nervosità insolita, gli occhi scin- 
tillano, la voce da principio fiacca si 
anima, si colorisce, ha stridori, impeti, 
scatti, risonanze. Quando ha finito un 
discorso, non c'è nessuno il quale non 
dica; ecco davvero un uomo parlamen- 
tare. 

È dell'uomo parlamentare tagliato al- 
l'antica, tagliato su quella stoffa che 
servi così bene ai Cavour, ai Boncom- 
pagni, ai Siccardi, agli Sclopis, Giuseppe 
Saracco possiede le geniali attitudini 
della versatilità. Ne ha data una prova 
recente nella intervista familiare con un 
redattoro della Gazzetta del Popolo di 
Torino. 

Il tema della conversazione era intorno 
alla « situazione economica del Pie- 
monte » in relazione ai raccolti agri- 
colî: ma il senatore Saracco, pur non 
scostandosi “dal tema, ha tracciato tutto 
un programma di Governo, del solo Go- 
verno che egli crede possibile in Italia: 
spaziando con libera parola attraverso 
le ardue questioni del sistema tributa- 
rio, e rivendicando a sè, come titolo di 
onore, la resistenza opposta all’aboli- 
zione del macinato: che fu la grande 
sventolata retorica del bandierone della 
Sinistra, per abbacinare i gonzi. 

L’illustre uomo di Stato, accennati i 
mali che affliggono l'Italia, ha coraggio- 
samente annunziato il rimedio unico: e 
il rimedio dovrebbe essere un Governo 
che avesse stabilità e autorità tali, da 
sciogliersi dalle piccole brighe, dagl’in- 
trighetti personali: un Governo abba- 
stanza forte per non rendersi commis- 
sionario dei deputati, che sono i com- 
missionari degli elettori : allora soltanto 
(dice îl Saracco) « il livello morale e 
intellettuale nelle amministrazioni pub- 
bliche e nel paese si eleverebbe ». 

Tale è il rimedio. Se non che il pro- 
ponente, appena ha finito di enunciarlo, 
riprende la sua veste di critico foderata 
col pelo del pessimismo, © non vede 
nessuna speranza che un po’ di stabi. 
lità e di autorità venga in aiuto dei Mi. 
nisteri che si sono succeduti e si suc- 
cederanno. E io ripenso alla recente 
lettera di quell'altro valentuomo che è 
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il conte di Sambuy: ripenso alla con- 
fessione fattagli da un ex-presidente del 
Consiglio, che i mali d’Italia dipendono 
dagli atti disonesti che i Ministeri sono 
costrettî a compiere, per contentare i 
capi-gruppi parlamentari. 

Il segreto delle nostre miserie, dei 
nostri insuccessi amministrativi, della 
smania di legiferare a’casaccio senza 
un criterio direttivo, senza uno studio 
trmquillo:e..profondo dei, bisogni 
nazione, sta tutto qui: nel darsi mani e 
piedi legati in balia dei partiti che spa- 
droneggiano, che minacciano, che s'im- 
pongono: funesto segreto di Pulcinella 
che tutti conoscono, che tutti subiscono, 
e lo subiscono perchè una gran parte 
del paese è vile, spensierata, balorda; 
perchè spera, nella universale cuccagna, 
di sgraffignar qualche cosa anche lei; 
o perchè s'inchina e si genuflette per 
una servilità ingenita che ha nel san- 
gue; o perchè teme, censurando e al- 
zando la voce, di tirarsi addosso lo sde- 
gno di un potente. 

La voce, tutt'altro che senile, di Giu- 
seppe Saracco ha risonato nelle amene 
vallate che si stendono, in provincia di 
Alessandria, fra il ridente paesello di Bi- 
stagno e la leggiadra città di Acqui. Ma 
quella voce, riecheggiata per ogni an- 
golo dell’Italia, dovrebbe esser monito 
salutare per tutti. La scaldano e la rav- 
vivano un amore disinteressato del pub- 
blico bene, e il sentimento di quella in- 
corrotta onestà politica, che è forza 
prestigio della rappresentanza nazionale 
del Piemonte. Quasi unico superstite di 
quella rappresentanza, Giuseppe Saracco 
è veramente degno di raccogliere in sè 
la eredità di un glorioso passato. 
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fiorno PER frrorxo 


Il Don Chisciotte, armato di lorica e di 
scudo, spezza un'altra lancia a favore della 
candidatura dell’ « illustre uomo » alla pro- 
sidenza della Camera. 

È tessendone il panegirico, nega fede, al 
solito, alle voci corse di radunanza del par- 
tito, anzi del « gruppo zanardelliano ». 

Non nega fede soltanto, me addirittura 
smentisce: e la ragione è esta: che « il 
gruppo > quando l'onorevole Zanardelli salga 
Gila presidenza della Camera, non viord più 
che virtualmente. 

La frase potrebbe parer sibillina: ma l’ar- 
gato scrittore si afiretta a spiegarla con 
Quest'altre parole: « Esso (cioè il gruppo) 
Timarrà, finchè duri nell'altissimo utticio l’o- 
norevole Zanardelli, senza un capo ». 

‘Come dunque i fedeli potranno combattere 
a favore del Ministero e contro le legioni 
avversarie, so non hanno più un generale 
che li comandi? 

To non direi senza un capo: ma soppri- 
mendo l'articolo correggerei così: « senza 
capo nè coda ». 

rarticolista del Don Chisciotte fa, come 
»azzo finale, questo elogio dell'onorevole Za- 
nardelli : 

< I suoi atti e le sue parole (come presi- 
dente della Camera) non faranno pensare nep- 
pure un momento all'uomo di parte ». 

Ecco: se io fossi l'onorevole Zanardelli, e 
fossi correggitore anch'io di partiti e di Mi- 
nisteri, di cotesto elogio me a'avrei proprio 
a male, 

E lo stesso come dire a un galantuomo: 
« voi meritate la riconoscenza di tutta la 
nazione, perchè non avete mai ammazzato, 
nò rubato, nè violentato. Vi inalzeremo uns 
statua. » - 

Come aveva ragion leyrand, quando 
raccomandava ai ministri diplomatici di non 
far mai dello zelo! 


Setacciòli. 

È' il nuovo professore reggente di armonia 
nel Liceo di Santa Cecilia. DI nome Giacomo, 
come Puccini: nome di buon augurio. 

Giacomo Setacciòli non ha scritto finora 
nè una Manon Lescaut nè una Fohéme: ma 
al suo attivo ha due opere melodrammatiche : 
L'ultimo degli Abenseraggi (mi pare s'intitoli 
così) e La sorella di Mark. Mark è un asino, 
di nascita e di professione: ma la sorella di 
lui ebbe nome Gemma Bellincioni quando 
l’opera fa data la prima volta al Costanzi, 
ed ebbe un seguito decoroso di rappresenta- 
zioni assni appiaudito. 

Giacomo Setacciòli fa parte, come suona- 
tore di flauto, della Orchestra Massima Ro- 
mana: la più compa! più omogenea, 
più affiatata dello orchestre italiane (e venga 
fuori chi sa eitarmeno un'altra). Ne fa parte, 
perché tutti a questo mondo, finchè non ri- 
Torni l'età dell'oro, abbiamo bisogno di lavo- 
rare per vivere: ma il Setacciòli a che nella 
Sua professione esempi anche illustri non 
mancano. Fu suonatore di timpani nello or: 
chestre parigine l’autore di un' 10m 
© del Re di Lahore, Gialio Massenet: e in- 
cominciò la sua carriera în un lurido caffè 
concerto del popolare quartiere di Montmar- 
tro a Parigi. 
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Giacomo Setateibli è il rappresentante più 
spiccato del lilli iscno mella asse lati 
E? di statura poco più alto del flauto che 
egli suona squisitamente: © a malgrado della 
mon troppo ricca abbondanza di capelli, ha 
ancora le apparenze di un fanciullo: di un 
fanciullo ionato. Gli si possono dare im- 
punemente dodici anni, o trent'anni. Ma sen- 
SR) ren ea) da luî, ci Giors 

‘avere a che” con un ingegno i 
@ maturo. Ce 

Farà ca rà, taluna dello ardue 

‘în cui stedè sovrana e tira la divina 
arte dei suoni e dei carmi, e darà ragiono 
al proverbio che dice, « nelle botti piccine 
ci sta il vin buono 

del 

C'è un'altra persona, nel campo sconfinato 
dell’arte, la quale ingenuamente confessa di 
aver bisogno di lavorare per vivere. E' Sarah 
Bernhardt. 

Intervistata & questi giorni da un diligente 
cronista a proposito dell’annunziato viaggio 
nell'India, © della caccia allo tigri, la celebre 
artista ha risposto sospirando che non può 
farne nulla, per ora. Ella ha impegni con 
Nizza, con Montecarlo, con l'Italia, 6 il suo 
bilancio domestico e direttoriale sente la ne- 
cessità di rinsanguarsi. 

Me ne compiaccio per gli elefanti e per le 
tigri, innocue bestie feroci (innocue per chi 
ha la prudenza di rimanere in Europa) che 
le micidiali carabine di Sarah e di Pierre 
Loti risparmieranno. 

Forse anche questo fantasioso viaggio nel- 
l'India non è che un’astuzia di palcoscenico, 
inventate dal fartile ‘ingegno della artista 
famosa, tanto perché non sismetta neanche 
‘un giorno solo di parlare di lei. 


E' stata questa l’arte deì grandi uomini 
politici... quando i grandi in politica c'erano 
per davvero. 

— Inventate sul conto mio qualche cosa 
tutti i giorni — diceva il conte di Cavour 

li avversari cortesi che andavano a tro 
varlo — dite male di mo, fatemi mettere în 
caricatura nei giornali umoristici, sparge- 
temi intorno il ridicolo a piene mani. pur 
cha il mio nome non vada dimenticato nean- 
che un giorno. 

Prova bastante, mi pare, per concladerne 
che gli uomini di genio sono sempre o quasi 
sempre uomini di Spirito. 

E se essi rivestono la qualità di gorer- 
nanti di popoli, e sus bisogno di recitare 

il bene @, per J'avvenire della patria 
nn ‘cominedia diplomatica, pos. 
sono dare dei punti anche ad artisti celebri 
come Sarah Bernhardt. 

Plombiéres, l'alleanza con la Francia, la 
guerra del "50, le annessioni del '60 infor- 
mino. 

governanti della nuova scuola inveca.... 
ma lasciamo andare: non ci facciamo cat- 
tivo sangue. 


Un sonetto romanesco pieno di garbo. 
Guitti e rricchi. 
Guitto e ricco assomijjeno, sorella, 
‘A la viola e all’arbero de janna (1): 
Questo vò tterra a rrubbi, e ppe' ggodella, 
Caccia radiche, fia, longhe "na canna. 
Invece la violetta s'arranchella (2) 
"Tra un ciafrujio de piante; e nun dimanna 
Che acquanto (3) un buscettino (4) de ciam- 
(mella, 
Po' sta a la guazza che Ggesì jjo manna. 
Lassa però cche un vento te lo còrchi: 
'Èr îrutto de la guercia propotente 
Dove va? — N' de le gole de li porchi. 
Mentre, sibbè strappata ar su’ buscetto, 
La mammola vienuta su dder eguente, 
Va ssur petto a le spése (3) a fla l'occhietto. 
G. FRATTISI. 
(1) Ghianda. (2) S'ingegna, per non essere 
solfocata. (3) Appena. (4) Bucolino. (5) Con 
l'o stretta. 


inno ? È siete sontenta del nuovo inquilino? 
PIET Contentissima. E' veto che è deputat 
© commendatore, ma è tina pefsona molto 


per bene. 
i Juufilita 


FRA SPAGNA E STATI UNITI 


di-tutte le clausole contenute nel protocollo 
per i preliminari di pace © si rifiuteranno 
di discutere intorno alla sovranità della Spa- 
gna salle isole Filippine. 

Parigi, 8. — I delegati della conferenza 
per la pace tra gli Stati Uniti © la Spagna 
‘hanno preavvisato il ministro degli affari 
esteri, Delczssé, che oggi non avrebbero te- 
nuto riunione e che lo avvertiranno del gior- 
no, nel quale si riuniranno nuovamente. 

‘Parigi, 8 — I delegati americani alla 
conferenza per la paco tra la Spagna © gli 
Stati Uniti dovevano oggi comunicare alla 
conferenza la risposta del governo degli 
Stati Uniti alle domande dei delegati spa- 
gnoli circa le isole Filippine. _ È 

La risposta degli Stati Uniti, che è giunta 


per la Bicilia esciuzivamento 
lex, Saccessori della Casa di Pubblicità 
la Francia esclusivamente presso Il aignor A. Scia- 
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soltanto stamane, essendo lunghissima, non 
si potò tradurre tutta a tempo per essere 
presentata nella riunione di oggi; perciò i 
delegati americani chiesero il rinvio della 
seduta a domani. 

*, La questione dei tabacchi. 

‘îlindomani dell'avvento al potere del 
Ministero Pelloux, e precisamente il 50 lu- 
glio, Fanfulla pubblicava, sotto il titolo di 
< osservazioni malinconiche » il seguente 
trafiletto: 

< Si osserva che l’onorevule Carcano, nuovo 
ministro delle finanze, era segretario gene- 
rale del ministro Seismit Doda nel 1590, 
quando Adriano Lemmi potò strappare il 
ritorno agli acquisti per licitazione privata 
dei tabacchi americani. E da questo fatto 
qualche maligno trae la conseguenza che, 
nella tanto dibattuta questione dei tabacchi 
americani — della quale Fanfulla si è a 
lungo occupato, dipendendo il sistema degli 
acquisti diretti, adottato, con tanto vantag. 
gio dell'erario © con tanta ira dei coalizzati 
intermediari, dalla direzione generale delle 
privative sotto l'amministrazione dell'onore- 
vole Branca — siasi per tornare all’allegria 
dodiana del 1590! 

‘< Speriamo che la rettitudine personale 
dell'onorevole Carcano resista alle sollecita- 
zioni interessate, ma non era inutile ricor- 
dare un precedente cho ha il suo valore. » 

Fanfulla, che nella questione dei tabac- 
chi è sempre fermo al suo posto © ha man- 
tenute inalterate le sus ideo espresse in ri- 
petuti articoli, reputa opportuno riprodurre 
le parole scritte nel luglio e che ritraggono 
sapore di rinnovata attualità dalla polemica 
che în questi giorni s'è svolta sulla que 
stione frs il Corriere della Sera e la Tri- 
buna. Con riserva di ritornare sull'argo- 
mento. 


Norte ParicNE 


© novembre. 

Il Ministero Dupuy può essere contento 
del proprio successo, benchè la sua maggio 
ranza sia veramente troppo numerosa. Essa 
contiene dei monarchici, dei ralliés, dei re- 
pubblicani moderati, dei radicali, dei radi- 
cali socialisti, dei nazionalisti, tutti i partiti 
insomma, un'insalata russa d’uomini d’opi- 
nioni diffefenti che circondano il Gabinetto, 
per trarlo ciascuno dalla propria bands. 

E incontrastabile però che il presidente 
del Consiglio si è mostrato abile e che la 
dichiarazione da lui letta alla tribuna tu re- 
Gatta da una penna molto esperta. 

Affarmando la « supremazia del potere 
di ed esprimendo la sua « fiducia nel- 
l'esercito, fedele osservatore delle leggi della 
repubblica Ministero è sicuro di accon- 
tentare tutti, poichè non fa che ripetere te- 
stualmente i termini dell'ordine del giorno 
votato dalla Camera, alla quasi unanimit 
nella memorabile seduta in cui cadde il M{i- 
nistero Brisson. 

Tl passo relativo all'esercito, che il Go- 
verno non vuol lasciare « esposto alla cam- 


Per ciò che riguarda l'increscioso « affare », 
ormai entrato nel dominio giudiziario, il Mi- 
nistero non aveva opinioni da esprimere, e 
doveva limitarsi a promettere l’esecuzione 
delle sentenze della magistratura giudiziaria. 
Hi primo Ministero Dupuy ha fatto eseguire 
la sentenza che condannava Dreyfas; il suo 
secondo Ministero farà rispettare la revi- 
sione del processo dell’ex capitano, se sarà 
decretata. Agire altrimenti non potrebbe, a 
‘meno di distruggere l'equilibrio fra i poteri 
dello Stato. 

71 vero punto nero, pel nuovo Gabinetto, 
consisteva nella questione di Fascioda, che 
addusso una tensione eccessiva nelle rela- 
zioni tra Francia e Inghilterra, le quali fa- 
rono lì lì per farsi la guerra. Ma il Governo 
avendo dichiarato cho si pesca «pro 
porzionare gli sforzi al valore dello scopo » 
è impartito subito dopo, al comandante Mar- 
chand, l'ordine di sgombrare l’infausto vil- 
laggio causa di tanto scalpore, © parendo i 
francesi lente rassegnati, per non 
dire indifferenti all'abbandono di Fascioda, 
l'incidente fa chiuso, lasciando dietro di sè 
soltanto un po' di rancore, lievito di faturi 
dissensi. 

Il Ministero del signor Dupuy fu dunque 


‘vero che esso tenda a 


Prancia dilaniate dalle fazioni. 


bene accolto, come un Ministero di concen- 
trazione repubblicana, che in altri tempi si 
sarebbe chiamato « opportunista ». E” egli 

pencolare a sinistra ? 
Îl motto del presidente del Consiglio circa 
il cambiamento di spalla del fucile, parrebbe 
indicarlo. Quel motto fu trovato cinico e îm- 
morale, ma in verità sì dovrebbe pensare a 
quello di Enrico IV: « Parigi val beno una 
messa » che ricondusse la concordia nella 


@ il suo tentativo è abbastanza bea riescito, 
se per successo vogliamo intendere soltanto 
gli applausi del pubblico, soggiogato da una 
messa în scena di primissimo ordine e da 
scenari impressionanti. 

L'autore vi avera avvertiti che il suo 
dramma: Giuditta Renaudin, era stato da 
lui costrutto sopra ricordi di famiglia. In- 
fatti gli antenati di Loti, al peri di lui pro- 
testanti, abitavano nell'isola di Oiéron in 
una casa che passò poi in altre mani, ma 
che è tuitora in piedi. Losi passò la sua in- 
fanzia în quella che si propone di 
riacquistare, e trovò în certi armadi delle 
lettere che gli suggerirono lidea del dramma 


della revoca dell’editto di Nantes. I prote- 
stanti sono fedeli alla loro religione e invano 
Luigi XIV manda i suoi dragoni per co 


comandante della truppa, subisce l'incanto di 
Giuditta Renaudin, soave creatura apparte- 
nente ad una rispettabile famiglia ugonotta 
del paese, che preferisce l'esilio — anch'esso 
peraltro proibito, pena la galera —all’abjura 
della propria fede. 

Il curato cattolico di Saint-Pierre d'Oléron, 
un vero cristiano, preso da pietà pei prote- 
stanti perseguitati, protegge la loro fuga; 
ma il pericolo è grando, perchè trattasi di 
imbarcarsi di nascosto e di notte, sopra una 
nave che li trasporterà in Olanda. 

Giuditta, per assicurare la salvezza di tanti 
esseri a lei cari, si azzarda a recarsi dalca- 
pitano marchese d'Estelan, per implorare la 
sua umanità e renderlo propizio i 
D'Estelan l'adora © sarebbe disposto a chi 
dere gli occhi, ma a condizione che la 
gnorina Renaudia consenta a sposarlo. 

Protestante convinta e irremovibile, 
ditta respinge quel patto benchè în cuor 
essa pure ami il capitano. Iì massacro, che 
già aveva avuto principio, sarebbe totale, se 
la sera stessa fissata perla partenza, il buon 
curato non venisse in personas annunciare 
che d'Estelan, a cui Giuditta aveva lasciato 
la propria bibbia, s'è convertito jubitamente 
alla fede di Calvino, prende gli emigranti 
sotto la sua protezione, e s'imbarcherà con 
essi, e colla signorina, pel paese delle dighe. 

Amour, amour 
Quand tu nows fien$!. 

L'autore ha trovato nell'attore direttore 
Antoine un prezioso aiuto; la messa in scena 
del dramma è per sè stessa un capolavoro : 
un cortile rustico, semplice ma preciso, il 
presbitero ombroso, rischiarato da una stri- 
scia luminosa di sole quando apresi la porta 
di strads; ma più bella d'ogni altra cosa, 
‘una spiaggia piana, sabbiosa, interrotta sol 
tanto da rari © magri alberi, sempre in lotta 
colla tempesta, e un tratto di mare inar- 
gentato dalla luna. 

Sala elegante e ben guarnita; cito soltanto 
Sarah Bernhardt, che dava il segnale degli 
applausi, e Elmondo Rostand, il fortunato 
autore di Cyrano de Bergerac; a Yvette 
Guilbert, la quale cercava ansiosamente con 
lo sguardo il suo ex ammiratore Frencisque 
Sarcey... per cavargli gli occhi. 

x 


Il Teatro Francese ha dato con grande 
sfarzo e trionfale successo il dramma in 
versi Struensée di Paolo Meurice, l'ottuage- 
nario parente di Vittor Hugo © suo conti 
nuatore nel genere storico-romantico sulla 
scena. 

Le biografie del personaggio dicono che 
Struensée, figlio d'un pastore protestante di 
Halle, era un bel giovane, d'intelligenza a- 
perta e molto bene istruito. A 19 anni aveva 
già il diploma di medico, e da quel mo 
mento concepì un'avversione profonda per 
la religione del suo genitore. La idee filoso- 
fiche del diciottesimo secolo e gli studi scien- 
tifici ne avevano fatto un libero pensatore, 
ispirandogli certe concezioni di riforme so- 
ciali 

‘Recatosi a Altona, venne chiamato al 
letto di Cristiano VII re di Danimarca, che 
viaggiava per saluto sd erasi ammalato in 
quella città. L'intelligenza ed anche il buon 
amore del giovane medico piscquero al 
vrano, che lo condusse sero in Francia el 
Inghilterra, e al ritorno in Danimarca lo 
‘nominò sno consigliere. # 

Sì fa allora che Struensie potò avvicinare 
la giovane regina, Carolina-Matille, la quale 
viveva isolata în un remoto appartamento 
del palazzo © manifestava un orrore pro- 
fondo per il suo indegno sposo. Il bel dot 
torino seppe meritarsi la di lei filucia e 
Huscì a persuaderia che la sua lontananza 
dagliaffari dello Stato lasciavano libero campo 
ni di loi nemici, quindi doveva, anche nel- 
l'interesse del figlio, vincere la sua avver- 
siono per il re. 

Seguì questi consigli la giozane sovrana 
e accordò poi a Sirnensis i più grandi {a 
vorì, i i più alti, che gli pormi: 
parla proprie idee al governo del paes 
iiformare la giostizia, diminuire le impos: 
migliorare la sorta dei contadini, o fa anshe 

la libertà della stampa. dei 
Quale libertà però î suoî nemici approfita- 


di Adamo Smith e alla potenza innovatrice 
della rivoluzione francese, intese al. trionfo 
del libero commercio sal privilegio delle 
corporazioni di arti £ mestieri. Risalendo 
poi fino alle Crociate, svolse la storia del 
progresso commerciale della nazione, con- 
frontandola col movimento economico mon- 
diale. 

Applauditissimo, l'egregio oratore preco- 
nizzò in ultimo — auspice la concordia — 
uno splendido avvenire alla Società, augu- 
randosi di veder presto il suo vessillo sulle 
altare del valico provvidenziale Savona Sas- 
sello-Acqui, tanto invocato dal commercio 
savonese. 

{Uno scroscio d’applausi infine fece eco al 
geniale e cortese saluto rivolto dall’onore- 
vole Boselli alle rumerose signore e signo- 
rino che assistevano alla imponente solen- 
nità, e che l'oratore chiamò tutte a madrine 
del nuovo vessillo. 

x 


L'altra sera giunse a Genova S. A. R. il 
duca degli Abruzzi, in compagnia del conte 
Cagni, ufficiale d'ordinanza. Scese a palazzo 
reale, ove pernottò, e ieri mattina riparti 
per Voltri, ove sì recò per visitare il suo 
jacht in costruzione. Ritornò col diretto 
delle 12 @ alle 15 15 riparti per Torino. 


Ness 


DA LUCCA 
Processo Cestella — RR. spedali — Cattedra 
ambulante di agraria — Onvrificenza — 
Da Lucca a Roma. 

Lucca, 8. — Il consigliere della nostra 
Corte d'appello, cav. Baldi, seguita attiva- 
mento l'istruttoria del processo Costella- 
Chiapps-Gori, sicchè fra pochi giorni potrà 
essere ultimato. 

In questi giorni sono stati chiamati da Li- 
vorno ed interrogati buon numero di testi- 
moni, ed alcuni di questi hanno subito dei 
confronti col comm. Costella. 

X 

Il 4 corrente terminavano sei mesi dacchè 
trovasi un regio commissario nel 
strazione dei nostri spedali. I Consigli pro- 
vinciale e comunale avevano nominato rego- 
larmente il nuovo Consiglio d’amministra- 
zione perchè il regio commissario avesse 8 
chi fare la consegna dell'ufficio, ma la locale 
prefettura ha fatto e fa di tutto perché il 
regio commissario rimanga in carica, ora 
nou vistando i deliberati consiliari, ora în- 
vocando che non s'insista su talo determi- 
nazione dovendo il regio commissario fare 
delle modificazioni ad un nuovo statuto, che 
dovrà essere inviato al Consiglio di Stato e 
poi sottoposto alla sanzione reale. Sembrano 
cose da non credersi! il regio commissario 
che deve modificare lo statuto? Ma non è 
questa assoluta competenza del Consiglio 
provinciale? E ciò ad ogni modo, quando 
spirati i sei mesi, egli è decaduto del suo 
ufficio? 

Per questo fatto abbiamo non solo in città, 
ma nell'intera provincia una vivaagitazione 
nò sî.sa comprendere come dal ministero del- 

‘interno non sì prendano provvedimenti per 
impedire che in cose di tanta importanza non 
si operi în conformità della legge. 

X 

Per iniziativa della Cassa di Risparmio è 
stata istituita fra noi lu Cattedra ambulante 
agraria, chiamandovi alla direzione il dottor 
Sforza di Massa, che sarà assistito dal dot- 
tor Alessio Matteucci. L'ufficio è stato posto 
nella sede dol Comizio agrario e quanto prima 
principieranno le pubbliche conferenze. 

x 

Il ministro della pubblica istruzione ha ac- 
cordato al municipio di Lucca la medaglia 
d’argento pei benemeriti della istruzione po- 
polare © ciò più specialmento per aver fa- 
vorito l'istituzione dell'insegasmento d’agri- 
coltura e pratica, e avendo fatto sì che quasi 
ogni maestro abbia il suo campicello speri- 
mentale. 

Xx 


Oggi partono per Roma il cav. Bianouzzi 
destinato consigliere a quella Corte d'appello 
e il cav. Valentino Torres, cancelliere della 
nostra Corte che è stato nominato membro 
delia Commissione istituita presso il mini- 
stero di grazia o giustizia per lo modifica. 
zioni da apportarsi alla legge sni proventi 
di cancelleria e per la riforma dell’ordina- 
mento sul servizio degli uscieri giudiziari. 
Li accompagna il saluto affettuoso dei col- 
leghi, dei subalterni e dei molti amici. 


IA 


DA TARANTO 

Taranto, 7 (Glor...) — Vita amministra- 
tiva — Vita intellettuale. — Da ieri l’altro 
îl municipio è in possesso del suo acque 
dotto, avendolo riscattato per 780 mila lire 
dalla Socistà di opere pubbliche nel mezzo- 
giorno d’Italia. 

Il cav. Olmi, sindaco di Taranto da un 
biennio, può ben dire di aver vinto la sua 
grande battaglia. Egli ha voluto, fortemente 
voluto, che l’acqua di Taranto fosse dei ta- 
rentini; ed ha vinto. 

Quello, dunque, che per le passate ammi- 
nistrazioni fa un miraggio, oggi è un fatto 
compiato, ed il desiderio antico, dirò meglio, 
il bisogno vivissimo della cittadinanza è s0d- 
disfatto. 

Ne son lieti tutti ? Eh... questo il cav. Olmi 
non poteva sognarselo ; però il dabben uomo, 
pur mettendo » calcolo l'ira di parte, i rim- 
brotti e le contumelie pel suo operato, da 
quella parte appunto che più ci teneva al 
riscatto dell'acquedotto, non se li aspettava 
proprio. 

Cariosa logica questa dei partiti. Il bene 
è bene se fatto da noi, è male se voi lo fate. 


rono subito, fondando appositi giornali per 
mettere Struenséo in mala vista del pub- 
blico. 

Alla testa dei malcontenti trovivasi la re- 

gina madre, che voleva collocare sul trono, 
alla morta di Cristiano VII, un altro di lei 
Un complotto fa ordito eontro il far 
vorito della giovane regina, che venne arre- 
stato la notte del 17 gennaio 1772, condan- 
nato a morte e giustiziato col taglio della 
testa. Struensé» aveva allora 33 anni, e la 
regina Carolina-Matilde gli sopravvisse sol- 
tanto due anni. 
Paolo Meurice si è scostato non poco dalla 
tradizione storica. Egli ha concepito uno 
Struonste la cui ambizione non è esente da 
una certa nobiltà d'animo, un avventuriaro 
cosceiente del proprio valore e desideroso di 
mettere la propria intelligenza al servizio 
d'una causa, da lui creduta buona. 

Hanuo osservato all’ autore che il suo 
Struenséo è il Ruy-Bias di Vittor Hugo. 
Dopo la prima rappresentazione la critica 
s'è accorta chè i due personaggi hauno ilee 
diverse: mentre Ruy-Blas pensa sopratutto 
alla grandezza della Spagna, Struensés vuole 
invece lavorare, nonchè per la Danimarca, 
per l’intera umanità. Si capisce che la Ri- 
voluzione francese bussa alla porta e che il 
giovane riformatore ha ricevuto l'imbeccata 
d+ Voltaire, col quaie Paul Meurice lo fa in- 
contrare e chiacchierare in un prologo in- 
gegnoso e pittoresco. 

Ruy-Blas 0 Struenséo hanno comune l' 
moro per la rispettiva regina; essi l'amano 
dello stesso amore poetico fino al lirismo, 
disinteressato fino al sacrificio, fino alla 
morte, 


Je m'arracherai, 
Pour que ton coeur d'enfant garde sa paix 
(profonde, 
A ta chère présence, è la lumière du mond 
E infatti Struensée mantiene Isalmente, 
eroicamente la parola data, la manticne enzi 
2 sproposito, senza necessità assoluta, o ciò 
indispone assai il critico del Journal des 
Débats, il quale si domanda psrchè mai 
Struensé> era così smanioso di morire, men- 
tre poteva, senza troppa fatica, vivere an- 
cora possente, onorato, coll’esistenza abbel- 
lita dal sorriso della sua giovane sovran: 
Perchè tanta fretta di morire aveva quel 
filosofo, mentre lo stosso proverbio dice: 
Primo vivere deinde philosophari. 


PDebiendotio 


Corrispondenze del FANFULLA 


DA GENOVA. 

Sempre l'interruzione ferroviaria — Un di- 
‘scorso dell'onorevole Boselli — IL duca 
degli Abruzzi. 

Genova, 7. — Pur troppo l'argomento 
principale per la nostra città continua ad 
essere l'interruzioneferroviaria presso Spezia, 
cai di gravissimo danno per Genova, Pie- 
mento © Lombardia. 

Le notizie che pervengono dalla linea di 
Levante fanno prevedere che l'interruzione 
ci delizierà per qualche mese, e non v'ha 
sentore alcuno di disposizioni da parte del 
l'amministrazione ferroviaria per riparare in 
qualche modo al grave inconveniente, 0 con 
ben regolato trasbordo, o addirittura, come 
venne praticato nel 1885, con la traversata 
per mare da Genova e Spezia e viceversa, 
în coincidenza coi diretti per 0 da Roma. 

Nel 1885, mi rammento perfettamante, es- 
sendo avvenuta una frana poco oltre Mone 
glia, la linea Spozia-Genova rimase intercet- 
tata per circa tre mesi. Ebbene, le ferrovie, 
d’accorlo colla Società di navigazione Florio- 
Rubattino, impiantarono un regolare servizio 
cumulativo, per modo che all'arrivo in Ge- 
nova dei duo diretti dall’Alte Italia i viag- 
giatori dalla stazione Principe, senza pagare 
un centesimo di più del biglietto usuale, ve- 
nivano trasportati su omnibus appositamente 
noleggiati al ponto Federico Guglielmo. Colà 
era pronto un piroscafo che caricava i viag- 
giatori coi bagagli © partiva subito per Sps- 
zia, ove avveniva lo sbarco, sempre gratui- 
tamente, e il passaggio dei viaggiatori sul 
trano che nell’arsenalo, presso la banchina, 
li attendeva per parlire subito per Pisa- 
Roma. 

Lo stesso veniva fatto per i viaggiatori 
provenienti da Roma. Il tragitto per mare 
sì compiva in quattr’ore o poco più, di modo 
che in definitiva î viaggiatori, senza spen- 
dere un centesimo di più, non averano che 
un ritardo sul percorso Genova-Roma che 
di due ore, mentre ora, col giro Novi-Vo- 
ghera-Piacenza-Parma, il ritardo è almeno 
di setto ore, 0 la spesa în più non è indifte- 
rente. 

Che sì aspetta adunque per fare quanto si 
oce nel 1885? 

x 


L'onorevole Paolo Boselli, deputato di Sa- 
vona, ove suol sempre avere poco meno del- 
l’unanimità dei suffragi, e ove gode infinite 
simpatie, s'ebbo ieri una caldissima dimo 
strazione d'affetto da parte dei buoni Sa- 
vonesi. 

In quel teatro Chiabrera venne inaugu- 
rato il magnifico gonfalone della fiorente 
Associazione fra gli esercenti e commer- 
cianti di Savona, e l'onorevole Boselli ne fir 
il padrino. 

Dopo acconcie parole del presidente del 
sodalizio cav. Viglienzoni, l'onorevole Bo- 
selîi pronunziò uno splendido discorso, più 
volte interrotto da calorose ovazioni; e con 
parola ispirata el elegante, dopo avere sa- 
lutato il vessilio segnacolo delle comuni a- 
spirazioni, con una apostrofe allo stemma, 
palladio dei nostri maggiori che avevano la 
religione guelfa © la fede politica ghibellina, 
accennò all’efficace cooperazione scientifica 


lodevole eccezione, poco fedelmente rispec- 
chia i sentimenti della cittadinanza, è in 
subbuglio per l'atteggiamento da qualche 
tempo assuuto dall'onorevole D'Ayala, depu- 
tato del collegio. I fautori tentano di scon- 
giurare la grave iattura che ne verrebbe 
alla città se l'egregio uomo, infastidito e 
nauseato della vita politica, si decidesse, una 
volta per sempre, ad uscirne gli avversari, 
invece, colgono la palla al balzo, e soffisno, 
soffiano per accrescerne il fastidio 
ses. E giù contamelie, 


stesso onorevole D'Ayala, il quale, ieri l'al 
tro dirigeva un vibrato telegramma di pro- 
testa a due direttori di giornali locali. 


diamo che a faria di dire © dire, gli avver- 
sari giungeranno all'intento opposto; cioè 
quello di far passare all'onorevole D'Avala 
qualunque velleità di dimissioni che gli fral- 


Taranto, E non sarebbe un male. 


dina, langue, A scuoteria un po' dalla tor- 
pida inerzia viene in buon punto la beneme- 
rita casa editrice dei fratelli Martucci, la 
quale sì accinge a pubblicare un poderoso 
lavoro di un giovine magistrato lombardo, 
l'avv. Giovanni Tarozzi, dimorante in Mas- 
safra, a pochi chilometri da qui. 


più autorevoli scciologi del nord d'Italia, ba 
per titolo: « I problemi del lavoro e del pro- 
letariato e la legislazione sociale » ed è una 
minuta disamina dei più importanti problemi 
che oggi vivamente sì discutono nel campo 
scientifico dell'economia. 

rattere economico dell’associazione, analizza 
i 
stione sociale esigono pronta soluzione, e 
riesce, nell'insieme, per la forma piana e al 
un tempo briosa colla quale è scritto îl libro, 
a popolarizzare una materia, che, sventura 


La stampa cittadina, che tranne qualche 


la nau- 
esagerazioni e men- 
cogne sul conto di specchiati cittadini e dello 


Ma la cosa ron sarà per cessare, e noi cre- 


Xx 
La vita intellettuale, come quella citta- 


L'opera dell'autore, abbastanza noto tra î 


L'autore, partendo dalla genesi e dal ca- 


varii problemi che in rapporto alla que- 


tamento ancora in Italia, è in dominio di 


slo pochi studiosi. 


IL CROGIATO IN TERRASANTA 


Damasco, $. — L'imperatore e l'impera- 


trice di Germania visitarono la grande Mo- 
schea degli Omniades e la tomba di Sa- 


(el pomeriggio vi fu la rivista della guar- 
nigione ed una fantasia di beduini la quale 
riuscì uno spettacolo pittorasco. 

Stasera ebbe luogo un pranzo di gala e 
l'illuminazione della città. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle — Caterina, commedia in 
quattro atti di Espico Larepan. 

La recita, nonostante gl'intermezzi lode- 
volmente brevi, è terminata al tocco e dieci 
minuti, senza che nessuno tra gli spettatori 
sentisse d'averne abbastanza per lasciare, 
prima del calar della tela sul quarto atto, la 
sala del Valle. 

Questa duplice constatazione di fatto vale 
a segnare il difetto massimo e il massimo 
pregio della commedia di Lavedan: difetto, 
la prolissità — Jregio, l'interesse costante 
dello spettatore. 

To na ricerco qui se questò ritorno al 
teatro romantico — del quale la Caterina, 
per la concezione, per la fattura, per i par: 
ticolari anche minori dello svolgimento — 
vuol essere ed è manifestazione non dubb 
— sia la ragione vera per la quale il pub- 
blico del Valle, par sottolinsando qua e lì 
con segui di qualche impazienza certi eccessi 
di sentimentalismo, certe « ingenuità », certo 
lungaggini, ha in fondo accolto con simpatia 
e con favore il lavoro del Lavedan. Io mi 
limito ad affermare che ormai non sarà più 
consentito ai frequentatori assidui della scena 
di prosa torcere la bocca e sorridere di com- 
patimento a chi vada ancora a piangere al 
Romanzo di un giovane povero... Questo ro- 
manzo... a rovescio d'una giovane porera, 
scritto ieri, può fareil paio col vecchio dram- 
ma d'Ottavio Feuillet. E, chi sa, i ‘capoco- 
mici © glimpresarii, istruiti dai loro borde- 
reaux, potranno forse un po'alla volta esser 
presi per Caterina dalla stessa riconoscente 
tenerezza che li lega al romanzo del povero 
giorane... Jo non me ne meraviglierò af- 
fatto. 


Xx 

La tela della commedia, in poche parole. 

Caterina, la giovinette povera che con le 
sue lezioni di piano devo provvedere alla 
sorella malata, ai fratellini e al padre, è a- 
mata dal giovane duca Francesco di Con- 
tras, delia più alta nobiltà francese. Enta- 
siasta e assetato d'ideale, il giovinotto chiede 
alla duchessa madre — una dama nobilmente 
idealista anche lei — il consenso a queste 
nozze, A Caterina, che frequenta iîl palazzo 
dei Contras per dar lezioni alla sorella di 
Francesco, questi non ha detta mai una pa- 
rola: ma ella intravede confusamente il sen- 
timento del duca dagli guardi con cui la 
circonda mentre suona la Serenata di Grieg... 
La duchessa madre, che ammira in Caterina 
tutte le virtù, dapprima fa presenti al figlio 
gli inconvenienti d'un matrimonio tanto dis- 
uguale, ma poi finisce per confessare 
Siamo innamorati di Caterina tutti e due! — 

Il secondo atto — che è il più bellodella 
commedia — si svolge nella case di Cate- 
rina Valion. Dopo due scene d'ambiente assai 
abilmente condotte, che sî svolgono fra Ca- 
terina, i fratellini, la sorella, Valon padre 
— un vecchio bonariamente simpatico — 
ecco venire Giorgio Monlel che a comme- 


dia finita potrà chiamarsi l'eroe della bontà. i 


Innamorato di Caterina, Giorgio torna a 


chiederle d'essere sua moglie. Egli ha molti 
anni più di lei, ment 
come antico amico della casa: ma Giorgio 
— che appartiene al novero degli uomini 
sentimentalmente superiori, immansabili nel 
repertorio romantico — s'acsontenta ugual 
mente. Così Caterina, pensando alla modesta 
agiatezza che procura ai suoi, gli di la pro- 
pris 

duchessa di Contras: viene a chiedere a Val- 
lon la mano di Caterina pel duca La giovi 


ella gli vuol bene solamente 


Un momento dopo compare la 


netta, in preda alla commozione che suscita 
nel suo cuore la lotta tra il peusiero di 
Montel e l'amore pel duca, si riservadi man- j 
dare a quest’ultimo la sua risposta. Sarà i 


semplicemente ua — sì — o un — no — 
scritto sopra un foglio di carta. 


— nella scena successiva — sotto gli occhi 
di Giorgio Montel, che così vuole e così co- 
mands, piangendo. E l’eroico porta egli stesso 
al palazzo del duca il foglio fatale. 


dotta, sfazge ad ogni parafrasi del cronista. 
atto, nel castello dei Contras in campagna. 


gira intorno pel giarlino, commette qualche 
topica, annoja per troppa premura suo ge- 
ner 

impertinenti dalla vita lussuosa della cass 
la stessa Caterina, sempre più buona e au- 
stera come moglie e come signora, apparisce 
a Francesco eccessivamente borghese. Egli 
le vuol tanto, tanto bene, ma è infastidito 
dall'invasione Vallon. 


les — una sua cugina nonchè compagna di 
infanzia, ospite del castello, divisa da un 
vecchio marito imbecille — rifà daccapo, por 
filo € per segno, un tentativo di seluzicne 
già interrotto al pr 
Francesco finisce per. 
tableau! — appare nei fondo Caterina, la 


Orbene Caterina lo scrive 


quel — sì 


La scena, mirabilmente impostata e con- 
Cambiamento radicale d'ambiente al terzo 


Tutti i Vallon sono quivi installati. Imma- 
inarsi! Il vecchio e buon organista Vallon 


1 quei due ragazzi son resi petulanti e 


Quando dunque la Viscontessa di Grisci 


imo atto, il povero 
abbracciaria. 


quale, colla fortezza mai smentita del suo 


carattere e col ben temprato vigore della 


sua volontà, dimenticando il gracde amore 
per il marito, si volge ai due, dicendo alla 
viscontessa: — Potrete essere l'amante di 
quell'uomo quando vorrate — o al marito: 
— Io parto. Avvisate stra madre. 

Al quarto atto, i consigli del Barone Fro- 
nard — un personaggio secondario, abba- 
stanza noioso — non valgono a dissuadere 
Caterina dal fermo proposito di partire. Il 
marito, tornato all'amor coniugale dopo la... 
diragazione innocua con la cugina Elena, desi. 
dera che la mogliaresti...a chi potrà ridargli 
la sua Caterina? E’ per la seconda volta, 
momento del giovane eroico. Giorgio Mon- 
tel, a cui Caterina aveva telegraîato di ve 
nire, arriva in buon punto per essere prima 
aggredito dalla collera del Duca, per strin- 
gergli poi affettuosamente la mano e perdo- 
nazio delle suo male parole, per comandare 
a Caterina di restare nella casa coniugale 
con tutti i suoi Vafon. 

Egli s'apparterà a gustare în silenzio la 

ioia ineffabile dei rinnovato sacrifizio. 

Giorgio Montel non viva che di questa gioia. 
x 

Come vedete, siamo ad arnesi vecchi, a 
molto usati ingredienti, a situazioni nen 
nuove di certo. La vita vera non è quella: 
certe abnegazioni s'incontrerazno forse nella 
vita reale, ma, per lo meno, non sono così 
declamate. Giorgio Montel — il romani 
per eccellenza — è tanto virtuoso da... farsi 
compiangero ! 

‘Ad onta di ciò, la commedia ha elementi 
tali di teatralità che si spiega come possa 
piacere e sia piaciuta. La insopportabile pro- 
lissità di quasi tutte le scene — ma speciaî 
mente di tre o quattro principali — nuoce 
assai all’ insiemo; la inverosimile ingenuità 
di quel giovane Duca che aspetta il terz'atto 
per capiro le aspirazioni... amatorie di quella 
cugina mezzo isterica e mezzo sentimentele, 
fa giustamente stizziro qualunque pubblico; 
l'eccessiva accentuazione, con cui si opera 
il cambiamento în tutti i personaggi dal se- 
condo al terzo atto: questi e molti altri di. 

fettî non isfuggono neppure al giudice pi 
favorevolmente disposto. 

Ma basta il second'atto a dimostrare che 
— dato il genere, su di che, baliamo, ron 
discuto — la Caterina può essere, malgrado 
tutto, una commedia vitale. 

Xx 

L'esecuzione della compagnia Paladini. Zam- 
pieri è stata buona. Soltanto, la signora Pi- 
rovano, nella parto di Elena di Grisoltes, ha 
talmente esagerato la... irrequietudine della 
cugina da contribuire per parto sua a ren- 
doro sempre meno accettabili le duo sceno 
del primo e del terzo atto, che a lei sono 
riservate col cugino duca. 

Molto lodevole la signora Tassinari nella 
parte di duchessa di Contras; e così pura 
lo Zampieri e gli altri attori. Efficacissimo 
nella bella scena finale del secondo atto è 
stato il Paladini, e fu giustamente applaudito. 

Quanto alla protagonista, dirò che in Te- 
resina Mariani sì notò una disuguaglianza 
notevole d'interpretazione. 

Recitò infatti colla consueta impronta di 
verità © di affettuosifà i primi tre atti. di 
parve affatto fuori di strada nel quarto. 

Stasera Caferina sì replica. 


——__—_—_e- 

Il terremoto in Dalmazia. 
an = Slate e Edi 
torio della durata di due secondi. “e e 

A Zara, alle 11 33, fu avvertita una forte 


185a © 
Scosse di'terremoto, varii edifici sono rima. 


sti screpolati. 
vi 
CRONACA ESTERA 
Il processo Dreyfus. 

Parigi, $. — La Corte di Cassazione ha 
interrogato nel pomeriggio gli ex ministri 
della guerra Mercier, Billot e Cavaignac. 

Si mantiene rigorosamente il segreto sugli 
interrogatorii. Si 
Per il monumento di Garibaldi a Digione. 

Nimes, 8 — Il Consiglio municipale ba 
votato 200 franchi per l'erezione del monu- 
manto a Garibaldi a Digione. 

Il nuovo governatore 
dello Stato di Mew-fork. 

Londra, 9. — Il Daily Chronicl: ha da 
New York che il colonnello Rossvelt, candi- 
dato repubblicano, fu eletto governatore 
dello Stato di New York. 

Per gli spagnoli morti in guerra. 

Londra, L'infanta Ealalia di B 
bone presisderà, il 18 corrente, la vendita 
di carità destinata alla sottoscrizione perle 
vittime spagncle dell'ultima guerra. Il Papa 
ha inviato un cuneo. 

Parlamento austriaco. 

Vienna, $. discuta la mozione di 
retta a porre in istato d'aceusail Gabinetto 
Thun per la pubblicazione, în beso al para- 
grafo li della juzione, di ordinanze so- 
stituenti alcune leggi dello Stato. 

Il presidento del Consiglio, conte Thun, 
confuta, fra vivi applausi della maggioranza, 
il discorso pronunzi ‘altima seduta dal 
deputato Schoenerer, il quale riv: c 
contro lo Stato austriaco ed invitò i citta. 
dini a non pagare le imposte. 

Il depatato polacco Jaworski protesta pure 
in nome dei polacchi e della maggioranza, 
contro il discorso pronunziato dal deputato 
Schoenerer. 

Il conte Stuergkh, rappresentante dell 
grande proprietà fondiaria tedesca, si ass 
cia anch'esso alle proteste del deputato 
Jaworski. 

Ambedue gli oratori fanno rilevare i loro 
sentimenti patriottici verso l'Austria. 

Il ministro delle finanze, Kaizi, dichiara 
che il Governo fa costretto 2 ricorrere alla 
pubblicazione dello ordinanze per assicura: 
i servizi dello Stato e per provvedere ai bi- 
sogni delle popolazioni turbate dalla situa- 
zione parlamentare. 

Il deputato Wolf, del partito di Schcenerer, 
attacca vivamente la nazione polacca, chi: 
mandola parassita. 

Questo parole provocano grande tumu 
I deputati polacchi gridano: Fuori ! 
Sorge vivissima agitazione. Il presidente 
toglie la parola a Wolf. 

li socialista polacco Di 
Wolf como mendicanta po) 

Il polacco Gniewosz lo qualifica come un 
monelle, 

La mozione tendente a mettere în stato 
d'accusa il Gabinetto Thun è respinta, con 
187 voti contro Il. 

La seduta viene quindi tolta. 

Si parla di un prossimo duello trai depu- 
tati Wolff e Gniewosz in seguito all'inci- 
dente odierno durante la seduta della Ca- 
mera. 


acca: 


Parlamento ungherese. 

Budapest, $. — Camera dei Deputati. 
La Camera è riunita in ‘ omitato segreto. 

Appena aperta la seduta, i deputati di op- 
posizione cominciano a fara l’ostruzionismo 
© la seduta riesce tempestos: 

Alcuni deputati dell'Oppo: 
di riaprire la discussione per mettere în 
istato d'accusa il presidente del Consiglio, 
barone di Banffy, sotto l'imputazione di aver 
influenzato un Sottoprefetto a scopo eletto- 
rele. 

Il presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
risponde dichiarando di non aver commesso 
nessuna illegalità e protestando contro l’ac- 
cusa che gli viene mossa. 

Koloman Tisza ed altri deputati della mag- 
gioranza appoggiano le dichiarazioni del ba. 
rone di Banfiy. 

Segue un vivo alterco fra Ga 
maggioranza e il conte Alessandro Is 
dell'opposizione, i quali pci scambiareno i 
padrini. 

Allorchè il barone di Banffy, che aveva 

to l'aula, vi rientsa, l'opposizione fa un 
tamulto indescrivibile gridando : e Alla porta 
il presidente del Consig io! » 

La seduta vieno quindi tolta fra granda 
eccitazione. 

Duello tra deputati ungheresi 

Budapest, 9. — lu seguito all’accidento 
sorto ieri durante la seduta della Camera 
dei deputati, stamani cbbo luogo un du 
alla pistola fra î deputati Gajari e Alessan- 
dro Karolyi. 

Dopo un primo scambio di palle, il depu 
tato Gajari dichiarò che non aveva inteso 
di ferire Karolyi nel suo onora personale. 
Pertanto gli avversari si riconciliarono. 

Le elezioni del Congresso americano. 
aperta Fa Le elezioni dei membri 

ingresso ebbero luogo ieri e procelet- 
tero calme. 
Cortesie turco-russe. 
. Costantinopoli, î. — Una missione turca 
è stata incaricata di recare allo Czar l'0: 
dine della Casa imperiale d'Osman. 


ione tentan 


È Torino, 1 agosto 189 
Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 
Trio cstinate alcane associato persino con 9 
stinata acetonuria in seguito all'uso della 
Acqua di Uliveto. i 
Prof. Lexmroso 

Prof. di Clinica delle malattie mentali. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
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CRONACA ITALIANA 


ll pranzo di congedo alla Reggia di Monza. 
Monza, S.— Stasera lo Loro Maestà hanno 
dato un pranzo di congedo alle autorità di 
Milano e Monza. Il pranzo fu di 50 copert 
Gli ospiti milanesi farono ricevuti alla sta- 
zione da un cerimoniere di Corte e accom: 
rugnati alla Reggia în tro carrozze di Casa 

Reslo. 
Morza, 9. — Al pranzo di Corte che ebbe 
luogo, iersera, intervennero le autorità ci 
ari, giudiziario di Monza o di Mi 


Erano fi intervonuti î generali Bava- 
Beccaris e Osio, il procuratore generale Luc- 
chini, il presidente della Corte 
Dei, il prefetto, conto Muni 
onorevoli Massarani o Fano, 
goni, con gli assessori Gabba, Grepp 
Porta, Corbetta, Castelbarco, De Marchi o 
Giussani el altri invitat 

La Loro Maestà, dopo il pranzo, tennero 
circolo. 

Gli ospi: 


ripartirono quindi allo oro 22 


tutto ora contribuisce a ritardarne il coi 
pimento. 

__Il rapido succedersi dei Governi i 
impedisce di menare a termine tutti i prov. 
vedimenti necessari al completo assetto del 
preso. 

59 un merito l'attualo Ministero può van: 
tare, questo solo potrà essere di detormi- 
nare il metodo el i sistemi onde i succes- 
sori, delineatisi così i partiti, possano com- 
pioro l'opera di grandezza economica e mo- 
rale che spetta al paese con un programma 
netto, chiaro © perciò di facile e serena 
tuazione. (Vici applausi). 

Gli onorevoli Fortis e Colosimo si reca- 
rono pascia al teatro, dove al loro apparire 


Italia 


‘atanzaro, 9. 
Fortis e l'onorevole sottosegretario di Stato 
Colosimo sono partiti alle cre 8. per Nica- 
stro, accompagnati per lungo tratto di via 
dalle autorità civili © militari, dalle Società 
operaie, con bandiere e musiche, e da grando 
folla che fece loro una calorosa dimostra» 
zione. 


“Il Processo Favilla 


Avendo richieste spiegazioni intorno al- 
per la sua cnestà a regolare i suoi conti 
pendente inusnzi al tribunalo di Firenze. 


l'aflare Bonara Fa a allo sconto | 
. ispi sul castelletto Ter- 
L'avvocato Gregoraci a tali parole solleva 
un vivace incidente dichiarando che il pro 
cesso attuale devo limitarsi al solo Favilla. 
Si legge poî una lettera di Pa retta 
privati. 
L'avvocato Gragoraci chiedo ancora venga 
Continuando l'interregatorio, il Ta 
ammette che Foschi ricoveva provr 


al Foschi ia cui Favilla gli dice averlo scelto 
mato il processo a carico di Cecchetti 

da lui e da Cavallini sugli affari proposti. 
È Farilla spioga poi la ragione par cu! fa 
0 il fido a Gell 


i cui effetti furono 


rogatorio. 
Luraghi espone brillantemente i 
finanzia) 
Ia 


della sua casa. 
seguito alla sospen: 


Cavi 


lo presentò a Fa 
Nega di essera debitore 
lic il Banco di Nap: 
milione rappresenta il debito 
Domani continuerà l'interrogatorio di Lu- 
raghi. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
Stasera, sospesa la replica 


POrage, la È 


Don Pedro dei Medina. 


gran successo riportato anche ieri 
sera, stasera si replica Gu 
— Manzoni, 


ran. 


Stasera I! conte di SanPElex 

— Metastasio. 

Stesera ancora L'angelo della morte. 

— Politeama Adriano. 

Questa sora, dunque, prima rappresent 
zione — da lungo attesa — della compagnia 
del teatro spaguolo. 

Marie Guerrero interproterà Niba Boba di 
Lopez do Vega. 

Domani Tierra baja, dramma catalano in 
tro atti di Angel Guimera, tradotto in spe 
guolo da don Josò Echegaray. 

Marta sarà Maria Guerrero e Manelich 
Fernando Diaz do Mendoza. 
pride EST 


Fortis e Colosimo nelle Calabrie 


Catanzaro, 8. — Il banchetto offerto dai 
senatori o deputati di Cuterzaro agli ono- 
is e Colosimo serà tenuto el 

tral alle ore 19 e sarà di 2! co. 


perti 

Vi partecipano gli onorevoli senatori Rossi | 
© Larussa 0 gli onorevoli deputati San Se- 
verino, Lucifero, Murmura, Venturi, Rossi. 
Milano, D'Ippolito, Cammagoa, Scaglione, Pa- 
squi, il sindaco, il prefetto, il presidente 
della Deputazione provinciale comm. Danesi 
0 i segretari del ministro Fortis o del sot 
tosegretario di Stato Colosimo. 

Aderirono al banchetto gli onorevoli so- 
natori Cordopatri e Medici e gli onorevoli 
deputeti Chitairri, Colarusso, Chindamo, Cap- 
relleri, Tripepî, D'Alife, Barracco o Spada. | 

Catanzaro, 8. — Al finir del banchetto 
brindano, vivamenta acclam 
deputati San Severino, Ros 
mura, Lucifero e Camagna. 

L'onorevole senatore Rossi legge le ado- 


, gli onorevo! 
Milano, Mur- 


ministro Fortis ringrazia gli 
amici e colleghi per gli augurii e saluti. Ri 
spendendo poi all'onorevole deputato Mur. 
mura, che si augurava che l’attuale Governo 
Apportesse la restaurazione morale insieme 


è quella economica, dice quelle scaturito da | 


questa naturalmente. Però le popolazioni non 


i 

| 
compagaia Calligaris-Gravina rappresenterà | 4 

i 


NOTA SIBILLINA 


ADE - MORTI 
- nitE 

0, @ metagr. 

- CESTE - PESTE 


TE - RESTE - TESTE 
mEsTE. 


Spiogatrici : lo siguore Colombina, Venezia 
Amalia B., Torito — Ema, Firenzo — 
ilia Melani, Terni — O. $, Sassuolo — 

ia — Ina Danioni*Fogazzaro, Ber- 
Giovannine Certellini, Modena — 
Sorafina Melchiorri, Terni — Emma Colombo, 


Spiegatori i signori conte d’Agliata, 
lano — G. Grasselli, Dolo — Ias Ciasin, 
Genova — L. Ricci, "Tortoreto — A. G., 
Monza — V. Grasselli, Padova — Homuncu- 
lus, Bologea — X, Bari — Oreto, Palermo 
Pista Pauta, Torino — T. Salari, Firenze — 
Merlin Coccai, Mi Bice, Ni 
M. A, Brianza — Farfo, 
natto, Savona — Conte 
— Molon G., Padova. 

Di Rome le signore Ines Benati — Anna 
Galassi — Mignatta — Giulia G. 


Sanvitale, Parma 


È i signori Î. Catelli — G. D_G.B.X 


— ùf. Doneralli — Givo — L Bierava 

Do Bernardini — Scuola d'Atene. 
La sorto ha favorito la signora In 

nati, a cui abbiamo spedito il premi 


(SUSE 
- TARO - CANTINA - ASSO 
- ROSSO - CACIO - SARACCO, 
‘0 - SITO - OSTRICA - TORINO - ASINARA 
SONNO - NASI, PORTIS, CARCANO. 


Metagramma. s 
— Balladili in qualunque dizione: 
— rosifle, ambiente, préSca o lunario. 


Logogrifo. 

S.A Gabriel D'Annunzio mi dico più d'uno. 

3. Riscaldo la gente dn Lecce a Belluno, 
rocchi che ho grande valo: 


° ng feno di legno. 
è noto al Îettor. 


9 novembre. 


Temperatura d'oggi. 
sservatorio astronomico del Collegio 


Politeama Adriano (ore 8 12}, — Nina 
Boba. 

Valle (ore 9) — Caterina. 

Nazionale (cre 9) — Don 
dina. 

Quirino (ore 9) — Guarany. 

Sinazoni (ore 9) — Il conte di Sant'Elena. 

Metastasio (ore 9) — L'angelo della morte. 


Pedro dei Mo 


Consiglio 

Tl Consiglio comunale è stato convocato 
in seduta pubblica per la sera del 14 cor- 
rente. 

Fra le tante proposte all'ordine del giorno. 
notovoli le seguenti: 

— Mozicne di alcuni consiglieri comunali 
în ordine all'articolo 11S del bilancio (uscita); 
Allargamento del Corso da piazza Colonna 
a piazza di Sciarra. 

— Autorizzazione al sindaco a_promuo- 
vera giudizio contro il signor principe Bor 
glese, perchè sia dichiarato cho è vietata 
la semina sulla zona di servitù dell'acque- 
dotto Felice, e porchè sia data autorizzi 
zione a distraggere in qualunque tempo i 
lavori © le piantagioni che su quella zona 
venissero fatte, oltre la regolare emenda dei 
dennì È 

— Compromesso fra il Comune di Roma 
e la Banca d'Italia, la Banca Tiberina in li 
quidazione, e la Compagnia Fondiaria ita- 
liana în liquidazione, per componimento di 
vario vertenze. 

Nella regia Università. 

Ji giorno 3 gennaio 1899, nell'Istitato vi 

igiene dell'Università, avrà principio uu corso 
gli aspi 

Questo 

corso durerà duo mesi 0 sarà quotidiano. 


debbono fare largo assegnamento sulle forze 
del Governo, nò sperare la realizzazione im- 
ici, poichè 


1 la signora Bonocore afferma che il suo sg. 


| pretore a Reggio Emil 


FANFULLA 


premi della Fondazione Rolli 
ciascuno, 

_1 suddetti premi sono asseguati, uno per 
ciascuno dei sei anni di studio, agli studenti 
che hanno compiuto i relativi corsi annuali. 

Onoranze al Bernini. 

Il Comitato per le onoranze centenario al 
Bernini, avendo stabilito è illustrare con 
una pubblica Mostra tutta la varia e mira- 
bile opera deli'insigne artista, invita, per 
nostro mezzo, tutti coloro che posseggono 
disegni originali, bozzetti autografi od altsi 
documenti del Bernini, a darne notizia al 
segretario del Comitato prof Alberto Avena 
(mainistaro della pabblica istruzi 
del Consiglio superiore). 

Le comu 


i, di lire 1000 È 


rio della nasci! 


7 dal ssimo dicembre. 
AI collegio dei ragionieri. 
Dopo la conferenza tenuta dal ragionie: 


Antonelli della Banca dal 
lità agraria, ieri sera par!ò sull" « Economi 
politica come scienza autonoma » il profes- 
sor Tangorra dell'Università di Rom 

Domani il prot Di Baono tratterà del « Pa. È 
trimonio e del Preventivo nella aziendo pri. 
vate » €, sabato, ilcav. Raggeri dello « Ponti } 
del Diritto privato ». 

Contro il cottetto. 

Questa sera allo $ 1:2 nella sula della So- 
cietà generale operaia in via del Pantheon 
num. 57 i rappresentanti dello associazioni, 
costituiti in Lega contro il coltello terranno 
la prima adunanza geuerals mensi 

tempo perso! 

Di questa Lega, composta, del ze 
tutte persone di buona volontà, animati da 
un caldo amore di patria, ci 
fasamente, dimo: 


sulla contabi 


‘aggressione 
della signora Ronocore, 


che circonda l'aggrossione di 
gnora Bonocore diventa sempro più pesto. 

Molto circostanze funno ora dubitare che 
reo dell'aggressione sia quel falegname Masi, 
arrestato giorni sono. 

La siguora Bonosoro, intanto, ha riceruto 
parecchie lettero anonime, tutto vergate dalla 
stessa mano, nello quali si di 


NosTRE INFORMAZIONI 


rina abbia nuovamente e recisamente dichia- 
rato di non potere, per ragioni di salute, 
accettare la presidenza del Senato. Il succes 


revole Torraca al Corriere della Sera, sa 
rebbe già scelto, o la sua nomina sareble 
già stata approvata nell'ultimo Consiglio dei 


Biancheri, che verrebbe fatto senatore e nel 
contempo nominato presidente. Con questa 
per la cantidatara dell'onorevole Zanardelli 
alla presidenza della Camera, a cui molti 
deputati vorrebbero riconfermato l'onorevole 
Biancheri. 

damento. 


i gere anche quello del sen: 


l'onorevol 
Venezia, onde cenfsrire col conte 


aggressore fa parte di una associazione ani 
chica che ha stabilito di vendicare Ie i 
stizie sociali, colpendo come può la borghesia. 
Anche l'assassinio del Bianchi sarebbs opera 
di colesta associazione. 
Nelle diverso lettere, poî, sono ricordata 
che accompagnarono il 
si esattamento che non è permesai 
are che l'autore di essa e l'autore 
i no ura persona sola. 
l'altro egli dice: — Come mei mi sì 
d'aver portato via dallo 
cavaliere trecento lire, mentre non ne trovai 
che centocinquanta ? — 
Infatti nel cassetto 


nocoro; lib: 

gressore. 
In un altro punto, lo scrittore di 

tera dichiara d'aver la massima stima per 

la signora Berccore e che si deve a 

se non 


gressore, mettre la feriva, le diceva di non 
temere, chè ron l'avrebbe uccisa. Le ferite, 
riportò erano tutte leggeris- 


sì può immaginare — è ora 
questa associazione di anarch 
perda la testa! 
Cronaca spicciola. 
Un pretore impazzito. 
rni alloggiava all’ali 
della Rotonda l'avv. 


Purchè nen 


Da qu 
ergo del Sole in piazza 
Giuseppe. Margottin 


Stamani l’egregio funzionario ha dato di 
ienaziono mentale segni sali che sì do- 
vette condurre al manicomio. 

| Pare chedispiaceri intimi gli abbiano fatto 
1 perdere la ‘regione. 

Vittima del coltello. — Ieri sera al 
l'ospedale di Sant'Antonio è me il macel 
lzlo Luigi Urbani, il qu giorno, 
in una’ rissa avvenuta a Selci rimase gra- 
vementa ferito di coltello. 


| 
| —À—cm@©=@=@@©- 
| STAVVERTE pito: 


Termica nd 


inattaccabili dalle n 
quali si ottengo 
mabili ed emine» 
siva produzione 
Stabilima 


do pavimenti eleganti, i 
sente igienici, fono di esciu: 


ifondiate di Oh 


HOTEL GENEVE 
Toma - Via della Vite, 29 
di fronte alla Posta 

APERTO iL > SOVENBRE 1898. 

Casa esprossimento co per A'bargo, 
esposta a mezsoz'orno, in posizione cetra» 
licsima dirimpetto alla Posta 0 Telegrafi ed 
a pochi passi da! Corso. 

Conforto molerno, Ascensore, Riscalda- 
mento central 

Prezzi eccezione! 
Giosnè Cazzola e C. 


—_ _______—______6 
O FIARAGLIANO 
SEA. della tubercolosi. 
i al Laboratorio Sieroterapico di 
in S. Giuseppe, 44. 


nta e quarite con l'uso 
ACOLFERPIV 


LE TUSSI 

i I CATARRI o) 

i LE BRONCHITI Farmacia e Laboratorio Chi- 
IE MT dell'Ospedale Maggiore 


IT San Giov. batt. e Cità di 
La Tubercolosi 


'Torino, diretta dal cav. uf. 
[CARLO ROGNONE. 


| 
i 
Ì 


$ 
i 
i 
È 


rale Pelloux, 
ministro dei lavori p 
cava. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 9 novembfé: 

Fendita E 00. 99 80, 99 S7 1/2 contanti, 
100 02 112, 99 (7 12} <@ 95 fino mese. 

4 12 0f, 108 10 contariti. 

Ferrovie Meridionali 720. Feri3à16, {felt 
torranea 162. Banca Italia 923. Istitutt fox: 
liano di Credito fondiario 509. Banca com- 
merciale italiana 600. Aoqua Marcia 1150. 
Gas 708. Omnibus 411 recéiiic, #85 nuove. 
Condotte 215. Molini 159 12 MefaNivrgie» 
168. Acciaiorie 995. Navigamiono gonsssle 
italiane ca Santo Spirito 417 57, Risana* 
mento Si. 


1 prezzo del cambio pei certificati di per 
gamento di dezi doganali è fissato por do: 
10 nove: ro 108 Gh 


om | o | ros | ee 


Per la presidenza del Senato. 
Si torna ad assicurare che l'onorevole Fa 


ore, seconio afferma un telegramma dell’o- 


i circoli politici si fauno per l'alto uf 
nomi dei senatori Cremona, Finali e 


0 ; altri ripete nome dell’ozorevole 


ins sarebbero dimiznite le difficoltà mei val 


5 ras 
200 =} 100 0 


Ma noi 


riteniamo la notizia priva di fon- 
Ai nomi che si citano dobbiamo aggiun 
‘0 Saracco. 
L'onorevele Ganevaro. 
ion sembra improbebile cho tra giorni 
rainistro degli es 


stro degli esteri della Germania. 
x accrediterabbo la voce corsa 


LONDRA 7 


A palazzo Braschi. 

Stamani il presidente del Consiglio, gene- 

ha conferito nuovamente col 
bblici onorevole La- 


Ul generale di San Marzano. 
L'onorevole ministro della guerra è par- 
na. 


Fond. frane 3019 am... 


Le dimissioni dell'on. Wollemborg. 
L'onorevola dottore Leone Wollemborg ha 
dato le sus dimissioni dalla carica di sotto- 
segretario di Stato delle finanze e viene so- 
stitaî 


9 dall'onorevole arv. Francesco Ven- 


Provvedimenti disciplinari. 
i Giu di questa 


I sta che sì 
iva sopra fatti addebitati all'ufficio 
ione presso il tri di Ri 
i tramutamen 


sed | | 
ino, 9. — La Barca dell'Impero ha 
io sconto al 5 12 09 e l'interesso 


magistrati sar 
menti divers: 
La conferenza 
Sappiamo che la c 
sarà rta con un di 


Sevaro ll quale con du cioò Fox LA 
le Canosico presidente di sesione della 


ss È IMMINENTE E 


Moretti prefettoa disposizione, rappresenterà | —della vendita dei biglietti 
DELLA Ù 


GRANDE LOTTERIA DI TURNO 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
Domenica 20 Novembre corr. 


Gli ul 
In Genova pr 


| 
| 


ambe: 
Hi congedame: 


iatori e 


ta mi biglietti sono in vendi 
Conseniergaz la Banca Fili Casa- 
Per la circolazione cartacea. 


stamani 


L'onorevole ministro del teso: 


ne cartarea. 


Le convenzioni Cento higli 
del ministro dei lavori pub- | di biglietto hanno 


‘seguito a deliberazione del Con- | VINCITA GARANTITA 


è stata 


etti o cento quinti 


one con incarico 
delle vigenti con- 


terranea, Adriatica © 
‘amento che si repati più opportuno di 
ja scadenza del primo ventennio, 
doto il quale è data facultà sì Governo e 
allo S nti di far cessare le detto 
conves ù 

La Commissione, presied 


Gusta i 


età 


n un cer 


natori, nove deputati e sette fu 
Stato delegati dei ministeri del tesoro, della 
guerra, dei lavori pubblici, dell’agric 

industria e commercio e dello poste e dei 


telegrafi. 


ritiro, favorendone lo sviluppo e re: 
Suoebidi ed arrostandone la cx 


L'inchiesta ferroviaria. 

Oggi si è rianita la Commissione d'inchie- 
sta ferroviaria o ha deliberato che la rela. 
Zione del presidento onorevolo sonatore Ga 
gliardo sia messa a ciazcam 
E mmissario prima di procedere alle disens- 
Sioni che sarsono iniziate in questi giorni. 

L'imperatore di Germania inaSpagna. 

Madrid, 9. — Il governo ha avuto la par- 
tecipazione che il vi ohenzollera, con 
gli Imperiali di Germania, ariverà 2 Co- 
dica il 20 corrente. 

“ilcuni credono che le Loro Maestà ver- 
ranno a Madrid. 


ica ceo 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
BONAVENTURA SEVERI gerente responsabile. 
Stab, Cario Martani 0 O, Vio, Guardioia 22. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiangere cent. SO per la spedizione 
per pacco postale 
Si apedizcnmo 3 bottiglie per L.9 e 3 bott per L.11 
Sranche di porto. 
‘rovasi da tutti | Farmacisti, Profumieri e DI 
ghieri, — Deposito generale A. Migone e C. 


‘A Taboga, 


ia Carlo Felice, 10; în tutte _ 


i 
I 
| 


SIP FAMIGEI ce DO spe 


- disinfettante 
sr Ja toeletta - emolliente - detersivo - disi! 

Per "* DI PROFUMO SANO E GRADEVOLISSIMO = LA 
dt peszì le setzio LL 50 chi di porto de A. BERTELLI e C- Milano e nelle Farmaci, Drogherio, Profemera, 


RITZ TECTcE: 
2 sirena = SITE I ETRO Fineti diporto in tito i regno. 
== —=cet 
=" 
: 2o0ni, LAI EM ERECHa 
n° 3. SAPOL OVALE «Stezzano - Serre lo rn 
= es 


nea, SAPOL VENUS ESTE En 
nes. SAPOL GRELIUM ==3==GE e sn 
n°6. SAPOL POLVERE = ESSE 
n°7. SAPOL MEDICIN: 


pesi enarator SMIMELI, SM 26, Milano e presso tuti i Grossisti, - Anche alla Mostra Campionaria Bertelli, Galleria Vitt dorvani Milano, epresoi Parne ti, Droghieri, Preftonieri, Chinceglieri, 


TOSHIO bo, ala radicalmente con le PIL- A (© ) (©; 13 Yo 
er en LIT ATTI 


TEMORROIDALI ed UNGUENTO TI 
ROIDALE FATTORI. Venti anni di successo. — Pil sto Ozena, Catarro nel naso 


L. 2 — Se per posta Cent, 25 in più dai Chimici G. FATTORI e ©, via Tali malattie cengono curate e quarite mediante la 


Monforte, 6, A POLVERE ANTISETTICA FATTORI 


DELIZIE ZIONE sentismo è bi risultati ottenuti 


PN, ESA Cesa 


iti | PESI HI H a, H Nel laboratorio G. FATTORI SI e di pa le u È 
pd | Dich desti cene | CRE) ciro RS, 
sastricismo 


Mali di testa nervosi ict it Te im tt fico lo domsando è È. PATTORI e C. Via Montots 1, 
|— Se per posta cent. 15 in a - 


fo per e StralePemte è Meier 


con Seda -in Milano Cap. Sac. L. 180 milioni intor. vers. 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della tera acqua 


CHININA-MIGON E in plinti e poteri 


NAPOLITANO 
Profumata e inodora? corde, concavo, franco) 


Sindaci 
ne del Bilancio 189 
erazioni 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche tolte sarete convinti e contenti. 


BASTA PROVARLA PER ADOTTAALA 


Guardarsi dalle contraffazioni E 


©. 

Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,54 2 ed in bottiglie grandi per Mandolino Thinna sale I 
l'uso delle famiglie da L. 5 — e L. 850 la bottiglia da tutti i fi protumieri e dro- |M rreferibile pe 

ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiunge: 

Deposito generale da A. ia Torino, 

presso Fratelli Finocchi, 


Italian 


Jetodo ed acces- 


Milano 
R.Capocaccia 


-Bislerl mi ha pi 
to nello forme di dispepsia. lenta F 
Te te da atonia semplicedello stomaco (ASMA e AFFANNO 
forme assai frequenti negli individui nevro- c BRONCHIALE — 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato Ass NERVOSO CARDIACO ROSA Ti RR ATE, 

utile negli stati di debolezza generale che e ‘oso DI . Non iù ; Vino acido nè coi fi 
complicano la perros isterica recu] = f î n fiori 
Prof. ENRICO MORSE! NI ù ASMATICI * col premiato Filtro F; 
della R. Università di TORINO. 4 EL Foltt csllisra DE premiato Filtro Frattini, che ap 
elia 7 È N i te i vostri soffocanti ac- ne non può na 
strato ni miei infermi il Ferre-China-Blaleri, |< ) See o 6 crirsi che a i suci germi ci 
Timo picomsezin dn E ave, Sole conseguito È > 3 e del vino — guastan. 
serie = A x ea _ H ivamente raccomandato da ti 
Dott. A. DE-GIOVANNI Gi g f aColo B _ i 
Pref. di Patologia alla R. Univere. di PADOVA. UR pc | enna ss sani Grande esportazione nei 
Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- Litta che gratis spedisco l' Se Vendati 25, na 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita < struzione per la guari- fano che per poco tempo. Venduti 25,000 filtri 
l'appetito, facilita la digestione e procura ME, Vas Si gione di ogni asma, e di s una qualità che per un pro: Per betti sino a 10) litridi capacità L 5 | franco 
una pronta assimilazione e nutrizione su- 1]. & ogni affanno. i Id. >» 5000 » » » 10 } nelregno 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde pletamente il gusto s È Indispensabile in ogni cantina. 
lario di o; Îiustrato gratis chiedendolo con biglietto 


io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- fo tive idol fato. ( 
Mare ISO NOIA. Cavo GEROLAMO i io A 
of. Av. È nea DE, 

Med. Onor. della 2.Czsa di 5. X. Umberto L Avvisi Economici zato Cacao van Houten. Lo si 


Re d'ala ud prendere la mattina, mezzo 
BISLERI & C. a cent. bla parola! sempre 


depura l'aria chi 
tura en 


7. 


DEPOSITO IN ROMA 
G. ELLI, Via Celsa n. 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 


LE VERE 
PILLOLE 


H. Roberts e Co. Velletri-Terracina. 


| 
| 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. Bi xo, . 2 kh dr 
PURGATIVE o ADOPERATE CON VANTAGGIO. Fee Genora: . . . 182] - 
DI A. COOPER PER PIÙ DI 40 ANNI. rest WR Rea an = 
PREPARATE | BABARE ALLE IMITAZIONI. Cee ren Sd CONS 
DA | OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA Mavincatbazo (ia È Giunpiò Cia | 
Anzio-Nettuno . . . | 15.40 | 
| 
| 
Ù 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 08, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 08, Puly. 
Bher. 08, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co, 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 


U 
NE 
5 


CITES «BOTH 


Ext, Hyoxyam, 008, Pole. Tpocac. 005, OI, Carm. 04, OL. Ceryoph 006. € 18.80; (37) SATA 
e 646 | 136 2245 [2.0] _ 
È si 21.465| — | — 
Prezzo L. i e L. 2 la scatola 5 1.85 | 18.10 — {*3.35| — 
- Castellamare A.-Avezzano-Tivoli 9(— | 948 2.35| 26) — 
H. ROBERTS & co. Civitavecchia Santa Mataalia a DS Da pi = | 
Di . » I 13.20} 21.38 (f.22. 
= = = 7.10 | 9.13 19.65 [22.40 [= di fama ‘mondiale 
Farmacia della Legazione Britannica 7.61 | 9.50 19.25 [21.15 | 21.58 Con 
% Terracina-Velletri. . . . . . . .| 7.51} 9.50 198 | — 2S esso chiunque può sti- 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE Viterbo Ronciglione; | 1; : 1 >| 9.4 | 16.25| 21. eagle rare a _ lucido con facilità. — 
Fiumicino, ee cocci 880) — 1° lam | 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


N. B.—Itreni segnati. con la lettera f. sono festivi e quelli segnati con la lettera s cheria. A 
sono speciali per bagni. Quelii segnati con, - sono direttissimi. (_ Si vende in tutto il mondo. 


ROMA — Stahilimento Tipografico Carlo Mariani e G., Vicolo della Guardiola, N. 22 = ROMA 


ANNO XXIK 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Roms e nol Rogno, Tunisi 
Ri Tripoli, Susa d'Africa, Go 

letta, Massaua e Assab . 18. 130 
Stati dell'Unione postale. . 36 20 


Stati 3 
sep TO so so 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 


anno sem trim. 


96 


NUM. 304 
PUBBLICITÀ 


PREZZI: la quarta pari 


@1i aunupai e le inserzioni sul Fawfelia si ri- 


sevono in Roma esclusivamente presso 'Xrmronis 
nistrazione del giornale, Piana S. Claudio, n. sé. 


‘a Milo previo E. E. Oltiegtt, Galleria VI Enmet18 
Torino preso Caro ailuelio, Via tere 
2 Genova premo 1 fatti Cassrato di Facco. 
perla Sicilia sscicimamento dui 2g. Gumiert e 
Attestati Ca di Fasaiità Bodtenpeli a Paloma 


la Freno! 
mn 1a Frnnota snciativamento premo Îi algnor A. deta- 


Vosgi, 4, Parigi. 
ra cent. 90 ia Ita — la farsa dop9 


fa finza del gercota cost SÒ la 


Cent. E in tutta Italia 


Venerdì 11 Novembre 1898 


Pagamento anticipato: 


ccoicrte———e-_=@ 


Roma 10 Novembre 1898 


L'estate di san Martino 


Come tante cose anormali che acca- 
dono in questo minuscolo spicchio di 
terra che sì chiama l'Italia, così abbia- 
mo avuta anche questa: una continua- 


zicne non interrotia di calo. a 


L'estate di san Martino si riallaccia, 
per dirla barbaramente, senza soluzione 
di continuità a quell'altra estato officiale. 
Fa caldo oggi, caldo sciroccale che fiacca 
ed abbatte, come faceva caldo un mese 


© due mesi addietro. 


Dicono gli adoratori del tempo antico 
che tutto si sconvolge nel mondo: che 


le idee già chiare s'intorbidano 
concetti delle cose più semplici 


che 


una complicazione. 
Perfino i romanzieri ed i 


cata la donna, la qualo fa qu 
semplicemente e giocondamente 


d'ora i titoli di libertino, 


butto. In un processo di separazione 


di divorzio di due coniugi, la incompa- 
tibilità di carattere non c'entra più per 
nulla: tutta la colpa sta neila donna, 
che è una donna « complicata ». In ua 
processo di furto, di truffa, 0 di scrocco, 
gl'imputati si chiamavano, ai bei tempi, 
oggi inveca 
subiscono le così dette influenze deleterie 
del non meno così detto ambiente, e con 
un po' di sordino retorico sì chiamano 
uomini « complicati ». Leggete în pro- 
posito i resoconti di processi celebri rs- 
centi, anche recentissimi, anche in corso 


frodatori, truffatori, ladri: 


di stampa. 


Ma prendiamo quel che Dio manda, 
prendiamo come viene anche l'estate di 
san Martino. Non si potrà dire col poe- 


ta che 
brilla nell'aria e per li campi esulta, 


perchè si è presentata con abiti sbrin- 
dellati di nuvole: ma se non promette 
un lungo seguito di belle giornate, ci dà 
alimento alle chiacchiere serali per in- 
gannare il tempo © prepararci, piacendo 
& Dio, ai raffreddori, ai reumi, alle lotte 
e ai pettegolezzi parlamentari dell’in- 


verno. È, 


Ci dà intanto un nuovo presidente del 
Senato nell'invernale Saracco, di cui io, 
profeta inconsapevole, schizzavo ieri la 
figura segaligna, accartocciata e bona- 
ria. C'è chi si meraviglia di questa no- 
sindaco di 
Acqui censurò, son pochi giorni, i Mi- 
nisteri che si succedono coa monotona 
vicenda in Italia. Ma quelli che  ceusu- 
ravano sono i medesimi che a venti- 
quattr’ore di distanza asserivano, dovere 


mine, perchè il senatore 


e imbro- 
gliano e si complicano. Il mondo è tutta 


commedio- 
grafi si danno indefessamente allo studio 
dei caratteri « complicati ». E’ compli- 4 S 
che D $eò 

ceva 
anche prima: di tradire chi lama. E' 
complicato l’uomo che meritava prima 
di accattabri- 
ghe, d'indelicato, d'imbroglione, di fara- 


turalmente investigatrice, non mai scom- 
pagnate dallo studio indefesso degli no- 
mini e delle cose, designano a continuare 
nobilmente, quando che sia, le nobili ira- 
dizioni del Padre e degli Avi. 

Questo io dico non per sentimento di 
vile cortigianeria che sarebbe sopratutto 
grottesca: ma perchè il popolo italiano 
guarda con balda fiducia a cotesto 

st il jeo, “chè 
si è educato alla salutare disciplina dei 
vita con l’austera professione delle armi 


zioni. 

Non dunque soltanto le bandiere, of- 
ficialmente sventolanti ai balconi dei 
ministeri e dei pubblici edifizi, annunzie- 
ranno il genetliaco del Principe eredi- 
i | tario d’Italia: ma brillerà nei cuori di 

tutto un popolo una gioia raccolta e se- 
rena, fatta più bella dall’augurio e dalla 
speranza di nuovi e rigogliosi rampolli, 
che perpetuino la gloriosa stirpe di Casa 
Savoia. 


UNA GRAVE NOTIZIA 


La squadra francese nel Mediterraneo 

in assetto di guerra? 

L'Echo de Paris riceveun telegramma da 
Tolone ove si dice che « la squadra del Me- 
diterraneo è pronta a sslpare. Iersera l'am- 
miraglio Fournier ricevette un dispaccio ci- 
frato dal ministro della marina, in seguito 
al quale sì segnalò al Forban di accendere 
lo caldaie. Questo parti a mezzanotte, ro- 
cando ordine alla squalra leggera degl'in- 
erociatori 0 delle torpediniere di riunirsi a 
Tolone. 

« Si eono sospesi i perinessi militari. Tutti 
i legni si mettono in assetto di combat! 
mento ». 

La Stefani poi comunica il seguento teli 
gramma 

Parigi, 10. — Il ministro della marina, 
Lockroy, smentisce la notizia, data da un 
dispaccio da Tolone ai giornali, e la quale 
annunziava movimenti delia squadra fran- 
50 del Mediterraneo. 


Le dimissioni dell'on. Wollemborg 


Sulle dimissioni, venuto così improvvisa- 
mente, dell'onorevole Wollemborg, corrono 
diverse versioni. Alcuni attribuiscono code- 
ste dimissioni a dispareri su questioni di 
personale del dicastero delle finauzo, aliri, 
invece, e sono i più, le ritengono moti 
vato da dispareri sull'indirizzo amministra» 
tivo e finanziario dell'onorevole Carcano 6 
del Gabinetto. Il principio del dissenso ri 
salirebbe al settembre, quando il ministro 
Carcano diramò egli intendenti di finanza 
una circolare sulla tassa di bollo per gli as 
segni cambiari, che era in aperta contrad- 
dizione colla tesi sostenuta dall'onorevole 
Wollemborg in una polemica che egli avera 
avuto sul periodico Credito e cooperazione 
con l'onorevole Schiratti. 

Il dissenso si sarebbe acnito sulla que- 
stione delle spese ferroviarie, intorno alle 


O 


tn presidente di Assembiea politica es- | quali il Ministero avrebbo accettata la pro. 


sere al di sopra di 
nuovo presidente del 


della partigianeria politica. 


L’estate di san Martino ci dà anche 
i preliminari della conferenza anti-anar- 
chica, che] si radunerà nelle salo del- 
l'Accademia dei Lincei. Oh come ci ve- 
dranno bene! e come appunteranno acuto 
lo sguardo dentroal marciume della setta, 
questi uomini preclari che hanno scelta 
a propria sede un’Accademia intitolata 


dall'occhio penetrantissimo della lince 


Ma Luccheni il cinico si è presentato 
alla Corte, incaricata di condannerlo, ap- 
punto alla vigilia dell'estate di san Mar- 
tino, e il male è, che a temperare gli 
ardori della stagione serotina, egli non 
proverà al collo la indefinibile frescura 
prodotta dal coltello della ghigliottina. 
A Ginevra l'assassino della imperatrice 
Elisabetta: a Roma i sanitari e proto- 
fisici diplomatici, incaricati di trovare un 
mezzo efficace per salvare la vita di 
sovrani, di principi e di ministri. Spe- 


riamo nella cura profilattica. È 


si i partiti. E il 
fenato non appar- 
tiene, veramente, a nessun partito, per- 
chè milita nelle file degli uomi: i di buon 
senso. E il buon senso non sempre se 
ne sta nascosto per paura del non senso 


posta dell'onorevole Carcano, a cui l'onore. 
vole Wollemborg era contrario, di to; 
dalla parto ordinaria del bilancio 18 milioni 
per le ferrovie, e supplirvi con mezzi straor- 
dinari, cioè con debiti. 

Di più un recente articolo di legge pre- 
sentato dall'on. Carcano sarebbe in aperta 
opposizione a quello che l'on. Wollemborg 
sosteneva circa la tassazione dell'aumento 
della rendita posseduta a titolo di cauzione 
dagli istituti d'emissione. 

Infine si è data come ragione delle dimis- 
sioni questa: che il ministro Carcano, non 
resistendo a pressioni interessate, avrebbe 
deciso di tornare al sistema degli appalti 
pei tabacchi o a un qualche mezzo termine, 
abbandonando il sistema degli acquisti di- 
1 | retti, a mantenere il quale l'on. Wollemborg 
era decisamente favoravole. 

Ma quest'altima ragione — e teniamo, per 
debito di lealtà, a dichiararlo noi che sulla 
questione dei tabacchi abbiamo detto sempre 
alto © franco il pensiero nostro — è elimi- 
nata dal fatto che a successore dell'onorevole 
Wollemborg è stato chiamato l’on. Vendra- 
mini, il quale è sempre stato aperto e te- 
naco fautore degli acquisti diretti dei tabac- 
chi, e che fa appunto l'autore nel Consiglio 
tecnico dei tabacchi di quell’ordine del giorno 
che approvava gli acquisti diretti e stigma- 
tizzava fieramento il sistema antico degli 


| del paesi 
che è una delle sue più geniali occupa- i 


cucsagoa degli appalti © della celebri asto 
coslizzate. 

AA ogni modo, quelunque sia la ragione 
che ha indotto l'ouurevole Wollembo-g ar 
tirarsi dal Governo, non può non lodarsi la 
correttezza e l'affermazione di carattere, a 
questi lumi di luna più unica che rara, di 
un uomo che rinnazia al un posto elevato 
ed ambito per non mettersi în contresto con 
le proprie convinzicni, e che all'ambizi 
del potere rifogge da) Sacrificare il proprio 
programma e quello che egli crele il bene 


IL CROCIATO IN TERRASANTA 


Damasco, 9 — Gli Imperiali di Germa- 
nia fecero una passeggiata a cavallo. Lo 
Loro Maestà partiranto domani per Baalbek. 

Damasco, 9. — Al pranzo di gela da 
ieri sera in onore degli Imperiali teleschi 
nel Palazzo di Città riccamento decorato, 
un Ulema di Damasco promuaziò un di 
scorso elogiaudo l'imperatore e l'impero te- 
desco e pregindo il Cielo di benedire l'im- 
peratore e l'impero. 

L'imperatore rispose ringraziando per la 
accoglienza brillante ricevuta nel paeso © 
specialmente dalla città di Damasco, e di 
cendosi molto commosso di trovarsi nel 
luogo ove visse il Saltano Saladino, cava- 
liere senza macchia e senza paura. 

L'imperatore assicurò i musuli 
sua incroliabil amicizia e terminò con un 
brindisi vivamente applaudito al Sultano, 
dicendesi vivamente colpito, insieme con la 
imperatrice, della magnifica accoglienza ri- 
cevute dal Sultano Abdul-Hamid. 


La strada che seguirà la missione Marchand 


per tornare ia patria 


ani della 


Il Temps sì cccupa della str 
vrà seguire la missione Marchand, riti 
dosi da Feshol ndo troppo Cisogev 
e lunga quella dell'ovest, percorsa già 
l'andata, e parché isogua possibilmente schi 
vare il passaggio per l'Abissinia, riescefito 
pericoloso oîirire lo spettacolo d'una ritirata 
A quel popolo, avvezzo a giudicare delle cose 
degli domini e degli Stati dal successo. 

La strada del Nilo non è nemmeno con- 
sigliabile, seconde il Temps, perchè sarebbe 
mettersi alla mercè assoluta degli inglesi. 


che do- 


pi incon- 

16 quella 

che, senza dubbio, prerderà la missione per 
imbarcarsi nel Mar Rosso. 

Aggiunge il Temps che, ritiratasi la mis- 


sione Marchend de Fascioda, rimangono altre 
questioni da risolversi tra Ioghilterra e Fran- 


cia. Spera che vi si riuscirà, nonostante 
i sentimenti aggressivi del Governo di Lon- 
dra, mercé il buon volere di quello fran- 


cese. 

Gli applausi unanimi che hanno accolto 
il ritiro dell’interpellanza Bruvet alla Ca- 
mera mostrano che il Temps è nel vero 
qusndo asserisce che l'opinione pubblica vuole 
la pace. 


ESE AE 
La Massoneria è una classe sociale! 
Dinanzi il tribunals penale di Torino si 

discusse un processo contro il giornale cle- 

ricale La voce dAl'operaio, per un articolo 
contro l’infiuenza massonica. 

La regia procara rav negli attacchi 
contro la Massoneria nientemsno che i” 
tamento all'odio di classe, mandando il pe 
vero gerente Remi Luigi e pubblico dibat- 
in vero cchmo! 


ed interessante. 

Il pubblico ministero, avv. Bertolino, sullo 
sirucciolevale terreno preparatogli dai su- 
poriori, sostenno che, stigmatizzando la Mas- 
soneria nella sua influenza che si esercita 
fortissima anche in alto, sì viene... a col- 
piro le classi dirigenti » (le quali non ea- 
ranoo grate all’egregio rappresentante del 
pubblico ministero per aver loro affibbiata, 
proprio per stretto dovere d'ufficio, la qualità 
di massoni !) 

Il difensore ave. Nasi demanda soltanto 
al pubblico ministero come egli voglia o 
coms sappia defiaire la Massoneria. li sen- 
tire dal banco dell'accusa che la Massoneria 
ha larghe radici nelle classi che reggono le 
amministrazioni dello Steto (presupporendo 
così che solo le classi abbienti possano sa- 
liro al potere), è tale sfermazione che si 
potrebbe impatare al pabblico ministero 
Stesso il reato di eccitamento all'olio fra le 
classi sociali 

Ti difensore cita poi brani di giornali che 
vanno per la maggiore, i quali veramente 
ed ostinatamente attaccano la sètta  masso- 
nica; cita le parole e i discorsi di persona- 
lità politiche, quali il senatore Rossi (Rossi 


Ma l'estate di san Martino è special- 
mente festa italiana, perchè anniversario 
della nascita di un Principe nostro: di 
Vittorio Emanuele principe di Napoli, 
che lo spirito avventuroso e l'indole na- 


di Schiv), l'ex-depatato Cerruti ed altri; ri- 
Corda Messimo d'Azeglio , il quale, nato 
cent'anni or sono (0 non commemorato cggi), 
lanciò la parola ribelle contro 
il gran pericolo d Italia, ed esortando il tri- 


Arretrato f© Centesimi 


bunale ad imitare le coraggioso sentenze 
della Corto d'appello di Genova e del tribu- 
nale di Savona, che assolvera altro giorn: 
dall'imputazione di offese gravi alla Masso- 
neria della Repubblica dell'Equatore, do- 
menda assolutoria per inesistenza di reato. 

El il tribunale accoglieva pienamente lo 
conclusioni defensionali, e mandava assolto 
il gerente della Voce. 


Importantissime dichiarazioni dell'on. Mart 
ivono da Monsummano alia Nazione 
mi dell'on. Ferdinando Martini, 
e salla prulonza doi quali non 
cè da porre il più piccolo dubbio, mi hanno 
rivelato oggi un fatto che non deve però 
creare troppe speranze, perchè non abbiano 

solversi in troppo dolorose delusioni. 
ultimi giorni în cui il governatore 
dell'Ecitrea soggiornara tra le colline della 
Valdinievole, alcuni tra coloro cha l'avvi 
navano con maggiore intimitàjlo interroga 
rono sulle voci corse anche recentementa 
circa la possibilità che qualche prigioniero 
italiano fosse trattenuto ancora da qualche 
capo delle più lontane regioni dell'impero 


stretto dalle domande, fini per 
confessare che gli constava che molli soldati 
italiani erano ancora laggiù. 

Aggiunse che il capitano Ciccodicola, edotto 
peristtamenta di ciò, aveva insistito presso 
il Negus per avere le notizie e la re: 
zione ei prigionieri; o per 
scito a trovara un appoggi 
Taità. Quanto a Menelik, di fronte a taliia- 

istenze, si era daciso a pubblicare un bando 
in proposito. Non si sepeva però ancora qual 
risultato ne avvenuto. 

L'on. Martini espresse la convinzi 
il Negus doveva sepsre non soltanto l’esi- 


stenza di tali prigionieri, ma anche il loro 
numero, il loro grado e il loro nome. 
Taterrogato circa la sua opinione sa tra 


quei prigionieri vi potevano essera anche 
degli ufîisiali, l'on. imi rispose che na- 
turalmante non lo potora escludere; ma che 
riteneva si potesso trattare, almeno per la 
massima parto, di sollati, alcuni dei quali 
sarebbero rimasti volontariamente laggiù 
nella speranza di trovar lavori e guadagni. 

Aggiunse che lo pratiche continuavano © 
che si aspettavano dal Ciccodicola notizie in 
proposito. 

Siccome prevedo che alcuno tenterà di 
smentire queste importantissime informa- 
zioni, avverto fin d'ora che sono in caso, 
prontissimo a declinare i nomi dello per- 
sone innanzi alle quali l’on. Ferdinando Mar 
tini fece tali categoriche dichiarazioni. 

cern 


Un notevole discorso di Salisbury 


sui prepa i 


Londr: Lord Salisbory, nel disco 
pronanziato al Guild Hall, fece l'elogio deg! 
ammiregli comandanti a Creta e specie di 
Noel. Soggiunse: « Abbiamo doruto recen- 
temente considerare la questione di una 
guerra europes. La vertenza che ebbe un 
esito felice, parve un momento dover finire 
in altra maniera. Ma la grande saggezza el 
il buon senso, spiegati dalla Francia in una 
circostanza di eccezionale difficcità, hanzo, 
2 parir mio, salvato l'Europa da un uragano 
pericolosissimo e minaccioso. (Applausi). La 
guerra non fu forse così vicina come i gior- 
nali facevano credere, me queste considera- 
zioni e molte e che voi facilmente com- 
prenderete, hanno cbbligato il Governo a 
prendero precsaziozi, onîe ron essere sor. 
preso sa qualche pericolo soprarvenisse imm- 
provrisamente. Quests precauzioni furono 
ndo prontezza @ con surcesso. 
di queste precauzioni fu di ca- 
rattere immediato ». 

Lord Salisbury dice che si esprime qual- 
che meraviglia che tali preparativi non sieno 
cessati subito, ma non sì può fare cessare 
tatte le precanzioni in un batter d'occhio 
@ non si deve credere che esse indichino 

quei sentimenti che ispirarono al loro 


‘< So bene che si fanno molte deduzioni, 
basandosi sul fatto che una certa attività 
continua nei nostri arsenali. Si dice che vo- 
gliamo prendere Creta 0 la Siria 0 procla- 
Fare il protettorato sull’ Egitto. Siamo ab- 
bastanza contenti della situazione attuale in 
Egitto e crediamo che non esista ora ragione 


quale non 
toria di Ondurman. Spero vivamente che nes- 
sana circostanza si presenterà, che renda 
necessario di modificare la nostra posizione 
in Egitto, perché sono convinto che in que- 
sto caso Îl mondo non sarà più così pacitico. 
Afa se non si tratta né di Creta, nò della 
Siria, nè dell'Egitto, perchè dunque questi 
rivi? Guardate lo stato del mondo». 

Ford Salisbury loda la proposta dello Czar 

a favore del disarmo. Ls vive simpatie ed 
il concorso dell’ Inghilterra le sono assicu- 


attendendo il successo di qr 
cgna guanlare ai pericoli 


avvenimento 
@ serio, che non farà forse avanzare gli in. 

dolia pace, sebbene creda che in ci 
rà avanzare gli interessi della Gran 


y parla infine 
ono sorgeri a 
di corto na: 


niale 0 marittima e, sè meno dispone: 
di una forza navalo sufficiente, il nostro 
pero potrebbo cadere improvvisamente in 
ruîna. E:co perchè non possiamo interrom 
pere le nostre precauzioni navali e militari 
che non mirano panto al ture pei 
colose nè 2 conquiste. Abbiamo orrore dell 
guerre; ma il nostro dovera è 
tera alla posterità l'impero intatto. 

Londra, 10. — I giornali sono general 
meato soddistatti dal discorso che Lo: 
lisbary ha promunziato, ieri sera, al 
Hall. 

Essi lo considerano come una dichiara- 
zione dell'Inghiltarra di non permettera che 
la sua situazione in Egitto venga messa 
question: 


Il Processo Favilla 


Gl'interrogatori di Luraghi, Erra 
e Contadino. 
Bologna, 9. — Apertasi 


trasmet- 


im 


Costui dice di essere stato pr 
Banco di Napoli dal Cavallini, il quale ebbo 
perciò un companso di lire 750). Accenna 
agli sconti fatti dal Favilla agi! uomini po- 
Htici, agiungenlo di iguorare che i danari 
anlavaao al Crispi. 

Sì procede poscia all'interrogatorio Erra. 
Questi confata lungamenta la dichiarazione 
della Camora di Consiglio. Dics che era soci 
del Laraghi del quale fidvasi perchè il La- 
raghi aveva messo nella Società tatti î ca- 
pitali suoi @ quelii del'a sua famiglia. 

Esauritosi l'interrogatorio dell'È-ra, che 
in complesso conferma quello del Luraghi, 

terroga il Contadino intorno alla sot- 
trazione dei documenti. 

S' leggono prima le informazi 
zone, dalle quali risulta che egli si qualifi 
nativo di Alessandria, perché nel 1859 fu 
condannato a Torino a 
per truffa; che giovinetto 
campestri (ilarità, sensazione); che è 
si finse segretario di Luzzatti par pr 
baone aderenze: ed inîne che è 
ma poco delicato. 

Il presidente dà quinli facoltà di parlare 
ai Contadino, :l quale premette che non 
ebbs una consegna formale dal Pa 
docamenti, nò fa ragguagliato da 
il contenuto della corrispondenze. 

Quando Favilla fa sospeso andò s Roma 
ino si recò da lui. 


allora svevano concertato entrambi di assu 
mere insieme l'Agenzia Italiana. Pa appunto 
nell'occasione di quelia sua permanenza a 
Roma che Favilla presentò il Contadino al 
Perrone. 

Quanto il Favilla dovette partire per B» 
logaa, disse aì Contadino di dover presen- 
tare un rapporto în propria 
rezione generale del Banco di Nupoli, 
questo rapporto era appoggiato da doc 
menti importanti, che il Faviila cor 
lui Contadino pregandoto di farli ess: 
al Perroue, il quale avrebba potuto 
arbitro nella controversia con la din 
del Banco. 

I! Contadino aggiunge che il Favilla non 
accentò punto di qual sorta di documenti 
legando il pacco vida e 
si trattava di circa trecento lettere del Ca- 
vallini, del Monzone, di Donna Lina Crispi 


il Contadino parla della con 
segna da lui futta al Perrone dei documoati 
del Favills; documenti che poi, dice, il Per- 
zone non gli restitui. p 

‘Quanto alla sua relazione col Perrone il 
Contadino dice di non aver avuto da lui che 
un prestito di lire 1500 per montare l’ufizio 
dell'Agenzia Italiana. 

Pres. lì Perrone dice nei suoi interroga- 
tori che voi Contadino gli faceste chisdere 
quattro o cinque mila lire per andare 
l'estero. E' vero questo fatto ? 

Contadino. Pa îl contrario. 
feca la profferta di questo denaro < 
seppe che Favilia era stato defarito 
torità giudiziaria per ferlo andare all'estero... 
Sa domanda dell'on. /li sio al Contalino se 
‘ebbe msi ssonti del Farilia, l'imputato ri- 

lo negativamente. 

T'ave. Gregoraci: Sa il Contadino se si 
facessero premare al Favilla perchè presen- 
tasso îl suo memoriale a difesa non solo al 


Perrone mi 
ando 


solco preso a Plutone dopo vinto Cerbero, 

L'altro concorso per la tavola IV com: 
prende: Venere implora da Giove il soo- 
corso di Mercurio per rinvenire la fuggia- 
sca Psiche; Giove annuisce — Cupido porta 
tuo la carota d'Apollo in memoria di 

Psiche — Cupido col cadu 
lato di dicono ina 
Le gioie della famiglia. 

Al nostro amico, il valente avvocato Paulo 
Sindici, è nato un figliolo, il primo. 

Al neonato sarà imposto il nome dell’avo; 
Cesare. 2 

All’amico Paulo e alla sua consorte, si- 
gnora Ebe, congratulazioni vivissime. 

» _.____ Padre Michele. 

Sì assicura che padre Michele da Carbo. 
nara giungerà in Roma il 1 corrente. Sarà 
accompagnato da 14 giovani e da altrettante 
fanciulle abissino. 

A domicilio coatto. 

La Commissione provinciale per le nsse- 
gmazioni a domicilio coatto, riunitasi ieri 
sotto la presidenza del prefetto, inflisse la 
pena a 28 pregiudicati recidivi in rapine, 
furti, truffa © sfruttatori di donne. 

Im Arcadia. 

Il 14, alle 6 pom, sì inaugurerà l'XI anno 
delle conferenze serali quotidiane. 

Monsignor Earico Salvadori tratterà il 
tema: « Il conflitto di due civiltà nel quat- 
trocento >. 

|’ stata inviata aì soci la solita tessera 
per l'ingresso. 

I biglietti personali per la sera dell'inau- 
gurazione saranno rilasciati aì soci, i quali 
potranno farli ritirare nella residenza acca- 
domica meî giorni 11 e 12 dallo 17 1rt alle 
19 Id. 

Conferenze della settimana — ore 17,30: 

Martedi 15 - Prof. Raffaelo Colantoni, E- 

ica. — Mercoledì 16 - Prot. dottore Do- 
enîco Forestieri, Letteratura stranier: 
Giovedì 17 - Prof. Orazio Marucchi, Archeo 
logia. — Venerdì 18 - Prof cay. Alessi 
Murino, Fisiologia umana in ordine all'i- 
giene. — Sabato 19 - P. Stefano Ignudi, Sto- 
ria del medio evo. 

Alla Società fra gli impiegati. 

Sabato prossimo, nei locali ail'Esedra di 
Termini, la sezione filodrammatica rappre 
senterà I nostri duoni villici. 

Esposizione campionaria. 

Il termine fissato agli espositori per ri- 
mettere lo adesioni alla direzione dell’Espo- 
sizione campionaria, che sarà tenuta al Circo 
reale, è stato prorogato a tutto il 10 cor- 
rente. 


Caccia alla volpe. 

La presidenza della Società romana della 
caccia alla volpe ci comunica i seguenti ap- 
pantamenti di caccia: 

Martedì 15 corrente: Cento Celle, fuori la 
vorta Maggiore, strada a destre. 

Venerdì 18: Monte Mario, fuori la porta 
Drionfale. 

Lunedì 21: "Tre Fontane, fuori la porta 
San Paolo, strada a sinistra. 

Giovedì 24: Tor di Mezza via d'Aibano, 
fuori la porta San Giovanni. 

L'appuntamento è per le 11 antim. 

Cronaca spicciola. 

Cambiamento di domicilio. — Il ca- 


Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
ralazzo Arnaldi. 

nieldii consumati e tentati, — In 
una grotta della località Formello fuori di 
porta Portese è stato rinvenuto cadavere il 
contadino Michele Mastrantonio di 54 anni 
da Carbognano. 

Da un biglietto trovato nello tasche degli 
abiti risulta che il disgraziato sì è ucciso, 

‘enandosi, per dispiaceri di famiglia. 

— Trovandosi de qualche tempo priva di 
lavoro, la copertara Adele Franchini, madre 
di sotte figli, ieri sera nella propria abita- 
zione în via Baccina attentò ai propri giorni 
ingoiando del sublimato corrosivo. 

Alla Consolazione fu messa în condizioni 
di vivere. 

Minaccie a mano armata. — I fra- 
telli Ferdinando e Antonio Di Cesare, neg 
zianti di legnami, stamani, con un revolver 
minacciarono jl guardiano ferroviario, ad- 
detto al ponte deli’ Aniene prossimo alla sta- 
zione di Lunghezza, sulla linea Roma-Ti- 
voli, perchè non permise loro fare attra- 
versare il ponte suddetto. 

Gli agenti di pubblica sicurezza della sta- 
zione di Roma, avvertiti telegraficamente 
dal capostazione di Lunghezza, arrestarono 
i due fratelli, all'arrivo del treno delle 9, 
col quale erano partiti da quella località. 

ll revolver che portavano abusivamente 
sequestrato ad Antonio che lo teneva na- 
costo nel gambale dello stivale. 


Fra Libri e Riviste 


Il libro della spedizione Bottego. 

E' in corso di stampa, ormai al fine, ® 
cura della Società geografica, il libro che 
tarrerà della seconda spedizione Bottego 
nall’Affrica orientale, di quella spedizione 
che occupa il posto d’onore nella storia 
Uella esplorazione italiana contemporanea. 

Questo nuovo libro, opera la più seria e 
geniale dei valorosissimi superstiti Vannu- 
‘i e Citerni, serà una splendida edizione, 
trata con tutto il materiale fotografico 
= le carte salvato dal nostre rappresentante 
Fresso il Negus; e però noi siamo lieti di 
loterne preannunziare la imminente pcbbli- 
cazione come quella che onorerà il nome 
lisliano e sarà un omaggio il più nito do- 
Tuto a Colui che della gloriosa spedizione 
‘a capitano e vittima gloriosa. A suo tempo 

daremo del libro la più ampia recen- 
Mme; frattanto ai giovani autori, che sono 
Mato delle armi italiane, un plauso il più 
Nito ed auguri, 


valier P. Ribolla, chirurgo dentista delia | 


Il processo Luccheni 


... atto d'accusa. 

È L'interrogatorio dell'imputato. 
.) Sinevra, 10. — E' incominciato stamani 
11 processo contro Luecheni. 

spazio riservato al pubblico nell’ 

della Corte di assiso è ristrottissimo ed e 
stato subito invaso all'apertura delle porte. 

1l servizio d'ordine pubblico nelle vici- 
nenze del palazzo di giustizia è fatto da 
un forte drappello di gendarmeria in grande 
Salone sa) 

lo ore 9 la Corte fa il suo ingresso nel- 

l'aula. Essa si compone di Burgy presidente 
della Corte di giustizia e di Schutzlo e Ra- 
cine giudici assessori. Fanziona da pubblico 
ministero il signor Navazza, procuratore ge- 
nerale 

Patto entrare il Luccheni, questi saluta 
la Corte ed il pubblico e va a prendere po- 
to presso îl suo avvocato d'utficio Pietro 
Morlaud. 


Luccheni è calmo e sorridente. 

Compiute le formalità per la costituzione 
della giuria, la Corte, in seguito a domanda 
di Luccheni, gli assegna un interprete. 

Richiesto quindi sulle sue generalità, Luo- 
glieni risponde con voce ferma © dodo” 
landosi. 

Ginevra, 10. — Dopo fatto l'appello dei 
testimoni, sì procelo alla lettura dell'atto di 
accusa. 

In esso il procuratore generale Navazza 
espone con linguaggio semplicissimo e calmo 
i fatti già noti, quasi senza discussione, dap- 
poichè dice i tatti medesimi sono perfetta- 
mente constatati, non presentano alcuna 
contestazione e sono inoltre confessati da 
Luccheni stesso. 

Xl procuratore generale narra come l'im- 
peratrice sì recò a Ginevra, come venne pu- 
gnalata sul quai del Mont-Blanc; poi ricorda 
la profonda costernazione da cui furono 
compresi tutti gli abitanti della città alla 
notizia della di lei morte. Magistrati © cit- 
tadini manifestarono spontaneamente il loro 
orrore per il delitto infame testà commesso 
e la loro simpatia verso 


toria rileva poscia l'arresto di 
Luccheni nonché le sue andato e venute du 
rante i giorni che precedettero il delitto. 
Racconta le pratiche dei magistrati e dei 
medici ed indica breremente le loro consta- 
tazioni medico legali. 

FTatia questa parto della requisitoria nulla 
contiene di nuovo, ma è strettamv-a*e con- 
forme alla pubblicazione fatta dai giornali 
al momento del delitto. 

Infine l’atto d'accusa espone brevissima- 
mento l'origine di Lucchgui ed il sue | 1ssato 
fino al suo arrivo in Svizzera, concludendo 
testualmente così : « Fu in Italia chesisve- 
gliarono senza dubbio în lui i primi sintomi 
anarchici, î quali si svilupparono più tardi, 
durante Îa sua vita vagabonda. A Losanna, 
incontra compagni quanto mai sospetti e lo 
si vede leggere giornali sovversivi. Li manda 
anche all'indirizzo di uno dei suoi antichi 
compagni di reggimento a Napoli. I suoi 
propositi fin d'allora sono improntati a vivo 
entusiasmo per le idee di cui si è imbevuto. 
Lo sì trova latore di uno scritto violentis- 
simo ed addirittura minaccioso. 

< Nel mese di agosto si reca a Vevey, ac- 
compagnato da un camerata. Cerca di com- 
praro un pugnale. Alcuni giorni dopo, egli 
compra a Losanna la lima di cui si servi il 
10 settembre. Lascia Losanna il 5 settembra 
© la sera del giovedì 3 egli si trova in un 
caffò a Ginevra. Il veneriì 9 lo si scorge 
varie volto durante la giornata, © speci! 
mente alle 4 pom. dinsuzi all'Albergo Beau 
Rivage. 

< È' da notare che nen viene segnalata 
la rnenoma traccia di lui nei luoghi ove egli 
dice di essero stato © di aver dormito dal 
5 al 10 settembre. Durante questo periodo, 
che è quello preparatorio al delitto, bisogna 
quindi attenersi alle congetture, perchè egli 
non ha detto il vero. 

« Luccheni sì è energicamente scagionato 
di aver avuto dei complici. Tattavia bench: 
nessuna partecipazione effettiva di complici 
sia stata dimostrata, è possibile che l'atto 
da lui commesso non sia frutto di un dise- 
gno puramente individuale. Ad ogni modo, 
Fhccheni ha in questo disegno la parte più 
ampia. Egli è l'iniziatore principale e l’ese- 
cutore diretto del suo atto, ma certo reti- 
cenze ed evidenti inesattezze del suo rac- 
conto fanno credere che Laccheni abbia molto 
du dissimulare, e siccome ciò non concerne 
affatto lui stesso, poichè egli non si rispar- 
mia menomamente nelle sue dichiarazioni, 
ciò non può essere che in favore di altri. 

« Luccheni confessa di aver agito con pre- 
meditazione ed agguato, ed il movente che 
lo fece agiro è manifesto. Egli agi per conto 
delle idec della sus sètia e per la sua va- 
nità, avendo voluto legare il suo nome al 
un atto clamoroso, per quanto infame, nel 
colpire mortalmente S. M. l'imperatrice d'Au- 
stria-Ungheria. 

< Tali sono i fatti che risultano dalla pro- 
cedura © che motivano la messa in accusa 
di Luigi Luccheni, il quale è quindi impu- 
tato del crimine di assassinio ». 

Si procele poscia alia deposizione dei te- 
sti a carico. 

Sono prima interrogate le perscne che pro- 
cedettero all'arresto del Luccheni. 

Una di esse dice che Luccheni si lasciò 
arrestare dicendo che non aveva fatto nulla. 

Luccheni protesta ed esclama: « Non ho 
detto questo; ho detto ho ucciso l'impera- 
trice. Se il teste non mi ha udito ciò non mi 
riguarda ». «ti 

Le deposizioni dei testimoni. 

Ginevra, 10. — I testimoni poscia uditi 
sono le persone che cooperarono all'arresto 
del Luccheni ed i gendarmi che lo arresta- 
rono. Non ne risulta alcun fatto nuovo. 

‘Luccheni espresse ad uno dei testi il suo 
dispiacere di non esser riuscito nel suo at- 
tentato; ma, quando gli fu annunziata la 
Forte della sua vittima, no dimostrò viva 
soddisfazione e soggiunse, indicando una 
punta triangolare: « Ah! ben me lo imma; 
ginavo; quando sì è colpiti con questa, si 


DE e 
Sera ciolaitro testo Luccheni disse, che se 
avosse avuto 50 franchi il mattino dell'at- 
ilotato, non avrebbe ucciso l'imperatrice 
SPAnstziaUngheria, ma sarebbe partito per 
l'Italia per ucciderne il Re. 


I dottori Golsy e Mayer spiegano le cure 
che prestarono all’imperatrice, 
dolo inutili. w nia 
iti medici Gosse, Reverlin e Mage- 
vand'leggono i loro epperti è no cast 
mano le conclusioni. fan ss 
Reverdin spi iù specialmente le cause 
della morto dell'imperatrice. 0° 
Si interrogano quindi parecchi testi poco 


interessanti; i © gli impiegati del- 
l'albergo dove l'imperatrice. alloggiara, nn 

Sorini che vendetaro veri arene ei i 

fornitori che vendettero tti all'im- 

tizia a 

icuno zioni sono affatto insigni. 
ficanti. 

.Jacquemond, impiegato della Compagni: 
di navigazione del Lego, afferma di aver 
visto Luccheni, il giorno prima del delitto, 
discorrere animatamente con un altro indi- 
viduo. 

Luccheni dichiara che questo incontro av- 
vene sabato. 

‘na contestazione sorge tra Luccheni e 

il barcaiuolo Welti ‘che dic ‘e aver visto Lue- 
cheni dirigersi verso lo sbarcatoio în com- 
pagnia di due persone. 

ccheni nega formalmente. 

Il gendarme Ecuver narra che Luccheni 
gli disse essersi recato a Ginevra per cci- 
osi il duca d'Orléans, ma essere arrivato 

jgraziatamente troppo tardi, soggit È 
dogli però che î giorni del duca d Orleans 
sono contati. Prima che trascorra un anno 
avrà il fatto suo. Se l’anno scorso fossa stato 
incaricato di uccidere il Re d'Italia non a- 
vrebbe fallito il colpo. 

Il presidente chiede a Luccheni se rico- 
nosca di aver detto questo. 

Luccheni risponde: - « Ho detto tutto 
questo. » 

La teste signorina Steinegger rinvenne la 
lima nel viale, dore Luccheni riconosce di 
averla gettata via. 

Parecchi testi sfilano, narrando nuove cir- 
costanze del delitto. 

1 cocchieri fanno deposizioni insignificanti. 
. Il personale del battello a vapore conferma 
i particolari già più volte ripetuti. 

Risulta accertato che l’Impsratrice non 
riprese in alcun momento piena conoscenza; 
sî rialzò soltanto un istante. 

Luccheni è indotto da una de 
spiegare come credesse che il duca d'Or- 
leans dovesse passare per Ginevra. 

Il presidente allora gli dice: Ma voi don- 
que non volevate prendervela coll'impsra» 
trice? » 

Luccheni gli risponde: « Se avessi volato 
‘uccidere lei, mi sarei recato a Montreux e 
non a Ginevra ». 

Alcune persone che a Losanna ebbero re- 
lazione con Luccheni, fanno quindi le loro 
deposizioni ed in ispecie il padrone della sua 
Rensione, verso îì quala Lucchezi rimase in 
lebito di tre settimane. 

Il testo Fivaz, di Losanna, depone che 
Luccheni non potè comprare il pugnale, per- 
ché costava troppo caro. 

Luccheni dice che se voleva comprare un 
pugnale non era per uccidere, ma per prov- 
vedere alla sua sicurezza personale. (Ja- 
rità). 

Il presidente 
avete comprato 

L'accusato risponde 
supero beno ». 

Seguono i ioni di testi che avevano 
conosciuto il Luccheni prima che egli per- 
petrasse il crimine; ma nulla ne risulta di 
saliente. 
rge una contestazione tra Luccheni e 
gli affittacamere, i quali affermano non a- 
verlo veduto nei giorni dal 5 al 9 settembre. 

Luccheni ed il suo difensore osservano 
che quelli affittacamere, non avendo tenuto 
regolarmente i loro registri, cercano ora di 
cavarsi d'impaccio. 

Con ciò vengono esaurite, all’1 15 pome- 
rigiane, le deposizioni dei testi. L'udienza è 
quindi sospesa fino alle ore ? 90. 

Ginevra, 10. — La Corte rientra alle ora 
255 pom. 

Si procede subito all'interrogatorio dell’im- 
putato Luccheni il quale confessa senza sl- 
I oa'esitazione: [dato (s.a premedita. 
zione contestando soltanto taluni particolari 
di secondaria importanza. 

Dall'interrogatorio di Luccheni ron si ap- 
prende alcuna nuova rivelazione. 


izione a 


gii domanda: « E quando 
lima, sapevate il perché ? » 
« Oh! certamente, lo 


Domani mattina, alle ore 9$, faranno 
torno in Roma le Loro Maestà il Ree 


Regina. 5 
La Presidenza del Senato. 

Si conferma la nomina del senatore Sa- 
racco a presidente del Senato. Riuscite vane 
tutte le insistenze presso l'on. Farini per- 
chè restasse nell'alto ufficio, l'onorevole Pel- 
loux xi rivolse all'on. Saracco facendogli la 
formale offerte, che l'on. Saracco accettò. 

La scelta dell'on. Saracco incontra nei cir- 
coli politici unanime plauso. 

Per i quattro posti di vicepresidente sta 
che a tutt'oggi ua solo nome era definitivo: 
quello del senatore Finali. Per gli altri tre 
posti si sono bensì fatti nel Consiglio dei 
ministri i nomi dei senatori Ghiglieri, Pes- 
sina e Cannizzaro, in guisa. che tutto Fu- 
scente ufficio di presidenza del Senato ver. 
rebbe cambiato, ma per ora queste tre no- 
mine non sono definitive. 

L'on. Vendramini. 

L'onorevole Vendramini si trovava l'altro 
ieri a Bassano Veneto, quando un telegram- 
ma del ministro Carcano lo chiamava d'ur- 
genza a Roma. 

Arrivato a Roma, trovò alla stazione l'o- 
norevole Carcano, il qualo gli disse che lo 
aveva scelto a soi allo finanze. 

Salle prime l'onorevole Vendramini de- 
dlinò l'offerta, ma rion potette lungamente 
resistere alle preghiere dell'onorevole Car- 
cano, cui lo lega un'antica amicizia. ‘Venne 
quindi dato corso al decreto. 3 

lori l'onorevole Vendramini conferì con 
l’onorerole Pelloux, e stamani si è recato 
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glio, generale Pelloux, ha conferito col pre- 
fetto di Lucca commendatore Piras-Lecca. 
L'on. Bonardi. 
Ha fatto ritorno a Roma l'onorevole sot- 
tosegretario di Stato per la grazia e giu- 


stizia. 


2: guer on. lion gli sola sont om.[ 19 6) 10 
L'ambasciatore d'Italia a Madrid. 2° fem | dî El CH Pesi 

| Madrid, 9. — Il conte di Collobiano è ar- | Rm 4%. SPEC 
rivato e ha assunto la direzione dell’amba- oli a'orol ‘9 55) | 95 
sciata italiana. ELET 
L'onorevole Coppino. 43.20) 43% 


Bertoldo ci telegrafa da Torino in data 
d'oggi 

< L'onorevole Coppino trovasi ad Alba 
gravemente ammalato di pleurite. Stamani 
la malattia accennava ad un miglioramento. 
Però le apprensioni non sono cessate. » 

Facciamo voti che l'onorevole Coppino su- 
peri la tnalattia da cui è colpito e chela 
preziosa esistenza di quel veterano del Par- 
lamento subalpino sia ancora per lunghi 
anni serbata alla patria. 

La Commissione reale 

per le nuove Convenzioni ferroviarie. 

La Commissione reale, incaricata di stu- 
diaro gli effetti delle Convenziori ferrovia- 
rie e proporre l'ordinamento da attuare dopo 
il primo ventennio, è composta dell’onore- 
vole senatore Gagliardo, presidente; dei se- 
natori onorevoli Casana, Consiglio, Lamper- 
tico, Mezzanotte, Paternò, Tittoni, Tommasi- 
Crudeli e Zanolizi, e dei depatati al Parla- 
mento onorevoli Hosalli, Cao-Pinna, Carmine, 
Fortunato, Guicciardini, Marcora, Romanin- 
Jacar, Saporito e Stelluti-Scala. 

Sarà poi provveduto alla nomina dei de- 
legati dei ministeri, che fanno parte della 
Commissione, del segretario generale della 
Commissione, e dei segretari delle Sotto- 
commissioni. 

Concorsi universitari. 

Il Consiglio superiore dell'istruzione pab- 
Mlica ha dato parere favorevole alle concìu- 
sioni della Commissione pel concorso alla 
cattedra di professore ordinario di diritto 
costituzionale nell'università di Padova, pro- 
ponenti er equo il Mosca, ora professore a 
Torino, ed il Morelli, designando però il 
Mosca. 

E' probabile che il Mosca resti a Torino 
promosso a ordinario. 

Il Consiglio superiore ha dato pure voto 
favorerole all'operato della Commissione per 
il concorso di professore ordinario di eco- 
nomia politica nell'Università di Napoli, alla 
cui cattelra proponeva il prof Graziani, ora 
all'Università di Siena; e dopo viva e lunga 
discussione approvara pure, a debole mag- 
gioranza, l'indicazione come secondi, a voti 
pari, dei professori De Nittis, Mazzola, Va- 
lente e Camillo Supino. 

La Commissione per il concorso al posto 
di professore ordinario alla cattedra di pa- 
tologia speciale medica nell'Università di 
Napoli, fra 36 concorrenti, propose per primo 
il prof. Mia, ora professore a Firenze, con 
voti 67 su 70; propose per secondo Castel- 
laui, professore a Padova, con 65 su 70; per 
terzi Gabbi, professore a Messina, Rovighi, 
professore a Bologna e Lucatelli, professore 
& Genova con voti 63 su 7D, propose per 
quarto, Bonardi con voti 60 su 70. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabie. 


L'ESTRAZIONE 
DELLA 


GRANDE, LOTTERIA DI TOGONO 


Mr I possessori di bigliettà saranno ln 
quel giorno 


RICCHI E FELICI 


Ia Genova presso la Banca Pili Casa- 
reto di P.sco Via Carlo Felice, 10; in tutte 
le altre Città presso i principali Banchieri 
© Cambiovalute. 

Sono in vendita gli ultimi biglietti. 

Sollecitate le ric 
lete arrivare in tempo, e fate 
acquisto di Cento Bigi 
Cento Qui i Bi 


este se vo- 


lete assicurarri un Premio di Lire 


200000 


0 minore. 


LE DONSE dci sosti pami 
harno abitcalente la carnalione 
Bello, ma in pari tempo molto sen 
dile al freddo pur; dat 
note cocente. 


Dì Laboratorio Sieroterapico di Genova 


per la preparazione del 


SIERO MARAGLIANO 


ali ed alle Opere pie, 


Fova spesso in commercio l'essenza di 
Sandalo pura d'un prezzo elerato mischiata 
= buon mercato di copaibe e di 
quali provocano dei dolori di sto- 

di reni; il Sandalo Midy, al 
contrario, provenenlo unicamente dalla di- 
lazione del legno di Sandalo di Mysore, 
guarisce in 45 ore e senza fatica le malattie 
della gioventi. 


Vessen 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 10 novembre. 


Rendita 5 0}0, 99 90, contanti, 99 97 12 
fine mese 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA TORE 


in 11 giorni 
| 2 vapore Emo parte i 17 Novembre 
1398. 


merciale italiana 650. Acqua Marcia 1190. 
714, 716. Omnibus 409 12 vecchio, 585 
nuove. Condotte 215. Molini 153 12 Me" 
tallurgica 167 1;2. Acciaierie SS1. Naviga- 
'zenorale italiana i Credito Pon 

diario Santo Spirito 44750. Risanamento S2. 


al ministero delle fnanze e ha conferito a 
lungo con l'onorevole Carcazo, senza prem- 
ini sceglierà 
Marangoni, 
già tenne lo stesso ufficio presso l'onorevole 
Vendramini allorchè quesii resse il sottose- 
gretariato dei lavori pubblici nell'ultimo Ga- 
binetto Rudini. 
A palazzo Braschi. 
Stamani l'onorevole presidente del Consi- 
i 


Rivolgersi in Roma 3 

€. Stein, Via della Morsede, n. {2 
At. Lemon e €., Piazza Spagna, 19 
Thos Cook & Son - 13 Piazza Spagna. 


D. Eyiti TELA. 
roma - ALBERGO TORINO - ome 


Via Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 

Camere da L. 1,50 a I. 250 per persona 
tutto compreso. _ 


Per ogni Stagione e Oczsione 


n certificati di pa- ? 


gamento dosanali 
si 


Malattie gola, naso. orsechi. Con 
sulti ore $3 e 5-6. Via Pietra, 70. 


ni 
cit spediamo direttamente e franco ai particolari 
Hoci in tutta Italia ed in qualsiasi Stato del mondo 
Sri per Signore 
Ioia STOFFE DI MODA f-s5one 
Francia vista hs 


Di) 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini dî 
‘moda colorati, gratis- 


price DttigareG.* Zurigo 


Tam [nen 


Lettere 25 Cts. 
Cartoline 10 Cts. 


È 
(È 


Gotta-Artrite-Reumatismi 


Sigg. G. Fattori e C, via Monforte, 16, Milano 


Il sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Elixir 
Antigottoso Fattori, provvistosi in una farmacia di 
Genova, e che dopo una cura di soli 18 giorni ebbe quasi 
miracolosamente guarigione dei suoi più acuti reumi che 
da quasi due anni era fortemente tormentato. Inutile il 
dire che aveva provato tutti i rimedi della scienza medica. 


Genova, Salita Castelletto, 11 A., 31 Ottobre 1896. 


In fede Cesare RazzuoLI. 


i à i i i > i Via Monforte, 16, Milano. 

Africo (Reggio Calabria), 26 giugno 1897. | Sigg. G. Fattori e C., Via i 

Egregi sigg. G. CATE cavia NontofieC 16, Alilano. | Mi pregio informarvi che dopo la cura del vostro Elistr | 
Angustiato da domestiche affliziohi, non avevo pot 

finora scrivervi per ringraziarvi del vostro rimedio Elisir 


| le congratulazioni degli amici per la ricuperata salute, 
Antigottoso Fattori, che ho trovato utilissimo per la | pel colorito del viso e per 


lo stato di relativo vigore che 


Mio zio, affetto da gotta da oltre trent'anni, ottenne 
coll’Elesir Nasi ret» ica che da 
b r vari anni negli altri specil 
tuto | Fattori ko potuto sortire di casa 0 al passeggio, avere | Per vari inzi nefi 


i effetti, cercati inv 


Civitellaroveto (Aquila), 25 sett. 1597. 
Asroxro Fepi 


mia artrite reumatica. Ho continuato a prendere il be- | dimostravo.. È 5 . 
nefico medicamento anche quando i dolori e gonfiori alle Chieti (Strada Civitella), 30 gennaio 1898. 
ginocchia sì erano allontanati, ed ho tratto giovamento Prof. Luigi Fiero PreRANTONI 
anche per la digestione. 3 5 =" igioso il di Lei specifico l'Eliwir 
Dott fortic, medico dAfrco_ | aniigottono, pitt pia con. diaconi ii sento dira | 
Volendo principiare la solita cura, come preservativo, | junga migliorato, quin a un mio 
la quale mi ha molto giovato, prego dî spedirmene otto | amico soggetto a reumatismo. la prego spedirmene altri | 
piaconi, 6 flaconi. 


3ledico onorari 


Sento il dovere di dichiarare che, avendo io sperime; 
| tato in molti casi 


i di gotta, artrite, reumatismi ostin: 
Li ifimaco, coll'Elisir Fattori, Lo 


ribelli qui 


© | Sempre ottenuto risultati soddisfacentissimi da prete: 
a qualsiasi altra preparazione congenere. 


Prof. Avana Cav. Genoramo di Milano 
delta Real Casa di 2 M Umberto I re d'Palio 


— Bebè! se ti rovesci ancora la tazza sul vestito 
dovtai tenerlo macchiato tutto il giorno perchè non 
ne ho altri da metterti per ora. 

— Mia cara Cocò non ti preoccupari 
r'Opal toglie facilmente queste macchie. 

— Allora mio buon \Fifì per cautela prendine su- 
bito una boccetta! Sarà un'ottima precauzione e questo 
birichino andrà sempra lindo. 

Ogni famiglia ben ordinata deve tenere sempre pronta în 
casa una boccetta dello smacchiatore OPAL. 


leggo che 


Lo smacchiatore Opal si trova in tutti i buoni 
negozi e si vende în Itoma ai segaenti prezzi: 


Formato piccolo . . . L. 1.00 
» medio. . . . » 1.25 
» grande. . .. » 24 
compresa una spugnetta chimicamente preparata, 
Per le spedizioni aggiungere : 


Formato piccolo L. 0.30 p. afîr. post. | 
» medio » ©.S9 p.pacco » 
» grande » 0,95 


——— Sconto ai ri 


Indirizzare esattamente le richieste a 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


Corso, 441-443A (presso l'angolo Otto Cantoni) 


Magazzini di specialità — Droghe — Colori, ecc, 
con Filiale Via Torino, 139. 


(Telefono N. 608) 


X.B. Non sì eseguiscono spolizioni che contro im- 
porto anticipato, e si respingono le corrispondenze 
male affrancate. Si avverte inoltre di rifiutare i pac- 
chi mancanti di peso 0 che contenessero bottiglie 
rotte, non ammettendosi reclami in merito a rotture 


ca 


di flaconi verificate dopo ritirata la merce. 


Bura}, 
perché 
speciali ed 6 £ 
chine!d'invenzidfe della!Casa. 
— Superiore ù ci 


farmacfiti e profumieri 
LtciofossiitaiNitano 
{Villar c Comp. = 


dietro prescrizione medica tutto 


Grosseto, 20 settembre 1597 Orazio Vote. _| Nicosia Canonico Sarvatone Paesssone. 


PRODOTTI IGIENICI DI NOC 


RA UMBRA) 


EBURNEA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l’Eburnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga 


mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto îì | prietà igieniche e ì 


nome di Yerra di Nocera. Coll’ Eburnea un nuovo elemento 

igienico entra a far parte dei numerosi preparati per ! E 

ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti | 
siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: 


$ $ 1 (in elegantissima scatola imitazione argento antico di 
Dentifricio TELO, 
. sosvemente 
Polvere per bagni e per toilette Rena. 
produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantiene | 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i por. 3 
8 <q inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie 
Cipria fe i conii. specialmente per l'intertrigine | 
dei bambini. Is 


perla toeletta; | dole una notevo! 


mancheranno di serbare le loro p 


PASTANGELICA | 


Una buona minestrina di PASTA! 
GELICA nutrisce senza affaticare 
tomaco, - Scatola da 1 Kg. - da '/, Eg.- 25 


Pastangelica per Famiglia 


ina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
ina di Nocera-Uzabra, la quale per le sue 

i magnesiaci in essa ci 
onferisce una eccezionale digeribilità, conservan. 


gusto, gli uomini 
lavoro mentale dispone alle 
se amano e debì 
sostanziosi e leggeri 


renze alle 


ù cinomati 
Îl prezzo “poi 


LA Depositario in ROMA: G-. EBILLI — 


di Lire2 


> grani pubblica 


corrispondenze private 


Perelli, Paradisi e; È 33 


RONCEGA 


la più forte acqua minerale arsenicc-ferruginosa 
raccomandata dalle primarie Antorità modiche contro 


Il KOSMI 
come Pol 


DONT-MIGONE pui 
carie, guarisce radicalmente le 
delle bocca; togi 
per avere i denti bianchi, disinfettare 


La cura della l 


L'acqua si vende in tutte le pr farmacia e ner Quin 
acque minerali in bottiglie ottangolari con etichetta £i 

fascetta al collo colla firma Frat. D.ri Waixe sopravila 
depositata. Guardarsi dalle contraffazioni e dall’acqua 
artificiale di Roncegno, perchè inefficaci. 


“ adoperate con sicurezza ,, il 


Pomata 0 


0 Vasetto. 
Vellutina 


tane, L. 3 le 


Emanuele, 8, 
una Busta profumata per biancheria. 
In Roma presso i sil 


TTI 
Le inserzioni sul Fanfula si ricevono presso l'Ammi: 

nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 

TETTTITTIZITITIIISITTITEIIIEIITTTETE 


Nel suo unico deposito in via Nizza, S2, To- 
‘rino, (Casa propris) la Ditta 


G. MOLA 


= primo e più vasto Stabi- 
limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armonium 


ed 

Organi da Chiesa 

= 3 =] ct 
GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito appositamente pel Comitato dell’Esposizi 
Nazionale di Torino veria agli Rotonda “dei 
‘Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. 


Diploma di 1 Chicago 1898. 
Medaglia speciale del ro per l'Esportazione 
‘Medaglia d’argento, unica ricompensa, all'Esposizione 

Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. 


Gataloghi a richiesta 


SPEICIALITA BENIGNI 


n] raccomandate in commercio da oltre 80 anni. 


capelli radi e corti. 50 anni di crescente successo. L. :3 la bottiglia 


bini. Approvata del Consiglio Sanitario, L. 1,50 la scatola. 
Depilatorio Benigni. Unico prodotto per togliere i peli super- 
flui, L. 2,50 l’astuccio. 
Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana dello tinture istan- 


Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze. Specialità per abbellire la car- 
nagione. L. 3 la bottiglia. 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. 
b Mandando, per ogni pacco 
<A merce al preparatore GHINO BENIGNI, in Livorno, Via Vittorio 
ce franco in tutto il Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per fazzoletto, o di 


igg. Ricco e Materozzoli, Taboga e Mantegazza. 


Si vende da tutti i Farmaci 


© Trombet: 


In ROMA presso Garibali 
D. Vital de Nu 


Finocchi, Speciali 
neria Luciani, Corso 


‘no; 


Lozione etrusca a baso vegetale. Unico rimedio 


Benigni. Polvere di riso speciale per signore e bam- 


due bottiglie. 


postale, 60 cent. în più dell'importo della 


si fornisce I — Collezi, Gua: 


F. BISLERI E C. - Mirano 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE & C. 


MILAMO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


prodot 


ed evitare la carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo 


KOSMEODONT-MIGONE 


Deposito generale da A. MIGONE e C. 
la S, Lorenzo 4446 
; Emporio di spec 


— Giacomo Dal Brun — 
GUARDARSI DALLE CONTRAFF. 


Via Celsa, n. 4 e 5 


il tartaro e le 
da cache: che sì radi o nelle cavità 
enti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 

1a bocca, per togliere il tartaro, arrestare 


ra alterarne lo smal! 


previene 


Angolo viale Margherita, 1-11; 
a, piazza in Locina, 


GIACOMO 


pre, igieniche, 
andate da celebrità med: 


p t, Himal 
n22 nei prezzi. Ogni confezione deve portare, tessuto i 


Schio | 


SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente în Firenze — Capitale L. 259 milioni interamente versata 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


30- decade — Dal 21 al 31 Ottobre 1S98 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 


o parallelo coi prodot accertati nell'anno precedente, deparati dallo Imposte governative 
—T———————_——ETE PRINCIPALE 


Piccola 
men velocità 


L’/ 


struali, ecc, si guariscono 


Grande 
velocità 


Prodotti 
indiretti 


ANNI — | Viaggiatori 


Prodotti della decade. ili che si rinforzano nel 


421 639.60] | 51S20.38] | GIZIG7.09] 2 isgcn.es) 
1/209,N1L 40) GUSIS.AI| — GOLSSESI]  Ss61180.0 
[+ astgzesol— asaei dsl=  anissio  25,90.66 


IL DOLO 


| l'uso della gustosissima 


CHINA PA 


Prodotti dal 1° Gennaio. 
1,610,150.21) 15,257,734. 11; 

agonsse) 
10,983.951} asus 506458 sl 
RETE COMPLEMENTARE 
Prodotti della decade. 


03] 53382,90.12) 4307.00] 
Pe 


INunott 4 


la cui 
n 


mel 1598 |+ 958.89) = d21.38+  1,009.70]4-  GSmsOLISI— 
Prodotti dal 1° Gennaio. I 
iso | sosossos TU9SSA.I1]  Rconana.el 172.0: MB! 
pibi,, | FS: sno) apiesettì 337051 | È 
nol'i6s8, | sussim sosia ani imisinio saio sissmiap self | Pocondria, e si calma l'isi 


PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 


Vendonsi presso tutte le 
| zon 


‘Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 
EMIA, la Clorosi gusci cori di capo è 


snervalezza, mancanza d'appetito ; la noia, la voglia di piangere, il nervoso, la 


dina, etc porno si FERRO PACELLI 


S| (ferro-pepsidroprotocioruro alla noce vomica), che è digeribile el cesimiladi 
| anche senza moto, in qualunque stagione. ES È. pra uo 


| Pomata di olio di ricino profumata, con Chita nz Goo luso di 


bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva di; 
stione, che dà diarrea o stitichezza ed il catarro 


fe €. Via di Pietra, 91 - Roma.; © Lancillotti, Napoli. 


di stomaco, della debolezza, 


ta crescono i ca- 


ulbo, diventando morbidi e facidi 
forfore. — Vasetto Le 0,20. 7 co nno morbidi fo finan 


CELLI (ima,tussurane) 


Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 


Bromoteina Pacelli e un bicchierino di questo rosolio gristosis- 


simo si allontana subito il dolor di capo, la 
terismo. Mentre poi si dà tonicità allo stomaco, 


| si avverte un certo benessere per tutto l'organismo. dottigiia Lire 2. | 


farmacie del 


Regno e presso i signori A. Man- | 


ed 


ESSA 


È ne CS 
uardiola, N. _ M n 


Vicolo della Guardiola, N. 33 = ROMA 


n Roma e nol Regno, Tunis 
‘Tripoli, Susa d'Africa, Go: : 
Sta e di 18 10 
Stati dell'Unione postale. . S& 20 


Stati non compresì nell’ 
alone postale i SE 


eo so 


Cent. 5 in. tutta Italia 


Roma li Novembre 1898 


Per la gara d'onore’ 


Una cerimonia, solennè nella sua mo- 
destia, si è compiuta oggi nella sala mag- 
giore dell'Istituto Tecnico di Roma: in 

ella sala a cui si attribuisce la triste 
celebrità di aver dato ricetto ad Ales- 
sandro Borgia e ai suoi figli, 

C'era da consegnare oggi 
di una menzione: onorevole, decretata a 
un alunno dell'Istituto dalla Commissione 
giudicatrice della Gara d'onore. E le cose 
che si son dette, nella breve e commo- 
vente solennità, serviranno, se ripetute, 
a sfatare la stolida leggenda, che non 
sia possibile addottrinarsi nelle disci- 
pline letterarie se non frequentando le 
scuole classiche: leggenda che s'è dif- 
fusa da varii anni, e che, se pigliasse 
piedo, farebbe retroceder l'Italia ai se- 
coli della triste tirannia dei grammatici 

L'esperienza degli ultimi anni ha di- 
mostrato, che gli alunni degli Istituti 
Tecnici e dei Licei combattono con pari 
ardore e con pari successo nel campo 
chiuso delle gare d'onore, e che meda- 
glie è menzioni onorevoli si conquistano 
dagli uni e dagli altri in ugual propor- 
zione : segno evidente che non è vietato 
raggiungere la immaginosa eleganza 
dello stile, e la chiarezza e la purità 
della forma nello scrivere, anche a co- 
loro che, per le professioni liberali a cui 
si dedicano, non hanno necessità di ap- 
plicare l'ingegno giovanile allo studio 
del greco e del latino. E il ministro Guido 
Baccelli saviamente operò, quando isti- 
tendo la lotta emulatrice delle gare di 
onore, la volle estesa anche agli Istituti 
tecnici. I resultati finora ottenuti gli 
danno piena ragione. 

E’ di moda gridare che in Italia l'i 
segnamentò secondario non va: che si 
impartisce male e si digerisce peggi 
che î programmi sono un castigo di Dio, 
e che gli. insegnanti sono pagati con 
parsimoniosa lesineria. 

Pagati male gli insegnanti, può essere: 
ma dalle loro scuole escono giovani che 
onorano sè stessi e portano lustro e de- 
coro all'esercizio delle professioni a cui 
si consaerano. E se non è ricca sover- 
chiamente la classe degli uomini di let- 
tere, che usciti dai Licei e dalle Univer- 
sità facciano parlare di sè con opere 
insigni, è invece legione l’ardimentosa 
schiera di quelli che nell’arringo delle 
scienze sperimentali raggiungono posti 
invidiabili, e che per le Scuole superiori 
di applicazione trovano preparazione sa- 
pieote negli Istituti tecnici. 

Le vittorie non rare, compresa quella 
d'oggi, riportate nel componimento ita- 
liano dai licenziati di questi Istituti, di- 
mostrano che la letteratura anche clas- 
sica vi s'insegna con intendimenti non 
dissimili da quelli dei Licei, e che è pos- 
sibile meritar lode e premio, anco se per 
comprendere le epiche bellezza di Omero 
e la soave malinconia di Virgilio, oc- 
corre servirsi delle traduzioni di Vincenzo 
Monti e di Annibal Caro. 

Dunque la leggenda, di giorno în giorno 
e d'anno in anno, si sfata: dunque per- 
chè l’Italia abbia cittadini operosi, atti 
a spiegar l’ali nei vasti orizzonti dell’in- 
telletto, non c'è bisogno che essi sap- 
piano tradurre esametri e pentametri 
dalle antiche lingue di Grecia e del La- 
zio: dunque se una riforma nell'insegna- 
mento secondario ha da essere utile a 
qualche cosa, consista in questo: nel li- 
mitare il campo delle discipline pura- 
mente classiche: ma anche nell’ampliare 
la cerchia in cui si preparano alle lotte 
feconde della vita i giovani, non preci- 
samente vogliosi di cimentarsi nell’elo- 
quenza parolaia degli avvocati, 0 di bai 
tere inutilmente alle porte degli editori 
con poemetti o romanzi. 

Ta altra parte del giornale si rendo 
conto della festa odierna: qui è bastato 
accennarla, perchè se l’avvenire econo- 
mico dell'Italia sta nella coltivazione dei 
campi, e nello svolgimento delle indu- 
strie aiutato dalla scienza, sarebbe anche 
una fatale illusione supporre che noi 
dobbiamo starcene con le mani in mano, 


5 


Il mondo cammina, si rinnova, ed è 
governato dalla scienza. 


1 processo: Luccheni 


La condanna. $ 

Ginevra, 10. — Il seguito dell'interro- 
gatorio di Luccheni nulla contiene d’interes- 
sante, L'accusato ripete sempre lo stasse sf 
fermazioni ciniche. Egli dichiara di non es- 
sere stato încitato ds alcuno o di non cu- 
rarsi che sì faccia pubblicità intorno al suo 
nome nei giorauli. 

Il presidento gli chiede: « Avete provato 
pentimento? » 

Lucchoni risponde: « E loro sono pentiti 
di perseguitare i lavoratori da diciannove 
secoli? Non ho îl menomo pentimento. » 

Il presidente gli domanda ancora: « Sesì 
trattasse di ricominciare, ricomincereste 
voi? » 

Luccheni risponde: « Non potrei ricomin- 
ciare poichè è già fatto, ma in sostanza lo 
farei ancora, » (Movimenti di stupore). 

L'interrogatorio di Luccheni è esaurito. 

Il procuratore generale, Navazza, prendo 
la parola e pronunzia una severissima re- 
quisitoria, concludendo per la piena respon- 
sabilità dell'accusato e chiedendo che le porte 
del carcere si chiudano perpetuamente die- 
tro di lui. 

Ginevra, 10, — Dopo la requisitoria del 
procuratore generale, l'avrocato difensore 
Moriaud, tenta diminuire la responsabilità 
di Luccheni e, in nome dell'imperatrice de- 
fanta, che otteneva quasi sempre la grazia 
pei condannati, prega i giurati di Ginevra a 
non emettero un verdetto spiotato, ritenendo 
che la società potrebbe ben redimere il col 
pevole con venti anni di segregazione. 

Tl dibattimento quindi viene chiuso. 

Il presidente sottopone al giuì i tre que- 
siti seguenti : 

1° E' Luccheni colpevole di avero assassi- 
nato l'imperatrice d'Austria Ungheria ? 

2° Ha egli agito con premelitazione? 

8* Ha egli agito con agguato? 

Alle ore 62951 giuri si ritira por deliberare. 

Dopo venti minuti il giuri rientra ed emetto 
un verdetto affermativo, all'unanimità, su 

tti e tro i quesiti, non menzionando le cir- 
costenze attenuanti. 

Tn seguito a questo verdetto la Corte con- 
dana Luccheni alla reclusione perpetua. 

Udita la lettura della sentenza, Luccheni 
grida: Viva l'anarchia! Morte all'aristo- 
crazia! 

Luccheni ha tre giorni di tempo per ri- 
correre in Cassazione. 


Il viaggio dei Sovrani da Monza a Roma 


Milano, 10. — Le Loro Maestà ;l Re e 
la Regina sono giunti alla stazione alle ore 
20,16 da Monza, diretti a Roma. Si trova- 
vano alla stazione il duca degli Abruzzi, il 
prefetto, il sindaco, i generali Bava-Beccaris 
ed Osio, l'onorevole senatore San Severino, 
gli onorevoli deputati Greppi ed Oliva, il pro- 
curatore generale, il presidente dell Corte 
d'appello, la Giunta coi consiglieri comunali, 
lo altre autorità, molte s’gnore, l'Associazione 
degli studenti con bandiera, altri cinque so- 
dalizi, puro con bandiere, e molta folla. 

Quando il treno realo entrò nella stazione 
scoppiarono applausi entusiastici e grida di: 
Viva il Re! Viva la Regina! Viva Casa Sa- 
voia! 

Il treno ripertì allo ore 20,22, 

Durante la fermata le Loro Maestà, affac- 
ciate allo sportelio, rimasero in affabile col- 
loquio colle principali autorità, mentre gli 
astanti continuavano ad applaudire. Le ac- 
clamazioni sì ripeterono quando il treno si 
mosse. 

Anche il duca degli Abruzzi venne, alla 
sumuscita della stazione, acclamato dalla folla. 

—_____e__ 


“Il Processo Favilla 


La fine degli interrogatori. 

Bologna, 10, — L'udienza udierna inco- 
mincia con l'interrogatorio dello Schiavina. 

Egli dice che il Favilla lo indusse a poco 
per volta a domandare sconti per oltre il 
milione. Per tale servizio non ebbe altro 
compenso che quindicimila lire per viaggi e 
spese. Perdette anzi nell'affare dodicimila lire 
del suo, Per indurlo a prestarsi alle finzioni 
lo avevano assicurato che egli era immune 
da qualunque responsabilità. 

Si procede quindi all'interrogatorio del 
Piatner. 

Ricercato esso pure perchè firmasso la 
parto di sconti che andavano a favore di 

‘a villa, dico che altri prestanomi erano ps- 
gati, ma che egli non ebbe mai compensi di 
nessun genere. 

Si passa all'interrogatorio del Grifoni, il 


aspettando che dai nostri Licei escano, 
quando che sia, poeti e prosatori emuli 
degli antichi. 


quale dichiara cho, essendo impiegato del 
Loraghi, obbeliva nataralmente agli ordini 
dei suoi prinspali. 


i* 


Sabato* 12 Novembre 1898 


Dice, fra le altre cose, che teneva fra ® 
conti una pratica-intitalata Don Ciccio, per- 
chè dicevasi che i quattrini fossero destinati 
al Crispi. 

Il Grifoni ammette pure di aver scontato 
cambisli per favorire il Pavilla. 

L'avrocato Gregoraci, a questo punto, ri- 
solleva l'incidente già proposto nella prima 
seduta, domandando un rinvio perchè è stato 
allegato al processo un nuovo volume, oltre 
i 82 già esistenti e che contiene la istrutto- 
ria supplementgre ordinata dal pubblico mi- 
nîstero non contestata agl'imputati. In esso 
si conterrebbe una parte di documenti sot- 
tratti venuti da persone ignote. 

La parte civile si oppone al rinvio, ripe- 
tendo su per giù le ragioni per le quali si 
oppose nella prima udienza a simile richiesta 
dei difensori del Favilla. 

Il tribunale, dopo breve deliberazione, re- 
spinge l'incidente sollevato. 

Si passa quindi all’interrogatorio del Fo- 
schi. Egli si dice vittima del Favilla. 

L'avvocato Gregoraci nuovamente risol- 
leva l'incidente, ed il tribunale nuovamente 
lo respinge. 

Si interrogano poi l'Orsi e [lo Zappoli i 
quali negano recisamente il reato loro im- 
putato. 

Domani incomincerà l’escussione dei testi 
d'accusa che sono oltre settanta. 


Il genetliaco del principe ereditario 


Napoli, 11. — Per il genetliaco di S. A.R. 
il Principe di Napoli la città è imbandierata, 
le navi hanno innalzato il gran pavese e 
sono state fatto le salve d’artiglierie. 

Stasera vi saranno un pranzo alla Reggia, 
al quale sono invitata le principali autorità 
eà illuminazione dei pabblici edifici, e lo mu- 
siche militari suoneranno sulle piazze. 

Milano, 11. — Peril genotliaco di S.A. R. 
il Principe di Napoli gli edifici pubblici e 
molti privati sono imbandierati e le scuole 
sono chiuse. 

Pavia, 11. — Oggi all'Istituto ‘tecnico è 
stato festeggiato il genetliaco del Principe 
di Napoli con un discorso del prof. Cori 
lini sul tema le virtù di Casa Savoie, al 
presenza delle autorità e della scolaresc: 

L’oratora fa salutato da una triplice salra 
di applausi. 


> 


RONACA DEL MARE 


Suez, 10. — Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generz!o italiana, proveniente 
da Genova, ha proseguito per Bombay. 

Montevideo, 10. — Il piroscafo Duchessa 
di Genova, della Società La Veloce, è par- 
tito per Genova. 

San Vincenzo, 9. — Proveniente da 
Genova, ha proseguito per il Plata il piro 
scafo Perseo, della Navigazione generale ita- 
liana. 

Marsiglia, 10. — E' giunto il piroscafo 
France, della Società generale dei trasporti 
marittimi di Marsiglia. 

New-York, 10. — E' giunto il piroscafo 
Fulda, del Norddeutscher Lloyd. 

Genova, 11. — Il piroscafo Mera, del 
Noràdeutscher Lloyd, è partito per New- 
York. 


Corrispondenze del FANFOLLA 


DA GENOVA. 
In onore del generale Leone Pellowx — Gior- 
nalista italiano prigioniero a Giaffa — 
Ritorno di naufraghi — Gli Imperiali 
di Germania a Genova. 

Genova, 9. — Il marchese Garroni, no- 
stro prefetto, dava ieri nelle splendide sale 
del palazzo Spinola un sontuoso banchetto 
in onore del generale Leone Pelloux, co- 
mandante il quarto corpo d'armata, trasfe- 
rito, come sapato, di recente da Piaconza a 
Genova. 

Erano invitate le principali autorità ci 
e militari © parecchi deputati e senatori. 

Allo champagne il marchese Gerroni porse 
un ispiratissimo salato all'illustre generale, 
il quale rispose coi più vivi ringraziamenti 
@ facendo um brindisi, con pensiero caval- 
leresco, alla gentile marchesa Garroni. Brin- 
darono pure Anton Giulio Barrili e il pre- 
sidente del Consiglio provinciale. 

x 

Il pubblicista Francesco Santorelli, cori 
spondente dall'Egitto di vari giornali ita- 
liani, scrive dalle carceri turche di Giaffa 
ove trovasi detanuto una lettera al Caffaro 
nella quale denunzia d'essere vittima d'una 
infame persecuzione da parte di tal Tritoni 
addetto al consolato italiano del Cairo. 

Il Sentorelli venne da questo Tritoni de- 
nunziato come anarchico @ cospiratore con- 
tro il Sultano; quindi appena giunto a Giaffa 
venne arrestato © trattenuto, nonostante 
che il console di Gerusalemme instasse per 
la sua liberazione. 

È notate che lo stesso cousolato da cui 
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GU annursi e le inserzioni sul Fmfiila si ri- 
ssvoro in Roma esclusivamente presso l'Ammi. 
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® Milano presso E. E. Obliegdt, Galleria Vist. hent1)e 
" Torino pretso Carlo Minetto, Via 8. Taresa, 7, 
® Genova presso | fratelli Cssaroto di Francsaco. 
per la Sicilia esclusivamente dal sigg. Guarnieri 9 Mal 


ee, Sfontcori dalla Casa ci Puoliicità Dontimeeil 
sell Fiazaa daì Vosgi, è, Fac. 


PREZZI: la quarta potra cont BO la linea — o 
eine del Gea oli SÒ la lama e ee Te farsa dop 


Ra Palermo 
la Francix escltaframente preso Îl signor A. Scia- 


Pagamento anticipato. 


onore alla stazione da una guardia del con- 
solato, alla sua partenza per Gialla! 

_Il Caffaro giustamente chiede cho il mi 
nÎstro dell'interno e quello degli esteri si 0e- 
capino della © facciano piena luce 
sul loseo affare. 


Xx 

Jori col piroscafo Savoia della Sscietà La 
Veloce giungevano otto persone componenti 
l'equipaggio del brigantino a palo Ester nau- 
fragato presso il Capo di Santa Maria il di 
8 ottobre mentre veleggiava, carico di sale, 
ds Cadice a Montevideo. si 

Esse erano riuscite a salvarsi, mentre quat 
tro altre componenti lo stesso equipaggio 
miseramente annegavano. 

Tratte in salvo dal brigantino a palo Edim- 
burgo, vennero sbarcate a Baenos-A yres, dove 
quel consolo, dopo d’averle rifociliate e prov 
viste di abiti, ne curò il rimpatrio. 

I naufraghi sono tutti nativi di Procida e 
d'Ischia, ove domani si racheranno, dopo es 
ser stati interrogati alla capitaneria di 
porto, per l'inchiesta di prammatica. 

x 

Pare assicurato che noll’entrante settimana 
giungeranno sall’ Mohenzoliera nel nostro 
porto gli imperiali di Germania, di ritorno 
dal loro viaggio in Terrasanta. 

Un treno speciale li attenderà sulla calata 
del ponte Federico Guglielmo, presso cui si 
ormeggerà l’Holienzollern, è con questo treno 
le Loro Maestà faranno une panta a San 
Remo, per deporre corone sulla lapide testò 
inaugurata dei veterani tedeschi a Villa 
Zirio in memoria dell’imperatore FedericoIII. 

Alla sora di ritorno, il treno, toccando 
Sampierdarena, proseguirà per Milano, donde 
i Sovrani ritornerezzo in patria. 

Venerdì prossimo sarà di ritorno il piro. 
scafo Midnight Sun che il mese scorso salpò 
di qui, con a bordo molti gitanti germanici, 
per seguire sulle coste della Terra Santa il 
yacht împeriale. 


Stamani, circa 150 operai del porto, ap- 
partenenti allo classi degli aggiustatori mec- 
canici calderai in ferro, ottonieri, fabbro 
ferrai, maestri d'ascia, calafati, ecc., sì re- 
carono dal prefetto per chielere provvedi 
menti riguardo alla crisi chs attualmente li 
travaglia. 

Difatti, essi sî lagnano dell'abbandono in 
cui sono lasciati dalle Compagnie di navi- 
gazione, le quali invecs d'adibito l'opera 
loro, s'avvaigono del personale di bordo, por 
i lavori di riparazioni dei piroscafi, mentre 
ciò non avveniva per l’addietro. 

In ta! modo centinsia di padri di fami. 
glia, per quanto desiderosi di lavorare, lan- 

sno nella miseria. Il marcheso Garroni, 
coll’abituale cortesia, ebbe parole di conforto 
por quei poveretti © promise d'Interessarsi 
vivamente della loro sorte presso le varie 


Società di navigazione. 


DA FIRENZE. 

La salute det principe Torlonia — Fiezioni 
commerciali — Aumento di stipendio 
agl'impiegati ferroviari — Padre Michele 
da Carbonara — I fasti del coltello. 


Firenze, 11. — Le condizioni del prin- 
Torlonia , 


foritosi gravemente ca- 
da cavallo, fanno oggi e- 
scludere il pericolo della meningite. 

‘Sono giunti in Firenze il duca e la da 
chessa di Cari che assistono amorevolmente 
il ferito. 

— Per il 4 dicembre sono indette le ele- 
zioni per la parziale rinnovazione dei depu- 
tati della Camera di commercio. 

Si prevedo che ls lotta riuscirà assai vi- 
vace. 

" n Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie Meridionali ha stanziata la cospicua 
sonima di lire 700,000 da erogarsi esclusi 
vamente sugli aumenti dî stipendio sl per- 
sonale, stabilendo che nell'erogazione di tale 
somma sieno osservati gli stessi critari a- 
dottati negli ultimi anni e che permettono 
in più largo trettamento al basso personale 
dei servizi attivi. 

Michele da Carbonara si re- 


Palazzo Vecchio e a ringraziarlo dell'interes. 
samento che egli sì è preso per la sua sa- 
late. 

L'illustre vicario apostolico isitara poscia 
le magnifiche sale del quartiere di Leone X. 

'— À San Cresci, per questioni di giuoco, 
il giovano diciannovenne, Aristotile Vezzai, 
nceidevi con una coltellata al cuore l’ope- 
Taio Adamo Nesti, di trentadue anni, il quale 
lascia la moglie e due figli nella miseria. 

Il feritore è latitante. 


rit e ____ 
PARLAMENTI ESTERI 
Alla Camera ausiriaca. 
Vienna, 10. — Si apro la discussione in 


prima lettura salla mozione tendente a met- 
Pre in stato d'accusa l'ex presidente del 


Arrelrato f© Centesimi 


Gli oratori tedeschi attaccano vivameni 
il conte Badeni 6 dichiarano che i tedeschi 
rion cesseranno di lottare contro 
sulle lingue © contro il regime 

La discussione viene indi interrotta. 

Il presidente della Camera, ri dendo 
analoga interrogazione, dichiara di aver 
tatti | tentativi per impedira che avesse 
il duello fra i deputati Wolf e Gni 

Treuinfels, del Centro, propone 
zione d'urgenza intesa a istituire una C 
L'onere pariamentare per definire la verten 
cho sorgessero in seguito ad ingiurie scam- 
biatesi in Payiamento. 

Ls vertenze dovranno essere 
diante ritiro dell’iagiuria e scusa dell'ofien- 
sore, non mai col duello. I deputati che non 
si conformassero all: 


sarebbero esclusi dalle seduta. 


Un romanzo eroico a Cartum 


Come è noto, î captivi del califfo Abdullah, 
rimessi in libertà dalle truppe del Sirdar a 
Omdurman, erano tutti greci, tranne aleuni 
preti italiani, alcuni ebrei, #2 tedesco, : 
diecina ‘di siriaci e alcune monache cattoliche. 

Uno fra questi ex-prigionieri greci manda 
all’Akropolis interessanti ragguagli sull’esi» 
stenza che i cristiani menavano in potere 
dei dervisci. 

Il racconto del giornale ateniese riesca 
particolarmente interessante per ciò che con- 
cerne il matrimonio e l'abuegazione della 
monache di El Obeid, grazie alle. qua 
altri captivi ebbaro salva la vita. Bai 
che dei ragguagli contenuti în questa narra- 
zione lasciamo responsabile il corrispondenta 
dell'Atropolis 

Ti mahdi costringeva tatti î 
faceva prigionieri nella sua mar 
tum anzitutto ad abbracci 
quin: 
a questo doppio ordine venivano inesi 

morte. Gli uomini piega 
il capo, ma in fondo rimasero aflazionati 
religione dei loro padri, continu: 
reto. Tatti i loro beni 
3 ricevettero soltanto 
‘azione di lavorare per provvede 

tentamento. 

e, in numero di sette, 
madre Teresa, r:cusarono d’abbrac: 
mismo. Gettato in carcere, furono a 
te alla tortura. Ma vedendo ch 
sare la loro Fed 


minacciò di trucis 
e italiani qualora 


‘9 religione e nel noa 
voler muritarsi. Allora soltanto suor Tera 
per salvare la vita a tatti qusi 
condisceso all’abiura el a sposa 
Cocoremo, uno fra i prigionieri greci 
altre suore imitarono il suo esempi 
matrimonio ebba luogo secondo il 
sulmano. 
Qui comi 


per none Tsigadas ed alc: 
Cocoremo e sua moglie non vollero anî 
sene, benchè lo potessero. Non volevano 
bandonare gli altri prigionieri, per ì quali 
continuavano ad interessarsi presso il mahli. 
Avevano potuto conquistare la sus filucia 
con fargli credere di essere assai dovoti 
sua religione. 

Otto anni così trascorsero. Ma già il se- 
greto della vita coniugale dei Cocoremo co- 
minciava a trapelare oltre il piccolo gruppo 
dei prigionieri cristisni. Alcuni indigeni fe 
cero comprendere a suor Teresa che, se il 
mahdi avesse contezza della cosa avrebbe 
ordinato l’eccidio di tutti î prigionisri. Saor 
Teresa si decise allora a fare l'altimo sacri 
fizio. Un preta italiano benelisse il suo 
trimonio co! Cocoremo e, un anno appresso, 
ella ebbe il primo suo figlio. 


CRONACA ESTERA 


Il processo Dreyfus. 

Parigi, 10. — La Corte dî cassazione si 
è riunita a mezzogiorno el ha proceduto 
nuovamente all'intecrogatorio dell'ex mini 
stro della guerra, Cavaigoac, interrogatorio 
che, alle ore 3,30, durava ancora. 

Il nuovo Gabinetto in Grecia. 

Atene, 10. — Îl nuovo Gabinetto è stato 
così costituito: 

Presidenza ed esteri, Zaimis — Guerra, 
Corpas — Marina, Miaoulis — Interno, Trian- 
tafillaLos — Giustizia, Monferratos — Istra- 
zione © culti, Prostisoire — Finanze, Negris. 

I primi tre ministri appartenevano al mi> 
nistero dimissionario. 

Ii ritorno del crociato. 

Baalbek, 11. — Gli imperiali di Germa- 
nia sono qui giunti, ieri, verso le cinque po- 
meridiane. 

Paalbek, 11. — L'imperatore e l'impo- 
ratrice tedeschi arriveranno a Beyrut alle 
ore 6 pomeridiane e si recheranno a bordo 
del gacht Hohenzollern, ripartendone domani 
mattina. = 


cea © LT e Piana 


La questione di Fascioda. 

Londra, 11. — Il segretario di Stato per 
l'ladia, Lorà Hamilton, pronunziò un di- 
scorso. Egli disse essere impossibile che l'In- 
ghilterra accordi un compenso alla Francia 
per il ritiro da Fascioda. 

Una carovana massacrata. 

Tripoli, 11. — Una forte carovana, di- 
retta al Sudan, fa attaccata dai raurdas. Vi 
sono parecchi morti. 

Le elezioni in America. 

New-York, 10. — Risultati delle elezioni 
legislative finora conosciuti. Eletti 180 re- 
pubblicani, 160 democratici, argentisti e fa- 
sionisti © 12 incerti. 

Il New-York Herald ha da Santa Cruz che 
l'assemblea cubana ha votato il licenziamento 
dell'esercito cubano. 

New-York, 11. — La maggioranza del 
Senato, quale risulta dalle ultime elezioni, è 
ndizio d'improbabilità d'una legislazione în 
favore della libera coniazione dell'argento. 

Vi furono zuffe fra negri e bianchi a 
Wilmington (Delaware). Otto negri e tre 
bianchi furono uccisi. 

Due attentati alla vita di Milan.. 
Telegrafano da Vienna, 10: 
< Le notizie della Serbia sono gravi. In 

diversi distretti l'agitazione è al colmo con- 
tro Milan ed il sno Governo. 

apprende ora che, negli scorsi giorni, 

due volte si attentò alla vita di Milan. Du- 
rante il viaggio di Milan da Kragojevaz a 
Visch una massa di contadini, che dicesi fos- 
sero oltre tremila, attese il treno reale che 
portava Milan, ©, în aperta campagna, lo 
tempestò di sassi. 2 

Tatti i vetri del treno furono spezzati; 
devesi alla prontezza del personale ferro- 
viario che diodo il « tutto vapore » alla lo- 
comotiva se Milan sfaggì al pericolo. 

Venne inviato a Kragojevaz un batta 
glione di rinforzo: sì sono praticati oltre a 
cento arresti. 
conferma pure che un individuo fa tro- 
vato nascosto, a Nisch, nella camera da 
letto di Milan, con indosso un pugnale ed 
una rivoltella carica. S'ignora il suo nome; 
si crede sia uno studente, Il suo arresto av- 
venne prima che Milan entrasse nella ca- 
mera. 

Il Governo mantiene un assoluto silenzio 
sul fatto, che a tutti ormai è noto, benchè 
sia severamente proibito ai giornali di oc- 
cuparsene. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RICINO - NORCIA - LADRO 
RI - PAPI - RENNA ‘— DONNA - LEONIDA 
NOLA - RIENAN - PHPPINO - LEONI 
care. 
Logogrifo. 
ò dirmi a rose, a marzmole 
Chi mha în copia, è assai contento. 
. Egli è certo che, sommandoci, 
facciam 1500. 
Mi si cita col garofano 
e col timo (salvo error). 
O collega dell'allodota 
o nemico del rumor, 
in Italia sono un asino, 
;. compro sfrizzoli, cognac 
14. e ricordo al colto pubblico 
Cyrano de Bergerac. 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Non più il pienone della prima sera, ma 
un teatro abbastanza affollato. E il dram 
‘Tierra baja che vi sì rappresentava aveva 
veramente diritto di venire ammirato © ap- 
piaudito da un pubblico più numeroso. In- 
fatti, tutti coloro che l'altra sera, assistendo 
alla Nîna boba, non poterono apprezzate 
tatte le finezze del dialogo dei classici spa- 

i, incontrarono molto minori difficoltà 
‘e Tierra baja, un d'amma forte, 
passionale, quasi lirico, impostato all'antica, 
ma svolto con sicurezza di disegno, con co- 
Jori smaglianti, con situazioni di grande ef- 
ficacia, È appanto în questo dramma, tes- 
trale al massimo grado, tutti capivano, se 
non il preciso significato delle parole, lo 
svolgersi dell’azione, tanto appariva evi- 
dento nell'intorpretazione. 

La Maria Guerrero che in Nina boba era 
stata attrice così fine, così squisita, che a- 
veva saputo rendere con tanta evidenza lo 
svegliarsi graduale di una intelligenza prima 
ottusa, ora rinnovata e vivificata dall'amore, 
ia questa Tierra baja ci ha rivelate una 
sua seconda maniera, essa è stata vera- 
mente la grande attrico dei drammi all’an- 
tica, el ha saputo commuovercì profonda- 
mente, interpretando il carattere di quella 
Santuzza catalana, fiera come la protegoni- 
sta del dramma di Verga, como essa pura 
nella sua colpa, come essa giustamente ven- 
dicativa. 

Anche Fernando Diaz de Mendoza si èri- 
velato artista eccellente per la naturalezza, 
per la misura, per la plasticità, per la pas- 
Sionalità e l'efficacia drammatica. 

Noi desidereremmo che Tierra baja si re- 
plicasse se, come ci dicono, la compagnia 
spagnuola prolungherà il suo troppo breve 
soggiorno fra noî, perchè questo dramm: 
partiene al genere di produzione più facil- 
mente comprensibile alla maggioranza del 
nostro pabblico, non troppo famigliare coll’i- 
dioma di Cervantes. 

Domani sera si rappresenterà Fl desden 
con el desden, lavoro classico del Moreto, 

contemporaneo di Lope de. Vega. 

— Valle. 

Stasera ancora una replica di Calerina, e 
nella settimana ventura Zara, una comme- 


din che a Parigi ha riportato il successo di 
trecento repliche. 

— Nazionale. 

La compagnia Calligaris Lombardo rap- 
presenterà stasera Coguelicot, la squisita o- 
peretta del Varney, che ottenne un entusia- 
stico successo l’anno scorso. 

— Ripetiamo che per il 15 è fissata la 
prima rappresentazione del Cyrano di Ber- 
gerac. 

Del dramma eroicomico del Rostand si do- 
vevano dare al Nazionale quattro rappre. 
sentazioni, la prima : 14. Però a questo 
progetto si è dovato rinanciare, non avendo 
potuto la compagnia Moncharmont e Lugent, 
per il grande successo ovunque riportato, 
sottrarsi da precedenti impegni. 

— Quirino. 

Jeri Faust: applausi 0 doni al basso Ma- 
latesta. Lo spettacolo era in suo onore. 

Questa sera il Barbiere di Siviglia e do- 
mani replica del Guarany. n 

— Marizoni. È 

Le spettacolo di Stasera è in onore di 
Leontina Papà. Si darà La mamma. del ve- 
seovo, dramma di Carrera. 

Metastasio. $ ar: 
“’La’sigriorisî Boschetti ebbe ieri serà 
grande successo nella Beatrice Cenci, spodio 
dal lato artistico. = 
Stasera reprise dell'Angelo della morte. 
Domani un dramma a forti tinte : L'ingitò 
sizione di Spagna: oxtero Torquemada e le 
sue 77 mila vittime. 

« L'Orfeo » «a Bologna. 
(Nostro dispaeciò patficolare) SÈ — 

Bologna, 11. (P) = Ter fera, al 
Comunale, è andata icona dà classica 0 
pera del Gluck: Orfeo. 

L'aspettativa era grando per il nome della 
protagonista che è Guerrina Fabbri, prece- 
duta dalla fama di essere oggi la migliore 
fra tutti i contralti del teatro melodram- 
matico. 

L'aspettativa è stata superata dal succosso: 
‘un successo come se ne ricordano pochi nel 
nostro massimo teatro. La valentissima ar- 
tista dà al personaggio di Orfeo una inter- 
pretazione personale, drammaticissima, pers 
fetta: e ha commosso 2 più riprese il pub- 
blico sollevando calde dimostrazioni d’entu- 
siasmo. Dovette ripetere la famosa aria « che 
‘farò senza Earidice »; destò applausi una- 
nimi in ogni scena, e fa acclamata anche 
nelia scena muta dell'Eliso quando cerca fra 
lo anime la diletta sposa. 

Ottenne un bellissimo successo anche la 
signora Pasini nella parte di Earidice, e fu 
commendevole la signorina Fronzi nella 
parte di Amore. 

L'orchestra, diretta dal maestro Vitale, è 
stata mirabile di slancio e dî colorito. E’ stata 
più volte applaudita. 

Stasera l'Orfeo si replica, © lo repliche sa- 
ranno molte. 


CRONACA ITALIANA 


Un soldato anarchico che vuole attentare 
alla vita del principe di Napoli? 

Telografano da Bologna alla Stampa: 

Un soldato del 4° bersaglieri, che fa di- 
chiarato disertore e che si dice sia anar- 
chico, si è allontanato manifestando il pro- 
posito di compiere un attentato contro il 
principe di Napoli. 

L'ultima decade dell'Esposizione di Torino. 

‘Torino, 10. — Aderendo al desiderio di 
molti, il Comitato esecutivo ha deliberato di 
tener aperta l’Esposizione generale sino a 
tutto domenica 20 novembre, genetliaco di 
5. M. la Regina. 

In quel giorno, alle ore 14, nel salone Verdi, 
avrà luogo, per cura d'an apposito Comitato 
e alla presenza delle autorità e delle rappre- 
sentanze delle associazioni popolari, l'estra 
zione di borso di premio di lire 100 caduna 
a favore di operai ed operaie che apparten- 
gano a stabilimenti, opifici e laboratori cit- 
tadini almeno da un ininterrotto trentenzio. 

Lo stesso giorno incomincieranno al palazzo 
municipale le operazioni per l'estrazione della 
lotteria. 

La sera di domenica 13 corrente il Tazzi 
di Firenze accenderà altri fuochi pirotecnici 
sulla collina di fronte all'Esposizione. 

Vittima di un'imprudenza. 

Milano, 10. — La guardia daziaria Cor- 
naggia, che rimase ferita da un compagno, 
che martedì scorso le sparò contro il wet- 
terli carico e salve, soccombette stamani. 

Arresto per uxoricidio a Napoli. 

Napoli, 10. — Stamani venne arrestato 
certo Paolo Bararducci, accusato d'aver ca- 
gionato il decesso della propria moglie Con- 
cetta De Maria, morta il 5 corrente. L'au- 
torità giudiziaria, impressionata dalla voce 
pubblica, ordinò l'autopais del cadavere, e da 
essa risultò che la De Maria Lera morta in 
segnito a sevizio e maltrattamenti. Fuarre- 
stata anche l'amante del Berarducci, certa 
Lucia Cigliano. 

L'inchiesta sui brefotrofi. 

Napoli, 10. — I componenti la Commis- 
sione d'inchiesta governativa per i brefotrofi 
stamani hanno visitato il brefotrofiodell'An- 
nunziata. I risultati dell'inchiesta avranno 
un gran valore. Ricorderete l'indignazione 
suscitata în tutta Italia dai raccapriccianti 
risultati dell'inchiesta operata dalla Giunta 
amministrativa nello scorso anno. 

Il suicidio di un questurino. 

Napoli, 10. — La guardia di questura 
Donato Muscio si uccideva la notte scorsa 
con una revolverata all'orecchio. 

La causa del suicidio si attribuisce alla 
persecuzione per una ingiusta punizione. 

Tumulti agrari nel Beneventano. 

Napoli, 10, — A Reino (Benevento), 


pa 


FANFULLA 


causa della divisione delle terre demaniali, 
sono avvenuti dei tumulti e sì operarono 
| molti arresti. 


ratore Guglielmo. ‘ % 
Per questo motivo venne modificato il pro- 


gramma del viaggio imperiale ». 


È 


#.—— lnovembrof 
ECONOMIE DEPLOREVOLI. - 
E proprio il caso di eselamare: Si stava 
meglio, quando si stava peggio, Si stava 
i.meglio cioè, quandé quei signori del-Campi- 
“doglio gettavano quattrini déstta 8 "manca, 
pensando forsa che Roma fosse Bifbilbnia ! 

Quei tempi sono passati, me per le conso- 
gaenze nno lasciato, sono ancora vivi 
© verdi ‘memeorià del Quirii. © © 

Jo lî rimpiango fino a.un certo pinto. E” 
se non li deploro completamente la colpa non 
‘6 mia, ma dell'attuale amministrazione. Ecco; 
io, come tutti i colleghi del giornalismo lo- 
die; ho gridato = suo tempo:: Economie! 
Esonomie! altrimenti andremo diritti, filati 
al fallimento! 

Ma non avrei ‘mai creduto che’ l'altima 
Giunta — quella-che oggi regge e governa 
le nostre cose & vinta dalla paura di far 
male, oltre alle economie, e non sono poche, 
più o meno giuste, introdotte nel bilancio, 
altre che sfoggono al controllo di tutti ne 
avrebbe fatte: e queste deplorevoli e dan- 
nose allo svolgimento della vita pubblica. 

Udite. 

Il corpo delle guardie municipali, secondo 
il bilancio — è così composto: 1 coman- 
dante — l ispettore di prima classe — 1 
ispettore medico — l commesso contabile 
— 3 ispettori di 2.a classe — 9 marescialli 
— 14 brigadieri — 28 sottobrigadieri — 151 
guardio scelto — 302 guardie effettive. 

Mettiamo da parte i gradusti, che, del re- 
sto, sono in numero esiguo: le guardie che 
devono far il servizio di sorveglianza, le 
guardie, cioè, incaricato di far rispettare i 
regolamenti di polizia urbana sono 453. 

O meglio, dovrebbero essere, giacchè negli 
ultimi tempi, sia per casi di morte, sia per 
altre ragioni, il numero si è assottigliato di 
130. E così oggi il numero delle guardie é 
ridotto a 323. 

Di queste, 24 sono impiegato in servizi, 
dirò così, delicati, 50 debbono sorvegliare i 
mercati e altri luoghi pubblici, le abitazioni 
degli assessori @ del sindaco. 

Dalle 249 che restano, toglietene una set- 
tantina — ammalate, in permesso o in puni- 
zione — e avrete che a tutelaro la cittadi- 
nanza romana — quella che paga lo tasse, 
quella che ha diritto a una tatela contro i 
vetturini, contro i velocipedisti e tutti gli al- 
tri mali che purtroppo minacciano la nostra 
‘Roma — restano appena 179 guardie muni- 
cipali, o pizzardoni, come più vi piaccia di 
chiamare gli agenti municipali. 

È' sufficiente, per la n città un così 
meschino numero di guardi 

No! 

Tanto vero, che da qualche tempo a que- 
sta parte, vetturini, velocipedisti, rivendi- 
tori ambulanti, fanno — quello che si dice — 
il comodaccio proprio sicuri che nessano verrà 
a richiamarli all'ordine e al rispetto dei re- 
golamenti, sicuri che nessuno sopraggiungerà 
a dichiararli in contravvenzione. 

Ma, si domanderà, perchè il municipio non 
apre un concorso per colmare il vuoto che 
si è formato nel corpo dei municipali? 

Rispondo subito: il sindaco — o per lui, 
l'assessore della polizia urbana — ha pen: 
sato che, lasciando le cose come stanno, l’e- 
rario comunale può realizzare una economia 
non lieve. Vadano pure a rottadicollo i ser- 
vizi municipali | 

Quello che importa è salvare Roma da 
una rovina, e questa economia salverà la 
nostra città, como salvò l'Italia l'economia 
introdotta nel bilancio dei lavori pubblici, 
nel 1888, dsl ministro Saracco, il quale tolse 
il mantenimento... a cinque gatti che vagi 
vano per il cortile del palazzo di San Sil- 
vestro! 

x 


Se questo si chiami amministrare con 
senno, ditelo voi. Io, per conto mio, sto per 
dire al sindaco: 

— Senta, eccellenza, per amministrare in 
questo modo il comune di Roma, non c'è bi- 
sogno di un uomo d'ingegno, di un uomo 
che ha fama di grande amministratore. La 
sua persona, egregio principe, è proprio spre- 
cata. Dia a me il seggio sindacale, e più ra- 
dicale di lei, io farò in un attimo tutte quelle 
economie che Ella ha in animo di speri- 
mentare chi sa in quanti anni. 

Eincomincerò dal sopprimere, di an tratto, 
l'intero bilancio d'uscita. Lascerò, tatt'al più 
l'articolo che riguarda il rimborso al 
daco per le spese di rappresentanza. 

Sa quella spesa l'economia deve venire 
più tardi che sia possibile. 


TEATRI. 


Costanzi — Riposo. 
Politeama Adriano (ore S 1;2).— El es- 


tigma. RE 
Reato (Ore 9) o) e Coqualicot. 
= = 
Quicino Au Ti barbiere di Siviglia. 
Mianzoni (ore 9) — La mamma del ve 


Metastasio (ore 9) — L'angelo della morte. 


San Martino. 

Allegri soldati ! è il vostro giorno. San Mar- 
. 8ccolo che è arriyato. Salutatelo. 

° San Martino, per vof, soldati d'Italia, è 
doppiamente patrono e lia doppio ricorso: 
il 24 giugno per via della battaglia, © l'Il 
novembre per via del patronato religioso. 

In attesa seconda vittoria d’Azio, 
io vi a indulto che Orazio bandi 
per il primo e dico: Nunc est Dibendum ! 
fbtende con la debita moderazione. Ma un 
bicchierotto... via, uomini, © la sen 
tetza biblica: © I il cuore degli 
uomini >, &*Scritta per voi. 

Del resto; se al vino preferite la birra fa- 
rete atto di alleanza verso i fratelli d'armi 
di Germania e d'Austria. 


Xx 2 
Oggi S, A.R. Vittorio Emanuele principa, 
di Nipoli compie il suo 29*anno di età. 

Al principe saggio la nazione Intera 
rispettosi nugurli di felicità. 

Salla torre capitoli, sui balconi di tutti 
i ministeri e in quelli di numerose case pri- 
vato sventola la bandiera nazionale. 

Questa sera la ‘comunale e le bande 
militari suoneranno fiele piazze principali. 

Al principe hanno spedito telegrammi di 
augurio ii presidente del Consiglio, il pre- 
fetto, il sindaco e moltissime Associazioni. 

x 

Il presidente della Deputazione provin- 
ciale, principe Don Felice Borghess, ha in- 
viato il seguente: 

Aiutante di campo di S. A. R. 
il principe di 

« La rappresentanza provinciale 
per la quale la devozione all'augusta Casa di 
Savoia è un culto, festeggia come un fausto 
avvenimento il-genetliaco di S. A.R.ilprin- 
cipe ereditario facendo fervidi voti perchè 
gli arida foriero di eventi lietissimi. 

Prego Vostra Eccellenza di farsene inter- 
prete ». 

Il sindaco principe Ruspoli inviava col se- 
gnente telegramma gli auguri della cittadi- 
nanza romana: 

« Primo aiutante di campo 

di S. A. R. il principe di 
Napoli 

Giungano, in questo suo listo giorno ge- 
netlizco, graditi all’augusto principe i senti- 
menti inmutabili di affettuosa ovazione della 
cittadinanza romana, insieme ai vi caldi 
per la maggiore felicità di S. A. R. 

Il sindaco: Ruspoli. > 
E l'Unione monarchica liberale telegrafava: 
« Primo aiutante di campo 
di S. A. R. il principe di Napoli 
Resch 


li 


Unione monarchica liberale romana, invia 
a S. A. R.i più caldi auguri di lunga è 
gloriosa vita. 

Il vice presidente: D. Gnoli. » 
La disgrazia toccata 
a Don Giovanni Torlonia. 

Le notizio giunte stamani sembrano esclu- 
dere qualunque pericolo di complicazione. 

A buon conto, è cessata ogni minacci. di 
meningite. 

Teri sera, chiamato da un telegramma del 
duca di Ceri, è partito per Firenze il profes- 
sore Scellingo, noto specialista per le malat- 
tie degli occhi. 

E il prof. Scellingo ha spedito stamani il 
telegramma seguente 

— Assistito prima medicatura : ferite cu- 
taneo riunite prima intenzione: operazione 
oculare benissimo eseguita : frattura nasale 
bene composta; stato generale soddista- 
conte. — 

Per una premiazione. 

Nell’aula magna del R. Istituto tecnico a 
San Pietro in Vincoli ha avato luogo sta- 
mani, come sî accenna nell'articolo di Qu 
dam, la consegna del diploma contenente la 
menzione onorevole all'alunno Ferruccio 
Zambonini, che fu uno dei vincitori nella 
gara d'onore. 

Sono intervenuti alla cerimonia il sena- 
tore Augasto Baccelli, presidente della Giunta 
di vigilanza dell'Istituto, il preside cavaliere 
B. Fontana, tutto il Consiglio di presidenza, 
i professori, e gli alunni di quarto anno che 
farono compagni di stadio dello Zambonini 

Il prof. Qasri ha letto un discorso 
brato ed eloquente, per dimostrare come lo 
stadio della lingua nazionale e delle letter 
giovi ad educare virilmento l'ingegno dei 
giovani, anche se chiamati all'esercizio éi 
professioni scientifiche. Poi prendendo occa- 
sione dalla festa odierna del principe di Na- 
poli ha raccomandato agli alunni di spec- 
chiarsi nell'esempio di questo giovane prin- 
cipe, degno erede di Emanuele Filiberto, di 
Carlo Emanuele, di Carlo Alberto, di Vitto- 
rio Emanuele, di Umberto IL 

Il preside cav. Fontana ha aggiunte no- 

issime parole, dando notizia della lettera 
ministeriale che accompagnava la menzione 
onorevole: lettera în cui s'invitavala presi- 
denza a dare alla fosta quella solennità che 
si potesse maggiore, in presenza della sco- 


giovani a riguardare 
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zione considerazioni oppo: le 
importanza che hanno lo vittorie letterarie 
coriquistate negli Istituti tecnici: prova ma- 
nifesta che lo sfudiò delle lettere, come non 
vi è trascurato: dagli così sc- 
cende l'animo dei giovani all’amore del hello. 

1 tre oratori, Quadri, Fontana, Baccelli, 
sono stati fragorosamente applanditi. 

Note n 
# Ieri si è 6. la sl ue 
ratoria del SS. Riti per discutere i 
inbbio sopra tre, miracoli che si attribui- 
scono al beato Giraudo Maiella laico professo 
del SS. Redentore. > 
Centenario Leopardiano. 

L'onorevole Baccelli, ministro della pub 
blica istruzionefha nominato la Commissione 
giudieatrico 2el concorso bandito dal Comi- 
tato universitario leopardiano. 

La Commissionò è composta dai professori 


prendere parte gli studenti del 
condarie e delle Università era sull'opera di 

Giacomo Lenpardi nel rinnovamento civile 
della nostra letteratura. 

Il vincitore della gara avrà un premio-di 
600. 

2 N ponte del Grillo. x 
‘mattina di giovedì prossimo sùtà posta 
Îà prima pietra del naovo ponte sul Tevere, 
presso Monterotondo nella località detta « Il 
del Grillo ». 

‘interverranno, oltre il prefetto, la De- 
putazione e il Consiglio provinciale. x 
Tiro a segno nazionale. 

Domenica, al poligono di Tor di Quinto, 
saranno riprese le esercitazioni o gare do 
menicali di tiro con orario continuato dalle 
ore $ 1{2 ant. all'una pom. Le lezioni rego- 
lamentari di tiro saranno eseguite nell’or- 
dine © nei giorni seguenti: 

Domenica, 13 novembre: Istruzione pre- 
paratoris, prima e seconda lezione prepara 
toria e prima e seconda ordinari: 

Domenica, 20, terza e quarta lezione or- 
dinaria. 


quinta e sesta lezione or- 


Domenica, 4 dicembre, settima e ottava 
lezione ordinaria. 

Giovedì, 8, nona e decima lezione ordi- 
naria. 

Nei detti giorni avranno sempre luogo an- 
cho le gare domonicali, ma limiiato alle en. 
tegorie prima, seconda, e quarta, in confor- 
mità del programma $ gennaio 1898. 

Nel caso che per tempo cattivo od altra 
causa un'esercitazione venga impelita o so- 
spesa, s'intenderà rimandata al giorno fe- 
stivo susseguente, secondo l'ordine suindi- 
cato. 

Nella pubblica sicurezza. 

Domani mattina, alle 10, il prefetto com- 
mendatore Serao, nel cortile della caserma 
di Sant'Andrea delle Fratte, passerà in rivi- 
sta il nuovo corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza. 

Ufficiali e guardie vestiranno la grande 
uniforme. 


li scalpellini. 

Una nuova agitazione! 

Gli scalpellini impiegati nei lavori del pa- 
lazzo di giustizia attidati all'impresa Borelli, 
nell'intento di porre un termine alla situa- 
zione creata loro dalla mancanza di pietra 
greggia, in una riunione tenuta ieri sera 
hanno deliberato di presentare al prefotto e 
al ministro dei lavori pubblici un breve es 
sto, nel quale reclamano qualche provvedi 
mento a loro riguardo. 

I corsi domenicali di agraria. 

Ecco i nomi dei conferenzieri per il corso 
domenicale di agraria pei maestri elementari 
istituito dell'on. Baccelli dal 1° dicembre al 
30 giagno. 

Cav. Tito Pasqui, cav. Giuseppe Ricco Ro- 
sellini, cav. prof. Giuseppe Cuboni, professor 
Marco Marro, prof. Eloardo Riccò, prof. Giu- 
seppe Pinto, prof. cav. Augusto Poggi, pro- 
fessora ing. Giuseppe Brunetti. 

La vendita degli oggetti rinvenuti. 

Lunedì prossimo alle 9 ant. nei locali in 
via Cornaia N. 5 avrà principio la vendita 
degli oggetti rinvenuti durante il periodo 
dal 1° settembre 1594 al 31 agosto 189 e 
consistenti in orologi, oggetti d’oro, ombrelli, 
bastoni, biancheria, ecc. 6 

Cronaca spicciola, 

Festa a beneficio del ricreatorio di 
Trastevere. — La Commissione organize 
zatrice per la festa a beneficio del ricreato. 
rio popolare di Trastevere che avrà mogo 
la sera del 20 corrente nell’Associazione tra 
i lavoratori del libro, prega vivamente tutta 
quello persone che hanno ritenuto i biglietti 
inviatigli, a voler rimettere il relativo im- 
porto al segretario della Commissione che 
trovasi tutte le sere nella sede dell'Associa- 
zione tra i lavoratori del libro, în via San 
Bartolomeo dei Vaccinari, dalle ore 20 allo 23. 
. Verso la morte. — Per dispiaceri intimi, 
ieri sera attentò ai propri giorni, per mezzo 
dell’asfissia, il signor Casare Grimaldi ragio- 
niere della Banca d'Italia. 

Fa soccorso in tempo e messo fuori di pe- 
ricolo. 

Un mascalzone. — Ieri DN 
dei Campani, certo Gosaro Dicci, già pregi 
dicato a 19 annì, percnoteva bratalmenta 
corta Esterina Plasetti, una di quelle disgra- 
ziate che sono costrette a dar quattrini a 

Il macellaio Francesco Santini volle inter- 
porsi per difendere la donna @ mal gli 
incolse. Il Tizzi, che era armato di coltello, 
gli vibrò un tremendo colpo all" 

Il disgraziato venne condotto in condizioni 
gravissime all'ospedale di Sant'Antonio. Il 
Tiazi fa arrestato. Le stessa sorto ebbe an- 
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che la Plasetti, perchè ricettatrice d’oggetti 
di furtiva provenienza. 

Quale fango! 

Delitto in provincia. — Luigi Dè Fe- 
lice e Giulio Gasperini in una delle pubbli- 
che vie di Albano, ieri sera vennero a que- 
stione per fatili motivi e il primo rimase 
gravemente ferito di coltello all'addome. 

Questa notte venne trasportato in Roma 
e ricoverato all'ospedale della Consolazione, 
ove fa giudicato in pericolo di vita. 

Il ciclista ciclone. — Al vicolo dei Tre 
Pupazzi, un velocipedista inesperto investiva 
con la propria macchina un bambino di quat- 
tro anni, Torquato Casagrande. Il piccino 
cadendo sì produsse alla fronte delle contu- 
sioni, per fertuna leggere. 

I ciclista si diede alla fuga. E allora si 
dimostrò velocipedista valente! 

L'arresto d'un omicida. — E' stato 
arrestato certo Giuseppe Giovannucci, autore 
delomicidio commesso il primo dello scorso 
ottobre în Itri, presso Caserta, în persona 
dell’eremita Luigi Caiani. 

11 Giovanucci, nascondendosi in Roma sotto 
il nome di Francesco Greggi, era riuscite ad 
eludere lo ricerche dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 


— 
= A 
DI QUA E DI LÀ 

Badate, l’uomo che sì rispetta, il citta- 
dino che paga lo tasse, il giornalista che può 
vantarsi di saper leggere e, quando occorra, 
anche sorivere, non devono credere gran 
cosa alle notizie di fonte americana, specie 
se sì tratta dell’America del Norl 

In quei paesi, a dar retta ai giornali di 
lì, capitano fatti così straordinari, casi tanto 
stupefacenti, che un americano puro sangue 
dovrebba aver sempre gli occhi e la bocca 
spalancati per la meraviglia, e il suo lin- 
guaggio si dovrebbe limitare alle esclama- 
ioni di stupore. 

A ogni modo, anche senza credorci în ma- 
niera assoluta, sì può prender cognizione 
di queste cose miracolosissime, e l’ultima 
di cui si ha notizia non lo è poco davvero. 

Si tratta di un signore che ha una singo- 

lare proprietà. Ipnotizzatore perfetto, non 

ddormenta solo, vi falmina. Basta che vi 
guardi negli occhi e voi già cadete addor- 
mentati come dopo la lettura di un articolo 
di fondo di qualche mio carissimo confra- 
fallo. 

Codesto tipo naturalmente campa el è 
campato fino ad ora utilizzando codesta qua- 
lità in danno del prossimo suo. 

Mangiava in trattoria, e, giunta l'ora del 
conto, con un'occhiata addormentava il ca- 
meriere, con un'altra il padrone, con altre 
consecutive gli avventori e sene andava in- 
disturbato e sicuro. 

Rereva un bicchierino dal liquorista e al 
momento di pagare la consumazione figgeva 
gli occhi nel conduttore dell'esercizio eser 
citando su Iui la sua potenza terribile. Due 
consumazioni per volta: il bicchierino e il 
resto. 

Eatrava da un sarto e sì provava un ve 
stito; quando era il momento di pagare il 
prezzo dell'abito, egli, seguendo la sua ati 
tadine, dava un'occhiatina al sarto che schiac- 
ciava lì per lì un sonnellino... titv'atro che 
riparatore. E l'ipnotizzatore se ne andava 
con un vestito nuovo fiammante, acquistat) 
# sì mite prezzo. 

fasomma un uomo che sì poteva dire dav- 
vero sveglio e che pure aveva il sonno per 
complice delle sue mariuolerie. 

Arrestato e condotto alla polizia ns us: 
subito, addormentando gli agenti e il com- 
missaria che lo interrogava. Riarrestato, lo 

hanno ora messo nell'impossibil 
citare la sua terribile influenza. 

Gli hanno infatti chiusa in un sacco la 
testa, impedendo così agli occhi fascinatori 

di addormentare la gonte. 

E da allora non glie n'è andata più bene 
una. 

Si say quando si fanno le cose con la testa 
nel saci 

‘A ogni modo se saprò la fine di questo 
traordimario ipnotizzatore, ve ne terrò in- 
Prini io non vi sis parso fin qui 
ua go lontano parente. 

x 

La vecchia nobiltà sul teatro. 

In questi giorni în cui don Fernando Diaz 
+ Mendoza, un grande di Spagna autentico, 
per amore di Maria Guerrero, si dà al pal- 
coscenico e faroreggia nei maggiori teatri 
italiani, circondato da una mezza dozzine di 
hidalgos, un Pari,d'Inghiiterra, un vero Pari, 
segue il suo esempio. 

Si tratta dol giovane duca di Manchester, 
appartenente ad una delle più nobili e an 
tiche famiglie della Gran Bretagna, il quale 
mal sofferendo la povertà relativa cui lo 
condanna il sno magg'orasco, ha deciso di 
salice le soano e farsi attore. Naturalmente 
egli trova molta opposizione in seno alla 
propria famiglia, e particolarmente per parte 
di sua suocere, che pure, prima del suo ma- 
trimonio non portava che il nome di Miss 
Consuelo Yznaga, ed apparteneva a famiglia 
americana, 

F'da notarsi che il celebre tragico inglese 
Heury Jrving ebbe lettere di nobiltà dalla 
regina Vittoria. 

x 


San Paolo protettore dei giornalisti. 

A Londra si parla di fondare una lega fra 
ziornalisti, sotto il patronato spirituale di... 
$ Paolo, 

Tidea fa lanciata da un prelato, il quale 


disse che la Società doveva associarsi alla | 
Chiesa per guidare le nazioni sulla via della 
giustizia, della verità e del progresso. 
E, comei medici hanno par protettore San 
Luca, (dacché la scienze è diventata così po- 
sitiva e sperimentale, dovrebbero avere San 
Tommaso) î giornalisti avranno San Paolo, 
che, se non fu un giornalista, fa uno dei 
più grandi scrittori religiosi che abbia mat 
esistito i 
San Paolo li assista... sulla vini damasco! 
X 

eri l’altro è stato arrestato a Clichy, vi- 
cino a Parigi, un Indro di bambini. 

‘venne così: il signor Drouet, 
mercante di formaggi, s'ere fermato în vn 
negozio lasciando alla porta il carrozzino 
coa sopra il suo figlioletto Teofilo di otto 
anni. 

Era sull'imbruniro. A un tratto nn uomo 
si avvicinò al bambino, al quale indirizzò 
qualche perola, poi lo sollevò dal carrozzino, 
selo prese tra le braccia e corse via. Alle 
grida del bambino, il signor Drouet usci dal 
negozio e corse dietro al. rapitore, gridando 
ai passanti che lo formassero. 

Il brigante veune difatti raggiunto e so- 
lennemente bastonato. Fortana per Ini che 
accorsero le guardie ad arrestarlo ed a sal- 
varlo dal furore dei cittadini che volevano 
accoppario. E’ un certo Théron el ha con- 
fessato che s'era fatta una specialità di ru- 

re i bambini, che conduceva a Parigi per 
farli mendicare sulle pubbliche vie. 

La brutta piaga degli sfruttatori dei bam- 
bini non è esclusivamente italiana. 

x 

Una livrea per î celibi. 

Fra le causo principali del tanto deplorato 
spopolamento di Francia è l'ostinazione nel 
celibato di molti uomini. Contro questa osti- 
nazione maschile si sono già indicati molti 
rimedi, ma sempre con esito negativo. Il più 
curioso è quello che propone un certo signor 
Robert. Secondo lui, i celibi ostinati dovreb- 
bero essere sottoposti ed una specie di ber- 
lina, consistente nell'indossare una livrea che 
li additasse allo sprezzo dei contemporanei: 
una livres molto appariscente, come sarebbe 
un abito rosso, 0 simile. Il signor Robert 
vorrebbe poi punire ancho le vedove che 
non si rimaritano, costringendole a vestire 
a lutto, vietasdo loro dal frequentar teatri, 
dal prender parte a balli od altre festività 
fino al cinquantesimo anno. 


E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo dei Sovrani. 

Le LL. MM. il Re ela Regina sono giunte 
in Roma alle 9 8. 

Ad ossequiare i Sovrani trovavansi alla 
stazione î ministri Pelleux, presidente del 
Consiglio, Canevaro, Baccelli, Vacchelli, Nasi, 
Di San Marzano, Lacava, Fortis, Palumbo, 
Carcano, i sottosegretari di Stato Marsengo- 
Bastia, Bonardi, Vendramini, Chiapusso, 
Zeppa, generale Tarditi, ammiraglio Quigini- 
Puliga, il senator» Finali presidente della 
Corte dei conti, il senatore Saredo presidente 
del Consiglio di Stato, l'onorevole Giorlano- 
Apostolitquestore della Camera, il commen- 
datore Lembarini direttore geveralo della 
R. Casa, il marchese Corsini di Laiatico 
grande scudiere del Re, il pref. ccmm. Serao, 
ii sindaco Ruspoli, il principe Borghese pre- 
sidente della Deputazione provinciale, il ge- 
nerale Pedotti comendante la divisione mi- 
litare, il generale Bruti comandante l’arma 
dei carabinieri, il generale Tournon coman- 
dante il IX corpo d'armata, il direttore ge 
nerale della pubblica sicurezza comm. Leo- 
nardi, il £ di questore cav. Bonerba. 

Le Loro Maestà, dopo essersi trattenute 
una ventina di minuti nelle sale di ricevi- 
‘mento, accompagnate del generale Ponzio- 
Vaglia salirono in un landeau di Corte a 
mezza gala, che le condusse al Quirinale. 

In altri Zandeaus presero posto il conte 
Gianotti e le persone del seguito. 

La folla salutò rispettosamente i Sovrani, 
al passaggio. 


A Quirinale. 

Il presidente del Consiglio dei ministri, 
onorevole Pelloux, si è recato nel pomerig- 
gio di oggi al Quirinale ed ha conferito con 
5. M. il Ro dalle 13 alle 15, informando Sua 
Maestà di tutti gli affari în corso, 

So siamo bene informati, la conversazione 
si sarebbe aggirata specialmente sulle no- 
mine dei senatori e sulla ressa dei molti 
aspiranti ai seggi di Palazzo Madama, che 
è stata quale mai si era veduta per tutte 
le precedenti infornate. 

L'on. Saracco. 

L'onorevole presidente del Senato si è re 
cato oggi, allg 8, a visitare l'onorevole Pel- 
loux Essendo questi assente, l'onorevole Sa- 
racco ha annunciato il suo ritorno 8 palazzo 
Braschi per domani mattina allo 10. 

Una riunione di sottosegretari. 

Domani sera, alle 9, si riuniranno s pa 
lazzo Braschi i sottosegretari di Stato per 
intendersi sui futuri lavori parlamentari. 

La riunione sarà presieduta dall'onorevole 
Mersengo Bastia. 


L'onorevole Vendramini. 
L'onorevole Vendramini, nuovo settosegre- 
tario di Btato per le finanzo, ha preso sta 
mani possesso del proprio ufficio. 
L'onorevole Wollemborg ha preso ieri com- 
misto dai capi servizio del ministero. 


L'on. Di San Marzano. 

Teri sera ha fatto ritorno ds. Firenze l'o- 

norevole ministro della guerra. 
Eccellenze in gita. 

I ministri Baccelli © Lacava e il sottose- 
gretario di Stato onorevole Capaldo parti- 
ranno domattina per l'ivoli, accompagnati 
dall’onoresole Alfredo Baccelli, per visitarvi 
quel Convitto nazionale dove l'onorevole La- 
cava ha i suoi figli în educazione. I ministri 
faranno ritorno a Roma prima delle 17, do. 
vendo assistere al Consiglio dei ministri in- 
detto per quell'ora a palazzo Braschi. 

La presidenza della Giunta del bilancio. 

Si smentisce la notizia data da alcuni gior- 
nali che il Ministero intenda portare l’ono- 
revole Giolitti alla presidenza delia Giunta 


Mel bilancio. Qualche devoto del deputato di 


Dronero aveva bensì avuta ed espressa una 
simile idea; ma lo stesso on. Giolitti si sa- 
rebbe opposto, conoscendo troppo, da quel- 
Puomo abile ch'agii è, gli ‘umori’ della Ca- 
mera verso di lui. It suo nome, se inoluso 
fra i candidati alla Giunta del bilancio, sa- 
rebbe riascito fra gli ultimi, so pur sarebbe 
riuscito, e certo non con votazione notevole 
da designarlo alla presidenza. La pera non 
è peranco matura, ma... maturerà, i sintomi 
della rifioritara sono digià multiformi o si- 
gnificanti, @ chi vivrà vedrà! 
Nuovi ministri di Stato. 
Sì annuncia che gli onorevoli Farini 6 
Biancheri saranno nominati ministri di Stato. 
Pel genetiiaco del principe di Napoli 
D'ordine del ministro Baccelli, stamani in 
i e istituti tecnici del Re- 
sore titolare di storia ha te- 
nuta una conferenza sulla « benemerenze di 
Casa Savoia », a cui hanno assistito i corpi 
degli‘ insegnanti e la studentesca al com- 
pleto. 


Il marchese Rudini. 

Il marchese e la marchesa Di Radinì fa- 
ranno ritorno in Roma domani, provenienti 
da! Piemonte, dove si sono trattenuti di pas- 
saggio, reduci dal soggiorno abbastanza lungo 
fatto a Parigi. 

L'on. Luzzatti. 

Ogzî, alle 4, l’onorevole Luigi Luzzatti, 
reduce da Parigi, è stato ricevuto dal presi- 
dente del Consiglio, col quale ba avuto un 
lunghissimo colloquio. 

L'on. Coppino. 

Saputo cho l'onorevole Coppino è caduto 
malato, la Società tra piemontesi, liguri e 
sardi spediva ieri il seguente telegramma al 
sindaco di Alba: 

« Rilevando ora giornali malattia onore 
vole Coppitc, amatissimo presidente Società 
piemontesi, liguri, sardi, Consiglio medesimo 
augura pronta guarigione, prega V. S. vo 
lerlo informare stato illustre infermo. 

« Ghera ». 

E riceveva în risposta : 

« Sono lieto assicurarla deputato Coppino 
completamente migliorato sarà Roma aper- 
tura sessione. 

« Conterno, sindaco. » 
Alla Corte dei conti. 

Il comm. Giovanni Baccelli, consiglie: 
Corte dei conti, è nominato presidente di 
sezione alla Corte stessa in sostituzione del 
defanto comm. Breganze. Com'è noto il com- 
mondatore Giovanni Baccelli, fratello del mi- 
nistro, proviene dalla magistratura. Il com- 
mendatore Baccelli occupava, nella gradua. 
toria di anzianità dei consiglieri della Corte 
dei conti, il secondo posto. 

Alla Minerva. 

I Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione, oltre all'annullamento di parecchi con. 
corsi di cattedre universitarie, ha dato pa- 
rere sfavorevole alla maggior parte dei pre: 
getti che il ministro Baccelli aveva sotto- 
posto al suo giulizio, f:a cui il progetto, al 
quale l'onorevole Baccelli teneva assai, con- 
cernente l'insegnamento agrazio nelle Uni- 
versità. 

Dicesi che il ministro Baccelli, irritato 
per il contegno ribelle del Consiglio supe 
riore, stia pensando a una sua radicale ri. 


Il socialista Ciccotti. 

Il Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione, dopo lunga o vivace discussione, opinò 
non essere conveniente cho il prof. Ciccotti, 
già punito come straordinario all'Università 
di Pavia, eserciti neli'Università di Roma 
la libera docenza, quinli ha dato parer con- 
trario a che il Ciccotti riprenda l'esercizio 
della libera docenza a Roma. Il voto del 
Consiglie superiore è degno di plauso: di 
professori socialisti, che insegnano all'Uni- 
versità di Roma ce ne sono pur troppo di 
già, e certo non con vantaggio della serietà 
degli studi, nè della disciplina universitaria. 

Un prestito per Roma. 

Fra il ministero del tesoro ed il Comune 
di Roma si sono compiute le trattative pel 
prestito di trentun milioni al 4 per cento 
per sostituire ed unificare i prestiti vigenti 
attualmente della Cassa depositi al cinque 
per cento. 

Una nuova associazione in Romagna. 

Gi telegrafano da Bologna in data di sta- 
mani 

Tersera, nei locali dell’Associazione libe- 
rale, si sono riuniti i rappresentanti del par- 
tito monarchico per costituire la « Federa- 
zione elettorale per le Romagne ». Erano 

fra gli altri il senatore Codronchi 
@ il deputato Zappi per Imola, il prof, Min- 


| pazzi e Manuzzi per Forlì, l'avv. Trovanelli 

per Cesena, il conte Gessi per Faenza, l’in- 
Begnere Righini per Ferrara. Aderirono con 
lettere il prof. Casati, l'avy. Curzio Casati, 
il conte Gamba, il conte Carlo Rasponi, il 
senatore Bonvicini ed altri: telegratò da Fi- 
renze il comm. Bacchelli. 

Presiedeva il Panzacchi, il quale con breve 
63 applaudito discorso spiegò lo scopo della 
riunione che è quello di raccogliere le forze 
costituzionali, senza distinzioni di gradazioni 
di fronte agli avversari comuni. 

Dopo breve discussione si approvò la mas- 
sima, venendo alla nomina di un comitato 
esecutivo. Si sono fatti alcuni nomi e per i 
restanti si è lasciata facoltà di scelta alla 
presidenza. 


Coss eritree. 

Il Pollettino delle colonie dice che 55 a- 
scari del presidio di Kassala ripassarono al 
servizio eritreo avendovi congiunti. 

Soggiunge che il colonnello Troya orga- 
nizza un corp) formato di duemila ascari. 

L'ex Sultano di Raheita chiese di spie- 
garsì circa il suo contegno verso l’Italia cen 
i delegati russo e francese. 

La Rassia designò il capiteno Kisivoff! 
che si trova appanto a Obok, dove è il Sul- 
tano, 


Guglielmo e la Regina di Spagna. 

Telegrafano da Madrid che la visita di 
Guglielmo alla Spagna, dopo il rovescio, si 
interpreta come una prova di grande sim- 
patia. 

La regina manderà ad invitarlo di rezarsi 
a Madrid, dove il municipio gli farebbe una 
accoglienza sontuosa. 

Il Liberal propone che si rechi a osse- 
quiarlo una Commissione di letterati, di ar- 
tisti e d* giornalisti per esprimergli la ri- 
conoscenza della Spagna. 

Sempre per l'affare Dreyfus. 

Parigi, 11. — Una Nota ufficiosa annunzia 
che il ministro dogli affari esteri, Delcassé, 
sì è recato dall'ambasciatore tedesco, conte 
de Munster, per esprimergli il vivo ramma- 
rico e l'indignazione del Governo per l'arti- 
colo pubblicato da un giornale che faceva 
intervenire la signorina de Miinster nell’af- 
faro Dreyfus. 

Le misure eccezionali in Galizia. 

Vienna, 11. — Le misure eccezionali sono 
state abolite in altri quindici distretti della 
Galizia e non rimangono in vigore che in 
otto distretti, ossia in quelli nei quali sono 
tattora in corso processi criminali controgli 
autori dei disordini. 


BONAVENTURA SEVERINI gerenze responsabie. 
Stab. Carlo Mariani e ©., Vic. Guardiola 22. 
Fi a ia 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 11 novembre. 
Rendita 5 0/0, 99 90, 99 92 12 contanti, 
100 02 1}2 fine mese. 
4 12 00, 108 è 
Ferrovie Meridionali 729. Ferrovie Modi. 
terranee 531. Banca Italia 922. Istituto Ita- 
. Banca com- 


Jas 726, 722. Omnibas 409, 407 
nuove. Condotte 248. ‘Molini 
Metallargica 156. Acciaierie 995. Naviga 
zione generale italiana 495. Crelito Fon 
diario Sento Spirito 417. Risanamento 83. 


Cambi: 

Frencia 108 42 12. 

Londra 27 47. 

Berlino 134 40. 

11 prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato per do- 
‘mani, 12 novembre, & lire 108 48. 


Borse italiane e straniere 
bre 1898. 
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Premiata alle Esposizioni Mediche e gione 


con Medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro la. 
TOSSI 4 È 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie. è 
|SOIO Lei, Lc pee PDAL 
0, LO, e 1 di propri 
LE TOSSÌ ca 
I CATARRI del Guajacolterpi 
LE PRONOHIM fisdetico DESTE 


sacia e Laboratori 


narite con l'uso 


LE PoLaonrmia cp dell'Ospedale Maggiore 


n Gior. Batt. e Città di 


diretta dal cav. uff. 


"Torin 
CARLI 


La Tubercolosi 
inutile iudersi di guari 


ARTRITE 


GOTTA 


REUMATISM 


re alla NUOVA CURA ARNALDI 
armacista Carlo Arnaldi 


del Chimico. 


Foro Ronaparie 35 - Milano. 


I FOSSA) DI DIGUETTI 


DELLA 


GRANDE LOTTERIA DI TONNO 


SARANNO RICCHI E FELICI 
Domenica 20 Novembre corr. 


data assolutamente 


IRREVOCABILE 


per L'ESTRAZIONE dei 


DUE MILIONI» pE mi 


che verranno subito pagati in contanti esenti 


ranno con 
tunati, sono in v 

In Genova presso la Banca F.lli Casa- 
reto di Fisco Via Carlo Felice, 10; in tutte 
le altre Città presso i principali ‘Banchieri 
e Cambiovalute. 


SARE Acquistando cento biglietti 0 cento 
quinti di biglietto la vin 


ta è sicura. 


L'asma produce l'oppressione, le 
zione, l'insounie; l'espettorazione dir. 
ficile provoca della congestione; l’uso della 
Sigarette Indiane di Grimoult e C.scongiura 
queste spaventose complicazioni. 


Consolidato 2 516 019 

Rendita itoltana 5 019. 
spagruole 
ftrea. 


PARIGI 11 sostenuta 


i fune 3010 am 
Rand BEDS 3010 perni 


AI FUMATORI 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-HUOVA YORK 


in 11 giorni 


Il vapore Ems parte il 17 Novembre 
1898. È 


Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercedo, n. 42. 


LOZIONE PILTHO 


Certifico io sottoscritto direttore della CI 
nica Chirurgica della R. Università di Pisa, 
che l'Acqua di Uliveto (provincia di Pisa) 
mentre costituisce una delle più gradevoli e 
salubri acque da tavola, spiega un'azione ef- 
ficacissima nei cacarri gaetro-enterici e ve- 
scicali ein tutte le forme morbose che hanno 

i6r base la diatesi urica, e ciò affermo in 
jase all'esperienza clinica altrui e mia. 
Prof. Dott. AxroxIo Cret. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


SIERO MARAGLIANO 
per la cura della tubercolosi. 
Rivolgersi alle principali Farmacie della 
Città, oppure al Laboratorio Sieroterapico di 
Genova, via 3. Giuseppe, num. dd. 
Un astuccio, contenente lo fialette neces. 
sarie per dieci giorni di cura, costa L., 2@ 
Ospedali ed sile Opere pie mt 
io accorda il ribasso del 20 per cento. 


l. FERRO-CHINA BISLERI. 
è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
N costituenti del sangue. È 
Î Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra. W 
}) zioni d'Italia © dell’Estero ne provano la meravigliosa 
7 bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 

Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
porazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 


lcmmisuosecarenisco se ssesa carsico 


A 
Tiny l'Acqua oi NOCERA-URBRA ) 
alcalina, digestiva, gazosa, battoricamento pura, venne Un 
giudicata da scienziati di fama europea quali Molo- fL 
scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedi:t, Todaro. 
De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola del monde 


I i e I ea (LP ; farmacisti è negozianti di profurserie a L. 1.36 


I O OMA TR Hi glia grande per fami- 
DEPOSITO IN ROMA i IN" e L. 1a fiala, ed_in bottiglia grande per 
E Via Cels: da I lie da L. 5 e L. 8,50. x 
e UD EST le epedizioni per pacco postale Gent. 80 in più 
È . Depositi in ROMA: li Finocchi, Specia- 
dica pizza cosa - rità: R. Capocnccia, Droghiere, Piazza in 

e Via Veneto, 20-28; Emporio di Profimeria, Piazza ib Lu 

(8 e Angolo viale Margherita, 1-11; E. Parenti, Piazza d 

Si desti Sapiniati via Flavia; F. Caccia, via Cavcur, M: Né 
Castelli, DI ‘a Principe Amedeo, 37; Profumeria 


3 turno 44; A. Taboga, Via Tritone, 44. Agr 
pesi 5% ‘Deposito generaie ga A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 


SOLO L'ACQUA 


‘CHININA-MIGONE ( 


PROFUMATA E INODORA 
Preperala com sistema speciale conserva e sviluzpa 
| CAPELLI E LA BARBA, 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


‘ad erigere sempre eulletichetta il none dei preparatori 
A. MIGONE & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 

Si vende tanto profumata che Inodora da tutti 


dolete digerir bono? VOLETE LA SALUTE 


,F. BISLERI & C. 


‘è Tromoetta e F.lio, Pi 
i via Flavia; Coo; 
ire, via Due 
‘de Nuder, via Goito è via Vol 


PMalatit NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI 
ORGANICI preparati nel Laboratorio 
SSequardiano del Dottor Moretti, Via 
E Torino, N. 21, Milano. 


Nei giorni 18 e 19 Novembre in 
Ascoli-Piceno nella Sala Municipale 
sì terrà Vasta per ia vendita degli 
oggetti artistici e preziosi donati alla 
Congregazione di Carità di Amandola |i 
dal fa Conte Alcide Plebani. 

A richiesta si spediscono i relativi 
avvisi. 


LIRE 5 pi pelli, 1925 | 


ito Réclame | 
e ai 
ati _ È Fare 
or : Piega-bafi di R. NUTINI 


lotto corde, concavo, franco 
Ridi cragina FIRENZE - Via Martell, 7 - FIRENZE 
musica, ecc. > e si dà la piega ni bal it 
piegati © forti, sì metto da oreceltio a 
ega-haff: come è indicato qui sopra nelle tre figure. È 


CHITARRA o MANDOLINO 
i toglie il Piega-Bafti e così si troveranno 


[scelto in acero e palissandro, 
La Grillantina Nutini è un fortis 


con tutti gli accessori come 
Sopra L. 16,70. Giente per ar crescere od alitogare la barba el i bat 
H _'Sperso vedrai dei giovani elegant 
Mendolizo Universale L 10,15 li leegiadro viso, 
preferibile per signorine, cor sci e sì cascanti 
‘gratis corde, metodo ed acces. pci ni “ga Lega: 
si Ri i G' amante, 0 sposo incontrerà dei guaî! 
Fire Se invece i batfi son voltati in su 
Prima di fare acquisti al- i iatoiialo an GEMEniO 
‘trove chiedete il grande Ca-| Sicchè dico agli strani e ai fiorentini 
falogo illustrato gratis alla Comprate il Piega Bafl dal Nutizi 
rinomata casa Iiega-Baff, cent. 35 — Rottiglia Brillantina, cen 
V. MACCOLINI Chi rinricri cariplina vaglia di L-8.36 a R. Vadim. È 
È ACTA li riceverà franco di porto in tutta Ita 
Via Correnti, N. 7- MILANO!" Frsvanei in ROMA presso i Signori: Perini, Via 
Costantini, Via Nazionale; Luciani, Via del Corso; Schiavoni, 
Via del Corso; Mantegazza, Via Nazionale; Rieco e Montero: 
zoli, Piazza San Lorenzo in Lucina; A. Taboga, Via N 


ASMA cd AFFANNO sono sg 


ERONCHIALE È LR - 


enervoso canciaco DEA Dy]{1gy vili Nervose 


scoperta scientifica. 
OPUSCOLO GRATIS 


rio su misura eastorino| 
ana în ogni colore, spe- 
à della ditta, raccomandato | 


Orologi-ricordo Esposizione Nazionale 


di Torino 1898 — = = 


CURARADICALEA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segreto e la sifilide più ostinata agli 
altri sistemi di cura, depurando il sangue... . +. . . LE 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 6 — PILLOLE L. 5 per gonorreo lo 
più ostinato, goccetta e pordite bianche. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo 0 stringimenti uretrali 
uariti senza siringa e candeletto . >... 0... 
SOLUZIONE per guarito uiceri e piaghe d'ogni specie di malattio a 

‘grete recenti 6d invecchiato da anni. L. 

Privativa gov ativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, visita, consul- 
tazioni per lettera L. 8. A scanso di falsificazione esigere sul rimedio e sulle 
istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. 

Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Dottor 
Tenca e la Ditta Carlo Erba o succursale farmacia C. £rba sotto i portici Galleria 
Vittorio Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. f in più franchi a 
domicilio. (Con segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91. 


Chiedere gli opuscoli. a cai 


lionna 44, Roma. 


»8- 


fazionale; 


1 
| 
isfazione il con- | 
i e special 
mente le nostre spagnoli 
con bocchino di penna d' 


ASMATICI 
un filtro 3 


mare all 


ca e mu 


Remontoirs automatici di nichel, seappamonto ad! 
ancora, garantiti per 2 anni, 12 oro di carica. — Il qua. 
drante porta in centro, litografato a colori, la facciata 
dell'esposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia 
alla festa del lavoro agitando la bandiera che tiene in 
mano. 

E’ il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 

be Prezzo IL. 5 ma 

Dirigere lettera e vaglia, più l'importo della spedizione 
{centesimi 30 per orologio) all'indirizzo 


ITTORIO BONOMI, via Vincenzo Monti, 32, Milano ) - Ogni astuccio. er 
I prin l Per questo motivo noi ebbiamo da oggi | lio d’uliva 
deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. I EgRpressogii mostro, (lepoaito gi I8|sino, mangiabile, spediscesi 
Specialità articoli per regalo; 


Raccomand fa fusti da Kg. 500 a L 118 

. fl quiutale, fusto nuovo gratis| 
Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa) 
spedisce gratis. | 


trasporto © valuta contro 
Visitare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria 


eguo. - - Dirigersi alla Ditta || 
produttrice Agostino Be 

del lavoro) ed a quella di Arte sacra lo grandiose mo- 

stre della Ditta. 


0 del Regno d'Italia. if elliw e figli, Palagianello 


(Lecce). 
menti‘terapeutici, per cui somigliano #1 mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi 
bardi e Contardi e vi guarireto certamente. — Ricordatevi perciò che: 


proprio 
“almente e in uso 
nil ron 


to visita alla pre- sa 


con la nostra ditta, = 
cio di tabacchi x 'arm 
bacchi esteri, in tutto if bo, in Ri 
compreso Sicilia e Si a, 9 che 

delle nostro sp 
El Milionar ì 


$ NOHL'IAHd B7 


igure, 
gratis. spedisco 
ne per la guari: a 
di ogni asma, e di Terobrala'è episale. susgne eta 
affanno. 2 ese. ta Pyiibou gra- 


edico on. 
si spodisce gratis e franco a chi 
pate Na; 


Bienne, Sv 


EGGIMANN & HEDIGER 


Fornitori dell'amministrazione delle priv: 


PO 


dei discuti 


dopo al 


fical- 


L À TOecE ostinata per catarro, bronchite, influenza, farin- 


gite e qualsiasi affezione bronco-pulmonare si cura 

solo con la Lichenina Lombardi Vera, Quaranta 

sani di gioriosa esperienza su gli ammalati e sui medici hanno proclamato 

@nina Lombardi Vera îl rimedio sovrano contro la tosso osti 

efficacissima anche nei casi ribelli agli altri rimedii (prof. A. Carda- 
Accorti all’inganno: v 

chenina Lombardi è efficar 


sono molte lichenine, una sola, Ja Vera Li- 
sima per carare la tosse ostinata, catarro, 
bronchite, infivenza, faringite, asma, affanno, occ. Costa L. 2 e per posta se 
ne spedisco in tutto il mondo un fl. per L. 2,550 anticipate all’unica iabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. 
tiene oramai la sua cura efficace, salutare o facile: 
IS Scomparisce il bacillo di Kock dall’ espettorato, finisce 
la tosse e la febbre con aumento del peso del corpo. 
Nessun altre cura è fanto eflicaco, Si basa eull'uso della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Numerose guarigioni negli ospedali 
© pres 
Teaas efficacia si scorge fin dai primi giorni di cura. — Attestati: Cam- 
pobisso 6 agosto 98 — Da pochi giorni faccio uso della vostra Lichenina 
‘al creosoto € menta e ne risento un effetto bencfico. Desidero continuare 
îa cura. Vi ringrazio di tutto cuore. E. Manzato. — Cologna Veneto 1 set- 
tembre ‘98. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nel'a mia tam- 
bina colla cura della vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, 
vi prego rimettermene $ fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno: 
Dalle Mole Rodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni flacon di Lichenina al 
ereosoto e menta L. 5, col metodo di cura per la completa guarigione. Si 
spedisce per posta in tutto il mondo per L. 8,50 anticipate all’unica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 28. 
scompariscono come 


DOLORI=GOTTA-REUMI=ARTRITE, sonnitcinsoo 


samo Lombardi, a base d’Ittiolo canforato ammoniscate (40 0;9). Dopo 

poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbì e osti- 

nati. Spesso ammalati e med:ci rimasero sorpresi della efficacia immedi: 

del rimedio. Costa L. 5 il flacon e si spedisce in tutto il mondo, antici 

pub 51 costo all’unica fabbrica Lombardi 6 Coptardi -- Nupoli, Via 
ma, B. 


nevralgie e simili 


(1 DIABETE 


| în irero di tre anni, oltre tremila gus: 


i privati anche di casi disperati, di cui si conservano gli attestati. | 


mente la sua cura efficace. Non più l'assoluta 
Vittitazione carnea, ma il cibo misto con la 
cura Centardi guariscono certamente il diabete. Ci piace constatere che 
anche celebrità mediche © scientifiche hanno ricorosciuto questa verità inop- 
pugnabile e prescrivono ai loro clienti la eura Conterdi ed il cibo misto. 
‘reso d Jo un mese, mangiando cibo 
‘misto, si ottiene la scomparsa dello zucchero dalle urine con la ripresa 
dello forze, e della perfotta salute, Persore altolocate deli'Italis e dell’Estero 
si soro gusriti dal disbete con la cura Contardi di facilissima amministra 
zione. La cura complete di un mese con 2 il. Rigeneratore ed una sca- 
tola Pillole litinate Vigier cesta L. 12 in tut‘a Italia 6 si spedisce in 
tutto i: mondo per Fr. 15 anticipi all'unica fabbrica Lombardi @ Contardi, 

Napoli, Via Roma, 28, 
esauri- 


NEVRASTENIA IMPOTENZA. 


gravi non lasciano più sicun du 
Tacina. Scompariscon 
vaganti e siacquista la e 

decisiva della guarigione. L' 


bio che 


lacina co. 
completa di 


nervo- 
, Î memoria, debolezza generslo e simili sofferenze secondo. l'o- 
Finicne dello specialista Dr. Multer di Monzco x dipendono dalla mancanza 

ferro nel sargue perchè l'uomo seno ne ba l’11 (ro, il neurastenico ap- 
pena 60jp quanto un snemica ragazza ». Ciò spesa la grande ed imme- 
diata efficacia della cura pratica con i Cranuli di stricnina precisi 
ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. E' l'un'co medo di far 
penttrare subito e certamente il ferro nel sangue, assieme al fosforo, al 
1ranganeso 6 calce di cui è composto il Rigeneratore. L’ammalato ri- 
nasce a vita nuova e sì rimette subito riacquistando il sentimento della 
florida salute. State in guardia però contro gli impostori ed i ciarlatani che 
benno stapidamente imitato o falificato questa cura. Usate solo il Vero 
R'generatore Lombardi e Conterdi. -— Attestato: Catania 1 agosto 98. Prego 
mandarmi due fiacons del vostro Rigeneratere, che mi ha dato la vita dopo 
10 anni di lunghissima sofferenza per neurastenia. Adeszo godo la salute. 
Con tatta stima vi riverisco, F. M. — Treviso 9-7-98. Sento il dovere ed 
il bisogno di esprimervi la mia riconoscenza, avendo con la cura da voi 
inviatami recuperato in sì breve pericdo di tempo interamente le mio forze 
ed io stesso sono meraviglisto non avendo mai sperato tanta (virili 
Colla più sentita stima vi riverisco, C. P. 

La cura completa (4 Rig. 1 fl. gr. stricn.) costa L. 18 in Italia e si spe- 
disce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e 
Conterdi, Napoli. 


antisettica guarisce la b'enorragi 

cd altco malattio vencoee. Costa L 
quattro fizcons L. 10, 
Napoli, Via Rerca, 28, 


I CAP 


la 
e di 


2,50, 


completa în tutto îl , Pr. 
e Contardî, Nepoli, Via Roma, 


si guarisce con la Smilacina Lombanli e 
Cont:ndi a basa di salsapariglia :200;0). I 
m 


olti casi di guarigione anche di 


le gomme, gl’ingros 


LA BLENORRAGIA, 


bardi e Contardi. Dopo pochi giorni fini 

i è ( z pochi giorni finisce li 
restringimento. È' superiore a tutti i rimedî, è 
paragone con qualsiasi altra specialità esserdo 


la sifilide si guarisce con Ja S 
menti glandelari, i doloretii 
imamente Sì è avuta una pri 


‘0 e vitale, mentre 
aborti. Questa è 


puriss. goccia. 
icipati all'unica 


goccetta restringimento, ecc. 
Sì curano selo con lInie- 
zione Antisettica Lo 

iù estinata secrezione ed il 
sì è pronti a sostenere il 
sicurì che solo l'Iniezione 


il ristringimento uretra! 


per posta 1 flacon per L. 325; 


anticipati all'unica Fabbrica Lombardi e Contardi, 


rrimentò il c 
N vattro fi. cun 
all'unica Fabbrica Lombanii 


Depositari 
Vevezia: Farm. Trento, 
C. Carlevari e 


Roma. Colonnelli Corso Vitt, Em, 16. A. Manzoni 6 €. — Milano: C. Erba. A. Manzoni e C. Paganini 0 Villani 
impo S. Canciano — Ancona: Tedesco e Foli ri SI ; a 
Via Cassari, 83 — Buenos Ayres: L. Fischetti y C. Azcuenaga 871 — Maita: F. S. De Cesare, St. It. Torri. 6. 


— Firenze: C. Pegna e figlio — Bolo 
0 — Hari: Tippolis, Monteleone, Paganini, eco. — Taranto © Lecce: Olità © Ferrari Marion" 


= Torino: G. Torte, via Roma, 2 — 
Palermo: Farm. Petralia, Via Maqueda. 


tcoverauno 
rtissimo co 


bo 0 falsificano 
[ti prodotti Lom- 
fi be i À 
gione. Le 

iso di sragiona- 
rodotti Lom- 


lari, i dotoretti 


ale, mentre 
orti. Questa è 
la tutti. La Smi- 
Italia La cura 
io puriss. goccìm, 
ticipati all'unica 


tringimento, ecc. 

con l'Inie- 
tisettica Lom- 
secrezione ed il 
lì @ sostenere il 
solo l'iniezione 
ale, la goccetta 
on’ per L. 325; 
rdi e Contardi, 


l'Istituto Pastenr 
lo che li fa ca- 
è accertato che 
te più volte fino 
papillari. Quindi 
cono e non rica- 
‘tale scopo, perchè 
dono più @ rine- 
È battericida 250 
sperimentò îl ce 
Quattro fl. cura 
brica Lombardi 


Roma, 2 


in Maguedn. 


ANNO XXIX 


—_—TT,trT_——= 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


sem. trim 
n Roma e nel Regno, Tunisi, 
MiTripoli Susa d'Africa, Go. 
lotta, Massaua 0 Assab . 18 10° 5 
Stati dell'Unione postale. . 36 20 -10 


Stati non compresi nell'U- 


nione postale . |... . 60 30 
I 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Pipzza S. Claudio, n. 96 
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Roma 16 Novembre 1898 
PIO credi 
IL ROSTRO PROGRAMMA 


Il Fanfulla anticipa di un mese e 
mezzo il programma dell’anno  trente: 

0 della sua vita: lo anticipa non con 
le promesse ipotetiche di miglioramenti 
avvenire — trappole tese ‘alla buona 
fede dei lettori — ma con la prova in- 
discutibile del fatto compiuto. 

Oggi, sedici novembre, con la inaugu- 
razione della sessione parlamentare, il 

‘anfulla esce migliorato. e riordinato in 
ogni sua parte. ù 

\vrà da oggi in poi quotidiani servizi 
telegrafici dalle principali città dell’Italia 
e dell’estero : servizi non manipolati in 
redazione con i vecchi procedimenti che 
non ingannano più nessuno, ma affidati 
alla collaborazione di pubblicisti e di cor- 
rispondenti, ai quali abbiamo dato l'in- 
carico di trasmetterei giorno per giorno 
quelle notizie che valgano a delineara 
la matabile fisonomia della vita politica, 
intellettuale ed economica dei grandi cen 
tri d'Europa, 

Scrittori nuovi, scelti fra i più valenti 
d'Italia, si uniranno alla vigile schiera 
degli antichi, i quali si onorano .'. aver 
mantenute intatte le tradizioni di un 
giornale che fu per tanti anni l'assidua 
Joro cura, e che per mutare di eventi, 
per succedersi di partiti, per voltafaccio 
di uomini, non mancò mai alla sua vec- 
chia fede monarchica, liberale, conser- 
vatric: 

i così potremo offrire ai lettori una 
più ricca varietà di rubriche, con questo 
di singolare: che gli uomini competenti 
in ciascuna materia ne trattoranno non 
con la burbanza e la selvatichezza di 
dottrinari e di tecnici, che farebbero 
dormire in piedi la gente, me col garbo 
e la spigliatezza di polemisti giù 
guerriti nell'arte delio scrivere. 
mi giornalieri dell'Italia è 
dell’estoro, cronaca nocessariamente bre- 
ve che riassume la noti. e gli avve- 
limenti più notevoli, saranno illustra: 
zione piacevole le corrispondenze ‘e 

Corrieri invii da redaltori Catrnordì 
nari, e anche da taluno che rientra, dopo 
una sosta di qualche anno, nell'antica 
compagnia di Fanful/a. Così, mentre da 
qualche giorno abbiamo nuovamente ri- 
prese le « Note Parigine », ricomince- 
remo da oggi, con la brillante e simpa- 
tica firma di Pieche, i Corrieri napole- 
tani: così anche avvieremo fra pochi 
giorni Corrieri di altre importanti città 

Nostro scopo è che i lettori del Fzn- 
Julla abbiano ogni sera un giornale che 
sia una storia fedele di quel che si fa 
in bene e în male un po’ dappertutto, 
del movimento politico e diplomatico 
dello varie nazioni, e anche una storia 

e sconquiste scientifiche, artistiche, 
letterarie: perchè oramai gli uomini 
sono convinti che non tutto si concen- 
tra fra le quattro mura di un gabinetto 

inisteriale, e che ci può essere nel 
mondo qualche cosa d'interessante an- 
che al di fuori della cupola a cristalli 
di Montecitorio. 

Coloro ai quali uoa simile afferma 
zione paresse eresis, si rassicurino. Ab- 
biamo e avremo anche noi il nostro 
bravo programma politico, economico, 
finanziario, e lo svolgeremo con quella 
bella serenità di giudizio, che ci deriva 
dall’assoluta indipendenza da tutto e da 
tutti. Perchè il Fanfulla vivrà, grazie a 
Dio, di forze proprie: non sarà di nes- 
sun ministro, e di nessun Ministero. 
L'interesse oggettivo dello Stato sarà la 
sua ragione politica : riporrà la sua fede 
ìn quel Ministero, che di cotesta ragione 
faccia il programma proprio e vi si 
mantenga inflessibile. Le  diserzioni, le 
compromissioni, le fallaci alleanze, gli 
armeggii indecorosi per mantenersi al 
potere, troveranno in noi degli avver- 
sari implacabili: anche se la nostra op- 
posizione dovesse ferire uomini che eb- 
bero comunanza d'intenti con quel par- 
tito liberale monarchico al quale ci glo- 
riamo d'appartenere. 3 

Ta nuova vita, che il Fanfulla inau- 
gura fin da oggi, c'impone sacrifizi in- 
genti. E noi lì sopporteremo lietamente, 
convinti di contribuire anche in minima 
parte a quel lento rinnovarsi dello spi- 
Tito pubblico italiano, che è la caratte- 
Fistica degli ultimi anni del secolo de- 


cimonono. 
il FANFULLA. 


SM tn 
Abbonamento straordinario 


Da oggi al 31 Dicembre 1898 
LIRE UNA in tutto il Regno. 


Por l'staro a sposo postali in più 
,oviaro Cartolina-vaglia all'Amministra- 
zione del Fanfulla 

Piuzza San Claudio, 96, Roma. 


già ag 


15 


forno PER friorno 


Siamo da ieri sera in pieno regno al 
ario oo ich gere o pno regao alcosan 
moniosi versi di Elmoudo Rostand: è Cy- 
tano di Bergerao, non ostante quel naso mio. 

ruoso, trota allegramente 
degli spettatori. ente nelle fantesio 

Chi sia Cyrano l'avete saputo dal nostro 
racconto d'ieri: il successo cella commedia 
Ja lo raccoala în alta pario del giornale 

Io voglio soltanto rilovare nua scena sia. 
tomatica, che si svolga nel quarto atto al 
campo degli asselienti affamati, quando ai 
riva la bella Roxano, 6 fa scaricare dalla 
carrozza ogni ben di Dio: salami, prosciut 
salsiccio, e vino e pano a bizzell. Quei sa” 
lami specialmente ottennero ieri sera un 
grande successo d'ilarità 

cadetti di Guascogna, pronti a mori 

combattendo dal primo All'ultimo, acceltazo 
con grido di gioia qual che manda la Prov. 
videnza, e fnuno una scorpacciata mostruosa 
un quarto d'ora prima della battagiia. 


Coma è fscile comprendere, cotasta scena 
è un simbolo. 

Nella Roxane del poeta io velo rafigu- 
gurato il generale Pelloux: i cadetti che, a 

arte le guascozate, sono pronti zd immo. 
larsi, accsttando magari anchs dei portafo- 
gli ministeriali, sono i deputati della Ca. 
mera: le fette di bore, i prosciutti, le sal- 
sicoie e i pasticci di fegato grasso rappre 
sentano la infornata delle nuove focnccie se- 
natoriali. 

Rimangono î salami: e i salami simboieg- 
giaro i candidati del cuore alle varie Giunte 
è Commissioni parlamentari: da quella ge 
nerale dei bilancio, alla tranquilla Commis. 

ione per la Biblioteca. 

Non c'è libertà cho tenga. Anche i pà 
costituzionali, che son quelli della più scon- 
fineta libertà, vanno soggetti alla tirannia 
del formulario e dell'etichetta. 

L'etichetta officiale nor cambia mai, a mal- 
grado di tutte le vicenie e dello mutabilità 
della moda. La moda dice che è cosa supre- 
mamente ridicola indossare l'abito di società, 
il così detto abito da sera, elle nove e alle 
dieci della mattina: e il formalario, 0_ pr 
tocolio, 0 prammatica, o regolamento, di 
sporgono che alia cerimonie delle inaugu- 
‘razioni tari si debba andare in 
*iiubbs, in'eravatta bianca, in guenti bianchi. 

Il popolo italiano. che è un popolo di bona 
pasta, he obbedito anche stamani alle in- 

zioni partita dall'uicio dei cerimonieri 
i palazzo Braschi. 

Infatti, nelle stivato tribune di Montesi. 
torio si vederano numerosissimi i soprabiti 
e le giacchetto: qualcheduna di queste giac 
chette erano a quadrellini di fantasia. 

Le cravatto riproducevano tutti i colori 
delliride: dal bianco al pistacchio, dall’az 
zurro al purpureo fiammeate. 

È nessuno avera, o infilati o in mano, nn 
paio di guar 

Dito la verità. Fa piacera questa sorupo- 
loss obbedienza a chi si figura di coman- 
di 


E quando fea un paio d'anni s'ineugurerà 
un’altra sessione, partiranno da palazzo Bra 
schi la medesime ingiuazioni categor: 
stampate a caratteri d'oro nei biglietti di 
cartoncino fllogranato. 

E i possessori dei biglietti continueranno 
2 vestire alla diuvola. 

Non importa. Basta daro un ordine, nes- 
suno s'incarica di farlo eseguire. 

E' la solita storia dello gride manzoniane 
che impedivano gli otzicidi, e i rapimenti, e 
sopprimevano i braci. 

Si continuava ed ammazzare, a rapire, e 
a far paura ai Don Abboadi. 


Una maniera abbastanza originale di met- 
tero in pratica il celebre aforisma « la lotta 
per la vita» è moltissimo in uso al Canada. 

Un marito va a una Compaguia d'assicu- 
razione: assicura per una somma vistosa la 
vite della moglie, paga puntualmente la pri- 
ma rata, poi dopo un mese, senza neanche 
darsi la briga di cercare un pretesto, am. 
mezza la moglie. 

Constetata Îa mort, il marito va 
quillamenta alla cassa della Compagnia e 
riscuote il premio della assicurazione. 

L'esempio, come si sa, è contagioso: tanto 
cho gli assassinii delle donne legittimamente 
coniugate hanno presa in pochi aoni una 
proporzione, che inette in pensiero tutte le 
figliuole de marito. 

‘Ora io mi domando, con ua terrore non 

meno legittimo. che cosa sarà per accedere 
uando i mariti vorrenno assicurare Ja vita 
lello suocere. 

Tn meno d'un anno non rimarrebbe in tutto 
il Canadà neppure una suocera sola. 


Per finire. 

il Secolo XIX, in un sunto del libretto 
dell’Zris, racconta che alla fine del primo 
atto i coristi fanno leggere un foglio al pa- 
dre d'Iris, chè è cieco. 

Raccomando all'amico Mariano ingo 
questo muovo portentoso metodo di cura per 
ridare la vista a un povero cieco. 

Basta presentargli un foglio da leggere. 


(Vedi nostri dispacci particolari in terza 
pagina), 


Giovedì 17 Novembre 1898 


L'inaugurazione della 


Dal Quirinale a Montecitorio. 


Il solo splendo.. 

È wi torna alla memoria 
Dlùme che ingomma Îl primo atto dell’. 
l'inno che il sole ca-ta dailo vette del F. 
siyama candid di uti» 


pagina sa 


‘Son io! Son i» la Vita 
Amato, 0 Cose — 
Per me gì 


(e incanti 


Iba il color di rose — 


e palpiti 
Un inno magistrale como quello del mae- 
stro livornose Vorrei — se potessi — scri- 
verlo anche io e sciogliarlo al Sole, che ogsi 
se lo merite, perchè mai, nei giorni in cui 
la sessione parlamentare è stata inaugurata, 
ha brillato di così vivida lu 
Il sole splende... 
I Goti... del Gobatti ron avrebbero regione 
di esclamare: 
Sol d'Italia — di luce funesta 
Spiende, ec: 
x 


Grazie al sole, le nostre signore hanno 
potuto stamani uscire di cesa di buon'ora e 
schierarsi dietro i cordoni dei soldati per as. 
sistero al passaggiò del cortegzio reale. 

E così fino dalle nove © mezzo i marcia. 
piedi del Corso e di via Nazionale, piazza 
Colonna © piazza di Montecitorio, erano gre- 
miti da una foila gentile eleganto, che pre. 
sentava uno spettacolo gaio, © peri diver 
colori dello toileltes, © per la granle varie. 
degli ombrellini. - 

Un altro spetticolo non meno gaio venir: 
fferto dei talconî e delle finsstro — alcuni 

elle quali imibandierato — tutte popolate di 
visini freschi o sorridenti. In piazca di ‘ciarra, 

la folia, ho notato un numero infinito di 
seminaristi. Evidentomente quei sacerdoti 
in erba evavano lasciato il seminario per 


recarsi al Pincio a godere della giornata | 


splendida cd erano rimasti incastrati dietro 
i cordoni di troppa 

Salle strado, cia il corteggio reale dover: 
percorrere per recarsi alla Camera, il mi 
Gipio — come in altre simili circostanze 
‘0 di rena giella. E 


sformandosi in sottilissima, impalpabile pol- 
vere d’oro: una polvere che penetrava len- 
tamente nelle nari 

A un certo momento lo provato a sof: 
fiarimi il naso e ne è uscito . an tapoleone. 

L'ora dell'inaugurazione si avvicins. Alla 
10 e 1j2 dal castello Sant'Angelo incorincia 
a tuonare il cannone. 

S. M. la Regina è uscita della reggia. 

Qualche istante appresso le fanfare into- 
nano l'inno reale: gli ufficiali comandano il 
presentaf'arm! 

Il corteggio passa o ia folla saluta rispet 
tosamente. 

Il certoo della R: 


ina è formato nel modo 


seguente 
Precedo una carrozza di servizio, nella 
quale sono i gent'laomini di corte di Sua Mao- 


stà o di S. A° I la principessa di Napol 

Seguono, oltre un battistrada, due coraz 

ieri in gran tenute. 

Ila prima carrozza reale — una berlina 
di mezza gala, tirata da duo magnifici ca. 
valli — trovansi S. M. la Regina 6 la pri 
cipessa di Napoli. Sono accompagnate dal 
marchese Guicsioli. Nella seconda carrozza 
— ultra berlina di mezza gala — la mar. 
chesa di Viliamarina, la priocipesse Pallari 
cini, dame d'onore di © ua gegti 
Inozo di corte. Nella terza sono le 
dame della Regina o della principessa è 
Napoli. IL corteo è chiuso da un plotone di 
corazzieri. 

All'ingresso della Ca 
chino di velluto cremisi, le anzusta 
sono ricevuto dalle rappresontenzo del 
mato e della Camera 


Doria Pam 


Astengo, Baccelli ‘Cesarini 
Pallavicini; depatati Cocazza, F 
nino, Falconi, Stelinti S-eia, Del Bel 


Le faniare tacziono, le truppe sì me! 
a pied'arm: ma il exunona contiua 8 tuo- 
nare, salutando S Rs che lascia il Qui 
rinale alle 10 e tro quarti. E lo funfare în 
tonano una seconda volta la marcia realo 6 
le trap» presentazo di nuovo 1a armi. Ban 
presto appaiono i due battistrala che pre 
cedono il corteggio, seguito a brave distanza 
da un plotone di corezzieri. Dalle corazze 
d'accisio, battuta da! sole, si sprigionano ri 
ilessi di lace abbagliante. 

Prima della berlina realo viene una ca 
rozza di servizio, in cui sono il generale Sa- 
lasco siutante di campo del Re, il capitano 
di fregata Garelli, îi conte Tozzoni mastro 
di csrimonie e il capitano Romoo, ufficiale 
d'ordinanza dei princips di Napoli. 

Nella berlina reale da sei cavalli, 
8. DI il Ra ha alla s istra il principe 
oraditario, di fronta il duca d'Aosta che dà 
la destra al duca di Genova. 

Nella terza cerrozza sono: il general 
Ponzio-Vaglia primo aiutante di campo di 
Sua Maestà, il conte Gianotti prefetto di pa- 
Inzzo. il marchese Corsini grande scudiere o 
l'ammiraglio di Brocchetti a 

Nella quarte : il generale Brusati primo 
aiutante di campo del principe di Napoli, it 
comendante di vascello Sant'Ambrogio prizno 
aiutante di cempo del duca di Genova e il 


FANPUALA 


i 


| dî corsazieri. 


ret Piacca de 
'EBIRZI: La qua; 
Srna del per 


NUM. 310 
PUBBLICITÀ 


Si! sninzi è ia inserzioni sul Fanfulla st sl 
aevono ia Rome esciusivazente 
siscaziohe 
‘a Milano presto E. EL O 
2 Forino presso Cirio si 
È Gondva pretso i uso 


presso l'AmIDII= 


del gior 


‘asdroto di Frarcerco. 
‘Gal sigg. Guecnreri e Mel 


rs Fatcensori della Cana di Pubbiioità Loctempelii Mi Palermo 


la Francia esclusivamente presso ll'atguor A. Sole" 
seg, SCI. 
Gaston erat. 80 1a luca — in terza loro 
del geraaio cart 80 la lince. 


Pagamento anticipato. 


coloanello Carrano 
del duca d'Aosta. 
Nella quinta: il tenentecolonnello mai 
cheso Palizvicini el il maggiore Raimondi 
siutanti di campo del Re, © il maggiore Da 
Paoli, siutinto di campo del principe di 
Nepoii 
Vell'ultims: il capitano Richetta ofli 
d'ordinanza del cera d’Aosta, 
vascello Lovera ufficiale d'ordinanza di 
di Genova e il dottor Quirico. 
Tl corto è chiuso da un 


primo aintanto di campo 
i 


duca 


condo plotone 


A Montecitorio Sua Maestà e le Loro A 
tezze Reali sono r. 
tanzo del Senato 


ato, dai senatori 
lorîa, Boccardo, 


A questo punto lascio la parola el mio col- 
lega incaricato del resoconto delia Camera. 
A mo non resta che aggiungere poche note 
di cronaca, aspettando che Îa seduta reale 
abbia termine. 
Lungo le strade, le truppe del presidio e- 
rate în quest'ordine : 
n del Quirinale, l'artiglieria e il 
io; a Magnanapoli, il distretto e l'arti 
Elieria; a piazza Venezia, la cavalleria; al 
Co; fanteria; in piazza © 
legio militare © gli Allievi 


orio presta 
e un baitaglione del 5” 


. x 
La seduta reale ha termino alle Li e mezz 
il campenono di Montecitorio annunzia lu 
scita dei Sovrani e lo Loro Maestà ei Prin- 
»ipî fanno ritorno. aly Quirinale fra due ale 
fitsissime di popolo rispettosamenta salu- 


tante. 
Nell’aula. 

L'assalto delle tribune de parto degl'invi- 
tati — le signore erano in gran maggioranza 
— è comineiato alle nove. Alle nove a mezzo 
le migliori posizioni erano già conquistate © 
alle dieci i ritardatari, pur protestendo pi 
© meno parlamentermente, avevano dovuto 
contentersi di rimanere nei corridoi. 

Le tribune erano zeppe e le signore che 
occupavano i primi posti avevano sfoggisto 
stamani i loro cappellini più monumentali. 
Era forse la recente campagna contro i cap. 
pellini delle sim quella che 


feat 


Fatto sta che i pochi i, di sesso | 
mascolino, che si pigisvano nelle tribune a- 
vevano dinuazzi e sè una grendo mura 


fiorita su cui le edere verdeggianti si ar 
rampicavano rigogliosa o che impediva ss- 
solutemente la vista dell 
Io fui abbastanza fortunato di poter cac- 
ciare uno sguardo, fra un giardino pensile a 
destra © una monumentale uccelliera a sini 
stra © vedere l'onorevole Zanardelli, dall'alto 
del secondo settore di 
dal suo grappo: una specia di afunanzi 
commiato dove il Sire dava gli ultimi ordini 
S mandazioni prima di 


atati poò dirsi al 
to uniformi dei rai. 


fez dell'acabasciatori 
Allo dieci © tre quarti la c 
he SM. 


aj 
tribaa ra sono il segaale 
che Sua Maestà ha fatto il suo ingresso nel- 
l'aula. 

La Regina vestita di una spleadida foilette 
verde capo, adorna di più n cap 
pellino rosa, è seguita da S. A. R. la pria- 
cipessa di Napoli che indossa una toilette 
rosa pallido. sguono il coato Gian 
o dame d'onere. 

Alla undici e cinque minoti entra nell'aula 
il Ra, salutato da generali acelamazioni. 

Sua Maestà è sccompaguato dalle Loro 
Altezza il principe di Napoli 0 dai duchi di 
Aosta e di Gonora. Seguono poi l'onorevole 
Pelloux, tatti i membri del Gabinetto, gi 
alti funzionari di Corte e la Commissione 


di d 
stra il duca d'Accta. 
Terminati gli eppiausi, l'onorerole Pellonx 
dice: Signori senatori, e signori deputati, 
Sua Maestà il Re v'invita a sedere. 
‘Allora il Rs leggo con voce vibrata H 


IL DISCORSO. 
Signori Senatori! Signori Deputati 
L’anno cho volge al suo termine, allietato 


| buona e caritatav 


| voro agricolo sd 


Sessione. 


zioni el agli 
Lo agitazi 


Le nostre relazioni con 
sono cordiali la è prova 


renza ® cui 
d'Europa: sco; 


pag: 


quali si conviene si no: 
loniali, ci ai no: 
All'interno, si veg: 
i e le franchigie sta 
vata sfera da imporne a 
leale osservanza. 
prosvadere affiaché lo 
tanze lo queli sorgono del x 
10 scelto colla Îvaltà e 


‘mio Governo 
va, quella po! 


popolazioni, 
inspirendosi i do 
iene © verso la patria. 


risveglio sarà seg 
ità nei varii ram 


dare; 6 vi ra: 
di quelle propo 
agevoli e più ji 


Cercando di 


leggi d ' 
venir meno alla so 

rettamente si connettoro gi 
nomici della. Nazione, sarà stu 


Governo di fare con un'amu 
prudente ed oculata il miglior uso deil 


pubbliche, in modo da alleggerire i 
© lo sofferenze, là dove sono maggiori; 
è vi saranno presentate all'uopo delle pro: 
poste, le quali ci avvieranno anche, colla 
csutela voluta in simile materia, a quella 
equa ripartizione di gravezze © di tri- 
che la giustizie, la scienza la ragione 
nporgono Î 
1 nuovi ordinamenti dell'esercito sppena 
compiuti, dovettero sottoporsi a dura prova, 
che superarono assai felicemente; e dopo al 
cani ritocchi riconosciuti necessari, avranno 
raggiunto quella relztiva stabilità che è do- 
siderabile in ogni opera umana. 

Pur tenendo ‘în gelosa cara il bilancio 
dello Stato, porteremo gradatamente le no- 
stre forze di mare, © per numero e per quer 
lità di navi a quell’altezza che la nostra si- 
tuazione geogralica, o la difesa dei nostri 
legittimi interessi richiedono; mettendole in 
relazione agli aumenti porteti dagli altri 

rendi Stati d'Europa alle loro flotte. (Ap- 


Sarà opera saggia. favoriro 
razionale dei lavori pubblici sa 
private, specialmente not, d 9 inisiative 
roviarie; traendo i! i zioni daro 
Tone onto È uniglior frutto da tutto 
uti saezsi Li cui; corrispondendo, coi vo- 
HU JRezzÌ, allo sviluppo crescente 
fico > migliorando e risenando gr: 
terre paludose, plaghe incolte, regioni insa- 
lubri; provvedendo a rimbosoare i nostri 
monti ed a regolare i corsì dei nostri tor- 
renti; © serà anche provvido studiato il modo 
di fornire d'acqua ampio provincie che an- 
cora ne difettano. (Applausi) 

Tutto ciò, che costituisce un programma 
di lavoro di lunga lena, già în perte inizia 
to, serà, in sagione dei mezzi. disponibili, 
proseguito colla più viva sollecitudine del 
mio Governo, che cercherà pure di risolvere 
senza danno della finanze, un gran problema 
dì previdenza a vantaggio del numeroso pe 
sonzie delle amministrazioni forroviarie. 

Per la pabblica istrazione, le proposte che 
cho vi saranno fatte, tendenti all’educare ol. 
trechè all’istruire, mirano ad infondere mag- 
giormento nella gioventù il sentimento della 
c'iscipiina e dol dovere; a costituite nella 
scuola popolare un vivaio di cittadini e di 

oldati; a preparare in modo razionale i 
giovani alla vita pratica cni, per conlizioni 
proprie saranno più probabilmente destinati; 
Inlirizzando, mediante scuole adatte, quelli 
della campagna all'arte agricola; od all'erto 
industriale quelli della città. La ‘scuola tec- 
nica deve essere fatta centro delle scuole 

“professionali, ed il liceo devo ammodernarsi 
con lo stadio delle lingue vive. 

_{! concetto della autonomia dello Univer- 
sità essendo ormai maturo, vi sarà proposto 
di attuario. 
surà pure proposto di risolvere la dii 
tu:na questione delle gallerie fidecommis- 
saris iu modo da tener conto, colla dovuta 
equità, dei rispettivi dirit 

Da lungo tempo è invocato, promesso ed 
atteso l’assetto del personale postale e tele- 
grafico; sarà atto di giustizia il non ritar- 
dario maggiormente. Sistemato il personale, 
saranno anche rese più facili le riforme ne- 
cessarie all'ordinamento di taluni dvi x 


‘anctomente 


ignori Deputati! 
L'azione nostra nel concerto delle potenze 
è sempre stata diretta, insieme a quella dei 
nostri alleati, ad un intento supremo che è 
nella coscienza di tutti, al mantenimento 
delia pace. Perciò ci siamo affrettati ed ame 
nuire alla generosa iniziativa di un sovrano 
amico, per Studiare, in un Congresso euro. 
peo, intorno alla possibilità del disarmo. 
(Commenti. Aspettando la soluzione che 
potrà avere il grave problema, volgiamo con 
piena fiducia lo sguardo all'avvenire. 
L'Italia ha bisogno di pace all’estero © 
all’interno; per dedicarsi con un'amministra- 
zione austera, con riforme tributarie pru- 
denti eì equanimi, con giustizia serena al 
conseguimento del vero bene dei suoi figli. 
1l raggiungere questa méta sia per Voi il 
supremo scopo, il maggior conforto; come fu 
sempre per Ms l'ambizione della mia vita, 
1a gloria desiderata del Mio regno. (Viviz 
simi e prolungati applausi — Viva il Re!) 
La lettura del discorso reale ha durato 
venticinquo minuti precisi. Appena termi- 
nato Sua Maestà, seguito dai principi, dai 
nistri © dal seguito, ha abbandonato l'au- 
la, salutato da lunghi applausi. 


Per finire. 
Secondo un giornale del meriggio, durante 
il corteo la principessa di Nspoli indossava 


una doilefte di crespo rosso con fi 
€ cappeilo dello stesso c 


ndo crea 
ellaula poi 


era abbigliuta d'un elegarto abito rosa e cap- 
pello idem. Ma dove aveva potuto e quando 
cambiar di toletta? 


COSE DI NAPOLI 


Non sono morto, mettiamo questo in sodo. 
Gli amici lettori l'han creduto per un pezzo; 
giova pensare che l’ebbiamo temuto. 
soa morto: ecco quello 
uò da questo mondo mi 
, dove ci tocca spesso di vedere 
coss dell'altro mondo. E per un esordio, mi 
paro che basti. 
x 


i, sì capisce, in tanto tempo s'è tra- 
Ma non in tutto, Ha, per esempio, 
auni fa, come venti, un Consiglio 
comunale, ch'é sempre lo stesso a qualunque 
partito appartenga e como un altro non se 
del cielo. Si dice ora 


sso un voto perchè si dia presto 
nistia pleneria ai condannati pei moti del 
attimo. 
Gsneroso voto, al quale non si può che 
pisudire. Ma le motivazione dice che la pa- 
È degli azimi è lo scopo supremo 
20 cicile.. Sta bane: 6 qual è, 
scopo supremo di un municipio 
Silenzio. Il sindaco Summente, 
3 avyocato, s'è impappinato alla do 
del consigliera Altodelli: non volera 
chs Ìa cosa si diseutesse perché non era.al 
l'ordine del giorno; ma poi ha consentito, 
visto cho sì trattava di disordini. 


Non crodiate, parò, che di amministrazione 


il municipio non si occupi punto. Tatt'altro. 
O? ora, si può dire, ha fatto con la Società 
delle acque di Serino una convenzione, in 
forza della quale non solo l’acqua avrà più 
valore del vino (infatti è più igienica), ma 
la Società stessa avrà più valore di ogni 
altro potere costituito e stringerà Napoli nei 
suoi canali come în una rete dì acciaio. Credo 
che la Convenzione sarà approvata stasera 
dalla Giunta provinciale amministrativa. 
Altra acqua si vedrà zampillare tra poco 
in piazza della Borsa, dove sarà rimessa in 
sieme per la ennesima volta la storica fon- 
tana Modina che tanto peregrinò per le vie 
partonopee. 
Por la fontana fin piazza Plebiscito, che 
non é una fontane ma uma miserabile var 
sanguisughe, si penserà fo" a bandire 
un concorso. Gli scul*- too 
e l'a ne hanno bisogno, 
Nazi *. = pozzo sì lamenta una grande 
Lozza di uomini grandi da monumentare. 
E poi cè anche stata la questione dei 
latte risoluta, la quale ha avuto per Napoli 
una Îiiportanza enorme dal panto di vista 
igienico ed economico. Qui, di sera, gira- 
vano le vacche per le vie, facendo risonare 
le loro campane e distribuendo il buon latte 
caldo, allora munto, alle varie case. L'im- 
maginoso popolino diceva celiando: pass'a 
vacca, per dire che non c'eran danari, quasi 
identificando lo ombre della miseria alle 
ombre della sera. Ora, il Summonte ha mu- 
tato tutto ciò, vietando il transitojdelle vaccho, 
Il latto lo sì porta attorno în grandi sec- 
chie, precedute da rin campanone. Così, que- 
sto sbatacchia, ma la vacca, fortunatamente, 
non passa più. 
x 


Vi ricordate della famosa strage degli în- 
nocenti dell'Annunziata ? Il Lazzaro e il Si- 
meoni ne menarono grande scalpore in Par- 
lamento. Diceva l'inchiesta che in quel bre- 
fotrofie morivano più bambini che non ne 
entrassero; e diceva anche altre cose. Credo 
che in questi giorni si riparlerà della triste 
faccenda e se n'udranno delle nuove. Per 
conto mio, nè accuso né difendo: parlino i 
fatti e paghi chi ha rotto. Ma non so te 
nermi dal citere una frase che m'è caduta 
sott'occhio, rileggendo La femme di Miche- 
let: « Les meilleurs hospices d'enfan!s trou- 
vés sont des:cimetières ». Pare che l'Annun- 
ziate fosso appunto dei migliori. 


Xx 

A proposito di francesi, che cosa è il Cy 
rano? Voi lo saprete subito. Ma è bene in- 
tanto ch'io vi dica l'opinione di qua: quella 
degli altri o la m'a. Gli altri, con grande 
competenza, hanno esaminato l'opera d'arte 
© ne han fatto valere i pregi: parlo, s'in- 
tendo, dei critici. Io, particella di pubblico, 
sono stato al Mercadante, e insieme col 
pubblico ho trovato che Cyrano è una bel- 
lissima commelia... che non si capisce. 

Va bene che il francese è lingua univer- 
sale: ma è tale anche quello delle précieu. 
ses? Aggiungete poi che esso vien biasci 
cato, gergogliato e searrucolato da attori 
che la critica ha giudicato solo rispettabili 
che si figurano, da quei francesi autentici 
che sono, che tout Ze monde sia uu dipar- 
timento della Sonna. 

Per mio conto particolare, in materia di 
francese, posso diro di essere abbastanza 
scozzonato. Eppure, a quest'ora no saprei 
proprio niente del Cyrano se non l'avessi 
letto prima nel tosto e poi nella traduzione 
italiana di Mario Giobbe. 

x 

Questa traduzione, fatta în versi, non è 
altro che meravigliosa. Il verso vi 6 mar 
tellato, tirato, ceseliato, portato ad una squi- 
sita perfezione; e cosi fedele si mantiene 
all'originale che, se si trattasse di scultura, 
lo si direbbe formato. Qua e tà la tradu 
zione commenta, 0 chiarisce o corregge. E' 
per sò stessa una vera opera d’arte, fatta 
di gusto, di penetrazione, di sentimento, di 
estro, e anche di pazienza. Non sì è Giobbe 
per niente, 0 îì signor Rostand dere al no- 
stro collega une fîere chandelle. 

Xx 

Fra le tante novità, per cui Napoli sitra- 
sforma, ce n'è una vecchia e una nuova. Le 
dimenticavo. La vecchia è che avremo î 
tram elettrici fuori e dentro città. Di alcune 
linee — Vomero e Corso Vittorio Emanuele 
— l'esercizio è imminente. Così, dopo ll 
soppressione delle vacche quella doi cavalli. 

Non c'è niente di malo ad allontanare un 
certo numero di bestie. Anzi (mi scordavo 
anche queste) va notato a lodo della pre- 
sento amministraziono comunale chel com- 
mendatore Summonte, beninteso per mezzo 
dei suoi agenti, dà la caccia allo gallino che 
sparnazzano per tutte le vio ed i vicoli della 
città. 

Ta novità nuova ce l’offre il Vésurio, del 
quale si è testò occupato il Campanelli, un 
tenente colonnello di artiglieria: trattandosi 
di faoco e di proiettili, chi meglio di lui? 
La lave, si sa, danneggiano 0 minacciano la 
funicolare: evbene, ha detto il Campanelli, 
passiamo di sopra alle lave. È così ha for: 
mulato un progetto per allacciare la ferro 
via Cook Napoli Vesuvio con le funicolare 
del cono. Il sistema è la fune continua di 
drazione, con tracciato rettilineo e a doppia 
tia. Sicché, da Napoli fn sul cratere sì po 
trà andare per aria e sul fuoco come le stre- 
ghe di Benevento e con la massima sicu- 
rezza. L'onorevole Afan de Rivora dice che 
su quella fane ci audrebbe lui; e non è poco 
dire... Aspettando di volar per aria, augu- 
riamosi di non andare in aria. 


x 
Dovrei ora parlervi di arte, di commedio- 
grali, di pittori, di poeti; di questara, d'in- 
dustria, di società, di curia, di mille cose... 
per oggi basti. 
Un'altra volta il resto intenderete 
Se la lettera mia riceverete. 


=" ne 
PARLAMENTI ESTERI 


Alla Camera francese. 
Parigi, 15. — Il deputato socialista Boyer 
presenta la proposta di estendere si giudizi 
militeri la legge sull’istruttoria criminale. 
Boyer protesta contro la proibizione fatta 
al colonnello Piequart di comunicare col suo 
difensore. ì s 
Il ministro della guerra, Freycinet, ri- 
sponde che al colonnello, Picquari è appli- 


‘ale, ma la fiamma dell’Impera- 


i lito dalla leggo; ri- { rano. Gli spettatori hanno‘gustaia oghi scena, } diera imper. ©» te dell'incognito che le Loro 
tato i, rapamento stabilio dela ieEER; Fil Finno sottolineato con ua applauso signiti: | tore Cone Setricono nel viaggio di ritorno. 
rigoroso ed aderisce perciò alla domanda di | cante tutia la scena squisita tra Cyrano © | Maestà mantiene 0 
‘urgenza sulla proposta di Boyer, riservan- { Cristiano, la quale si chiude coi versi: lern, con a bordo giù 
dosi di discutere {n seguito sui motto della | foi monsieur doit Pavoîr renifle tem cn er ca 
proposta stessa. Quest ce que cei a) ai uragani in Tunisi 

sta Boyer. 3 ii'ztto terzo, | ‘Tunisi, 16. — Violenti ns ci 
FE'AFIgI I. — Depenlo chiodi d'inut- | ,, artifici della prima parte li IST | ofierazo nello vogioni di Enfiia Vil © 
re tte ci | MC e epr e | iso tt cu 
inferenze antianarchica 5 Te ferreri sono in (emtte isa Fikhle 


Il presidente del Cansiglio, Dupuy, di- 
chiara che tinpondarà a questa interpallanzà 
nellî seduta del 22 corrente. 
pae a a RPEZIENAI, 


Dalla foce dell'Arno 


Pisa, 15. — La nostra gittà va riani- 
mandosi col giungere degli studenti che 
anco quest'anno trovaron modo di allungar 
le vacanze. La sessione autunnale di esami 
procedo rapidamente, e il 19 si avrà la 
naugurazione solenne Goti fa Solits. pompa 
(non esclusa la tradiziunale caccia ai novi- 
ziati), © leggerà il discorso consueto il pro- 
fessore avv. Giovanni Vacchelli, figlio al mi- 
nistro del tesoro, trattando del dirit'o po- 
litico. i 
""""Anipico l@ noska Bocidtà operaîa, si 
sta costituendo un vasto comitato per ve- 
nire în soccorso all’ospizio marino. corroso 
dal mare e ridotto in prossima 6 irrepara- 
bile rovina. Uuesto comitato molto potrà 
fare se saprà far tesoro e chiamato e sò 
tutte le forze vive e volenterose della città, 
senza esclusivismi né carezzamenti di co. 
lore religioso o politico, e moltissimo farà 
so assumerà carattere provinciale, dappoichè 
l'ospizio accoglie bambini e bambine di tutta 
la provincia. Sarebbe inoltre il momento di 
non limitarsi a restaurare l’edificio vecchio, 
ma vedere addirittura se non convenga pen: 
sare a cosa nuova, per l'impianto e per l'an- 
damento, oride non trovare! a rattoppare per 
tornar presto a rattoppare di nuovo, e non 
consumare risorse ed energie che sì potreb- 
bero sfruttare per più vasti disegni. 

— È' sentito con rinerescimento il collo- 
camento & riposo, da lui domandato, dell’ 
gregio intendente di finanza Barnardo Ste 
fani che fa per lunghi anzi fra noi, acqui. 
staudosi nome di funzionario iategro e in- 
fisssibile sul buon anlamento dell'ufficio; il 
Governo lo ha insignito della commenda 
della Corona d'Italia. 


Alfeo. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 


Cyrano di Bergera 

Non nuova, nè poco conosciuta la figura 
irresistibilmente suggestiva di Cyrano te 
neva la ribalta dinanzi a un pubblico come 
quello che ieri sera adorn452 (è la vera pa- 
r0la) il teatro Nazionale) Qtsl pubblico squi- 
sitamente eletto per l’iùtellizenza o la col 
tura avera già, in gran parte, imparato ad 
amare il geviale cadet de Quascogne per la 
lettura del libro. Raramente, infatti, ad un 
volume venuto di Francia è toccata tra noi 
la diffasione che ebbe il dramma di Ro- 
stand da quendo il saccasso parigino della 
Porte Saint-Martin collocò il giovane sorit- 
tore in prima fined fra le « personalità » il- 
lustri della letteratura fransese. 

Cyrano (perché il dramma è.. lui, l'at- 
traénza è în ]ni tutto, è in lui la ragione di 
essere della più; teatrale), Cyrano aveva 
già, prima che ieri sera si alzasse la tela, 
eccitato entusiasmi sentimentali în tant> a- 
nime di gentili spettatrici e — perchè no? — 
anche di spettatori: ma ritrovare li sulla 
scena la figura così amata, vedere Cyrano 
rell'azione, seguirlo nelia parola sempre alta, 
sempre buona, semprs schietta — sopratutto, 
godere l'armonia dei magnifici versi sonanti 
di Rostand — @ ciò coll’ornamento d'ana 
messa în scena colorita ed accurata — era 
une dilettazione nuova @ speci 

Le impressioni che sì provarono furono 
tutt'afatto diverso dalle solite. Nulla c'inte 
ressava il dramma: tutti ci prendeva C; 
rano. È' stato — diceva qualcuno — un vero 
bagno di romanticismo ! 

È sia. Como e perché meravigliarsene? 
Passava per la sala — ed era pieno d'inte- 
resse il riievarlo dai sorrisi leggieri ma lun 
ghi che apparivazo di quando in quando sui 
gentili © dolci volti ferominili — passava per 
Ja sala coma un'onda di romanticismo — un 
moto simpatico d'attrazione verso il mondo 
che Cyrauo persozificava ! 

E in quesc'incima preparazione degli spi 
riti sta, jo credo, una ragione assai potente 
dell'accoglienza che un pabblico eletto e fine 
farà sempre ‘lieta e festosa al dramma del 
Rostand. È tale fa l'accoglienza di iersera. 

Xx 

Ma dovrei io qui fare, per maggior lame 
dei lettori, la rivista critica (per  usaro l'o 
spressione di rito) del dramma Cyrazo de 
Siergerac? 

Non vì penso neppuro. Sarabbe una pe 
talante inutilità dopo tanto —. troppo! — 
che se n'è scritto da un anno e anche, 
per l'attualità, in questi ultimi giorni sopra 
ogni giornale. lo faccio la cronaca di una 
premibre tanto più importante quanto meno 
consueta por l'emozione e il diletto che si 
ottennero dal palcoscenico. 

Nappure mi discosterò dalla cronaca col 
dedurro dall’attitadine del pubblico dinanzi 
al Cyrano illazioni forso ardite intorno a 
spiccate e decise tendenze munifestantesi fra 
lè gente per quella data scuola, che rievoca 
quella data arte, che — alla sua volta — ha 
quel dato significato. 

Non è questo il momento per tale ricerca; 
ma è il caso di affermare che tale, ieri sera, 
era ìl peusiero di tutti coloro che seguono 
attentamente il cammino ancora disorientato 
dell'arto moderna. 

Dopo di che, io tengo soltanto al mio mo 
desto compit> di far Sapere, A chi.non era 
in teatro, come il buon successo complessivo 
della rappresentazione si possa analiticamente 
specializzaro. 


La Camera approva l'urgenza sulla pro- 


Il prim'atto, che, com'è noto, sì svolgeal- 
V'Hòti de Fourgegne — e nel quale vha 
{ forse più andirivieni e movimento di perso. 
| naggi cho vero qualro d'insieme — pessò 
piuttosto fredio, Fu applaudito il felice cou- 
pié sul naso; l'applauso ala fino dell'atto 
non mancò, m& parve.. d'aspettazione. — — 
| Il second’atto ha segnato un passo innanzi 
i nella conquista del pubblico da parte di Oy- 


evidente e stridente alla ribalta che 


Jia lettura. Ma ci è comi bea grande 
1 tadinde parte: la scena veramente felico 
del bacio di Roxane. L'impressione vivissima, 
d'ineffabile © inafferrabile diletto spirituale 
provata già alla lettara di quella poocia mu- 


java d'amore. Il pabblico fa conquistato in- 
teramente. Chi pensava più alla poca verosinti 
glianza dî quella sostituzione d'un uomo ad 
in altro, di une voce ad un'altra voce ‘. 

‘Che insegnamento per coloro che negano 
l'illusione all'arte, sul teatro! _ 

l calore dell'accoglierra diminui al quarto 
atto: © în verità, questo è, scenicamente, 
meno che mediocre. Ma si ritrovò la ria de- 
gli applausi schietti îa quel quinto atto, che 
Segna il diapason dell'impronta romantica 
ormai concordemente 6 senza riserve attri- 
buita a tutto il dramma. La morte di Cyrano, 
dove la poesia dol Rostand trova finezze e 
sfumature mirabili, avova nella intelleltualità 
del pubblico di ieri sera la condizione prin- 
cipale pe essore pregiata quanto merita. 


Montreal-Toronto si è scoi 


Quainza delie Iepubbiica, constata che la 
forma repubblicana è 
accettata dalla nazione. 


chiusa, e che l’èra delle riparazioni sin ap orta. 


pale preoccupazione. Bisogna 
cordo finanziario 5 à 
Sentire solamente le spese urgenti. 


Scontro feroviario. cl 
Na tieni treno direttissimo 
New-Fork, 15. — Il ur 
#0 con un treno mer. i presso Murray- 


; meriggi 
Sicalmente dolce e fantasticamente allettà- { ij}. 4 = sa 1 
trice, tornava più che mai grata, mentro { “%t;., viaggiatori sono rimasti morti e molti 
sotto il balcone della préciense Cyrano par- È ii feriti 


Il presidente dei Brasile. — 

Rio Janeiro, 16. E Aonmaggio cel 
stata definità vamente 
Spera che l'ora dello pertarbaziai sia 


‘La divisa del presidente sarà: « Nulla ce- 


dere della sua autorità © nulla usurpere >. 


itica finanziaria sarà la sus princi- 
ion attuare l'as 
tipulato a Londra e com 


Ti Messaggio condanna poscia la politica. 


particolarista degli Stati, e termina enume- 


cause della crisi finanziaria, dicendo 


Così può concisdersi che il successo del | rando i S di 
dramma, se non fa ciamzoroso, apparve però { cho bisogna mantenero l'assoluta osservanza 
schietto, spontaneo; sentito come conviene | delle leggi e dello garamzio delle persone, sia 


ad un'opera di poeta vero © nobile. 


s'alza — tutt'altro!.. — sopra la media co- 
i attori di prosa francesi. Però il 
protagonista, signor Hirsch, parve ed è un 
attore valente. Îmmeginarsi — pensavamo 
in molti ieri sera — immaginarsi il nostro 


mune di 


love 
italiani a Nabrosina, nello scr rso settembre. 


per gli stranieri che per i nazionali. 


Per gli eccessi di Nabresina. 


‘Trieste, 15. — Dopo due giorni di dibat- 
contro 15 


‘accusati per eccessi zontro gli operaî 


Il tribunale ha condannato mdici accusati 


a pene che variano da 20 mesi a 20 giorni 
di carcere © ne ha assolti quatto. 


Novelli nella parte di Cyrano! , 
Ciò nona tenti il merito del signor Hirsch: 
ma suoni incitamento al grande attore no- 
stro, perché non trascuri il nobilissimo espe- 
imento. s 
Ta scuola di recitazione cantata — sia 
permesso ripeterlo — com'è nella tradizione 
fcancese, trova e troverà sempre i pubblici 
d'Italia non disposti ad accettarla. 
Nondimeno, l’affistameuto non manca nella 
compagnia Luguet e Moncharmon! 
Talo la cronzca veritiera della interessante 
premiere. 


Interessante — oltre tutt> — anche per 
lo spsttacolo di eleganza e di chic, che dava 
il pubblico raccolte nella sala. 

L'aristocrazia era fulgidamente rappresen- 
tata noa solo nei palchi, ma anche nelle pol- 
trone. In queste, la principessa di Venosa e 
la contessa Taverna seguivano con ansiosa 
curiosità il dramma, mentre all'ammirazione 
dei vicini per la bellezza e la grazia s'asso- 
ciaca la gratitudine per l'abbandono del cap- 
pello che lo due gentildene avevano fatto. 
Vittoria notevole e fausto avvenimento ! An- 
cora nelle poltrone: la duchessa di ignano, 
la principessa di Sonnino, la contessa Pecci. 
mi, la principessa Boncompagni-Rondi- 
nelli, Ja contessa Barbiellini. 

Magnifici î palchi — e non solo quelli di 
1° ordine. — Al 2° ordine, per esempio, ave 
vano preso posto Donna Giovannella Cae- 
tani e la contessina Lovatelli, accompagaate 
de Don Livio Caetani. Le mamme non c' 
rano: ma non aveveno voluto togliere ai 
due giovani cuori l'emozione d'una poesia 
così ’giovanilmente fresca e moralmente 
sana. Ogni palco, sì può dire, meritava l’at- 
tenzione del cronista mondano. Chi come 
me ha il dispiacere di non essera tale, si 
contenta di notare qualche nome: la con- 
tessa Giannotti, la principessa D'Antuni con 
la signora Branca, la signora lava, lo si 
gaore Manz-F3, la contessa Virginia Senni, 
fe priucipessedì Belmonte, M.me Leghait con 
la contessa Bruschi, la contessa Santucci, le si 
gnore Corsi e Mattei, la signora Settembrini, 
Acton, la signora Tomassini, la signora Besso. 

Del mondo parlamentare, gli onorevoli 
Prospero Colonna, Talamo, Bastogi, Pompili, 
Di s. Giuseppe, Giacinto Frascara ed aitri. 

In un palco di 1° ordine la signora Dar- 
cléa riceveva gli augurii di Checco Marconi 
e degli amici per la prossima sua interpre- 
tazione d’‘ris e forse pensava che quello 
stesso pubblico, imponente davvero, ella 
avrebbo visto tra poche sere al Costanzi, el 
allora non più sorridente e serena nel pal- 
chetto. ma trepidante su! palcoscenico ... 


È 


CRONACA ESTERA 


L'itinerario dei transatlantici. 

Londra, 16. — In una conferenza inter- 
nazionale del!e Compagnie transatiantichs si 
decise che i vapori seguano due vie distinte, 
una all'andata ed una al ritorno. 

Le dichiarazioni di Chamberlain. 

Londra; 15 — I giornali approvano com- 
pletamento lo dichiarazioni del ministro deile 
colonie, Chamberlain. 

Accidente a una corazzata inglesa. 

Londra, 15. — La corazzata Colossus, che 
faceva gli esercizi di tiro a Plymouth, do- 
getto interromperli in seguito ad un'acci- 

lonte. 


Il ricorso di Lucchani. 

Ginevra, 15. — Il ricorso presentato da 
Laccheni alla Corte di Cassazione non ad- 
docs alcun motivo di nullità. 

L'imputato però ha quindici giorni di 
tempo per presentare i motivi del ricorso. 
Il ritorno del Craciato. 

Malta, 15 — E’ giunto il « yacht» 
Hohenzollern, con a bordo gli Im) te- 
deschi, scortato dall'incrociatore tedesco Hoiu 
e dalle navi da guerra inglesi Ardent e 
Setta sn 

rti © lo navi ancorate în feceri 
le salve d'uso. ZA 

(Malta, 16. — Il «yacht» Hohenzollern, 
giungendo în questo porto, non issò Ia ban: 


1 fasti del coil 


spazio. 


vivrà che poche ore. 


bad le 
La troupe, che porta în giro per l’Italia 
la bella e spavalda cavalleria di Cyrano, non | Li“ terminato, oggi, il 


CRONACA ITALLANA 


(Lettere e Telogrammi al FANFUZLA 


DA FIRENZE. 
— Un giuncatore di pallone grave> 


‘mente ferito. 
Les 16. (P.) — Stanotte verso leore una 
dia di Rifredi trasportava all’'ospe 
Maria Nuova il giuocatore 

5 anni il quale pres 
coltello sl quint 


vrardi 


interrogato 


‘himosi in varie parti del corpo 


usioni ed 
è moribondo; secondo î medici non 


L'iufeli 


iutissimo a Firenze ed 


‘a Roma avendo fatto parte di compagnie 
iuocatori di pallone che agirono nel vostro 


Il Berardi era cono: 


dà di pubblica sicurezza ha attivate le 
în quali circostanze e da. 


to il Berardi 


DA LIVORNO. 


Le accogilinze ni nuovo vescoro —Selmila firme per 
amnistia 


Suicidio. 
15 (E) 


AI nuoro 


ai pove 
val teatro. 


solenui, 
omitato darà nu bancheti 
i da unalira; farà 


Ite qui seimila 


2° vel dicsmbre si aprono le Assise 
tia la consa contro Petrucci Duilio, a 
to 10 stalliere © Fazzi 


nani precipitavasi dal quarto piano di ers 
povera dona, Maria T'ospocher, affetta 
da lunga, tormentosa malattia. 


DA BARI 
ro 
Bari, 14 (Ireos) — A « Fanfulla > pface di 


da Bari, è... le elezioni comunali 
Pei lettori, che hauno il diritto di ignorare i 
nostri guai, ecco un brevissimo sunto ‘dì storis 
retrospettiva 
Il aprile (la data della paci - 


voluzione toscana) c'era al municipio un pa 
che teneva il mestolo, e che aveva per 
conosciuti il sindaco Redarid, e il con. 
Tullio; i quali (benedetta politica !) 
tavano precisa 


vite il partito ch 
putato di Bari 


De Nicolò 


inorevole 


pochi soldati. (È capi, naturalmente, spetco d 
Sconti) 1 quali sono quelli che vogliono a 
deputato di Bari l'ex onorevole Petron, Ò 
corre dire che aleuni di 

dietro, contribuito non poco; a far cadere 


trony e a sostituirgli De Nicolò: ma, cambiano i 
saggi... con quel segne. 

Venne la sommossa del 27 aprile. La ma 
ranza consiliare non volle più saperne del p 
tere, e sindaco e Giunta dettero le dimisaio: 


la minoranza non volle, venne, invocato insiem 
e temuto, il commissario regio, comm. Co 

Oszi, siamo alla scadenza del su 
già prorogato una volta di tre mesi. È 
prossima avranno luog» le elezioni 

nal'è la situazione elettorale © 
Beco qua. L'antica maggioranza ha dichi 
l'astensione : e, benchè non tutti lx pens: 
3pecialmente alcuni capi © sottocai, ci 
giava l'idea del ritorno al potere, iò_ credo © 
fa fondo essa è stata logic®. 

La sommossa del © 
garlo, un voto di sfiducia all'Amministra: 
di allora. Da allora a oggì son cambiati questi 
nomini? Duaque essi hanno « a priori » 
ritto, e potremo dire il dovere, di. credo: 
oggi il prese non li voglia 

minoranza tineer 
, essa riporta i sm 
da antichi rancori person ‘non li cement 
nemmeno con un programma di governo 
dunque governare ? Lo credo difficile. 

I radicali si agitano pure: e tentano di 
quistare i dodici posti della minoranza. Se ai 
Ron sì presentano, è fa ile prevedere che vi 
ranno senza difficoltà. 

Dicesi che uscirà una lista cosiddetta cler 
cale, (ma i elericali di qua, son così poe>. 
tolici n o misto, cio 
lista coi principali nomi dei due partiti... E 
che questa sarebbe una buena idea, obblia 
così gli eletti alla conciliazione già non volut 
È la conciliazione sarebbe uo gran beae in us 

Aver 


aprile fa, è in 


dunque sen: 
capi, divisi fr 


paese, stanco e stufo dî lotte personal 


hanno im- 
fia Ville © 


Elkbley. 


|rettissimo 


ti e molti 


baggio co 


lia, dicendo 
SSerVADZA 
sone, sia 
ali. 
sina. 
i di dibi 
bp contro 15 
| gli operai 
p settembre. 
ici accusati 


lpaione grave 


ivendo. 


sredere che vince= 


cosiddetta cleri- 


due partiti. 


idea, obi) 


ie già non voluta. 


fa gran bene in uù 


personali. Aver 


to a questo proposito una felice idea 1° « 
di Colemio », giornale locale; di presentare cia 
una lista di uomini nuorî, giovani, intelligent 

a guardare È partito, me son amiuteligent, 
aroma di economie @ di moralità... Avrebbb ac 

o una vittoriona: ma all'ultimo momento ix 
montagna ha partovito il ‘topo, e ka presentato 
ina lista di sedici nomi... di cui alcuni portati 
pure in altre liste. io 

Questa è ta situazione. All'ult 


vengo a sapere che la lista Pet 
senza Petcony } 
ncordîn futura. 


pro 


ghe la dista Potrons necità 
tin colme è ed un sintomo della 
Avete ragione: son cose da ri- 
se non ci Tosse dla pianzero < 


î UNA NUOVA GUERRA 
fra la Spagna e gli Stati Uniti? 


Londra, 16.—1l Daily Graph ti 
1a voce chè una squadra degl! Stati VAN 

îa Zronta a partite per l'Europa con ordini 

La flotta (ransatlantica spagnuole ricevette 
pedi ersì pronta în vista di ostilità 
da parto degli Stati Uniti, oe di ostilità 


Ta _--—®—_____ 
Il Processo Favilla 


Seduta antimeridiana. 

Bologna, 15. — L'udienza è aperta alle 
«re 10 precise. Vengono chiamati i testimoni 
«la esaminare nella giornata © il presidente 
fa "oro la formalo armenizione. 


Avv. Ferraro rivolge tre domando al testo 
comm. Arlotta sul modo di funzionare del 
, Le domande danno Icogo ad alcuni înci- 
denti di nessuna importanza. 

311 comu. Arlotta riparla dei buoni prece- 
denti del. Favilla, e ritiene che la mutata 
condotta di lui si debba a qualche autore- 
vole reersona e fa îl nome dei Cavallini. 

Iurltre il comm. Arlotta afferma che Lu- 
ragu ed Erra furono sempre premurosi e di 
buona volontà. 

Vien di poi richiamato il teste cav. Lioda, 
Rietro invito dell'avv. Venturini, ed egli con 
ferma quanto depose al comm. Afancioli nel- 
l'inchiesta da questi esperita. 

_ll presidente rilegge quella deposizione, che 
dè luogo a varie osservazioni da parte degli 
avvocati. 

Nasce anzi anzi în questo frattempo un 
vivace incidente tra l'avvocato Ferraro e il 
presidente, provocato dai continui schiari- 
menti che l'avvocato richiede al teste e che 
il prosidento reputa di nessuna importanza. 

‘iavina riferisce che il cav. Lista gli 
disse che le azioni della Banca di Como se 
non diecento lire potevano valore 150 lire 
lune. 

Cav. Lista nega ed afferma che a quelle 
azioni nen poteva attribuire neppuro il va- 
lore di 180 lire 6 parla della sua gita a Co 
mo. In quella Banca avova rilevato il mas- 
simo disordine che costatò pure nella Lu- 
reghi-Erra, Ambedue queste banche avevano 
il Giornal;, arretrato a dicambre e agosto 
del 1895, ed egli fin d'allora reputò cho sa- 
robba s‘ato il caso di dichiarare il fallimento 

‘e slizzare le garanzio possibili. 

p». Bellini chiede perchè il cav. Lista 
prav.ocò il fallimento del Grifoni quando 
qussti non era direttamente impegnato. 

Il testo rispondo che ciò non riguarda lui 
tma il cav. Zocchi. 

Segue una discussione alquanto animata 

ra il toste, gli imputati Schiavina o Grifoni 
finchè Ja seduta è tolta alle ore 12 

(Seduta pomeridiana). 


La seduta si apre, come al solito, all 
e îl pubblico è assai numeroso. Dag 


Vengono interrogati i testimoni. 

Rosst Carlo, avvocato, residente a Voghera. 

Il presidente gli domanda ciò che con- 
cerno il credito della Banca Lomellina verso 
il Banco di Napoli. Il ndo chi 
ogli ora membro dell'Istituto liquidatore 0 
trattò la cessione per 200 mila lire col Fa 
villa. Alla stipalaziono dell'atto erano. pre- 
senti il senatore di Groppello, il Cavallini e 
a prefetto Anarratore. 


Narra come la Commissione procedeva nel 
suo lavoro. Lo veniva presentato il foglio 
collo relative cambiali © con l'esposizione 
che ciascun scontiste potera avore. Al testo 
sorabrava che Favilla spingesse troppo lo 
sue operazioni; egli sempre biasimò che si 

essero affari fuori della provincia. Am- 
mette che il Failla non fece mei nessuna 
pressione alla Commissione di sconto. 

“ro. Jtivera domanda al teste se il Favilla 
giustifcasso lo informazioni che dava all 
Corumissione. È 

Teste qualche volta sì e qualche volta no. 

Pres. domanda al testo che impressiono 
gli producevano gli sconti Lureghi e îl testo 
risponde che quelle operazioni gli sembre 
vano fatte o da un gran bravo uomo 0 da 
un pazzo perché esponevano troppo il Banco 
© perchè non comprendeva che i Lombardi 
si rivolgessero alla succursale di Hologn 

Il testo dice che aveva grande stima del 
Favilla © l'ha ancora. Comprende che egli 
agiva per allargaro la sfera degli affari © 
portare a sede la succursale di Bologna. 

Dallolio Riccardo negoziante in Hologne. 
Feco parte della Commissione di sconto del 
succursale del Banco di Napoli. î 

Riferisce sul modo seguito dalla Commis- 
zione e le sue informazioni sono identiche a 
quelle degli altri commissari. L 

A domenda del presidente risponde di non 
aver maì pensato che egli — insieme agli 
altri — potesse andare incontro 2 responsa 
bilità civili. È 

Egli sveva completa fiducia in Favilla. 

Sono le ore 18 e la seduta continua. 


N processo va perdendo d'interesse. Un 
giornale locale ha già soppresso il supplo. 
mento che usciva e sera tarda colla rela- 
zione delle sedute. Il pubblico accorre nu- 
meroso all'aprirsi delle udienze, ma va poi 
man mano ritirandosi. 


ner, - che le Mattonelle 

SI AVVERTE pulito) 
a rit pena 
i cabili dalle migliori lime dor Da 

all'Espost: i re Mondiale di Chicigo @ 


| Paltro... E passa un quarto d'ora, n 


Fra le Quinte e fuori 


Gore 

nesta sera replica del Ponte del dic 

che tazt» piacque domenica sera eee cat 00 
rato prima serata d'onore dell'artista 
Tovagliari. Si rappresenterà Durand Di 

Quirino. 
digit ieri sera all'ultima del 

Stasera Guarany. 

— Manzoni. © 

Questa sora prima dello spettacoloso dram- 
ma in un prologo e sei quadri Un 
africano di Gerolamo Enrico Nani, taltedai 
romanzo omonimo del collega Attilio Tarchi, 
pubblicato nelle appendici del Messaggero. 

Si prevede un pierono per le numerose 
prenotazioni, ed il dramma otterrà un grande 
Su0cesso anche por la messa in scons, per la 

impresa non ha risparmi 

ale L'impresa jparmiato davvero. 

Applausi fragorosi ieri sera alla brava si. 
gnora Brignone nel dramma La portatrice 
dî pane. Guesta sera replica, e quanto prima 
Spettacolo d'onore di G. Brignone con /l éreno 
di piacere. 

— Teatro Nuovo. 

Sabato si riaprirà questo teatro con ln 
compagnia di zarzuele. 
pe gg MITI IE 

NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: cANI - art - PicOMIO 
PINCIO > CHINA - PACCHIONI, 


Acrostico. 
Principio, inizio o nascita 
© vermo nel Fanfani, 
che certo fa lessigrafo 
famoso fra' Toscani. 
O malattia terribilo 
- 0 liquido sabino, 
. oppur città visibile 
fra Taggia © Portofino. 
Dò certo gran solletico 
a più d'una persona. 
I lessici mi dicono 
2 involto che si suona. 


16 novembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 16° 4 - Minima 7° 0, 
TEATRI. 
Gostanzi — Riposo. 
Valle (oro 9) — Il ponte del diavolo. 
Nazionale (ore 9) — Cyrano di Bergarao. 
Quirino (ore 9) — Guarany. 
Manzoni (ore 9) — Un amore africano. 
Metastasio (ore 9) — La portatrico di pane. 


M Congresso di Lisbona. 
Abbiamo ricevuto alcuni numeri del Pim- 

pao, pregevole giornale illustrato di Lisbona, 

dove sono pubblicati i ritratti dei giornalisti 


iaterrenuti a quel Congresso, o duo gruppi, | , 


riuscitissimi 
Congratulezioni e ringraziamenti. 
Le guardie municipali. 
Stemaui în via dei Coronari — una delle 
vie più anguste — è avvenuto questo: un 
cerro di vino stava fermo innanzi a una 
osteria: in quella s'avanza un carro carico 
di abbacchi e vuol pesare. Ma il vano di 
strada libero è così stretto eil secondo carro 
è così largo che il passaggio è impossibile. 
1 due carri rimangono fermi uno vi 


due, finchè il proprietario del carro di vino 
non sì decide — dopo una lurga questione 
coì conduttore del carro degli abbacchi —a 
Spostare il suo veicolo. 3 I 

Intanto per trenta minuti la gente è stata 
costretta a restar forma o a prendere un’al- 
tra strada per le sue faccende. 

E in quella mezz'ora non una guardia mu- 

ipale si è fatta viva! 

Tutto ciò è semplicemente vergognoso! 

Ma i cittadini romani sì consolino. 

Sul bilancio dell’anno scorso il Comune, 
nelle speso per le guardie municipali — tra- 
scurando di riempire i vuoti — ha econo 

Vorrei però sapere quanto ha perduto nello 
non effettuate contravvenzioni. Î 

o conterienioni 
inerpon hyno 9 gi 
NostRE INFORMAZIONI 
Ml discorso della Corona. 

Ta nota patriottica ha vibrato 
per avviare la grande impresa italiana. —— 
stamperato in una verbosità; la quale non ha 
rifaggito dallo scendere a minutaglie ammi 
nistrative: come nd esempio l'eccenno ai 
fattorini telegrafici: ncn nominati precisa. 
mente nel discorso, ma facieuti capolino fra 

Impressione viva hn destato l'accenno alle 
prerogativa Sovrana della grazia: non per 
la novità della corn — che noi stessi prean- 
nonziammo due î fa insieme al mente- ; 
nimento rigido della potestà civile di fronte 
alla Chiesa — ma perché dalle parole del 
Messaggio apparisce chiaro, essere proposito 
del Goyerno di proporre a sno tempo sol 
tanto la grazia degli sconsigliati a cui furono 
fate balenare fallaci speranze. _ 

Il che significa, in prosa ministeriale, che 
("1 che siguifca, in pio misbteile, che 
tatori di lisordini del maggio, dovranno 
subire ls pene a cui farono condannati L 

Nell'insieme, il discorso ha l'aria di un 
abbastanza industrioso mosaico, a cui 
biano portata qualche pietra dura tutti i 
ministri, in forma di periodi: ma la fattura 
complessive lascia a desiderare. PE 

Gli accenni alle riforme sono felici in 
parte, in un'altra parte un po' timidi: tali 


f sta în Milano, d 


quelli delle riforme tributarie. La indeter- 
mninatezza delle idee tradisce forse la man: 
nanziario, che sî voglia prender di fronte 
goraggiosamente e col. proposito di pertario 
in esecazione fino alle sue ultime conse- 


guenze, 
AI Quirinale, 

Sua Maestà il Ro riceverà domani alle 2 
è iézza in udienza solenne il nuovo amba- 
sciatore d'Inghilterra Si Philip Currie; 6 
alle $ e mezzo il nuovo ministro dei Mes- 
sico, signor Esteva. 

Si recherà a prendere il primo, con car- 
rozza di Corte, il cerimoniere marchese 
Scozia, e il secondo, il conte Tozzoni. 


AI Senato, 


Il Senato si riunirà in seduta pubblica do- 
mani alle tre. 

L'ordine del giorno reca: 

Votazione per la nomina di sei segre 
tari © due questori; 
Insediamento dell'ufficio di presidenza; 
Sorteggio degli uffici. 
I deputati a raccolta! 

Il inistero ha convocato i deputati amici, 
la cosiddetta maggioranza, per questa sera 
alle nove e mezzo ails Consulta. 

.— Oggi alle tre l'oorevolo Zanardelli ba 
riunito in sua casa i più intimi e fedeli gre- 
gari del suo gruppo. 

3! marchese Rudini ha convocato gli 
amici per lo cinque pomeridiane di oggi in 
una sala di Montecitorio. 


Alla Consulta. 
Oggi padre Michele da Carbonara si è re- 
cato alla Consulta ed ha avuto un lungo col- 
loquio col senatore Malvano. 


Nella magistratura. 

Il Bollettino giudiziario uscito stasera 
reca, fra le altre disposizioni, il cambio fra 
il consigliere di Cassazione di Firenze cava- 

re Foschini e il cav. De Aloisio presidente 
di sezione della Corte di appello di Firenze 
dei rispettivi posti, la nomina del vicepre 
sidento del tribunalo di Roma, Massari, a 
consigliere di appello di Messina. 


Per gli impiegati della Mediterranea. 

Sappiamo che il Consiglio d’amministra- 
zieno della Rota Mediterranea, su proposta 
della Direzione generale e tenendo conto 
delle migliorate condizioni del bilancio so- 
ciale, ha stanziato nella seduta del 15 cor- 
rente la somma di un miliono per aumenti 
di stipendio è gratificazioni a favore del per- 
sonale. 


Le Terme di Montecatini 
Sulla proroga della concessione delle Terme 
di Montecatini, che si è voluta tendenziosa- 
mente dare come cavsa delle dimissioni del- 
l'onorevole Wollemborg che sarebbe stato a 
codesta proroga contrario per favorire un 
appaltatore, l'onorevole Torraca, smentendo 
la Tribuna'o la Gazzetta di Venezia, manda 
al Corriere della Sera 
Ora io vi tutta sicurezza — avendo 
Ù «dossier » — che questa è 
rosse mistiticazioni. I due gior 
amente informati 
le Terme di Monte- 
eatini sono appaltate per un canone 
35,000 lire e che il contratto scade fra qui 


re, pe 


del minist 
ma in dubbio $ 


nala di Ve: 


mostra come si 
da mutare in nero il bia 
\F'ollemborg pres end, 
rogazione per chiarire le cose e smentire ogni 
E noi aggiungiamo che l'onorevole Wol- 
lemborg farà bene, occerrando 0 anche non 
occorrendo, a presentare questa sua inter 
rogazione perchè la luce sa tutto questo re- 
troscena sì faccia, © sia lucs meridiana! 


NOSTRI DISPAGGI PARTICOLARI 


La principassa Enrico di Prussia 
Genova, 15. — Stasera è giunta la prin- 
cipessa Eorico di Prussia. Scese all'ilotel 
Savoia o ripartirà domani per la Cina sul 
piroscato Pri Teinrich per raggiungere il 
principe Enrico, comandante la Squadra te- 
desca che si trove nelle acque cinesi. 
È stato oggi riattivato il servizio ferro 
viario fra Genova e Spezia. 
La morte del generale Terzaghi 
Milano, 16, ore 15,15 (È) — Giunge da 
Lodi la dolorosa notizia della morte dal te- 
nente generale Filippo Terzaghi che fu già 
per vari anni aiutanta di campo del principe 
di Napoli © cl era ritirato 1ecentemente 
per motivi di salute. c 
La morte del valoroso e colto ulliciale de- 
re egli aveva largho e 
itato amicizie, profonda commozione. 


Ai museo industriale italiano 


Un discorso dell'onorevole Frola. 
Torino, 16, ere 4 pom. (3) — Oggi ven: 
nero solennemente inaugurati i corsi del 
museo indust. italiano. 
V'interrennero il prefetto marchese Guic- 


bene. au- 
spicando per l'avvenire falo ed eco 
nomico del paese e per la parte che gli è 
riservata all'estero. 


L'onorevole Frola ha ricordato le distin- 
zioni ottennte dal Maseo all'Esposizione, 
plauso del Governo è delle amministrazioni 
6 la fama mondiale conseguita dalla scuola 
elettrotecnica. È 

Quindi il pro£ Thover fece la prolusione, 
trattando del progresso e dell'importanza del- 
l'arto tessile in Italia. 

{l sui di un giuocatore di pallone — 
Una vittima del lavoro. 


all'ospedale in condizioni g: 
è Cronaca italiana »). 

— L'opeîzio Alffelo Cenci, trentacin- 
quenne, mentre in via Masaccib eccudiva 
all'impianto dei fili della luce elettrica, it 
vestito dalla corrente, precipitava dall’alto 
della scala fratturandosi il cranio. Fu tra- 
sportato moribondo ell’ospedele. 


Il maltempo in Sardegna. 
Cagliari, 16, ore 3 pom. — Notizie dal 
terno dell'isola recano che ovunque alluvioni 
considerevoli danneggiarono lo campagna. 
Diverse case sono crollate. 
Il tempo sì è rimesso. 


Una nave italiana al Marocco. 
Tangeri, 15. — E' giunta la regia navo 
italiana Umbria, che visiterà pure gli altri 
porti marocchini 


Notizie dall'Erit 
Le armi di Mangascià — La colonia tran- 
quilia — L'occupazione di Rakeita. 

Torino, 16, ore 5 pom. (Bertoldo) — La 
Stampa odierna ricevo da Massaua l'assicu- 
razione che il ras Mangascià possiedo tre- 
mila fucili Remington, cinquemila Weterly, 
ottomila Gras © parecchi fucili italiani, mo 
dello 1891 

Le colonia è tranquilla. Gli ascari occu- 
parono Raksita. 

Da Parigi. 
Dreyfns — L’annunzio della revisione alla 
signera Dreyfus — Zurlinden e Picquart 
— Commenti della stampa parigina. 

Parigi, 15, ore 13 15. (Ricciardetto) — La 
siguora Dreyfus, informata della delibera- 
zione presa dalla Cassazione di avvertire il 
marito della decisa procedura di revisione, 
manifestò un'immensa gioia, esclamando: 
< mio marito non soccomberà più sotto il 
peso della disperazione. L'atto umano della 
giustizia gli infonderà l'intelligenza e la forza 
per difendersi contro l’infamo calunnia ». 

Secondo i calcoli del Figaro, Dreyfus sa 
rebbe stato edotto ieri della deliberata re 
sione. 

Ti deputato Aristide Boyer saprebbe che 
il rapporto del capitano "l'avernier intorno a 

icquart sarà consegnato oggi al generale 
Zarlinden. 

I: generale Zarlinden deciderà entro la 
settimana. 

Però Picquart potrebbe anche venire, se- 
condo un'altra versione, liberato stasera. 

Ii Figaro, commentando vivamente lo stu- 
pore della Camera nell'apprendere la  deci- 
sione della Cassazione, esclam isogna 
essere matti o feroci per immaginarsi che 

ssa farsi l'inchiesta senza la presenza di 

rerfus >. 

L'Autorité, aatire 

sa sostieno cho la de 
zione, presa prima di app 
a dichiarare seuz'aitro Dre 

L'Intransigeant stampa che la Cassazione 

ò mettere sulla st lancia ia paro! 
di cieque ministri succedatisi nel dicastero 
della guerra © quella di un ebreo condan. 
nato per tradimento. 

L'Aurore, dresfasiana, esclama : « La vo- 
rità marcia inzan 7 

no dire che la segue la Verità. 
Un raggio di luce penetra nella tomba del 
murato vivo, la speranza rinasce nel cuore 
del disperato » 

La Libre Parole, antisemita, ha un atteg: 
giamento farente contro la Cassazione. 


Da Londra. 


Inghilterra e Francia. 

dra, 16, ore Ii. 
e, Chamberlain, pro- 

nunziò iersera a der un discorso 

nanzi a grando folla, nel quale disse che 
Armamenti sono una precauzione e che l'In- 
ghilterra desidera l'amicizia delia Frencio, 
basata sul ri spetto. La graode 


innocente. 


ispiri a l'amicizia fra 
le nazioni come fra gli individui, basa sopra 


omatico dei francesi 
se impossibili lo rela- 
10 nazioni. Così osta- 

sì danneg. 


pgitto non 
iti, nè tur 
Nilo non possono appar 


per ottenere 
sare dalle meno 
Fascioda fu il 


Paccordo, la Fran 
anti amichevoli, 
panto culminante. 

Ralativamento al Madagascar, Chatl 
lain rimprovera alla Francia 
strutto il commercio inglese. L'Inghîit 
trova dappertutto contro l'influenza fran- 
cese. Lo concessioni fatte alla Francia fe- 
cero credere a questa che l'Inghilterra a 
Vesso paura. Fasciola fa un heneficio, per- 
chè mostrò l'unanimità dell'Inghilterra in 
un momento di pericolo di 

sggiunge che il popolo americano co 
ia meglio a comprendere l'Inghilterra. 

Le difticoltà provengono da 
mancanza d'accordo. Ri 
ciproche manifestate in occasione d 

ferra. Spera che si farà un accordo com- 
fileto fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti 
Rn-hè insieme garantiscano la paco e 
viltà universale. 


SORIVESIORI SevaRINI gerente respon 
Stab, Carlo Mariani e O,, Vio. Guardiola 22° 
ir 

"3° Nalattio gola, naso, orecchi, Con- 
DI Egidi Sai ore 9 5-0. Via Dista, #0, 


107 90, 1 jo Modi 
Meridionali 729. FeàtSW® “ra 
terranee 529. Banca Italia 940. Istituto ... 
Îiano di Credito fondiario 502 50. Banca com$ 
merciale italiana 658. Acqua Marcia 1190. 
Gas 723 725. Omnibus 407 vecchie, 382 nuove. 
Condotte 250 112. Molini 130 1}2. Metallur: 
gica 169 12. Acciaierie 1100. Navigazione 
fenerale italiana Credito | Fondiario 
ito Spirito 446. Risanamento 30. 


I prezzo del cambio 
gumento di dozi doganati è fissato per do- 
mani, 17 novembre, & lire 108 60. 


Borse italiana e straniere 


novembre 199 


Rena contanti 
BECTO 
nisi nta 


1 Cot. Canto 
Obitig. Merid 


Consolidato 1 51 
Fonatti 5 o 
spagnola 
ana 107 18 
susnie 


PARIGI 16 sostenuta [Como] 


SI ACQUISTANO 


| CENTINAIA COMPLETE 


di biglietti interi della 


GRANDE 


{toria di Torino 


Il Laboratorio Sieroterapico di Genova 
ine 1A pepate dall 
SIERÒ MARAGLIANO 


È Ospedali ed alle Opere pie, 
rità, Comitati di beneficenza, 


volgersi direttamente 
, Via S. Giuseppe, 


lo botti 
tamento ‘usate perché. abba 
a loro efficacia nei © 
\contrano nelle 
tica contorpore 


stanza note p 
intestinali che 


petti 
. DE GiovaNNI 


richieste: Terme di Uliveto (Pisa). . 


HOTEL GENEVE 
Roma - Via della Vite, 24 
di fronte alla Posta 
APERTO IL sovemmne 1898. 
fr Albergo, 
, în posizione centra: 
lissima dirimpetto alla Posta e Telegrati ed 
a pochi passi dal Corso. 5 
Fenforlo molerno, Ascensore, Riscali 
mento centrale, Bagni, ecc. 
Prezzi eccezionalmente modera! 
Giosuè Cazzol: 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


Speciali nelle malattie di 
Stitichezza | Difficili digestioni 
Gastricismo — 


[sost 


Nel laboratorio G. FATTORI e ©, o lo pille 
[cascara Sagrada sotto il nome di Pillole Universali composte unicamente 


dali, nei collegi, nelle Case di Salute, ecc.. furono adottate su 


nze vegetali. — Negli ospe: padre 


ion 3 \larga scala. — Fietto pronto, 0 3 itom n 
Mali di testa DEryosi Ce n Se pillolo LL © nresio tutto lo farmacia 
| Se per posta cent. 15 in più da G. FATTORI e C., via Monforte, 16, Milano. 


interne ed esterne, sieno pur croniche, si curano radicelment 


LOLE SOLVENTI ANTIEMORROIDALI ed UNGUENTO ANTIEMOR- 
ROIDALE FATTORI. Venti anni di succosso. — Pillole L. 250 — Unguento 
L. 2 — So per posta Cent. 25 in più dai Chimici G. FATTORI e C. via 
Monforte, 6, Milano. E 


bass di 


‘himici farmacisti, si preparano le pillole a 


curo, dolce, non producono nausee, non irî 


te con le PIL- 


di 


TALI 


Tali malattie vengi 


POLVERE A 


Sontati e discu: ce 
Guye di Parigi, ecc. ece., nell'u eonò di dotti specio 
20” Basilea Essendo esso basato su fondamentali princip 
inn venne adottato da molti ill 


inentemente scient: e tato. s 
Bici è usato in molte distiute famiglie. E” ci grato odore, innocuo 


M Dust: 


scatola L. 55 - frano: 


_CHININ 


mantenendo 


Milano 
îl-==2? Si vende tanto proftmata che inodora 


bi 


Deposito genercle da A. 


droghiere, piazza in Luci 


7 baldi e Tromb: 


operativa R 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserrare sviluppa 
I CAPELLI È LA BARBA 


Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


famiglie da L. d — e L. 850 la bottiglia da tutti i farmaci: 


In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia 
a e Via Veneto, 30-32 


Via Principe Amedeo, 57 — Vitale do Nuder, via Goito 0 vi 


A-MIGONE 


la testa fresca e pulita 


a . 
Via Torino, 12 « Milano 

fiale da L. 1,50 o L. 2 — ed inbottiglie grandi per l’uso delle 
i © negozianti di profumerie. 

MIGONE e C.; Via Torino n. 12 - MILANO 


Emporio di profumeria, piazza în Lucina, 5 — Gari- 
18 6 Angolo viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, a 
iegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 11 — Notegen 


Ferrò-China-Bialerl mi ha pienamente 
corrisi 
dipendente da atonia semplice dello stomaco 
forme assai frequenti negli individui nevro- 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale che 
complicano la nevrosi isterica. 
Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Unigersità di TORINO. 


Avendo in parecchie occasioni sommi 
strato ai mieì informi il Ferro-China-Blsleri, 
fi posso assicurare d’aver sempre conseguito 

vantaggiosi risultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alia RL. Unirera. di PADOVA. 


Il Ferro-China-Sislerl è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita la, digestione e procura 
fjuna pronta assimilazione e nutrizione su- 
mentando i globuli rossì nel san l 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
fi are l'utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 


Mod. Onor. della R. Casa di S. M. Unberto L 
“Re d'Italia. 


to nali ene ti doppie VOLETE LA SALUTE?2| 


tt. e C. 
—& NapoLi — 


Pompe irroratrici e solforatrici 


plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato 
finissimo - Solfato di rame. 


La terre coltivabile e la sua concimazione chizica 


del dott. A. WALTE 


Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 44. 


2oni, drogh. 


Vestito Réclame 


Con L 


Concimi chimici - Zolfo ventilato se»-|l_ IRE 2 


6 in più 


arca Gallo 


| 
il 


TO CATTIVO 


zena, Catarro nel naso — 
e i aerea 


NTISETTICA FATTORI 


saggio L. f,255 franca di porto in tutto il regno. 
È Dirigere le domande a 6. FATTORI e C.. Via Monforte, 16, Milano 


| rare a lucido con 
Conserva la bi 
Si vende in tutto il mondo. 


basato sui risultati ottenuti 


lo Congresso di dotti specia. 


ri me 


‘a nel Regno L 5,25 


STCEZIES 


—.Insuperabile!, 


OTT «VOIeHI 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 


facilità. — 
ncheria. 


e 


el FEFESEITTITIZISIZZ SIETE IZIII TATE EE 


Le inserzioni sul Fan 
nistrazione del giornale, 


fulla sì ricevono presso lAmmi 
piazza S. Claudio. 96. 


FISSISISSFSSISIISSE 


Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 
Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimici. gratis 


Nel suo unico deposi 
rino, (Casa propria) la Ditta 


OLA 


primo e più vasto Stabi- 
imento Itali 


DEPOSITO IN ROMA 
@. ELLI, Via Celsa n. 


v F. BISLERI & C. 


Pianoferti Armoninm 


sà 


ASMA. 
Sigarett! di Grimault & C.la È 

‘al Cannabis Indica 
I più efficace di 
tuiti i rimedì co- È 
nosciuti per com- 
battere l’Asma, l'Op- È 
pressione,la Tosse ner- 
vosa, i Catarri, l’In- 
sonnia. 


i 
il 
i 
| English spoken, Man spricht Detts rl 


GRANDE SPECIALITÀ 


‘o presso tutte lo farmacie 


‘SARTO PER UOMO E SIGNOR 


Roma - Piazza S. Claudio, 96 p. p. - Roma 


RICHARD MANOWSRI 


= 
|AMAZZONE pi SICUREZZA 
S.mrasossotetazasee IU ABITI DA CACCIA E BICICLETTA 


ì_ Organi da Chiesa 
£ 3 ea) te | 
GRANDE ORGANO DA CHIESA | 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione '! 


| Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
| Concerti. Altro 


ORGANO A DUE TASTIERE. 


Igt” 


frane 


= / 
do - Chi 1 il 
Medaglia specizle del Ministoro per l'Esportezione | 
| Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione 

Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. | 


terapeutici, 
bardi © Contardi e vi guarifote certamente. — Ricordateri perciò che: 


ostinata per catarro, bronchite, influenza, farin- 

gite e qualsiasi affezione bronco-pulmonare si cura 

solo con la Lichenina Lombardi Vera. Quaranta 
rio: 


anni di gloriosa esperienza su gli ammalati e sui medici hanno proclamato 
la Lichenina Lombardi Vera il rimedio sovrano contro la tosse osti- 
nata, e/ficacissima anche nei casì ribelli agli altri rimedii (prof. A. Carda. 
relli*. Accorti all’inganno: vi sono molte lichenine, una sola, Ja Vera Li- 
chenixa Lombardi È eficacissime per coraro la tosse ostinata, catarro, 
bronchite, inflaenza, faringite, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta sé 
ne spedisce în tutto il mondo un fl. per L. 2,50 anticipate all'unica fabbrica 


Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. 
L À TISI Scomparisce il bacillo di Kock dall espettorato, finisco 
Ja tosse e la febbre con aumento del peso del corpo. 
Ness'un altra cura è tanto efficace. Si basa sull'uso della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Namerose guarigioni negli ospedali 
© presso i privati anche di casi disperati, di cui sì conservano gli attestati. 
La grande efficacia ti scorge fin dei primi giorni di cura, — Attestati: Cam- 
pobusso 6 agosto '98 — Da pochi giorni faccio uso della vostra Lichenina 
al creosoto e menta e ne risento un efletto benefico. Desidero continuare 
la cura. Vi ringrazio di tutto crore. E. Manzato. Cologna Veneto 1 set- 
tembre ‘98. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nella mia bam: 
bina colla cura de'la vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, 
vi prego rimettermene $ fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno: 
Dallo Molo Rodolfo. Agente dello Imposte. — Ogni flacone di Lichenina ai 
creosoto e menta L. 3, col metodo di cura per )a completa guarigiore. Si 
spedisco per posta în tutto il mondo per L. 3,50 anticipate all'unica Lom- 
bardi © Contardi, Nepoli, Via Roma, 8. 


nevralgio © simili 

DOLORI=GOTTA-REUMI-ARTRITE some 
A a 1 perincanto col Bal 

samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammoniacale (10 Oxo). Dopo 
poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbi © osti- 
nati. Spesso ammalati e medicì rimasero sorpresi della efficacia immediata 


tiene oramai la sua cura efficace, salutare e facile: 


del rimedio. Costa L. 5 il flacon e si spedisce in tutto il mondo, antici- | 


pando il costo all’unica fabbrica Lombardi e Contardì - 


Nupoli, Via 
oma, 23. 2 


er cui somigliano sl mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi dei discutibili attestati medici ce. 


| dopo altri quattro secoli di studi, tiene final- 
rcente la sua cura efficace. Non più l'assoluta 
| Vittitazione carnea, ma il cibo misto con la 


cura Contardi gueriscoro certamente il diabete. Ci piace constatare cho 
anche celebrità mediche e scientifiche hanno riconosciuto questa verità 
pugnabile e prescrivono ai loro clienti la cura Conterdì ed il cibo mi 
in meno di tre anni, oltre tremila guariti. In n mese, mangiando cibo 
misto, sì ottiene la scomparsa dello zucchero dalle urine con la ripresa 
delle forze, e della perfetta seIute. Persone altolocate dell'Italis e dell’ 
si sono guariti dal di con la cura Contardi di facilissima emministra- 
zione. La cura completa di un mese con 2 fl. Rigeneratore ed una sca: 
tola Pillole litinate Vigier costa L. 12 ia tuta Italia @ si spedisce in 
tutto il mondo per Fr. 15 anticipi ali’unica fabbrica Lombardi e  Contardi, 
Napoli, Via Roma, 28. 


NEURASTENIA IMPOTENZA == 


perdita di memoria, debolezza generalo © simili soferenze secondo l'o 
pinione dello specialista Dr. Muller di Monaco « dipendono dalla mancanza 
| di forro nel sangue perchè l'uomo sano ne ta 1°110r), îl neurastenico ap- 
| pera 60]0 quanto un snemice ragazza ». Ciò Spiega la grande ed imme- 

qiata efficacia della cura pratica con i Granuli di stricnina precisi 
ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. E' l'unico modo di far 
penetrare subito e certamente il ferro nel sangue, assieme al fosforo, al 
manganese e calce di cui è composto il Rigeneratore. L'ammalato ri- 
| nasce a vita nuova e si rimette subito riscquistando il sentimento della 

florida salute. State in guardia però contro gli impostori ed i ciarlatani che 
| tanno stapidamento imitato o falsificato questa cura. Usate solo. il. Pere 
Rigsneratora Lombardi © Contardi. -— Attestato: Catania 1 agesto 9S. Prego 
| mandarmi due flscons del vostro Rigeneratoro, che mi ha dato la vita dopo 

10 anni di lunghissima, sofferenza per peurastenia. Adesso godo la salute. 
Con tutta stima vi ri FP. Sento il dovere ed 
il bisogno di esprimervì la mia riconoscenza, avendo con la cura da vi 
inviatami recuperato în sì breve pericdo di tempo interamente le mio forze 
ed io stesso sono meravigliato non avendo mai sperato tanta (virilità 
Colla più sentita stima vi riverisco, C. P. 

La cura completa (4 Rig. 1 fl. gr. stricn.) costa L. 18 in Italia e si spe 

disce in tutto il mondo per Fr. 2) anticipati all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi, Napoli. 


rt«mento comprati a prezzo del sangue della povera g; 


SIFILIDE ni guarisce 


LE VER 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


DA 
H. ROBERTS & (.. 


imitazioni e 


ILA 


gr 


va la 


decisiva dela 


con qualsi 


completa di 
costa L 


Tacina. Scompa 
vaganti c siacquista la perfett 


con a Smilacina, passato a 


lacina costa L. 5, per posta L. 


r | MITI MA EFFICACI. 
I 


NON CONTEN 


ADOPERATE 
PER PIÙ DI 


Prezzo L. f e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Ternabuoni, FIRENZE 


sì chiamano i farmacisti e drogl 
le specialità de'la fabbrica Lombard 


RIMEDIO SICURO 


BABARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


;(ONO MINERALI. 
E SENZA E 
CON VANTAGGIO. 
40 ANNI 


GUALE. è 


H. Roberts e Co. 


con la Smilacina Lombardi o 


Contardi a bass di salsapariglia (20 0;p). I 
molti casi di guarigione anche di ammalati 


no più alcun dubbio cì 
«cono le gomme, 


arigione. L'ammalato dop 


cura i sifilitici danno 
© attestato auteni 


e 


he la sifilio 
ngrossamenti glandolari, i doloretti 
ta salute. Ultimamente sì è 


imilacire @ 1 fl. 100 gr. soluz. joduro potassio 
costa L. 21 in Italia ed in tutto il mondo 
Fabbrica Lombardi e Contarli, Napoli, Via 


LA BLE 


bardi e Contardì. 
restringimento. È' superiore a tutti 
Faragone con qualsiasi altra specialità esserdo sicuri che selo l'Iniezione 


antisettica guarisce la blenorragia, il ristringimento uretrale, Î cetta 
ed altre malattie veneree. Costa L 250, pero "per Le. 


rimedi, è si è pronti a sostene: 


te i tesumenti papillari. Qu 


le sì guarisce con ia Smi- 


ta una prova 


0 due anni dall'infezione curata 


atrimonio ha avuto figlio vivo e vitale, mentro 


prima diversi aborti. 
può osservarsi da tui 
flacon L. 1 


Questa è 

La Smi- 

Italia. La cura 

iss. goccim.. 

er Fr. 25 anticipati all’unica 
ma 28, 


goccetta restringimento, ecc. 


NORRAGIA E cerano solo con. l'Taie: 
lg zione Antisettica Lom- 


Dopo pochi giorni finisce Ia p 


cstinata secrezione ed 


per posta 1 flacon per L. 3,25; 


quattro ilacons L. 10, anticipati all’unica Fi bbri bardi ni i, 
quattro facce 1 10 etici ica Fabbrica Lombardi e Contari 


volte fino 
bo i 
i capell-rinascono e non rica- 


successivamente pi 


Depositari : Roma. Colonnelli C 
Venezia: Farm. Trent 
C. Carlevari e G., Via 


so Vitt. Em., 16. A. Manzoni e C. — Milano: C. Erba. A. Manzoni e C. Paganini 6 Villani — Firenze: C. Py; 
ipo S. Cancisno — Ancona: Tedesco e Foli 
ari, 33 — Buenos Ayres: L. Fischetti y O. 


zcuenaga 571 — Malta: F. S, Da Cosare, St. It. Torri. 6. 


Vail gna e figlio — Bol 
10 — Bari: Lippolis, Monteleone, Paganini, ecc. — Taranto © Lecce: Olità © Ferrari, 


€. Bonavin — Torin 
fonteleone — Palermo: Fa; 


G. Torta, via Roma, 2 — 
vm. Petralia, Via Maguoda. 
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PUBBLICITÀ 


811 ennunzi a lo inseratoni sul Fanfulla si cl 
nesso l'AmOII 


esvono in Roma seclusivamente 


nistrazione del giornalo, Pixzra S. Ciaadio, n. si 


x Milano presso E E. Otiiegnt, Galleria Vit. Eimant(9 


a Torino presso Carlo Attaetto. Via S Toresa, 
£& Genova presso 1 fratelli Cassrota di Francesc. 
per In Bictlia esciasivamento dai sing. Guam 


Piazza dei Vosgi, 4 


Cent. 6 in tutta Italia 


Roma 17 Novembre 1898 


Il programma del: Ministero 


lo giuro per tutti i santi del calenda- 
rio pappardellesco, che se nel componi- 
mento ministeriele letto ieri non ha 
messe le maui il poeta Angelo Valle, 
neppure deve esser passato sotto la ele. 
gante e perspieua revisione dell’onore- 
hole Gabriele D'Annunzio, stilista im- 
peccabile. 

Lo stile è l'uomo, disse îl grande na- 
turalista : © il signor di Voltaire, com- 
piendo la definizione, azgiunse: lo stile 
è la cosa: I due termini si contengono 
rino nell'altro, e a vicenda s'illuminano. 
Buone in molta parte le cose dette, 
quando alla diffusa enumerazione, che 
non esce dal campo dello promesse, cor- 
rispondono i fatti: fedele immagio 
l'uomo lo stile, anzi degli uomini: 
chè tutti î ministri, in dose magg: 
minore, han portato il loro contributo di 
sissi e di ciottoli, in forma di concetti 
e di parole, alla faticosa costruzione del- 
l'edifizio. 


Ma in quel prolisso succedersi di pe 
riodi, ai quali certamente è mana la 
penna che desse loro, con tocchi s+ senti, 


un po' di armonia mificatrice, sì che non 
si vedessero a occhio nudo le comm 
titure, in quel promettere riforme, lavo: 
riordinamenti, e studio amoroso delle 
questioni sociali, una impressione entra 
nell'animo di chi legge, ed è questa 

che i primi a dubitare delta sollecita at- 
tuazione di tante cose belle e proficue 
sono i ministri stessi. Danno l'idea di 
studenti, ai quali sia stato assegnato un 
lavoro scritto per gua lagnare il diploma 
di licenza. A quell’obbligo dello scrive: 
non si sottraggono: mr il tema è difl 
cile, è supera, se non lu intellig 
degli esaminandi, perio meno la pra 
acquistata nella materia di cui si tratta. 
Così è accaduto che i compilatori del 
Messaggio reale, non infiammati, essi 
per i primi, dalla gazl 
proprie forze, si sieno gio 
rare in un numero di periodi, 


zione. 


Nel discorso è richiamata opportuna. 
mente la frase oramai storica di Vitto 


giano le istituzior 
fici che loro apporisno. 
trebbe anche inventare un’altra che dica: 
i popoli hanno i discorsi inaugurali che 
meritano... p i ministri scrivono come 

ssono. Neppure il ‘compia 

'abarrini, illustra. uomo di 
fu amico, si può dre, di tutti i Min 
e fu anche presidente della Commisz:o 
per la gara d’onora liceale, vorrebbe 
assegnata la medaglia d’oro come pre- 
mio al lavoro scritto. La Commi: 

ererebbe, sì e no, uu 
onorevole. 

Il Governo. non merita certamente il 
rimprovero d’aver trascurata qualche 
parte, anche secondaria, della pubbliche 
amministrazioni. Ha fatto come il pa 
dron di casa che sia per dare una gran 
festa da ballo, e che, pur mattendo alle- 
gramente nella spesa un preventivo di 
parecchie migliaia di lire, si preoceupa 
del numero preciso delle candele siea- 
riche che occorrono, e discute a lungo 
col maestro di casa se i gelati abbiano 
ad essere quattrocento cinquanta 0 cin- 
quecento. Cotesto scendere alle mi 
rie, si potrebbe quasi dire alle chinca- 
glierio della amministrazione, se attesta 
del buon volere del padron di casa, vale 
a dire del Ministero, anche fa dubitare 
che egli possa riuscire così nel piccolo 
come nel grande. ES 

Propositi di buon governo: intenzioni 
eccellenti: desiderio di dare uno stabile 
assetto al bilancio dello Stato. Tutto 
questo trasuda dalla verbosità del di- 
scorso, a cui neppure fa difetto una tal- 
quale bonarietà casalinga, bonarietà che 
è nemica giurata della rettorica. 

Ora, se possiamo rinunziare, senza 
rammaricarci, a taluna di quelie frasi 
che fanno scattare in piedi la gente per 
io splendore e la vigoria della 
gine, avremmo anche potuto desi 
una maggior convinzione in chi scri 
e una timidezza minore. 

I problemi si annunziano nel discorso, 
ma non si affrontano risolutamente : c'è 
fra le righe come un accenno dubbioso, 
che al Governo manchino le linee ben 
determinate e precise di un programma. 
Un programma c'è, ma librato ‘a mez 
z'aria fifa le esorbitanze di una politica 
troppo democratica, e gl'istinti conser- 
vaiori di quel partito, delle cui file non 
certamente uscirono gli uomini che com- 
pongono il Ministero. La preoccupazione 
di raccogliere attorno a sè una maggio” 
ranza che aiuti a sbarcare il lunario, è 


Venerdì 18 Novembre 1898 


E 
ter, Fatemi illa Cana di Pasbiità eatecpeti i Paloma 


mf 5 2 Fronoia oniaivanento prosa il sigave a. Sela 
n 


evidente : e un filosofo potrebbe dire con 
iofinita malinconia che sì ripete così 
senza interruzione una vecchia musica. 

Contentare per due terzi gli amici, ac- 
carezzare per quell'altro terzo gli av- 
versari. La donna che non vuol tradire 
l'onore affidatole da un galantuomo, re- 
siste vittoriosamente alle seduzioni del 
giovanotto tontatore, ma pur concede in 
un momento d'oblio qualche cosa: un 
bacio per esempio: e i baci non hanno 
mai fatto male a nessuno. 

LI male, se mai, può venir dopo : quando 
cisè il Ministero, dimentico delle pro- 
prie origini, ripetesse i fatali errori com. 
messi da ultri. Perchè nen 
vera (accusateci puro di temerari) 
sentenza del Machiavelli, che i nemici 
bisogna renderseli amici, 0 disfarsene. 

Si può governare con successo e con 
lode, anche senza invogare, sull'esempio 
del Machiavelli, Valuto di uo Cesare 
Borgia: vel «divino Cesare Borgia» 
come serisse il più ricereato dei roman- 
zieri italiani conta 


NOSTRI DISPAGGI PARTIVOLARI 


Il discorso della Corona 


e la stampa italian: 

Biilano, 17, ore © 50 (F.) — 

commenti dei giornali milanesi al 
delîa Corona. 

La Persereranza dice: è Dalla modesta 
intonazione ganerais del discorso appare la 
preoccupazione di evitere ogni nota troppo 
alta. E noi non ci lagneremmo sa fosse so 
Hla sostanza come volla esserlo 


20180 


La Lombardia depiora la povertà del di- 
ssorso. Giudica che la forma segna ir 
decadenza di questo genere di lette- 
ra politica. Trova enorme, complicatis 
simo l'affastellamento dei progetti di legge. 

legra dell’annunzio della riforma sri- 
bataria, giudicandolo atto di equità, nell'at 
tuale iniquo sistema di imposte, e seme di 
prossima non infeconde discussioni 

ll Corriere della Sera scrive: « La forma 
del discorso reale non poteva piacere: pro- 
lisso e paco elavate, privo di nerbo, di pa- 

troppo minuto, troppo 

pai * un mosaico, in cui ogni 
ministro he voluto collosaze la propria p: 
truzza: è mancato chi sapesse dare alla ma 
teria ordine, aspetto di uniti, coesione ». 
lì Corriere depiora che in momenti poli 
tisi così gi vo quanto era avsenuto in 
un anno doloroso come questo, i ministri non 
abb'an to consigliare al Sovrano parole 
di quello pronw vate 
sero a scuotere e a sollevare la fibra nazio- 
nale. Rilesa la mencanza del progra 
stanziala di Governo. Tatto è si 
vago, i provrelimeati d'ordine finanziario ed 
economico, le provvisioni in faroro dell’a- 
gricoltora, i mutamenti che appaiono neces- 
sari alla nostra legge elettorale. 

Cenclule confidando che concrete propo- 
ste di legga valgano a distraggere un infe- 
lice parto letterario. 

La Sera dice che raro volte è avvenuto di 
leggere, in ua documento di tanta impor 
za, pensieri onsì polestri, diluiti in una 
forma ancora più pedestre, sonze una parola 
nobiimente elevata, senza una iden che si 
distacchi un pochino dal comuce, del con 
venzionale. 

‘forno, 17, oro 3 pom. (Za 
Gazzetta del Popolo trova che il discorso 


role alte e v 


vasto e avrebbe preferito l'an: 
nori rifsrme, ma prontemente #t 
siste nella ne 
torno alle calma p 
Le Stampa si l 
altrai. 
L'Italia reale giulica che il tono dimesso 
e scolorito rispecchia lo incertezze e i peri- 
colì della situazione. 


COMMENTI DEI GIORNALI ESTERI 


al discorso della Corona. 

Londra, 17, ore 4 pom. (Dich). — Il Mor- 
13 Post, commentando il discorso del Trono 
fano, dice che la questione cho è posta 
nell'attuale sessione parlamentare è se la 
classi che sfaggoro alla imposte consenti- 
ranno gi provvedimenti che portano rimedio 
alla disuguaglianza in materia di tributi. 

Lo Standard dico che tntti gli amici del- 
JTtalia desiderano che il Re el il Parlamento 
riozcano a risolvere gli attuali difficili pro- 
blemi. 

Vienna, 17, ore 5 pom. (L) — La Newe 
Freie Presse, commentando il discorso della 
Corona al Parlamento italiano, rileva il ce- 
rattero pacifco dsl discorso, che sosen: 
lo relazioni cordiali con tatte le potenze el 
affarma l'adesione sincera dell'Italia alla pro 
posta pel disarmo futto dallo Czar. Soggiunge 
che il passo relativo all'attentato di Gino. 


ta a riîeriro î giudizi 


vra trova un'eco di simpatia in Austria. 

Il Neues-Hiener Tagblai! rilova l'impor- 
tanza straordinaria della risoluta accentua. 
zione del Discorso reslo?zui comuni scopi 
pacifici della triplico alleanza, in questo mo- 
mento in cui la politica, internazionale ap: 
pare în granda movimento. 

Londra, 17, ore 3 (DIE 
Telegraph, commentati 


— N Daily 
ii discorso della 


Corona italiana, si ustra lieto credendo 
sollisficenti le attuali condizioni dell'Ital'a. 
Il Daily Ners dico inveco che il discorso 


d'Italia 6 a! parlamento pieno successo nella 
risoluzione dei difficili problemi pabblici che 
loro si affacciano. 


Î del figlio di De Amicis. 


idatosi îeri per non esser passato al- 
l'esame, accorse una folla grandissime, senza 
distinzione di partiti 

Persino il clero nen credette di rifiutarsi 
ad intervenire, come ha sempre fatto per i 
suicidi. 

La casse fa portata a braccia degli stu- 
denti dell' Università, compagni deil’estinto. 

Le corene erazo innumerevoli. 

La povera madro seguiva pi 
retro. 


Ta altro discorso di Chamberlain 


sulla politica e. lonizie 


Accardo fra inghilterra, Germania, Stati 

Uniti e Giappone. 

Londra, 16, ore 2. (Dick). — Si ha da 
Manchester che il ministro delle colonie 
Chamberlain prenunciò jersera un altro di- 
scorso. Nè il Governo — egli disss — nè i 
commertiauti inglesi tralasci no di boni- 
. Resta ora a sor- 
i diritti inglesi 


rigendo il fe- 


iti. A 
dette nessun mi 
G 


, 1a che il 
0 è preoccupato in propesito. Comun 
., citre che 11n rra, arche il Giap 
pone, gli Stati Unsti e la Germania sono 
preparati a sostenere la libertà di commer 
cio în China. | 


Bove villegserà la Regina Vittoria. 

, ore 4. (Ricciard-tto _ Sé 
Lo vilegatca posso 
già accaparzati all'Hòel © i 


drebbe altrimenti 


La liberazione di 

Parigi, 17, ore 4. (Rirciardetti 
ferma che il colonnello\Piequart è steto oggi 
stesso rimesso in libertà. Ezli ri molte 
congretalazioni da una DI 
IL TRISTE EPIL0GO 


del fatto di Monicca 


& Montecarlo sulla psrsone di un segretario 
i Scato russo. 
Parigi, 16, ore 3 (Rirciardetto) — Pro 


duce molta impressione la morte misteriosa 
ssa Gourko, 


figlio del governatore di V 
nelle prigioni del Dé0t dei malfartori di 
Parigi. 

Egli sarebbe mo! 
ricevata la 
neîlo russo, il qu 


DN sogna 


intorno all'“ iris, di Hascagai 
IL LIBRETTO. 


ii tenore, di distro al piravento del 
canta rappresentando la 


( re 
teatrino dei pupi si 
parto di uno dei personaggi del picrolo dram 
Pi. chefsi recita: quel personaggio è lor 
figlio del Sole. 

Api 

“ 
Apri la tua fines 
pri ii 


la tua finesi 


Apri it tuo 
Ta ar ‘mori: e 

Aol farò morir dal sol 

Poscia al pae 

Ore, 0 fancimila, 

Perchè canta così il 

cosa vuole? Perchè mei ha fet o 

Santi alle povera casetta d'Iris quei saltim- 

mobile, composto di 

mo 0 si smontano re- 


amata. 
pere? E chi è#-Che 
venire de- 


giovine siguore 


loro 


tano 


cia 


die» 


Qu 


tea il 


belle: 


dere 


doni, 


peò 


ell 


padri 


vede: 


gord: 


ecco 


rita, 


stra 


solo, 
ciul! 


B 


joaria bellezza della 
fanei i 
insieme sppanto, 


sile ini nere ttt 


gio: 
Di 


deniosi al sol 
presa portarla 
Cantano i burattini: ossia cantano per 


fi Vamp 
giando 
danza giappones 
mente alla folla, circo) 
ssendono l’attonita Iris, e sul più bello d 

, quando l'orchestra fa sentire lo ul 
mi di un pezzo di 
airabile so dovessi render 
la prima rappresentezione, por- 


conto oggi dell 


verde della ci 


cui s'intitole, 


magari si scandalizza. Cost 
nate îa povera Iris, cho ora dorme proba 
bilmente sotto la influenza di un narcotico. 
La venuta di Osska e di Rvoto fa comi 
i di che cosa si tratta. L'annoîato 
signore si è proposta la conquista della fan 
ciuila. 
Poi Iris si sveglia: e non riconosce 
sua nuda casetta in quella sala 
immagina di e: 
Nella voce di Osaka, che ritoraa con rice 
«sima voce di Ior 
figlio dal Soîe, e qui si svolge. come cguuno 
immaginare, il gran duetto 

d'amore, nel quale îl maestro Mascagni È 
trasfuso 
mente quel due.to ve lo saprò dire, al & 

lito, dopo la prima rappresentazione. 

‘Alle sppessionato supplicazioni del gi 
‘pon sa che cosa rispondere per- 
ella ignora ie ma 


vire. I 
chè nella 
Lzie, le perfisie, le tur 
intendo dire dei mondo 
piacere, sensualità, per lei ron significano 
nolla: € quando Osaka sente rispondorsi che 


senza desideri la las 
cercare distra 
Ma la rrela noa deve sfuggire alla in- 
i fa abbigliaro | 
fa ragazza per metterla în mostra al pub 
blico, le stoie si alzano. un gri 


quasi fu 
della in 


secondo la visione siuvolica 
bella 0 pura anima 


fretto a dir 
posta un'opera 


zan0 Ryoto, quella rappresentazione testrale contro di Iuî è 
per distrarre la folla, e perchè Iris, com- rotera la Costi 
mossa al racconto delle sventare di Dhia, amulto provocato 


che è la marionetta femmina, si scosti dalla | purati 
soglia dells casa dovo il padre cieco sta scal- | « Il pnsiglio 
e perciò diventi facile 


la signorina Milani 


îl ba: 


ruson, il tenoro Da Lucia, tutti 6 
scosti al pubblico deli 
per gli spettatori del teatro. Dopo l'aziona 
drammatica viene la parte c' 
ballerino rappresontano le Ballgaza, la Morte, 
mossa ritmiche, att 
alle evoluzioni deli 


abi 


o vib: 
direi 


via la faucialla. 


compagnia funambolesca se ne va col | conta, questi riszose s 
teatrino sulle spalle. Il padro cieco d'Iris | Sento quem oa pro 
chiama la figlia per rientrare in cosa, ma | Ponto già trovavizi colrod col 
nessuno gli risponde. Accorrono i vicini alle | però consenti a ritirarsi a Di 
grida del vecciio, e velono sulla soglia della terra i duo 
casa un mucchio d'oro el un fog! 


che Iris è stata condotta ne 


lesto è il primo atto. 


Siamo, al secondo atto, nella « Casa Ver- 
de ». E' una casa che, a parto il colore da 
ma in numerose sue 
cursali per tatto lo parti del mondo. Una 
grande stanza terrens ha nella parete che 
dà sulla strada un parapetto di stoie 
poresi, che a una certa cra sì sollevano: e 
così la gente di faori vede, come dall 


di 


in en pelco: 
zz0 muliebr 


a to 


ser morta oppur di 


cila risente la dol 


facila 


rente ir 


are, 


cice, ro: che cosa sia 


ipnocenz: 


È 


ulini del 
spponeso 


vuol tornare alla sua casetta, 
‘0 e la bambola l’aspettano, s 
rs davanti una creatura sen: 
indi 
joni eltrove. 


la avidità di Ryoto. Cos 


razione scoppia nolla folia. Ma in quella ioì 
puro Os 

Iris, la vuole, la contende agli altri, sca 
Valca la soglia per impadron: 


egli rivede l'at 


il padre d’Iris, sorretto da 


corre nd una finestra latorale 


sopra un precipizio, e si gotta di sotto. 
Tatto terzo è breve. Dopo un_p: 
re, che par che racconti l’egonia 
iscima, vediamo Iris distesa 


luminoso sull’orizzonte, e & 


con potenti accordi ripete | 
luzione del primo atto ci 
attorno aÌ © 


Tue 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera w 


rudapest, 13 


scena, ma 


rreografica. Tre 


laro, avvolgono, ra 


‘a gridano che il colpoè fatto, 


ila Casa | a costoro | 
ttà, o il patre disperatamente 
prega che ve lo accompegnino. 


nico, le più appariscenti 
: e fa le sue riflessioni: 
è stata trasci» | 


rsene.... 102 

pie 
mici. Sentir la voce della fizliuola che lo 
chiama, gettarle sul viso e sulla persona il 
fango raccolto dalla strada e malediria, è 
aFare d'un momento. Iris smarrita, att 


di Iris. Mentre l'orche- 


po immacolato delia fan 
si levano dalla terra, lentamente, alta 
spalliere di crisantemi, e mollemente sep- 
pelliscono la pallida morta. 


Ozgi è terminata 
e dei progetti all'ordine det giorno 


mai deito che I° 
tono Ca- | diretta contro la © 


DE INCIDE! 


sulla costa del Mar R 


Bassana, 
j un punto dell 
nato di Raheit 
tora franceso S 
con sai w 


heite, el avendo chiesto sp 


in attesa ch 
i due Governi, a e: 
Parigi, 10 
conte ‘forni 
| di Rabeita, un 


ap 


pi 


n= 


| La Ganea, 16 — Ti battaglione it 


che era qui 


do la 


sognere. 


he 
‘musical 


mondo : 
Amore, 


dore il 
cato di 


di amami 
a 
fascinanto | 


delegati degli 
udieranno il 


îb | friranno da 20 a 40 Lal 
Spagna per pegere i lavori d'inîole ron 
litae) da essa eseguiti nello isolo Filip 

cd rc che gii t 


che da 


I imalteattamenti di 


dal tro italiani sr 


La caio 


Canca, i 


magnifica 
sneggia al 


cà francesi. 
rovò il sincero 


Bologna, 16 — t 
| avvenno niente di rilevante. I 
rirono 


= cai 
il Processo Favilla 


formazioni e che gli risultarono favorevol 

Da smpie informazioni sulla ditta Bonara, 
di cui il teste ebbe sempre buona opinione 
reputando che il Banco faceva un ottimo af- 
fare rilevandone l’ipoteca della Banca Lo- 


Inoltre assisterano consiglieri provinciali e co- 
munali, m lt medici, fra cui una rappresentanza 
dellopalate multa divisionale camposta del 
Signor magione cav. Luigi Bonavoglias capitano 
n orelli, tenente Francesco Vinci.: 
Seguîrano tutte le rappresentanze delle Società 
milifri locali, del 119 a seguo, Gel cupchi o ca- 
merier, della Fraternità Gioacchino Pepoli © di 
Altre Società di cui mi sfugge il nome. 
Rappresentava i: commercianti del ione equi- 
lino di Roma l'egregio. arrocatocar. Girolatao 
Miiagni. Vrenpreti dente del Consi ao per stile 
egli Stati Uniti e della Colombia 
fi Comune di Cantalupo Sabino e la Società 
dia di mutuo soccorso dello stesso paese, in 
chi il Chierici fa per dodici anni a villeggiare 
‘già gli intitolò la via dove egli avera 
{h'easa di Sua abitazione) vollero essere rappre: 
Sontati alla mesta cerimonia dall’egregio € va 
loroso soldato bolognese car. ing. colonnello An- 


Narra del colloquio da lui avuto con il 
comm. Arlotta per questa faccenda della 
Bonara, nella quale egli era personalmente 
impegnato. Gli espose che vi era un rilevi 
tario della Bonara, ma non ne fece il nome. 
Seppe di poi che questi era il Cavallini. 

A domanda del presidente dice che ebbe 
anche a Roma un colloquio con Crispi, die- 
tro preghiera del Favilla. Crispi gli ri- 
spose che per l’affaro Bonara avrebbe par- 
lato all’onorevole Vollero De Lieto. In quella 
occasione parlò con Crispi anche della so- 
spensione del Favilla. 

Assorisce che Favilla nell'affare della Bo- 
nara aveva coscienza cho il lanco non a- 
vrebbo perduto nulla. 

La deposizione del teste finisce con una 
protesta contro quanto era stato da altro 
teste detto, che cioò Ia Commissione proce- 
deva nel suo dovere senza esaminare ciò 
che le veniva presentato e dice che mai Fa- 
villa ebbe a parlare che gli sconti doman- 
dati rappresentavano « oro colato ». 

Dice che tanti altri suoi colleghi sono come 
lui segnati per siffatto deposizioni. 

Dopo questo teste viene richiamato il si- 

sonì per maggiori 
faffaro Boara. — SE 

Segue l'interrogatorio di 
stimoni che non depongono 


Prouunziò l'orazione inaugurale il generale 
medico ed assessore comunale comm. Petronio 
ti. Egli tessè la vita del rimpianto accen- 
nze sue come patriota, come 
Scienziato, come educatore e come apostolo di 
carità. Ricordò le principali opere mediche del 
come fosse stato il fonda- 
tore dell'insegnamento della medicina civile che 
a Ìui piacque dî intitolare più specialmente «Igiene 
sociale » ; il promotore in Italia delle letture pub- 
bliche gratuite per ambo î 
della prima Società italiana 
Torino e delle prime Scuole superiori femminili 
în Italia con see in Bologna ; e come nella Roma 
redenta fosse upo dei conferenzieri più valorosi 


nando alle beneme! 


Chierici pubblicate 


schiarimenti sul- { “Chiuse con una splendida invocazione, racco- 


mandando ai giovani di ambo i sessi di seguire 

i precetti ed ì consigli del maestro co 
potranno fare della Italia che egli servi fe- 

delmente ed amò di svisceratissimo amore lu 


alcani altri to 
niente di nuovo. 


MI passaggio del principe Giorgio di Grecia. 

Brindisi, 16. — Prove 
a bordo del piroscafo Boemia è giunto sta- 
sera alle ore © il principa Giorgio di Gre 
cia e si è subito imbarcato sul yacht Sfac- 
teria, proseguendo per Patrasso, 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 


DA GENOVA. 

Sempre l'interruzione ferroviaria — L'arresto d'un cava- 
fiero — L'assoluzione d'una marchesa — L'industria 
lì zuccheri — La principessa Enrico — Gli siu- 


Îl figlio, che insieme al nipote era presente alla 
Sraziamento anche a nome 


mte da Trieste; poche parole di ri 


lei suoi cari lontani, 


DA LIVORNO. 
istruzione dei guardiamarina — Soppressione 


iemarine, imba: 
jucci » durerà sei mesì 


"1 commissario. regio tolse il sussidio del 
pane quotidiano agli asili notturni. 
DA ANCONA 
1 funerali del senatore Briganti Bellini — La consegna 
"ita bandiera ala nate + Umbria > — La pr 
Sappresentazione della © Saifo di Massenet. 
Ancona, 16. Domani giore 
0, ago in Osimo i (nera del senatore 
Briganti Bellini. Ad estì parteciperanno oltre le 
Autorità locali © rappresentanze di Associazioni 
è di Istituti, il prefetto della. provincia commen- 
‘iatore Ovidi, la presidenza del Consi 
ciale e la depatazione del medesimo, il senatore 
zioli ed altre distinte persone di questa città 
pochi giorni nel nostro porto 
vale verrà cone 


nova, 13 (Nemo). — Circa l'interruzione 
della riviera di levante, non se ne ca- 

pisce più nulla. Le proteste fioccano sulle pro- 
sarchese Garroni personalmente 

con la Direzione generale delle ferro- 
me generale italiana per 


vie e con la Naviga 
ottenere l'istituzione d'un. serri 
. col percorso Genova-Spezia per 
amore, ma gli si è risposto che dovendo presi 
stivarsi la linea, era oramai 
per mare. D'altra parte le ultime modificazioni 
portate all’orario sul tratto Geneva-S, 
servizio di trasbordo dopo tanto temp 
mente, inaugurato, non fanno credere, che sia 
così presto riattivata la linea. Frattanto in tauta 
ne va di mezzo sono i viaggiatori, 
ad un lunghissimo maggior percorsò 
con un aumento di spesa, non indillerente. 
— Venne arrestato il cav. Giuseppe Croce da 
Ventimiglia, perchè trovandosi ubriaco fradicio 
ebbe la malaugurata 
pacciarsi per delegato di pubblica sicu 
— Nello scorso luglio fece il girodi 
con copia di piccanti 


1a regia nave « Un 
segnata da una Commissione di signore di Pe: 
Fia, con apo Îl prfeto di quella provin 
Ché qui appositamente si rechers 

che le siguore perugine donano ali 


vra al teatro delle Muse va in iscena 
jaffo » del maest'o Mass 


la nuova opera « 
con buono elemento 


Barattani. Telegraferò l'esito della rapi 


n Uma certa cas 


time di un tara inferocita. 
5. (N.) — A Modugno 


spe la corda dandosi 


nostra città, dei 
glie del generale Conte Giusi 
de Regil, come autrice di falso, 

prender atto che il tribunale di 


lata a distanza, P 


Fortunatamente 
di fucile coniro la pestia infero- 
cita, colpendola morta 


DA PALERMO 


iglio d’amministrazione della Società 
italiana per l'industria degli zuccheri, con sede 
în Genova, deliberava ieri la pronta costruzione 
di altre tre fabbriche, a Castelfiorentino, a Cento 
e a Poggio Renato, vitre al completamento di 


Palermo, 15. (0.) 
pressionata per il tragico s 


snora Carmelita Benanti, ex-superior: 
vento delle Stimmate. 
Suor Carmelita, 


rincipessa Enrico di Prussia, cognata 

deri sera de 
avora, ha possato la 
nata percorrendo in lungo e in largo la 
ammirandone i monta 


{a da un accesso d'isterismo, îm- 
Io recideniosi la gola 
i da testa rimase 


diva il rasoio del 


Sul piroscafo tedesco. 


to, che da oltre 

chiand » si trova a Kiao-Tchar 

te sono attesi a Genoy 

ersitarii delle principali città d'I- 

talia © dell’estero, che di questi gi 
orino adunati in Congresso. 

arano loro festosis- 

nuo loro incontro alla 


DA PERUGIA 
Echi dell'incendio ‘a Ponto San Giovanni — Serata di he- 


(A£) — Ancora non 


tare i monumenti e le 


teama genovese sarà 


molino trasrano direttamente © indîre 

la loro esistenza 

o quindi è sorio un gomitato di pa- 
ina serata a beneficio degli operai 

mendamente colpiti 


x una gogliardica bic 
sta. Il giorno appresso i congressisti parti= 
raono per mare per Civitavecchia © Roma. 


L'arresto di un tedesco insultatore. , è da quella cort 
è donna che è la signora Bice Tittoni, 

nostro prefetto, s 
opera loro. per 

renze di Iuttuosi avvenimenti 
rata avrà Inogo gi 


i si rappresenterà da 


polizia munici: 


nni, in piazza di 


i intermezzi della mus 


on- È gustare la bella sua voce di soprano. 
DA CITTÀ DI CASTELLO 
Castello, 15 (dle) 
| delle nostre tradiziona! 
favorite da un tempo veramente prmaveril 
Superato guesta + 


fiero di San Florido, che 


o dei biglietti 


olto i concorso degti 
siata >. li pulifico vb accorre volcatert, perché 


tele a quello stupido » — volend 
è alla guardia Verni. > 


all'aspettativa, sta 

dall'Accademia di fi 

‘tro. La parte di « Violetta» è bei 
grazia @ sentimento, dall 

Silva, la quale ogni sei 

le simpatie del pubblico. 

sorpresa : si ricordava il signor Car 

sine nn valoroso diletante ciclista, e questa 

a invece ce lo siamo visto comparire sulla 
scena, sotto le eleganti spoglie di 

robusta, di tim! 

© ben modulata riesce graditissima all'orecchio. 

Il signor Formpato Cenni, baritono, possiede an 

a voce. L'orchestra è egni 
‘0 Francesco Agnolueci. 


così comprava miti! 


nato all'ispettore di 
San Giovanni, il 4 


udieato per citazione diret 


DA BOLOGNA 
Lo scoprimento del busto al prof. Chierici 


a voce irmpida, 


go la cerimonia dello sco) 
dino nostro prof 


imento del busto del 
suigi Chierici alla Cei 


stato grandissimo in specie di ci 


resentate tutte lo autori 
‘cav. Fossa consigliere 
i. Assistevano inoltre il { bo 


e oltre al ballo vi sarà un banchetto, 
dal presidente prof. Matteucci; e ci si è fatta 
lenare la speranza di un inte 

© prenderebbero 

arpe, signorina Bal 

laureatasi onorerolmente da poco al Consers: 
ia debuttò per la prima volta 

0 all'opera bulfa « Napoli in ear- 

nesale » în questo stesso teatro, »_il pubblico, 

con i suoi applausi, volle incoraggiarla a prose: 

| guire una carriera ‘così brillantemente iniziata. 


gi n e i professori di 
uiilio Giusti e ci 
ti i sembri det C 


darte Ja brava suonatrice 
norina Agnoluccì, 


Antonio Saporetti. Vi erano 

itato per la erezione del 

bueto, i direttori delle regie scuole normali fem- 

mi e cav. Bencivenni con una 

H ntanza delle loro alunne. I 

tri signor Medini Attilio e sigrorina Ber- 
‘con moltissimi scolari e scolare. 


due mesi or S 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 3 

Questa sera ultima del Re di Lahore a 
prezzi popolarissimi. 

— Valle. & 

Questa sera Frou-Frou, una dello più effi 
caci interpretazioni della signora Teresina 
rh 

Domani serata d'onore dell'attore Pier Ca- 
millo Tovagliari con Durand-Durand e Non 
v'è amore senza stima. 

— Nazionale. n5 

Un numeroso pubblico assisteva ieri sera 
alla replica del Cyrano di Bergerac. 

‘esecuzione raccolse gli stessi applausi 

dela prima sera. 3 

Questa sera terza ed ultima replica. Lo 
spettacolo incomincierà alle $ precise. 

— Quirino. È, 

Affollato ieri sera per la rappresentazione 
del Guarany che questa sera si replica per 
spettacolo d'onore del bravo maestro diret- 
tore d'orchestra Guerrieri. 

— Manzoni 

Teri sera una piena straordinaria tanto da 
costringere l'impresa/a cossare anche la ven- 


iudicati a posto. 

SERE Nani, a forti tinte, po- 
trebte piacere maggiormente qualora’ egli 
introlucesse nell'azione qualche scena più 
emozionante e della specio di quella che 
chiude il quarto atto, scena che fruttò al- 
l’autore sei chiamato al proscenio. 

Lallestimento scenico abbastanza accu- 
rato. 

Questa sera prima replica. 

— Metastasio. 

Si seguono con surcess) le repliche della 
Portatrice di pane. Questa sera altra re- 
plica. 

. In settimana spettacolo d'onore dell'arti- 
sta Brignone. 

Teatri fuori di Roma. 
surrazione di Lazzaro - a Genova — | prefati a 
"estro —" « Dopo > di Enrico Movelli 

Il nostro Nemo ci serie da Genova, 16: 

« Sabato prossimo, al Carlo Felice, avremo 
la Resurrezione di Lazzaro del maestro Pe 
rosi, eseguita dagli stessi artisti e dalle 
stesse masse che l'eseguirono con tanto 
successo a Torino. 

TI sindaco si affrettò a porre a disposi- 
zione dell'arcivescovo il palco di gala del 
‘municipio che trovasi al proscenio in seconda 
fila con un elegaute selottino annesso. Lar 
civescoro, marchese Reggio, assicurò il suo 
intervento © sarà la prima volta che un al- 
tissimo prelato entra nel nostro Massimo. 

Parte dell’introito sarà devoluto per le 
cere di restauro del nostro Daomo monu- 
mertale. 

Dirigerà lo stesso maestro Perosi. 

— Dopo, la nuova commedia in duo atti 
di Earico Novelli, figlio del sommo Er 
mete, ottenne îeri sera al Paganini un buon 
successo, dovuto in gran parto all'ottima e- 
secuzione. L'intrecsio è ardito, ma venne 
condotto con particolare vigoria e verità, 
per modo da fare accettare aache certe po- 
sirìoni che rasentauo qua e là l'impossi- 


bile e l’assurdo ». | 
— La Guerrero al « Margherita ». 
eri sera la celebre artista spagnuola Guer- 


ta 


rero, che voi già ammiraste, diedo al « Mar- 
gherita » un'unica rappresentazione colla 
Nina Boba. Il teatro, era stipato d'un pub 
blico scelto, elegantissimo. Novelli volle far 
riposo perchè le sua compagnie in massa vi 
assistesse. Il successo fa completo e gi ap- 
p'ausi entusiastici. Qui lo spagnuolo è molto 
comune, quindi lo sì capisce discretamente. 


Ta prima della “ Salto 


n 


s, di Massenot 

ARCONA. 

‘gramma particolare) 

Ancona, 17, ore 17. 

Alla prima della So/}) esisteva un pub- 

blico numereso. Furonv freddamente accolti 

i primi due atti; applauditi gli altri due; 

indi 


(Nestro 


notata în molti punt grando vacuità: 
la necessità di opportuni tagli. 
Graziosa e molto gustata è la « proven 
zale » di Saffo. 
Nulla di notevole rel secondo atto. Nel 
terzo un bellissimo duetto fre soprano e te- 


esagerar n 
atto si notano mol 
si gusteranno di pi 
sentazioni. 

La Streliosch è artista eccellente: e rap 
presenta egregiamente il personaggio de 
pretagonisti. Bene gli altri artisti: ottima- 
mente l'orchestra diretta del raestro Ba. 


Belli 


1a la mossa în 


ona. 


Chi dell'età vuoi proceniro i davn 
Usi China Migone nei primi anni. 


Acrostico di ieri: 


FAGOTTO 
> E BB sEa 
SME: ° a 2 
3 b 6 
al BE 

3a z z 


Parola quadrata sill: 
— 0 limoni commestibili 
che sono di stazion 
@ pinctiono a moltissim 
miglion 


;/ACA DEL MARE 


San Vincenzo, 16. — Il piroscafo Città 
di Genova, della Società La Veloce, è partito 
por Genova, 

Aden, 16. — Proveniente da Genova, ha 
proseguito per Bombay il. piroscafo Sinza- 
pore, della Navigazione genorale italiana. 
1° New-York, 16. — L’ giunto il piroscafo 
Aller, del Norddeutscher Lloyd, 


disordinatamente, 
salto Îa gente; met 
vita o quanto meno 


indegno di Roma! 
guardia stata per tenero 
a freno i vetturini ! 
ll senatore Porro. 

di ieri, mentre alla Mi- 
o direttofe generale del- 
l'istrozione superiore, il senstore Porro fu 
to da un improvviso malessere. Avvi- 
del fatto, il ministro Baccelli accorse 

il sofferente e gli prodigò le cure del 
caso, mercé le quali il senatore Porro ri- 


in serio pericolo la 
le gambe di coloro che 


17 novembre. 


ALLA CONGREGAZIONE DI CARITA”. 

Con una coincidenza, un tantino sinto- 
matica, si sono visti in questi giorni spun- 
tare, qua e lè, attacchi, più o meno 
contro il presidente della 
carità, comm. Ten 
munale e sui giornali. rs munal 
l'onorevole Mazza, portando in Campidoglio 
una questione piccola e pettegola, q: 
nel Consiglio comunale di una grando città 

i chiama Romi lovrel 

Ca Pe jperto il fuoco dimen- 
ticandosi che i Consigli comunali hanno sulle 
joni di carità. una ingerenza in- 
diretta, esercitata per mezzo 
scelti dal Comune, e una tutela puramente 
amministrativa per mezzo del sindaco, e che 
r tutto il resto lo Congregazioni di carità 
la più assoluta autonomia, su 
l'autorità tutoria, può 


Uno spettacolo 


Nel pomeriggio 
nerva conferiva co) 
e in Consiglio co- 
Consiglio comunale 


Del resto, l'illustre uomo è oggi perfetta- 
mente ristabilito. 
Rappresentazione studentese: 
Ricordate lo strepitoso successo del Figlio 
di Otello? Incoraggiata da quel successo, 
ssociaziona universitaria darà quanto pri- 
ma una rappresentazione della quale già si 
dicono mirabilia. ECO 
Intanto sono aperte le iscrizioni per le 
ballerine, i tramagnini, le corista e le com- 
e Sì ricevono nella segreteria dell’As- 
della Palombella, N° 58. 
Alla R. Accademia dei Lincei. 
Domenica prossima, alle 2 È 
scienze morali, storiche © filosofiche terrà 
seduta al palazzo Corsini. 
ponte del Grillo. 
Stamani il prefetto comm. Serrao si è re- 
cato ad assistere alla cerimonia della posa 
ietra del ponto del Grillo pre: 


aperto il fuoco. È 


cui nessuno, tranne 
mettere il naso. È 
È a sperarsi che sia stata quosta la prima 
e l'ultima volta nella quale si sia discussa 
e lasciata discutere in pubblica seduta  ca- 
pitolina l'opera della Congregazione di ca- 
Fità fra un consigliere comune e il presi 
dente della Congregazione che »er mero caso 
6 non aveva alcu obbligo di 
esidento della Con- 
‘non La l'obbligo di d: 
Scutere nel Consiglio comunale che per legge 
può essere anche un estraneo al Consiglio, 
un cittadino qualunque. 


sociazione in via 


la classe dello 


rispondere. E tanto un pr 
gregazione di carit 


Monterotondo. 
x Club alpino. 

Dal Campidoglio l'attacco è poi passato È Domenica prossima gita a Monte Gennaro 
su per i giornali. E, dopo aver fatto il con- 

tropelo sll'interrogazione Mazza, qualche 
giornale ha sollevata la questione sul paga- 
monto delle doti alle monache di clausura, 
che la Congregazione tarebbe illegalmente. 
A quest’appunto ha risposto esaurienternente 
il commendatore Tenerani con una lettera 
pubblicata stamani dal Dom Cisci 
nulla v'è da aggiungere se ron questo: 
îl pagamento renato indebitamente fatto 
(e ci sarebbe molto da discutera su questo 
punto, in base alla sentenza 25 
della Cassazione di 

giugno 1594, per merito dell'allora presi- 
dente Raspoli, che fece cessare i pagamenti 
fattisi fino allora anco sotto la sua gestione; 
sicolò mai simili pagamen 
nache di clausura vennero fatti sotto la pre 
sidenza del commendatore Tenerani, che 
data soltanto dal 1595. 


Partenza alle 7 15 — Ritorno a Roma 


Preventivo lire 3, portare la colazione. _ 
Appuntamento alla Stazione alle 6 45 


Direttore della gita il signor P. Brini. 
Hl concorso ippico di beneficenza. 
Questo concorso, che prevedesi riuscirà il 

più importante d’Italia, è fissato definitiva 

mente per il 27 corrente al Velodromo Rom 

Vi prenderanno parte gli ufficiali della scuola 

d'equitazione di Tor di guinto moitisportsmen 

della caccia alla volpe e di altre città d’Ita- 

lia. Auche il ministero della guerra ba di- 

ramato inviti in tutti i reggimenti perché 

il concorso abbia maggior numero di iscri- 

zioni. Iì programma è attraentissimo e com- 

prende quatiro categorie. La prima catego. 
ria è riservata per î cavalli nati ed alleva! 
in Italia. La seconda esclusiva per i soli uf- 
ficiali in attività di servizio. La terza libera 
iali e gentlemen, ed infine la 
quarta per quelli che non hanno mai vinto 
premio in precedenti concorsi e 

neanco alcuno delle prime tre gare di que- 
mi poi sono splendidi. 


è cessato dal 


di doti a mo. 


Altro attacco si è tentato sollevando il 
dubbio se il comm. Tenerani sia, o no, rie- 
leggibile alla carica di presiderte, dalla quale 
va a scadere per compiuto quadriennio. E 
qui lo scopo si delinea più chiaro e più sco- 
perto. Ora, con buona pace del giornale che 
ha fatta questa questione, il dui 
possibile, como certamente dirà l’autorità 
prefettizia, alla quale il sindaco Ruspoli 
molto opportunamente ha sottoposto il que 

to. E basteranno poche parole a dimo- 
strario. La legge sulle opere pie stabilisce 
per la nomina dei componenti le congrega- 
zioni di carità, da farsi 
nali, che il presidente si abbia a nominare 
con votazione distinta da quella degli altri 
commissari, il cui numero 
al numero degli ab tanti 
carica del presidente è perfestamente di- 
stinta, anche nei riflessi 
da quella degii 

La leggo poi aggiungo 
componenti la Congregazi 
rinnovi ogni anno, © che i comm 
sieno rieleggibili 
Ora è evidente che 


sto concorso. I 
Hanno inviato ricchi doni il Re, 
Aosta, la Camera 

pio e i ministe. 
coltura e della istruzione. 
certamente quello del principe di Napoli. 

Il programma sarà reso pubblico non più 
tardi di sabato 19 corrente. Avvertiamo poi 
che i biglietti che portano la data del 20 

voli per domenica 27 corrente. 
Cronaca spiceloln. 

Uomo a cavallo... — Ieri sera il signor 
Iguazio Maiocchetti, di 
per via Lucrezio Caro, quando, musica in te- 
ste, passò un battaglione del 70° fanteria. 
La musica spaventò il cavello del signor 
Maiocchetti, e questi cadio in terra produ- 
cendosi delle ferite guaribili in 25 giorni. 

ao. — Da qualche tempo il 

‘endolo Vincenzo Ferret corteggiava 

Luisa Manili, meritata al venditore ‘ambu- 

incenzo Cicchetti. IL 

portuno, e la Msnili, ieri sera, inun 

catfà di via Sardegna, lo invitò a smettere 

à che le davano noia. Per tutta 

risposta il Ferretti le diede tanti 

tanti calci da costringeria ad andare all'o- 
spedale di Sant'Antonio. 


commercio, il muni 
della guerra, della agri. 
Non rmancherà 


lai Consigli comu- 


è proporzionale 
dunque chela 


annî, cavalcava 
modo di no- 


e il quarto dei 
ne di carità si 


| 
| 
i 


ueste rielezioni, 
ineleggibilità a quadriennio 
sivamente dei com- 


compiuto, sì perla e 
missari, è semp 
quarto, e non già del presidente, dal quale, 
fortucatamento por l’amico Tenerani è per 
tutti i suoi colleghi in presidenza della Con- 
gregazione di carità, la quarta parta non è 
immaginabile ! 

Sta dunque che per il presidante della Con- 
di carità non sussiste la nen ri 
loggibitità, come ripetata e concordi deci 
sioni del Consiglio di 
sato. È sta, con buona paco di chi possa 
non desiderario, che il c 
confermabile nella carica, che con zelo 
defesso occupa, fra il penso della cittadi 
nanza 6 le benedizioni dei poveri, alla Con- 
carità. E il Consiglio comu 
nale rieleggerà il comm. Tenerani co, 
dida votazione, malgr: 
cioia deli'onorevole Mazza + confratelli. 


Ferretti si era 


della signora Teresa Pittigliani in via dello 
Finanze, e col pretesto di dover prender in 
aflitto una stanza per un suo conoscente, si 
feco dara da lei un biglietto da visita. Di 
questo biglietto si serri subito per seroccare 
x un'ostessa di via Fiavia 
Pittigliani è nota — del vitto per un im- 
porto di cinque lire ! 

adri. — Stanotte, aperta la porta con 
vo felsa, i ladri sono entra 
gheria di Cimillo S nistri in v 
Seo, e banno rubato cento lire in denaro 0 
una rivoltella, 


to hanno ben 


mn. l'enerani è 


alla quale la 
gregazione di 


PIEDI 
o tutta la guerrio- 


All’Osservatorio astronomico «ei Collegio 


Fra Libri e Riviste 


Costanzi (ore 8 12) — Il Rs di Lahore. 
Vatle (ora 9) — FrouFrou. 

Nazionale (ore 9) — Cyrano di Bergorac. 
Quirino (oro 9) — Guarany. 
Manzoni (ore 9) — Ua amore africano. 
MIstastasio (ore 9) — La portatrici 


‘L del Monte Spluga. 
Offriamo quale primizia ai nostri lettori il 
quarto idillio 


Consiglio comunale. 
Il Consiglio cormunale è convocato in se- 
duta pubblica per domani sera. 
Note Vaticane. 

Il Papa ha ricovuto în separate udienze il 
cardinale Langenieux e il cardinale Ledo- 
profetto della Propaganda. 

Nei musei vaticani. 
In Vatiesno, per la morta dei valente ar- 
arico Stevenson erano rimasti sa 
Ù sti di direttore del gabinetto nu- 
mismatico e del muszo profano. Ore, 
è stato nominato il signor Camillo Si 
e al secondo, il barone Rodolfo 
glio del generale pontificio. 
Le guardie municipali. 
Ciò che in Ikoma accade, 
mancanza di guerdie munici 
Jeri sera, due lunghe fl 
7és attendevano sotio 
l'uscita del pubblico 
‘Terminato lo spettacol 
tutto quelle Bolli si mi 


5 Sant Abbondio. 
itido il cielo come in adamante 
D'un lume del di là trastuso fosse, 
Scintillan le nevate alpi in sombiante 
D'anime umane ds l'amor percosse. 
Sale da i casolari il fumo ondante 
Bianco e turchino fra le piante mosse 
D ra: il Madesimo cascante 
Passa tra gli smeraldi. In vesti ross 
igiane, Abbondio santo, 
sta : ed è mito 6 gioconlo 
del fiume 6 de gli abeti il canto. 
e ride de la valle in fondo? 
Pace, mio cuor; pace mio cuore. Oh tanto 
Breve la Vita ed è sì bello il mondo! 
Madesimo, 1° settembro 1393. 


_E' uscito il 4° el ultimo fascicolo dell’anno 
V della Rivista musicale italiana, edita a 
Torino dai Fratalli Bocca. Escone il som- 


Da liova aura 
cheologo Earico 

i "Traggon lo al. 
A la toa festa 


a cagiono della 
pali, è incredibile! 
o di dotti e di eou- 
gliarchi della Pilota 
dal teatro Nazionale. 
lo, tatti quei coupés, 
10ssero contemporanea: 


M. Bre xt - Notes sur l’histoire du luth 
en France — D. Sincero - La « Suonata » 


ndo d'as- 
pericolo la 
vloro che 


er tenere 


alla Mi 
ralo del- 
Porro fa 
re. Avvi- 
i accorse 
le cure del 
Porro ri- 


perfetta 


esca. 
del Figlio 
successo, 
puanto pri- 
ale già si 


ineci. 


lasso dello 
fiche terrà 


lo. 


o si è re- 
ella posa 
illo presso 


to Gennaro 
ba Roma 


biazione. 
alle 6 


rà il 
definitiva- 
fomo Roma. 
elle scuola 
isportsmen 
città d'Ita. 
[ra ba di- 
nti perchè 
ro di isori- 
fimo e com- 


pia catego 
ed allevati 


are di que- 
splendidi. 
} il duca di 
fi manici. 
della agri 
mancherà 
i Napoli. 
fico non più 
portiamo poi 
ata del 20 
27 corrente. 


sera il signor 
i, cavalceva 
inte 
fanteria. 
signor 
cera produ- 
È5 giorni 
he tempo il 


a smettere 
ia. Por tutta 


nti pugni @ 
idare all'o- 


io. — Sta- 
in via dello 
prender in 


er scroccare 
lla quale la 
per un im- 


i nella dro- 
del Colos 
in denaro 0 


} poregrina- 
ney, a. Ma- 
în rica al 
della Guida 
brite Spluga. 
tri lottori il 


lo santo, 
‘ocondo 
ti il cauto. 


. Oa tento. 
‘mondo ! 

DI 

olo dell’anno 
ina, edita & 
me i som- 


ire du luth 
< Suonata » 


di P. E. Bach — H Buffe 
France — C. Somigli 
in Monaco di Baviera e di 


ne di Torino 
7 Eoelques è propos 
‘a qesurrezione di Lazzaro » 
“armeni 
periodici — Notizie — "Elenco NoBio dei 


di L. Perosi 


della musica. PESI 
pi Renzo Streglio, di Torino, ha 

Letiore © docamenti inediti di Silvio Pel- 
tico, per «sara di Tario Rinieri. — E un vor 
lume in'.eressante che comprendo l'epistola» 

9 al fratelio Luigi, alle sorel! 
ie cello Leendro, al Foscolo, a suo padre: 
Unt egriosissima e finora sconosciuta auto: 
bio gratia della sorella Giuseppina illumina 
Ur, tetti i lati la povera © malaticcia gio- 

za del Pellico. Tutta la vita intimm 
politica © letteraria di lui è concentrata in 
‘resto volame, che verrà ben presto seguito 
sia um secondo con una quantità di memo- 
rie inedite sul processo, sulla prigionia @ 
sulle relazioni politiche del Pellico. 

— Carlo Alberto, del maggiore Alfonso 
Cadenazzi, con prefazione del fratello sena- 
tore Giuseppe Cadenazzi. — E' uno studio 
profondo, ora analitico, ora sintetico, dell'in 

ice Re sul quale ancora sono così diversi 
i giudizi. Quanti superstiti di Pastrengo, di 
Goito, di Poschiera, di Costoza, di  Mortura 
e di Novara leggeranno avidi queste pigine 
cosi concisa, eppure così dense di nuove os- 
servazioni 

— Un capriccio, di Lina Castino. — E' 

nuovo e bel romanzo di una signorina 
già nota per altre sue pubblicazioni roman- 
iiche. Havyi delicatezza nell'esposizione, ve- 
rità nell'osservazione, naturalezza e since. 
rità. L'interesse, dote precipua per un ro- 

enzo, non vi langue mai. Il volume è 
itto spacialmente per le signorine, perciò, 

'ondo, ha anche uno scopo morale. 

FP. ML 

Le memorie di Bismarck. 
Sa parecchi giornali si legge che si sono 
cato le smemosie di Bismarck per cura de 


il pubblico non sia trat'o in errore 
ndo il libro del Busch con la certezza di 
le memorie di Bismarck, teniamo ad av- 

e le vere ed autentiche memorie del 


‘s*se verranno pabblicate nella line 
verso Ia fine del mese è con 
verrà pubblicata dagli. edit 
ilier di Torino, l'unica edi 
nsierì © ricordi di Olteve principe di 
due volumi In G.o grande, Lo i 


SIERO MARAGLIANO 
per Ia cura della tubercolosi. 

Rivolgersi alle principali Farmacie della 
Città, oppure al Laboratorio Sieroterapico di 
{enova, via S. Giuseppe, num. di. 

Un astuccio, contenente le fisletto neces 
sario per dieci giorni di cura, costa i, 20 
agli Ospedaîi ed allo Opere pio il Laborato- 

0 accorda il ribasso del 50 per cento. 


TI Parlamento dale Trino 


narck > 


Seduta del 17 novembre. 

La selata è annunziata 
2 122 l'aula già comincia 

Por quanto l'ordine del 
che la sola votazione per 
denziale, anche le tribune 
mento alollate. 

A mano a mano che l'ora della scampa- 
nellata d'uso s'avvicina i deputati aumen- 
10; la Camera oggi minaccia d'essere ni 

merosa; buon segno. 
Opaversazioni “6 capannelli nell’emicielo; 
l'onorevole Afin Da Rivera parla rumoro. 
i Riccio 0 Casal, 
mandando altissime eselamazioni. 
Il Governo mancé. I ministri sono riuni: 
a consiglio nella loro saletta di Montecito. 
, ma ai momento in cui l'onorevole Chi- 
naglia, primo vicepresidente della passata 
‘ossione, apre Ia seluta, entra nell'aula l'o 
revole Pelloux, che dopo avor distribuito 
paio di dozzine di strette di mano, va a 
‘are una lunga conversazione co commen- 
tatore Billi, capo degli Uttici della presi- 
lenza. 
L'onorevole Chinagils chiama a far parte 
Ì seggio provvisorio gli ex segretari della 
Camera onorevole D'Avala-Valva, Talamo, 
suo fero e Costa Alessaniro, re la vo 
zione per la nomina del presidente. L'ono- 
revole Costa fa la chiama, în mezzo ad un 
frastuono grandissimo. 

ii pezzi grossi prendono parte al voto; 
questi l'onorevole Di Rudiri, Sonnino, 
Giolitti, Ville, Branca, ecc. 

È' presente anche l'enororolo Mac 
Mentre rumorosamente si vota, 
stro prende posto al banco del Gover 

onorevole 1 


giorno non porti 


il seggio presi- 
sono sufficiente. 


celli è circondato da un 
i deputati i queli tutti parlano, in- 
,, interrogano, ‘6 gesticolano con- 
porancamento. 
Parliamo dei candidati pel seggio presi. 
denziale. 

Contro l'onorevole Zanardelli, candidato 
alla presidenza per la maggioranza, l’oppo- 
sizione voterà, come è noto, con scheda 


teriali voteranno per vicepresidenti 
li onorevoli Chinaglia, Palberti e Da Riseis 
Giuseppe, lasciando un seggio libero per gli 
ppositori : questi scriveranno i nomi di Cap- 
pelli, Colombo, candidati propri, poi quelli 
dî Chinaglia @ Palberti, candidati comuni 
alle due liste. a 
Per i segretari e per i questori, l’opposi 
zione non presenta alcuna lista, la maggio- 
ranza voterà per gli onorevoli  Miniscalchi 
Talamo, Arnabotdi, Lucifero, Coriana-May- 
© Bracci, per segretari, © per questori, 
gli onorevoli Giordano Apostoli e D'Ayala 


Alle quattro in panto il presidente di 
Clara chiusa la votazione. 

lettura delle schede è ascoltata con 
una attenzione grandissimo; nelle prime qua- 
tenta l'onorevole Zanardelli cammina di pari 
Passo colle schodo bianche, ciò proîuce una 
certa emozione; da varii banchi partono delle 
Ssvlamazioni e dei mormorii; poi il candi- 


Si 


Ì 


dato ministeriale 


guito sempre 


Schede bianche dell'o) 


pravvento. se- 
a distanza dalle 
opposizione. 


® poca 


ue voti Ù i = 
tano O Toti dati all'onorevole. Radice suscì 


Finalmente 


8poglic 
vole Chinaglia, col suo pi 


finito e l'onore 
bell’accento la- 


gunare, ne proclama il risultato: 


* Zanardelli . 


DINO ) 
Schede bianche / ; 1198 
De Andreis. . . 1/18 
Voti dispersi / (11 $ 


L'onorevole Giuseppe Zanardelli é dunque 


eletto prosidento 


della Camera, 


Votazione magrolina... come l'eletto. 


Da un banco 


lel centro sinistro un amico 


del trionfatore tenta un modestissimo “ap. 
Plauso, ma il tentativo muore fra i rumori 
© le risate. E con quel po' po' di diluvio di 
schede bianche, nuovo negli annali delle no- 
mine del presidente della Camera, si capisce!... 


Sì passa 
dei vicepresidenti, 
stori. 

I risultati, che 


ina seconda, votazione, quella 


dei segretari © dei que- 


per i segretari certo non 


saranno definitivi perchè "vi saranno molti 
ballottaggi, non si conosceranno che ad ora 


tarda. 


il reporter. 


un piccolo 


riallaccia all’eterua questione del detenuto al- 


l'isola del Diavolo. 
lo tavolini 


za intelligenza. 


geva l' « Aurore », l' 


si vede, due poli 0] 
ficicnto per guardai 


caso, per tirarsi nella facci: 


ros ‘ano seduti due si 
di mezza statura è. € 
Leggevano. Uno di essi leg. 
tro l < Autorità ». Come 
posti. Racione più che sut- 
csi in csgnesco © anche. al 


lera che dorevano 
foro iscnomie non 
cili 


pelativa 


à perfettamente 
vera. Ogni tanto peri 


ivamente’ al drestusiso 
esprimevano che una 

da parer 
sì guardavano, come sera: 


ando l'uno il pensiero dell'altro. Finalmente 


tro, diciamo 

plicò con roce dall 
E° un vili 

— Lei lo ere 


— Ma cosa mi viene a racconta: 


de per un cret 
— Poverett 


— Misuri le pa 
Luo Res 
pogui 


pitano avrà i © 
E si saneia sull 
palle. 


n di « sport» 


II sosso 
irizzare il prossimo 
ciali, dip 


o, predlicen 
radunare la 


trato in ca 
‘nda gli pe 
La notidì 


etto 
SE 


Un ai 
nismo. A Londra, 
lore generale del 5 


« tramways » cittadini, 


di essi, mettiamo il signor ( 
voce perfidamento placi 


5 e lo scambio innocuo 


ineamente il_S 


che la ai 
S l'apprabito, 


ldoto curioso nel 


, domandò con 


di quel capitano? 

"1 signor No, si scosso ©. ro: 
la intonazione funebre 

mo traditore 
"2.‘e scosse il giori 
Rurore i" 


ale che a- 


Ne sono sicuro! 


Le Uto l'ho veduto. 


ino! Quel poveretto. 


mpensi che si merita 


Pavversario. Ne na 
mblo d'ingiurie, gi 


il signor G... — do 


20 de 


dato querela per 
rio altudosse 


no Mi 


î 


‘ano che un me 


‘atura, ii portone si 
> d'un 

inaio che qu 

e una lampada che si a 

di riconoscere il nuovo vent 
aiuericana finisce qui, a 

saazioni mi consta che u 

ia saputo apportare nuovi îna- 


perfezionamenti al congegno più 


ispettivo appa: 


Caralmente, © 
Sizio per 1a compagnia del 
l controliore. che. co- 


LImNTATE ledfeceato' uomini non sempre facili 
Lana i eiVeno quel direltore et. unadi 
Secco mise Penna, Agetuzg nico Penn 
trio mito, quale possiede no magazzino di 
Den RESO are vodieiora elio pi 
modisto. 
) sono curate e guarite con l’uso 
LE TOSI È da GUAI afoLremeri 
I CATARRI  |}lici Guajacotterptacio 
Vacttotico Dite L:3E 5-5. 
LE BRONCHITI fisrmacia e Laboratorio Chi- 
LE POLMONITI)nico dell'Ospedale Magione 


La Tuberegosi 


ldi San Giov. Bati. è Città di 
Torino, diretta dal cav. uf. 
CARLÒ ROGNONE. 


la chiave nella | 
apre o 


| derlo a modello delle 


! sore tra voi il quale si dolga più di me che 


| licatezza dell'animo sco gli era parso di | 


| nostra vi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Stamani, al Quirinale, ha avuto Iuogo la 


consueta relazione al Re e la firma dei de 
creti. 

Questa sera, alle 7 112, le Loro Maestà da- 
ranno ua pranzo al quale è invitato il prin: 
cipe egiziano Fuad Pascià. 

Al pranzo prenderanno parte i reali prin- 
© le persone del loro seguito. 


8. M. il Re ha ordinato un Intto di Corte 
di un mese per la morte della sua prozia 
Maria Antonia arciduchessa d'Austria. 


Senato del Regno. 


Presiede il nuovo presidente senatore Sa- 
racco, col quale moltissimi senatori vanno a 
congratularsi per l'alta caricà conferitagli. 

Il senatore Paternò legge i decreti di 
chiusura e di riapertura della Camera, non- 
ché quello che nomina presidente del Senato 
l'onorevole Saracco @ vicepresidenti 
tori Cannizzaro, Finali, Ghiglieri, Pessina. 

Si procede alla votazione per la nomina 
di sei segretari e di due questori. 

È intanto che si fa la chiama giungono i 
ministri di San Marzano, Vacchelli, Pelloux. 

Quest'ultimo sale al banco della presidenza, 
stringe con espansione la mano all’onorevole 
Saracco, poi si trattiene a parlare parecchi 
minuti con lui. 

Il risultato della votazione è il seguente: 
segretari: Guerrieri Gonzaga, Di San Giu 
seppe, Taverna, Colonna Fabrizio, Di Pram- 
pero, Chiala — questori: Barracco, Gravina. 

Fsaminata così la prima parte dell'ordine 
del giorno, sì pessa all'insediamento dell'uf- 
ficio di presidenza. 

È l'onorevole Saracco leggo il seguente 
discorso, tra la generale attenzione: 

Onorevoli colleghi 

La bontà del Re mi chiamò a questo seg- 
gio eminente, ed io, nella dulce lusinga che 
tale ancora sia per essere il piacere vostro, 
assumo con grato e riverente animo l'eser- 
cizio delle alte funzioni, onde colui che era 
par dianzi l'ultimo fra voi avrà l'insigne o- 
nore di presiedere questo primo corpo poli- 
tico dello Stato. - 

ssuno certamente può aver. provato le 
meraviglie maggiori dello mie che io po- 
tessi essere elevato a questa altezza, e dirò 
solo a mia volta siccome ben dissero altri 
fra i miei predecessori cho per me la vi 
lontà del Sovfano è legge, e non dobbo di 
scutere. Ciò che non toglio che l'animo mio 
debba sentirsi compreso di profonda, devota 
el incancellabile gratitudine verso il mio 
Re, che mi fa nuovamente largo dei suoi 
favori. 

Domando tuttavia il permesso di ricordare 
che vecchio d'anni mi ororo di poter prese: 
tare uno stato di servizio molesto sì, main 
ragioa di tempo e per continuità di funzio! 
legislative noa mai interrotte da 47 anni su- 
periore pertanto a quello dei colleghi più 
anziani del Parlamento. A questo pensiero 
anzichè ad ogni altra considerazione devo 
adunque credere che siasi ispirata la scelta 
del Principe, ed è soltanto a questo tito!o 
quando mi veggo in cospstto di tanti uomini 
preclari che por segnalati servizi resi alla 
patria tengono veramente diritto a primeg. 

iare, che mi bastò l'animo per espormi al 
cimento dei grandi doveri che alla grandezza 
dell'ufficio vanno strettamente eongiun 

Non io mi illudo però. A'cano potrà es- 
sere che chiami temerità la mia di avere 
osato salire a questo seggio illustrato da | 

i 


una serie di insigni personaggi che furono 
l'ornamento e la gloria di questo Senato, e 
Voi troverete particolarmente che un più 
degno successore doveva toccare in sorte a 
chi per lo spazio di undici anni tenne l'uf. 
ficio con tale sapienza, maestria e dignità di 
vita, che non io solo, ma quelli altresi i 
queli verranno dopo si siudieranno di pren- 
prie azioni. (Ben 


imo — Approtazioni i 
Ei è veramente così. Nè alcuno può es- 


il cavaliere Domenico Farini non sia qui a 
dirigere i lavori del Senato. Per assai tempo 
noi abbiamo trepidato per la salute del no. 
stre beno amato presidente: poi tatti quanti 
iamo abbiamo sperato di poterlo rivedero 
esto posto nel quale io mi sento a di: 
sagio; quando si seppe che nella squisita de- | 


dover lasciare al al so onore di 


tanta parte di :0 e dell'opera sua. A j 
ta noi possiamo lamentare, ma ab 
biamo pure ii dovere di rispettaro questa 
sun decisione. > 

Però îl Senato, sento giù di poterlo affer- | 
mare, non mancherà al debito di onore che 
tiene verso il suo benemerito president 
(benissimo), e prima ancora di iniziare i suoi 
lavori vorrà a testimonianza di gratitulino 
@ di affetto inviare a quell uomo meriterole 
di tanti titoli della pubblica estimazione una 
parola di schietto ringraziamento ed il più 
caldo augurio che la ricuperata saluto gli 
consenta di rientraro prontamente im que- 
st'aula, dove lo.attenie la festosa accoglienza 
dei suoi colleghi. (Bru:o, Venissimo, ap. 
plausì). Dal canto mio feccio sempiicementa 
î fidanza sull'entica comuniona di vita che 
mi troverà grazia presso di voi. 

Di una sola cosa posso far fade e mi rendo 
garante che volgerò @ terrò sempre fisso 
fatte le facoltà della mente a meritarmi la 
vostra benevolenza e quale la ho ricevata 
dalle mani del mio illustro predecessore e 
dell’egregia persona che lo ha nella passata 
sessione spesso e degnamente sostituito rel- 
l'ufficio presidenziale (benissimo). Mi adopo- 
rerò con tutto l'animo £ tener alta o rispet. 
tata l'autorità ed il prestigio di questo no- 
stro Senato (Jenissimo), e adesso, onorevoli 
colleghi incomincia l’opera nostra. La pre- 
sente sessione fu inaugurate ieri cou l'au- 
gusta parola di S_M. il Re. pie tr 

‘Si annunzia laboriose e gli intendimenti 
del Governo verranno certamento tradotti in 
proposte di legge sopra delle quati il Parls- 
mento sarà chiamato a deliberare. Noi a- 
miamo credere © teniamo anzi per fermo 
che nella distribuziono del lavoro legislativo 
fra î due rami del Parlamento, il Senato del 
Regno avrà la parte che giustamente gli ap- 
partiene, di maniera che abbia tempo ed 


| che — quali, per citare i 


propria attività, che gli avvenga di dover 
timanere a lungo inoperoso per vedersi con- 
dannato più tardi a prendere le sue delibe- 
razioni în materia gravissima senza quella 
ponderazione che si un corpo eminente 
mente moderatore a buon diritto s'impone. 
(Benissimo). 

E supremo interesse di Stato che si rien- 
tri nell'osservanza delle buone massimo di 
governo ed è specialmente nei paesi di suf- 

agio universale o quasi che deve insistere 

perchè venga riconosciuta e lasciata di fatto 
alla Camera vitalizia assai più di una vera 
apparenza quella parto che le spetta nella 
confezione delle leggi. Si possono è vero 
presentare di volta în volta talune neces- 
sità che costringono far prova di una arren- 
devolezza chè in casi normali non si sa- 
prebbe consentire ed in questa contingenze 
il Senato saprà sempre far prova come fece 
in passato dì quel tatto politico che lo di 
stingue © si imponeal suo patriottismo come 
alla sua vecchia esperienza. 

Ma poichè il Senato non può e non deve 
nascondere a sé stesso che ripete dallo sta- 
tuto fondamentale del regno la facoltà di e- 
sercitare il potere legislativo collettivamente 
al Re, e colîa Camera dei deputati non deve 
recar meraviglia se più ancora che per di- 
ritto si trova nelle necessità di chiedero che 
gli venga fatto di poterne usare colla co- 
Scienza della propria dignità e colla tran- 
quillità dell'animo che sì sente sicuro di 
aver compiuto il proprio dovere (benissimo 
quando pur si voglia e per il bene d’Italia 
si debba volere che l'opera del Senato torni 
4, presidio dll istituzioni a salcto dl passo 

benissimo). 

Onorevoli colleghi, în questo momento io 
sono cosa vostra, vogliate voi, vivamente re 
ne prego, essermi cortesi della vostra bene- 
volenza, © dove fallisca la mento sozcorra la 
indulgenza vostra che caldamente domando 
ed invoro 

Il discorso dell'onorevole Saracco, inter- 

inno da Bene! Bravo! è saî 
tato, alle uitime parole, da un applauso cal. 
dissimo. 

Il senator Boscardo, ricordando le parole 
poc'anzi dette dal presidente propone di man- 
dare a S. E. Farini un telegramma di saluto 
0 di ossequio. 

E i senatori, levandosi in piedi, approvano 
applaudendo. 

Giura il nuovo senatore Lanza. 

A proposta del senatore Cambray-Dign 
si deferisco alla presidenza l’incarico di re- 
digere l'indirizzo del Senato in risposta al 
discorso della Corona. 

1 Da ultimo si procedo al sorteggio deg 
fc 

Prima di terminare la seduta, il senatore 
Bonamici interroga il ministro della pub 
blica istrazione sulle cause della prolungat 
vacanza universitaria, © raccomanda une 
maggiore disciplina nelle Università. 

L'onorevole Baccelli, venuto in ritarlo, 
spiega le ragioni per cui quest'anno è stata 
ritardata la riapertura degli Atenei, e pro- 
mette di tenor conto delle raccomandazioni 
dell'onorevole Bonami 


La Camera d'oggi. 


all'onorevole Radice e tra dispersi. 

Questo risultato è ban diverso dalle 

visioni ministeriali che si facevano al prin 
cipio della seduta. Si credeva ci À 
bianche non sarebbero state, 
che un'ottantina. 
? da notersi anche che l’onor 
dini ed i suoi amici hanno votato per l'ono- 
revole Zanardelli; l'ex presidente del Consi 
glio lo aveva dichiarato apertamente nei co; 
ridoi pochi minuti prima del voto. 

Il singolare sta qui: che dobbiamo agli 
onorevoli Rudini e ai suoi amici se l'enore- 
vole Zanardelli non è andato in ballottaggio 
col Da Andreis. 3 

In ultimo si è proceduto alla votazione 
per la nomina delle altre cariche all'ufficio 
di presidenza. 


La riunione della Maggioranza. 


Ieri sera, alle 21 sì è tenuto alla Consulta 
l'annunziata riunione dei cosilietti amici 


lesi C 
ieri sera, con un'ammirabile di 


mici fino ai suoi estremi aneliti, e che 
voltura, si 


| affermavano con la loro presenza amici di 


un Ministero di cui sono parto 


onorevoli Fortis, Nasi, Bac n 
Aprile — furono e implacabili avver- 
sarii del Ministero Radini. a 

Ciò detto per un doveroso omeggio al ca- 
rattere, aggiungiamo per la cronaca della 
Serata che, avendo l'onorevole San Don: 
0 l'onorevole Tacchio proposto per la pre 
denza della Camera il nome dell'onorevole 
Zanardelli, l’onorevola Pelloux colsa l’occa- 
sione per dichiarare che il Ministero non a- 
Teva fatto offerte nè iniziato trattative per 
la nomina del presidente della Camera, 
che però non avrebbe compresa altra desi. 
nazione per l'alta carica che spettava di 
Fritto all'onorevole Zanardelli! Colata poi 
a fondo la proposta dell'amico cnorev 
Vischi di deferire ad una Commissione la 
scolta dei candidati per lo altre Commissioni 
© per le altro cariche della Camera, si de 
ferì tale scolta al Ministero. _ 
icis poi — tanto per 
mettere in una miglior posizione gli ex amici 
È dei precedente Ministero — attaceò 
ica estera dol Gabinetto Rudiri. Gli 
ispose l'onorevole Pelloux che, ricordando 
di hver fatto parte del Gabinetto Rudivì, 
Giciiarò di assumerne la responsabilità fino 
al giorno in cui vi sppartemme, anche ia 
quanto atteneva alla politica estera. a 
1" domanda dell'onorevole Carlo Di Rudisi, 
il ministro Canevaro diede chiarimenti sul 
l'incidente di Raheita, corsoni a quelli del 
comunicato della S'efunî, ed sgzianse che 
ndevano trattative ica Roma e Parigi per 
l'amichevole composizione dell'incidente con 
piene fiducia che sarebbero rimasti inalte 
Toti i buoni rapporti fra le due nazioni. Il 
‘ministro Canevaro concluse, fra gli applausi, 


Sprortunità a spiegare convenientemente la | che il Governo aveva per divisa: buoni sem 


‘ione sì sciolse alle 10 112. 


L'onorevole Zanardell 
Le 128 schede bianche, unite alle 18 por- 
tanti il nome dell’cnorevole De Andreis © 


conseguiti solo 190 
diritto alla presidenza, com'ebbe a dire ieri 
sera nella riunione della maggioranza l’ono- 
revole Palloux, non cè male! 

‘egli ambulatori di Montecitorio abbiamo 
raccolta la voce che l'onorevole Zanardelli, 
dopo questa disastrosa votazione. abbia di. 
chiarato che nou accetterà la presidenza della 
Camera. Si comincia benino' 

Per ii monumento a Vittorio Emanuele. 

Ta Commissione esecutiva per îl monu- 
mento nazionale a Vittorio Emanuele si riunì 
ieri sotto la presidenza dell'onorevole. Pa- 
voncelli, presenti ta: componenti, tra 
cui l'onorevole conte Bonnsi, neo eletto. 

Oltre a diversi provvedimenti amministra- 
tivi adottati, ebbe notizia del nuovo fondo 
di lire 500 mila, ottenuto per la continua 
zione dei lavori, dei quali sono già incorso 
i progetti approvati per la sopraelevazione 
deile testate di un propileo, e quello per la 
costrazione dei capannoni di due cantieri ; 

iù un terzo progetto per i’«mpliamento dei 
cantieri medesimi, per la demoiizione del- 
l'ultima casa da tempo espropriata, presso 
Îl cavalcavia. esc. 

Si attendono ulteriori fondî, ripartiti it 
varii anni, per la prosecuzione dei lavori. 

JI ritorno di Guglielmo Il. 

Berlino. 17. — L'abbassamento di tempe- 
ratura sopravvenuto sul Medi 
mosso le difficoltà che si 
riguardo alla seluto dell 
torno diretto degli imperiali in Germania. 

Desiderando inoltre l’imperatore di to 
nare in Germania il più presto possibile, il 
ritorno degli imperiali todeschi si effettuerà 
direttamente per lu via di Pola. 

L'affare Dreyfus. 

Pazigi, 1î. — Contrariamente alla voco 
corsa, la Corte di cassazione non ha ancore 
chiesto al ministro della guerra, Freycinet, 
che le sia data comunicazione dell'incarta- 
mento segreto del processo Dreyfus. 

Parigi, 17. — Si ritiene generalmente nei 
circoli giudiziari che la Corte di cassazione 
emetterà tra breve un'ord’nanza per fer 
tornare în Francia îl capitano Dreyivs. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 17 novembre. 

Rendita 5 00, 09 05, 49 52 112 contanti 
100 02 1p2, 100 fine mese. 

4 12 00, 107 

Perrorie Meridionali 729. Ferrovio Medi. 
terranee 530. Banca Italia 965. Istituto Ita- 
liano di Credito fondiario 50250. Banca com- 
). Acqua Marcia 119). 
2 12 nuove. 


Nl prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fssato per do- 
ne 108 SI 


Teleg.. par 


Raflineria 


— Meridiorali 
Mediterraneo 530 50 — Banca 


1 gerente responsabil 
Sab Oslo Varo 1) Vie. Guardiola DE 
TADEANLE per ie signore è di 
Sfere usa Della carnagione è quel 
Eslorito sorto ed aristocratico. 
fadizio. della vera bellezza. 
‘ghe. ne bolle, rè macchio ronse, 
fepidermite sata e liscia, tali sono i 
Lauitati che si ottengono con l'uso; 
È combinato della CREMA SIMON, 
Sella PotsercedeiSaponeSimon. 
{ Esigere marca J. SIMON 
a tatte le farmacie, profumerie ec 


ALTICANIII-M0DAE 


special». 
N ba 


dintura 1 ua'acqua di sonve 
ofuio che non macchia 
Li biancheria né la pelle e che 


3: 
ia Sorfura. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 89 per la spedizione 
per pacco postale. 
Sì apedizcono 2 Bottiglie per L.3 e 3 bott. per L.11 
Lrancie di porto. 


manzele È 
'Polta ©. Lorenzo: 
in Lacie 


sioi gi IF PAFVR EER A_E te DO sro 


ta - emoltle; 
Der 12 Erorumo: SANO E GRADEVOLISSIMO 


ta pezzi in 4 scatole L. 5.50 franchi di porto da A. 


n°2, SAPOL era TER 
3. SAPOL OVALE «Ata 


detersivo - disinfettante 


‘ELLI è G. Milano, e nelle Farmacie, Drogherie, Profumerie, ce. 


io pi acetone 100) seztnio. a 0 e der 
‘ai porto in tutto il regno. 


- est 
Po per cposta To 


ne4, SAPOL VENUSESS 


(superzano)) è 


Via Pelo risi, 28, Milano e presso tutti i Grossisti, “Anche alla Mostra Campi 
a In ROMA, al 


— Se per posta Cent. 


PILLOLE UNIVERS, ALI FATTORI! FEG ATO 
Speciali nelle malattie di | VE 


atitichezza Difficili digestioni | cemueSeesi ti ei Fl cei 
Gastricisno Mali di testa nervosi = E paroliere 


Ri e € 


ESUENEA. 


nrata coi sedimenti alcalin di Nocera, l’Eburnea 
è che la trasform: 


Polvere per bagni e per toilette i; 


prodi zza della 
schissima, ne ripristina il colori co le plich 


E ini inodora el an 
SCipria foci 


F. BISLERI E ci 


Depositario in ROMA: Gr. IISSE = 


ANTICANIZIE MIGONE | 'KOSMEODONTÌ 


cao indicato po PREPARATO DENTIFRICIO 
sbeleza © visita date | _/ SOS dii ANGELO MIGONE e C. 


prima giovine: Via Torino, 12, Milano. 


Bi luppo © rendendoli i, 
ed arrestandone la cadute. Inoltre pulisce proutamente la cotenna. | 
e fa sparire la forfora. 


Una sola bettiglia basta ser consegnirne un effetto sorprendente. 


Costa L. 4 la bottiglia Corso li erat ora ic SI 

3 KOSMEODONT-MIGONE 
80 per la ne per pacco postale. Si ven , L. 1 la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 

Si spediscono 2 bottiglie per L. # e 3 bottiglie per L. #1 || Ate spetizioni per posta rarcomontata 
det RCILIOOIZIE 
SI vende da tutti 1 Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 

MILANO — Beposito generale da RIGONE E C. - Via Torino, 12 — MILANO 

iu ROMA presso Garielùi 1 Tombola è fado, Pura S $ 

Vit de Nader Via 


saggio L. .25 i porto ia tutto i regno. {i 
e a G. FATTORI e n 16, Milano 


Goccetta, Perdite 


e NERVOSO CARDIACO 


biglietto 
Farmacia Colom- 


È 
PIANOFORTI da L. 665 


ARMONIUR da L. 140 fa più 


organi DA CHIESA 


| 
ni 
i 


DI oggetti ar po 

il Congregazione di carità di Amandola 
f|dal fu Conte Alcide Pleban 

Î A richiesta si 


javvisi. 


Ttaiatie NERVOSE 
DI STOMACO 


SETE = SII È = == 
Pomata o Lozione etrusca a biso vegetale. Unico rimedio per 


capelli radi e corti. 80 anni di crescente successo. L.. la bottiglia 


Vellatina Benigni. Polvero di riso specialo o signore e bam- 
bini. Approvata dal Consiglio Sanitario, L. 1,50 la scatola. 
ilatorio Benigni. Unico prodotto per togliere i peli super: 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni. successori F.lli MUNSTER 
ROMA - Corso, 161-182. - ROMA 


i da viaggio | 


IMPOTENZA i 
POLLUZIONE! 


Si curano radicalmente 

ORGANICI preparati n 

Si o del Dottor Moret 

orino, N. 21, Milano. 
Chiedere gli opuscoli. 


Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan- | 
le due bottiglie. 


porto della | e per uomo, sig 
merce al preparatoro GHINO BENIGNI, in Livorno, Via Vittorio Alpaca. Contezi 
tutto Îl Regno, col Itegalo di una bottiglia estratto per fazzoletto, 0 di [fl seta, dietro il ceto la Ditta 


una Busta profumata per bianche: 
in Roma presso i sigg. Ricco e Materozzoli, Taboga e Mantegazza, 


li per vesi 


Li ODEN — 


co ‘confezione deve portare; i 


ciacsni Dal Brun — Schio | 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


sì fornisce Istituti — Collegi, Guardie, ecc. 


_ Campioni e Caratoghi a richiesto. | 


i 


fonati alla 


Stati dell'Unione postale. . 36 20 10 


stati non compresi mell’U- 
nine postale . » . | 60 SO 15 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


“Cent. 5 in tutta Italia 


Abbonamento straordinario 
al FANFULLA 
COMPLETAMEMTE RIORDINATO 
Da oggi al 31 Dicembre 1898 
LIRE UNA in tutto il Regno. 


Inviare Cartolina-vaglia all’ Amministra- 
zione del Fanfulla: 
Piazza San Claudio, 98, Roma. 


come disse il Lombroso, promovendo la 
educazione del popolo, © abituandolo al 
culto della morale: pannicelli caldi, del 
cui tepore anche i socialisti si giovano. 

E allora ? perchè guastarsi il sangue 
con l’aritmetica dei voti, e cercar di afon- 
dare una porta aperta dimostrando che 
centonovanta è più di centoquarantasei? 

E perciò contenti tutti. Contento Za- 
nardelli, eletto comecMfessia- presiden 
Contenti gli amici suoî, a cuì sono di 
schiuse a due battenti le finestre dello 
Commissioni da nominare. Contenta la 
maggioranza, per questa sola ragione 


E che è maggi Più. chi e 
CONTENTI. TUTTI | IAS A inner esta 
pira % 


Roma 18 Novembre 1898 


s 1 Ma contento 
dia “sopra. tutt 
Pie nel voto” di en crede 


Quel che non succede ai botteghini 
del regio lotto, accade nelle estrazioni 
dei numeri a Montecitorio. Tutti sono 
contenti. Meno male. 

Contenti gli amici del Ministero, i 
quali dicono essersi intanto affermata 
una maggioranza. Contenti i fautori della 
scheda bianca, saliti, contro ogni previ- | 
sione, al numero di 128. Contenti come 
pasque — seppure la pasqua è una isti- 
tuzione ammessa dal partito — i diciotto 
socialisti che han dati i voti al recluso 
di Finalborgo, ingegnere De Andreis. 
Contento perfino il partito dell'onorevole 
Radice, che ha potuto mettere insieme 
la cospicua somma di due voti. 

4 centoventotto diventano centoquaran- 
tasei, sa vi aggiungiamo i diciotto. E 
la maggioranza zansrdelliana dei cento- 
novanta è lieta di poter dire agli avver- 
sari: noi siamo quarantaquattro più di 


li scorgere —-sarebbe opera troppo cru- 
delo di distruggera le siuioni = vi 
companatico sufficiente per potere sbar- 
care il lunario. 

Dunque allegria e fuori i lumi. Lo 
spettacolo incomincia. 


friorno PER frrorxo 


In una piccola città della Svizzera sono 
stati scoperti, scavando in un campo, i re- 
sti di uno spedale dei tempi romani. 

Gli antichi romani, che misero il naso un 
po' dappertutto, andarono anche nella Sviz- 
zera, e pare resuiti dagli storici antichi che 
due legioni ebbero stanza în quella città. Si 
tratterebbe dunque di uno spedale militare: 


voialtri: noi sosterremo il Ministero. un'ambulanza o una Croce Rossa di quell'e 
E gli avversari di rimando rispondono 

che ina maggioranza di quarantaquattro | Fra gli scavi si rinvennero, oltre. le. pa; 

Voti è ben poca cosa, e subirà altera- | reti di dodici piccole came: oggetti minuti 


di medicina e di chirurgia: pertino un em 
brione di quel famoso strumento che dava 
tante angoscie paurose al signor. di Pour- 
x a si ceaugnac nella commedia di Molière. 
Ognuno rimane della propria opinione, | ‘Il che prova, se non altro, che non c'è 
e si bea nel sentimento della letizia che | nulla di nuovo a questo mondo. 
fo invade. La votazione d'ieri presente | Noi credevamo in buona fedo che i secoli 
dunque questo singolare fenomeno, che | cemminassero în avanti Ma se la notizie 
cun O cIeste ecatar tutti. Ne sieno | dello spedale, degli oggetti chirurgici o di 
ringraziati gli Dei. que Glen e icon 

"if Minist non si preoccupa della lo- | TN Istat alintitto. © 
gismografio parlamentare; Jegli dico: ho al 

lalla mia il presidente Zanardelli con È Si 
tutta la schiera volante dei suoi parti a Fede g; ora pei e 
giani: ho tutti quelli che votano sempre | di Miano un medioere successo. 
#55 qualunque ministero: ho, mi giova | ‘C'era aspettativa grande: e como nti 
Fperarlo, il marchese Di Rudin! con tutta | pazione di uno sperato trionto, i critici por 
la Destra trasformata, perchè il mar- | tavano alle stelle il libretto del Colautti, 
cheso Di Rudini non può dimenticare che | che è bello veramente, © drammatico al 
ho fatto parte del suo Ministero. Quando | sommo grado. È 
occorra io prenderò le difese della po- | Eecocì dunque daccapo all’ eterna que 
litica che condusse alle giornate del mag- 


stione, se cioè per scrivere della buona Da 
5 ri SI ia necessasi: libretto. Quant 
TTT [e a 
nione della maggioranza. Cercherò di 
staccare qualche manipolo dalle 128 


fridano la colpa essere tatta del librettista. 
schede bianche, scrivendo magari su ta- 


Che cosa dunque dirà il maestro Giordano, 
ora che il libretto della sun opera è giudi- 

luna di quelle schede qualche nome per | caso 

Jona idiasione generale del bilancio, e | - Nom dirà nella, probabilmente; 0 darà fn 
colpa agli esecutori del palcoscenico, o al- 

| Replicano gli avversari: ma che PO- | 0 alla cabala dei rivali: insomma a tutti, 

litica è dunque la vostra, che si qUA- | ma non a sò stesso. 

niana? E lo Zanardelli che aveto assunto 

agli onori di bandiera, anzi di bandie- 

di presidente della Camera, non era forse 

quel ministro guerdasigilli che nel Mi- 


zioni profonde quando sì tratti di una 
battaglia politica che abbia a far capo 
a un voto di fiducia. 


La 

voro. Diceva il Rossini: « Se avete della 
bella musica in testa, potrete anche servir- 
vene per musicare la lista del bucato. Io 


eaco uno dei migliori degli ultimi anni? 

la minoranza si assottiglierà. Toe agli ‘a sll'attrezziote, o all'impresario, 
lihea continuatrice della’ politica rudi- | ‘Che volete? ls natura umana è fatta così. 
rone, mettendolo sulla poltrona curule 


Sheero Rudini dette il voto autorevolis- | prendevo i libretti come mo li mandava 
Simo alla formazione dei Consigli di | l'impresario, e il posta era pagato con una 
guerra, e approvò anticipatamente lo | cinquantina di lire per, tre sth i roba ». 


possibili condanne degli amici e degli Il che significa che in un’opera in mu- 
ispiratori del Secolo che cosa dunque | Sica crea n 
Tepposscniate vol onorevole generale | Sie non. pi tom aule, Pico en o 
? Scritto quel gioiello che è il secondo at 
Domande e risposte che gli interes- | dell” mio Frita. " 
sati accolgono stringendosi nelle spalle. | Ma intanto si continuerà a gridare che 
Chi mai fa questione di sistemi di go- | senza un buon libretto, eccetara, eccetera. 
verno? Di ben altro si tratta! I Mini- 
steri sì succedono, e non hanno di cam- 
biato che i nomi. Pelloux accetta la fo- 
litica di Rudini, e Rudini vota per il 
candidato ministeriale alla presidenza. 
Le coalizioni, non ostante la sapiente 
opera preparatoria svoltasi sul palco- 
scenico di Montecitorio, nei camerini 
delle prime donne e dei primi tenori, di 
cui l'abbondanza è tale da far venire 
l'acquolina in bocca al più incontenta- 
bilo degli impresari teatrali, coteste coa- 


del 
Profittando del tempo cattivo, seno salito 
oggi alla tribuna del Senato. Guardando nel- 


°_°"Mfa che cosa ci sta a fare nel posto del 


Pie ei 'nbmno dato che una tisica | presidente il deputato Zanardelli? __ 
lizionicranze di guerantaquattro voti. E | — Animale ha rispetta a n'e se. 
che importa? Governeranno lo stesso. | ma quello lì Saracco presideni 


Meno gl’intransigenti e gl'incontenta- 
bili, che odiano il Governo ‘soltanto per- bile, Îhé io vi giuro ‘che il presidente 
bili cho odiano i doni, nella Camera | Somazeo Jedato a sedere, ha ls testa precisa 
ch dov" vi drzione di prio che | equi È movimenti dell'onorevole Zanr 
tela disposto ad accettare il pro- | deli. — ; ; 

on sia disposto. nol Messaggio reale. | ‘Per eni quando mezz'ora, dopo ho visti 
Éerfino quella faccenda degli anarchici, onorevole Zanardelli render, pose sE 
Fortino ao renza ontianarchica, è acc | seggio pretidenzine. i Camner È 
cla cone, che dovrebbero anche | tatà a tno è Parto ‘ai vedere l'onorevole 
furti estremi accettarla. Si cercho- 

i parti cetrer onto l'anarchia, « ma 
con î mezzi corrispondenti alla civiltà 
odierna ». 

torna >. ia {1 discorso della Corona. 


Forse reprimere sagge prevenire: forse, 


‘Ero vittima di unaillasione:: illusione per- 


racco. 

‘Se la rassomiglianza non è sfuggita al go- 
nerale Pelloux, io lo proclamo addirittura 
‘un nomo di spirito. a 

"paSché se è vero che il presidente del Se- 
nato onorevole Saracco rappresenta idee e 
propositi, opposti a quelli che nel suo irre- 


| 
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quisto liberalismo radicaleggiante vagheggia 
Tex guardasigili del Minisioro Iulia, oggi 
Presidente della Camera elettiva, c'è peraltro 
la somiglianza fisica che può attenuare le di- 
vergenze, 


Il presidente del Consiglio, similo a Cy- 
rano di Bergerac, ha avuto buon naso nella 
colta dei duo eminenti personaggi. 

Potrà anzi in qualche giorno dificile ser- 
virsi della felice somiglianza. Mandar cioò il 
presidente Zanardelli al Senato, quando vi 
si discata, per esempio, una legge di boni- 
fiche o di a; ione di Comuni, e far ve 
nire ella Camera il presidente Saracco, se vi 
sia minaccia di bufara parlamentare. 

E nessuno ge no avredrebbe. 

sistema Fregoli applicato al regime 
See prg ri 


Per finire. 
(Frà due amici. 
Credi a me. Il tifo fa diventare imbe- 


Il numero 47 del Fanfula della Domenica 
contiene: 

Lo liete imagini, Guido Menasci — Il ca- 
stello di Pena e Monserrato, Guglielmo 
Brenna — Letterature straniere: L'autore 
del « Cyrano de Bergerac», Lucio d'Ambra 
— I primi tempi del Liceo Fiorentino, Tor- 
quato Guarducei — Cronaca — Libri nuovi 
— Riviste e giornali — Libri ri 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 


NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 

Il deputato Lazies ritira la sua interpel- 
lanza — Picquart deferito al Censiglio 
di guerra — Una importante pubblic 
zione di Esterhazy. 

Parigi, 18, ore 3 pom. (Ricciardetto) — 
Vengo assicurato che il deputato Lazies, 

jetro consiglio di autorevoli colleghi ed a- 
mici, ha ritirato l'intervellanza  antidreyfa- 
siana che dovrebbe d.scutersi ogi 

— Stando alle affermazioni dei Figaro, il 
colonnello Piequart sarà deferitu al Consi- 
glio di guerra per rispondere a cinque capi 
di accusa. 

Tre di essi riflettono la comunicazione dei 
pretesi documenti segreti all'avvocato Le- 
blois. Cirrostanza nella quale, il Consiglio 
d'inchiesta si è già pronunziato non trovan- 
dovi gli estremi del reato 
K3Gli altri duo riguardano il pefit bleu che 
Picquart avrebbe ricevuto e cho si disso 
falsificato da Esterhazy. 

Il Matin afferma che l'avvocato Labori 
è stato autorizzato a comunicare al colon- 
nello Picquart. 

— Annunciasi per la prossima settimana 
la pubblicazione del famoso libro di Ester- 
hay. 

Ho potuto dare un'occhiata alle bozze dell 
prefazione. In essa l'Esterhazy dichiara di 
avere tacicto finchè godeva la protezione 
dei capi militari. Ora si è deciso a parlare 
perché il generale Cavaignac lo gettò in 
preda alla muta dreyfusiana. Però - sog. 
giunge - se rivelerò molti intrighi, giure 
che non rivelerò giammai i segreti di Stato. 


La Germania nell Estremo Oriente 


Gli imperiali di Germania 
Gli studi -di Koch sulla malaria. 
perlino, 18 ore 4 pom. — (S.). — Tele- 
da Shanghai che è arrivato laggiù 
il principe Enrico di Prussia sulla Deut 
schland accompagnato dagli incrociatori Gef- 
hion e Kaiserin Augusta. Si attribuisce ® 
ciò una certa importanza credendosi che la 
Germania intenda controbilanciare l’azione 
russa nell’Estremo Oriente. 

— II ritorno degl'imperiali di Germania 
dalla Palestina, più presto di quel che si era 
annunziato, è dovuto massimamente a una 
leggera indisposizione che ha accompagnato 
l'imperatrice duraato tutto il viaggio. 

"Prillustre prof. Koch pubblicherà a metà 
dicembre una importantissima relszione circa 
f suoi stadi sulla malaria nei dintorni di 


Roma. 
—e 
ie sa i 
La rivalità fra l'Anstia è l'Ungheria. 
Echi dei tumulti alla Camera ungherese 

— II ministro della guerra e le su- 

scettibilità magiare — Le dichiarazioni 

di Banffy. 

Vienna, 18, ore 4 pom. (L.) — La Neue 
Freie Presse, a proposito delle scene tumul- 
‘tuose avvenute sila Camera ungherese crede 
imminenti le dimissioni del generale Krie- 
ghammer ministro della guerra che verrebbe 
Racrificato alle suscettibilità magiare. 

Il vecchio giornale deplora che l'Ungheria 


acquisti nell'Impero/una preponderanza esor- 
bitante. 

«L'Austria — soggiunge — fornisce nel- 
l'esercito il maggior contingente di reclute 
© paga la maggiore quota nel bilancio della 
guerra. Eppure l'Ungheria impone di cam- 
bisre il ministro della guerra che è comune 
ai due governi, senza che il Parlamento au- 
strisco abbia vocé in capitolo ». La Neue 
Freie Presse conclude esprimendo il timore 
che tuttociò porti a dannose conseguenze. 

Si ha da Badapest che il presidente del 
Consiglio Banffy convocò iersera il partito 
liberale annunzisndo che il Ministero riscuote 
intera la fiducia della Corona 

Si pertanto che le dichiarazioni 
di Banffy sconfessanti il ministro della guerra 
Krierghammer siano avvenute tol consenso 
dell'imperatore. 

I circoli militari austriaci sono impressio- 
nati delle probabili dimissioni del generale 
Krierghammer, interprete fedele dei loro 
sentimenti nella questione del monumento 
di Hentai. 


enna 
GIORNALI E OPERA! 

Milano, 18, ore 18 — (F). — E' stato se 
questrato il supplemento della Lotta perchè 
riproduceva il discorso che Walter Mocchi 
avrebbe pronunziato a Lodi se la conferenza 
non fosso stata vietata. 

Una Commissione di operai metallurgici 
conferì col depatatoColombo per la ricosti- 
tuzione della Camera del Lavoro di cui è 
già stata rivolta la domanda al prefetto. Il 
Colombo promise il suo appoggio. 


COMMENTI DEI GIORNALI ESTERI 


al discorso della Corona. 


Berlino, 17. — Alconi giornali conmen- 
tano il discorso dei Trono al Parlamento 
italiano. 

Ta Vossische Zeilung dice che il program- 
ma in esso esposto fu accolto con simpatia 
© sì compiace specialmente che il discorso 
del "Erono si occupi della politica sociale e 
tuteli risolutamente i diritti dello Stato di 
fronte alla Chiesa. 

Ti giornale clericale la Germania esprime 
la sut soddisfazione per l'accenno ad un pro- 
getto inteso a migliorare le condizioni del 
Basso clero. 


Altri commenti esteri sul discorso della 
Corona italiana — Il Gabinetto Pelloux 
in pericolo. 

Londra, 18, ore 3 — (Dick) — Il Times, 
alladendo al discorso della Corona, teme per 
l'esistenza del Gabinetto Pelloux perchè i 
conservatori della scuola anticostituzionale 
difficilmente vorranno appoggiario nello pro. 
poste di riforme finanziarie. 

‘Augura all'Italia che seppia dignitosa. 
mente appianare l'attrito fra la Chiesa e lo 
Stato. 


Vedi altri telegrammi particolari 
in terza pagina. 


7. Ancora i tabacchi ! 

Îi Tribuna ha scaraventata l'altra sera 
addosso al Fafulla quasi una colonna di 
tecnica quanto robusta prosa, lardellata di 
motti di spirito... maggense, sull'eterna que- 
stione doi tabcchi. Argomenti tanto più ia- 
teressanti di questo — a cui s'appassionano 
farentementa i fornitori. mancati, ma assei 
mediocremente il pubblico, che ormai ha ca 

ito a meraviglia tutto il giuoco d'avan- 
Scena © di retroscona — ci hanno impedito 
di rispondere ieri sera. Rispondiamo ora po- 
che parole, e con la ferma intenzione di non 
tornare soll'ormai triste. soggetto, se non 
quando le pressioni attivissime, instancabili, 
Tiultifonni che si fafno sul ministro Car- 
tano, la cui rettitudine finora resiste vitto 
fiosamente, minacciassero di riuscire nell'a 
gognato intento del ritorno alle antiche 


ca 

‘Ta Tribuna ripiega sul metedo dell'acquisto 
dei tabacchi americani, o afferma che la bontì 
dei sigari dipende sopratutto dalle qualità 
dei ii e dai metodi di fabbricazione. 


(o 
Ora nci, con buon race della 
non sbbiamo a nostra dispesizione i tecnici 
che afilaiscono con così compliate comuni- 
Cazioni a lei. Il Fanfulla ha fatto la sola 
questione che chiunque abbia un barlume di 


memoria sui 
l'ispirazione di nessun suggeri! = 
stione amministrativa del metodo degli acqui- 
ft nella quale si congiubara la difesa dei 
denari del pubblico erario, cara a tutti i con 
tsibuenti italiani e carissima al nostro gior- 
fiale, che non ha mai avuto nò avrà mai nel 
Suo programma la tutela di interessi privati 
5 contingenti, ma quella soltanto dell’inte 
fesso generale e pubblico, o di quelle che 
gli paia tale. 
‘All'ipfaori di codesta 
strativa, che non si capisce 
Suna accennerebbe ora = relegare in acconda 
linea, e che per noi inveca è a 
bilo © interessante, Fanfulla —c 
fassa con dolore, non hai mezzi per com- 
tare la propria redazione con ua tecnico 
Pinicialieta in materia di tabacchi — altre 
‘questioni non ha fatte nè saprebbe fare, e 


dibattersi fra il Virginia e il Kentaky. E 
basta. 


Arretrato f© Centesimi 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera sustriaca. 

Vienna, 17. — Si respinge, con 193 voti 
contro 174, una mozione tendente a mettere 
in istato d'accusa l’ex presidente del Consi- 
glio, conte Badeni, per l'intervento della po- 
Îizia nella Camera nel novembre 1597. 

Vienna, 17. — Le Camere dei Deputati 
© dei Siguori terranno, il 25 corr., sedute 
solenni. 

Dopo i discorsi dei rispettivi presidenti, lo 
Presidenze verranno autorizzato a presen- 
taro all'imperatore le felicitazioni delle due 
Camero pel suo giubileo. 

Camera ungherese. 

Budapent, 17.— Il ministro della guerra, 
barone de Fejervary, comunica ua'Oriinanza 
reale dell'Imperatore che-trasterisce i! mo- 
numento a Hentzi dalla piazza di S. Gior- 
gio, nella quale dovrà erigersi il monumento 
all’imperatrice Elisabetta, nel giardino della 
Scuola militare. 

Questa comunicazione provoca un violento 
attacco da parte dell'Opposizione contro il 
presidente del Consiglio, barone de Banfs 
ed il ministro della guerra, ai quali vien 
risaproverato di violare il sentimento nazio- 
nel 

‘L'Opposizione chiede cho venga messa sl- 
l'ordine del giorno la comunicazione del mi- 
nistro delia guerra. 

Tl ministro della guerra pronunzia un lungo 
discorso, vivamente applaudito dalla Destra, 
esponendo come egli non abbia mai avuto 
intenzione di recare offesa al sentimento di 
dignità e di fisrezza dei magia. 

Camera passa all'ordine del giorno a 
approva infine, con 250 veti contro 50, la 
proposta d’intraprendere sabato la 
sione del bilancio provvisorio. 

Budapest, 16. — Ha avuto luogo una 
conferenza fra i membri del partito liberalo 


3008 


per discutere il bilancio provvisorio. 
rono di 


Il presidente del Consigli 
Banffy, fra prolungati applausi 
il Ministero è sicuro della fiducia della Co. 
zona, ma non potrebbe continuare a restare 
al potere se non fosse pure sorretto dalla 
assoluta fiducia della maggiora: 

Stante l'ostrazionismo, occorrerà forsa 
prendere misure contro l'abuso della libertà 
Gi parola ed assicurare il bilancio in medo 
extra-parlamentare. 

Ti governo, soggiunse il berone di BanÎTs 
ha bisozno della fiducia unanime del par 
tito liberale. (Vivi Eljens). 

Parecchi oratori espressero la loro riena 
fiducia nell'opera passata e futura dei ba. 
rone di Banffy, assicurandolo che il partito 
appoggerà sempre la sua politica. 

il bilancio provvisorio fa indi approvato 
all’ananimità. 

La seduta terminò fra vive ovizioni & 
Banffy. 


CRONACA ESTERA 


Felix Faure decorato del Toson do: 

Parigi, 17. — Oggi, cel consueto cer: 

niale, ba avuto luogo il conferiment» 

Teson d'oro al presidente della repubblica, 

Félix Faure, alla presenza dei ministri e del 
de'l’ambasciata di Spagna. 

fuca Vladimiro di Russia fece da 


padrino. 
Per l’eseroito e per la flotta francese. 
Parigi, 17. — Gli Uffici della Camera dei 


depatati nominarono le Commissioni perma- 
nenti per l’esercito e per la marina. 

‘La Commissione per l’esercito sembra, i 
maggioranza, favorevole alla riduzione, in 
massima, del servizio militare. 

La Commissione per la marina è unanime 
nel riconoscere la necessità di rinforzare ln 
fiotta. 


| cattolici tedeschi in Ferra Santa. 
Berlino, 17. — Il Comitato centrale dello 
assembleò annuali dei cattolici tedeschi ha 
deliberato di pubblicare un appello per 
i cattolici tedeschi a contribuire all'e 
zione di una chiesa dedicata a Maria Ver- 
gine sull'area denominata Transito della Ver- 
Eine, situata sul monte Sion a Gerusalemme, 
© testè donata dall'imperatore Guglielmo alla 

Società cattolica tedesca per lu Palestina. 


Il matrimonio di una Borbone. 
Nizza (Marittima), 16. — Ieri vi furano 
gli sponsali della principessa Mrsia dei Bor- 
Soni col signor Freeman. 
‘Gli sposi partirono per l'Italia. 
| drammi del mare. 
Brest, 1S. — Le autorità fscero affoniaro 
i resti di un veliero a tre alberi, incendia- 
tosi al largo di Qaessant. 
ll veliero si chiamava Froéelli Lorin. 
Noa si ha alcuna notizia del suo equipaggio. 
Terribile uragano în Tunisia. 
Tunisi, 15. — Un uragano perversò 
sulla costa Nord della Tunisia, d'straggendo 
migliaia di olivi e causando nautragì 
‘Sono segnalati tre morti e numerosi feriti. 


Fra Spagna e Stati Uniti. 

Washington, 17. — I delegati americani 
alla Conterenza per la pace tra la Spagna e 
gii Siti Uniti chiederanno di comprare una 

elle inole Caroline per destinazia a stazione 
telegratica, 

Londra, 18. — Il Daily Telegraph pre- 
tende sapere che la Spagna abbia accettato 
le condizioni di pace, impostele dagli Stati 
Uniti. 

Una missione cattolica incendiata. 

Shanghai, 17. — La località dì Kwei-fu, 
sullo Yang-tse superiore, è stata saccheg- 
giata dagii insorti, che hanno incendiato la 
missione cattolica. 


Il Processo Favilla 


Bologna, 17 (G.) — Il presidente, dopo 
fatto l'appello dei testimoni della giornata, 
interroga per primo Poiari Girolamoysotto- 
cassiere del Banco di Napoli. 

Egli pagò a Favilla 27,000 lire dirette a 
terze persono. 

Presidente. Ma ciò vi era proibito dai re- 

rolamenti ! 
E° Feste. È vero, ma lo feci, perché Favilla 

mio superiore e non credetti disubbi- 


Bufoti liquidatore della ditta Bonara, dico 
che Cavallini ottenne forti mediazioni sugli 
sconti fatti a favore della Bonara, e che ciò 
risultava dai documenti scomparsi ad opera 
d'ignoti dalla istruttoria del processo pon- 
dente innanzi al tribunale di Breno. 

Dice ancora che sebbene i documenti po- 
tessero in qualche modo danneggiare Fa- 
villa, certo la sottrazione avvenne senza sua 
complicità. 

Ta seduta pomeridiana comincia con un 
incidente. 

La difesa di Favilla domanda che vengano 
allegate ul processo le lettere contenute nel 
volume 83° e dichiara che è nuovamente di- 
sposta a querelara î supposti sottrattori dei 
documenti cho fanno parte del detto vo- 
Jume 59° per ottenere nnova causa. 

Il tribunale dopo breve deliberazione re- 
spinge l'incidente sollevato, poichè la pre- 
sente causa interessa Favilla ed i complicati 
e non altri 

Sono intesi poi Yommaso Sandini e Lo- 
renzo Accame, "ultimi testimoni del grappo 
Boara. Essi informarono il tribunale circa 
gli sconti ottenuti dalia ditta Bonara dal 
Banco di Napoli aggiungendo apprezzamenti 
sulla regolarità della operazioni 

Cesare Giudici, fa una deposizione di nes- 
sona importanza. 

Così la seduta è tolta e rinviata a domani. 

rt 


CRONACA ITALIANA 


iteree Telegrammi al FANFULLA) 
DA cENcVA. 

il maostro Perosi — La condanna d'uri mostro — Impru- 
‘danza fata‘o — Emanuel — Omicidio fa alto mare. 
Genova, 17 (Nemo). — Ieri giunse da Cortona 
il giovine e già illustre maestro Don Perosi, la 

surrezione di Lazzaro » verrà data sa- 
bato sera al Carlo Nelic 
Ricevuto alla Stazione da parecchi suoi com- 
zoi di studi, sì recò al Seminario ore prese 
Alloge 
Nei pomeriggio, alla presenza dell'arcivescoro 
e di numerosi invitati dell’alta aristocrazia nera, 
collaudò il piccolo nuoro organo della cappella 
@ con l'occasione suscitò vero entusiasmo suo- 
nando parecchi pezzi di sua squisitissima fattura, 
Oggi Don Perosi, che è assai giovine, ed ha una 
risonomia molto Simpatica, aperta, intelligente, 
si recherà 2 Sestri, ore collauderà l'organo ma 
guitico di quella cattedrale. L'ingresso sar: 
Pagamento è l’introito sarà deroluto alla benefi- 
cenza e alla fabbrica del Duomo di San Lorenzo, 
ove si stanno eseguendo lavori di riattamento, 
per ridonargli a. 


si 
di 


{ 


dria condanmò 
barbaro stran- 


Traverso che nel modo pi 
golò il proprio figlio, a 30 anni di 
diedero È 


i, d'anni 53, alla 
galire. ul reno mentro 
gli incolse, perchè sci- 
volò è andò a cadere sotto le ruote che lo sfra- 
rono. L'infelice cessava di vivere dopo sei 
di straziante agonia. 
‘anni Emanuel, il valento artista, ha 
‘ato ieri sera al Margherita un breve corso 
presentazioni. Nel mese entrante partirà 
» erica ove conta di starsi tre anni. Il 
pubblico affollato applaudi calorosamente. 
— Ieri comparve avanti l'Assisie Antonio So- 
Tasso, già secondo a bordo del brigantino « Monte 


Allegro », imputato d'aver ucciso, durante la na- 
sigazione, il capitano del brigantino. Le risultanze 
processuali furono a lui favorevoli, e i giurati 

ittima difesa, 


dichiararono che egli agì per ll 
quindi la Corte lo mandò assolto. 
DA FIRENZE 

ta condanna del t: 
Soria — ll giuacatore di palione 
Elrenzo, 17 (P.). — Quel tedesc: 
Biummer Be, come ieri vi telegi 


fata una contravvenzione, dicendo: <ho t 
che fu arrestato e deferito al tribunale è stato con- 
a 300 lire di multa e alle spese 


All'ospedale si spera di salvaria. 
— Luiyt Berardi, il giuoentore di pallone ché 
tentò l'altra sera’ di ‘necidersi, vibrandosi ua 
colpo di coltello in direzione del cuore, ra sen: 


e, non disperano di salvarlo. 
DA LIVORKO. 

a il viagolo e istraziono dei guardiamerina 0 al- 

dicvi dell'Accademia. — Il monumento. al sonatbre 

Leigi Orlando. — li sota esodi. — Gendlicenza. ce 


L'avo Modigi Ni processo Gostelia. 
Livorno, 17 (E... — Ecco altre notizie sul 
viaggio d' istruzione dei guardiamarina di cui vi 


i porti : quel 


i guardiamarina : 

, Paladini R 
gelis Giulio, Pall 
tiero. Del Greco , Pro 
ili Carlo, Alberto, De Negri 


È Alessan 
naldi Silvio, De A 


li Luigi, De Bi 
‘Augusto, Siarita Pi 
ico ed Avati Roberto. 
17 (E.). — Fino dal giugno 1896, ciò 
fino dai primi giorni che seguirono la mori la- 

imata di Luigi Orlando, gli operaie gli impie- 
ati del cantiere di cui egli era stato Così gran 
parte, si unirono în Comitato, per erigere un mo- 
numento alla memoria di lui 

Fa indetto un concorso, © fra tutti fu scelto 
il bozzotto dello scutoro siciliano Lio Ganceri, 

Ti 30 gerinaio 1398 fu deposta la prima pietro 
delie fondamenta; © per 1 giugno ‘nello Hosta 
anno, è proprio nel giorno anniversario della 
morte di Luigi Orlando, dovevasì inaugurare il 
monumento. ; 

‘Se non che eravamo în istato d'assedio pei do- 
lorosi fatti del maggio : e quindi non volgeva pro: 
pizio il tempo per pubbliche cerimonie. 

È il monumento sarà inaugurato il giorno di 
domenica 27 corrente, a ore 10 112, alla presenza 
delle autorità e dei sodalizi cittadi 

In tale occasione verrà pubblicato un « Numero 
Unico ». 


Adolfo, Durante Gio: 
redetti Grido, 


ro, De Belle: 


cominciato il solito esodo dei braccianti 
per la Corsica, in cerca di lavoro, 


gli Antonio, Castracane Castrue- f 
ata ftmbaccheranno sulla predetta 
Îliori della quinta clnase del- 
Alessandro, Riedy Alessandro, 
i 


Uni giorno, può dirsi, ne affluiscono qui, per 
imbarcarsi, a centinaia intere. 

— L'oratorio del Perosi sarà dato a totale be- 
neficio dei poteri. — 

‘Per festeggiare l'arrivo del nuovo vascoro non 
si toglieranno dal Monte i pegni da una lira so) 
tanto, ma addirittura tutti quelli da tre lire in gi 

Livorno, 17. — Ricorderete quanto siè occ: 
pata in questi giorni la stampa dell'avv. Modi- 
Bliani, imputato e condannato recentemente per 
eccitamento all'odio di classe. L’arr. Modigli 
è stato oggi condannato pe due anni a domicilio 
coatto. È 

"2° quasi terminata l'istruttoria del processo 
Costella © coimputati. c 

Il processo si farà a Lucca, probabilmente en- 


tro ilanno 
DA BRESCIA 
ii tostato socio di ama tradita. 

Frencia, 17 (C) — La signorina ventenne, 
Vipori Mita, tfadita dall'amante, sì gettò sotto 
uns trono, Iracassandosi le gambe 

DA SIRACUSA. 
L'imperatore Guglicino in Sicilia. 

Siracusa, 17. — E” entrato în questo porto, 
alle ore 15, Îl € yacht lohezollern $, con a bordo 
Fiiaperatore è l'imperatrice tedeschi. 

Ti Notenzoller » rimarrà qui poche ore. 

Siracusa, 17. - Parecchi uticili dell'e Ho- 
bomollera » e della « ela » sono sbarcati per 
vigitare le aotichità 

‘li imperiali di Germania ripartiranno domat- 
tina alle oro $. 

'Siracuna, 16. — Scortato dalla nave «Iela», 
nt yacht Monkenzoliera », con a bordo gl'impe: 
riali tedeschi, è salpato alle ore 

DA PALERM 
La situazione sconsnita io SCIA è 19 riergualzzazione 
part = L'arrivo dei Sovrani 

Palermo, 17 (0) Il « Giornale di Sicilia», 
contintando da pubblicazione dell'inchiesta sulla 
Situazione economica, della Sicilia, stampa let 
tere da molti paesi dell'isola reclamanti il frac 
onamento dei latifondi, la cultura intensiva 
tone. rimedio alla crisi, conseguenza in gran 
Dario della dencienza di capitali 

L'annunziata legge sui lationdi sollererà con- 
tro il Governo forti opposizioni da parte dei la 
tifondisti. È 

Frattanto îl partito moderato siciliano attsde 
a riordibarsi preparandosi. alle prossime bit 

contro la legge sui latifendi: 
‘Si ‘sta clatoratdo la cost 


le d'un nuovo 


orazie, che sarà organo del. partito im surro» 
fazione del defunto « Corriere dell'Isola ». 
"l Confermasi alla prefettura l'arrivo dei So- 
vrani pel 15 gennaio. 
Sì procsdera allora all'inaugurazione del can- 
tiere navale. 


DA CATANIA. Re 
importante — Aggressione — ti padro Lombardo 
ore pioroaio 1°N Salo » — 11 Quevo presidente 


Catania, 16. (Gino Cutore). — Sono stati oggi 
arrestati i noti negozianti padre e figlio Vasta 
come indiziati autori del furto di oltre lire cento- 
rnila in gioielli, perpetrato a Catania un mese or 
fa a danno della baronessa Anzalone nata. Spie 
taleri. La scoperta del reato e dei rei si deve al 
fatto d’avere il Vasta tentato la vendita. dei 

ielli rubati a dei gioiellieri che, sospettando, da 
penunziargno. = 

— Il commerciante Prestinicola, ricco'8 noto, 
è stato ieri aggredito e ferito graventente da certo 
Aprile che pretendesa essere da Îui impiegato. 

"_ il reverendo padre Lombardo, dei don 
cani predicatori, ha raccolto lire ‘80,000, ed in- 
tende raccogliere altre lire 600,000, per fondare 
un grande giornale cattolico quotidiano dal 
tolo « Il Sole ». 

— Arriverà fra breve qui il presidente di Corte 
di appello Brereddu, un sardo, che viea prece 
duto da fama di illtistre, dotò e imparziale ma- 
gistrato. 

DA REGGIO CALABRIA. 

Il terribile drama di Gersca. 
* Regglo Calabria, 15. (Czarith) — Venerdì e 
sabato, alla Corte di assise di Gerace, fa di- 
scussa una causa.che ha interessato non solo il 
paese, ma l'intiera provincia. 

Riassumo in breve. i fatti: Certo Vincenzo 
Fonte da San Giorgio Morgeto avuto risposta ne- 
gativa alla richiesta che fece della mano della 
giovinetta Francesca Giorinazzo, pure da San 
Giorgio, pensò di rapirla con intenzioni disone- 
ate, Infatti, î £2 maggio, u. ey aimtato da frac 
telli Angelo e Giuseppe a mano armata riuscì a 
trascinare a viva forza în una sua casà rurala 
la poveretta che era a raccogliere foglia di gelso 
in un fondo di Polistena. In quella stanza dore 
fu consumato il delitto troravasi anche la madre 
è la sorella del. Fonte, le quali diedero man forte 

della 


al Vincenzo che sî la jibidine sul cori 
infelice. Il fratello di costei, Michelangelo, 
trovavasi poco ifigi; alle grida della soreila 
corso è rosipend i vetri di una finestra, non 
potendo entrare, dovette gsîbtere a quella'scena 
Terribile. Pra S 

La Giovinazzo fu liberata dii carabinieri egli 
assassini presero il volo. Hl fratello della sven- 
t ero entro le ventiquattro ore vendicara 

uccidendo con un colpo di fucile 
nte. Dopo poco te furono 
arrestati. Questi i'latti per cui la sala della 

so era gremita dd 

il Giovinazzo, l'onorevole Demetrio 
Tripepi: la famigi onorevole Camagna. 

TA benteaza fa corrispordeato si desidea di 
tutti: i Fonte furono. ritenuti responsabili. del 
ratto e dello stupro senza attenuanti, e la madre 
di cooperazione. Perciò la Corte condannava uno 
dei fratelli a sedici anni di reclusione, I 

è a dodici anni e la m 


LI Giovinazzo fu assolto fra la_comm 


gli applausi di tutti che vollero rendere un tri- 
buto di simpatia al fratello ed all ila, ac 
compagnandoli a casa fra entusiastiche acclama= 


DA FOLIGNO. 
Il suicidio d:1 marchasa Barugi. 

Foligno, 17. (Ego) — leri mattina il ma 

Giuseppe Bara lo del sindaco di F 

verso le sette, in una 

artamento, e alle 8 112 si tirò 

‘olver alla tempia destra e rima: 

cadavere. Da molti giorni era trist 

role pronunziara con tutti. Dispiace 
gl 


e poche pe 
Di fame 
{o trassero al passo fatale: Ottimo di ci 


Spesso era il conforto dei poveri. Di pri 
puramento monarchici, lasciò una parte dei 
Sistoso patrimonio all'ospedale di Foligno. 
DA AQUILA. 
La lieta fino di un processo. 


Aquila, 17. (Aef). — Oggi innanzi a questa 
Corte di appello si è discussa la causa contro il 
sigaor Pio Forti, vicecancelliere del tribunale di 
Asezzanio, accusato di concussioni, peculato e vio- 
lazione di segreto d'ufficio. È 

Egli era stato assoluto per inesistenza di reato 
dal iribunale di Avezzano, e il pubblico ministero 
aveva interposto appello. 

Anche la Corte di appello ha assoluto il Forti 
per inesistenza di reato, e la sentenza è stata ap- 
Piaudita. 


CRONACA DEL MARE 


Genova, 17. — TY giunto il piroscafo Au- 
gusta Victoria, della Compagnia amburgheso- 
Americana. 

Rio-Janeiro, 17. — E’ partito per Ge- 
nova il piroscafo Washington, della Naviga- 
zione generale italiana. 

San Vincenzo, 17.— Il piroscafo Orione, 
della Navigazione generale italiana, prove- 
niente dal Plata, ba proseguito per Genova. 
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NOTA SIBE.LINA 
Parola quadrata sil Me ieri: 
FUN QRL 
om x9 


Logogrifo. 

7. E' un fatto che mi dicono a Mascag 
sli arpioni noi peschiam nell'acqua fresca. 
‘3. Dipendono da ine Velletri, Anagni. 

6. Mi chiamano Virginia, non Francesca. 

5. Se a te qualcun mi dice, tu ti lagni. 

8. Notissimia effemeride tedesca. |". 

6. Ci levan quelli che han fare i bagni. 

5. SÌ sa che sono scopo d'ogni tresca 
4. _ oppur che în alto io sono assai profondo. 
5. Serriam sul palcoscenico alla mima. 

6: Cafè di Roma noto in tatto îl mondo. 

6. _ Contengo Papadopoli, Rosano. 

A /Sexsibila al Costanti quanto prime, 
14. Mi citaa con Puccini, con Giordano. 


Dalla foce dell'Arno 


Un granchio della questura — Difficoltà al 
rimaneggiamento del prestito comunale 
— ll d scorso reale. 
Pisa, 17 novembre. 

Una scena graziosissima accadde ieri sera 
nella piazza delle Vettovaglie. Certo Ferrini, 
pittore, dovendo ultimare certi lavori di pit- 
tura nella casa abitata da tal Michelotti, che 
ne aveva urgenza, vi sì trattennola sera,A 
tarda ora, le guardie di pubblica sicurezza, 
che erano state avvertite come sì fosse în 
quelle parti tentato un farto, visto il chia- 
rore del lumo nella casa o sdpendola disa- 
bitata, pensarono vi fossero ladri e bussa- 
rono: tardando il pittoro ad aprire, pensa: 
rono che i ladri fuggissero e sfondaronelila 
porta, impaurando il malcapitato galantaomo 
che, non creduto nelle suo giustificazioni, 
ammanettarono © rinchiusero în questura 
nelia cosidetta cardonaia. Solo al mattino, 
dopo accorso lo stesso padrono della casa a 

dare schiarimenti, fu liberato. 
Si è riso molto della scenetta: ma poichè 


il solertissimo e attivo 
tanto lodsvolmente 
la nostra questura, © gli è succeduto umtfun- 
zionario che certo non hs l'energia di lui. 
x > 
L'egregio sindaco nostro cav. ulfbalrv. Gam- 
bini fa a Roma, ricerato dagli ‘onorevoli 
Vacchelli e Palloux, per ottenere l’imme- 
diato rimaneggiamento del prestito comu- 
nale garantito dalla nostra provincia e con- 
tratto nel 1886, ma sembra che pochi e poco 
promettenti affilamenti ne ricavasse. Certo 
questo contegno inaspettatamente ostile del 
Governo, dopo tanta benevole promesse degli 
onorevoli Radirì e Luzzati, im la 
cittadinanza e mette in grave imbifizzo il 
Comune. È 


La impressione del discorso delia Corona 
qui è stata generalmente buona: la parola 
del e rinfranca © fa bono speraro nell'av- 
venire. difeo. 


Come Edmondo De Amicis 


apprese la notizia del suieitio di suo 


iamo mella Gemetti di Torino: 

« Nel pomeriggio di ieri un vice-ispettore 

servizio; alla questura centrale riceveva 
improvvisamente la visita di Eimondo Da 
Amicis. L'ogregio uomo era entrato nell' uf- 
ficio senza farsi annuaziare, e al fanziona- 
rio, che lo invitava a sedersi, domaniò con 
voce malfermae volgendo intorno uno sguardo 
incerto, se non erano avvenute disgrazie. 

La domande sorpresa il vice ispettore, che 

il registro di servizio e ssorrendolo 
collo aguardo, rispose che nulla di grave e 
che potesse interessare il suo interlocutore 
era avvenuto nelle ultime 24 ore. 

Questa dichiarazione non velse a tranquil- 
laro il Da Amicis. 

— Nemmeno stamani? — insisteva colla 
stessi voso commossa @ malsicura. 

Il fanzionario gli confermò che sino a quel- 
l'ora non era pervenuta alia questara noti- 
zia di gravi disgrazie. 

Ma il Da Amicis, sempre più agitato, lo 
pregò di volersi assicurare meglio con tutti 
i mezzi che erano a sus d'sposiziona. 

I! fanzionario lo pregò d’attendere un mo- 
mento e fece talefonare agli ospedali el alle 
sezioni. 

Tatanto alle premu: 
il Da Amicis rispose che era in apprensione 
non essendo ancora ritorneto 2 casa il figlio 
suo maggiore, Furio, studente di medicina, 
che nel mattino erasi recato a sostenere gli 
esami d’enatomia. 

Il vice-ispattore cercò di catmarlo, facen- 
dogli notaro come nulla autorizzasse a cre- 
dere in una disgrazie. 

Il figlio era probabilmente stato tratto 
nuto # lungo dall'esame. 

Ma il povero padre non poteva darsi puce: 
un interno presentimi 
una disgrazia. 

Non peteva togliersi 


capo il pensiero 


del nipote, figlio del fratello suo, che l'anno 
scorso si suicidò in trezo... 

I fanzionario ricordava benissimo questa 
luttuosa circostanza, el appunto ix quel mo- 


mento lix iefonista gli recava l’av- 
clale di San Giovanni era 
stato portato poco prima il cadavere di un 
giovane sconosciuto. 

De Amicis si foce pallilissimo, balzò in 
piedi e sarebba certamente caduto so il vico- 
ispettore non fossa stato pronto & sorreg- 


Il funzionario, che aveva intuito la terri- 
bile verità, fece ua cenno al telefonista che 
sì affrettò a correggere che il morto era 
un vecchio sui cinquant'anni. 

Ma ogni parola riusciva vana. 

Il funzionario corse al telciono ed ebbe la 
conferma che il morto eta «ppunto il Furio 
De Amicis. 

Ne avverti il questore, che tosto foce ve- 
nire nel suo gabinetto il povero padre e 
cercò «ncora di prepararlo, con pietose men- 
zogne, al terribile annunzio. 

Intanto il vice. si recava all'o- 
spedale e visto il cadavere, che era guar- 
dato da alcuni compagni, riconobbe il po- 
vero Furio. 

Non si può descrivere la scena pietosa 
avvenuta nel gabinetto dekquestore, quando, 


gli faceva temere * 


puro con tutti i possibili riguardi, si do- 
vette infine daro al Do Amicis l'afroco no- 
tizio. È 

Sotto il colpo'tetzibile, il disgraziato pa- 
dre si accasciò, scoppiando in dirotto pianto. 

— No, non è vero; ditemi che non può es- 
ser vero!... — gridava fra i singhiozzi, 
fintandosi a credere ora che la notizia era 
purtroppo certa. 

Si mandò a chiamare il fratello del De 
Amicis, e l'incontro dei due padri colpiti a 
breve distanza nei loro più santi affetti © 


nella stessa orribile guisa, fu così straziante, 
che i presenti non potevano frenare la pro- 
fonda commozione. È 23 
Il comm. Sandri trattenne il De Amicis, 
cercando con le più affettuose parole di con- 
durre in quell’anima straziata un raggio di 


conforto. TE 

Vennero avvertiti anche altri intimi fa- 
miliari, e, a loro affidato, De Amicis sì av- 
viò alle casa dove, ignara ancora, l'atten- 
deva la moglie. 


Xx 
A proposito di questo evento doloroso che 
più 


immerge nel lutto uno dei più chiari 


polari letterati italiani, un amico ricor- 
tiava ieri sopra un giornale i dolci versi 

Ma un giorno egli sarà saldo e possente 

Ed io, superbo, lascierò la canna 

Quando usciremo insieme fra la gente! 

Ricordiamo l’anno scorso di avere visto a 

Roma il De Amicis insieme ai suoi due fi- 
gliuoli Fario e Ugo; egli li accompagnava 
£ compiere un giro per l'Italia e voleva che 
essi, italiani, vedessero tutte le bello cos 
è ammirazione degli stra- 


nostre, ini 


nieri. & 

È Come era felice e orgoglioso il De Amicis 

a presentare agli amici i suoi due figli, sim- 

Î pitici, allegri, di modi veramente signorili. 

Parea che egli ripetesso il verso: 

Non ce n'è due più belli in tutta Italia! 

Mai, raî, come ora torneranno alla mente 

| i versì che egli scrisse per Furio, per Furio 

| che ha voluto ora togliersi volontariamente 

| la vita, quando da piccino egli era malato: 

Pietà, tren 

Nel santo n 
Pietà del mio bambino in agonia, 

jon rapite quest'angelo al mio core. 


ndo 


ignore ! 
re mia, 


della 


, redento dal pianto e dal dolore 
Vivrò una vita santa, umile e pia, 
E nn avrò più senso ehe non sia 


Bontà, dolcezza, 


, pentimenti 


Datemi, eterno Iddio, questé conforto : 
‘© non la senta la parola orrenda, 
‘îo resti prima © forsennato o morto. 
E1 invece il posero padre, buono, dolce, 
amorevole, ha dovuto sentire la orrenda pa- 
rola ed cra ha lo pallide guancie solcato da 


rime nè può più esclamare: 
amare, 
Ride! Parla! Mi guarda? E: 


0 Iddio, 


Che il grande n a È 


Mio figlio é salro — l'universo è mio 


Ì 
Come è doloroso pensare a tutto questo. 

Come ci si sente presi da un indicibile do- 

| lore davanti a quella bianca figura di pa- 

dre che oggi noi amiamo e veneriamo con 

i più sentita espansione! 

i 


Fra Libri e Riviste 


Il fascieolo della Nuova Anfologia del 15 
novembre contiene 

Idilli alpini, versi — Giosuè Carducci — 
Penna e spada. Memorie patrie di armi, di 
lettere, di teatri, Leopoldo Puile — La casa 
aurea di Nerone, E-silia Caetani Lovatelti 
— La « Dante Alighieri » a Torino, Pa- 
squale Villari — Pietro Mascagni e ia nuova 
opera « Iris », Eugenio Checchi — Il socia» 
lismo di Stato, F. Nobili-Vitelleschi — Il 
Patriarcato di Gerusalemme e la custodia 
di Terrasanta. Lettsra dalla Palestina, An. 
gelo De Gubernatis — Protezionismo e crisi 
agraria. L Dazio e pane, Napoleone Cola- 
janni — Saviniano di Cyrano de’ Bergerac 
poeta e filosoto, Grazia Pierantoni Mancini 
— Del \ma finanziario in Italia, Tifo 
Canovai — Rassegna musicale. Il libretto 
dell’ « Iris », Valetta — Note e commenti 
— I primi lavori — Il prezzo del pane ela 
scala mobile — Note — Notizie e libri. 


18 novembre. 
QUESTIONI DI UNIFORME. 
Unicuique suum... 
A proposito della nuova uniforme degli 
uilisiali delle guardie di città, ci si do- 


manda come mai, con centomila altri mezzi 


4 di genisi: 

Perché, è opportano dirl 

i nuova uniforme degi le guardie 

| di città, mala propoposito tu data l'impronta, 

{ ia caratteristica della divisa degli ufficiali 
{ dei carabinieri. 

È tanto è vero che persone intelligenti e 

di buon senso, le quali non rilorano le sot 


tigliazze delle filettature o del color dell 
bande, ci hanno chiesto il perchè sia stata 
modificata l'uniforme degli ufficiali della be- 
nemerita arma. 

Non è questione di suscettibilità; è que 


stione di prerogati 
cito, il salvaguand: 


1 € siccome nell'eser- 
le prerogative di una 


corso, è compito precipuo dell'auto: 


rità militare, così ci sembra chi 


i sarebba 
dovuto opportunamente approfondire lo studio 
sui figurini proposti per un'istituzione non 
militare. 

E'noto = tatti che persino i modelli de 
i vestiarii dello musiche cittadine debbono sot- 
| toporsi alle autorità militari del Inogo, per: 
| chè noîla (nemmeno le manopole a punta) 
vi sia di comune o di simiguante col 
forme dell'esercito. El ora si domanda: lo 
guardie di città farno parto dell'esercito? 
No: dunque i loro vestiarii, abbiano pure 
ana caratteristica soldatesca, non debbono 
i assolutamente confondersi colle uniformi dei 
i Si anti pena 

| guardie un'auiforme stnile » quella delli nf 


degli uf. 


che usano, e che 
erano fin qui l'ambizione tradiziolale “it 
nostri bravi ufficiali dei carabinieri, eh via! 


lungi dall'esser piccinerie, sono invero giusi 
issimi 

ficatissirnro quel che è di Cesare, ed all'e. 
sercito ciò che è dell'esercito; ma invece è 
qui che si fa il sordo. Se oggidì si crede di 
igir bene, militarizzando tutto, gallonando 
d'oro e d'argento guardie e collegi e musiche, 
si lasci in dispari 


te una buona volta l'eser- 
cito, in modo che il povero soldato inconsa- 
pevole sappia quali sono i suoi superiori di 
tutte le armi, e non corra il rischio, come 
spesso accade, di render gli onori militari 23 
un fattorino di banca od al capomusica di 
Scaricalasino. 3 

Ci auguriamo che le nuove uniformi degli 
ufficiali delle guardio di città sieno apparse 
al pubblico per un semplice esperimento o 
‘per un'esposizione, 0 che quindi si sia an- 
cora în tempo a modificarle, togliendo loro 
le caratteristiche tradizionali dell'arma be- 
nemerita. E la speranza ci è confortata dal 
fatto che al ministero dell'interno siede un 
tenente generalo ed un vecchio soldato, cui 
stanno molto a cuore gli interessi © le pre- 
rogative dell'esercito. 


Roger. 


Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 

Massima 14° 4 - Minima 11° 8, 

TEATRI 

Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 9) — Durand-Durand. 
Nazionale (ore 9) — I granatieri. 
Quirino (ore 9) — Il barbiera di Siviglia. 
Manzoni (ore 9) — Un amore africano. 
Bietastasio (ore 9) — L'Inquisizione di 

Spagna. 

Per il compleanno della Regina. 

Posdomani, in occasione del compleanno 
di S. ML la Itegins, nella scuola. comunale 
di via Governo Vecchio verrà inaugurato 
un nuovo educaterio. 

Nelio stesso giorno, alle 11 90 del mat- 
tino, gli alumi "dell’educatorio Savoia da- 
ranto un saggio scolastico mei locali di 
piazza del Monte. 

x 


Alle 9 di sera Il Circolo Savoia terrà un 
ricevimento, al quale, probabilmente, inter- 
verranno le rappresentanze delle autorità 
cittadine. 

Consiglio comunale, 

Stasera seduta pubblica. 

Fra le proposte che verranno a prefa- 
renza discusse trovasi la ta: 

Compromesso tra il Comune di Roma, 
la Banca d'Italia, la Banca Tiberina in li 
quidazione e la Compagnia Fondiaria ita- 
Îtana in liquidazione per il componimento 
di varie vertenze. 

La Commissione consigliare. 

Teri sera sì riunì la Commissione eletta 
le candidatare alle Commissioni Con: 
gregazione di carità e delle Opere pie. 

La Commissione è formata dei signori 
Qiorlano.Apostoli, Mazza, Veraldi, Tittoni e 

selli 


j dai consiglieri di parta liberale per 


Conferenza. 

Nella sala della Società artistica operaia, 
la sera del 20 corrente, il prof. cav. Virgi: 
nio Prinzivalli terrà una conferenza sui 
tèma: Le due civiltà prima e dopo la re- 
denzione. 

Esposizione-Fiera di vini italiani. 

Anche vel prossimo carnevale serà tenuta 
all'Eidorado, per cura del Circolo enoîlo i- 
taliano, la consueta esposizione-fera di vini 
si oli STE CS 

ra i giorni sto e distri 
buito largamente ai produttori 8. commer: 
cianti di vini e di oliì il relativo 

La prossima esposizione-fiera sarà un'oc- 
casione propizia per avere un giudizio pri 
ventivo dei prodotti da inviarsi alla Espo- 
sizione mondiale di Parigi, e quindi siamo 
certi che gli espositori risponderanno nu- 
merosì all'invito del Circolo enofilo italiano. 

3 Il Ponte al Grillo. 

Alla cerimonia della della prima 
tra del ponte al Grillo, presso pale 
gitre il prefetto comm. Serrao, assistevano 
il sindaco di Roma principe Ruspoti, la de- 
patazione provinciale con a capo «il presi- 
dente principe don Pelice Borghese, il Con- 
siglio provinciale con il presidente senatore 
Briestra, il sindaco e la Giunta di Monte- 
rotondo, i sindaci di Castelnuovo di Pc 
di Rignano, di Fiano e di altri paesi vicial: 

Dell'utilità © dell'importanza del ponte 
rese conto molto dettagliatamente e con uno 
spiendido discorso il principe don Pelice 
Borghese, mentre si calsva nel cavo appo- 
sito la pietra, dentro la quale era stata 
chiusa una pergamena con monete attual- 
menie in corso, 

, Termivate la cerimonia fa servito un ot- 
timo pranzo, alla fine del quale parlarono 
il senatore Balestra, il consigliere provin- 
Sale car. Giulio Do Angelis, l'onorevole Carlo 

[enotti, il deputato Baccelli, il prete il 
giunco di Rome, i sindaco di Monterotondo 
il signor Vitali, rppresent l'impresa 
cosìruttrice del re nl 

Monterotondo era imbardierata ein festa. 

is Circoli e Associazioni. 

Si rammenta che stasera l'Associazione 
della stampa si riunirà in assemblea di se- 
conda convocazione. 

Nell’Amministrazione giudiziaria. 

Domani sera, sabato 19 corr, alle ore 7 


dr nell'aula della prima sezione civile 
le) 


lla Corte d'Appelio, gentilmente concessa, 
ELE un’adunanza di funzionari delle 
cancellerie e segreterie, alunni degli uffici 
giudiziari di Roma è di quelli sstueniti 
ministero di grazia e giustizia stati 
stica giudiziaria. 

L'ordine del giorno reca: « Modificazione 


della tabella degli 


La tassa sui velocipedi. 


nil findaco ha pubblicato il seguente ma- 


che non furono compresi nel molo dell'anno 
darne al comune regolare de- 


—r——_— 6 FANFULLA 
0 PIBBLICITA STRAORDINARIA SIMIGRATUNTA IN QUARTA PAGINA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
Tn terza pagina Par ogni linea o spazio di linea 


(| È (| L] z 
SCO Passa itesimi Cin la na Va 
all d e B INSOr I0nI Nedreloio rinprastanioti e gni parla 10 centesimi | ci, Coe Jo Fl CDL RE tre 
Z == 


0.s0 offerta e ricerca dilezioni 
Per i locali da affittarsi, compre-vendite, 
L asolo &'impieghi reclame di esercizi e d'industrie, e corrispondenze privato 


Tutti possono inviare annunzi e cor- 


MW" Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Olaudio, n 96 — Roma “W8 


come il più rapido rigeneratore dell'organismo indebolito dalle malattie, dall’eccessivo lavoro fisico e mentale, ecc. ESPERIM 


(Sopprimente l'uso disgusteso e sempre dannoso, sia interno che esterno, dei farmachi) pel trattamento del maggior numero delle malattie, fra cui: Artri 
Convulsioni, Corea (Rallo di S. Vito). Crempi, Debolezze in genere, Emicrania, Gotta, Impotenza, Inquietudine, Malattie nervose 
Spermatorrea, Stomaco (Mali di), Tremiti. 


Polluzioni, Palpitazione di cuore, perdita dì memoria, Reumatismi, Sciatica, Sordità, 
Vista (Debolezza di), ecc. ecc. 


—— __T—_—_211=7=#-=@<=@<_E 
SEN SENZA MEDICINE PLTUTTE LE MALATTIE UMANE 


GU ARIGIONE ==: sgsia CATENA 


furono ribelli ad altri sistemi di cura) 


del Dott. 
ELETTROGENICA woon 


MARI MEDICI E DA AMMALATI GUARITI 


innocuo, più economico 
olari, Capogiri, Congestioni, 


ere, di cuore, Nevrastenia, Nevralgie, 


nervoso, Torcicolli, 


A, Essendo il regolatore per 
ta CATENA ELETTROGENICA ti v00n DA FORZA E SALT Poe sor, rRoLuNDA, LA MITA, Soci rete 


eccellenza delle tre 
uomini e donne, pei quali tutti, a motivo della sua corrente dolcissima è affatto inuocua, 


indi funzioni della vita (di 


tione, ‘circolazione e nutrizione) 
CATENA ELETTROGENICA =" ‘generale benessere che procura e perchè costituisce un sicu 


ro preventivo contro lo malattie, 


nersi sani e forti. 
è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, ma anche a quanti vogliono mante: 


PREZZO LL. 12 — 


Franca a domicilio in tutta Itaia L_, {250 — ESTERO Lao f4 (RISI, AFRICA, AVBRICI, INA I. 16) — Pagamento anticipato — Spezie | impoliata 


Per la sola Italia si fa spedizione anche contro assegno verso anticipo di Lire DUE (che si dodurranno dall'importo) indirizzate alla 


BW THE ELECTRICAL BATTERY - \l Palestro, 3 - 


l. FERRO-CHINA_BISLERI yy, jp 1 saLytE? 
è nno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- = 
costituenti del sangue. 4}, 

Centinaia d'attesiati medici delle maggiori illustra.  QNAEZ 
zioni d'Idia © dell'Estero ne provano la meravigliosa S 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 

@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
arazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 


AA iii trntasarieo erruennsnstgo 


e DI NOCERA-UMBRA pi e o 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne eni 
RI pla dor ae ea onropoe coi Malach . ba Ge fogna 
n Scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro. 
De Giovanni ed altri la migliore aci 


Yolete digerir bene: [ASMA ed AFFANNO 
BRONCHIALE 
e NERVOSO CARDIACO 


ASMATICI 
volete calmare all'istan- 
te î vostri soffocanti ac- 
cessi? Volete proprio 


struzione per la guari- 


. Fi BISLERI & c.. G. DEE TRE SSNSETE 
CO | 


Volete uua prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


Profumata e inodora? 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


| 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA | 
il 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodora in file da L. 150 e I. 2 ed in bottiglie grandi per 
l'uso delle famiglie da L 5 — e L 850 la bottiglia da tulti i farmacisti, profimieri © 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 

Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 
ed in ROMA presso Fratelli Finocchi, Specialità; Profumeria Luciani, Corso, 399; R. Capocaceia, dro- | 
ghiere, Piazza in Lucina e via Veneto 20-32; Emporio di Profumeria, Piazza in Lucia, 5; Garibaldi 
e Trombetta e F.Ilo, Porta San Lorenzo, 46-18 e Angolo viale Margherita. 1-11; E. Parenti, Piazza di 
Spagna; Fratelli Tomeucci, Via Flavia: Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia; F. Caccia- 
mi, Via Cavour, 11; Notegen Gioranni, Drogh. Via Due Macelli; Fratelli Castelli, Droghiszi, via Prin: | 
cipe Amedeo, 37; Vital de Nuder: ria Goito e via Volturno, 44; A. Taboga, via ritone 441 


Orologi-ricordo: Esposizione Nazionale 


di Torino 1898 


Piega: Chat e Brillantina di R. NU 
FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 
Sì bagnano © si dà la piega ai ball conla Prilantina Nu 
a ciò renderli piegati © forti, sì. mette da orecchio a orecchio 
il Piega-haffl, come è indicato qui sopra nelle tre figure. Pas- 
dati 10 ninni si-toglio il Pioga-att e cos si troveranno for. 
Iomente piegati. La Briantino Nutini è un fortissimo. cosi 
Siento per tar crescere ed allungare la barba ed i ball. ot a 
'specso vedrai dei giorani eleganti 
Di bell’aspetto e di leggiadro viso, 
Ma coi balli sì fosci e sì cascanti 
Che nascondon col labbro anco il sorriso. 
LE chi alle donne non sorride mai 
O amante, o sposo incontrerà dei guail 
Se invece i baffi son voltati in su ‘ntazer 
Îl brutto rischio non correte più — perse ent 
Sicché dico agli strani ai forentini, co sh 
Comprate il lega Ha ini 
Piega Matt Rent 23 - Bottiglie Iiiantina, cont. 15 Perché è compNatgon sostanze 
Chi invierà cariolina-vaglia di L. 1, Nutlui. Firenze, Speciali ed è fabprfcato con mac- 
li riceverà franco di porto in tutta Italia. chine'd’invenzidge della, Casa. 
fa ROMA presso i Signori: Berinî, Via N sica 
Via Nazionale; Luciani, Via del Corso; Schiavoni, saponi esteri. 
yrso; Mantegazza, Via Nazionale; Ricco e Monteroz- 
zoli, Piazza San Lorenzo in Lucina; A. Taboga, Via Nuoro gs, 
Trilone 


Malattie NERVOSE 


pe [veramente 
h , vellu- 


Remontoirs automatici di nichel, scappamento ad 
pfoffimato e non àncora, garantiti per 2 anni, 12 ore di carica. — Il qua 
ite scatola. drante porta în centro, litografato a colori, la facciata 
scop$ dela nostra dell'esposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia 
Casa è df renferio dialla festa del lavoro agitando la bandiera che tiene in 

<a mano. 
otina vaglia di Lite E i miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 

si spedisghno tre scatle grandi sr Prezzo L. 5 a 
$vanco îff tutta Italia. {-- Vendesi Dirigore lettera e vaglia, più l importo della 


DI STOMACO 
gresso tfittà i principali Qroshieri. (centesimi 80 per orologio) all’inc 


IMPOTENZA ffrefinccit o. 
POLLUZIONE[:î{7:; 1%: ( VITTORIO BONOMI, via Vincenzo in, Ml 


Perelli; Paradisi e Nomp. Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e 
Si curano radicalmente coi SUCCHI 


deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. 
ORGANICI preparati nel Laboratorio 


P_i 
Specialità articoli per regalo 

\Sequardiano del Dottor Moretti, Via Il Fanfulla 

‘Torino, N. 21, Milano. 


pubblica \Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa 
Chiedere gli opuscoli. 


corrispondenze private 
a Cent. 5 la parola 


spedisce gratis, 

Visitare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria 
del lavoro) ed a quella di Arte sacra le grandiose mo- 
stre della Ditta — 


i ogni ta 
e che garantisca per un anno ogoi ca TE pe ce) relate ‘paniere i fa 


MILANO, esclusiva concessionaria Tema ELETTROGEMIGA da essa ven 


| Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 
L’ANEMIA, la Ciorosi su}irii delzo 
snervatezza, mancanza d'appetito ; la noia, la voglia di piangere, il nervoso, la 


| ile digotime, i detubi ne, FERRO PACELLI 


| struali, si guariscono col 
| erro -pepsidroprotocloruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilabile, 
| anche senza moto, in qualunqu stagione. — Astuccio la 2,50. 


| Pomata di olio di rico profimata, [rante 


mante consono i car 
| pelli che sì rinsorsazo nel bulbo, diventando morbidi © fasi. Si allontana la 
fora. — Vasetto L. 0,70. | 


bruciore di stomaco, l’acidità, la cattiva dige- 
IL DOLORE stione, che dà diarrea o stitichezza ed il catarro 
gastro-intestinale, si guariscono prontamente con 


l'uso della gustosissima 


| | CHINA PACELLI (CENA rtrSSURtE” 
il 


Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
| la cui può dar origine a serii disturbi, fra i quali il nervoso. 
| * “N bicarbonato di soda di cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue 
| dando origine all'anemia, debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: La 
| debolezza e dilatazione di stomaco — Vasetto L. 150 e 2. 


È, ? Con un bicchierino di questo rosolio loss 
| Bromoteina Pacelli Ste at i doro di Lapo ia 
Î ipocondria, e si calma l’isterismo. Mentre si dà tonicità allo stomaco, 
| si avverte un certo benessere per tutto l'organismo. — Sottiglia Lire 2. 
| FRIORELIE GE ZA Î 
Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Man- 


| zoni e C., Via di Pietra, 91 - Roma.; e Lancillotti, Napoli. 


FUMATORI! 


E' di nostra grande soddisfazione il con- 
statare come i nostri articoli e special- | 
mente le nostre spagnoletta senza carta, 
con bocchino di penna d’oca e muniti di 
un filtro brevettato 5 5560. siamo molto | 
ricercati dai fumatori d’I 

Onde agevolare il pubblico, Îa Direzione 
generalo dello privativo in Roma ha cro- 

futo bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta. 
bacchi esteri, in tutto il Regno d'Italia, 
compreso Sicilia e Sardegna, tro specie 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
I Milonar in astucci da 10 pezzi a 1,30 
Hong Kong » 2 3- 
Coqueta » I » 080 

Ogni 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
Fescsmzame Chiasso. 
Raccomandiamo i nostri articoli alle | 
8. V. e con tutta stima vi riveriamo. 


€GGIMANN & HEDIGER 


Foraltori dell’amministrazione dello privative dei Regno d'Italia. 


POTENZA e STERILITA Ig 


Se non cagionate tà o deformità delle parti fecondatrici, vengo: I 
D.r Tenea con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi cormebasuati rato dal 


e di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 
= 2, Milaro, 
e e allo 4 pom e per quelli fuori di Milano: Mercoledì © Satete ae doi per 
È P L MEDI 
SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Società Anonima - Ssden'o in Miano - Capiia”e LL 180 milioni - iatteramente versato. 
ESERCIZIO 1898-99 


Prodotti approssimativi del traffico dal 1° al 10 Novembre 1898 
4=° Decaae) 


RETE PRINCIPALE (©) ] RETE SECONDARIA 


Esssczio | Eszozio = 
Precedente | Diferezzo | Iemozio | ESERCITO | Diferenze 


Se i 1113 | 
77.919 63— 
î 


320.308 3 350.982 til rnes8s sol— 
Prodotti dal 1° Luglio al 10 Novembre 1898. 5 


su.1T di] 1.008.851 


sis 
ni ‘53.019 sol 


20.359.163 so| 19.679.000 ss 
= Ea 


dA 
a. Sons dei at'ontosi Hr CSR 


LASTIET I9Ì rossussi 29) siop1I75 S9/— suts0i 0) 
e chili tro. 


Stati dell'Ual 
Stati mon co 
mione posta 


ram 
ratori © 
non sa di 


PAGINA 
ca di lezioni 
fenze private 
munZi e cor- 
tivo importo. 


ANE 


di cura) 


ott. 
(el) 


onomico 
hestioni, 
[vralgie, 
|rtigini, 


tore per 
e vecchi 
attio, 
irti. 


Immediata 


È sangue 
serio: La 


zione il con- | 
li © special- | 
senza carta, | 
© muniti di 
siano molto | 


la Direzione 
Roma ha cre- 
[zione diretta 
fin ogni spac- 
vendere ta- 
no d'Italia, 
tre Specie 

la carta, cioè: 
ezzì a L..1,20 
pas = 


| 


| 


generale a 
articoli alle 
iveriamo. 


GER 
[Regno d'Itatta. 


fono curato dal 
ti e un re 
alla, 2, Milaro, 
Consulti per 


FERRANEO 


versato. 


sembro 189S 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


R 101 Ri Tunisi; 
".Mipoli, Susa d'Africa, Go: 


letta, Massana e Assb_. 18 30 5 

Stati dell'Unione postale. . 38 20 10 

Stati mon compresi mell'U- 

nione pestale . . . . | 60 80 145 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Pinzza S. Claudio, n. 96 


anno sem trim 


Cent. 5 in tutta Italia 


Abbonamento straordinario 
al FANFULLA 
COMPLETAMENTE RIORDINATO 
Da oggi al 31 Dicembre 1898 
LIRE UNA intutto îl Regno. 


Inviare Cartolina-vaglia all’Ammini: 
zione dii Magia: IS 


Piazza San Claudio, 98, Roma. 


Roma 19 Novembre 1898 


Sultani e Sultanati 


_ Un dispaccio d'ieri sera anuunzia che 
il Sultano di Costantinopoli sta bene. 

Me ne compiaccio fin nel profondo del- 
l’anima. Se sta bene lui, il supposto 
eterno ammalato, deve certamente scop- 
piar di salute tutto il mondo. E per i 
medici non e’ è speranza. 

C'era qualcheduno che dubitava. Gior- 
nali a corto di notizie asserivano che 
Sua Maestà fosse stato assalito da una 
singolar malattia: inesplicabile all ap- 
parenza, e della natura di quelle che in- 
fieriscono con tanta diffusione negti Im- 
perì orientali: malattie che si risolvono 
così spesso con un buon cordone di seta 
tempestato di nodi, anche scorsi. 

Ma le Agenzie telegrafiche assicurano 
che il Sultano sta bene. Sia ringraziato 
Maometto che ci risparmia, per ora, la 
vedovanza di tremila mogli, e la dispe- 
razione di altrettante suocere. 

Che a riconfortarlo in salute abbia an- 
che contribuito la cura un po’ energica 
inflittagli dall'imperatore Guglielmo, può 
darsi. Quell’ augusto signore lì, fra le 
tante professioni liberali che esercita, 
oltre quelle d’imperatore, di poeta, di 
musicista, di pittore, di marinaio, di ge- 
nerale, di oratore, di mistico, di Bar- 
gozzi il camminatore, pare abbia una 
certa predilezione per l’arte salutare. 
Egli amministra medicinali con una pro- 
fusione straordinaria. E il Sultano di Co- 
stantinopoli se li è ingoiati tutti: per de- 
forenza al sapiente sanitario ha fatte le 
viste di sorridere, quando l'amaro della 
medicina lo avrebbe costretto a incre- 
ad una smorfia. 
ltani, esistono nel mondo 
orientale © affricano anche i sultanati: 
piccoli regni minuscoli, meritevoli di es- 
sere paragonati al granducato di Gexpl- 
stein, che il gaio Offenbach ricopiò nel 
nome da un romanzo di Eugenio Sue. 
Sicchè, la meraviglia degl'Italiani non è 
stata piccola a questi giorni, quando 
hanno appreso che l’Italia estende il suo 
protettorato anche al Sultanato di Ra- 
heita. 

Raheita? Se fosse ancora al governo 
della cosa pubblica il non mai abba 
stanza compianto Agostino Depretis, è 
probabile che, leggendo quel nome, egli 
avrebbe subito domandata una carta geo- 
grafica dell’Affrica, come fece già per 
Assab e per Massaua, e vedere un po” 
con i propri occhi quale striscia di ter- 
ritorio corrisponda a quel nome bishbe- 
tico di Raheita. 

La parola Sultanato ammette |” 
stenza, vera o ipotetica, di un Sultano. 
È un Sultano în carne e in ossa c'è ve- 
ramente a Raheita. Noi Italiani, sperpe- 
ratori come tuita la gente ricca, che 
non sa dove vanno a perdersi i denari 
abbondantemente profusì, quasi ignora- 
vamo che in seguito alle proficue con- 
quiste africane ci fosse anche toccata 
la suprema consolazione di un protetto 
rato sopra Raheita. Non siamo mica per 
nulla una Potenza di prim'ordine! 

Ora però, se Dio vuole, la verità viene 
‘a galla: sì discute cioè se la deli 
zione dei confini, non ancora stab 
fra i possedimenti italiani e francesi, 
attribuisca quell’ambito protettorato a 
noi o alla Francia. Insomma, una Fa- 
scioda in quarantottesimo: una question- 
colla che il ministro degli affari esteri 
onorevole Canevaro risolverà, con un 
paio di lettere diplomatiche, scritte d'ac- 
cordo con la nostra alleata nel Medi- 
terraneo che è l’Inghilterra. 

Nell’arido battibecco, arido come le 
spiaggie arenose e infeconde della baia 
di Raheita, non manca neppure la parte, 
diciamo così, romanzesca e pittorica. 
Perchè una piccola scorta di soldati ita- 
liani, di quelli che la politica estera di 
Pasquale Stanisino Mancini condannò a 
risiedere in Assab, è stata inviata ad 
occupare le alture di dove si domina la 
piccola baia. Dal canto suo, il commis- 
sario francese di Obock ha fatto sbar- 
care sulla costa quattro uomini e un 
caporale. 

L’una in faccia all'altra sventolano 


forse le due bandiere, e si guardano 
senza mai incontrarsi, come le due isole 
aleardiane. Ma soldati francesi e italiani 
molto probabilmente fraternizzano nelle 


espansioni gastronomiche di un rancio 


comune, o per lo meno si contraccam- 
biano quei piccoli servigi che fra buoni 


casigliani non si rifiutano mai: visto e 
considerato che nella rena ardente di 
Raheita non potrebbero attecchire nean- 
che le patate dell'onorevole Franchet 

Tutto finîrà per iì meglio, nella pe; 
giore delle baie possibili: anzi finirà în 
una burletta, o în una baia diplomatica. 
Chi affronta le grandi e lo piccole que- 
stioni internazionali, mettendo fuor della 


pelle rugosa i dardi appuntati dell'istri- 


ce, chi alza la voce per trovar pretesto 
e occasione a inacidire gli animi, chi, 


pur di intorbidare le acque, cita in pro- 


posito il nome del più esperto e dal più 
autorevole fra i nostri ministri degli af- 
fari esteri, quale è il marchese Visconti- 
Venosta, non lavora © non si adopra 


certamente a emussar gli angoli di una 


questione che ha importanza minima. 
«li mio debole parere sarebbe (così 
disse il padre Cristoforo) che non vi fos- 
sero nè sfide, nè portatori di sfide, nè 
bastonate ». 


terrogato oggi, potrebbe aggiungere: « nè 


spiaggie da occupare, nè sultanati da 


proteggere, nè imprese donchisciottescho 
contro mulini a vento ». 


& ds Lt 


frrorno PER frrorno 


L'uomo parlamentare che poteva lanciare 
una sfida all'universo mondo, perchè gli tro- 
vassero un individuo possessore di un nu- 
mero di decorazioni superiore al suo è l'ono- 
revole senatore Sprovieri : quel medesimo a 
cui un giorno il Nicotera, in un momente 
di stizza, disse: « ch, non mi rompere gli 
sprovieri ! » 

Ora il valentuomo non può menar come 
prima îl medesimo vanto. Si è scoperto in 
Earopa un altro felice mortale, a cui il 
petto non è più snfficiente a contenere tutta 
la vetrina di croci, di cordoni, di costella- 
zioni, di medaglie, di cui vollero onorarlo i 
sovrani di varie nazioni. 

Quest'uomo fortunato è il capo della Casa 
civile di Guglielmo, imperatore di Germa- 
nia: il conte Augusto d'Eulenbourg. 

figli possiodo la bellezza di sessantat 
decorazioni: un firmamento addiritture, co: 
qualche cosa di giunta. 

Fra i maggiori decorati della Germania 
si contavano il Bismarck e il Moltke, pos 
sessore di cinquantequattro decorazioni il 
primo, e di quarantaquattro il secondo. Il 
conte Augusto. di Eulenbourg sorpassa i 
tran: Cancelliere di novo onorificenze, e di 

iciannove il maresciallo. 

E' vero che, in riga di consolazione, l'uo- 
mo politico e l'uomo di guerra possono se- 
gnare al loro attivo la creazione dell’Im- 
pero germanico. 


Sì aununzia il terzo matrimonio di Ade- 
lina Patti. 

‘Adelina Patti, oriunda italiana, poi mar- 
chesa di Caux, poi signora Niccolini, sta 
per diventere baronessa Cederstrocin : baro- 
nessa svedese. 

"Le labbra che mormorarono le divine me- 
logie italiche di Rossini, Bellini, Donizetti, 
Verdi, occorre si adattino a sillabare questo 
aspro nome di Cederstrocin: aspro e scat- 
tante come lo starnuto di una persona in- 
file dol uella gola, 

ale legittimo dolore per quella gole, non 
mabilo nella squisita modulazione delle 
Rote che alla gola della Malibran ! 


Tre mariti, nella vita di una donna, co- 
stitniscono già una cifra rispettabile : quasi 
direi inquietante. Ma trattandosi di un'ar- 
tista di canto, e per soprappiù di un'artista 
celebre, quelia cifra diventa paurosa addi- 
fittara. È a me è venuto fatto di pensare 
che se fossi innalzato agli onori di quel 
terzo matrimonio, dovrei mettere nel conto 
anche tutti i matrimoni falsi celebrati sul 
palcoscenico, nella cinquantina di opere di 
cui la Patti fu l’acclamata protagonista. 

Matrimoni per ridere, intendiamoci. « Ti 
amo, t’adoro, lascia ancor ch'io contempli 
il bel viso » con accom sento di ab- 
bracci e di baci, imposti dalla tirannia dei 
librettisti. Sta tatto beno: ma sepeto come 
diceva il Cavour scherzando, a proposito dei 
detenuti politici, diventati poi deputati e se- 
natori? Diceva così: 

‘è Sono stati in galera per una nobile 
cansa, © meritano la gratitudine della na- 
Zione. Ma in galera c'è un ambiente così 
fppiccicaticcio, che a chi vi rimane degli 
anni, qualche cosa gli si attacca sempre. » 

È per nominare dei ministri, scelse  per- 
sone che non avessero avuta dimestichezza 
con la galera. 


Se il matrimonio shiunziato della signora 
Patti-Caux Niccolini col barone Cederstrocin 
si celebrerà per davvero, io non posso che 
limitarmi ad sugurare all'ottimo barone una 
saluto di ferro, © molti moltissimi anni di 


vita. 

'Non foss'altro per scansare il pericolo che 
la signora Patti, ridiventata Patti dopo una 
nuova vedovanza, non abbia a ripetere il 
‘verso celebre della Lucrezia Borgia: 

« Don Alfonso, mio quarto marito. » 

E il mio augurio per il prossimo matri- 
mio non può esser che questo: 

— Salute e figli maschi, 


E il buon cappuccino, in- 


Domenica 20 Novembre 1898 


Mi scrivono da Milano chela fecondissima 
scrittrice signora Carolina Invernizio sta per 
mettere la parola « fine » al suo cinquante- 
simo romanzo sensazionale. (La parola non 
è mia, ma del corrispondente che scrive). 
E TTERITEE 

ire cho quel lo in lo di Alessan- 
So Mater aiar a rase, 
dopo il quale sì disse che la sus fantasia era 
essurita. La sij Invernizio ne ha qua- 
fantanove di più, © vedeto ingiustizia: non 
è ancora pervenuta alla fama dell'autore dei 
Promessi Sposi. 

Dal riassunto del cinquantesimo romanzo, 
che il corrispondente m'invia, apprendo che 
i personaggi messi In azione dalla autrice 
sono trentasei, © ventotto muoiono più o 
meno tragicamente. 

(Il «più o meno », veramente, non ci sta, 
perché è un po' difficilo morire comicamente.) 

Ora chi da trentasei leva ventotto, ha un 
residuo di otto personaggi. E io m'imma- 
gino come debbano rimenere brutti dopo lo 
spettacolo di una strage così nefanda. 

Ma io me ne consolo al pensiero che co- 
testi otto personaggi, così robusti in salute 
da sfidare tutte le minaccio omicide della 


to intanto al augurare 
guora lvernizio che i fantasmi 
morti uccisi da lei non vengano a turbarle 
i sonni, dopo laboriose giornate di lavoro. 


Si annunzia da Napoli l'apparizione di un 
nuovo giornale intitolato l’Aurora: titolo 
mascagnano, perché tutti sanno che l’/ris 
incomincia «ppanto col crepuscolo che pre- 
cede il giorno. 

La circolare della redazione dell'Aurora 
i dà premura di annunziare al pubblico 
che il primo numero uscirà con una tira» 
tura dì cinquantamila copie. 

Pare che la notizia abbia fatto una im- 
pressione nella rispettabile classs dei pizzi- 
cagnoli. 

ùfa a parte lo scherzo, auguro al confra- 
tello che le suo cinquantamila copie diven- 
tino presto duecentomila. 

È che i pizzicagaoli si cavino la sete col 
prosciutto. 


Per finire. 

Nel salotto privato di una signora sono 
radunati diversi amici di confidenza: fra 
questi un tenore celebre. La serata si passa 
4 sentire le riproduzioni fonografiche di varii 
pezzi di musica. Poi la padrona di casa, vol- 
Rendosi all'artista col più amabile dei so: 
fisi, lo prega a cantar qualche cosa, per af. 
fiderla al fonografo, 6 accrescere così la col- 
lezione dei pezzi. 

"Le domando scusa — replica il tenore — 
ma non posso eseguir nulla. Quando io cauto 
in società, ho l'abitudine di metter la coda 
di rondine: © stasera sono in soprabito. 


SA 


NOSTRI DIPACCI PARTICOLARI 


DA PARIGI. 

Le visite a Picquart — Esterhazy scom- 
parso da Londra — Una proposta 
logica dell'avv. Mornard 

Parigi, 19, ore 3 pom. (Ricciardetto) 

N generale Zarlinden, comandante militare 

di Parigi, ha concesso ai senatori Trarieux 

6 Rane, al deputato Reinach © all’editore 

Charpentier di visitare in carcere il colon- 

nello Picquart. Stamani lo visitò l'avvocato 

Labori. Oggi, nella giornata, debbono 

tarlo Climenceu e Mirbeau. 


Lunedì la Commissione d'inchiesta della 


Cassazione interrogherà Boislefire, Rouget, 
Gonse, Picquart e il capitano Guignet. 

Correva voce stamani che Esterhazy sia 
scomparso da Londra. 

L'avvocato Mornard, motivando col futto 
che Dreyfus ignora tutto, perfino l'esistenza 
insiste nella domanda di ri. 
torno di Dreyfus, ondo evitare la lungaggine 
informarlo per lettera. 


esa 
Le iesistenti mire della Rossia nel Mar Rasso 
Londra, 19, ore 2 (Dich). — Il Daily Te- 
legraph ha da Pietroburgo: Il Governo russ> 
sî occupa attivamente per avere, in qual 
siasi modo, una stazione carbonifera =: 
coste del Mar Rosso, giudicata necessaria al 
governo dello Cza: 


e 


L'incidente di Rebeita gl 
Guglielmo e la pace.- 

Berlino, 19, ora 14,20 — (1). — Le 
Neueste Nachrichten, pure assegnando poca 
importanza ali’incidente di Raheite sorto tra 
l'Italia e la Francia, credono indispensabile 
una pronta definitiva soluzione, non essendo 
ammissibile per la diguità dell'Italia un 
lungo strascico della controversia. 

5 Si annancia che l’imperatore Guglielmo 
proporrà che dal Congresso per la pace esca 
la nomina di una Commissione speciale per- 
manente internazionale che decida e risolva 
gli incidenti sorgenti rispetto si confini, spe- 
cialmente coloniali, che costituiscono la vera 
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spada di Damocle minasciante continuamente 
la pece fra le grandi nazioni. 


Un dietroscena di Corte in Spagna. 


Madrid, 19 (Cid). — Forse vi sarà noto 
che nei circoli vaticani si parlò molto tempo 
fa di una transazione offerta a Don Carlos 
dalla Corte spagnuola. Il principe Don Jaime, 
primogenito di Don Carlos, avrebbe sposata 
la principessa Maria delle Astarie, sorella 
maggiore del re Alfonso, ed avrebbe as- 
sunto la reggenza durante la minorità dire 
Alfonso, con probabile successione al trono 
data la cagionevole salute di questo. 

Questi passi sarebbero stati fatti d'ini: 
iva di Leone XMI, e il cardinalo Coscajo- 
res, arcivescovo di Valladolid, serebbe stato 
incaricato di fare la proposta a Don Carlos. 

Ma Don Carlos avrebbe sdegnosamento 
rifiutata la proposta, ed anzi il suo contegno 
verso la Corte spagnuola sarebbe divenuto 
minaccioso, poichè, aiutato dai monaci delle 
Filippine, egli avrebbe contratto a Londra 
un ingente prestito per favorire in Spagna 
l'insurrezione csrlista non appena il governo 
di Sagasta abbia firmato la paco con gli 
Stati Uniti. 


Vedi altri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


I pettirossi del proto. 

Néila polemichetta sui tabacchi che fa- 
cemmo îersera, il proto ci ha cambiato w 
trifo in triste soggetto! Che il soggetto dei 
tabacchi non sia allegro, passi, ma triste poi 
è troppo! Forse il proto pensava all'animo 
dei fornitori... mancati, certo melanconico 
per i tramontati guadagni che non accen- 
nano a tornare. Proto birbona! 

Intanto smacchiamo noi il pettirosso prima 
che altri ce lo smacchii 


LA CONDANNA DEGLI SLOVENI 


insultatori degli italiani 


Trieste, 19. — Fa ultimato il processo 
contro i 25 sloveni, imputati di avere preso 
parte agli eccessi dello scorso settembre con- 
tro la scuola della Lega nazionale di Duino 
presso Nabresina. 

Fra essi vi sono il podestà e la maestra 
di Duino ed altre duo ragazze. 

Il tribunale condantò il polestà a $ mesi 
di carcere ed altri 1% impatati da 16 mesi 
& sei settimane, assolvendo le ragazze e con- 
dannando solidalmente tatti al risarcimento 
dei danni verso Ia Lega nazionale. 


n————m— 


La Camera dei Deputati in sesta rima 


Una novità per la seconda sessione della 
vigesima legislatura: ed è che la presidenza 
della Camera, per render meno aridi e noiosi 
i fatori appelli nominali, ha disposto perchè 
sieno raggruppati in sestine rimate gli ono- 
reyoli deputati, senza riguardo a’ verun 


deputati non se ne sono 
pelli per la cariche d'oggi 


Chiappero, Carpaneda, Chiaradia, 
Conti, Bettilo, Chindamo, Rampoldi, 
ja, Salandra, Lazzaro, Pavii 
lio, Placido, Castoldi; 
pa, Vollaro de Lieto, 

Ceresato. 


veristo: 


rsarelli; 
alini, 
Barracco, Colsiaani, Paganini. 
D'Annunzio, Malozano, Vianello, 
iaglia, Giovanelli, Giulini, 
Portineto, Qolstti © poi Marello, 
Valli, Rocca, de Renzis e Caetani 
Rocco, Compagas, Grossi, Palizzolo, 
Calleri, Aggio, Rasponi, Gianello. 


Lacava, Leonetti, Vendamini, 
Capozzi, Della Rozsa, Pascolato,. 
Cerisn Mayneri, Costa, Girardiai, 
Schiratti, lasqui, Amor, Goia, Luazato; 
Maziiani, Donadio, Bucsi, De Gaglia, 
D'Alifo Gaitan, Gorio, Chinaglia. 

Contarini, Pennati el il Falletti, 
Luckini ed Angiolini e Mirabelli, 
S i, Anzani e poi Brunetti, 
Francini acco Ratei iso 
Penna, Cipelli, Tozzi ed Arsoleo, 
Mazzella, Agnini, Picandi, Zabeo. 

Piola Daverio, Vienna, Qusta Andrea, 
Costa-Zenoglio, Calderon-Martini. 
Principe Pietro Lanza di Scalea, 
Giuseppa Maiorana e lo Scalini; 
Gerolamo Cotlari, Cimorelli, 

De Mita © De Michelo-Ferrantelli. 


Gaetani, Casciani ed il Raffoni, | 
Lanzavecshia, Taroni con Prinatti, 
Pastor, ia, Riccio e poi Faleoul, 


Santin. Baccelli, Finardi e Franchetti; 
Roman, Camagua, Bonacci, Bonardi, 
Roman, Canoa Civelli ed il Girardi. 
Vitale, Vagliasindi, Collacchioni, 
Capaldo, Poiestà, di S. Giuliano, — 
Chimieri, Pinchia, Ungaro, Tizzoni, 
Mirto Seggio, Di Wollemborg, Rosano; 
Gianolio, Danieli, Colarusso, 
Beduschi, Aguglia, Spirito, Chiayasso. 


Arretrato f© Centesimi 


GIOIE 


De Bernardis, Bonanno, Ve 
Morpurgo, Capoduro, Costantini, 
Testasecca, Palumbo, Calvanese, 
Venturi, PapaZopoli, Lucch 

Serralunga, D'Ippolito, Morando, 
Lazzatto, Campus Serra, Fade, Orlando. 
Cocco Orta, Di 
Salvo, Ghigi, 
De Luca, Boy Carboni, San Fi 
i, De Salvio, De Mart 


se, 


Freschi, Giampietro, Daneo, Diligenti, 
Falci, Pal 


Zappi, Ravagli, 
Cao-Piana, Pasolini, Cavegnari, 
, Del Buono Pilade e Bosdari 
Pivan, Bernini Cesare, Pescotti 
D'Andrea, Bartoldi Antonio con Sacconi, 
Toaldi e poi Marcòra ed il Berietti, 
Napoleon Ferraris e Rasj 
Da Amicis Mansusto e Rudini, 
Lovito, Matteucci cor Maw 
Casal, Stellati Scala, Call 
Sola, Bastogi, Pompili, Laudi 
Alessio, Guerci, Murmura. G. 
Armatoldi, Luzzatti con Turrisi 
‘ani, Da Donno, Poerio-Imbriaai, — _ 
Trinchera con Raggier, Meardi © Sani. 
Cantalamesse, Ciaceri, Morgari, 
Mestiea, Do Cristoforis, Celott 
Di Lorenzo, Piovéne, Lucerna: 
Lucea, Senise, Dentice, Gavotti; 
Giantarco, Pozzo, Mo 
Lochis, Torlonia, Car: 


Mazza, Florena, Pi 
Galli, Bonin, Colombo Quattro! 
Csppelleri, 


Mor: Ili Gus! 
iti, Di Br 
Sella, Rossi Teofilo, Rosel 
Fulci, Di Terranova ed il G 
Baccelli Alfredo, Farina, Binell 
Vetroni, Di Frascara con Ci 
Calleri Giacomino e poi So: 
Principe Carlo Castelbarco Albani 
San Severino, Campi, Cottaîavi, 
o Biscaretti, 


Digny 
tozio Rudini. 
Guicciardini, Mariotti, Zanardelli, 
Maurigi, Badaloni, Mas 
De Riseis, R 
Mevaîo; 


ia, Rosa, Do 

Monti Gaarnieri ed Ercole I 
Con Afan de Rivera. Or 

Codacci-Pisanelli, De Ri 


rosoli, De Caro € 
i Ferdinando e poi Ri 


felt, 3 
Prampolini, Tin 
Ridotti, M 5 

Reale, Gat 


Imperial 
Torionia, Cors 
Mascia, De_A: 


Villa, Ri 


Ferrero di Cambian 
Greppi, Tripo 
E, per l'indiserezione, 


Roger. 


imbasciatoro di | 
alia, signor B 
pubblica. Vigu 


stati nominati l'a: 
presso S. M. il Re 
Îi direttore della sicuri bi 
© l'avvocato generale della Corto 
di Parigi, Boutet. 
Parlamento francese. 
L'interpellanza Lazies. x 
parigi, 18. — Lazies, antisemita, chiolo 
arinterieliare salle possibili inliserezioni ri 
ne segreti che interessano la sicu 
Foaza dello Stato Attacca state n 
i Dreyfus, la magistratura el il 
spento di De E mc 
Sereni: du deputati stanno per venire alle 
Sani. Gli uscieri li separazo. 


Il presidente del Consiglio, Dupuy, risponde 
che saprà tutelare la sicurezza dello Stato 
© chiede che l’interpelianza Lazies sia rin- 
Viata ad un mese. 

La Camera approva la proposta Dupuy. 

La Regina di Spagna 
tiecorata della Legione d'onore. 

Parigi, 19. — Il presidente della Repub 
blica, Félix Faure, ha conferito alla Regina 
reggente di Spagna il gran cordone della 
Legione d'onore. 

Per gli stranieri residenti in Francia. 

Parigi, 19. — Il deputato Montfort ha 

resentato alla Camera la proposta di sta- 
Bilico una tasca militare sugli stranieri re- 
sidenti in Francia, el una tassa suppletiva 
sugli stranieri cho vi eserciteno una profes- 
sione stipendiata o per la quale hanno una 
patente. 

Parlamento ungherese. 

Budapest, 18. — Si respinge, sopra pro- 
posta del presidente del Consiglio, barone 
de Banfy, e del presidente della Camera, 
Srilagy, la mozione Hollè, tendente a met- 
tero ull'ordino del giorno la questione rela- 
tiva al monumento Hentzi prima di ogni 
altro progetto. 

Domani, ricorrendo la festa di Santa Eli. 
subotta, non vi è seduta. 

ti clero spagnuolo non è carlista. 

Madrid, 19. — Si smentisce la voce che 

l'alto clero cospiri contro le istituzioni. 
Due italiani morti 
durante un uragano in Tunisia. 

‘Tunisi, (9, — Dei tro morti segnalati 
in seguito all'aragano che imperversò sulle 
coste della Tanisia, due sono italiani. 

li prasidente della ropubblica brasiliana 
a bordo della “ Carlo Alberto ,,. 


Rio Janelro, 19. — Il presidente della 
repubblica, dottor Campos Salles, ha pas- 
sato in rivista la flotta. 

Egli visitò la nave ammiraglia italiana 
Carlo Alberto, dovo fu ricevuto dall'ammi- 
raglio Candiani, e l'equipaggio gli reso gli 
onori militari. 

Il ministro della marina ha offerto un ban- 
chetto în onore del presidente. Vi assistette 
anche l'ammiraglio Candiani. 


I drammi del mare. 
Neiwv-York, 19. — Il piroscafo Atalanta 
naufragò presso Newport (Oregon). Ventotto 
uomini dell'equipaggio sono annegati. 
Il Sun conferma che è stato concluso un 
trattato segreto fra la Russia e la China, 


Gl'insorti alle Filippine. 
New-York, 19. — L'ammiraglio Dewey 
telegrafa da Manila che gli insorti occu- 
pano tutta l'isola di Panay-traune, Ilo Il 


Il Processo Favilla 


Bologna, 18. — La seduta antimeridiana 
sì è svolte con poco interesse, poichè sono 
siilati tutti i sottopresentatori degli effetti. 

Queste cambiali variavano dalle cento alle 
ducentomila lire, ma parecchi testimoni han 
deposto che ignoravano anche il valore de- 
gli efetti che firmavano, qualche volta gra 
Tuitamente, perchè pregati da amici, tal- 
volta dietro compenso di qualche lira. 

Nella seduta pomeridiana è introdotto il 
testimone Jacopo Gelli, il quale depone che 
fa pregato da Cavallini suo parente, di scon- 
tare degli effetti, che farono poi regolar- 
mente ritirati. 

Nell'agosto 1895 fu invitato a Bologna da 
Favilla ; il quale lo pregò in nome di Caval- 
i di firmare degli effetti psr lire ottanta 
mila, con la garanzia della Ditta Taddei 
Campi. Se non che il Banco di Napoli, cre- 
ditore per altre somme, della medesima 
Ditta, si mise al sicuro, provocandone iì fal- 
limento, ed egli, il Galli, nulla potò ricu- 

perare. 

L'avv. Rivera esclama: Ciò è una specie 
di truffa! L'avy. Luzzato protesta. 

Il Gelli, continuando, afferma, che nel 1895 
sconsigliò il Favilla di fidarsi del Bonara. 

Segue l'avvocato Borgi, procuratore del 
Gelli, che conferma pienamente la deposi- 
zione di costui. 

L'udienza si rinvia quindi a lunedì. 

Sr en 


Dal paese della “ roulette ,, 


Monaco, 16 novembre. 

Le cannonate tirate sugli spalti della rocca 
dei Grimaldi hanno annunciato ieri la festa 
del principe, e all’orbo terraqueo, che la «sea- 
son > sul litorale era incominciata. Questa 
giornata del 15 novembre che segna il prin 
cipio delle grandi feste d'inverno è riuscita 
splendida, tanto l’amministrazione del Casino 
e l’amico Febo, uniti în società, hanno sa- 
pato fare le cose ammodo. 

La festa di notte ne è stata l'apoteosi. La 
piazza del Casino era trasformata înun fan- 
tastico palazzo di faoco ove delle farfalle 
multicolori S'alternavano sotto le volte scin- 
tillanti con degli enormi croissanls dalle to- 
nalità le più varie. Poi più lungi brillavano 
dello grandi stelle appeso agli alberi: le palme 
erano di fuoco, e lo cascate di vetzi a varii 
colori si prolungavanò sulla grande pelouse 
terminando in un arco di trionfo. 

È tutti questi soggetti d’ingegnosa deco- 
razione erano assolutamente coperti d'una 
grande cortina di fiamme bianche e rosse di 
un effetto alla volta grandioso e magico. Le 
case, le ville, i grandi alberghi avevano 
d'altra parte illuminato le loro facciate con 
un’emulazione ammirebile. I fuochi d'artificio 
del Ruggieri e il grande concerto sulla ter- 
razza hanno chiuso degnamente questa splen- 
dida serata. 

Ho detto splendida e sî capisce. Qui i quat- 
trini vi sono & josa. Chi fa le spese è l'am- 
ministrazione del Casino, e forse un po"... 
anche i frequentatori. (1). 

In questi giorni, su pel litorale, da San 
Remo a Cannes regnava un grande sgomento 
‘a causa delle notizie belligere che venivano 
da fuori, Ora però tutto sembra alla pace: i 
gargotiers, î commercianti, gli industriali di 
iutte lo specie si seno tranquiliati, e spe- 
raco che gli inglesi, i russi, gli americani, i 
beati gaudenti di tutte Io parti del mondo 
potranno venire anche quest'anno a Spendero 


(I) Diciamo senza forse © senza un po'... 
(N. d. DI) 


1 SI 


6 spandere l'oro © l'argento «su questa di- 
vina costa d'azzurro. 

Dappertutto i sontuosi magazzini s'aprono 
‘© mettono în mostra le loro vetrino fanta- 
stiche: i teatri annunciano a colpi di gran 
cassa le più grandi novità, una quantità di 
dive e divette e mille altre attrazioni. A 
Nizza uvremo come al solito balli e matinées 
ai Clubs de la Méditerranéo e Massona: le 
corse al galoppo © al trotto: le regate inter- 
nazionali, Je corse automobili, varie esposi- 
zioni, originali fra le altre quella interna 
zionale delle cartoline postali illustrate. 

1 membri dei clubs nautici della Riviera 
‘hanno appreso con vero rincrescimento che 
il duca degli Abruzzi non verrà quest'anno 
a presiedere lo regate internazionali, lui che 
‘e era l'anima e che fu l’anno scorso il grande 
trionfatore. 

‘A Montecarlo non è stato ancora pabbli- 
cato il programma delle feste d'inverno, Si 
sa che avremo delle grandi novità al testro 
dell'Opera: fra le altre un'opera nuova del 
meestro de Lara. 

Per il 22 di novembre è annuncista una 
serie di rappresentazioni con Ermete No- 
velli, e por il 29 l'apertura dei famosi con- 
certi classici. 


Mistral. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 


DA GENOVA. 
L'arresto d'un assassino delll castelli — Un industriale 
incondiario. 
Genova, 13 (Nemo). — Il giorno 2 corrente 
‘ferrata presso Roma, tal Attilio Paolie 
nelli fornaio, d'an a colpi di rasoio uccie 
deva la madrigna Maria Bosi, contro cuì nu 
triva antico rancore. Datosi prontamente alla 
fuga, il Paolinelli, per quanto ricereat 
a (ar pi le sue traccie all’ autorità 
che ave lui sguinzagliati i suoi più 
abili segug 
Egli andò peregrinando, prima a Roma, poi a 
Livornt, Firenze, fnei capitò a Genova, 
perava di poter emigrare all’estero su uno 
dei tanti vapori che giornalmente partono da 
rio. 
store comm. Farias, informato dall 
i Itoma deli 
icò il delegat 
hi della citi 


pe 
contro di 


poi, messo colle spalle al muro, confessò tutto e 
disse pure che a Genova si trovava da parecchi 
giorni, e avera cambiato diversi alberghi spe- 
rando potersi presto imbarcare per l'America. 
Venne arrestato @ sarà presto tradotto a Roma. 

— Oggi inc alle Assise il processo con- 
tro un rieco e molto noto commerciante della 
nostra città, imputato nientemeno che d'aver dato 
fuoco ad un suo grandioso mulino a Quinto al 

are, onde esigere il prezzo d'assicurazione di 

.. E' certo Filippo Pescia Sciac- 
, per l’addietro in fama di galantuomo. 
dio non solo distrusse il mulino, ma ca- 
gionò danni rilevanti a parecchie case vicine. I 
testi sono circa ottanta. Prevedesi che il pro- 
cesso durerà parecchi giorni. 
DA LIVORNO. 
Alla Camera di commercio — Alla Liberale. monarchica. 

Livorno, 13 (E). — Per il giorno 4 dicembre 
pv. gli elettori procederauno al rinnoramento 
parziale della Camera di commarcio. 

O sia sbalordimento e sfiducia, derivanti dalla 
caduta dell’ex-presidente Costella, o sia apatia 
congenita, che non sa scuotersi se non la galva- 
nizzino, fato è che er ora c'è una grande [red- 

lezza, anzi un disinteressamento generale. 

— La. Associazione liberale monarchica, di 
cui la crisi data dal disastro Costella (il Co- 
stella ne era presidente), è conrocata per îl ® 
corrente per eleggere il presidente e i s-dici con- 
siglieri che devono formare il comitato direttivo. 
Anche li, per ora, poco lavoro e scarso entu- 

È così: ed è l'errore dell’accentramento di 
tutta la vita pubblica in un uomo : e tale era il 
caso del Costella. 

Scomparso lui, tutto resta spostato: o lo sbi- 
gottimento, 0 la ‘stizza, 0 la delusione prevalgono 
per un pezzo su tutto ciò che riflette la vita pub- 
blica 

DA PISA 
AI Conservatorio femminile di Sant'Anna. 

Pisa, 18 (Alfeo). — Il car. uf. Leopoldo Tan- 
fani Contofauti è stato dal ministero della pub- 
blica istruzione nominato presidente del nostro 
Conservatorio femminile di S. Anna, in sostitu- 
zione dei cav. Oscar Tobler dimissionario. 

La nomina incontra il generale gradimento 
della cittadinanza che vede a capo di questo i- 
atituto un cittadino coltissimo, esperto delle am- 
ministrazioni pubbliche, e che, coadiuvato dalla 
Commissione amministrativa, potrà farlo incam- 
minare sù una via di progresso, della qual cosa 
ha grande e urgente bisogno. 


DA PISTOIA 
Esperimenti drammatici — Esposizione agricala. artistica 
" di firicoltura — Distribuzione di premi ala seuoia 
arti è mestieri 
Pistola, 15 (p. b.) — AI Ginnasio drammatico 
i dilettanti hanno rappresentato, sere sono, il 
nuovo lavoro dell'avv. « Laura >. In- 
torno a questa si sono si 
ferò riportò un successo I 
lavoro il Pasquali ha mostrato di 
attitudini a scrivere per il teatro. Lodovolis- 
sima fu la esecuzione per parte delle signorine 
Masi, Dovis e Rossitti, e dei signori Cappellini, 
Barbieri, Dell'Era e Succi. 
teca, BET iniziativa dolla Società 
letto », nei mesi di giugno, 
simi verrà fatta 
Agricola-industri: 
fercoledì ebi 
itato. Ve ne ps 
Domenica 20 novembre, a ore 11, alla Regia 
Scuola di arti e mestieri avrà luogo la_ solenne 
distribuzione dei premi agli alunni di quella 
scuola. Una scelta orchestra diretta dal maestro 
Orlandini eseguirà un variato programma. 


DA NAPOLI 
La principessa Enrico di Prussia va ‘a ragglonore il 

"marito. 

iapoli, 15. — A bordo del vapore « Prinz 
nelnitch > è arrivata la principessa. Enrico di 
Prussia, che riparte stasera per la Cina. 

DA REGGIO EMILIA. 

La bonoficenza della 

‘ioberio Levi © gli 

Reggio Emilia, 18. (R.) — L'altro giorno il 
nostro Consiglio comunale tenne la commemora- 
zione del compianto nobile Roberto Lei, fratello 

Îderico che rappresentò la nostra città 
lamento per varie legislature. 

11 vivo affetto che la famiglia Levi ha sempre 
per la nostra città si è nuovamente manifestato 
nel testamento del defanto Roberto. In esso oltre 
varie somme lasciate al sindaco di Reggio, per- 
chè soccorra famiglie veramente bisognose, ci è 
tun lascito importantissimo di 19 mila lire di ren- 
dita anna da intestarsi alla città di Reggio. 

Detta rendita, accumulata ogni bieonio, deve 


(a e Utlo © di- 
io e agosto p 

ione circondariale 
è di floricoltura. 
vzo la prima adunanza del co- 
lorò più dettagliatamente in 


utilità che offrano occasione di lavoro alla el asse 
bisognosa del Comune di Reggio Emilia. 
Gsosta disposizione testamentaria ch 
pren Sira dra fato 
Somposta pietà Ta mistria che eresce, ha voluto 
favorire l’operosità umana cercando di lenire la 
dolorosa piaga della disoccupazione, ha profon- 
damente commosso Îl Consiglio comunale. 


DA MESSINA. 
Gli Imperiali di Germania a Messina. _ 

Micnetan, 15, = Alle ore 18 f entrato în porto 
1a Ristensolera > cogli imperiali tedeschi, scor 
tao dli'nerocitore il». Furono seat 
tags ene 
id consolati e gli edifei sul corso Vittorio Ema- 
sea ; 

N Pia ei er salta marina. 1 tempo è 
sa n por tto, il console tedesco, il generale co- 
spalti 1 diitone ed itato i recarono 
mi natcaniare l'inponterce l'imperatrice a bordo 
de Hohensoliert ». Îl siadaco offerse all'in 

ratrice un mazzo di fiori. 

Lar) « Hohenzollern » lascerà Messina domenica. 
DA CAGLIARI 
n asiago e Sertogse. 

Cagliari, 15. Si sonunzia. che V'allurione 
produsse danni ad Assemini, Villasor, Serra- 

Caftiari 10.02! fifavione distrusse sette 
ponti tdi ferro sulla strada Cagliari-Pula e dan- 
ee ra 

Fra Libri e Riviste 

Sommario della R-ssegna nazionale, vo- 
lume CIV, del 16 novembre 1898: 

Per l'indugurazione di un Ricordo a Carlo 
Alberto, Tese praga) at — Un 
episodio della Politica europea neli’estremo 
Oriente, Y — I ferrovieri e le Società fer- 
roviarie in Francia e in Inghilterra, G. P. 
Assirelti — I diritti dell'uomo sulla donna, 
A. Lusignoli — Ii mistero dei torrente - Ro- 
menzo (cont) - Traduzione dall'inglese di 
Sofia Fortini-Santarelli — Dai piani del Po 
al lago di Lucerna (cont), F. Bosazza — Il 
Moretto da Brescia, E. Paoletti — 
sizione del 18938 in Torino, C. Bertoli 
Il reclutamento nella regia marina, R. Moc- 
chi — Un duello - Romsnzo (cont. e fine), 
Filippo Crispolti — Le idee di un vescovo 
sull'Esoluzione, Theologus — Emma Rosadi 
- Necrologia, Fauseo Lasinio — Rassegna 
politica, X — Nqtizie. 


La carrozza di tutti 


Edito da Treves uscirà lunedì prossimo il 
nuovo libro di Edmondo De Amicis: una 
serie di bozzetti, nei quali 
tecipazione ai dolori o alle gi 

intelligente © geniale spirito d'osservazione 
si rivelano, ancora una volta, come dote per- 
spicua dell'illastre scrittore. E' una psicolo- 
gis fine, fotografica della vita che si svolge 
nei trams, il barbaro nome straniero di cui 
lo scrittore torinese accetta la volgarizza- 
zione italiana che per il primo propose il 
nostro Collodi: « la carrozza di tutti ». 

Siamo lieti di ofrire ai lettori una primi- 
zia del libro, che lunedi andrà a ruba nelle 
mani dei tanti ammiratori, che l'autore dei 
« Bozzetti militari » conta in Italia. Sono 
due brani sci fattorini e cocchieri © sulla 
ragazza civetta Rabifuse della carrozza di 
tutti: 


« Fattorini e Coechieri ». 

Qui, mentre chiudo il mese d'aprile, mi si lov 
i uno stuolo di fattorini e cocchieri origi- 
imi, che mi domandano: — E roi? 

— È haono ragione; ogni uomo è un libro; 


con Garibaldi, una strana caricatura di Giore, 
con una gran testa bianca riccioluta, così grave 
< maestoso, che par che stia, sul tranvai come 
Sopra un carro di trionfo e dispensi gli scontrini 
Scie grazio celesti. C'è un antico becchino, coc- 
chiere, un capo amenissimo, di razza nana, così 
buffo d'aspetto e di spirito che fa torcer dalle 
risa tuttii colleghi con picoli gesti e con pa 
role dette sottovoce, di cui nessun passeggiere 
riesce mai ad atterfare {l significato. C'è a er 
cocchiere di famiglia nobile che nomina i padroni 
le padrone di tutte le carrozze stemmate che 

ssano con un sorriso vagamente misterioso di 
famibarità, d'alterer 
a cui la vista d'ogni stemma rie 

o.un amore dei suoi bei tempi. 

n'è un altro, un fattorino tetro e taciturno 
che ha la bizzarra passione di esercitarsi a scri- 
vere in caratteri minutissimi e che dedica ogni 
momento libero a quell'esercizio di cui fa vedere 
i saggi ai passeggeri, senza parlare, dei pezzet- 
tini dh carta, come biglient di visita, seguati di 
rampe di mosca non leggibili da occhio umano, 
E ci sono divoratori dì giornali, e politicanti di 
color vario, altri vezzeggianti ‘che porgono lo 
scontrino come un fiore, altri ringhiosi che si 
mordon la coda dalla mattina alla sera. 

E le loro donne, quale collezione 

Ne ho conosciuto in capo alle lines 

ande; mezze signore e cencios 

mogli che paiono fi 
di vittime rassegnate, 
titose, che han l’aria di approfittar 
malamente dello lunghe assenze coniugali 
nine alacri e premurose, che, porgendo ai 
affamato il canestro dell 
mille raccomandazio 
giar troppo 
spiando con occhio inquieto l'arrivo del 
trauvai e contando con l'anima in pena le boe- 

< La civetta ». 

Sali sulla giardiniera una bella ragazza che at- 
tirò lo sguardo di tatti: piccolina, bruna, mira» 
bilmente tornita, con le fossette nelle gote, con 
un rosaio sul cappellino: vestita con un'elezanza 
un po” teatrale, ma piacente nella sua stranezza. 

Non avero visto ancora un'arte di civeiteria 
così varia, così profonda, così diabolicamente 
raffinata. 

Era una continuità di leggerissimi, appena per- 
cettibili movimenti ondulatori, correnti dalle 
spalle ai piedi, un riso come represso e diffuso 
su tutta la persona, un modo di girar il capo e 
gli occhi, di guardar tatti e nessuno, di protocar 
di fuggi gli sguardi, un arte di addentarsi le 
labbra, d'inarcarie e di stringerle, di far bale 
nare le pupille, di velarle e di riaccenderle, qua 
lunque cosa guardasse, come se avesse voluto 
sedurre anche le cose, un misto di monelleria, 
di finto pudore, di sensualità, di naturalezza, di 
alletiazione, d'ingenuità bambinesca da far ‘ca- 
dere la penna di mano zl più potente descrittore 
di femmine della nuora scuola. Conquistò il 
tranvai di primo colpo. Tutti i passeggeri si mi- 
sero ad esaminarla con occhio denudatore. 

Si voltava per guardarla di tratto in tratto 
ache il coechiere e perfino una grave guardia 
civica rita in fondo alla_giardiniera fissava su 
di ei uno sguardo affatto diverso dal solito sguardo 

All'angolo Bogino fece fermare un vee- 
chio generale in uniforme, un po" foscio di gambe, 
accompagnato dai suo aiutante, e nell'atto di sa- 


ardite è 


essere spesa dal municipio în opere di pubblica * lire la guardò così fissamente che mise male il 


edo sul montatoi 
Ponnina. A un dato momento essa s'alzò e risi 
detta un po' a sinistra per far posto a una s 
Sete Pa quell’atto così rapido e semplice mise 
EROE dazi e grazie di colomba e di gatta che 
lampeggiarono, quardandola, gli occhi di tutti, 
come ss tutti avessero barato a ua pusto un bic- 
Chierino di Benédietine autentico dei frati di 
Chambers. 


Vedi avviso in terza pagina 


Importanti vendite di oggetti d'arte 


Nella Sasa D. Corvisiori, Via Due Macellt 95, Roma. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MAESTRO - AMI, RETI - ROMA 
ASINO - « GERMANIA » - SCARPE - AMORE 
MARE - GESTI - ARAGNO - CAMBRA - € IRIS » 
PIETRO MASCAGNI. 
Anagramma. 

— Da tempi antiehi giaecio nell’ 
 Gon noi non fa lazaniga l’Ebres 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle 

Festeggiatissimo il Toragliari nello spet- 
tacolo in suo onore. Durand-Durand, la bi 
lantissima commedia, ebbe una eccellente in- 
terpretazione. a 

Stasera, a richiesta, /l ponte del diavelo. 

Nazionale. 
Stasera, Le cinque parti del mondo, una 


nirimo. 
Stasera penultima del Guarany. Domani 
rappresentazioni : le ultime della sta- 


0. 
Edi diurna Faus', in quella serale Gua- 
rany. 

— Manzoni. 

Continuano con pieno successo le repliche 
del dramma Un amore africano. 

— Metastasio, 

Questa sera, per spettacolo in orore del- 
l'attore brillante Giuseppe Brignone ; Il freno 
di piacere. 

Teatri di fuori. 
La « Moglie giovane » di Rovetta 
a Milano. 
(Nostro telegramm 
Filippi). Il nuovo 
lerolamo Rovetta, la Afoglie gio- 
tane, ebbe iersera al Manzoni, dove agisce 
la compagnia Andò Di Lerenzo, esito contra- 
stato, ma indiscutibilmenta il secondo e spe- 
l terzo atto contengono pregeroli situa. 
zioni drammatiche, le quali fanno fedo della 
grande valentia dell'autore. 

L'azione svolgesi bensi in dettagli minuti 
i quali esigono nell’uditorio una grande pa- 
zienza per tener dietro al filo dell’azione, ma 
la conclusione induce ad apprezzarne la ne- 
cessità artistica. 

Oso credero che, fasi insieme il terzo © 
il quarto atto, il laroro s’imporrebbe mag- 
giormente. 


« Cyrano di Bergerao » alla Pergola. 


(Nostro telegramma). 

Firenze, 19. (P) — Non un palco nè un 
posto vuoto si notava iersera al teatro della 
Pergola, dove la compagnia Moucharmont e 
Luguet dette la rappresentazione del Cyra 10 
di Bergerac di E. Rostand. 

Îl pabblico enorme era in gran parte com- 
posto delle principali famiglie dell’aristo- 


lì lavoro pi 
più argute 
perdute. 

L'attore Hirsch, protagonista fu applaudi- 
tissimo. Anche la signora Rollny fa giudicata 
una distinta attrice. 

Lo spettacolo incominciò dopo tre quarti 
d'ora che la sala era gremita, e ciò perchè 
non erano ancora giunti i vestiari di alcuni 
artisti della compagnia Stasera il Cyrano sì 
dà a Bologna. 


ROMA 


18 novembre. 


CONSIGLIO COMUNALE. 

Consiglio numeroso e pubblico scarso. 

Dopo la scampanellata di rito, il sindaco 
comunica una lettera del consigiiere Doria, 
il quale presenta le sue dimissioni da mem: 
bro della Congregazione di carità. 

Dopo di che, si mette in discussione la 
nuova Convenzione con la Banca d'Italia, e 
prendo la parola il consigliere Ernesto Pa- 
cei 

E' favorevole alla Convenzione e l’esa- 
mina innanzi tutto negli effetti che dovrà 
produrre nella situazione finanziaria del Co- 
mune, poi nei rapporti con la sistemazione 
di parecchi quartieri della città, finalmente 
quale mezzo di una razionale ripresa dei 
lavori. La 

Rilevate quindi le disastrosa consegue 
derivato al Comune dalla sentenza, emessa 
dalla Cessazione ii 25 luglio '95, analizza le 


ue, sebbene alcune fra le 
ezze del dramma andassero 


basi della Convenzione che si risolrono dopo 
parecchi abboni in un pagamento per un 
milione in obbligazioni del prestito comu 
nale e per tre milioni în venti annualità di 
lire 201,647 ciascuna con decorrenza d'inà 
teressi al 3 0,0. Pa voti perchè le obbliga- 
zioni stesse, anzichè al 97 112 siano accot: 


programma 
quello di aitri lavori preparati dalla Giunta 
comincerà a 


Libani, rallegrandosi dei risultati otte: 
dalla Giunta nella liquidazione di tutto le 
vertenze che il Comune aveva com varii isti. 
tuto di credito, si duole che alla sistema- 
zione dell’Esedra di Termini 


clans, ma che non fu possi 

più di quanto si Piero 

cbbligazioni fa fissa! 

non fa facile cosa. In quanto all'Esedra ogli 

ritiene che le conclusioni della convenzione 
affrettaro la totale sistemazione della 

piazza. 


Libani è sodd'sfatto. Ernesto Pacelli re- 

ica è replica anche il sindaco. Da ultimo 
Pistcore Benucci aggiunge altre assicura- 
zioni in risposta al consigliere Libani ela 
convenzione è approvata. 

‘Senza discussione si approvano alcune pro- 
poste più o meno importanti e fra queste il 
Fhovo statuto organico del pio Istituto di 
Santo Spirito in Sassia e degli ospedali di 


Roma. 
pone in discussione la proposta 
‘aumento sessennale agli impie- 


mento degli impiegati gor 
Para = 
chetti, domanda che il beneticio dell'aumento 
Sia esteso anche al personale subalterno ; 
Scialoia, trovando nn troppo chiara la pro- 
posta della Giunta, chiede che si definisca 
Se del sessennio debbano ‘e i gradi su- 
periori e se nella eventualità di promozioni 
© riforme organiche, che recassero un au- 
mento di stipendio oltre il limite conseguito 
con gli sumenti sessenzali, i beneficii conse 
guiti in precedenza debbano ancora persi» 
re; Galluppi crede che la proposta della 
ta sia chiarissima. Sî propone che tutti 
gli impiegati indistintamente godano del to 
neîizio; Mazza e Vespignani sì associano alla 
raccomandazione fatta dal Teso. 

È, dopo altre repliche, la discussione ge- 
nerale è chiusa, e la proposta della Giunta 
viene approv oa EE a 

'Sì passa agli articoli. Al primo, il consi- 
gliere Scialoia chiede la sospensiva per 
Guanto riguarda la concessione del sessen- 
Z.0 a coloro che conseguirono i massimi sti. 
pendi. Chiedo che il Consiglio determini 
questo limite. Giordano Apostoli e poi Cri- 
Spolti sostengono che si debba stabilire una 
graduatoria; Albini è contrario alla sospen- 
siva; Teso, stante l'ora tarda, propone che 
la discussione sia proseguita nella prossima 
sodota. 

La proposta Teso incontra l'approvazione 
del sindaco e, così, a mezzanotte la seduta 


è tolta. 
ly. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 16° 9 - Minima 12° 0, 
TEATRI 
Costanzi — Riposo. 
Valle (ora 9) — Il ponte del diavolo. 
Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 
mondo. 
Quirino (ore 9) — Guarany. 
Sianzoni (ore 5) — Un amore africano. 
Metastasio (ore 9) — Iltreno di piacere. 


Il compleanno di S. M. la Regina. 

Domani ricorre il compleanno di S. M. la 
Regina. “ 

Agli auguri che da ogni parta d'Italia 
perrerrenno all’Augusta Signora Fanfulla 
unisce fino da oggi ì suoi fervidi e rispettosi. 

Per la circostanza, gli edifici pabblici sa- 
ranno imbandierati: nel pomeriggio suone- 
ranno, sulle piazze principali, la banda co 
munale e le bande militari. 

x 

Domattina, genetliaco della Regina, ale 
ore !1 precise, si inaugura l’Educatorio Co- 
lonza. Per non coincidere con questa ins 
gurazione il saggio dell'Educatorio Savcia, 
annunciato per le ll 12, sì terrà a mezzo: 
giorno. 

Fidanzamento. 

La signorina Isolina Moreno, figlia del 
ministro pienipotenziario dell'Argentina, si 
è fidanzata al principe Nicola Troubetzkci, 
colonnello di stato maggiore dell’esercito 
russo, addetto all'ambasciata russa in Roma. 


Una nuova chiesa. 

Il canlinale Parocchi ha consacrato la 
nuova chiesa dei padri maristi in via 
paia, dedicata alle Madonna del Rosario. 
Alla cerimonia assistevano numerosi prelati 
italiani ed esteri. 

Associazione della stampa. 

Il Coasiglio direttivo dell’Associazione 

falla stampa, nella seduta del 1 corrente, 

deciso di inviare il sega 
ad Edmondo De Amicis: Sa 
« kimondo Da Ami 

.t Consiglio dire 

italiana, rianitosi 17 corrente, davami inca- 
rico comunicarvi suo nome sentite condo- 
lianze, o voti che affetto dimostra 
tovi tata Italia vi dia o 

tori ta coraggio a sopportare 

« Bertelli, segretario ». 

Lo stesso Consiglio direttivo ha deliberato 
che tatti i soci, i quali si trovamo detenuti 
per condanne dovute a reati politici, o rifu- 
gati all’estero per sfuggire a condanne si- 
Fai, siazo dispensati. Farunto il tempo della 

gionia o ‘Gallio, "dal pg 
mento delle quote sociali. ne 

È "lo morte del prof. Costa. 

Nella notte sopra ieri, all'Hstel Mari: 
mentre rincasara nb Caprovilmione 

per emorragia cerebrale Il professore 
Achille Costa, insegnante di zoologia nella 
Università di Napoli, direttore del Museo 
zoclogico © decano del collegio dei proîes- 


FANFULLA 


venno trasportata al Campo Verano e depo. 
Sta în luogo di deposito. Sarà tumulata a 
Napoli. 
Per 1 giornalisti condannati. 
Ieri sera gi è radunata l'assemblea dei 
profezionieti dell'Associazione deli Fal 

yresenti erano in discreto nume v 
dova il senatore Bonfudini. nina 

‘Dopo avere udito la relazione dell'on 
voll Boniscini sul Congresso di Iibca SI 
avere deliberato di aderire al ida 

iornalisti italiani che si intendo riunire i 
Festo mel ‘1900/(8l paesi alia en 
condizione fatta ai giornalisti condannati 

Il segretario Bartslli lesse un memoriale 
di Romussi © l'ordine del giorno votato dal 
l'Associazione dei giornalisti lombardi. 

Acciaresi e Norsa proposero che la nostra 
Associazione facesse proprio l'ordine del 
giorno votato a Milano, escluse le parti che 
Figuardano questioni d'indole locale e dando 
incarico al presidente di comunicarlo ai li 
poteri dello Stato. ig 

‘Raimondi osserrò che alcuni punti del- 
l'ordine del giorno votato a Milano riguar: 
dano questioni essenzialmente professionali 
altro assurgono invece a questioni pura 
meate politiche, che nulla hanuo a che fare 
eci giornalisti condannati e che furono sem- 
pre bandite dalla Associaziono nostra. Sì sa- 
Felbo astenuto dal voto se non sì metteva 
in votazione, per divisione, l'ordine del giorne 
di Milano, ritenendo da un «anto che l'As- 
sociazione della stampa non potrebbe darare 
Se si abbandonasse a gare politiche, e dal: 
l'eltro canto non volendo respingere le parti 
riguardanti strettamente la posizione dei 
giornalisti e quella dei giornali soppressi nei 
ferritori fuori dello stato d'assedio, mediante 
semplice ordine del ministro dell'interno. 

L'on. Attilio Luzzatto disse che în un'As- 
pazziazione, composta di uomini politici, ban- 
è" sempre la politica non si può. (E noi 

non siamo, fra parentesi, affatto dell'opinione 
del direttore della Tribuna, perchè l'Asso- 
cazione delia stampa è composta non già 
di uomini politici, ma di giornalisti, che, se 
depatati, debbono, entrando all'Associazione, 
dimenticare di esserlo, chè se cosi non fosse 
non potrebbero coesistere nello stesso sola- 
lizio nomini che sì chiamano on. Bissolati, 
on. Luzzatto, on. Luzzatti, on. Prinetti, ono: 
tevole Ferraris, on. Torlonia, © via dicendo, 
parlamentari cioè dalle opinioni politiche 
più disparate), 

Dopo di che si votò l'adesione all'ordine 
del giorno dell'Associazione lombarda con 
slcone modificazioni, e se ne deliberò ‘a 
massima diffusione d'intesa coll’Associazione 
consorella. 

“Circa il modo di dargli efficacia l'assem- 
bien votò la proposta del socio Raffaelio 
Ricci, di dare cioò pubblicità all'ordine del 
giorno, trasmetterlo ufficialmente al presi- 
dente del Censiglio, e dare incarico al Con- 
siglio direttivo di mettersi d'accordo con la 

Associazione lombarda per i passi ulterio? 

Fece capolino. la proposta di sussidiare i 
condannati e le loro famiglie; ma l'assem- 
blea sì dichiarò incompetente. 

Circolo degli impiegati. 

Domani sera, alle $ 12, nei locali sociali 
all’Eseira di ‘Termini, la sezione flodram- 
inatica rappresenterà la commelia în 5 atti 
di P. Ferrari /7 duello. 

Nella pubblica sicurezza. 

Stamani è stata inaugurata la nuova bri- 
gata di pubblica sicurezza che ha sedo in 
Fia Cairoli. 


Stamani sotto la presidenza dell'on. Mar: 
sengo Bastia sì è riunita a palazzo Braschi 
la Commissione per il personale di pubblica 
sicurezza dells capitale e ha esaminato le 
domande e i titoli dei fanzionari già am- 
messì e di quelli da ammettere nel corpo. 
Cronaca spicciola. 

Necrologio. — La signorina Cornelia 
Wildhagen, figlia del direttore per l'Italia 
della « Compagnia delle vetture a lotti o 
dei grandi espressi europei » è morta ieri 
sera a Milano. Domani, domenica, la salma 
sarà trasportata a Cernobbio sul lago di 
Como per essere tumulata nella tomba ovo 
già riposa sua madre che mori, come già 20- 
cennammo, pochi mesi or sono. È 

All’egregio signor Wildhegen che in così 
breve tempo è stato tanto duramente colpito 
dalla sventura, perdendo una dopo l’altra 
due donne adorate, le vive condoglianze di 
Fanfulla. 

Un assassino arrestate a Genova. 
— A Genova, ove si era stabilito sotto il 
nome di Luigi Romgiroti, è stato arrestato 
quell’Attilio Paolinelli che giorni seno & 
Grottaferrata uccise la propria matrigna. 

L'arresto d'un falsario. Salvatore 


Miniscalco, ex-guardia di pubblica sicurezza, 
era ricercato dal commissariato dell’Esqui 
lino per spendita di biglietti falsi. Il Mini 


scalco s'era nascosto al terzo piano della 
casa numero ILL in via Tomacelli. Ieri sera 
dal nascondiglio lo scovarono il delegato 
Saraiva e il brigadiere Nappi. L'arrestato, 
monire veniva condotto al commissariato, 
riusci a faggire; psrò, rincorso, venne rag 
giunto 6 ammanettato. 

Manifesti sovrersivi — A tera ora 
del pomeriggio di ieri, nei corridoi dei F 
lippini, i carabinieri sorpresero un giov 
notto che attaccava al muro manifesti sov- 
versivi. li giovinotto, dichiarato in arresto, 
disse chiamarsi Antonio Brocchetti; negò di 
essere anarchico. Pa inviato a Regina Coeli. 


E À 
Tolgo dall’ « Echo du merseilleux » q1 sto cu- 
oso cenno sull’ influenza dell’y nella vita del 
l'ex capitano Dreyfus 
Vi è in y în mezzo al suo cognome che 
di yè DI icasno nefasto quando è in fine 


e sti cnc per 


tante n 


Il maggiore RavarJ; il tenente colonnello Du 
Paty; il tenente colonnello Henry; il maggiore 


cy. 

È iì cognome di Esterhazy evoca subito quello 

della signora De Boulaney e di Margherita Pays. 
Potremmo trovare altre prove dell’ influenza 

dell’4 sull'esistenza di Dreyfus. Ma... < arrétons- 

noUS Icy.» 
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Una lotteri 
volte all'anno 
ciulla' vien 


îa matrimoniale ha luogo quatt 

o a Smolensk, în Russiao Uta fan 

sorteggiata, sù cinquemila. biglietti 
iti 


che 
rorito, Qualche volta, per un mo: 
tivo 0 per l’altro, egli la cede ad un'altro. Nel 
caso eli in raguizà. rifiti di sposare il Vinci 
fore, fl danaro viene ripartito in rate eguali tra 


(o X 
Dice il verso del poeta: « Nella lotta d'amor 
nince chi fugge ». Se codesto verso abbia. non 
abbia ragione, in verità io non vi saprei dire 
così sul tamburo; fatto è che — forse non nel 
senso precisamente voluto dal poeta — ne tenta- 
ono l'applicazione due giovani di Livorno — 
ragazza di 17 anni, £: ci, e un 
tarato prince ee 

(Tra parentesi : pare proprio che i Sonnino 
abbiano" alta dijetione E dei” contri in tutte le 
camere, oltre quella parlamentare). 

1 quali giorani, visto che i parenti si oppone- 
yqno alla loro unione, hanno ricorso appunto 
dosi all'Antignano. o in carrozza. rifugiano 

Se dobbiamo dire la verità, î due faggi: 
si sono voluti allaticar troppo. Sarebbe. cor 
gua colombi romani scappassero 2... 

Malgrado ciò, il padre della ragazza ha sporto 
querela e i due innamorati sono stati divisi: 
uno, la femmina, è a casa, l’altro, il maschio, 
è alle carceri del Domenicani. 

Veramente la cosa sarebbe eccessiva, per una 
fughetta così microscopica, ma il padre della 
razazza pretende che le distanze non centin 

fa verità io sono un po’ della sua opinione. 
Infatti che cosa è un matrimonio? Tutti dicono 
che è... un passo. Figurarsi dunque quando c' 
di mefzo una scarrozzata addirictura È Per me li 
condurrei dinanzi al sindaco (0 commissario re- 
gio) subito subito e persuadere: il Succi. padre 
che queste cose bisogna « succiarsele > în santa 


pace. 
x 
< Conveniunt nomina. 
_ Un battaglione spagnolo è insorto all’Avaria ed 
to giocoforza rimbarearlo sul vapore « Ali- 

= » è farlo tornare in Spagua. 

‘e voi che nome avesse quel manipolo di 
indi...sciplinati? Si chiamaza battaglione dell’ « or- 
dine pubblico ». Ob! ironia dei nomi. 

x 

1 giornali americani — a proposito di una mo- 
aella che fa furore a New-York e che i pittori 
< yankee si d'aputano a furia di dollari —_ianno 
Tubghe dissertazioni sulla bellezza della donna, e 
questa bellezza ideale vogliono imprigionare den- 
tro i limiti ristretti di calcoli matematici e di 
misure esatte. 

Dunque, prima di lanciare l'affermazione che 
una donna è veramente bella, fuori il metro, € 

1 sullodati giornali americani hanno concluso 
che, în rapporto all'arte, la donna dovrebbe es- 
sare conformata nel modo seguente: 
piedi (m. 1,50) e 4 pollici — busto: 
centimetri 91 12? — centimetri 65.114 
anche: c' tri d4 — coscie: centimetri $3 — 
polpacci: e 7 — caviglie; centimetri 
10 112 — piede: centimetri 19 112 — mano: cen- 
timetri 11/12. o 

con tante misure che so io? mi sem 
‘manchi ancora qualche cosa... @ chi sa? 


TParfmento dal True 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 19 novembre. 

Presiede l'onorevole Zanardelli che apre 
la seduta con un quarto d'ora di ritardo. 

Egli annunzia che ha sostituito l'onore- 
vole Pavia allonorevole nella Commissione 
incaricata di redigere l'indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. L'onorevole Mar- 
cora ha rinunziato per ragioni di... salute. 

Fa quindi altre comunicazioni relative a 
sentenze di Corti d'appello per corruzioni 
elettorale e dà lettura di varii progetti di 
legge di iniziativa di singoli deputati. 

Sì pesse alle commemorazioni: gli onore- 
voli defunti durante le vacanze parlamen- 
tari sono due, gli onorevoli Autonio Rinaldi 
e Di Salvio. 

No pronunzia l'elogio funebre dapprima il 
presidente, poi aggiungono brevi parole gli 
onorevoli Grippo, Falconi e Gianturco. 

L'onorevole Lacava si associa a nome del 
Governo. 

Saranno mandate condoglianze, a nome 
della Camera, allo famiglie. 

Lungo 1iposo. a d - 

I segretari fanno il sorteggio degli uffici, 
opsraz one priva assolutamente d'interesse 
e che permette, nella sala, lo conversazioni 
le più numerose ed animate. 

llonorevole Pelloux, presidente del Con- 
siglio, presenta varii progetti di legge. Per 
tmio di essi — Modificazioni alla legge elet- 
torale politisa — chiede l'urgenza che la 
Cemera accorda. _ I: 

‘Nuovo © ancor più lango riposo. 

Si procede alla votazione per la nomina 
dello seguenti Commissioni: 

Per l'esame del bilancio; i 
Per le pstizioni; a 
Per l'esame dei decreti e mandati regi. 
strati con riserva dalla Corte dei conti. i 

‘Terminata la chiama, e dichiarata chiusa 
la votazione, l'onorevole Zanardelli sorteg- 
gia gli scrutatori che questa sera procede- 
Enno allo spoglio delle urne. 

Ecco la liste dei candidati ministeriali per 
la Commissione del bilan: , 

Onorevoli Afan di Rivera, Aguglia, Bor- 
sarelli, Boselli, Carmine, Cavalli, Com 
Dal Verme, Danieli, De Amicis, De Nicolò, 
Giovanelli, Gorio, Guicciardini, Lojodice, 
Marazzi, Morelli Gaaitierotti, Niccoli, Pais, 
Picardî, Randaccio, Ricci Paolo, Rizzetti, 
Romanin Jacur, Ronchetti, Rosano, Rossi- ! 
Milano, Rubini, Saporito, Sola, Valli Eu- 

eni 
5°Gicque posti sono lasciati 
dell'opposizione. È 

L'obPesizione porta i nomi degli onorevoli 
Cambray Digoy, Chimirri, Di Broglio, Di San 
Giulieno, Farina a Franchetti, Grippo, 
Pompili, Spirito e Torrigiani. 

SEI vole Vacchelli presenta un progetto 


10 se 
ente 


a disposizione 


Alle pensioni dei veterani 1843 49. 


i leggono varie interrogazioni: fra queste 
veline SEna degli onorevoli Caldesi e Gat- 
Taio in favore dei veterani delle guorro na- 
zionali. 

“i essi l'onorevole Pelloux osserva che 
avendo oggi itato un di leggo 

£ aumentare il fondo destinato ai veterani, 
Ti 'loro interrogazione può essere ritirate, 
ina i due interroganti sono assenti © perciò 
non aderiscono. 


di legge per aumentare il fondo destinato | 


L'oncrerole presidente del Consiglio ri- 
sponde quindi ‘all'onorevole. Cao-Pints. che 
ha presentato un'interrogazione per recla- 
mare i soccorsi del Governo in favore della 
Sardegna, ove le recenti inondazioni hanno 
fatto guasti gravissimi. 

Egli riconosce l'entità dei danni sofferti 
dall'isola © fornisce alcuni particolari. Il 
verno farà quanto gli sarà possibile, nei lî- 
miti del bilancio, per venire in aiuto a quelle 
popolazioni. 

Si stabilisce l'ordine del giorno per lunedì. 
Si comineierà col ballottaggio certo i 
Yitabile, per la nomina della Commissione 
del bilancio, poi, seguendo l'antico costume, 

svolgeranno Îe interregazioni e le inter 
pellanze. 

La seduta è tolta alle ore quattro e mezzo. 


il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Qeirinale, 


|_Ricorrendooggi l'onomastico della duchessa 
di Genova, madre di S. M. la Regina, e della 
duchessa consorte al principe Tommaso, le 
Loro Maestà il Ro e la Regina hanno in- 
viato affettuosissimi telegrammi di augurio 
alle auguste signore. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi in se- 
parate udienze private, il senatore conte 
Cambray Digny, l'ambasciatore d' Italia agli 
Stati Uniti, tarone Fava, il generale Ai 
de Rivera 0 il regio console cav. Testa. 

Oggi, alle 2, S. A-R.il Principe di Napoli 
ha ricevuto in privata udienza il conte Ma- 
renzi, altaché militaro all'ambasciata d’Au- 
stria Ungheria. 

I nuovi senatori. 

Ecco la lieta ufliciale dei nuovi senatori: 
ex deputato e vice ammiraglio Farico Ac- 
cinni, ex deputato Giulio Adamoli, ingegnere 
Nunzio Aula presidente della Camera di com- 
mercio di Trapani, principo Felice Bor- 
gheso presidente della Deputazione provin- 
ciale di Roma, conte Aunibale Brandolin 
patrizio veneto, ex-doputato Bottini, profes- 
sore. Carlo Cantoni dell’Università di Pavia, 
prof. Giuseppe Carlo dell’Università di To- 
rino, comm. Enrico Caselli, presidente di se- 
zione della Cassazione di Roma, ex deputato 
Antonio Cefaly, ex deputato Carlo Cerruti, 
comm. Pietro Cotti presilente di sezione 
della Corte dei Conti, ex deputato Abele Da- 
miani, prof. Earico De Renzi clinico dell'U- 
niversità di Napoli, commendatore Felice 
D'Errico inlustriale di Napoli proprieta- 
rio del Don Marzio, barono Saverio Fara 
ministro pienipotenzio agli Stati Uniti, ex 
deputato Pietro Gamba, ex-deputato Lan- 
zara, ex deputato Ulderico Levi, commenda- 
tore Maielli presidente della Cassazione di 
Palermo, ex deputato Massabò, barone Carlo 
Mazzolani consigliere di Stato, ex-deputato 
Luigi Miceli, tenente generale Giuseppo Mirri, 
comm. Eagenio Olivieri sindaco di Palermo, 
ex-deputato Salvatore Parpeglia, ex-deputato 
Ecasmo Piaggio direttore generale della 
vigazione generale italiana, comm. Ugo Pisa 
presidente della Camera di commercio di 
Milano, ex-deputato Luigi Roux direttoro 
della Stampa, prof. Francesco Schupfsr del- 
l'Università di Rome. 

AI Senato. 

Aperta la seduta, il presidente comunica 
il risultato delia votazione ieri avvenuta per 
la nomina di un segretario e di varie com- 
missioni 

‘Risultò eletto segretario il senatoro Ma- 
riotti 

A fur parto della Commissione per la ve- 
rifica dei titoli dei nuovi senatori furono 
eletti i senatori : Ferraris,. Mezzacapo, Ghi- 
glieri, Cremona, Scelsi, Guarnerî, Di Pram 
pero, Giacomo Doria © Vitelleschi. 

11 presidente dà lettura di una lettera con 
la quale il senatore Bargoni declina la nbmina 
a membro della Commissione permanente di 
finanza. 

Seduta stante, il senatore Bargoni me- 
diante votazione a scrutinio segreto viene 
sostituito dal senatore Paternò. 

Viene approvato senza discussione l’arti 
colo unico della legge: Proroga della rida- 
zione nelle eccedenze dei quairi degli uffi 
ciali subalterni di fanteria. 


La Camera d'oggi 

Dopo il sorteggio degli uflici, il presidente 
ha commensorato gli onorevoli Rinaldi An- 
tonio e Di Salvio, Si è proceluto quindi alla 
nomins dei membri della Commissione del 
Bilancio e di altre due Commissioni. 

Lo spoglio delle schedo verrà fatto stasera 
nelle sale di Montecitorio. 

Il Senato all’onorevole Farini. 

Ottantacinque senatori haano inviato i 
il seguente telegramma a i cav. Farini 

« Prima ancor: strazione unanime, 
ra RICITA del Senato verso di Lei i o 
toscritti i 
cessata la cagione di 


Lividuale, pa- 

trimonio di care © pereani_ricondanzo. An 
rimonio si l'invio de' nostri nosai, ehe la pre- 
come testimonianza del nostro 


biamo di custodi 
animo ». 
L'onorevole Farini rispose nel modo 
guente 

‘ Comm. Lampertico, senatore — Roma. 
<Îi COiuts aifettvoso dei colleghi ed amici ce- 
menta una comunanza di sentimenti e di intenti 
che durerà finché io sivo 
°° Rringrazi in nome mio La prego tutti ed in 
cit ETA He iavi 1 cui nomi conserverò quale 
iascuno soddisiazione della mia vita pubblica fra 
Più sacri ricordi di famiglia. 

L'A Lei una cordiale stretta 


D. Fai 


W generale Lanza. 
Il generale Lanza, ambasciatore d'Italia a 
Berlifio, ha lasciato Roma per far ritorno 
alla propria sede. : 
Braschi. 


A palazzo 
Stamani il presidente del Consiglio ba con- 
ferito col senatore Malvano, segretario gene- 
degli esteri. 


rale al ministero 


L'onorevole Finocchiaro-Aprile. 

Stasera l'onorevole ministro della grazia 
e giustizia partirà per Ferrara. 

Esodo di deputati. 

"Tra ieri ed oggi, sono partiti le pro 

vincio una treniire di depatati. 

Banchetto diplomatico. 
_L'ambasciatore degli Stati Uniti d'Ame- 
rica ha invitato a banchetto, per il 25 cor- 
rente, il ministro degli esteri ammiraglio 
Canevaro e il minist‘o della R>pubblica Ar- 
gentina in Roma, colonnello Earico Moreno, 
allo scopo di festeggiarii per la conclusione 
del trattato d'arbitraggio generale concluso 
fra l'Italia e l'Argentina. 
Nell’esercito. 

Il Giornale militare ufficiale pabblicato 
stasera, fra la altre disposizioni, reca 

Ii cav. Giovanni Castelli, tenente colon- 
nello nel reggimento Si cavalleria, è 
collocato în rione ansi! per ragioni 
d'età dal 16 dicembre prossimo. 

Il cav. Edoardo Da Fabii-Pezzani, colon- 
nello comandanto la scuola centrale di tiro 
d'artiglieria, è esonerato dalla carica e no- 
minato comandante il collegio militare di 
Roma. 

Il cav. Giorgio Recli, tenente colonnello 
con l'ufficio di ispsttora d'artiglieria da cam- 
pagna, è incaricato del comando della scuola 
centrale di tiro d'artiglieri 

Il cav. Gieseppe Ramello, colonnello co. 
mandante il collegio mili! di Roma, 
collocato în posizione ausiliaria per ragieni 
di età. 

Il cav. Pietro Raspi, colonnello coman 
dante l'ispettorato delle truppe del genio, è 
collocato in posizione ausiliaria per ragioni 
di otà. 

Muove tariffe ferroviarie. 

Col giorno 16 andante è entrata in vigore, 
in via di esperimento per dus anni, la nuova 
tariffa per il servizio cumulativo ferroviario 
marittimo tra il continente, la Sicilia (Rete 
Sicula e Ferrovia Sicula occidentale) e la Sar- 
degna. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostro servizio particolare). 
La Legion d'onore al giudice Boursy. 
Parigi, 29, ore — (R) — 1l mi 

stro di grazia e giustizia, Lebret, si è re- 

cato a casa del giulica Boursy — vittima 
del recento attentato commesso dalla gio- 
vane Hinque, che gli iirò due colpi di re- 
volver — a conferirgli la Crocs della Le 
gion d'onore. 

Gli italiani a Candia. 

Parigi, 19, ore 13 40 (R). — Telegrafano 
da Tripoli chei piroscafi provenienti da Can- 
dia con le truppe turche, fecero una sosta 
in quel porto. 

Gli italiani interrogano î soldati, i quali 
risposero che le trappo internazionali, meno 
le italiane, trattavano malissimo gli oîto- 
mani, compresi i funzionari 

Se comandassoro soltanto gli italiani l'i 
sola rimarrebbe in pace e molti accettereb- 
bero anche la sudditanza italiane. 


. Parigi, 19 
ispano amei 
La questione delle Filippine. 

Madrid, 19. — I giornali aununziano che 
gli Stati Uniti rifiuterebbero l'arbitrato circa 
fa questione delle isole Filippine ed ofrireb- 
bero un'indennità importante per l’annes 
sione di dette isole. 

Gl'imperiali di Germania. 

Messina, 19, — Gli imperiali tedeschi si 
recarono, alle ore 10, con una lancia a va- 
pore, ad incontrare la principessa Irene, a 
bordo del Prinz Heinrich diretto in China. 

Al tocco le Loro Maestà invitarono ad 
un /unch il console tedesco, il prefetto, il 
generale comandante la divisione ed il six- 
daco. 

Oggi, alle ore 16, il concerto dell Mohen- 
sollern suonerà sulla piazza del Municipio e 
domani sera al Massimo Teatro, a scopo di 
beneticenza. 

Stasera vi serà spettaeolo di gala, inonore 
degli ufficiali dell’ioRenzollern 

Le Loro Maestà lasceranno Messina lunedì, 
dirigendosi a Pola. 

I tempo è splendido. 


ie SEZZE 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Ron 


a, 19 novembre. 


Condotte 251. L 
170. Acciaierie 1250. Naviga i 
italiana 437. Credito Fonmdiario Sento Spi- 


22° novembre, per i deziati non superiori 

& lire 100, pagabili în biglietti, è fissato in 
lire 108.60. 

(Veleg. part. di Borsa). 

Genova — Rendita 10022 — Meridionali 

130, — iediterranee 52950 — Banca Italia 


Radiceria 382. 
Si renze "° Rendita 100 21 — Meridionali 


723 SA — Mediterranee 530 25 — Banca 


Italia 970 50. 


Milano — Rendita 100 15 — Meridionali 


730 — Mediterranee 551. 


‘Torino — Rendita 100 20 — Meridionai 
730 — Mediterranee 510 — Banca Italia % 
BONAVENTURA SSVARNN! gerente responsadie. 
Stab. Carlo Mariani è O. Vie. Guardiola ZE 


BERTELLI? i 
A dere di utramine-sostate aio di otra Bert 
Premiatuate Esposizioni Mediche e rTgiena 4 
‘con Medaglie doro o d'argento — | 
sono vivamente raccom: Hi 
a malisime nadia Mediche cana lb > 


TOSSI CATARRI 


© delle vis respiratorie ed orinarie. & < 
ADOTTATE n MOLTI OSPEDALI 

"9.50, 1.50, è L. 1, di people 
‘A BERTELLI e È Mia dt 


HOTEL GENEVE 


Toma - Via della Vite, 29 
di fronte alla Posta 

APERTO ll 5 NOVEMBRE 1898. 
Cisa espressamente costruita per Albergo, 
espostà a mezzogiorno, în posizione centra 
lissima dirimpetto alla Posta e Telegrali ed 
2 pochi passi dal Corso. 

Conforto moderno, Ascensore, Riscalla- 
mento centrale, Begni, ecc. 

Prezzi eccezionalmente moderati. 

Giosuè Cazzola e €. 


Ti legno di Sandalo di Mysore dando una 
nza di qualità superiore vale dieci volte 
più caro che quello di Madras, Giava o Au- 
stralia. Ciò basta a spiegaro la voga del San- 
daîo Midy nelia cura delle malattie di gio- 
venti, perchè proviene unicamente dalla di- 
stillazione del legno del Rajah di Mysore. 
Come garanzia esigere il nome di Midy su 
ciascuna capsula. 


SETTE IMPORTANTI VENDITE 


pubblica 
îo ed oggetti d’arte 


‘anno luogo în 
ima nella 


CASA D. CORVISIERI 
Via Due Macelti, 


nei giorni di L 
Giovedì 24, Ven 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 


"Nove: 


re 1395 dalle 9 alle 17 (5 pom) 


esi alla Casa 
e Macell, 


1 di Vendite D. CC 


be, —_—_————_—_— 
: PRIMO STABILIMENTO 


i per la 


STERILIZZAZIONE DEL LATTE 


ROMA 
Piazza S. Ignazio, N. 126 


VACCHERIA MODELLO 


fuorì Porta S. Pancrazio 


Latta sterilizzato a vaporo 
Latte purissimo 
non scremato filtrato e refrigerato 
«Latts umanizzato Ga-riner » per bambini 
ed ammalati 
Latte senza zucchero per i diabe! 


Privativa per Roma e Provincia 


Cooperativa -* 


I 
| Dl Laboretorio Sieroterunico dì Genova 
| 
I 
| 
| 


per la preparazione del 


SIERO MARAGLIANO 


GENOVA-HUGVA TORE 


in 23 giorni 


il vapore Augusta Vittoria parte il 
24 Novembre 1898, 


C. Stein, Via della Mercede, n. 42 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 40. 
‘Thos Cook & Son -1-5 Piazza Spagna. 


LE TOSSI 


DLE POLMONITI mo sellosnt3 


roma ILBERGO. TORINO - nome 


Via Principe Amedeo, $ (pros. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
is. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


} 


FANFULLA 


TA PAGINA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA” STRAORDIN®RIA Fia presto pli 


LI a [] L] È 
tn terza pagina Per ogni linea 0 spazio di linea I- 0.0 rele cis ni 
iena, : È 5 ini inviare annunzi e cor- 
NESS a .ziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Totti preso rr 
5°° Po avvisi replicati sconto a convenirsi. fispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo ll relativo 
er a 


Roma “BE 


Be” Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Olaudio, n. a Ù 
Gotta-Artrite-Reumatismi 


A si io zio, affetto da gotta da ol o | 

no Africo (Reggio Calabria), 25 giogno 1997. | —Sipg. G. Fattori e C., Via Monforte, 15, Milano. | l'Cicalr Fattori tali beneiici eletti, cercati in vano 

Egregì sigg. G. Fattori eC, via Monforte, 16, Milano. | Mi pregio informarvi che dopo la cura del vostro Elli: r vari anni negli altri specificì che da un anno non 

Il sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Elixir | Angustiato da domestiche aflizioni, non avevo potuto | Fattori ho potuto sortire di casa e al PASSeBBIO. Alute, | ebbo a sofirir nulla. 

Antigottoso Fattori, provvistosi în una farmacia di | finora sorivervi per ringraziarvi del vostro rimedio È Iiwir | le congratulazioni degli amici per la. ricuperite Sade 

Lienota, e cho dopo una cora di soli 18 giorni ebbe quasi | Antigottoso Fattori, che ho trovato utilissimo per la | pel colorito del viso © per lo sta 

‘micarolosimtii ce o È; mia artrite renmatica. Ho continuato a prendere il be- | dimostravo.. SE 5 

n imola EE dei suoi più acuti reurri che | nefico medicameato anche quando i dolert'egoniicri alle | Chieti (Strada Civitella), 30 gennaio 1898. Sento il dovere di dichiarare che, avendo io sperime: 

da quasi duo anni era fortemente tormentato. Inutile il | ginocchia si erano allontanati, ed ho tratto giovamento Prof. Luio1 Fiero PIERANTONI. Eno Dio 'inci di gotta, astrite, reumatismi ostinati 

diro che aveva provato tutti i rimedi della scienza medica. | ‘anche per la digestione. i o iroligiono il di Lei specifico l'Eltesr | 1919, IM moli feet li nno. coll'Ellale Fattori, ho 

- Dott. Mottaca, medico d'Africo. | icone. prrché già con 6 flaconi mi sento di gran | Sempre ottenuto risultati sodisiacentissimi da proferirlo 

Volendo principiare la solita cura, come preservativo, | junge m'gliorato, ‘quindi avendolo consigliato a un mio | a qualsiasi altra preparazione congenere. 

la quale mi ha molto giovato, prego di spedirmene otto | amico soggetto a reumatismo. la prego spedirmene altri | Prof. Avxiza Cav. Geroraxo di Milano 

flaconi, | 6 flacor M. Umberto I re d'Italia. 

Grosseto, 20 settembre 1897 Orazio Voet. | Nice 


"yess 7 T_-rrr————_—_————=— =" 
P le L. 17.50," 
sure SPECIALITA BENIGNI 


AI da oltre 30 anni. 


in pelissanîro e madreperla 
NAPOLITANO 

‘otto corde, concavo, franco 

di spesa, con metodo, corde, 

corista ed accessori, leggio, 

inusica, ecc. 


CHITARRA o MANDOLINO 
Iscelto în acero e palissandro, 
con tatti gli accessori come 
Sopra L. 16,70. 


'Mandolino Universale L. 10,75 


preferibile per signoFine, con 
[gratis corde, metodo ed acces- 
sori. Domandare se concave] 
lo semiconcavo. 

Prima di fare acquisti al 


fipe cietee i grano | Dott. A. WALTER e C. 


rinomata casi 
Pompe irroratrici e solforatrici 


MACCOLINI 
Via Correnti, N. 7 - MILANO] 

Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-| 

plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato 


cera 
Verifica delle estrazioni intesi - Soltato di rame. 

cana La terra coltivabile © Ja sua concimazione chimica 
Drestito a premi e ad interessi del dott. 2. WALTER 


(anche estero) Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 
dalla rispettiva emissione |Catechismo popolare per l'uso dei concimi chimici. gratis 
" n 


ANTONIO. MALANIMA ” 
d'ogni genere di lusso e comuni, || 


Piazza Vittorio Emanuelo, 5/f | ma gga mm NI | Torni Fenere di lusso e comu 
roRNi Hi intagliati, intarsiati, a 
"ivo cem” MOBILI | PETE 
1 quale dovranno essere in- simî, nei magazzini — i pi 
viate le distinte chiaramente | vasti è più assortiti di Roma — della Ditta A. Mieroni 
|e dettagliatamente compilate.|Éle R. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti || 
.La spesa sarà in propor- {ff Settembre, 15 
zione al lavoro da farsi. Si fanno addobbi completi d’appartamenti, 

i, ecc. — Si eseguiscono in bre 

senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 

FOTOGRAFIE. ll icoriinza: — Ai privati i accordano le stesso hci 
Album Serraglio provelf litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori | 
artistiche. Catalogo con 25 sce direttamente dalle proprie | 
'Gssopioniiimeregibita! (uai Bi fabbriche di Lissone presso Milano con ri- 
busta chiusa) 2 Lire: 100 10 risparmio sulle spese di dazio, porto ed | 
icampioni 5 Lire (biglietti di]giimi 7A ri ‘pediscono cataloghi di 
Banca dItalig o vaglia po-|fi edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta 4. Aferoni | 


Sigg. G. Faltori e C., via Monforte, 16, Mii 


Genova, Salita Castelletto, 11 A, 81 Ottobro 1896, 


In fode Cesare Razzuori, 


sia Canonico Savatora PRESSINONE. | afedico onorario della Rest Cora di S 


Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente 


corrisposto nella forme di dispepsia lenta VOLETE LA SALUTE?? 
4 


dipendente da atonia semplice dello stomaco 
forme assai frequenti negli individui nevro. J 4, 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale che 
complicano la nevrosi isterica. 
Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


raccomandate in commercio 
jone etrusca a bsse vegetale. Unico rimedi 
prati e corti 90 enni di crescente successo. LL la botti 
0 vasetto. È 
Vellutina Benigni. Polvere di riso speciale per signore © bam- 
bini. Approvata dal Consiglio Sanitario, L. 1,50 la scatola. — 
Depilatorio Benigni. Unico prodotto per togliere i peli super- 
fiui, L 2,50 l’astuccio. N o 
Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan- 
tanee, L. le due bottiglie. 
Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze. Specialità per abbellire la car- 
nagione. L. 3 la bottiglia. 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. | 


Avendo în parecchie occasioni sommini- 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bislerl, 
posso assicurare d’aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 


Dott. A. DE-SIOVANNI 
Prof. di Patologia zila R. Univers. di PADOVA. 


Il Ferro-China-Bislerl è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita ls digestione © procura 
‘una pronta assimilazione © nutriziono au- 
i mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l’utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav. GERDLAMO 
uiod. Onor. della R. Goa di S. M. Uberto 1 


Mandando, per ogni pacco postale, 60 cent. in più dell'importo della 

DINA; terianio, per gni paco postale 0 cet. fn più dell'importo dela 

8, sì spedisce franco in tutto È! Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per fazzoletto, 0 di 
una Busta profumata per biancheria. A 

In Roma presso i sigg. Ricco e Materozzoli, Tabega e Mantegazza 


|: F. BISLERI & C. 


DEPOSITO IN 
@. ELLI, Via Colsa n. 405 


-Insuperabile!, + 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà nn lucido 
ai capelli. 


IL KUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C.| Bavaro alle imitazioni. 
Sî trova in tutte le farmacie. 


Frezzo L. 3,50 la bottiglia. 


H. ROBERTS & CC. 
Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


Marca Gallo 


» di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti— 
rare a lucido con facilità. — 


TESSIFIFTETEILTESTE: 


STEISSETIEISIZZSE 


ii Por inserzioni rivale ja presso l'Ufficio del [îjIstali). le X. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi-| ù i ; 
k| Per le in: SAONA vole) in Roma presso l'Ufficio del Le ui eee: Conserva la biancheria. 74 
f|« Fanfulla », Piazza S. Claudio, N. 26. Blade | daglie d'oro al dierito Industriale e per I° i Si vende in tutto il mondo. 
[E] cations. dae! 

IESIISSSIZAITEE TOTO = Amsterdam Box X (Olanda). {Rf PERE 


i chiamano i farmacisti e droghieri che stupidamente imitano o falsific: 
lo specialità de!la fabbrica Lombardi e Contardi. Gli eccellenti prodotti Lo: 
rdî e Contardi sono di fama mondiale e la loro efficacia si basa sui criteri 
= i i sono preparati e sul’a vasta esperienza che milioni di amm: 
lati ne hanno fa'toin tanti annì ottenendo sempre la guarigione. Le stupide 
zioni sozo dannose, perchè composte a base di sragiona- 


menti ‘terapeutici, per cui somigliano el mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi dei discutibili attestati medici certamente comprati a prezzo del sangue della povera gento ingannata e danneggiata. Usato solo i veri prodotti hom- 
bardi e Contardi e vi gusrirete certamente. — Ricordatevi perciò ch 


ostinata per catarro, bronchite, influenza, farin- | dopo altri quattro secoli di studi, tiene final- | si guarisce con la Smilacina Lombardi © 
gite e qualsiasi affezione bronco-pulmonare si cura mente la sua cura efficace. Non più l'assoluta Conterdî a base di salsapariglia ‘20.0;). I 
L solo con la Lichenina Lombardi Vera. Quaranta vittitazione carnea, ma il cibo misto con la 1 s molti casi di guarigione anche di ammalati 


auni di gloriosa esperienza su gli ammalati e sui medici hanno proclamato 
la Lichenina Lombardi Vera il rimedio sovrano contro la tosse osti 
nata, e/ficacissima anche nei casi ribelli agli altri rimedii (prof. 
relli. Accorti all’inganno 10 molto lichenine, una sola, ln Vera Li 
chenina Lombardi è efficacissima per curare la tosso ostinata, catarro, 
bronchite, influenza, faringite, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posia sc 
ne spedisco în tutto il mondo un fl. per L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. 


tieno oramai la sua cura efficace, salutare e facile | 
Scomparisce il bacillo di Kock dall espettorato, finisce 
la tosse e la febbre con aumento del peso del corpo. 


Ness'un altra cura è tanto efficace. Si basa sull'uso della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Numerose guarigioni negli ospedali 
e presso i privati anche di casi disperati, di cuì sì conservano gli attestati. 
La grande efficacia +i scorge fin dai primi giorni di cura. — Atiestati: Cam- 
pobasso 6 agosto ‘98 — Da pochi giorni faccio uso della vostra L'chenina 
al creosoto e menta © ne risento un effetto benefico. Desidero continuare 
la cura. Vi ringrazio di tutto cuore. E. Manzato. — Cologna Veneto l'set- 
tembre 8. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nelia mia bam- 


bina colla cura deila vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, 
vi prego rimettermere $ fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno! 
Dalle Mole Rodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni fiacon di Lichenina al 
creosoto e meuta L &, col metodo di cura per ia completa guarigiore. Si 


spedisce por posta in tutto il mondo per L. 3,50 anticipate all'unica Lom- 


bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 28. 


nevralgio e simili 

DOLORI-GOTTA=REUMI-ARTRITE, soprsctcoasccne 
4 perincanto col Bal- 

samo Lombardi, a base d’Ittiolo canforato ammonigcale (40 0j9). Dopo 
poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano î dolori più acerbi e osti- 
nati. Spesso ammalati © medici rimasero sorpresi della efficacia immediata 
del rimedio. Costa L. 5 il fiacon e sì spedisce in tutto il mondo, antic 
pando il costo all'anica fabbrica Lombardi e Contardi > Nupoli, Via 

mA, 


cura Contardi guari inte il le. Ci piace constatere che 
enche celebrità medi hanno riconosciuto questa verità inop- 
pugnabile e prescrivono ai loro clienti la cura Contardi ed il cibo misto. 

irero di tre anni, oltre tremila gusriti. In on meso, mangiando cibo 
misto, si ottiene Ja scomparsa dello zucchero dallo urine con la ripresa 
delle forze, e della perfetta salute. Persore altolocate dell'Italia e dell’Estero 
si sono gueriti dal diabete con la cura Contardi di facilissima amministra» 
zione. La cura completa di un mese con 2 fl. Rigeneratore ed una sca 
tola Pillole litinate Vigier costa L. 12 in tuta Italia e lisce in 
tutto it mondo per Fr. 15 anticipi all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma, 28. 


NEURASTENIA, IMPOTENZA. == 


perdita di memoria, debolezza generale e simili sofferenze secondo l’o- 
rinîcne dello specialista Dr. Muller di Monaco « dipendono dalla mancanza 
di ferro nel sangue perchè l'uomo seno ne Ba 1'110x, il nevrastenico ap- 
pera 600 quanto un snemica ragazza ». Ciò spiega la grande ed imme- 
agiata efticacia della cura pratica con i Granuli di stricnina precisi 
ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. E' l'un'co medo di fer 
penetraro subito © certamente il ferro nel sangue, assieme al fosforo, al 
manga eso e calce di cui è composto il Rigeneratore. L'ammalato ri- 
nasce a vita nuova e si rimette subito riscquistando il sentimento della 
florida salute. State in guardia però contro gli impostori ed i ciarlatani che 
hanno stopidamente imitato o falsificato questa cura. Usate solo il Vero 
Rigeneratora Lombardi e Conterdi. - Attestato: Catania 1 agosto SS. 
mandarmi duo flacons del vostro Rigeneratore, che mi ha dato la vita dopo 
10 anni di lunghissima sofferenza per neurastenis. Adesso godo la salute. 
Con tutta stima vi riverisco, F. M. — Treviso 8.7-98. Sento il dovere ed 
il bisogno di esprimervi la mia riconoscenza, avendo con la cura da voi 
inviatami recuperato in si breve pericdo di tempo interamente le mie forze 
ed io stesso sono meravigliato non avendo mai sperato tanta (virilità!) 
Colla più sentita stima vi riverisco, C. P. k 

La cura completa (4 Rig. 1 fl. gr. stricn.) costa L. 18 in Italia e si spe- 
disce in tutto il mondo per Fr, 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi, Napoli. 


gravi noa 19 più alcun dubbio che la sifilide si guarisce con la Sm 
lacina. Scompariscono le gomme, gl’ingrossamenti giandelari, i doloret 
vaganti e siacquista la erfetta salute. Ultimamente sì è avuta una pros 
decisiva delia guarigione. L'ammalato dopo due anni dall'infezione curata 
con la Smilacina, passato a matrimonio ha avuto figlio vivo e vitale, mentro 
con qualsiasi altra cura i sifilitici danno prima diversi aborti. Questa è 
prova indiscutibile e l'attestato autentico può osservarsi da tutti. La Smi- 
lacina costs L. 5, per posta L. 55, tre facon L. 15 in Italia. La cura 
comple Smilacico è 1 A . soluz. joduro potassio puriss. goccim. 
costa L. 2I in Italia ed in tutto il mondo pae Fr. 15 anticipati all'unics 
Fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma 28. 


goccetta restringimento, ecc. 
sì curano solo con l’Inie- 
melo là zione Antisettica Low- 


4 i. Dopo pochi giornî finisce la più ostinata secrezione ed il 
restringimento. E' superiore a tutti i rimedi, è si è pronti a sostenere il 
paragone con qualsiasi altra specialità essendo sicurì che solo l'Iniezione 
antisettica guarisce la b'enorragia, il ristringimento uretrale, la gocce 
ed altre malsttio veneree. Costa L 2,50, per posta 1 flacon per L. 5; 
quattro flacons L. 10, anticipati all'unica Fabbrica Lombardi e Conta: 


ti dal dott. Sahouraud, dell'Istituto Pasteur 
hanro palesato il bacillo che li fa ca- 
dere producendo la calvizie. Si è accertato che 


la papilla ed il pelo si rigenerano e muoiono successivamente più volte fino 
a che il bacillo ron ha leso profondamente i tegumenti papillari. Quindi 
uceidendo a tempo il bscillo delle calvizie, i capelli rinascono e non rica 
dono più La Ricinina Lemberdi e Contardi raggiunge tale scopo, perchè 
in 2 0 3 applicazioni scompare la forfora, i capelli mon cadono più @ rin: 
scono. Ciò per la virtà dela Ricinina che ba un potere battericida 
volte più forte del sublimato senza essere venefica como sperimentò il ce- 
e; dott. Bebring: Costa 15, per posta L, 6 in Italia, Quattro fl com 

in & mondo, Fr. 20 anticipati all’unica Fabbrica Lombanli 
© Contardi, Napoli, Via Roma, BS, co ticiPati all ga 


Depositari: Roma. Colonnelli Corso Vitt. Em., 16. A. Manzoni e C. — Milano: C. Erba. A. Manzoni e C. Pagavini e 
‘Tedesco e Foligno — Bai 


Venezia: Farm. Trento, Campo S. Canciano — Anconi 


lavi — Firenze: C. Pegna 
Lippolis, Monteleone, Paganini, ecc. — Taranto e Lecce: 


C. Carlevari e C., Via Cassari, 88 — Buenos Ayres: L. Fischetti y C. Azcuonaga 371 — Malta: F. S. De Cesare, St It. Torri. 6, 


@ figlio — Bologna: C. Bonavin — Torino: G. Torta, via Roma, 3 — 
Olita e Ferrari, Monteleone — Palermo: Farm. Petralia, Via Maqueda. 


puro 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
anno sem. 
n Roma e nel Regni, Tunisi 
poli, Susa d'Africa, 
iù ire CI jet 18 130 
Stati dell'Unione postale. | 36 20 
na 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


trim, 


NUM. 315 
PUBBLICITÀ 


Gil anmunzi e le inserzioni sul Fanfulle si ri 


osvono ie Ronta mscinae piedi 
Ù È anta deciveivamente presso i ‘&molE 
IG Alt Milano prestò ERE OBiertt Gailnia Vil anca ce 
} rs T'ctt Catiee 
"actasitamento tl dg. Guercio Ma 
E Faoataoi della Quan dî PaSbliità Botitpai in Palermo 


foagi, 4, Parigi. 
quarta farine can 20 la lluca — la terza dopo 


ln firma del gerente cent. 80 


Cent. & in tutta Italia 


Abbonamento. straordinario 


3] FANFULLA 
COMPLETAMENTE RIORDINATO 


Da oggi al 31 Dicembre 1898 
LIRE UNA in tutto il Regno. 
Inviare Cartolina-vaglia all'Amministra- 
zione del Fanfulta 
Piazza San Claudio, 96, Roma. 


—_T___——— _ _—_—_— 
Roma 21 Novembré 1898° 


PORTA APERTA 


20 novembre. 

Ogni giorno cho passa avviene qualche 
fatto che dimostra come î nostri antenati 
abbiano fatto bene a dimettersi e a passare 
a migliore vite; perchè, în verità, sa fossero 
rimasti in questo mondo avrebbero corso il 
rischio di fare una vita da cani, tanto esso 
è mutato. Pigliate uno di quei vecchi calmi 
© pacifici ai quali ogni cosa arrivava a tem- 
po; uno di quei vecchi che vivevano in una 
beata tranquillità, senza nervi, senza pas- 
sioni, senza fiele, e cacciatemelo in questo 
mondo in convulsione nel quale, da che è 
stata inventata la lotta per l’esistenza, tutti 
gli uomini sono diventati cannibali; mette 
telo alle prese con la politica astiosa e rab- 
biosa dei nostri tempi; fatelo eptrara nel 
turbinoso vortice del mondo finanziario, tra 
le ag*gzioni e lo convulsioni degli affari 
guidati da una specalazione brigantesca e 
5 fatelo assistere, se ne avete cuo- 

tazione di un dramma sim- 

seduta di una Camere unghe 
ca; fate di quel povero vec- 

ò, © poi ditomi che cosa avrete 


o; venendo quaggiù, non sa- 
p come regolarsi nel così 
‘pèrchè, purtroppo, anche 
ito mutato da potersi 
puo, vivere incivile, non 
npre di civiltà. Nei 
pio, era dovere di odu- 


questo è mutatà 
chiamare, senza 


ceva che 
aperta; rece, cotoro che sono în alto, 
è dovrebbeffoifiare la nota della olucaziono 


e della gent 
tongono, ch 


za, raccomandano, anzi im- 
‘porte sieno lasciate aperte. 
n questi tempi nei quali la 
ce più delia propria spe. 


Il ministro ingiese delie colonie, Cham- 
beriaîn, in uno dei tanti, innumerevoli di- 
ssorsi pronunziati nella settimana passata, 
ha dichiarato che l'Inghilterra intende di 
fare nell'estremo Oriente la politica della 
porta aperta, e vuole che, con essa, tutti 
lascino le porte aperte. Tutti, ma special 
mente la Rassia, la quale vuole, invece, in- 
dietro come è di molti secoli nella civiltà, 
lasciare le porte chiuse. perchè niuno vi 
passi. 
> non basta, giacchè Chamberlain non sî 
è solo limitato ad esprimere questo deside- 
rio 0 questa volontà del governo inglese, 
ma ha anche soggiunto che vuole dalla Rus 
sia garanzie più solide e consistenti di 
quelle s-ritte lo quali assicurino che la porta 
sarà lasciata aperta, E' per questo che si 
erede nei circoli politici chele relazioni tra 
la Russia © l'Inghilterra si raffredderanno a 
sagione della porta sporta... 

Qualche cosa di simile è avvenuto già a 
riguardo delle relazioni tra la Spagna © gli 
Stati Uniti, montre sì credeva che proce- 
dessero, d'amore è d'accordo, lo trattative 
per la stipulazione definitiva della pace. Si- 
stemi nuovi, americani puro sangue, Men- 
tre i commissari stavano trattando, il se- 
gretario per la marina ordina ad una squa- 
dra di mettersi in movimento per fare una 
dimostrazione ai porti della Spagna, nell’in- 
tendimento di persuadere il governo di Ma- 
drid ad aprire all'America la porta delle Fi- 
Jippino. 7 

‘Se questo metodo di trattare  piglierà 
piede, ne vedremo delle belle e vedremo il 
piedo medesimo entrare nelle relazioni a- 
michevoli tra le potenze e tra i privati cit- 
tadini, Ma mentre aspettiamo che il pro- 
gresso ci facci: ‘vedere chi sa mai quali 
belle cose, vediamo, intanto, che i tentativi 
per far progredire i metodi della diplomazia 
Îianno avuto conseguenze poco incoraggianti 
nella settimana passata, nella quale si è te- 
moto che la politica andasse peggiorando a 
vista d'occhio, tanto che il mercato finan- 
ziario, che è vigile e pauroso, si è imbron- 
ciato maledettamente. 


bs 


Nelle porte aperte dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti è entrato un ventaccio snervante, 
tino scirocco deprimente, che ha fatto cadere 
tutto le rendite ed i valori e ha messo un 
umore diabolico nella speculazione. come se 
sì fossero ‘aperte le porte dell'inferno. Che 
sì scherza, hanno detto gli uomini d'affari : 
appena sta per! finire un incidente, ne. co- 


opera dell'Inghilterra e della sua alleate, l'A- 
eso TPrz dunque, perch ,concluso, si vuole 

rio la guerra, si la s 
SONA gine sano ri too 


zione, e l'ha ta ad essere più calma 
€ tranquilla e a non gitarsi Se îdi, 
scorsi coloniali del signor Chami e per 
le fanfaronate americane. jone 
ribassista ta vato paura. ‘he per le porte 
aperte entrasse un vento contrario e gi è 
precipitata a ricomprare in fretta e furia. 
La liquidazione si è compiuta così in modo 
abbastanza soddisfacente, tanto, almeno, da 
rinfrancare il mercato finanziario e da risol- 
levare gli spiriti depressi della speculazione 
che minacciava di prostrarsi e di accasciarsi 
sotto il peso delle contrarietà della situa» 
zione. 

Si sa, del'resto, che quando le porte sono 
aperte vi possono entrare tanto i galantuo- 
mini quante i birbanti; vi può entrare la 
disgrazia come lx fortune, l'amico come il 
nemico, la pioggia come il raggio conforta- 
tore del sole. Non v'è, pertanto, da meravi- 
gliare se, dopo che la corrente dello scirocco 
o del ribasso, entrata por lo porte dei mer- 
cati finanziari, a cagione della apertura delie 
porte della politica, vi sia entrato poi il sole 
confortatore, il venticello carezzevole che ha 
spazzato via il malumore, l'uggia e lo sco- 
ramento. 

x% 


È questo è avvenuto specialmente perchè 
notizie e voci più tranquillanti sono giunte 
sulla situazione politica; perché è stato detto 
che l'America, invece di bombardare i porti 
spagnoli, vi avrebbe portato dei dollari so- 
nanti in pagamento delle Filippine. Porta 
aperta a chi porta, hanno detto, ad una voce, 
il mercato finanziario e il Governo spagnolo, 
e la rendita spagnola è salita ai maggiori 
onori. 

L'aumento della rendita spagnola, il cui 
ribasso aveva precedentemente fatto ‘ribas- 
sare tutti i valori, li ha fatti di poi risalire 
sensibilmente. La rendita italiana ha avoto 
speciale benefizio dal miglioramento di ten- 
denza del mercato finanziario, non ostante 
che, sia sorta e abbia 
minacciato di farsi acuta la questione di 
Raheita. Il che significa molte cose, ma, nei 
rispetti del mercato finanziario, specialmente 
queste, che esso è sottratto alle iniluenze 
degli italofobi di una volta, i quali, in altri 
tempi, avrebbero approfittato dell'incidente 
di Raheita per dare la caccia ai macaroni, 
valo a dire alla rendita italiana. E di questo 
e d'altro passiamo essere pienamente soldi- 
sfatti. 

Se non che occorre, pare ame, tenera 
conto di certi sintomi meno rassicuranti dai 
quali potrebbero venire difficoltà serie per 
il mercato finanziario. Occorre tenere pre- 
sente che, mentre nella politica si desidera 
che Ie porte ed i porti restino aperti, v'è 
chi, in altro campo, vuole chiudere invece 
tutte le porte e tutte l9 finestre, affinchè 
non ne escano le riserve metalliche lo quali 
escono facilmente non appena trovano la via 
per passare. La Banca dell'Impero germanico 
l'ha dato un altro giro di chiave sotto forma 
di un aumento dello sconto e altrettanto si 
crede faranno le due Banche di Francia e 
di Inghilterra, A tutto ciò dovrebbe pensare 
la speculazione all’estero, o specialmente in 
Italia, per calmare certi ardori che possono 
avere conseguenze spiecevoli... 


ECZZA 


Gli'imperiali di Germania a Messina 


Messina, 20. — Lo spettacolo dato dal 
corpo orchestrale deil’Honenzollern al testro 
Vittorio Emanuele a scopo di beneficenza è 
riuscito imponentissimo. 

Tatti i pezzi suscitarono vivo entusiasmo. 

Il pezzo scritto dall'imperatore fu accla- 
mitissimo. 

Il teatro:era gremito. Vi assisterano nu- 
‘merose signore e tutte le autorità. 

TI palcoscenico era ornato di piante, fiori 
o indial'e vi erano intrecciate lo bandiere 
italiana e ica, 

Lo splen 10 concerto fu aperto © 
chiuso al suono degli inni tedesco ed ita 
liano, ascoltati in piedi tra gli applausi vi- 
vissimi ‘degli spettatori. 

Dall'alto del teatro vennero lanciati car- 
tellini recanti la scritta: « Viva l'impera 
tore Guglielmo» 

Messina, 21. — Il yacht Hohenzollern 
cogli imperiali tedeechî, scortato dall'incto- 
ciatore Hela, è partito per Pola. 


“Ur'eslosie all“ Agenzia Havas,, 


Si esclude che si tratti di una bomba. 
Parigi, 20: — Verso le 3 pom. è ave: 
anta una violenta esplosione nelle cantine 
del ristorante Champeaux, sopra del quale 
gi trovano-gli uffici dell'Agenzia Havas. 
Un uomo rimase ucciso nella cantina; un 
altr'uomo © una donna che passavano per la 
via rimasero gravomente feriti. — — 
L'esplosione è attribuita all'accensione di 


mincia un altro‘ piùgrave, e sempre por. j gar o di alcool; 
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polizia un'inchiesta sulle cause dell'esplosio- 
ne, che tuttora sono sconosciute. 

1 danni sofferti dall'edificio sono gravi. 

Parigi, 21. — ‘Nell'esplosione avvenuta 
nelle 2@atine del ristoranto Champenux vi 
farono un solo morto e otto fariti. 

La polizia crede che si tratti di un'esplo- 
siona di gasie non*di una % 
‘Pàrigi; 2° — I i edi 
ot ‘ché l'esplosione avvenuta nel caffè 

pesux proviene da una fuga di gas 0 

dalla Combustione di un Ale elabtrico. 5 


forno PER forno 


Chi se lo sarebbe immaginato che l'alma | 
città di Romolo fosse dotata di prolifica- 
Zione così diffusa, come quella di cui a- 
vemmo ieri sera un esempio? 


TRaloni degli esecutori dell'/ris... Ì 

(Apro una parentesi per dirvi che se la 
nomina delle Commissioni parlamentari è 
all'ordine del giorno della Camera, all'ordine 
del giorno della sera c'è ancora l'Iris, Ma- 
scagni, i giapponesi, i pupi, le mousmò... ® 
senza far torto alle istituzioni che ci go- 
vernano, e dello quali mi dichiaro scrupo- 
loso osservante, 0so dire che per qualche 

jorno ancora interesseranno assei di piùla 

rarciée e De Lucia, Mascagni e la musica, 
che non la Giunta generaio del bilancio, e 
la nomina dei commissari per la biblioteca 
della Camera. E chiudo la parentesi 


Dunque ieri, dopo la prora urna del- 
l'Iris, fa improvvisamente stabilito d'’inti- 
mare la prova generale per Ta sera stessa. 
E taluni degli esecutori chiesero al Masca- 
gni il permesso di portare la moglie, o la 
figliuola, o la cognata. 

1 maestro ‘un momento. I com) 
gni dei richiedenti, visto che forse l'ambi 
permesso sarebbe conceduto, si fecero avanti 
chiedendo la stessa cosa. E l'autocrate Ma- 
scagnî, che è buono come una pasta di zuc- 
chero, sentenziò che gli esscutori del pal- 
coscenico e quelli dell'orchestra conduces- 
sero ciascheduno un parente: ma nulla di 
più: în tutto un centinaio di persone. 

Ma se il Mascagni è forte in musica, è di 
una deplorabile debolezza in aritmetica : spe- 
cie in quella operazione elementare che si 
chiama moltiplicazione. 

Perché dalle otto e mezzo alle nove un 
battaglione, anzi un feggimento, anzi una 
brigata, una divisione, un corpo d'esercito 
prese d'assalto la porticina del palcoscenico 
del Costanzi in via Firenze, E tutti dichia- 
rarono di esser parenti del tale o del tal 
altro, di avere il formale permesso, di vo- 
lere entrare alla prova perché così aveva 
deliberato il Mascagni. 


- 

A occhio e croce potete calcolare che un 
migliaio di figliuoli, di suocere, di mogli, di 
fratelli, di sorelle, di cognate, di cugine (pa- 
rentele în gran parte improvvisate per la 
circostanza) assediò l'ingresso del teatro. 
Ispettori, uscieri, custodi, bigliettinai, segre- 
tari tentarono di opporre un argine alla ge- 
nerazione spontanea di tanta proîe, di tanti 
ascendenti e collaterali © affini : ma tutto tu 
inutile. Alle nove in punto, quando il Ma- 
scagni, salutato da un fragoroso applauso, 
salì sullo sgabello di direttore, poltrone, sedio 
di platea e i due primi ordini di palchi erano 

miti. 

La differenza fra la serata d’ierî, o quella 
di domani fissata per la prima rappresenta- 
zione, è questa soltanto: che ieri nessuno 
aveva speso un seldo. Sicchè nelle schietta 
manifestazioni dell'entusiasmo, scoppiato in 
varii punti, c'era anche un vivace. sentimento 
di gratitadine. 


Sl 

Sempre a proposito dallIris. 

Dopo lunghe © interessantissime discns- 
sioni, è stato deliberato tassativamente che 
Îl teatro, durante la rappresentazione, stia 
immerso în una mezza tenebra, preceduta 
da una tenebra assoluta sul principiare del 

primo 6 del terzo atto, perchè è ancora notté. 
E quando il sole sfolgorerà sulla scena in 
tutta la sua pompa; nella luce diffusa da mi- 
gliaia di lampado elettriche, l’effetto. dalla 
Dlates, dai palchi, delle gallerio sarà gran- 
dissimo, appunto perchè quella luce si ‘con- 
centrerà tutta sul palcoscenico. 

È intanto dall’orchestra si sprigionerà quel- 
l'affascinante inno al sol 

‘Ma zitti tatti e acqua in bosca. Fino a 
dopo domani la consegna è d'esser muti 
come pesci. IR 

pera 


Pra le tanto solennità di prammatica che 
si ripetono i anno in Francia vmosa 
Accademia del quarsota immortali, c'è l’adu- 
manza destinata alla distribuzione dei così 
detti « premi di virtà 

‘La folla degl'invitati è sempre superiore 
alla capacità della sala: e la maggioranza 
dei fortunati, che riescono a trovar posto, è 
sempre di donne. 

Ora quest'anno è accaduto un fenomeno 
singolare. 

‘Qaantanque l'oratore fosse una della cele- 
brità letterarie più note, perchè aveva nome 
Pierre Loti, il numero delle signore inter- 
venute è stato scarsiasimo. 

‘C'è caso che la virtù diventi a pocoa poco 
anche lei una cosa antipatica? 

‘Ma non voglio calunniare il bel sesso. 

Diciamo dunque che le nostre amabili vi- 
cine di là dalle Alpi coltivano la virtù în 
segreto, ma non vogliono ‘sentirne discorrere. 

‘forse anche pensane, in barba al filan- 
tropo che lasciò i suoi milioni all'Accademia 
perchè li distribuisso d'anno ia anno # chi 


compie azioni lodevoli, forse pensano che la 
Virtù è premio a sè stessa. 

C'è festa in casa degli astronomi. 

Si eredeva che certa stelle filanti, le quali 
da anni visitavano il nostro emi- 
sfero celeste nelle notti dal dodici al quin- 
dici novembre fossero irimediabilmente per- 

lute. 

Lo credeva più specialmente un famoso 
astronomo tedesco, convinto che il pianeta 
Saturno se le fosse divorate: proprio come 
il Saturno mitologia che 
‘mangiava Î propri 

Ma ora, se Dio vuole, le stelle filanti sono 
state ritrovate. Il presidente della Società 
belga d'astronomia ne ba vedute una quin- 
dicina, nella notte dal 13 al 14 novembre, 
percorrere luminose una bella trajettoria 
negli azzurri opeali del frmamento. 

lo un sincero mirallegro al presidente 
della Società belga. 

E raccomando all'astronomo tedesco una 
minore precipitazione ni suoi giudizi troppo 
Finzi Così pala il 

in pianeta così tuomo, come fa il 
padre degli Dei omerici, divorare qualche 
centinaio o migliaio di stello filanti! Ma che 
dice? Forse che Saturno è diventato cassiere 
o direttore di qualche Banca, che mangiano 
i milioni, e poi fllano? 


RA dada 
— Giovanni! — grida rabbiosa mente il 
conte Ledorico al suo servitore. — Questa 


scatola di sigari diminuisce a vista d'occhio. 
— Non s'inquieti, signor conte... Bastari- 
mettercene degli altri. 


Ares 


STRU DIPALCI PARTICOLARI 


Le concessioni a Dreyfus. 

Parigi, 21, ore 3 pom. (Ricciardetto). — 
Per ordini mandati dal ministero delle co- 
lonie è stato modificato il regime con cui 
era trattato Dreyfus all'Isola del Diavolo. 
Egli è stato autorizzato a uscire dalla fa- 
mosa palizzata e può passeggiare liberamente 
per tutto l'isolotto. 

I giornali dreytusiani osservano però che 
con l’annanciato alleviamento non gli si è 
concesso nessun beneficio poichè egli fu con- 
dannato alla deportazione in un'isola la quale 
‘pena comporta Îa libera locomozione in tutta 
V'isola. 

La deportazione è stata finora arbitri 
mente mutata in sistema cellulare e di que- 
sto arbitrio dovrebbero esser chiamati re- 
sponsabili gli ex-ministri delle colonie. 


dcr 
Un trattato commerciale franco-italiano. 
Parigi, 21, ore 13,25 (R.) — Il Figaro 
accenna cha i Governi francese ed italiano 
si sarebbero accordati per la conclusione di 
un trattato di commercio che verrebbe fir- 
mato a giorni. 


Pubblichiamo la notizia dat: 
che 


«Figaro », 


te ci trasmette, 


rata realtà. 

dere che s 

simo realizzarsi di tale augurio! 
predoni 


Un complotto contro lo Czar? 


Pietroburgo, 21, cre 1 pom. — (Osipp)- 
— Da stamani la polizia è in gran moto 
perchè il prefetto di palaszo è stato chia- 
mato al telefono della linea di Mosca e si è 
sentito anmunziato che un complotto era 
stato organizzato cositro la vita dello Ozar 
© che l'attentato si sarebbe consumato alla 
Stazione di Moscs. Ora, dopo lungo scambio 
di telegrammi fre Mosca 6 Pietroburgo nulla 
è risultato e all'ora indicata per l'attentato, 
nella stazione di Mosca, oltre il personale 
noto e fidato non era entrata che una si- 
gnora accompagnate da alcuni bambini. 


]l primo premio della Lotteria di ‘Torino. 


Il monumento ad Arimondi, 

‘Torino, 21, ore 4 — (Bertoldo). — Oggi 
a mezzogiorno sì è proceduto all'estrazione 
della Lotteria di Torino. Il primo premio 
di 200 mila lire fa vinto dal numero 7/411. 

2 N monamento sl generale Arimondi 
che si doveva insugorare a Savigliano ai 
primi di dicembre, non s'inaugurerà che nella 
prossima primavera. Il Be si farà rappre- 
sentare probabilmente dal duca d’Aosta. 


Snai 


Le dimissioni del sindaco di Milano 
sono una fiaba. 

Milano, 21, ore 4. (F.) — Ha prodotto 
spiacevole impressione il veder escluso ilsin- 
dsco Vigoni dalla lista dei senatori. 

I giornali radicali, col Secolo all@ testa, 
speravano che, in causa di questa esclusione, 
il conte Vigoni si sarebbe dimesso da sin- 
daco e insinnavano che la sua esclusione era 
‘una vera e propria diminutio capitis, specie 
dopo le polemiche suscitate intorno a lui du- 
rante e dopo i disordini di maggio. Natu- 
talmente essi tentavano d'indurlo a questo 


bero segnato lo sfacelo della maggioranza 
consigliare. 

Ma fa appunto per evitare questo pericolo 
che il conte Vigoni non pensa affatto a di- 
mettersi. 


ele go 
ALLA MONARCHICA LIVORNESE. 


Livorno, 21, ore 10 (A. — Asso 
zione literale monarchica hanno avut 
le elezioni per la presidenza, dimes 
gli avvenimenti di cui il Costella, già pro- 
sidente dell'Associazione, è stato pr 
gonista. E’ riuscito eletto presidente il ge- 
nerale Costa-Reghini. Lo spoglio par le al- 
tre cariche noù è terminato. 


Vedi altri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


ANCORA L'INCIDENTE DI RAHEITÀ 
Cordiali accordi fra Italia e Francia 


circa l'incidente di Rabeita, 
sono state giudicate pisnan 
centi, i duo Gabinetti 
nel considerare l' 

jte composto. 
approfitteranno della 
occasione per delimitaro la risi 
tiera, prendendo come punto 
sulla costa, Ras Damsira, al fine 
dire il riprodursi di qualsiasi malin 


tiene la relazione e il pros: 
lativo alla questione gravissima del 
li al lav 
zione e progt 
Nasi, che dettò l'uno e 
che ora pubblica da 
Noi siamo, per pri 
i genere di progetti, 
‘poco tempo e con p 
di pensiero 6 di à è 
popolarità al loro 


quindi quella delle 
cessità vi si innesta e ria! 
stioni di gravità grande nel 
amicora uno dei 


i dalla 


rosa della mendicità. 
Provvedere non era e non è una co 
cile. Perocchò da un 
presentansi difficoltà di i 
perate le quali, sì presenta 
sentano dall'altro difficoltà i 
. E lo sa per dura prov 


dole finanziari 
rario dello Sta 
‘L'onorevole Nunzio Nasi, nelle 
zione esamini 
Îati della questione, ne rifà la 
mentare, ne ricorda i precedenti, ne acce 
i caratteri sociali e giuridici, e infine, a 
giore illustrazione del tema, espono Îl 1 
don cui gli altri Stati europei, l'Inghilterra 
fn specie, hanno affrontato e risoluto il pro- 
blema. Ripa > 
‘La storia parlamentare comincia, si può 
dire, coi progetti Crispi del 1538 alla Ca 
mera ed al Senato, e prosegue, a traverso 
le varie proposte, discusse 0 no, n 
stri Nicotera, Luzzatti, Giolitt e Ludiz: 
quali ultime proposte tendevano tutte a li 
ferare lo Stato dall’onere progressivo che 
per la legge Crispi gli si veniva addossanto 
© che dalle previste 200 mila era = 
965 mila lire nell'esercizio 1390 9I. 


vato ineari 
lancio di studiare le proposte governa: 
ruccolse e coneretò il risultato dei 

studi in questo di cui ci occa; 
divenne progetto di legge di iniziativa par- 


l'assistenza agli inabili al lavoro è regolata 
da leggi, si fa capo si comuni, meno che in 
Francia, e dappertutto, sotto una forma 
‘un'altra sono chiamati in causa i contri 
buenti e ciò che è ancora più grave qual 
classe di contribuenti, nel progetto Nasì 
contribuente è posto in seconda linea, 
nendo destinati in primo luogo al mau: 
mento dei mendici fondi già esistenti de 
luti fin dall'origine a sollivo della mise: 
ma finora erogati, in non piccola parte, per 
altri fini. ù 

Secondo infatti il progetto Nasi, per man. 
tonere i ricoveri degli inabili si cos 
tm fondo provinciale, facendovi concorre: 
il patrimonio delle confraternite non che 
quella parte di reddito della Opere pio che 


pen 


esso spendono sotto forma di beneficenza 
euerica. 
£°Penserebbero a stabilire la misura del 
concorso le deputazioni provinciali e le 
giante previnciali amministrative, non po- 
tendosi pretendere che a ciò ieda lo 
Stato, mentre si cerca di togliere a questo 
gran parte dell'onere che ora grava su esso. 

Gran parte, dicevamo, non tutto, perchè 
l'onorevole Nasi trova che lo Stato e i co- 
muni non debbono e non possono esonerarsi 
del tutto da qualunque concorso e da qual- 
i dovere. 

L'onorevole Nasi risolve così la questio- 
ne: « il contributo dello Stato è obbligato- 
rio ma proporzionato alle spese dei co- 
muni ». 

Si intende che questi ultimi, direttamente 
interessati penseranno anche non volendo 
a far rimanere în giusti limiti, anche per 
tutelare il proprio patrimonio, gl'impegni 
dello Stato. I comuni infine sono autorizzati 
a rivalersi sui maggiori abbienti — ed ecco 
dove il contribuente compare. 

Si tratta però di una rivalsa eventuale fa- 
coltativa necessariamente contenuta nei li- 


In esso esiste un’armonia notevole fra il 
principio liberale © la solidarietà sociale le- 
galiazata, fra il principio dell'interesse col- 
lettivo dominante la legislazione e il con- 
cetto di un equo decentramento, che pos- 
sono a prima vista parere contradittori e 
invece si fondono © si completano perfotta- 
rfiente. 

Tn conclusione noi non vogliamo dire che 
non vi siano osservazioni da fare al pro- 
getto di legge dell'onorevole Nasi. Diciamo 
solo che egli, con le sue proposte e la sua 
relazione, ha scritto una bella pagina di po- 
litica sociale, ha messo il problema finanzia- 
rio del ricovero degl’invalidi nella via pra- 
tica, e ha provato una volta di più di avere 
ingegno, cultura e attitudini di uomo di 
Stato. 

Il che ci è parso giusto di rilevare. 


pri 
"CRONACA ESTERA 


Un disastro 
in uno stabilimento pirotecnico. 
Londra, 21. — Lo Standard ha da Ni- 
colsjeff (Russia), che è avvenuta un'esplo- 
ione în ‘uno stabilimento pirotecnico e che 
vi sono 21 morto. 
La Camera rumena. 
Bucarest, 21. — La Camera dei depu- 
tati è convocata per il 27 corrente. 
La questione delle Filippine -— Inonda- 
zioni Spagna. 
Madrid, 21. — L'impressione circa le 
trattative per le isole Filippine è cattiva. 
In seguito ad inondazione, la ferrovia Va- 
lencia-Tarragona è rotta. 
Un'altra sconfitta dei dervisci. 
Cairo, 20. — Nel distretto di Iesiras, tra 
il Nilo bianco ed il Nilo azzurro, è avve- 
nuto uno scontro della cavalleria anglo-egi- 
ziana coî dervisci. % 
Questi furono sconfitti. - 
Le truppe del Califfo continuano a diser- 
tare. 


L’accordo fra Inghilterra e Stati Uniti. 

New.-Xork, 21. — Un dispacciofia Wash- 
ington al New-Yorh Herald smentisce la 
notizia che il ministro inglese delle colonie, 
Chamberlain, abbia recato in Inghilterra-la 
copia d'on tiattato conchiuso. fra l'Inghil' 
terra © gli Stati Uniti e soggiunge 
che vi sia un accordo e non un trattato. 

Gli europei nell'estremo Oriente. 

Shanghai, 21. — Lord Beresford pro- 
nunziò un discorso, segnalando î vantaggi 
ottenuti in China dalle 

Egli preconizzò un’ ‘commerciale 
delle potenze, basata sulla integrità della 
China e sul principio della porta aperta. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 
DA TORINO 
Ancora la chiusura dell'Esposizione — Un telegremma 
“ii duca d'Aosta. 

‘Torino, 21. — L'Esposizione nazionale venne 
chiusa, nella scorsa notte, con fuochi artificiali 
e con una fiaccolata degli studenti, 

Sua Altezza Reale il duca d'Aosta ha così te- 
legrafato all’onorevole Villa, presidente del Co- 
niltato esecutivo: 

‘< Sono spiacente che i doveri della mia ca- 
rica nell'e mi tolgano la possibilità di tro- 

ila chiusura dell'Esposizione. 


paese e Torino, în particolare, hanno giusta 
ivente tributato. 
< Aflimo: Emanuele Filiberto di Savoia. » 
DA PISA 
Genettiaco della Regina — Messa del maestro Perosi — 
‘l'uminazione eteLrica — Ospizio marino. 

Pisa, 20. (G. C.). — Pisa come le altre città 
festeggia oggi il fausto giorno che vide nascere 
l'Aususta ed amata nostra Regina Margherita. 
Sui pubblici edifizi ed in molte case private sveu- 
tota la bandiera nazionale. La distinta Filarmo> 
nica municipale, la banda del 25° fanteria © 
quella del Regio Istituto. di correzione paterna 
eseguiranno scelti programmi sulla piazza S. Nie- 
cola e sotto le Logge di Banchi. 

[rascrivo il telegramma del municipio di 


avaliere d'onore Sua Maestà la Regina, 
Sua Maestà la Regina, oggi giorno 
lieto cuori italiani, rinnuoro nome Municipio 
cittadinanza pisana voti auguri felicitazioni (firma) 
Gambini sindaco ». 
La messa corale a tre voci del maestro Pe- 
rosi ebbe questa mattina felicissima ed inappun- 
fabile esecuzione ; è uno splendido lavoro mu: 
cale senza alcun carattere di teatralità. 

Ti 26 corrente vi sarà il collaudo dei lavori 
per l'impianto della luce elettrica, ed il 1° di- 
bembre prossimo sarà inaugurata l'illuminazione. 

— La Commissione esecutiva ha pubblicato va 
nobilissimo manifesto invitando la cittadinanza 


a concorrere con elargizioni al risanamento del- 
l'Ospizio marino. 
DA GENOVA. 
La Risurrezione di Lazzaro — L'arrivo degli studenti uni- 
vorsitari! — Per il genelllaco dalla Regina. 

Genova, 20 (Nemo). — « La Risurrezione di 
Lazzaro » ottenne ieri sera al Carlo Felice uno 
splendido successo. Il magnifico teatro sfarzosa- 
mente illuminato era affollatissimo, nei palchi 
afoggiavano elegantissime « toilettes'» le più leg- 
giadre signore e signorine dell'alta aristocrazia 
genovese. ÌI clero però era abbastanza scarso. Fu 
una delusione per la folla che si pigiava all’en- 
trata per il desiderio di veder entrare una volta 
tanto i preti a teatro. Neppure l'arcivescovo în- 
tervenne. Certo interverrà alla rappresentazione 
diurna di oggi dedicata precisamente al clero. 

Lo splendido lavoro del Perosi, senza suscitare 
grande entusiasmo, piacque immensamente, sj 
gie la seconda parta dl o i valle IRR > del 
finale. Ottima l'esecuzione degli artisti princi 
specialmente del Pessina, dell'orchestra e dei cori. 
L'incasso dev'essere stato assai rilevante. 

— Domani a mezzogiorno giungeranno î con- 

i da Torino. Gli studenti 

della Scuola navale, 
io andranno 2 riceverli 
colla musica cittadina gentilmente concessa dal 
sindaco. Alla sera al Politeama Genovese colla 
« Bohéme » vi sarà una serata di gala in loro 
onore. Nell'intermezzo sarà eseguito l'Inno uni- 
versitario, a grande orchestra. Dopo lo spetta- 
colo vi sarà ricerimento all'Associazione uni 
sitaria in onore degli ospiti graditi che martedì 
partiranno per Roma facendo per mare il viaggio 
fino a Civitavecchia. 

— Per il genetliaco della Regina. Gli edifici 

bblici sono imbandierati. Stasera ai due teatri 


[argherita e Politeama Genovese avranno luogo 
due spettacoli di gala, con interrento a tutte 
e due dello autorità Sta £ vedere come questa 
si divideranno în due. 
DA ANCONA 
Suicidio © tentato ssieidi. 

Ancona, 20 (P.) — Molto sî parla în città del 
triste fatto seguente, e sono vivi ì commenti che 
esso ha suscitati. 

Teri sera si presentavano alla trattoria del 
Leone d’oro due giovani di questa città, Augu- 
sto Ascoli di anni 20 e Aleardo Rossi di 19, e 
ghiedevano una stanza per passarvi la; 
Però non vi si ritirarono subito, ma solo verso 

tte, dicendo al cameriera di non sve- 
a delle 10 di stamani. 
re notò che avevano éon loro dusin- 
volti, ma all'aspetto parvegli che fossero comple. 
tamente tranquilli e serenì. 

Stamani presto, un viaggiatore che dormiva 
nella stanza attigua a quella dei due giovani, 
sentì dei gemiti. Questi furono uditi anche dalla 

in una 


tasse, ed apri 
a chiave al 

Aperta poi subito anche la finestra e resa l’a- 
ria respirabile, cercarono di dar soccorso ai due 
giovani, che stavano distesi sui loro letti; uno era 
immobile e l’altro rantolara. 

Quest'ultimo, l'Ascoli, dopo qualche tempo, 
soccorso da un medico in fretta chiamato, diede 
evidenti segri di miglioramento, ed ora trovasi 
fuori pericolo; all’altro però a nulla giovarono 
le cure e non si potè che constatarne la morte. 
Su ‘un tavolo della stanza i due avevano lasciato 


lettere per i loro genitori, dei quali si può figu- 
rare la disperazione. 
È le cause del si 


tivo, e molte suno le diceri la 
è questa, che i due gior: separabili, 
s'erano innamorati della stessa ragazza, una gra» 
iosa e svelta servetta, e per non venire a que- 
stione per non rompere per sempre la loro ami- 
cizia decisero morire insieme. Che hella pensata! 
Poveri genitori ! 
DA FERRARA 

1l ministro Finocchiare-Aprile alle foste per Savenarela. 
Ferrara, 20. — Alle ore 19,30 l'onorevole mi- 
istro Finocchiaro-Aprile è interrenuto a un 
yranzo di 70 coperti, offertogli dal Comitato dei 
festeggiamenti a Savonarola, nella sala gialla del 
Castello estense. 

L'onorevole ministro avera a destra îl primo 
presidente della Corte d'appello di Bologna e il 
comm. Cavaliori ed alla sinistra il prefetto e il 
sindaco di Ferrara 

L'onorevole ministro Finocchiaro-Aprile e le 
autorità assistettero alla commemorazione di Si 
vonarola fatta dal comm. Masi. _ 

Un pubblico numeroso applaudi ripetutamente 
l'oratore, msi 4 Ù 

L'onorevole ministro Finoechiaro-Aprile, ac- 
‘compagriato dal presidente e dal sindaco, inter- 
venne stasera al concerto di danze classiche, da- 
tosi in suo onore al Circolo dell'Unione. 


Lo spettacolo fu applauditissimoe v'interrenne 
un numeroso pubblico. 


La “Fedora ,, del maestro Giordano 


Milano, 20 novembre. 

Ho assistito alla seconda della.Fedora del 
maestro Gierdano, 9 confesso chel suoresso 
ottenuto mi pare di gran lunga: i 
quello che telegrafato al Fnalà 
rto— = 

li applausi, molte volt, repressi per l'an- 
sia dell'ascoltare, furono pì frequenti e sì 

rosi ed unanimi che, fe-questi non co- 

ivano un'ovazione al lavoro 
© sl suo antore, io rinuncio & capire cosa sia 
entusiasmo. 

Checchè ne dica la critica — qualunque 
siano le gare editoriali non sempre serene 
— i fatti sono questi. La nuova opem del 
maestro Giordano è piaciuta assai; la, com- 

za © sobrietà dell'autore ch 


teatri. Ma a me paro 

‘senso di modernità drammatica, quale 
trasfondervi l'autore, il calore 

della isi pecie nel secondo atto, l'ef- 


‘© solorita del movimento 
AE 


Sebbene di diverso intento artistico. 
205 diem a torto da taluni che nella Federa 
troppa prevalenza dello sviluppo orche- 
strale sul canto, ridotto molte "volte: arena 
semplice recitazione. Questo mi pare si debba 
escludere ad ogni modo per tutto l'atto se- 
condo, che, a mio avviso, è il più ispirato 
‘ore colgesione artsiioa, e Il più poriette- 
mente organico come struttura. Ma 
nel primo atto manca quasi mai il senso 
della misura e dell'equilibrio fra il canto e 
l'orchéstra, ottenuto con mezzi sobri, che 
non vanno in traccia del facile effetto o delle 
difficoltà vuote e artificiose; e chi segue at- 
tentamente lo svolgimento dei varii episodi 
drammatici sulla scena con quelli svolti in 
orchestra, devo ammirare la fusione perfetta 
fra il maestro e il poeta, interpreti a vicenda 
l'uno dell'altro, sì che l'azione ne balza fuori 
viva e colorita 
Tl parlato eccede talora nell'ultimo atto e 
@ avere in qualche momento inge- 
nerato un senso di peso; ma è coss fugace 
# compensata bentesto dalle frasi appassio- 
nato che so © dall'interesse che pre- 
senta lo svolgimento del dramma all'avvi- 
cinarai della catastrofe. Insomma la Federa 
è nata vitale e destinata, se non erro, a 36- 
guire le stesse sorti fortunate del suo fra- 
tello maggiore, l'Andrea Chénier. Per lo 
meno lo suguro al maestro Giordano, non 
tanto per lui che non comosco affatto fuor 


che di vista, quanto per l’arte musicale ita- 
finna, che ha dato in questi ultimi anni tanti 
© si potenti segni di risveglio. 6. 
NOTA SIBILLINA 
Ottagono di ieri: 


Anagramma. 

— Si sa che m'hanno gli abiti, 
compresovi il pastrano. 

— Adesso, chi mi nomina, 
rammemora il Giordano. 


ROMA 


21 novembre, 

E' riuscito benissimo, per concorso e per 

ualità d’invitati, il ricevimento dato iersera 

Circolo Savoia per solennizzare il gene- 
tliaco di S. M. la Regina. 

Alle 9 112 le sale, vagamente ornate di 
piante, erano ite, così che m stento si 
circolava. Di simpatico effetto î numerosi 
ufficiali di varie armi intervenuti in grande 
umiforme. 

Nel salone era stata posta una epigrafe 
ricordante la visita della Regina fatta lo 
scorso estate, per inaugurare l'Educatorio 
Savoia. Essa dice : 

Il Circolo Savoia — istituendo — col sacro 
suo nome — Educatorio pei figli del popolo 
ta sede onorava — largherita di 
Savoia — idolo della nazione — XXI giugno 
MDCCCXCVIII. 

La dettò il dotto magistrato comm. Giam- 
battista Cisotti. 

Fra le me levoli presenti 
vanno notate l'onorevole Chimirri, l'onore» 
vole Sentini, il comm Ricci Gramitto in 
7appresentanza del prefetto, il colonnelle Fa- 
langola, il comm, Tancredi, il prot. Facelli, 
il consigliere provinciale Marnochi, il pro- 
fessore Raffaello Ricci, l'ingegnere Maffei, il 
ragioniere Alberto Pavoni, parecchi giorna- 
listi e i rappresentanti di varie Associazioni 
cittadine. ig |) 

La serata si è aperta con uno splendi 
discorso dell'onorevole Chimirri, che è an- 
che vicepresidente del sodalizio. La sma- 
glianto parola lustre nomo fa spesso 
interrotta da approvazioni vivissime e ds 
applausi, che diventarono ovazione poscia 

egli ebba finito di dire. Ecco integral: 
mente il suo discorso: 

La festa, che qui ci aduna ogni anno per la 
ricorrenza del fausto giorno, nel quale vide la 
luce Golei, che doveya essere la graziosa Regina 
d'Italia, è festa di famiglia, e gli augurii ferri 
dissimi che erompono dal nostro labbro non 
sono dettati da convenienza ufficiale o da omag- 
gio cortigiano, ma dal più schietto entusiasmo e 
dalla viva devozione per l'augusta donna, che 
alto splendore del trono iunge il fase 
ibile della sua grazia, il prestigio della 
vità, il to di un'anima nobilissima in cui 
si rispecchiano i pregi mizliori, che illustrarona 

oghi tempo le principesse di' Casa Savoia, al- 
trettanto ammirate per fsomma gentilezza ed e- 
semplare pietà per quanto famosi i principi per 
sagacia politica è per carattere cavalleresco. 

Perchè il nome di rita di Sayola senoie 
tutti è cuori, e quona na sanfa invoca. 
zione ei superbi ‘@ nei modesti tugurif! 

Perché, quando Ella si mostra, la gente accorre 
al suo passaggio e non si sazia dì ammiraria 
come se la vedesse per la prima volta, e le no- 
stre popolane l'additano con compiacenza ai lora 
pargoli, che le sorridona, some si sorride a una 
dolee visione 

Perchè, sehbano la fortuna d'Italia l'abbia col. 
losatà al' sommo del fastigio, per la sa bontà 
tutti la sentono a sé vicina, i sommi e gli umil 

E come il sole, che spande ugualmente 
suoi beni raggi sulle alte cime e nelle valli. 
ndora la sua Faina prehò col suo 
iatinto giguro vede incarnata in lei la miglior 

arte di quella forza ghe sogtiene le Di- 
mastio atfnvere recai ra 

i, come gl'individui, desiderano 
tuasti} esai nag Circondazo di rispetto se non 
le istituzioni che durano, che soi di noi 
‘ed hanno la consacrazione del tempo. 

Più le soeietà mutano e rapidamente si tra- 
aformano € più questo sentimento si accentua e 
si fortifica. È 

gifftto bisogho risponde i 


mai non muore 


Roi 

Preto di nc 1a perenità del fuoco. sero è 
rappresentata dalla Casa di Savoia, che per 
TOSOI conserrò e trasmise di padre fa dglio dr 


iero ed il sentimento italiano, e la nostra 

ma ei appare come la mutzca Vetale, messa 

rardia delle grandi i lità che formano il 
patrimonio morale della nazione. 

Non so se la nostra letà sia più o meno 
cononta delle precedenti; certo è che nelle masse 
d'opgi più che mai vivo il desiderio di veder 
delia alto e in sommo grado quelle viti © 

riegli ideali che altrove difeltano 0 i dileguano. 
SETLIGO ii popolo nostro si compiace di veder 
venire dalla reggia le più generose iniziatîre, ed 
tccellere nei nostri principi quei sentimenti e 
quelle tendenze che gli sono più care. 

< STO che cn rg di cos 
compiacciono di sapere che nella loro Regina è 
grande l'intelletto e l’amore dell’arte. 

% Tutti conoscono la sua intelligente passione 
per la musica, che ha procurato a° Roms ti si- 
Elior Quariito che slavi Essopa ora 

“ Nelle pubbliche mostre seultori e pittori a- 
spettano con ansia la visita della Rezina perchè 
apprezzano il suo giudizio limpido e_ sicuro, ed 
ana sua parola di lode è per essi il più agognato 
dei premi. i 

‘« Scrittori e poeti prendono da lei ispirazioni 
edincoraggriamenti. 

‘< Una delle tendenze più caratteristiche. del 
“ a del sentimenti al- 
tralstici che ci rerde sensibili. collo spettacolo 
di ogni miseria fisic 

EA il pubblico 
il Suo Re ore un n 
naccia, vedendo la sta Regina entrare innanzi a 
tutci nelle opero di beneficenza e di pietà. — 

‘« Quasi ogni giorno si legge ch'Ella ha visi- 
taîo un ospizio, na ricovero, un ospedale, re- 
cando ovunque il balsamo dei suoi conforti e ge- 
Serosi sussidi. 

« E pari alla bontà dell'animo è in Lei saldo 
il carattere, ed ha la mente aperta alle più ge- 
niali intuizioni. Contemplandola da presso si 
scorge in Lei, negli occhi, nell'anima, nelle abi- 
tudini, qualche essa che comiglia all'aquila. 

Come l'aquila Ella cerca la lace e se ne com- 
pisco; come l'aquila Ella sdegna le bassure € 
Tende sempra in alto, sia che tenti imparida le 
scoscese balze delle Aipi native, ove scintillano 
i ghiacciai e seroscia la valanga, sia che spazi 
Sa volo sicuro nelle più eccelse' regioni del poo- 

Il popolo adora la sua Regina, non solo perchè 
a sl 'Uona, pietosa © intelligente, ma sperchè 
vede nel suo tuore di donna vivo € illeggradrito 
la tradizione e lo spirito della sua Casa, audrito 
di «roismi, avido di gloria vera e pieno di ita- 
fianità, quello spirito infaticabilmente. operoso 
che trasse ì suoi avi gloriosi fuori dei monti 
della Moriana, e lì condusse col valore, colla 
fede e la costanza a trasformare il piccolo Pie- 
monte nella grande patria italiana, ed il modesto 
serto ducale nella fulgente corona dei Cesari. 

ria perenao a questa. Cast d Re guetviari, 
peiriotti È gulantuonini © lulgo regno © cose 
prosperità alla nostra graziosa Regina ch'è la 
stella polare della Italia nuova, l'amore e Vor 
soglio ‘ei suoi popoli 

Dopo terminato il Inngo applauso e le 
ian 1 con cui fa accolta 

‘chiusa del discorso dell'onorevole Chi- 
mirri, sorse il comm. Ricci Gramitto, che, 
portando il saluto del prefetto, ebbe patriot- 
tiche frasi per la augusta Sovrana e per il 
sodalizio. 


L'onorevole Santini, dopo avere scusato 
l'onorevole Baccelli, il quale, mentre aveva 
vivo desiderio di intervenire alla festa, per 
sopraggiuntagli indisposizione dovette con 
dispiacere rinunciarvi, lesse poi una lettera 
del senatore Casana, sindaco di Torino, ac- 
colta da applausi e da grida di Viva Torino! 
In essa l'onorevole Casana esprime il suo 
rammarico che i doveri di sini lo met- 
tano nella impossibilità di trattenersi a Roma 
© partecipare al ricevimento del Circolo, a 
cuì egli © la cittadinanza torinese si sentono 
legati da riconoscenza per il patriottico 0- 
‘maggio nazionale dal Circolo organizzato con 
l'offerta alla capitale piemontese del testo 
dello Statuto miniato su grandi pergamene. 

L'onorevole Santini aggiunse altre nobili 
parole e per acclamazione fa votato un in: 
dirizzo all'onorevole sindaco della regale 
Torino. 

Si è poi svolto un finissimo e rinsalte pro- 
gramma musisale: il baritono Pei, giovane 
ma già valente artista, cantò con arte squi- 
sita il prologo dei Pagliacci; la signorina 
Graffigna la romanza Vorrei, nella quale e- 
merse e per sentimento e per scuola di 
canto, tanto nella dolce ed appassionata mu- 
sica del Tosti, come in quella di Meyerbeer 
nell'aria del paggio. Non poi del 
tenore cav. Cartica che suscitò il più schietto 
entusiasmo col racconto. della Boheme e la 
romanza della Gioconda, che ha dovuto re- 
Duesra a apri ic 

signorina Margherita Tofanall, una 
violinista leva di Santa Cocilia, 
delizò l'aditorio con la Fantasia appossio: 

Al piano sedeva la maestra signorina A- 
dele Tofanelli, una pianista come ce ne sono 
poche, o che potentemente contribuì al suo- 
cesso di tutto stessa 
Sepp ci programma, 

mezzanotte cominciarono le che 
diarone scio aio ale tn 

A S. ML la Regina il Circolo nella gior- 
nata aveva ,to il seguente pre 

< In questo giorno sacro agli Italiani il 
Circolo Savoia rassegna reverente a S. M. la 
‘Regina omaggio di augurii e devozione. » 

x 
Il principe Alfonso Doria Rain 
viato ieri mattina iì panta till 
* Dee di onore di 8 
i onore M. la Regina 
Roma. 


« Presidente 
« Firmato: Alfonso Doria ». 
Al Circolo Militare. 
Il banchetto, che il Circolo militare dà ogni 


anno nella ricorrenza del com) di Sua 
Maestà la Regine, risse ieri aero. pia che 


Regina. 
Il presidente del Consiglio generale Pel- 
leux arrivò alle 9, accolto dai generali e dai 


‘emperatura d’ 
FORSE rape 
Romano: ipo? E. 
TEATRI 


Collegio 


Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 9) — Il ponte del diavolo. 
Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 


lo. 


Il Consiglio comunale si riunirà nuova- 
mento venerdì prossimo. 
ale Montefoschi. 


Tibaldi — due seomparsi anche essi © rim- 
ianti — faceva parte di quella schiera e- 
jtta di dilettanti, che hanno lasciato così 
grato ricordo delia Filodrammatica romana. 
Don Marzio alla bottega del caffè e Don 
Desiderio disperato per ecresso di buon cuore 
erano i suoi cavalli di battaglia! 
Pasqualino. Montefoschi è morto ieri, per 
aneurisma, a Spoleto. 
Dopo essere stato per lunghi anni diret- 
tore del nostro Istituto di Termini — carica 
che fa costretto ad abbandonare per disac- 
cordi sorti fra lui e il commissario regio — 


tuti d'Italia. 

E dappertutto egli portò una coltara non 
comune, un tenero amore per i giovani ® 
quell’affabilità di modi che lo rendeva caris- 
simo a quanti potevano avvicinario. 


Ora li è morto! 

Della schiera eletta dei filodrammatici cho 
un giorno gli farono compagni, non restano 
2° £ non Srro — che Ercole Romani, Sto. 


Pizzocri e Dolazza. 

"Bacati pochi oggi piangeranno il compe: 
gno perduto, come piangeranno il direttore 
— e più che il direttore il padre — i gio- 
vani degli istituti da lui diretti, come pian- 
geranno l'amico, quanti ebbero la fortuna di 
poterne apprezzare le doti squisite dell'animo. 

‘Alla famiglia, così cradelmente colpita, le 
condoglianze più sincere. O 
Il concorso ippico a Roma: 
A beneficio dell'Educatorio Pestalozzi avrà. 


luogo domenica 27 novembre alle ark 2 que: 
sto concorso, che riuscirà imj tissimo 
prevedendo un numero grandioso di iscri- 
zioni. Cavalli e cavalieri saranno j più noti 
del mondo sportivo, inquantochè /si. sa che 


vi prenderanno parte molti principali sports- 
men presentemente in Roma per la caccia 


alia volpe; ufficiali pure di in Rome 
e moltissimi della scuola dfequitazione di 
‘Tor di Quinto. Anche i imenti di Fi- 
renze e Bologna saranno bék rappresentati. 


Oggi + stato inviato il rramms; anche 
questo, non poteva essere mifgliore. È" serio, 
icco di premi e comprende tre rÎe. 
La prima cat ria è riservata ì cavalli 
appartenenti ad ufficiali în attiv di ser 
vizio. Premi al primo dono di S. A. R.il 
duca d'Aosta, al secondo e terzo melaglia 
d'oro del ministero della guerra. La seconda 
è libera per gli ufficiali e genziemen. Premi 
al primo dono di S. A. R. il principe di Na- 
i, al secondo oggetto del valore di lire 
200, al terzo o medagiia d'oro della 
mera di commerci uarto oggeti 
valore di re 100." se 
La terza corsa poi è per cavalli da cac- 
cia che non siano mai stati classificati fra i 
premiati in precedenti concorsi ippiei nè 
nelle due categorie del presente concorso. 
Premio al primo dono del municipio, al se- 
condo dono del ministero dell’ istruzione, 
terzo oggetto d'arte, el infine avremo la 
gara d’onorealla quale potranno solo concor- 
rere i cavalli premiati nel presente con- 
corso. Premio unico: Dono di S. M. il Re. 
Ogni premio sarà accompagnato da ‘un dic 
ploma d'onore. Il ministero d'agricoltura © 
commercio concede nna medaglia d'oro 
grando e una d'ergento ai due cavalli vin- 
itori, primi i, siano à 
ed allevati în Italia. sasa au 
iscrizioni si ricevono al Velodromo 
Roma e si chiuderanno irrevorabilm È 
nerdi 25 alle ore 5 pom. sa 
Alla R. Accademia det Lincei. 
Ecco un breve resoconto della seduta della 
classe di scienze murali storiche ® filologi” 
che, tenute ieri sotto la presidenza del se- 
natore Domenico Comparetti. 
segretario Monaci presenta le publliea- 
zioni giunte in dono, Gallo È 


n 
viato dal sorio T' a 
TEL ‘eza e dai signori Calzi @ 
Il presidente Comparetti presenta un bel- 
Hissimo volume, donato all'Accademia da Sux 
Meestà il Re di Serbia, contenente la ripro- 
duzione di un Erangeliario del 1 secolo, 
anticamente conservato in un con\ 
Nonte Athos. a 
presidente fa notare quanto interesse 
senti questa pubblicazione par la storia 
poet sb @ propone, e classe ap- 
e Accademia ringrazi in particolar 
modo l’augusto donatore. 
Lo stesso socio Comparetti fa inoltre o- 
maggio del vol 
tica di Procopi 


Il socio Lumbroso presenta il Bulletin de 
la Société ique è Î 5: 
ta Socic archeologique d'Alerandrie del dot 
Il socio Mariotti ri 


riforma reli; » 
gene RETI 


serna. 
Cronaca spicciola. 

Apoplessia. — Teri sera, verso la mez- 
zanoîte, in via della Rosetta, il signor Giu- 
seppe Colafranceschi, salumaio, con bottega 
in piazza del Pantheon, n. 7, mentre rinca- 
sava, colto da malore improvviso stramazzò 
# terra. Venne trasportato all'ospedale di 
San Giacomo în condizioni disperate. 

La canaglia. — Alcuni giovinastri, ieri 
sera a tarda ora, incominciarono, per spirito 
vandalico, a lanciar sassi contro i vetri di 
una osteria in via Goffredo Mameli, Nell" 
steria trovavasi i! caporale del 5° bersa- 
glieri Marte Spagno, il quale per impedire 
ulteriori danni, uscì nella strada e invitò 
quei giovinastri a smetterla. Costoro gli sal- 
tarono addosso, lo gettarono ìn terra e con 
un'arma taglients gli produssero tre ferite. 
Il caporale si difese con la sciabola-baionetta 
e ferì uno degli aggressori al dorso. I tra 
giovinesirì fuggirono. 

Le firite riportate dallo Spagno furono di- 
chiarato guaribili in dieci giorni. 

Ribelli. — Agostino e Oreste Pergolini, 
padre e figlio, leri sera Ottaviano at- 
taccarono briga per ragioni d’interesse. So- 
praggiunta una pattuglia di carabinieri, 
reste si ribellò e prese il carabiniere Ar 
goni a calci e pugni, ferendolo all'occhio si- 
nistro. Finalmente, ridotto: all’impotenza, 
venne arrestato. 

— In piazza San Cosimato ieri sera due 
individui questionavano fra di loro. Accorse 
le guardie Di Nuccio e Zerbini, uno dei ris- 
santi faggi, l’altro, certo Cesare Colonna, 
ingiuriò e si colluttò cogli agenti, mordendo 
il Di Nuccio alla mano destra. 

La guardia Zerbini, per richiamare l'at- 
tenzione di altri agenti, esplose in aria un 
colpo di rivoltella; così' il Colonna ridotto 
alimpotenza fu arrestato. 

‘ferimento grave. — Stamani è stato con- 
dotto all'ospedale della Consolazione il cam- 
‘pagnolo Michele Iannetti di 24 ann, abitante 
alla tenuta La Rocca fuori di Caval- 


L gravemente ferito all'addome. Verne 
dichiarato in imminente di vita. 
Disse che quella forita_ se l'era sta 


per dividere due individui che questionsvano 
fra di loro. 

Investimento. — Stamani în via Cavour 
il contadino David De Santis, che conduceva 
un cerro, venne investito dal tram elettrico 
è cadendo si produsse alla testa alcune cone 
fusioni che farono dichiarate guaribili in 12 
giorni con riserva. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Domani sera prima rappresentazione del- 
V'iris di Pietro Mascagni. 

Perchò il servizio telegrafico dei nume- 
rosi corrispondenti dei giornali proceda ra- 
‘pido e regolare il proprietario del teatro 
Costanzi ba gentilmente disposto, d'accordo 
«cn la Direzione dei telegrafi, perché in una 
sala sia un ufficiale telegrafico a ricevere i 
telegrammi, e i fattorini che li portino al- 
l'ufficio centrale. 

— Valle. 

Questa sera, replica a richiesta delia bril- 
lane commedia /l ponte del diavolo. La 
prim: di Zarà è stata fissata per gioveli. 

— Nazionale. A 

Jerì sala gremitissima — è proprio il caso 
di creare un superlativo — nelle due rap 
presentazioni delle Cinque parti del mondo. 

Questa sera la fortunata operetta si re- 
plica. 


— Manzoni. . 

Si continua con il dramma Un amore efri- 
cano e, visto il successo, si continuerà per 
un pezzo. 

È sa PRE 

Nella replica di ieri sera si confermò il 
successo dell'esecuzione dell'Histoire d'un 
Pierrot. Stasera replica. 2 

— Metastasio. 


Il successo ottenuto in queste due sera 
del Treno di piacere ha consigliato l'impresa 
di dare stasera una replica dell. buonissima 
commedia. 


Se voi dimorate al terzo o al quarto piano, 
molti dei vostri amici cessano di venirvi a 
trovare, perchè sono attaccati di oppres- 
sione, di sbufamento, provenienti da una 
affezione del cuore o dali'asma; indicare l'uso 
delle Sigarette di Grimault e C., contro que- 
ste affezioni, è il più gran servizio che loro 
si può rendere. 


SISI 
SETTE IMPORTANTI VENDITE 


spettanti alla distinta Signora Albarracla y 
Alcantara e Contessa de M. avranno luogo în 
Roma nella 


CASA D. CORVISIERI 


Mobili dorati di palisandro, mogano riccamente 
intagliati, Letti in noce ed in ferro a canna vuota, 
porcellane, cristalli, Lampade, portiere, tende, tap- 
Reli da pavimento, ceramiche, quadri, belle cor- 
Rici intagliate, specchiere, sopramobili, un pia- 
noforte a secretaire della fabbrica Ed. Steingrae- 
ieri Bayrouth, macchine da cucire, Cognae, Mar- 
sala Vermouth, rami da cucina, ese. 


PUBBLICA 


Domexica 20 Novembre 198 dalle 9 alle 17 (5 pom) 


ni dirigersi alla Casa 


Macelli, 


Per cataloghi e commi i 
dira CORVISIERI, via Due 
56, Roma. 


DI Bgili san 80% 


maso, orecchi. Con- 
3-6, Via Piotra, 70. 


ANCORA DEI NUOVI SENATORI 


. Siamo lieti di constatare che le osserva- 
zioni da roi fatte iersera sulle liste dei nuovi 
‘senatori sono consone a quelle dei più auto- 
piace di segnalare un brano della Gaz- 
setta del Popolo di Torino, che qualificando 
la lista «di una debolezza afiliggente » dico 
a proposito degli ex deputati: quel che con 
altre parole dicevamo noi: 
< Nella lista sovrabbondano gli ex-deputati, 
questo ci sembra un errore. Infatti, Îl voler cor 
reggere il verdetto dei Corpì elettorali, che ab- 
bandonarono ì deputati uscenti, con una spscie 
di riabilitazione politica in Senato, non risponde 


a quel rigoroso rispetto, che devesi osservare 
verso gli elettori, 

Ammettiamo che spesse volte l'abbandono sia 
stato immeritato, ma non è men vero che il far 
intervenire il Sotrano in questa muova forma di 
revisione elettorale non è consono allo spiri 
delle istituzioni ». Sa 


Ta Gazzetta del Popolo lamenta, come noi, 
la mancanza di giustizia d.stributiva nei ri- 
flessi regional 

A questo proposito è notevole n brano 
della Nazione di Firenze che nelle identiche 
corde toccate iersera da noi, scrive: 

< Non vi è un solo nome appartenente, per 
E rovincie della Toscana, delle Mar- 
che è dell'Umbria. 

Un equo criterio della scelta, secondo le varie 
contrade italiane, devesi osservare. necessaria» 
mento, qliando si aceroscono i voti nel ‘primo 
ramo det Parlamento; al modo si 
ogui provincia si segue la proporzionalità nel 
Atimero dei deputati. TRA 

‘AI palazzo Madama, come nel palazzo di Mon- 
tecitorio, deyono trattarsi gli interessi delle sin- 
gole parti del regno; ed è qui ente 
che tutte concorrano a dare i rappresentanti nel- 
'Assontiea vitalizia. ; 

È, poiché le nomine per il Senato sono pure 
n riconoscimento del contributo che le varie 
regioni offrirono alla patria, con la capacità e 
con i servigi eminenti che le resero i loro uo- 
mini migliori, quando non sì tiene conto degli 
elementi insigni che ciascuna di esse può van- 
tare legittimamente, si in una ingiustizia, 
si altera il necessario equilibrio e non provve: 
desi bene al ‘Alta Camer: 


io, alle 


je che 
a fama, 
‘esse già percorso 


trassero 
tolo © per V 
tutto quanto il regno. 

È, intaoto, uomini come Augusto Conti, la cui 
infitmmata & sublime parola di italiano risuonò 
in Palazzo Vecchio, il 29 maggio di quest'anno, 
Farrivatrice delle eroiche gesta dei volontari nei 
campi lombardi, e imprecante, con l’invocazione 
del « vessillo tricolore, unico ormai dall'Alpi 
Alla Sicilia » contro i tristi « che promettono 
alle plebi una felicità di paradiso terrestre in 
questo mondo, e suggeriscono mezzo eflicace a 
questo fine la tiaccola e il pugnale... »; nomini 
dome Alessandro D'Ancona, il principe. dei let- 
terati italiani, e come Carlo Francesco Gabba, 
il giureconsulto poderoso che fa rivivere nell’A- 
teneo pisano e nell'Istituto di scienze sociali a 
Firenze lo spirito dei nostri più glorioni maestri 
del diritto, non sono ancora iseritti nell'albo dei 
senatori 

Ma se la reputazione di questi luminari della 
filosofia, della letteratura e della scienza giuri- 
dica non è oscurata dal fatto che il palazzo Ma 
dama è tuttora chiuso per essi, deresi nondi- 
meno esser dolenti che nella prima Camera le- 
gislativa, ove sì avrebbe da raccogliere il fiore 
della virtù patriottica e della intelligenza ita- 
liana, come un tempo vi risplendera, si possa 
oggi contendere il posto ai migliori, che sono so- 
Stituiti da altri di cui nemmeno i più compia- 
centi biografi sarebbero capaci di scoprire le 
speciali doti. « 
Li, 


II Parlamento dalle Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 novembre. 


Alle due, quando l'onorevole presidente 
apre la seduta, nell'aula non vi è quasi nes- 
suno, Viceversa vi sono tre urne, ben poco 
confortato dai voti ministeriali, schierate 
sulia tribuna. 

Quelle urne significano tre bellottaggi per 
completare la nomina delle tre Commissioni 
del bilancio, delle petizioni, e degli atti re- 
gistrati con riserva. 

Continua la confusione nel campo del Go- 


Del Verme, Saporito, Tozzetti, Ronchetti 
Randaccio; gli altri seguiranno la sorte del 
ballottaggio. 9 

‘Per le altre Commissioni la dispersione 
dei voti è anch riore, non uno dei csn- 
didati ministeriali è stato eletto a primo 
scrutinio. 3 > 

‘Mentre la Camera pian piano si popola il 
presidente dà lettura di varii omaggi fatti 
îlla Camera, dei ringraziamenti delle fami- 
glie dei deputati defunti Rinaldi Autonio e 
Se Salvio, per le condoglianze inviate loro 
dalla Camera, e della comunicazione fatta 
dal presidente per la nomina dei nuovi se- 
natori. 

"L'onorevole Zanardelli dichiara che inver- 
tirà l'ordine del giorno, o alle so- 
lite interrogazioni, la chiama per i ballot- 
taggi; così gli serutatori si potranno metter 
solftd all'opera © comunisare forse i risul: 


tati vrima della fine della seduta, So ciò av- 
verrà la Coramissione del bilancio potrà pro- 
cedere questa sera stessa alla sus costitu- 
zione. 

Di 
2 


cattedra di patologia 
Talon nedica nell'Università di Napoli. 
Ha tutta l’aria di ‘un’interrogazione deside 


rata per 


‘1 ministro, pur riconoscendo che il Con- 


siglio superiore è formato dai più eminenti 
scienziati d’Italia, è però di parere che esso 
non possa avere attributi di giudizi tecnici. 
Stadierà perciò con la maggiore imparzi 
lità la questione per vedere se non sia 
caso di richiamare il Consiglio sulla sua de- 
cisione. * 

Gli onorevoli Lazzaro e Fasce ‘sono sod” 
disfatti, e sì capisce! 

Prende la parola l'onorevole: Canevaro, 
ministro degli esteri. Egli fa conoscere lo 
stato attuale della vertenza colembiana agli 
snorevoli Santini e De Novella. 7. 

questione si può dividere în due parti: 
l'incidente Cerruti è finito è I 
governo colombiano ha ceduto sa tutti î 
punti, celendo una garanzia di 8 milioni a 
promettendo disinteressare în otto mesi il 
Cerruti dalle molestie dei suoi creditori. 

La seconda parte comincia dalla partenza 
delle nostre navi da Cartagena ove avevano 
avuto colla popolazione relazioni sempre a- 
michevoli. 

Dopo la loro partenza si verificò un risve- 
glio di nervosità nel paese, le agitazioni del 
Parlamento e le lotte di partiti obbligarono 
il Governo a firmare dei decreti ostili al- 
Vitalia. 

Noi ora în Colombia siamo rappresentati 
dall'Inghilterra, e finora non è giunto un 
reclamo per sevizie o torti fatti ai nostri 
connazionali, ed i trattati con l'Italia sono 
rispettati. 

iò fa sperare che col tempo, sbolliti gli 
entusiasmi di un falso patriottismo, il Go- 
verno riprenderà con l’Italia lo antiche ed 
amichevoli relazioni. 

L'onorevole Santin: non è troppo soddi- 
sfatto, parla della malafede del Governo co- 
lombiano © dello spirito burocratico che 
ispira la nostra politica estera (oh! oh!) 
loda poi le parole provunziate dal ministro 
Nonzio Nasì a Trapani, e termina con un 
nuovo attacco ei colombiani che volevano 
insudiciare le loro armi di sangue italiano. 

Dopo una breve risposta dell'on. De No- 
vellis r’parla l'on. Canevaro sulla questione 
di Reheita; egli ripeto quanto è già stato 
detto; la vertenza si comporrà amichevol- 
mente, dopo che da una Commissione spe- 

iale verranno meglio determinati i confini 

la zona d'influenza italiana e francese al- 
interno. 

Si leggono altre interrogazioni ma man- 
cano quasi sempre gli interroganti. L'c- 
norevole Chiapusso, sottosegretario ai lavori 
pubblici, parla lungamente di treni diretti 
© di Società ferroviarie per rispondere al- 
l'onorevole Morandi. 

L'on. Bosdari vorrebbe che la regia ma- 
rina tenesse ‘uno ai almeno ie 
verno, nel porto d’Ancona per provvedere 
agli eventuali sal i. 

‘L'on. Palumbo, ministro della marina, è 
dello stesso parere; uno stazionario in quel 
porto sarebbe utilissimo, ma di piroscafi 
adatti a quel servizio non ve ne sono che 
tre e son tatti occupati. 

onorevole Bosdari ha un'altra interroga- 
zione sempre in favore del porto d'Ancona, 
ove vorrebbe anche una stazione di torpe- 

jere (risa), ma visto l’esito avuto con la 
prima ci rinunzia. (Nuove risa) 

Si passa alle interpellanza. 

La prima dovrebbe essere quella sugli 
acquisti dei tabacchi all'estero, ma l'inter. 
pellante, onorevole Panattoni, chiede che sia 
rinviata 

Forse i tabaccai hanno fiutatoil ventoin- 
fido e Panattoni con essi. 

L'onorevole Vacchelli consente purchè que- 
sto rinvio non sia troppo luago. 

La Camera decide che la interpellanza 
verrà svolta domani 

Ciò nonostante l'onorevole Panattoni pre- 
de la parola. Ezli ha un'altra interpellanza 
— e per questa è preparato — salla pro.bi- 
zione della commemorazione di Garibaldi in 
Vada, decretata dalla prefettura di Pica 

L’onorevols Pelloux, ministro dell'interno, 
gli dà qualche schiarimento, termizando 
però per dare completa ragione al prefetto. 

L'onorevole Panattani non è soddisfatto; 

no prender parte alla 
commemorazione c’era anche un principe, 
ciò doveva assicurare il Governo che l'or- 
dine non sarebbe stato turbato. 

L'oncrevole Cottafavi svolge .la seguente 
a di 


« Salla necessità di istituire il calmiere 
sul prezzo del pane rei comuni del regno, 
dsppoichè, specie neì minori, per mancanza 
di concorrenza, il prezzo del pane di fre- 
quente sale all'improvriso in misura 

rata di fronte a quello del grano, E 
nando disordini e malcontento nella popola- 
zione. » 

L'onorevole Pelloux risponde che la que- 
stione del calmizre è vecchia @ ben difficile 
a risolveria: discuterla oggi alla Cargera ci 
porterebbe molto lontano, senza risultato 
pratico. 7 A 

le coll’onorevole Cottafavi l'opinione: 
è utilissimo ed è una valvo'a preziosissima 


nell'interesse dell'ordine pubblico ; egli ren 

rebbe obbligatorio iggierò però i co- 

@ più accurati studi. 

esse delle incivili rappresaglie, tollo- 
Ginevra, 

sento dalla Camera) di rinviare lo due in- 


crede però giunto ancora ;l momento di pre- 
Sentare un progetto di legge che lo rende- 
muni a valersene e l'argomento nuovi 
‘onorevole Barzilsi dovrebbe svolgere due, 
interpellanze su questioni estere: una di 
tate 6 protetto darte autorità austriache, 
contro i cittadini italiani, dopo l'assassinio 
di 
L'interpellanto però annnazia che egli ha 
| convenuto col ministro degi esteri (ora as 
' , avenlogli l'onorevole Canevar0 
| filiato che non potrà rispondere che 


dopo che saranno terminata le conferenze 
aL arco ghe si dereno tenere in Roma. 
‘L'onorevole Barzilai vorrebbe che anzi si 
fissasse un giorno per fare una larga di- 
scussione di politica estere. 
Onorsvole Zanardelli. A questo ci panse- 
remo a suo sempo. 3 
L'onorevole Vacchelli, ministro del tesoro, 
chiede che yenga stabilita la seduta di mer- 
coledì per l'esposizione finanziaria. 
L'onorevole Poli propone alla Camera d'ia- 
giaro ca posso” sato Qasana è al 
l'oporevol ima come, 
Torgno, l'alto presidente del Comitato del- 
1’ Esposizione nazionale, per Jo splendido 
esito della mostra, 
L'onorevole Fortis, a nome del Governo, 
pri l'onorevole si sono associati 
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al voto di plauso che la Camera approva 

P unanimità. 

Mancando buon numero anche degli in- 
terpellanti si dà lettura dello nuove inter- 

La ra ta ò si 

luta è sospesa per daro tempo agli 
serutatori di terminare lo spoglio dei bal- 
lottaggi. 

Alle 5 e mezzo il presidente di lettura 
del rescitato dal'ratol ce 

Riescono eletti : 

Ministeriali: Gli onorevoli Fasce, Feola, 
Grippo, Pompili, Guicciardini, Pais, Borsa- 
relli, Giovannelli, Afan de Rivera, Morelli- 
Gualtierotti, Cavalli, Niccolini, Romanin- 
Jacur, De Amicis, Sola, Gorio, Lojodice, Ro- 
sano, Aguglia © Rossi-Milano. 

Dell'opposizione : gli onorevoli Chimirri, 
Sacchi, Sola, Danieli, Franchetti, Farina E- 
milio e Torrigiani. 

Giova notare che alcuni nomi erano por- 
tati dallo due liste. 

Dopo la proclamazione la seduta è tolta. 


il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto, în se- 
paratà udienze private, il senatore Finali 
presidente della Corte dei conti, il commen-" 
datore Pietro Verber procuratore generale 
del Re presso la Corte d'appello di Genova, 
il barone Galvagna regio inviato straordi- 
mario e ministro plenipotenziario a Copen- 
hagen, il maggior generale Iacisa di Ca- 
merana, comandante la 1° brigata di caval- 
leria, e il comandante dei corazzieri, capi- 
tano D'Alessandro. 


A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole presidente del Consi- 
glio ha conferito prima coll’onorevole Fortis 
© poi coll’onorevole Bonardi sottosegretario 
di Stato alla grazia e giustizia. 

AI Senato. 

In principio di seduta il presidente onore- 
vole Saracco ha comunicato al Senato la li- 
sta dei nuovi senatori. 

L'onorevole ministro della guerra ha pre- 
sentat> quindi due progetti di legge, uno 
riguardante la sistemazione di alcuni uffi 
ciali subsiterni commissari ; l’altro, a nome 
del ministro dell'interno riguardante i bi- 
lanci dei comuni e delle provincie. 

Domani riunione degli uffici e posdomani 
seluta pubblica. Si discuterà l’Indirizzo in 
risposta al discorso della. Corona. 

La Camera d’oggi. 

La seluta d’oggi è stata tutta impiegata 
allo svolgimento delle interrogazioni e delle 
interpellanze. 

Notevoli sono state due inte: ioni 
sulle questioni italo colombiana e di Ra- 
heita. Sa di ambedue@ l'onorevole ministro 
Canevaro ha fatto dichiarazioni rassicuranti. 

In ultimo si è proclamato il risultato del 
ballottaggio per la nomina di ventisette 
membri della Comi o 
riuscito un fritto misto di ministe: 


positori.. ; 
L'interpellanza sui tabacchi. 
Oggi doveva svolgersi l'interpellanza sulle 
orniture dei tabacchi, una interpellanza che, 
fcone ha affermato lo stesso m: 
finanze, si trascina da ben lungo tempo. Ma 
a richiesta dall'interpellante, onoravole Pa 
nattoni, che ba anche affacciato motivi 
salute, lo svolgimento è stato rinviato a do- 
mani. e ci auguriamo che una risoluzione 
dell'importante argomento non subisca ulte- 
riori ritardi. z 
Notizie parlamentari. 


Ayres. 
©) Istituzione di un nuovo posto di con- 
solo generale di seconda classe; 

d) Convalidazione del regio decreto 3 
aprile 1593 concernente la proroga dell’ul- 
timo accorlo commerciale provvisorio fra 
l'Italia e la Bulgaria; 

e) Approvazicne del trattato di comi 
© navigazione stipulato fra l'Italia e 


f) Estinzione del credito della Banca 
d'Italia per la somma anticipata por la co 
struzione del regio Asilo Garibaldi in Tuni 


La Giunta permanente par il regolamento 
interno della Camera si è stamani costi- 
taîta, nominando presidente l'onorevole Laz- 
zaro e segretario l'onorevole Fusina! 
— La Commissione incaricata di ri 
l'indirizzo di risposta al discorso della Co- 
rona ha nominato relatore l'onorevole Gallo. 
Consiglio superiore 
della marina mercantile. 
Stamani sile Il, sotto la presidenza del 
sottosegretario di Stato viceammiraglio Qui- 
ini Palige, ha inaugurato i suoi lavori il 
nsiglio supsriore della marina mercantile. 
{Nostro servizio particolare). 
Scoperta di nuove malversazioni 
a Livorno. - 

Livorno, 21, ore $ pom. — (E). — E' 
stato scoperto un amfmanco di ventimila lire 
nel fondo per il rimborso del prezzo delle 
farine e per lo spesa di pubblica sicurezza 
durante gli ultimi disordini del maggio, 
Sono stati deferiti come co'pevoli l'ex sin. 
daco Costella e altri. 
Barlasi anche di gravi irregolarità nell’am- 
ministrazione del fondo par la costruzione 
del nuovo ospedale, affilata al municipio. 
Questo fatto è oggetto in cità di infiniti 
commenti, 

Soldati rimpatriati da Gandia.. 
Genova, 2! ” giunto il piroscafo Mar- 
sala coq un battagiione del 96° fanteria che 
rimpatria da 

Gli stidenti in viaggio per Roma. 
Genova 21. — Sono giunti gli studenti u- 
niversitari esteri reduci dal congresso di 


| S. Claudio n. 96, Roma. 


Torino, e farono ricevuti dalla banda civica 
© dagli studenti dell'Università e dagli Isti- 
tuti sureriori, con bandiere. 

Il principe Giorgio. 

La Canea. 21. — Il principe Giorgio di 
Grecia riceverà dalle quattro Potenze i po. 
teri come governatore generale dell'isola di 
Creta, in base all’accondo concluso in questo 


senso. 
Dalla Canea. 
La Canea, 21. — Milleduecento soldati 


francesi si soro imbarcati per ritornare in 
Francia. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 2) 

Rendita 5 00, 109 20, 100 
100 27 112 contanti, 100 25, 
fine mese. 

4 12 00, 108 30 contanti. 

Ferrovie Meridionali 730. Ferrovie Medi- 
terranee 530. Banca It 5. 950. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 502 50. Hanea 
commerciale italiana 658. Acqua Marcia 115 


novembre. 
12, 100 
100 30, 100 5 


Gas da (742 a 716. Omnibus 406 v., 582 n. 
Condotte 250. Molini 152 112. MetsIIurgica 
1. Acciaierio 1!25. Navigazione generale 


italiana 487. Credito Fondiario Santo Spi- 
rito 446. Risanamento 26. 


N prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato perdo- 
‘mari, 22 novembre, a lire 108 


— Meridionali 
— Banca 


lano — Rendita 100 12 — Meridionali 
50 — Mediterranee 551 

Torino — Rendita 100 20 — Meridionali 
729 50 — Mediterranee 530 50 — Banca 


Italia 950. 
BONAVENTURA responsubie. 
Stab. Carlo Mi io Guardiola 22, 


HOTEL GENÈVE 


Roma - Via della Vite, 29 
di fronte alla Posta 

APERTO IL 5 \OVEMBRE 1898. 

Casa espressamente costruita per \lbergo, 
esposta a mezzogiorno, in posizione centra» 
lissima dirimpetto alla Posta e Telegratì ed 
a pochi passi dal Corso. 

Conforto moderno, Ascensore, Riscalda- 
mento centrale, Bagni, ecc. 

Prezzi eccezionalmente moderati. 


Giosuè Cazzola e €. 
PRIMO STABILIMENTO 


per la 


STERILIZZAZIONE DEL LATTE 


ROMA 
Piazza S. Ignazio. N. 126 


con 
fuori Porta S. Pancrazio 
Latte sterilizzato a vapore 
Latte purissimo 
non scremato filtrato e refrigerato 
«Latts umanizzato Gaertner » per bambini 
ed ammalati 
Sa per i diabetici 
Privativa per Roma e Provincia 
TELEFONI: 
Cooperativa - Società Ital: 
LE TOSSI 
I CATARRI 
LE BRONCHITI fissmacto £ Laboratorio Ch: 
LE POLMONITIjmico dell'Ospedale Mazziore 


|-_del Guajacolterpia-cio- 


2 [dî San Giov. att. è Cità di 
la Tubemalosi "cart roGNoNE. =" = 
» 


Dono delle. Wi Reali Tia | 


È | 
ed altre malattie nervose, si gua- | 


riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


e 
Stabilimento Cassarini 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle 

primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


14 medaglie alle esposizioni primarie 


TARA DELLE DISSAZION 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di linea lire @,30 — Ia terza pagina, 
lire O,S@ — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logio, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto a 
convenirsi. 


| 


all’Amministrazione del Fanfulla 


tesimi cinque la parola — Tutti pos- 
sono inviare annunzi è co: lenzo da in- 
serirsi in quarta pagina, unendg il relativo 
importo. 


Olio ri ‘merluzzo finissimo BI RICOSTITUENTE 


CATRAMINA BERTELLI bambini gracili ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA 


© nelle malattie esaurienti 


© pei 
gradevole - digestivo convalescenti 


Da A. BERTELLI e C., Milano 

8 in tutto lo Farmacie. 
Bottiglia Li 3.—. più cone. ©) per posta. 
Toe lonigiio 8/00, Imoché di pon. 
Bere ipa E. 6.50,piò cent. GOper posta 
Dachot. tipici. 12-20, franchedi perso. 


Prescritto dai Medici contro 


FERNET-BRANCA= 


i anche presso A. TABGOGA - Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 


Vero FERNET-BRANCA vendi 


Fotete di Sa l. FERRO-CHINA BISLERI VOLETE LA SALUTE ?? 
oîete digerir bona? ro squisito liquore igienico ed il migliore dei ri 
costituenti del sangue. 
Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustra- 
$ zioni d'Italia e dell'Estero ne provano la meraviglione 
tontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
5 Prof Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
SI a ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
paazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità» 


Tata L'Acqua DI NOCERA-UMBRA 


Ben alcalina, digestiva; gazosa, battericamente pura, venne ja 
: giudicata da scienziati di fama europea quali Mole- IL 
Li] cott, Cantani, Loret ‘gazza, Benedikt, Todaro. 
De Giovenni ed altri migliore acqua da tavela del monde 


BISLERI & ©. c. en E 


E 

sRACQMANDATO, DA CELEBRITÀ, MEDICHE 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE. 

Concessionario per America de! Sud, C- F. HOFER E C.— GENOVA 


Azeuzia in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA:E INODORA 
Prepareta con sistema speciale conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONE 


ed esigere sempre eulletichetta iLmome dei pre; 


A MIGONE & C. 


Milano - Via 


Si vende tanto profu 

|: farmaci ianti di pr 

fe L. 2 la fiala, ed in bottig 

glie da L. 5 e L. 8,50. 

Per le spedizioni per pacco postale Cent. $@ in più 
Depositi in ROMA: Fratelli Finocchi, Specia- 


La più grande scoperta del Secolo XIXI 


GUARIGIONE SENZA MEDICINE 


nè operazioni chirurgiche 


DI TUTTE LE MALATTIE UMANE 


comprese quelle finora ritenute incurabili 
Migliaia di guarigioni all'anno, anche in casi ribelli ad ogni . altro sistema 
di cura, col solo uso della portentosa, priv a e affatto innocua 


| CATENA ELETTROGENICA . 


del Dott. WOOD di Boston 


RACCOMANDATA DA PRIMARI MEDICI E INFERMI GUARITI 
come il più rapido ed efficace rigeneratore dell’ organismo 
indebolito dalle malattie, dail’eccess!vo lavoro fisico e mentale, ece. 

se Si usa durante il disimpegno delle ordinarie occupazioni della vita 
ESPERIMENTATA IN MIGLIAIA DI CASI 

IL MEZZO PIÙ PRONTO, PIÙ INNOO0UO, PIÙ ECONOMICO 
pel trattamento senza medicine delle seguenti affezioni 


Anemia - Amenorrea - Alienazione mentale - Anzoscia|Mal di mare - Mali di testa - Malattie nervose in ge 
- Apoplessia - Appetito (Assenza di) - Artrite - Asma -|nere, di cuore, respiratorie, spinali, ecc. » Memoria 
a locomotrice - Atrofîe muscolari - CapogirI -|(Perdita di - Nausea - Nevraigie - Nerrastenia » Op: 
cessione E 
Prezzo di vendita della CATENA ELETTROGENICA tel Dl. Wosd _D PSessione sotto il eranio 
con relativo dinamizzatore a istruzione italiana por ;o42 60 = Palpitazione di cuore 


Liro = "Franca di porto Italia Lire 


to) - Cloro: 

jone cerebrale 
Gonralsioni - Crampi] 
generale] 

- Difficoltà dis 


pronunzia -Dismeno; permatorrea 
Emicrania - Epiles Hotta|mento di forze - Sterilità - Stomaco (Mali di) - Terrore 


- Impotenza - lucontinenza di orina - Ipocondria -|notturno - Tic nervoso - Torcicolli - Tremito senile - 
inquietudine - Irritabilità - Imsonnia - Isterismo -|Udito Debolezza di) - Vertigini - Vista Debo], di) ecc, 


contro le quali avevano invano lottato 


che-Polluzioni - Reum: 
Ronzio agli ore. 
chi - Sciatica - Si 


{ L'azione tonica, ricostituente, fortificante, della corrente continua, di moderata intensità, dolcissima, sviluppata dalla 


{CATENA ELETTROGENICA ts dott. Wood B 


dà forza e salute, ringiovanisce, prolunga la vita. 

| Applicata io cui di Malattie del Slatema aervoso o degli Organi dei sensi, degli Apparati Ci 

{ Dilmazio, del Sistema respiratorio,ece, la Carina Eueriaouinica decongertiona gli orga, ne ra 

 RiCdhe e nervi accodoli rispondere ad una vitalità da tempo sseopia, rfforta lo fanzoni del fegato, dello siomace 

iaditii; grazie nd essa sngue accelera Il suo corto, lì ssa prodezione e circolazione sì equilibrazo. Vero fido della vita, La coreeate casate tata 
Carena Ecermmocamica frena la decadenza Sica © intellettazio e restituendo al corpo quella fora cho ls Sanzioni vitali van mao mano datcaspamzon Galà 


Semsero il REGOLATORE PER ECCELLENZA DELLE GRANDI [FUNZIONI DELL'ORGANISMO: 
ERE SEII — NUTRIZIONE. à 
sento di azione pronta e sicura su tutti indistintamente: giovani e vecchi, uomini e donne, pei Bi 
quali ‘tulti è equalmente indicata ed assolutamente innocua, 


la CATENA ELETTROGENICA, 


pel generale benessere che procura, 
E PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTIMO ESICURO PREVENTIVO CONTRO LE MALATTIE, 
è necessaria non solo agli ammalati cd ai convalescenti, 
ma quanti vogliono mantenersi sani, forti 
le rftardare.il cammino fatale verso la vecchiaia od arrestarne i disastrosi effetti quando 


‘Le sommità mediche d'Europa e d'America, l'hanno applicata e largamente presoritta 
Pettti gi sono trovati d'accordo sul perfetto valoraterapentico della CATENA ELETTROGENI 


rapia prosenta, in confronto di ttt gi atri sistemi di cura, ll vantaggio di sopprimere 


INONPIÙMEDICINE Ss ornate e Se Pro fa 
lTroportante 1 di regno 
ere 


Prezzo della CAI ENA ELETTROGENICA con relativo dinamizzatore e istruzione per l'uso: 
12 Lire? Si porto è Gouniciito fu vettzionia tn pacco surgetiato: | E (2960 


ESTERO L. 14 (Russia, Africa, Amorica, Asia, Oceania L. 16) 
Per l'Estero pagamento anticipato - Per li ola Talia, fa;spedizione auche contro amegno verso anticipo di L, 2 (cho sì dedurrizzo 
lla Ditta Concessionaria, 


«THE ELECTRICAL BATTERY, VIA PALESTRO, 3 - Mirano” 


PR. Capocaetia, Droghiere, Piazza in Lucina 
Emporio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5% 
3 i, Piazza di Spagn 


a e F.llo, Porta S. Lorenzo, 

li Tomeueei, via Flavia; Cooperativa romana 
di facelli; Fratelli 

260 Vitale de Nuder, via Goito è via Vol- 


4 


Cavour, 11; Notegen 
i, ipe Amedeo, 37; Profumeria Lue. 
Taboga, Via Tritone, 44. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MiLANO 


turno 44; 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Fireaze — Capitale L. 50 milioni interamente versate 
ESERCIZIO DI RETE ADRIATICA 


1° decade — Dal i : ‘ovembre 1898 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 


parallelo coi prodotti accertati nell'ann: deparati dallo imposte governativa 


ASMA cd AFFANNO 


BRONCHIALE 
e NERVOSO CARDIACO 


ASMATICI CE. £ 
volete calmare all'istan- n E Granda | biccota 


| velocià | vaiocià 


Prodotti della decadi 


bo, in Rapa] 
che gratis spedisce 
zione per la gu 
gione di ogni asma, e di 
Ogni affanno. n r x sile iGmnIt  sosinenlt sco 


FRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 


ptt della Farmacia PACELLI - Livorno 


LO: la Clorosi di roc dll lla | 


d'oppelito ; la noia, la voglia di piangere, il nervoso, la 


tiseono «ci FERRO PACELLI 


es alla noce vomica),.che è digeribile ed ausimni | 
senza molo, in qualtigue stagione. — Aatuccio È 200, er 


Poma:a di olio di rcino profumata, con China Ger pomata orescono lc | 


peli e E bo, diventando morbidi @ lucidi. Si allcztoni ia Ì 


bruciore di stomaco, acidità, la cattiva dige-| 
\IL DOLORE sicsc.ii see tecttta cta e 


| fuso della gus gastro-intestinale, si. guariscono prontamente con 


CHINA 
(CHINA PACELLI (°printaszune) 
\umenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontani il maco 
1a ci precenza put origine dini der n DI fallo si 
È nl ERE di soda di cui Pi gui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue 
le all'anemia, debolezza, ecc. e ad 
debita È lione di domato Vani pa iecssrnieno più serio: e 


chine d'invenzià 
— Superiore 
saponi esteri. 
è alla portata 
vende È cei 
mato e no 
te scatola. 


| 
| 
fa Ialia. | 
incipali 
farmacpeti è profumieri 
ero fossistidi Milano 
Villanf e Comp. - Zi 


FOTOGRAFIE. 


Aibum Serraglio prove 


die ELE Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Man- 


camp'oni ineredibile (in zoni e C., Via di Pietra, $1 - Roma.; e Tanciliotti, Napoli. 
busta chiusa) 2 Lire: 100 = 
campicni 5 Lire (biglietti di |* " 
Banca dItalia o vaglia po. |{#1® TISSEGITREALIFEIIIZZNAAAI re 
stali) e ai da 6 Per le inserzioni rivolgers Tf66ì, 

e A o publ |! 
cations. = ll« Fanfulla », 

i 


Amsterdam Box X (Olanda). 


Piazza S. Cinudio, N. 26. î ; 


ROMA — “Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 — ROMA 


Fratelli 
la Vol 


cile 310 


pesarese 
Eeio del È 
fieio del ls 


PARRA EZI 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


n Roma e nol Rognò, Tunisi; Pai 
‘rripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab_. IS 10 5 
Stati dell'Unione postale. . 38 20 10 
Stati non compresi nell'U- 
nione postale . . , .. 60 30 35 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Pinzza S. Claudio, n. VE 


Cent. in iutta Italia 


Abbonamento straordinario 


al FANFULLA 
COMPLETAMENTE RIORDINATO 


Da oggi al 31 Dicembre 1898 
LIRE UNA in tutto il Regno. 


Inviare Cartelina-vaglia all'Amministra- 
zione del Fanfulla : 
Piazza San Claudio, 96, Roma. 


TT‘ ent. 
Roma 24 Novembre 1898 


ICONTI TORNANO 


Qualche volta, anzi spesso, si deve dire 
precissmente il contrario: ma negli splen- 
didi risultati della Esposizione di Torino 
i conti tornano veramente. Quel passivo 
morale che era rimasto, malinconica ere- 
dità di una Esposizione fatalmente con- 
trastata da un cumulo di tristi eventi 
nel 1884, è compiutamente risanato; 

I Comitati, chiuse le porte della Espo- 
sizione dopo aver visto sfilare nell'ultimo 
giorno settantamila visitafbri, stanno ora 
chiudendo le partite e sorridono, perchè 
lo sbilancio è tutto a vantaggio del- 
Varere.1 timidi che sconsigliavano, preoc- 
cupandosi di un possibile insuecesso, 
sono ora i primi ad applaudire. I! Re,il 
duca d'Aosta, gli altri principi di Casa 
Savoia henno inviato al Comitato cen- 
trale lettere © telegrammi di felicitazioni, 
e tutti sono contenti. Più contento di 
tutti, il buon Tommaso Villa liscia il 
candido pizzo di vetchio colonnello in ri- 
tiro dell’antica commedia di Seribe, poi 
da buon piemontese, imitando il conte di 
Cavour, si dà una bella fregatina di 
mani. 

I conti tornano. I coraggiosi industriali 
© commercianti che nella sottoserizione 
cittadina, aperta con tanto slancio sì da 
potere emularo le sottoscrizioni nazio- 
nali del buon tempo antico, avevano fir- 
mato per somme rilevanti, e le avevano 
‘anche pagate, come si suol dire, a fondo 
perduto, non pensavano di potere, a 
Esposizione finita, riscattarne neppure 
una piccola parte. 

Ebbene: dopo avere usufeuîto della 
straordinaria affluenza di visitatori, dopo 
aver conclusi affari per parecchi mi- 
lioni, e aver dato alle loro aziende un 
impulso non mai sperato, ora sentono 
dire che quelle somme rifaranno la strada, 
a malapena intaccate, delle casse di chi 
la versò. Sicchè tutti, senza eccezione, 
benedicono l’opera di quei benemeriti, 
che infiammati d'amor di patria hanno 
possibile un fatto, rarame: i 
atosi negli annali de 
italiane: che nou soltanto non si risol- 
vessero în un disastro, ma. cost 
un precedente di gran 
successo. 

C'è dunque un risveglio an 
lia: risveglio di attività, di prosperi 
di coraggio. La benefica reazione inco- 
mincia. Îl vecchio ritornello di dir male 
della cose nostre, per la sola ragione 
che sono nostre, il vezzo maledetto di 
vituperarci a vicenda, e meno male in 
politica, ma in tutto quello che tocca la 
vitalità materiale di un popolo, sono di 
mostrati bugiardi. Noi siamo migliori 
della triste fama a cui tutti abbiamo la- 
vorato per una inesplicabile voluttà di 
distruzione: e se altri popoli ci supe- 
rano per splendore d’ingegni nei vasti 
campi dell'intelletto, se una maggior po- 
tenza di armi e una più diffusa ric- 
chezza danno a qualche nazione, amica 
0 alleata nostra, una prevalenza indi- 
scutibile, non è men vero che l'Italia, 
ultima venuta a prender posto in Eu- 
ropa, s'è messa finalmente in sulla buona 
via. Tutto stava nel cominciare. 

La leggenda delle Esposizioni peren- 
nemente rovinose è sfatata. Torino in- 
segna. Ma prima di T'grino un’altra città, 
che la natura e l’arte crearono a gara, 
per farne la culla dei dilettosi sogni ispi- 
ratori dei poeti di tutti i paesi e di tutti 
i secoli, aveva vinto per ben due volte 
la prova, e ora si accinge a vincere una 
terza volta. Questa città è Venezia. _ 

Con esempio nuovo negli ardimenti 
municipali, Venezia inaugurò nel 1895 
una serie di Esposizioni dell’arte inter- 
nazionale, e i risultati magnifici supe- 
rarono le più audaci speranze. Rinno- 
vata la prova due anni dopo, crebbe 
smisuratamente di numero e di qualità 
la ricchezza di opere artistiche inviate 
da tutti i paesi del mondo civile; e già 
si dice che la prossima Esposizione della 
primavera 1899 farà dimenticare le pri- 
me due. : 

Laggiù in prossimità del. Lido, nella 
vasta area dei Giardini pubblici, i cui 
alberi si specchiano nelle acque peren- 
nemente tranquille della laguna, un pa- 
lazzo sontuoso è sorto come per mira- 
colo, e a pagarne la spesa furono suffi- 
cienti gl'introiti del primo anno. Sorto 
dal nulla, per l'audace iniziativa di un 


"fami detteutrime ebbrezzo, artificialmente 


È indaco artista, il Comitato ordinatore 
delle Esposizioni biennali possiede oggi 
un edifizio che possono invidiarci le cit 
straniere, storicamente famose per le 
sposizioni permanenti di arte moderna: 
Monaco fra le altre. E non più soltanto 
la speranza, ma Venezia ha oramai acqui- 
stata la materiale certezza che per la 
Esposizione del 1899 saranno angusti i 
locali vastissimi e già un’altra volta in- 
granditi. 

Anche a Venezia dunque, come a To- 
rino, i conti tornano. Nella città che è 
vigile sentinella delle Alpi, il trionfo delle 
industrie nazionali; a Venezia i riuniti 
splendori dell’arte di tutto il mondo. Quel 
che pareva ostacolo a cementare- dura- 
bilmente la unità della patrio — varietà 
d’indoli, di attitudini, di costumanze, di 
tradizioni secolari — è diventato invece 
elemento di coesione. I dottrinari sono 
sconfitti per sempre : î fatti trion- 
fano: e la rinsavita Italia, dissipatià 


alimentate con l’acqua arzente delle grot- 
tesche espansioni coloniali, è persuasa 
oram@i che il segreto della sua prospe- 
rità avvenire non bisogna andare a cer 
carlo fuori di case: con buona pace di 
quel ministro, fautore di arguzio e di fred- 
dure diplomatiche, che inventò la pesca 
delle chiavi del Mediterraneo nel Mar 
Rosso. 

L'Italia risorge: e della sua resurre- 
zione è prova Ja recento vittoria delle 
convenzioni e degli accordi commerciali 
con la Francia. Ì nodi si sbrogliano: 
guai a coloro che sì attentassero, per 
qualche bieco fine, a imbrogliare e ar- 
ruffar la matassa. 


o fe Iter 
NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 

Il processo contro Piequart — L’agita- 
zione di protesta — Il Senato e 
Picquart. 

Parigi, 24, ore 1425. (R.) — Secondo în- 
formazioni da fonte autorevole la Corte di 
cassazione intenderebbe di chiedere alle au- 
torità militari il dossier relativo al Petit- 
bleu. 

La notizia del Soir che Picquart sarà pro- 
cessuto per falso ha prodotto grande impres- 
sione, tanto più che dopo l'intervento di Con- 
stans ed altri vomini politici inflaenti presso 
Freycinot sì credeva generalmente che le au- 
torità militari avrebbero desistito dal pro- 
cesso contro Picquart e questi sarebbe sta 
riconsegnato alle autorità giudiziarie civi 

Da Pressensé, amico personale e fautore 
caldissimo di Picquart, getta tutta la respon- 
sabilità delle persecuzioni cui esso sarebbe 
fatto segno, da parte delle autorità militari, 
sul Parlamento deplorandone l'inerzia a nome 
dolla giustizia e dell'omanità. 

I revisionisti sperano che il Senato si 
teressi a Picquart eche Trarieux, Schuerer- 
Restrer, Constans ed altri chiedano che a 
Piequart sia applicata l'amnistia, recente- 
mente approvata dalla Camera. 

Intanto si organizzano dei meetings di pro- 
testa contro la deliberazione di Zarlinda 

Berlino, 2i, ore 15,50 (Sol) — Relativa» 
mente alla notizia della Strassburger Buer- 
ger Zeitung che gii abitanti di Strasburgo 
hanno raccolto diggià una somma conside- 
revole per sottosorizione pubblica per offrire 
a Picquert una sciabola d’onora la Koel Zig. 
ed altri giornali dicono che tale manifesta- 
zione si Spiega col fatto che Picquart è nato 
a Strasburgo e colle simpatie che il suo con- 
‘affare Dreyfas ha destato gene 


Però, il dono di una sciabola d'onore sd 
un ufficiale francese, il quale non ha fatto 
che il suo dovere, da parte dei borghesi di 
Strasburgo sarebbe — secondo quei giornali 
— ridicola. 

Parigi, 23. ($) — La Corte di cassazione 
procedette nel pomeriggio al confronto tra 
il generale Roger ed il colonnello Picquart. 

farigi, 28. (S) — La Corte di cassazione 
ha interrogato oggi il colonnello Piequart. 

La Commissicno per la pace tra gii Stati- 
Uniti e la Spagna ha rinviato la riunione 
che era stata annunziata per oggi. 

Parigi, 21 (S) — Il Soir annunzia che 
il generale Zarlinden firmò l'ordinanza che 
rinvia il colonnello Piequart dinanzi al primo 
Consiglio di guerra, il 12 del prossimo mese, 
sotto l'imputazione di falso, uso di felso e 
divulgazione di segreti riguerdanti la sica- 
rozza dello Stato. 

CHISSA 


L'AGITAZIONE CARLISTA. 

parigi, 24, ore 14,25. (R.) — Si annuncia 
da Madrid che molti giornali della Catalogna 
chiedono una completa autonomia per quella 
provincia e minacciano una rivoluzione se le 
pretese delle popolazioni catalano non fos- 
sero al seg 

E' corto che scoppiando una rivolta car- 
liste, quelle popolazioni farebbero causa co- 
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mune coi carlisti, per raggiungere il loro 
scopo. 

La stampa madrilena continua ad occu- 
parsi principalmente dell’agitazione carlista. 
Nei circoli bancari francesi si afferma di 
ignorare se Don Carlos abbia contratto un 
prestito. L'ambasciatore spagnolo a Londra 
smentisce che il prestito sia stato concluso 
in Inghilterra, ma nei dispacci al governo 
non dico su che sì basi quosta sua asser- 
zione. 

Sembra che il governo spagnolo non dia 
troppa importenza al movimento carlista. 
Ad ogni modo î governatori delle provincie 
che erano în congedo hanno ricevuto ordine 
di tornare ai loro posti. 

ei 
L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA. 
Giudizi dell’estero. 
(Nostri telegrammi particolari). 

Londra, 2i, ore 15,2), (Dick). — L'Eco 
nomist News, occupandosi dell’ esposizione 
seit Toto schiame?f dell'on. Vaò- 
chelli. Credo però che i contribuenti italiani 
non si rallegreranno, essendo minacciati di 
nuove tasso o di un rincrudimento di quello 
così forti già esistenti nonchè di un aumento 
del debito dello Stato. Il giornale si domanda 
se molte spese non sì potrebbero evitare 0 
diminuire inveco che aumentare gli oneri. 

Berlino, 24, ore 16,10, (801). — La Zoer- 
senzeitung, autorevole giornale finanziario in- 
travveda, nell'esposizione finanziaria ‘del mi- 
nistro del tesoro italiano, un abbandono dei 
iteri economici severissimi che contribui- 

volte a salvare dal naufragio le 

finanze italiane. L'esposizione non secon- 
derà certo il movimento ascendente della 
rendita italiana all’estero perchè contiene 
troppe incertezze. 

SEZ 
GL'INGLESI IN AFRICA. 
Londra, 21 (S.. — Il cancelliere dello 

Scacchiere, Hicks Beach, pronunziò un di- 
scorso ad Edimburgo. Egli constatò che l’in- 
cidente di Fasciod ci dò l’atmostera; 
convinse l'Inghilterra che essa deve rima- 
nere in Egitto e convinse l'Europa che l’oc- 
cupazione ingleso in Egitto gioverà al mondo 
intero. Soggiunso sporare che l'Inghilterra 
si estenderà da Alessandria d'Egitto al Capo. 
Consigli: ine un'espansione coloniale lenta, 
evitando contlitti e spese. 

Labonchère pronunziò un discorso a Chel- 
sea, condannando ia politica d'espansione e 
preconizzando una politica di riforme in- 
terne. 


‘dato fiato — in gran parte per contosue 
alle trombe di guerra, è una conferma 

cita che ogni pericolo di complicazioni 

questione egiziana è scongiurato. E' preziona da 


nesto lato: appunto per fe tendenze bellicoso ed 

Epansionisi. manifestate sinora da Hicks Mea 

e lenta © non provocare conti 
ione del piano di estendere i 


‘completamente © 
Rhodes è degli africanisti in 
la quanto a Labobehire, capo de 
resi egli combattendo la politica di espansione, 
f'iostefendo la necessità delle riforme interne: 
Lot ta fatto altro che ripetere ciò che egli edi 
Dio partito hanno sempre sostenuto alla Camera 
dei Comuni. 


are 
I grossi premi della Lotteria di Torino. 

‘Torino, 23. (Bertoldo) — Stamani, nel- 
l'estrazione della lotteria di Torino il numero 
292,330 vinse 100 mila lire, il N. 291,84 
vinse 50 mila lire, il N. 182,076 vinse 10 
mila lire. 


ie Be 
N « Flavio Gioia ». 
Smirne, 21, ore 10 30 (Mir). — E' giunta 
la nave-scuola Flavio Gioia. A bordo tutti 
bene. 


I SOVRANI ESCHI 


Pola, 23 (S.) — L'imperatore e l'impera. 
trice di Germania sono partiti nel pomerig 
per via di terra, diretti in Germania. 

Alla stazione erato a salutare le Loro 
Maestà l'arciduca e l'arciduchessa Carlo Ste- 
fano, il comandante della marina, ammira- 
glio Spaun, il governatore e le auturità. 
e ag 


Tratato di commersio franer-itliano 


Giudizio dei giornali tedeschi. 

Colonia, 23. (S.) — Le XWnische Zeitung, 
commentando l'accordo commerciale tra l'I° 
telia e In Francia, dice : Giova supporre che 
i Francesi sì sieno infino persuasi come, în 
fatto di politica commerciale, le misure ori- 
ginate da rancore sieno un’arma a due tagli 
6 non idonee allo scopo desiderato. Per 
quanto concerne la situazione politica ge- 
nerale si può salutare la conclusione dell'ac- 
cordo commerciale franco italiano; insieme 
al pronto componimento del conflitto rele- 
tivo all'incidente di Raheita, come un lieto 
indizio della cessazione della tensione nello 
relazioni tra i due paesi. 

La Lega franoo-italiana. 

Parigi, 23. (S)) — La Lega franco.ita- 
liana ha diretto folicitazioni al ministro Da- 
Jombre; all'ambasciatore conte Tornielli, al 
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ministro ammiraglio conte Canevaro, all’o- 
norevolo Luigi Luzzati ed ali'ambasciatore 
Bacrèro per Îa conclusione dell'accordo com- 
mercialo fra l’Italia © la Francia. 


—__________P———m—P———_—_ 


SPAGNA E STATI UNITI 


Madrid, 23 (S) — Una Nota officiosa 
constata la necessità di rispettare i debiti 
per salvare il credito nazionale; soggiunge 
che la Spagna devo rimborsare i debiti che 
l'isola di Caba non potrà pagare. 


n i pi ZI 
LA CONFERENZA ANTIANARCHICA 


Madrid, 28 (S) — La Spagna sarà rap- 
presentata alla Conferenze antianerchica che 
Sì terrà a Roma, dal suo ambasciatore presso 
il Quirinale, senatore Dal Mazo, e dul pro- 
fessore Felice Pio Aramburu, rettore dell'U- 
niversità di Oviedo. 


lL’agitazione in Ungheria 


ALLA CAMERA. e 

Budapest, 23 (S) — La seduta comincia 
sonza incidenti. 

L'opposizione presente un'interpellanza sul- 
l'attitudine della polizia durante le dimostra- 
zioni di ieri 

Parecchi depatati di opposizione parlano 
dell'attitudine della-polizia nelle dimostra- 
zioni di ie. 

Durante la discussione si sparge rapida- 
mente la voce che gli agenti di polizia fanno 
faoco nell'atrio del Politecnico. 

I depatati di opposizione gridano che non 
si può deliberare mentre la città è in stato 
d'assedio. Ia seguito al grande tumulto, il 
presidente è costretto a sospendere la seduta. 

Darante la sospensione della seduta si viene 
però = conoscere cha la notizia era falsa. 

‘Ripresa la sedute, il ministro dell'interno 
Perezel pronuncia un appieudito discorso 
sulle dimostrazioni di ieri. - 

La seduta è quindi tolte. 

DIMOSTRAZIONI. 

Budapest, 23 (S.) — La città è calma. 
La voce sparsa oggi alla Camera dei depu- 
tati che la polizia faceva fuoco sugli studenti 
fa originata dal fatto che circa quattrocento 
studenti sì erano ti nel dufet dinanzi 
al Parlamento, amavano dalle fì- 
nostre del buffet i doputati di opposizione. 
Essendosi intromesso il rettore del P. 
nico, la maggior parta degli studenti sì di- 
sporse. 

Tatti gli arrestati, dopo essere stati con- 
dannati 2 leggere ammende, furono rilasciati. 

Budapest, 23 (S.) — Malgrado le severe 
misure prese dalla polizia, vi fa verso 
zodì un conilitto fra gii stadenti, riuniti in 
grande numero dinanzi l'Università, e gli 
agenti della polizia, che furono costretti 2 
sgasinare le sciabole. 

‘Vi sono alcuni leggermente feriti d'ambo 
le perti. 

L'ordine è stato posti 

DUELLO. 

Rudapest, 24 (S) — Stamani vi fa un 
dueilo fra il ministro dell'interno Perozel e 
il deputato Hollo. 

Al secondo assalto il ministro Perczol ri- 
maso ferito alla front 


"Vedi altri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


Corriere di Berlino 


Berlino, 21 novembre. 

Calma si — L'apertura del Reichstag 

Na no cementi tellitari — Il pubblico 

berlinese ed î teatri — Don Quixote di 
Keinzl. 

Sebbene la stagione sia qui molto più 
avanzata che da voi, siamo tattora nel pe- 
riodo di piena calma politica, perchè l'im- 
peratore è assente e con lui sono lontani 
dalla capitale, due o tre ministri, tra i quali, 
quello degli esteri, de Bulow. Il' cancelliere 
principe Hohenlohe va e viene, e nel giro 
Ri pochi giorni è stato a Baden per confe. 
fire col granduca, ed alle caccie nei suoi 

iménti. Paro quindi che nò gli arma- 
Menti in Inghilterra, con relativo conilitto 
‘anglo franco russo, nè la situazione nell'E- 
stremo Oriente, né le generose ollerte di 
Sir Joseph Chamberlain, per un accordo an- 
glo-tedesco-americano — di là da venire — 
53 insomma tutto il canczn sulla situazione 
internazionale che si sta facendo... dai gior- 
nali, non creino soverchi grattacapi al vrimo 
consigliere dell'imperatore Guglielmo. E sem- 
bra pare che questi non sì preoccupi sover- 
chiamente delle complicazioni presenti o fa- 
ture all’estero, perché con buona pace di co- 
loro i quali vedono tatto nero, è assoluta- 
mente inesatto che l'imperatore — per quanto 
egli sia, tra tutte le altre cose, il «Cam 
celliere di sò stesso > — secondo la formula 
reotipata — abbia rinunziato e! 
‘Giaggio di circummavigazione sulle coste del- 
‘eoccupezioni della si- 

tuazione estera, o persino per l'affare del 
conte Biesterfal4, il minuscolo sovrano, del 
più minascolo principato di Lippe-Detmolà, 
The vuole restare, con gran giubilo dei par- 
ficoltristi, sul «trono » di quel principato a 
dispetto deil' imperatore e del di lui cognato 
il principe di Schaumburg-Lippe. Cose pro- 


di tempo nell 
soli tre giorni, 
riverà il 25 0 2 
gliato le ipotesi 
Politics, estera. 


In attesa che l'imperatore Gugli 
personalmente il g nella solìt 
Bianca del castello reale, anche la pol 
interna sonneo: 


tica 


molto 
nno enunciati ni 


6 la pace universale, 
tera sunt erposifa, un aume 
gento di 30,000 uomini, în pr 
Faumento della popolazione nell’ia 
sdoppiamento del corpo di armata 
sonia, che verrebbe diviso in due cori 
l'istituzione di un nuovo comando 2 Li 
@ probabilmente anche di 
not lecst, come diceva il 
la riforma di tutta l'art 
Ma sinora chi si 
questione sono — ol 
militari, ef pour cause — 
partiti, che — para persin 
reclamano i tre posti del ni 
Presidenza del Reic 
nilw rispettiva forza x 
base all'atteggiemento dei varii 
fronte ai progetti militari. Il Cent 
lico presenta qui 
derante, la candidatura a 


jeria da campo. 
ja veramente 


dell'ano o dell 
vazione di quegli aume: 

Disccssione, come vedote, 
cd abbastanza monotona. 
ressante — sebbene a di 
tente — è la discussione negli organi del 
socialismo. Liebì alcontento di 
delle recenti elezioni per la Dieta prussiana 
spezza nelle colonne del Voricaerts ua lancia 
contro la partecipazione dei socialisti alle 
elezioni fra un quinquennio, ed attacca Fischer 
che la sostigne. Bedel invece, nel Die neue 
Zeit (11 nuovo Tempo) si schiera aperta- 
mento contro il suo antico « compagno » 
Liebinecht e propugra la pa: 

Prova questa della eran 
rogna nel partito, el eifatto del recente Con- 
gresso di Stuttgart. 


musicale in tre at 
tro Regio dell’ope: 
‘di Guglielmo Keinzl 
ro che nuovo anche 


che si 
soggetto, una delle quali è il m 
giocoso di Alberto Mazzucato (Mi 
€ l’altro il bello comico in dus att 
‘Taglioni, dato a Berlino per la prima volta 
nei 1559. 

Tutti questi sei lavori non sì sono retti 
sulla scene, ed è augurarsi che la stessa 
sorte non occhi a quello del Kainzl. 

Jerto 6 che por quanto il pubblico non si 
sia molto entusiasmato nel lavoro del Kein: 
ciò che si deve più al soggetto che non al 
amusiea, l'autore ha mantenuto, in comple: 
ie buone promesse del suo Evangelista, ch 
lo ha reso celebre anche fuori dei confini 
della Germania. 


Sclucarz. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 


‘Teatro Valle — Zazà, commedia di C. Si- 
‘mon 6 P. Berton. 
L'applauso caldo, fitto, unanime che dopo 
il quarto atto dell 


la commedia saiutò per b 
tro volte alla ribalta ‘Teresina Mariani, di- 
ceva e significava come a lei, a lei soprat. 
tatto il pubblico del Valle si sentisso ieri 
sera grato delle piacevoli ore, dello schietto 
divertimento procuratogli... A lei dunque so- 
prattatto, a Teresina Mariani, si deve, a mio 
parere, il successo toccato a Zazà, la quale 
più che tra le opero d'arte può trovar posto 
Ta i cavalli di baltaglia d'ana prima donna 
che în Francia si chiama Réjane e in Italia 
Teresina Mariani e Virginia Reiter. _ 
‘Con questo ron voglio negare i molti pregi 
tecnici di fattura e l'abile manipolazione sce- 
gii autori dsila commedia rag- 
fi ‘voluto effetto di divertire il pub- 
lîco per quattro atti ( 
calamità è fa zittito) 
mettere in chiaro che senza 
che resta in iscena, può dir: 
alia fine della commedia 
dilogua, 


questa viene meno, 
perda... Del resto, appositamento 

ria Réjsne è stato scritto il lavoro, ® 
Tutta Parigi è accorsa non solo a vedsro 


l'attrice iresstibilmento coguette faro la sua 
toilette sulla scona al primo atto e cambiare 
tailete Sat) ni secgado, ma anche © più a 


gustaro nel suo insieme un' interpretazione { da Vienna che lo Czar visiterà l'Imperatore 


di ruolo adatto a provare lo attitudini più 
varie d’un’attrico. 


La storia di Zazà RIE narrata. E' una 
canzonettista di caffè concerto di provincia, 
© in un paesello di provincia ella si produce 
al 1° atto. Ha per amante Cascard, il compa- 
gno dei suoi duetti, ma, senza che questi se 
no dispiaccia, conta molti altri amici, 
provviso pero s'innamora di Alfonso Da- 
fresne, dapprima pauroso del fascino di Zazà, 
poi vinto. L'amore dura sei m 
mesi di convivenza con Dafresno hi 
mentato in Zazà uno di quegli attaccamenti 
stranamente tenaci non impossibili anche in 
serte donnine: ma, per la rivelazione di 
Cascard — desideroso che Zazà si faccia una 
posizione — ella viene a sapere che Du- 
fresne è ammogliato e senz'altro corre a Pa- 
i, in casa di lui. Ma quivi, mentre attende 
n salotto, trova la piccola figlia del suo 
amante, si commuove all'affettuoso e inge- 
nuo linguaggio della bimba, © perciò ri 
nunziagenerosamente al proposito di tur- 
bare con una scenata la pace della famiglia 
Dafresne. Il giorno dopo però, quando Da- 
fresne, ignaro di tutto, è tornato el faux mé- 
nage, Zazà per una parola che le sfugge è 
costretta a confessare. — Sei stata în casa 
mia... ? hai turbato la paco della donna ch'è 
mia moglie? hai parlato colla mia, colla sua 
bambina..? Sgualdrina! — Così quel caro 
ignor Dufresne apostrofa Zazà : ed ella gli 
lascia prima credere d’aver tutto rivelato 
® sua moglie, ma poi gli dichiara: — Non 
ho detto nulla! — Dufresns tuttavia s'al- 
lontana ugualmente, parte colle famiglia per 
l'America dove ha certi affari da sbrigare — 
salvo ripresentarsi due anni dopo a Zazà, 
che dai café chantans di provincia è salita 
sila grande celebrità di Parigi e ha rag- 
giunto il fasto delle orizzontali di moda. Ma 
tilora è Zazà che non vuole più riaccostarsi 
ll'anico uomo che ha amato. È la comme- 
dia finisce, 


Convenitene: più terra terra non si po- 
trebbe rimanere. Lo stesso tipo della prota- 
gonista — che è l'unica ragion d'essere 
della commedia — potrà magari divenire 
simpatico nella sua improvvisa dedizione 
devota, ma non è tale per sè medesimo da 
interessare e da avvincere l’anima dello 
spettatore. A buon conto, quella canzonet. 
tista che un bel giorno s'innariora sul se- 
rio, confessa all'amante di non poter rispon- 
dere alle sue lettere perchè. non è forte in 
ortografia! È in tutte le forme onde si ri- 
veste il suo amore sincero, rimane sempre, 
© non potrebbe essere altrimertti, piuttosto 
volgaruccia. Ma sotto l'aspetto scenico e tea- 
trale ciò poco importa: Zazà è piena di fa- 
scino mondano, civettuolo, vivace nella scena 
della toilette entro îl suo camerino © nella 
tentata e raggiunta seduzione di Dufresne; 
è simpaticamente espansiva nella scena con 
Dafresne nel secondo atto, che lumeggia la 
trasformazione di lei; ha scatti di rude sin- 
cerità neila scena successiva con l'antico a- 
mante Cascard; poi diviene romanticamente 
sentimentale nell'inaspettato incontro collà 
bambina di Dafresne — l'incontro che fa 

iangere deliziosamente Teresina Mariani —, 
Le, tutto il quarto atto sta li a prepa: 
rare la scena finale, che, condotta con abi- 
lità megistrale, strappa l'applauso, che è l’ul. 
timo dovuto alla commedia. 

Si capisce quindi il successo teatrale — 
tanto più che, a preparare gli spettatori, 
v'ha tutto un primo atto indovinatissimo per 
l'impressione d'insieme. L'interno del palco- 
scenico del Caffè concerto — pieno di mo- 
vimento e di brio, ricco di piccoli episodi 
comici e di macchiette felicemante trovate — 
non è davvero un quadretto... educativo e 
morale, ma è un'indiscutibile prova di a- 
bilità teatrale. 

Ms poi... poi cì troviamo innanzi a figure 
di gente consuetamente volgare, senza l'om- 
bra d'una passione qualsiasi che — nel male 
© nel bene non importa — ma in qualche 
modo si discosti dalla normale vita di es- 
seri o inferiori, come Anaide, la madre di 
Zarà, e come 0 incolori come quel 
Dufresne che associa il rispetto del suo san- 
tuario familiare con un gustoso faux ménage 
di sei nresi! 

Ora tutto questo sarà el è rappresenta. 
zione del vero; ma di quel vero che, ap 
‘punto perchè tanto normale, consueto, quo 
tidiano, non sentiamo il bisogno di andare 
a cercare sul teatro. 

Per ciò dicevo che Zazà... senza Zazà e 
senza Teresina Mariani Zampieri, sarebbe 
forse una commedia mancata. 

‘Invece, il lavoro è stato applaudito fino al 
quarto atto, è piaciuto al pubblico eletto che 
affollava il Valle e potrà restare sul cartel- 
Ione per molte e molte sere. 

Ma, per carità, che niuno sì attenti di av: 
vicinare Zaz4 al rispettato e nobile sacrario 
dell'arte — dell’arte qual'è voluta, amata, 
Vagheggiata da chi sì scalda e si commuove 
all'ascendere di essa verso un luminoso idea- 
le... No, no. Basti assicurare il pubblico che 
la signora Mariani ha eresto mirabilmenta 
il suo ruoio — che la compagnia Palladini 
esegue con grande affiatamento e cen Jode- 
Sole diligenza la commedia — che la com- 
media non serve — oh, no — alla morale, 
ja diverte, diverte moltissimo. Dopo di che, 
il pubblico, ne sono certo, correrà in folla, 
alle immancabili repliche. A 


Gli Stati Uniti nel mar Rosso. 
Washington, 24 (5) — Si smentisce nf 
ficialmonto Îa voce corsa che gli Stati Uniti 
tratterebbero coll’Inghilterra l'acquisto della 
stazione di Socotora. 


<CNIIE 
Felix Faure in viaggio. 
Parigi, 2i (S.) — Il presidente della re- 
pubblica Félix Faure è partito per visitare 
le miniere di Lens. Egli scenderà nei pozzi 
© ritornerà a Parigi stasera. 


pia 
Il raccolto all'Argentina. 
Londra, 24 (8) — Il 7imerha da Brenos- 
Ayres che il raccolto è soddistacentissimo. 
Le esportazioni raggiungeranno 1,800,000 ton- 
nellate di grano e 200000 di seme di lino. 
na 


Visite tra sovrani. 
Londra, 24 (S.) — Il Daily Telegraph ha 


Francesco Giuseppe nei primi giorni dell'a- 
prilo venturo. 
Peso ere 

Incendi e uragani. 

San Francisco, 24 (S) — Un incendio 
distrusse un considerevole numero di edifici, 
fca i quali l'Hotel Baldioni e il teatro omo: 
nimo. Si teme che vi siano vittime, 

Londra, 24 (S.) — I treni ferroviari sono 
bloccati dalle novi in parecchi punti dell'o- 
vest e del riord d'Inghilterra. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 


DA MILANO 

Duo amanti che fuggono con contamlia lire rubate. 

Milano, 23 (F.) — E° fuggito di qui, aspor- 
tando un centinaio di mila lire fra dendro eva: 
lori, certo Edoardo Bagler, ‘trentenne, sviszaro 
veleno, segretario delli dear, di pro: 
prietà del signor Marinoni, di cat M° Dagler 
Hera intera fiducia. con 

farto infatti fu fatto a spese della cassa del 
Palbergo. 

Tasieme al Bagler è pure scomparsa una ra- 
azzo svizera, sua annie. 

T due fuggiaschi, aquanto sembra, hanno presa 
la via del Gottardo. © P 

DA NAPOLI. 
Per il vlcanciogo Palmieri. 

Napoli, 23 (0) — La nostra Napoli, grazie al 
dottore Giordano Adolfo, sì. prepara. & ‘rendere 
postumi onori al senatore Tali: Palmieri. cacio 
be suoi studi sul Vesurio, All'uopo è stato ss: 
Eitaito, inizintore il Giordano, che ne è segre: 
tario, un comitato sotto la presidenza del senno 
tore prof. Pessina. 

‘Al comitato appartengono elette personalità 
della scienza. 

0 sperare che Roma, in cui 
ia i ai 
Nel conto che merita il nobile è commovente ate 
pello del comitato, inviando. oiferie, comunicte 
Zioni ed adesioni alla sede a via Settembrini, 

nomi degli obiatori. saranno pubblicati sui 
nali locali. E 


DA PISA 
netliaco della Regina — Processo per ribel 
ione ai reali carabinieri — Coso universitarie — 
Acquedtto. 

Pisa, 23 (G. C.) — Al signor cav. avvocato 
Lecci, presidente di questa Deputazione. provin 
ciale, pervenne il seguente telegramma : — Pre: 
gidente Deputazione provinciale di Pisa. < Il sa- 
luto e gli omaggi di cotesta piovincia giungerano 
graditi a S. M. la Regina, che mi fa interprete 
Suoi vivi ringraziamenti ». Ladama d'onore mar- 
cliesa di Viliamarina 

— Venerdì 25 corrente sî dibatterà a questo 
tribunale penale un grave processo per ribellione 
ai reali carabinieri avvenuta in Peccioli. Sono 
quattro gli imputati detenuti 

La difesa sarà sostenuta dai distinti avvocati 
di'questa città signori Lecci è Ricci. In altra 
ragguaglierò esito. 

— Per l’anno accademico 1395-09 presiederanno 
alle diverse facoltà in queste R. Università i se- 
guenti professori: prof. Carlo Calisse, giurispru- 
denza; prof. Francesco Zambaldi, filosofia e let- 
tere; prof. Giuseppe Guarnieri, medicina; pro: 
fessore Antonio D'Acchiardi, scienze fisiche e na- 
turali ; prof. Andrea Vachella, scuola superiore 
veterinaria; prof. Roberto Schif, scuola di far- 
macia; prof. Girolamo Caruso, Scuola superiore 
di agraria. 

— Furono già presentate all'impresa, che for- 
mulò il progelto per il nuovo acquedotto, Temi 
diticazioni proposte dal Consiglio sanitario e dalla 
Giunta provinciale amministrativa, 

Speriamo siano accolte favoreroimente e che 
si veda al più presto iniziata un’opera viva» 


mente reclamata dai bisogoì e dall’igiene di que 


DA ANCONA. 


sta città. 


Emanuele, la Società di mutuo si 
corso femminile Stamura inaugurerà con solenne 
cerimonia la sua bandiera. Sono infatti ad essa 
ati tutte Lo autorità civili e militari, le prin- 


cipali notatilità cittadine, gli insegnanti delle 
pubbliche scuole, le rappresentanze delle altre A 
soeiazioni. Îl discorso inaugurale verrà pronun- 
ziato valente scrittrice signora Caterina 


Pigorini-Bsri. La bandiera, a quanto si di 
riuscita un pregerole lavoro artistico. 

Nel pomeriggio le Sccietà si riuniranno a ban- 
clietto, e visto e considerato che si troreranno 
a mensa oltre un centinaio di donne c'è da pre- 
sagire che non mavcheranno i diseoraî e l'ani- 

— Molto ancora si discorre iu città del triste 
fatto di domenica scorsa e par confermato che 
il movente che indusse i due giovani Rossi ed 
Ascoli a togliersi la vita fu quello da me accen- 

L'Assoli è quasi del tutto ristabilito. 
nifesta lugubri 1d>e che speriamo però coi tempo 
svaniranno. A venti anni la vita ia ancor molte 
seduzioni e queste varranno a disperdere ogni 
mal pensiero. 

DA CATANI 
Echi del genetliaco della Regina — 1 mostri, umani — Il 
triste romanzo di una fanciulla — Theatralia. 

Catania, 2 (Gino Cutore). — Per il ge 
tliaco di S. M. la Regina tutte le vie e gli edi- 
fizi pubblici e molti privati furono straordinaria» 
mente illuminati e imbandierati. 

Al Giardino Bellini una grande folla applaudì 
entusiasticamente l'inno « Sempre avanti 

Per l'occasione il Circolo monarchico degli 
operai diede una splendida festa con intervento 
delle autorità e di numerosi invitat 
merito e vecchio sodalizio, grato del 
cordato alle sue scuole, presentò al sindaco com- 
mendatore Giovanni Leonardi, nominato în quel 
giorno grande ufficiale della Corona d’Italia, una 
magnifica pergamena, opera dell’egregio impie- 
gato della provincia e pubblicista Domenico San- 
tacroce, documento di vera miniatura del 300, 
con splendore di tinte e vaghi intrecci di ornati 
antichi e di geniali effetti di luce brillante nei 
riflessi dell'oro e dell'argento, trattati con mano 
delicata e somma cura di paziente e perito arti- 
sta; è un'opera mirabile dî disegno, calligrafia, 
acquarello, storia che ci trasporta a quei tempi 
în cui quest'arte, fulgore dei benedettini e dei 
celebri ornatori di antichi codici, pergamene e 
fibri sacri, arrichî le biblioteche ed i cenobi. 

iù vive congratulazioni al Circolo degli 
operal, al sindaco Leonardi e all'artista gentile 
signor Santacroce. 3 

Îl sindaco telegrafo con parole nobilissime a 
SE. la dama d'onore di S. M. la Regina. 
ina madre snaturata, certa Maria Di Bella, 
tentò barbaramente di bruciare un suo fi 
glivoletto, perchè si era appropriato centesimi 
cinque. 

Oh! la bestia umana? 

— La ventenne Marletta Giuseppina tentara, 
ieri, suicidarsi con un colpo di rivoltella, rima" 
nendo gravemente ferita. Si indovina un romanzo 


è 


E Napoli viene applau- 

ditissima la bella ed CES ‘signorina, A. Per- 

retti, artista di canto della compaguia Maldacea. 

DA BARI 

1 risultato delle elezioni. 5 

Barl, 22 (Ireos). — E” stato proclamato ora il 
risultato delle elezioni. . 

L'opposizione ha avuto vittoria completa, e non 


in più del vero regalatigli biografandolo 
sere sono !). 

Cessata la calorosa ovazione che accolse 
la chiusa del discorso del Roux, sorse a 
chiesta generale, Gandolin, che fece uno di 
nei discorsi ch'egli solosî fare: nn trionio 

fine umorismo. 

— Eccolo li — cominciò Luigi Arnaldo 
Vassallo, dirigendosi verso l'onorevole Roux 
— eccolo lì quell'uomo, che tanti anni fa co- 
noscevamo colla barba lunga, ispida, spio- 
vente, dimesso." sembrava vecchio, allora, 
lui! ed ora, eccolo li... egli si trova fra di 
nol. per una trafla. (gorpress) 

lo, imperterrito, spiega di che 
SE Hu 


— Eccolo li, diventato giovinetto venti- 
cinquenno, ringiovanito, con due bafetti d'an- 
nunziani coi capelli pettinati (Nino Pei 
nati ringrazia!) percorrente la sua carriera 
all'indietro. 

Una omerica risata accolse la scappata di 
Vassallo ; che dimostrò che l'onorevole Row: 
è entrato in Senato per ringiovarire fino 
diventare ministro delle poste e telegrafi, 
primo passo dei ministri novellini. (Scroscio 
di applausi e invito, non ascoltato, a Mag- 
giorioo Ferraris di chiedere la -parola per 

ito personale !) 

E così, dopo mezzanotte, il banchetto 
— squisitamente servito dal Grand Hote 
ebbe termine e l’al'egra brigata si sciolse, 

vr ri ‘@ gruppetti, per un codîcillo a 

È vino de li castelli 
Xx 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astrozonico del. Collegio 
Roman: 
Massima 16° 1 - Minima 12° 9. 


potera essere altrimenti. Tutti e 45 î suoi can- 
didati sono riusciti. 

Della vecchia e numerosa maggioranza, a 
otto DSS posto nella misoranza, oltre a 

quattro radicali. 

Sil regio commissario straordinario conrucherà 
subito il nuovo Consiglio. 
DA PERUGIA 
Importante processo — « La resurrezione di Lazzaro » 
crtarto pi La resi 

Perogia, 23 (M) — lerì, avanti la nostra 
Corte di assise, dove venne rinviata per legittima 
suspicione, è cominciato l'importante processo di 
Castiglione a Casauria (Teramo) per mancato 
micidio con premeditazione verso l'assessore del! 

Domenico Brandolini 

"Gli imputati sono cinque: il dottor Silla Giu- 
seppe, medico del luogo, ed Antonio Croce, im- 
piegato municipale, quali esecutori materiali ; 
il conte Lorenzo De }’etris Fragguni, il fratello 
marchese Pietro, il perito agrimensore Annibale 
De Matteis od il signor Raffaele D'Ortenaio, come 

1 due testimoni nel primo processo, Archino 
Liberato e Venturini Antonio, sono accusati di 

Questo importante processo che interessa l'in- 
tero Abruzzo, e dove sono implicate rispettabili 
famiglie, durerà 15 0 20 giorni. 

1 testimoni sono circa 200. 

Difensori gli onorevoli deputati Fani e Manna, 
gli arrocati Camerini, Zecca, Innamorati, Bian” 
chi, Angeloni Umberto, Calabri e Bollati. 

Parte civile l'avv. Sbaraglini. 

— Nei giorni 8, 9 e 10 dicembre sarà rappre 
sentato al Morlacchi il sublime oratorio dell’a- 
bate Perosi, « La resurrezione di Lazzaro ».L'a- 
hate Perosi, ci si dice, non è improbabile che si 
rechi, per tale occasione, a Perugia. 


DA AQUILA. 

Pel genettiaco della Regina — Per un monumento a Fe- 
derico Salomone — | fatti del barone Nardis. 
Aquila, 22. — leri l’altro, ricorrendo il ge- 

netliaco della Regina la musica del 55° reggi- 

mento, diretta egregiamente dal valente maestro 


Martinez, esegui J piazza Palazto alcuni. pezzi TEATRI. 
assai applauditi. Gli edifici p@suici erano in i 
dierati. Costanzi (ore S 12) — Iris. 

sa AÎ iniziativa della Società militare di se- | Valle (ore 9) — Zazà. DA 
conda categoria, si è formato un Comitato per 9) — Le cinque parti del 
raccogliere offerte per l'erezione di un monumento | razionale (ore 9) " 


a Federico Salomone, che tanto fece per l'indi- 
pendenza e l'unità d'Italia. 

— Il 24 corrente l'avvocato Panfilo Tedeschi 
leggerà la sua relazione d’:nchiesta in seno alla 
Deputazione provinciale sui noti fatti del barone 
Nardis, e quanto prima si riunirà il Consiglio 
provinciale. 

Si prevede fin da ora una seduta assai tempe- 
stosa; si dice perfino che la Deputazione si di- 
metterà în massa. 


Il Processo Favilla 


Bologna, 23, 
role le sedute 
d'interesse. 

Nella seduta di ieri furono interrogati il 
banchiere Bonsignore, il ragioniere Dal Re, 
il comm. Casati, il cav. Deserti, il signor De 
Stasio, impiegato del anco, i quali tutti do- 

pongono dando buone informazioni di Favilla 
$ per il resto în circostanza di minima im- 
portanza. 

Nella seduta odierna s'interrogano l'avvo- 
cato Fusconi, il cav. Scotti notaio del Banco, 
certo Chiusoli Luigi cspoposto della gendar: 
meria austriaca a Villarsa, Aste Giuseppe, 
anche questi con scarso interesse. 

Si attendevano per oggi piccanti rivela- 
zioni relativamente al famoso volume 33, che 
però non yi furono; ma spira un'aria miste- 
riosa che lascia prevedere prossimi incidenti. 

E? certo che con questo processo andremo 
alle calende greche. 


ROMA 


24 novembre. 


Il banchetto all’onorevole Roux. 


Riuscitissimo il banchetto, che iersera i 
colleghi iu giornalismo hanno ofîerto, nel 
salone del Grand Hotel, al neo senatore 
Roux. L'onorevole Roux s3deva al posto d'o- 
nore avendo ai lati il senatore Bonfadini, 

residento dell’Associazione della stampa, 6 
onorevole Rizzo, direttore dell’Opinione. 

Sparsi per le tre lunghe tavole notavansi 

li onorevoli Maggiorino Ferraris, Galim- 
fa, Monti Guarnieri, Barzilai, Attilio Luz- 
zatto, gli ex-deputati Nigra, Cirmeni e Ple- 
x i rappresentanti di tutti i giornali di 

i corrispondenti dei giornali di pro- 
Vino ai completo — con alla testa il sim- 
tico decano Giuseppe Casalegno — gior- 
ian ai ngn facce ra at 
zione di partito, affratellati nel rendero il 
tributo della stima e dell'affetto al valoroso 
SE cha il collega Cortina ha 

Allo champagne retina ha letto 
un telegramma dei redattori della Gazzetta 
piemontese, che lo incaricavano di dare per 
loro il bacio dei compagni di lavoro all’a- 
matissimo direttore, e, fra gli applausi, l'in- 
carico è stato adempiuto. 

L'onorevole Luzzatto — ricordando che il 
Roux era stato il fondatore della Tribuna — 
l'onorevole Rizzo — ricordando che il fon- 
datore dell'Opinione, Giacomo Darando, era 
stato senatore — e l'onorevole Bonfadini — 
con una calda e brillante improvvisazione 

nte il saluto dell’Associazione della 
ipa — hanno brindato felicemente al- 
l'onorevole Roux. 

L'onorevole Roux, assai commosso, salu- 
tato da un lungo applauso, è sorto ‘a rin- 
fgraziare. Il suo discorso, improntato ad una 

maria semplicità, è stato una miniatura 
di affettuesità cordiale, che non è possibile 
riassumere. Ricordando con franchezza, senza 


Manzoni (ore 9) — Un amore africano. 
Metastasio (ore 9) — Giulietta e Romeo. 


Note Vaticane. 

Il Papa ha ricevuto în udienza privata il 
signor Ottone de Bulow, inviato straordi 
nario © ministro plenipotenziario di Prussia 
presso la Santa Sede, il quale presentò a 
Sar Santità le sue lettere di richiamo. 

Gli studenti a Roma. 

Oggi alle 4 gli stadenti romani e forestieri 
sì sono recati al Foro Romano, ove doveva 
aver luogo la proclamazione della loro Fe- 
derazione internaziona'e. Essi erano prece- 
duti dalle bandiere dell Università, della 
Scuola d'applicazione del Mac pi cento e dallo 
stendardo italiano della Federazione. 

Dall'alto delia colonna di Foca arringò i 
compagni lo studente torinese Efisio Giglio 
Toss — una specie di Gizzi subalpino — e 
gli risposero brillantemente diversi altrì stu- 
denti, di cui non ricordiamo il nome. 

Terminata la cerimonia verso le 5 112, gli 
studenti intervennero nel salone dei cris! 
situato dentro il palazzo dell' Esposizione 
dove ebbe luogo il battesimo della Federa- 
zione e il battesimo dei matricolini. Assi- 
stava il prof. Mantica in rappresentanza del 
ministro Baccelli. 

Inutile diro che questi due battesimi fu- 
rono annaffiati da una bicchierata tutta go- 
liardica. 

Stasera all’Eldorado si darà uno spotta- 
colo in onore degli stadenti. 

Pei giornalisti condannati. 
L'Associazione della stampa siciliana ha 
comunicato alla presidenza dell'Associazione 
della stampa periodica italiana, con preghiera 
pubblicazione, l'ordine del giorno votato 
in assemblea il giorno 20 corrente. 

« L'Associazione della stampa siciliana, 
ricordando il precedente voto del 20 settem- 
bre in favore di un migliore trattamento 
pei giornalisti condannati per reati politici, 
© per una pronta amnistia, si associa all’or- 
dine del giorno dell'Associazione dei giorna- 
listi lombardi, augurandosi che il Governo, 
ispirandosi princi] li libertà e di uma- 
mità, ridoni ps loro famiglie e alla Stampa 
i giornalisti condannati ». 
Per un edificio della Banca d'Italia. 

La Banca d’Italia ebbe regolare licenza 
di costruire in via dei Serpenti un edifizio 
destinato alla fabbricazione delle sue carte- 
valori, in conformità dei disegni approvati 
dalia Commissione edilizia e dalla Giunta. 
Sscondo questi, il basamento aveva parecchi 
risalti, i quali vennero ad occupare una parte 
di area stradale per una superficie comples 
siva di metri quadrati 1156. 

ra, a regolarizzare questa occupazione, 
la Giunta domanda al Con pren 
conformità di quanto fa fatto in altri casi 
simili, voglia sanzionare lu predetta occu; 
zione, fissando la relativa tassa da pagarsi 
dalla Banca d'Italia a lire 150 a metro qua- 
drato, ossia in tutto lire 549. 
Le Società cattoliche. 

Domenica prossima le Società cattoliche 
si recheranno în gio «i cimitero 
per la chiusa del ix centenario della pia isti- 
tuzione della commemorazione dei 


Circo)i e associazioni. 


Sabato sera la sezione filolrammatica della 


Società fra gli impiegati rappresenterà Sul. 
livan. 


— Vi riassumo iu poche pa- 
i ieri © di oggi, prive affatto 


lefunti. 


Caccia. 


ps 
dallo funzioni di 


cio di editore, Fedattore a | ci 
quello di direttore della Gaszeta piemonte q [atea 
l'onorevole Roux ha evocate le glorie di mi De 


poco. 
Da due giorni gli animali i to 
diminuiti. 35 “rea 


Rare sono le beccacce e le anitre, stante 
la temperatura sempre alta. 

Scarse ora le anitre a Treviso, abbondanti 
invece le pizzarde nel Veronese e a Milano. 


giornalismo piemontese a cui sì sentiva 

di appartenere, di quel giornalismo piemon: 
tese, che vantava i nomi di Camillo Cavour, 
di Angelo Rrofferio, di Ruggero Bopghi, 
Francesco Desanctis, di Casimiro Teia, di 
Don Margotti, del Marietti, di Alessandro 
Bottero... 

Inneggiando alle libero istituzioni che tro- 
vano nella stamps italiane il più efficace ba» 
Juardo, l'onorevole Roux dichiarò che a- 
Jrabbo poriato in Senato, per Ja difesa doi 
diritti della stampo, tutts la sua energia sn 
cora le (malgrado la sessantina lar- 
tagli par ‘Fanfulla, che, chiedendo 

amico Roux, ritira subito gli nadici anni 


E iaezia in 


Alla Soeietà di mutua assiatenza 
fra gl'impiegati. 

Anche quest'anno sarà riaperta la 
famininile del qorso di lingue estero maine 


+ 


cali della Società all’Esedra "cc retro dee IIO  ie ]L E cir gni fe iN. Termini. 

Tala sezione comprenderà l'insegnamento 
del franceso e dell’ingl a distinto in due 
corsi per ciascuna 

Le iicisioni si ricevono nella cf 
dell'Associazione, aperta dalle ore 9 alle 22 
nei giorni feriali, o dalle 10 alle 12 
giorni festivi. 

I Virtuosi al Pantheon. 

La Congregazione dei Virtuosi al Pantheon 
ha bandito il concorso Agostini stu- 
denti di architettura cl ica 
passato il 25° anno d'età. Pi tema del con 
corso è il seguente: « Chiesa metropolitana 
cattolica di una città di oltre 100,000 abi- 
tanti ». Il premio è di lire 1500. 

Alla scuola comunale dell'Esquilino. 

L'onorevole Baccelli, ministro della pub 
blica istruzione, accompagnato dal commen 
dator Veniali, sopraintendente scolastico, si 

recato ieri a visitare la scuola comunale 
dell'Esquilino. 

Fa ricevuto dalla direttrice signora An- 
giolina Bajo. 

Terminata la visita, durante la quale il 
ministro volle essere informato minutamente 
dello svolgimento del programma didattico, 
vennero dalle alunne cantati cori e pronun- 
ciati brevi discorsi. Infine l'alunna Luisa 
Pogliaghi offri al ministro alcuni fori, rin- 
graziandolo a nome delle suo compagne del- 
re concesso alla scuola. 

Gli alunni delle missioni dell’Eritrea. 

Ieri sera ‘ono per Napoli altri 50 = 
lunni delle Faiision Peondotti in Italia da 
padro Michele de Carbonara. 

Cronaca spicciola. 

Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 2! p. p. 
palazzo Arnaldi. 

La canaglia. — L'altra sera, Serafino 
Faticoni — noto lippis et tonsoribus... della 


nei 


questora — imbattutosi in piazza Vittorio 
Emanuele in una di ta donna, già sua 
amante, certa Adele Piccoli, di averle 
sommininistrato una buona dose calci e 


pugni, la costrinse a consegnargli ni orec- 
ini. 

La Piccoli, piangendo, andò a raccontare 
la sua disgrazia al commissario dell’Esqui- 
lino, e questo, ieri = riuscì a scovare ed 
arrestare il Paticoni. In tasca, costui, aveva 
gli orecchini rubati 

Dae serocconi. — Certo Luigi Serafini 
e un degno suo compagno entrarono ieri 
sera in una trattoria di via Torino e, ordi- 
nsto un succulento pranzo, mangiarono alle- 
gramente inaffiando le vivande con parecchi 
bicchieri di vino. 

Alloreliò giunse il momento di pagare lo 
scotto, i due si alzarono e, alla chetichella, 
tentarono di squagliarsi. 

Ma i camerieri che li tenevano d'occhio 
piombarono loro addosso e li costrinsero a 
rimanere. Vistosi in trappola, il Serafini 
estrasse un coltello, ma non fece in tempo 
2 


virsene perchè sopraggiansero le guardie. 
Imprudenza. — Ferruccio Mezzi oste al 
vicolo d’Ascanio teneva, da qualche tempo, 
chiuso nel cassetto di un tavolo, un revolver 
che egli credeva scarico. 

Ieri nell’osteria capitò per caso il carabi- 
niera Angelo Patres e il Mozzi lo pregò 
esaminare quell'arma. 

Il carabiniere prese il revolver, incominciò 
a girare il tamburo... e d'un tratto l'arma 
esplose e un proiettile andò a ferire il cara- 
biniere nella parte inferiore del ventre. Il 
Petris venne trasportato all'ospedale di San 
Giacomo e amorosamente medicato da quei 
dottori. Non fu possibile ritrovare il proiet- 
tile: sembra peraltro che le condizioni del 
ferito non siano gravi. 


S3 alla China Migone vaccostumi 
L'amerai qual svave tra i profumi. 
ig, 


NOTA SIBILLINA 


Metagramma di ieri: Carote 


acrostica 
drei 
soi 


C. le Quito. e Hi 


Gzionale 
ntinuano, con applausi costanti agli ese- 
cutori, le repliche dell'operetta Late 
parti dei mondo. 

7 piaazoni 

è nuovo dramma Uh amore afri 
Attilio Tarchi ha tratto dal sileiczion 
omonimo, piacque moltissimo ieri sera e il 
Tarchi {= G- sa parecchie volte al pro- 
scenio fra gli applausi. B: ‘esecu; 
ottimo l'allestimento scenico: ©. Creo ozione, 

Stasera prima replica. 

pp listastasio. 

mani sera Santarellin ttacolo i 
onore della signorina Altonsina Boschetti. 
Teatri di fuori. 

1 giornali di Barcellona ci giungono re- 
candò lunghi ed entusiastici Sonno 1 
Puritani eseguiti a quel gran teatro del Li- 
cs0 dalla compagnia italiana, di cui fanno 
perte la signorina Pinkert, il tenore Bonci, 
il Sottoiana ed altri artisti già favorevole 
mente noti a Roma. 

I critici barcellonesi sì dili 0 a par- 
lare specialmente della Pinkert elogiandone 
la voce, il metodo di canto, i grandi pregi 
di donna e di attrice ed esprimono pure la 
loro sincera ammirazione per il tenore Honci, 
uno dei migliori artisti che calchin 
stro ia a cel 

Siamo 


s 


LE SIGNORE più e 
aeno rinunciato al vecchio 
Cream cheirrancidisce e dà al riso. 
un riflesso lucente. Esse hanno a- 
dottato la CREMA SIMON, la 
Polvere di Riso ed il Supono 
Simon, che costituiscono Ja profi= 
mmeria più igienica e più efficace. Veri: 
Scaro la marca difabbrica. di SNO, 
Paris, @ in Luu*e > Soemacie, ecc. 


| Partamero dallo Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 novembre. 
I /onorevole Zanardelli apre la seduta, colla 
ite scampanellata, allo 2 © dieci minuti. 
‘aa lettura di alcuni progetti di legge 

%n uno di questi la campagna di Garibaldi 

ja provincia romana nel 1867, vien dichia- 

[ta campagna nazionale. 

[Congedi, omaggi... sbadigli, eco. 

ISi passa all interrogazioni. 

Dopo une breve ed inutile sosta per atten- 

ro i primi ministri interrogati, sì saltano 
piè pari le prime e si vieno a quella del. 
bnorevole Nofri che lamenta la ingiustifi. 
kia permanenza della militarizzazione dei 
rrovieri, contro lo spirito stesso della leggo 
cezionale del luglio scorso. 

Risponde dapprima. l'onorevole Chiapusso, 

ottosegretario di Stato si lavori pubblici, 

uindi l'onorevole generale San Marzano mi- 

istro della guerra. 

Egli riconosce, come il suo collega dei la- 
vori pubblici, la legalità del provvedimento. 
IC*è ora la questione della opportunità e del 
‘mantenimento della disposizione sulla quele 
non intende entrare. 

Osserva che non sono ventimila, come ha 
detto l'onorevole Notri, ma poco più di no- 
vemila î ferrovieri militarizzati, aggiungendo 

7 che non vi éè stata angheria di Sorta nel 

l'applicazione della legge; essi compiono il 

loro servizio lodevolmente, e sì trovano nelle 

stesso condizioni degli altri duecentomila 
cittadini che si trovano sotto le armi (%e 1°). 

L’anico danno che deriva dalla militariz- 
zazione è un danno elettorale (risa) ma ben 

hi sono i ferrovieri eletto 
Ripete che della opportanità di togliere 
lo misure eccezionali è giudico il Governo. 

L'onorevole Nofri, fra gli schiamazzi della 
sinistra, insiste. Con questi mezzi, egli e- 
selama, voi create degli anarchici! (urli, 
risa). 

‘L'onorevole Fortis, ministro dell’agricol- 
tura e commercio, risponde alle interroga 
zioni degli onorevoli Nofri e Morgari sull'a- 
perta violazione della legge per gli infor 
tuni sul lavoro, commessa anche in T° 
rino, per parte di industriali di quella città. 

‘Risponde in parì tempo ad altra interro- 

gaziane dell'onorevole Bissolati, che vuol 

Sapere « quali disposizion! abbia, preso o sia 
por prendere di fronta al contegno di quegli 

industriali che eludono la leggo sugli infor- 

tuni del lavoro, sia chiudendo gii opifici come 

è avvenuto nello solfare di Grotte, sia cari 

cando sugli operai la spesa della assicura- 

zione, come avviene a Terni, a Comittini, a 

Roma, a Catania 

Il ministro non ha alcuna cognizione della 
violazione della legge a Tori! 

‘Deve però riconoscere che sì sono tentate 
violazioni della legge in alcune provincie 
della Si a 

Egli non ha difficoltà di dichiarare che 

depiora le ingiustificato esigenze di quegli 

industriali, ed è dolente che la leggo si 
impotente & porvi rimedio. 

Îl Governo non dispera di ottenere con 
mezzi morali ciò che altrimenti richiedo» 
rebbe nuove misure legislative. 

Sì è infatti mandato sui luoghi un ispet- 
tore, il quale ha dato assicurazioni che in 
Tréve sì potranno ottenere quei risultati de- 
siderati non tanto dagli interroganti quanto 

| dal Ministero. i 
morevole Nofri dà alcuni particolari su 
to egli afferma nella sua interrogazione, 

ditte una ditta di Torino che minacciò di 
| aumentare la ritenuta sugli operai, dichia- 
| Sardo nello stesso tempo che i premi sa- { 

legge sul- | 


| 


 Febbero ridotti in conformità della 
ssienrazione. 
"lron. Bissolati afferma che in Sicilia qual 
che prefetto eccitò i proprietari delle mi- 
(Cho Dalia resistenza. Non crede che un Go- 
Pieno borghese potrà mai ottenere l’asso- | 
Toe ssersanza della leggo sugli infortuni, 
prietari T'eluderanno se prima, con legge, 
stabilisce il minimum dei salari. (4 


replica; non crede a quanto 

Î ha asserito l’on. Bissolati sui prefetti ; il Go- 
verno, ripete, farà opera di pace e di conci 

| lazione, se disgraziatamente i mezzi morali 
sî dimostreranno insafficienti, non dubita che 

sî potranno trovare mezzi legislativi atti a 

risolvere i dissenso. 

Ton. Di San Marzano risponde pure b 
vemente all'on. Marescalchi sui provvedi 
Tenti da prendersi per la sistemazione della 
caserma di cavalleria a Bologna. 

‘L'on. Fusinato, © due suoi colleghi desi- 
aera sapere come venne erogato ‘il fondo 
Stanziato per sussidi straordinari ai danui 
recati dalle pieno del 1596. 

Tr'onorevola Chiapusso risponde che la di 
stribuzione venne fatta nel molo più equo, 

iterio che i sussidi dovessero servire 
ici riparazioni e mon a nuove costru- 
Zioni, sempre dopo aver sentito il parere 
fel Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

‘l'ultime interrogazione è dell'on. Lanza 
di Scalea che treverebbe giusto ed utile ac- 
Sordare una proroga all'applicazione della 
legge sugli infortuni, stante il brevo termine 
concesso agli industriali pel ritardo nella 
‘pubbitmazione del regolamento. 

‘Sì 1 558 alla verifica dei poteri; si apre la 
Aiscussione sulla elezione contestata dell'o 
norevole Pasqui, nel collegio di Forlì, perla 
quale la Giunta per le elezioni propone l'an- 
T'ullamento, essendo l'onorevole Pasqui im: 
piegato dello Stato. 

Parlano în vario sen: 
Lazzaro e Romanin-Jacur, e 
vicepresidente della Giunta 


Astolfone. 
‘La Cemera annulla l'elezione dell'onorevole 


Pasqui. Il collegio di Forlì è dichiarato vi 
cante. 

"L'onorevole Frola, attentamente ascoltato, 
syolge un suo progetto di leggo sugli effetti 
giuridici del catasio. 

‘Non oppooendosi il ministro guardasigilli, 
la Camere ne approva la presa in consido- 
razione. 

$1 presidente apro la discussione sol bi- 
lancio del ministero dell'interno per l'eser- 
cizio finanziario 1898 99. 

‘Nessun oratore è scritto per la discussione 
generale, e si pesa perciò ai capitoli. 

"L'onorevole Calvi fa alcune osservazioni 
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so gli cnor. Manna, 
A in ultimo il: 
onorevole Fiti 


| vado 

Maria Audino al vescovado di Lipari, 
Melia magistratura. 

Con regio decreto del 17 corrente il ca- 

valiere Domenico Guerra, consigliere della 


catasto. 
capitoli del bilancio sono 207; letti dal- 


l'onorevole Lucifero, essi sfilano con una 
celerità grandissima, davanti ad una Camere 
mezza vuota © disuttenta. 


del bilancio è terminato. 


zioni la seduta è tolta. 


rinale la consueta relazione al Re e firma 
dei decreti. 


cogli enorevoli Pelloux e Caneyaro congra- 
tulandosi per la conclusione del trattato com- 
merciale con la Francia ed ha avute lusin- 
ghiere parole per i parlamentari italiani che 
Sono stati parte principele e decisiva delle 
trattative così felicemente riuscite. 


parate udienze, il senatore conte Di Pram- 
pero, gli onorevoli fratelli Majorana e il ba- 
rone Giorgio Levi 


ì 
Corte un pranzo in onore dei generali co- 
‘mandanti i corpi d’armata convenuti in Roma 
per render parte ai lavori della Commis- 
sione d'avanzamento presieduta da S. A. R. 
il principe di 

s. 
sarà di ritorno da Firenze domattina. 
dal 


soro, onorevoli 
seguenti progetti di legge: 


bilità ed alla cedibilità degli stipendi, paghe, 
assegni e pensioni. 


delle conclusioni della relazione presentata 


} chè riman 


i ste di legze, d'iniziativa dal depateto Picerdi 
{ deita Società Dante Alighlori » si è oggi co- 


Alle sei e un quarto il d6//4 dei capitoli 


Dopo la lettura delle nuove interroge- 
il reporter. 


NostRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Stamani alle 9 1)2 ha avuto luogo al Qui- 


Erano presenti tutti i ministri. 
S. M. il Re si è intrattenuto specialmente 


î 


Sua Maestà il Ro ha ricevuto oggi, in se- 


è dato a 


Domani sera, allo 7 e mezzo, sai 


(apoli. 

Il duca d’Aosta. 

S. A. R. îl duca d'Aosta, partito iersera, 
Pr 
AI Senato. 
In principio di seduta il ministro del te- 
le Vacchelli, ha presentato i due 
‘Disposizioni relative alla insequestra- 


— Istituzione di Commissioni amministra- 
tive di vigilanza sugli impegni di spese dello 
Stato. 

Sì è proceduto, quindi, alla d'scussione 


la verifica dei titoli 
dei nuovi senatori. no state convalidate le 
nomine dei senatori Buttini, Levi, Massabò, 
Fava, Caselli, Cotti, Maielli, Accinri, Mirri, 
Mazzolani, Schupfer, Borghese. 

Ti senatore Cardarelli ha svolto da ultimo 
la sua interpallanza al ministro della pub 
blica istruzione sui metodi seguiti nei con- 
corsì per le cattadro universitarie. 

È l'onorevole Baccelli ha risposto, îca la 
generale attenzione, giustificando l’opera del 
Iministero. 


lla Commissione pi 


La Camera d'oggi. 
Seduta insignificante. Dopo le interroga 
zioni si è cominciata la discussione del bi- 
lancio delle finanze, discussione che ha pro- 
ceduto calma e senza destare molto inte- 


Darante la seduta la Camera, uniforman- 
dosi alle conclusioni della Giunta, ha an- 
nullata l'elezione dell'onorevole Pasqui nel 
collegio di Forli. 


La riforma elettorale. 

Assicurasi che, contro le previsioni anche 
da noi raccolte isrsera, l'ororevole Pelloux 
sia deciso a insistere nel progetto di rifor 
ma della leggo elettorale politica, fino a vo- 
lerne la discussione avanti le vacanze di 
Natale e & porre su quel progetto la que 
stiong di fiducia. 

L'onorevole Pallonx sarebbe disposto ad 
accettare anche radicali emendamenti pur- 
ga integro il principio dell'onestà 
neile ni e della sincerità del voto, ch 
è la base informatrice del progetto. Gli amici 
del Ministero si spingono fino a far balenare 
lo spauracchio delle eleziori generali in pri 
mavera ove la Camera non piegasso ad ap- 
provara la rifcrma, comunque moditicata. 

Il bilancio dell’Eritrea. 

Stamani la Givuta del bilencio ba discusso, 
con l'intervento dsl ministro Cenevaro, il 
bilancio dell'Ecitraa. 


Notizie parlamentari. 

Gli Uffici, nell'adunanza di stamane, dopo 
aver ammesso alla lettara una proposta di 
legga d'iniziativa del deputato Mazza el al 
tri. per il riconoscimento della campagna del 
1867 nell’Agro romeno, ed una mozione del 
deputato Pietro Lucca, ka prego in esame 
Sarli progetti di legge fra cui quelo con- 
cernente provvedimenti per la spedalità de- 

l’'infermi poveri non appartenenti ai Comune 
& Roma, ricoverati negli ospedali del'a ca- 
pitale nominande commissari gli onorevoli 
Pozzi Domenico, Massimini, Colombo Quat- 
rofrati, Celli, Santini, Raccuini, Chimirti, 
Stelluti Scala e Mestica 

‘Gli Uffici 5? e $° hanno poi rispettiva- 
mente nominato il proprio commissario per 
il disegno di legge « Modificazioni ed ag- 
giunte alla legge elettorale politica nelle per- 
Sone degli onorevoli Fili Astolfone e Di San 
Giuliano; restando così la Commissione com- 
posta degli onorevoli Pozzi Domenico, T'or- 
taca, Di Brogljo, Baccelli Alfredo, Fili-Astol- 
fone, Fulci, Niccolo, Tacchio, Di San Giu- 
liano e Tripepi. 

Par la Dante Alighieri. 
La Comuaissione per l'esame delle propo: 


| 


« Concessione di una lotteria a benoticio 
stituita, nominando presidente l'onorevole 
Picardi, segretario l'onorevole Giuliani e 
relatore l'onorevole Pascolsto. 

Arrivi e partenze. 

Questa sera, glie 21,65, partirà per Dro 
nero l'on. Giolitti. 

— Accompagnata dai frati o dalle mone- 
che, ieri sera 6 partita per Brindisi la mîs- 
Sione abissina onde imbarcarsi per l'Africa. 

Regio patronato. 

Ta virtù del regio patronato, con regi de- 
oreti 24 novembre 1898, sono stati nominati 
monsignor Damaso Pio De Bono al vesco- 
i Caltagirone, e monsignor Nicsolò 


Corte d'appello di Napoli, è stato 
a sua domanda, a riposo, col titolo e grado 
onorifico di presidente di sezione di Corte 
d'appello. 


entro la corrente stagione 
provincia romana, dei lavori per la somma 
complessiva di L. 9,197,758.18. 


appaltati. 


è giunta oggi, dopo aver visitato Mazagan, 
Mogador, Safli 6 Dar-el Beida. 


dici, cioè il presidi 
glianio, gli 


capitoli della relazio! 
altri e le prop 


contiene un'ini 
esamina i rapporti fra 
parte ch 
Di 


"e 


FANFULLA 


cupazioni continue suscitata dai tristi fatti 
‘el quali l'Earope è da troppo tempo îl sax” 
guinoso teatro. Con questa speranza, 0 si- 
‘gnori, io vi salutoin nome dell’Italia e prego 
Frlegzi na la ce, che ho l’in- 
gue onore d’inaugarare, di volersi costi- 
tuire, procedendo alla nomina del proprie 
Perl ticorao dell spose 

Al discorso dell'on. Canevaro rispose Sua 
Eccellenza il barono Pasotti ambasciatore e 
primo delegato d’Austria Ungheria, dec: 
del corpo diplomatico. juge pe: 

A proposta, quindi, dello stesso barone Pa- 
setti, il ministro Canevaro venne confer- 
mato, all'unanimità presidente dell'assemblea. 

Il conte Canevaro accetta ringraziando, e 
propose che fosse deliberato il regolamento 
interno della conferenza, che venne votato 
secondo il progetto già distribuito alle sin- 
gole delegazioni. 

In base a! regolamento stesso il presi 
dente procedette alle nomine dei vicepresi 
dente nelle persone del decano degli ambi 
sciatori, S. È. il barone Pasetti primo delo- 
gato di Austria-Ungheria, ed il decano degli 
inviati straordinari e ministri plenipoten- 
ziari signor Van Loo primo delegato del 
Belgio, © dell’uflicio di segreteria della con- 
ferenza, che risultò così composto: capo 
della segrreteria : comm. Fassati di Balzola, 
delegato aggiunto del regio governo alla 
conferenza : signor conte de Pùi 
gliere dell'ambasciata di 
Blondel, consi; dell'ambasciata di Fran- 
cia; signor Bonham, primo segretario del 
l'ambasciata d'Inghilterra; signor conte Ci 
caposezione al ministero dell'interno ; cava- 
lier Tesoroni, caposezione al ministero di 
grazia © giustizia. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostro seri 

H duca d° Aosta. 

ene, Di (Sì), (ore 15; 

niente da Pisa giungeva oggi, ossequiato 

Galle autorità alle stazione il duca d'Aosta 

S. A. R. si recava subito a Palazzo Pitti. 

Ripartirà stasera per Roma. 

Un italiano decorato in Francia. 


collocato, 


3 Lo il Sempione. 
ion, 21. (S) — Il Gran Consiglio del 
gantone Vallese votò, all'unazioità nn mi- 
jone di franchi come soyvenzi: . 
foro del Sempione. RETE 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 24 novembre. 
Rondita 5 00, 101 30, 101 32 12. 101 % 
contanti, 101 35, 101 32 Î:2. 10130, 101 57 1g, 
101 40 fine corrente. ca 
4 1,2 050, 105 85, 108 ©0 contanti 
Ferrovie Meridionali 
diterranee 535. Banca Italia 
Italiano di Credito fondiari 
È Acqua) 

Omnibus 405 v., SSL nuove. 
Metaliurgica 

Navigazione zenerals 
Credito Fondiario Santo Spi- 
rito 416. Risanamento % 


Cambi: 

Francia 107 12 12, 107 15, 101 

Londra 27 12.27 08. 

Berlino 182 

I prezzo del cambio pei certificati 
gamento di dazi doganali è fissato pe: 
mani, 25 novembre, = lire 107 11. 

(Teleg. part. di Borsa). 

Genova = Rendita 101 52 Merilion 
735 — Mediterraneo 535 — B 
mw_} so anca. Italia 
— Rendita 101 40 — Meridionali 
Mediterranee 535 70 Banca Ita- 


Lavori per Roma. 
Il Governo ha stabilito di far eseguire, 
invernale, nella 


Di questi, circa tre milioni sono stati già 


L' # Umbria ,, nel Marocco. 
Dispacci da Gibilterra recano che l'Umbria 


bordo tutti bene. 
L'inchiesta ferroviaria. 


La Commissione d'inchiesta ferroviaria, dal 9 
Jorrente fino a ieri, ha esaminato e discusso 
one fatta dal presidente, onorevole senatore 


cî componenti ne erano presenti un- 
te onorevole senatore Ga- 

i senatori Lampertico e Bon- 
i deputati Borsarell 

ano e Sacchi, il co 

De Cupis, 

‘commercio di 

ispettore supariore comm. 


fadi 


vi sera, che 
salvo pochi 
gli 


e e in quella di 
CIX ed ultima, la Commissione 
> all'unanimità tuti 


intro due, 


talionto che è già in corso di stampa, 

darte prima che 

Società. © il personale 

ratti, unt seconda 
Fapporti sotto. 


La 


‘ci patti 
a è 
amo — Rendita 101 40 — Meridi i 

50 Meditereanzo GIG BOL cOn 
"Torino — Rendita 101 22 — Meridionali 
2’ feliterranee 535 — Banca Itali 
Vienna, 2. — La Banca Austro-Unga- 

vato lo sconto al 5 010. 


to del p 

proposte al Governo. 

TE proposte riguardano il conferimento d'im- 
Ati congedati, gl'impiegati strao 

"gli stidi ed' alle costrazioni, il 

0 € il ruolo di anzianità del perso- 


‘rate roma: 
pergli avanza: 

I servizio 
nantità 


i, le sospensioni e dispense d 
sse pensioni e di mutuo soccorso, la 
tà del pre di 
enza nelle stazio 
Commi 


ersonale, le 


‘e Lampertico, un 
auso al president 
tato di Parigi all'Esposizione d’arte sacra, 
test chiusasi, in Torino, è stato nominato 
cavaliere della Legione d'onore, per servizi 
resi all’arte francese în Italia. Il principe 
A più co- 
nosciute e più s italiana 
di Parigi. Il Gaulois e il Figaro dinno la 
notizia con lusinghieri commenti. 


Nella pubblica sicurezza. 
Onorificenze. 

S. MI. il Re, su proposta del mini 

terno ha fregiato le sottonominate 

della medaglia d'argento al valor ci 

Ki 1) della vita 
guardia di 


Roma, $ Marzo 18%). 
prescritto con molta fiducia 


Ho sempr 
l'Acqua di U 


agosto 1997, fette la vita per ten 3 È P 
tare di fermare un cavallo che, attaccato ad I francesi alla conferenza antianarchica. Prof. 
vettura, si era dato 2 precipitosa fuga con grave $)— Hpresidentedel Consiglio | _Per richieste: Terme di Uliv=*, (pisa) 


pas e ministro dell'interno, Dupuy, risponderà 
nell'odierna seduta della Camera all’inter- 
pellanza Dejeante sulla partecipazione della 


Francia alla conferenza antianarchica. 


LE TOSSI 
1 CATZRRI 


1° curate eguarite con l'uso 


del GUASICOLTERPIN 
Guajacolterpin-clo- 


in Napoli, a 
mpagno che stava 


vembre 150 


idicati, arrestava uno di quest 
Viva resistenza. Oppo: e seh - Il presidente del Consiglio spiegherà come LE BRONCHITI pictiolico Dose 
plicatamen fa ad ‘assicurario alla i delegati del Governo irancese dovranno | LE POLMONITIjmico dell'o» 


dî San Giov. 
{'rorino, dire 


La Tuberedosi (Como duce, 
PRIMO STABILIMENTO 


soltanto discutere coi rappresentanti delle 
altre potenze sulle intenzioni dei loro rispet 
tivi Governi; ma che rimane bene inteso 
che tutte le questioni relative alla legisla. 
zione interna de’la Francia saranno espres: 


stizia. 
S.M. iR 


tre, nelle stessa udienze, 
bronzo al valo 


infras ritto; 


coriggio da essa comi o 
Pettineo Lorenzo, guardia di citt 


Nr eno Del arca de olio, È” Parsghy DI ($) — Alla Camera è ‘ ao) 
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Latte sterilizzato a vapore 
Latte purissimo 
non scremato filtrato e refrigerato 
«Latte umanizzato Gaeriner » per bambini 
ed ammalati 
Latte senza zucchero per i diabetici 


Cortesie diplomatiche 
fra Italia e Francia. 


presidente del Consiglio, Dupuy, 
nistro degli eflari esteri, Delcassé, dichie- 
rando loro che veniva, a nome del presi 
dente del Consiglio, onorevole Pelloux, e 
} del ministro degli affari esteri, cnorevole 

Canevaro, ad esprimere al Governo francese 
| i sentimenti di amicizia o di simpatia del 

Governo italiano, in occasione della firma 
} del trattato di commercio. 
La convenzione commerciale 

italo-francese. 

3, 24 (S) — Il presidente della Re- 

‘Felix Faure, firmerà domeni il pro- 
getto di legge che approva la convenzione 
commerciale tra l'Italia e la Francia. 

Probabilmenta il progetto sarà presentato 
nel pomeriggio di domani alla Camera dei 
depatati. 

Parigi 
cio itali 


La Conferenza antianarchica. 


Alle due e mezzo pomeridiane d'oggi, nel 
salone accademico dei Lincei al palazzo Cor- 
sini — alla Lungera — è state inaugurata 
la Conferenza antinnarchica. * 

Oître il ministro degli esteri ammiraglio 
Canevaro e il presidente del Consiglio ono- 
revole Pelloux, sono intervenuti il ministro 
della grazia e giustizia cnorevole Finocchiaro- 
Aprile, il sottosegretario di Stato per l’in- 
terno onorevole Marsengo Bastia, il sottose 
gretario di Stato alla grazia e giustizia ono 
fevole Bonardi, il senatore Malvano segre- 
ministero degli esteri. il 
il senatore Tan- 
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pubb! 


tario generale 
senatore Sormar! Moretti e 
credi Canonico. 

Le rappresentanze estere erano al com. 
ploto. 

Per l'Inghilterra era presento l'ambascia- 
tore Sir Carrie. 

S. E. il ministro degli affari esteri pro- 
nunciò il seguonte di 

Signori !. Ho l'onore 
da parto di S. ML 


E? un preparato speciale in. 
dicatò per ridonare alla barba] 
ed ai capelli 


24 (Sì) — La Camera di commer- ‘anchi ed ine-| 


na informa che sino all'entrata în 
vigore dell'accordo commerciale italo-fran. 
cese i vini italiani debbono pagare il dazio 
Gi entrata di franchi 25 all’ettolitro sino a 
19 gradi e da 12 a 15 gradi fraochi 1,56 in 
più per grado alcoolico, ossia centesimi 15,6 
per decimo di grado; oltre 15 gradi le fra- 


Questa impareggiabi 
posizione pei capelli non è una | 
tintura, ma un'acqua di soave 
profumo che non macchia nè 
Îa biancheria nè la pelle e che 

a massima fe 


Ro, mio zugusto So vapelti e delta 
vario © cioè ridonando loro il 


Sralo. Sua maostà è ban lieta di vedere riu- | pagano per grado intero. riemerge 
niti nella capiteie dei suo Ragno i rappre- Gli operai stranieri in Francia. Genioli Ressibili, morbidi ed arrestandone la cs 
‘ita inolteo pulisco prontamento la eoteana e fa 


sentanti di tutti gli Stati d'Europa, e ben 
grata alle Potenz> d’arer voluto taro ale- 
Sione alla iniziativa del Suo Governo per 
un'opera di conservazione e di difesa sociale, 
© por mio mezzo Vi esprime i suoi voti af 
fichè il risultato dei nostri lavori corri- 
sponda agli interdimenti, si quali la nostra 
iniziativa © lo adosioni si sono ispirate. 
Signori! Non spetta al Governo di preve- 
niro in qualsiasi inalo le decisioni che la 
Conferenza crederà di edottare per: garen- 
tire la società contro gli attentati diretti a 
scuoterla dalle sue basi. Nessuno può dissi 
mularsi le molteplici e gravi difficoltà del 
compito, che un penoso dovere impone ora- 
mai gi Gorerni. Ci è però di buon augurio 
il fatto che, per quanto concerne la neces- 
sità di una intesa comano în vista del pe- 
ricolo che minaccia l'intera società, l'accordo 
si è immediatamente stabilito. L'alta sag- 
nezza e lo spirito di conciliazione che Voi 
recate alle ncstra discussioni dànno sicuro 
affidamento per il buon esito dei nostri la- 


Sparire la forfora. 


Una sola bottiglia basta D*; conseguirne wa <- 
Setta sorprendenta, 


Parigi, 21. — Camera dei deputati — Si 
respinge l'urgenza chieata per la proposta 
che tonde a Îim:tare l'impiego di operai stra- 
nieri negli opifici francesi 

Hi colonnello Picquart 
al Consiglio di guerra. 
arigi, 24 (S) — Il genera? Zarlinien 
ha firmato stainani l'or’anza colla quale 
rinviava ll eoloruello Picquart per falso el 
uso di so al Consiglio di guerra, che si 
riunirà il 12 dicsmbre prossimi 

Parigi, 21 (S) — Il colonneilo Piequart 
è stato condotto stamani al palazzo di giu- 
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Via Torino, 11 — Milano. 

Finoccht, Corso 

ariballi è Trompetta e E. 

nporio di specialità, | 

Ta Encina 5: Profameria Lu” | 

usa, via Tritone ti. 


stizia. 

Tl ministro delle colonie ha autorizzato la 
signora Dreyfas al inviare un dispaccio a 
suo marito. 

L'inaugurazione dell'istituto 
di scienze sociali. 

Firenze, 24 (S) — Oggi, alle oro 14, 

sotto la prosidenza dell'on. senatore Visconti 
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L'Italia ha già avuto il privilegio di es- } Venosta, e coll'intervento delle autorità e di | 

pete nce corasionila hede di conferenze ! numeroso pabblico, fa inaugurato l'anno sc: | È via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) 

destinate a garantiro l'incolumità della pub- | cademico del R. Istituto di scienze ‘sociali ! | APERTO TUTTA LA NOTTE 

blica salute, ini sia ora consentito di espri- | Cessre Alfieri. ciao 2 mezrog. — Serv. di Ristorante. 

blica salate ini sitealia stessa possa, col | Il prof A. J. de Johanzis, direttore. lesse da L15081. 350 per 

ero lie rtiuato concorso, avere anche l'o- | il discorso commemerativo intorno al fonda | n ago 

pore di contribuire a metter fine alle preoc- tore dell'istituto. ì ‘pia 
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Inviare Cartolina-vaglia all'Amministra: 
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Piazza San Claudio, 96, Roma. 
e e 
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AL PALAZZO CORSIRI 


, L'umorismo dei colleghi giornalisti è 
implacabile. Non c'è reporler del più 
diffuso 0 del più umile dei giornali ro- 
mani, non c'è corrispondente telegrafico 
delle provincie, il quale avviandosi di là 
dal Tevere verso il palazzo dell'Accade- 
mia dei Lincei, non dica a sè stesso, 0 
all'amico giornalista che l'accompagna: 

— Andiamo a pescar qualche cosa 
alla Conferenza degli anarchici. 

E si tratta, como ognuno comprende, 
di quei valentuomini che si radunano da 
jeri în poi, per provvedere alla tutela 
delia società civile; e anche alla difesa 
dei loro sovrani o capi di repubblica, e 
molto anche di sè medesimi e della loro 
pelle. 

. L'accoglienza fatta dal Governo ita- 
liano ai partecipanti alla riunione è stata 
tosi cortese, che taluno credette ieri 
doversi farò interprete di ringraziamenti 
comuni: E fu cosa opportunissima. Si 
«rata di veri pezzi grossi, di vere teste 
quadre della diplomazia europea: gente 
che ha sulla punta delle dita iuite le pi 
imbrogliate questioni che iravagliano il 
mondo, e che ha in petto, per ciasche- 
duna questione, il rimedio pronto ed ef- 
ficace. Solamente, in obi 
verni, da cui cotesti signori dipendono, 
non possono dar sempre, tutte le volte 
©hs votrebbero, libero sfogo alia loro 
Scienza pazientemente accumulata nelle 
Cancellerie, nei gabinetti delle Legazioni 
e delle Ambasciate. Tanto è vero ques 
che gli scettici impenitenti ed irrive: 
«i compiacciono di dire e di ripetere che 
i diplomatici sono mobili di lusso che 
servono a riempire le sale, ma non h 
nessuna pratic tà. Tuttal 
Sformati in divani... turchi, si possono 
adoprare per schiacciarvi sovra un son- 
neltino. E il sonno, tante volte, porta con- 
siglio. 

A questa poco rispettosa e immeri- 
tata opinions daranno, con le prossime 
deliberazioni, una solenne smentita i 
conferenzieri del palazzo Corsini. Per- 
chè non è possibile, neanche lontana- 
mente, immaginare che uomini così nu- 
triti di scienza politica e diplomatica, 
così dentro ai misteri delle congreghe 
anarchiche, di cui i Governi sond mi- 
utamente informati, si sieno scomodati 
n sul principiar di un inverno, che ac- 
cenna a voler essere piovoso, per scen- 
dere a poco pratiche conclusioni. Del 
programma della Conferenza tutti sape- 
vano qualche cosa: tutti, partendo dalle 
loro sedi, debbono aver fatto tesoro delle 
istruzioni impartite da ciascun Governo. 
Aspettiamo dunque, con serena fiducia, 
le deliberazioni che saranno per venir 
fuori. 

La scienza fisiologica, a buon conto, 
aveva detta la sua: è, como spesso le 
accade, s'era trincerata nel campo delle 
corbellerie. Affermò lo scienza, esami 
nando il caso del regicida Luccheni, che 
rimedio unico all’anarchia è la educa- 
zione delle masse popolari, bisognose di 
farsi un criterio esatto di quel che sia 
la morale. 

È il ragionamento non fa una grinza. 
Il male è che questa educazione, questa 
che sì potrebbe chiamare vaccinazione 
delia morale nel sangue torbido e cor- 
rotto di alcune classi popolari, sono cose 
che non s'improvvisano. Non s’improv- 
visa la guarigione istantanea di un uomo 
che ha il prete al capezzale. 

Ma la diplomazia, per fortuna di tutti, 
non è scienza speculativa. Prende i fatti 
€ gli uomini come sono, non come do- 
vrebbero essere, e cammina, al di fuori 
delia ideologia, sopra un terreno pratico. 
Urge provvedere: di questo son tutti 
convinti: e le provvidenze che dalle riu- 
nioni di questi giorni saranno proposte 
ai governi, non possono avere che il ca- 
rattere di quei rimedii chiamati eroici 
in medicina, i quali sbarbano il male 
dalla radice, e non lo coltivano e non 
lo traccheggiano e non lo cullano con 
ammollienti di seme di lino. La cancrena 
non si estirpa con empiastri e con fre- 
gagioni d’arnica: ma domanda inesora- 
bilmente il coltello. Si direbbe quasi, trat- 
tandosi di anarchia, essere applicabile 
Paforisma del similia similibus: la vera 
ena del taglione. 

In questo modo soltanto sarà stato 


| 


be gradito di più assistore nei 
lotti o nei loro ricevimenti 


diamo l'i 
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NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


» 


BREYFUSIANA. 


Freycinet e Zurlinden — Labori e le ac- 
cuse contro Picquart — Il Consiglio 
di guerra — Esterhazy e l'estradi- 
zione. 

igi, 25, ore 14,25. (2) — Sebbene non 
vi sia dubbio che il capo dello stato mag- 
giore, generale Zorlinden, abbia agito nel- 
l'affare Picquart contrariamente al desiderio 
di Freycinet, il quale avrebba volato che la 
questione del processo contro Picquart fosse 
risoluta dopo ia deliberazione delia Corte di 
cassazione sulla revisione del processo Drey- 
fus, pure non sì crede che la decisione di 
Zurlinden avrà conseguenze politiche. 

L'ordinanza di Zurlinden non era stata 
comunicata sino a stamani a Picquari. 


Si assicura che egli 6 Labori potranno 
confutare pienamente l'accusa di falso per 


è che riguarda il petit bleu. 

Si teme invece, per l’accusa di comunica- 
zione di documenti e quindi di abuso del 
segreto di Stato, trattandosi di questione di 
apprezzamento. Tuttavia, si spera che l’ac- 
cusa venga ritirata. 

Probebiimente Labori solleverà dinanzi 
al Consiglio di guerra la questicne di com- 
petenza, essendo Picquart ormai libero dal 
servizio militare. 

1 Consiglio di guerra si compone del ge- 
nerale di brigata Dosse, di quattro colon- 
nelli, due tenenti colonnelli, e due supplenti 
designati per surno. 

— Si lavora per ottenere l'estradizione di 
Esterhazy in seguito alla querela del nipote 
Cristiano per la nota truffa; ma si teme di 
ottenerla, Esterhazy soggiornando in Inghil- 
terra od in un paese ove le formalità per 
l'estradizione sono complicatissime. 

SE 
LA QUESTIONE DI CANDIA. 

Londra, 25, ore 12,10 (Dick) Da Atene 
sì annuncia che a cinque ufîiciali turchi, che 
erano giunti a Candia per imbarcare il ma- 
teriale da guerra ta rifiutato lo sbarco. Il 
Consiglio degli ammiregii ha deciso che îl 
materialo da guerra appartenento alla Tur- 
chia sarà trasportato dalle navi da guerra 
dello quattro potenze. Prossimamente sa- 
ranno richiamate da Candia tre navi russe 
da guerra. 

Londra, 25 (S.), — Il 7imes ha da Atene: 
La questione della bandiera dell’isola di 
Creta è stata risoluta in favore del Sultano, 
il cui vssillo sventolerà a Candia ed a La 
Canoa. 
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Questioni militari in Germania. 


Merlino, 25, ore 14 50 (So). — Da Mo- 
naco di Baviera si annuncia che l'incontro 
tra l'imperatore Guglielmo ed il principe 
reggente di Baviera, Luitpoldo, a quella sta- 
zione è stato cordialissimo. 


La stazione era chiusa al pubblico ed erano 
state prese grandi precauzioni. 

Ufficiosamente si afferma che la questione 
del nuovo codice militare, in seguito alla 
quale erano sorte delle divergenze tra Ber- 
lino e Monaco, perchè il Governo bavarese 
insisteva sull'autonomia dei propri tribunali 
militari, è stata risoluta di pieno accordo 
tra i due Sovrani. 

— La Freisininge Zeitung, organo dei pro- 
gressisti democratici, dice a proposito delle 
voci sull'aumento dei crediti militari, che il 
Governo non si deve iliudere sulla corrente 
che prevale tra le popolazioni © nel Reich- 
stag. In quest'ultimo non si avrà una mag- 
gioranza per eccessive speso militari, all'in- 


utile far viaggiaro attraserso l'Europa 
personaggi cospicui, ai quali forse avreb- 


rarsi della stagione invernale: Non chie: 


di punto în bianco la Conserenza anti- 


Sabato 26 Novembre 1898 


fuori di un leggiero 21 
dell'esercito, tanto più! 
del Reickstag è molto ve, dopo la 
proposta dello Czar mo, e la Ger- 
mania non ha alcun motivo di rispondere 
all'inisiativa dello con un aumento del- 
l'esercito, che provocherebbe niteriori arma: 
menti negli altri Stati 


rdlel contingente 
f responsabilità 


È 2 
L'ancerdo commerciale franco-ialiano. 
Berlino, 24, ore 1840. — Le Minch 

Neuesten Nachrichten dicono che in Francia 

si riconosce giustamento e meglio che in 

Germania che l'accordo commerciale franco- 

italiano rafforza la posizione politica della 

Francia. 

In Germania — conclude il giornale — 
non si ha alcun motivo di preoccuparsi so- 
verchiamente per la conclasione dell'accordo. 
Ma non si deve noppure accogliere questo 
fatto con indifferenza e molto meno poi con 
entusiasmo. 


ig 
1 CATTOLICI TEDESCHI IN ORIENTE 


Berlino, 25, ore 1850. — La German 
organo del Centro cattolico, conferma che i 
Gabinetto di Berlino non ha fatto diretta- 
mento alcun passo presso il Vaticano, în or- 
dine alla protezione dci cattolici tedeschi in 
Oriente, e non ha comunicato alcuna Nota 
in proposito. 

Si ritiene che il discorso della Corona con 
cui verrà inaugurato il Reichstag conterrà 
un ascenno alia questione. 

n 


Francesi ed inglesi nell'Alto Nilo. 


ti ore 14,10 (F.) — Il Journal 
des Débats, il Temps ed altri giornali accol- 
gono con soddisfazione le dichierazi: 
cancelliere dello Scacchiere Hic 
lesi sulla poli 
dell'Inghilterra in Africa, © sperano che î 
due Governi di Londra di Parigi potranno 
intendersi sullasquestione dell'alto Nilo, 
Ancho se il Gabinetto Salisbury non vo- 
far concasioni alla Francia nella pr 


hie pronunciò un di 


mercio 
Croydon. 
Egli diese che tutti gii Inglesi vedi 
con piacere una grand» linea di comunica 
zione fra Alessandria d'Egitto ed il Capo; 
ed affsrmò che l'Inghilterra desidera di vi: 
vere în buona amicizia cclia Francia. 
Cairo, 25 (S) — Marchani ed il capitano 
Baratier sono giunti ad Ondurmen. 
sa 


LA QUESTIONE DELL'’AMNISTIA 


AI Consiglio comunale di Firenze. 

Firenze, 25, ore 5 pom. (P.) — Nolia 
odierna sedata del Consiglio comunale i con- 
siglieri Rosadi e Poggiali propongono una 
mozione a favore di una pronta, completa 
amnistia, sostenendo esser questa neoessa- 
ria per conseguire la pacificazione degli 
animi. 

Il sindaco, senatore Torrigiani, non di- 
scute ii contenuto dell'ordine del giorno. 
trattandosi di une questione umanitaria; 
nen trova però conveniente di votarlo per- 
chè si verrebbe in questo modo ad eserci- 
tare una pressione sopra un'sugusta prero- 
gativa e si verrebbo a dubitare della pro- 
messa fatta del Rs, nell'atto di inaugarare 
la sessione parlamentare. 

Il consigliere Malenotti propone un ordine 
del giorno plaudento alla promessa del So 
vrano, 

I corsiglieri Rosadi o Poggiali, trovando 
poco chiero l'ordino del giorno Melenotti, 
insistono nella loro mozione che, messa ai 
voti, raccoglio l'approvazione dei due soli 
proponenti. 

L'orlino del giorno Malenotti fu appro 
vato all'unanimità, meno due voti. 


Vedi alti telegrammi particolari 


in terza pagina 
L’agitazione in Ungheria 


ALLA CAMEI 
Budapest, 21. — — Il ministro dei culti 
e dell'istruzione, De Wiessics, giustifica l’o- 
perato della polizia negli scorsì giorni e di- 
chiara che farà chiudere l’Università nel 
caso in cui le dimostrazioni sì ripetessero. 
11 presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
ed îl ministro De Wilassies, rispondendo alle 
domande di alcuni deputati dell'opposizione 
intorno all'ordinanza del ministro dei culti 
di celebrare il 2 dicembre fanzioni religioso 
coll'intervento degli studenti, rammentano 
che nol 1873 in occasione del 25° anniversa- 
rio dell'assunzione al trono di Sua Maestà 
la ricorrenza fu celebrata anche'in Ungheria 
con fanzioni religiose, come già fu fatto in 
altre feste. Dichiarano di non vedere alcan 
motivo di biesimo, se le gioventù ungherese 
ringrazia nuovamente Iddio per avere con- 


servato il Re costituzionale, a cui gli un- 
gheresi tutto debbono. (Viri applarsî». 

Gli oratori del partito indipendente rile- 
vano che il partito ama e venera il Re, fe- 
steggia di tutto cuoro il suo genetliaco e 


tutti i giorni di gioîa della sua vita; 
trattarsi ora di giubileo cinqua: 
ell'incofona:tione di Francesco Giuseppa, 
perché l'incoronazione sbhe luogo soltento 
nel 1867. 
Riunione della r 
Budapest, 25. — In ana riunione det 
tito liberaie, il presidente del Consiglio, 
carò che, di fronte elle 
i sparso tendenti a scuotarel'accordo del 
Rartito, non può far altro che ripetere più 
decisamente chela fiducia della Corona verso 
il Governo non è punto scossa. 
provazioni e prolungati X. 
fa fronte ad ogni eventualità; e non man- 
cherà di prendere oventuslmento enerzich 
© preventiva disposizioni. Infine prego il 
Partito a mantenere lx calma e la perseve- 
Fanza e rivolgere fiducioso lo sguardo per 
l'avvenire. 


ovazio; 


Vienna, 25, ora 1240. — Il Nemzef, il 
Pester Lloyd ed altri giorna 
resi scorgono nello d 
dal presidento del C: 


ducia della Corona, e, d'altra parte, che egli 
è fermamente deciso ad abolire le guarenti- 
gie costituzionali se l'opposizione continuasse 
a rendere impossibile l'attuazione del com- 
promesso în via parlamentare, 

Non essendo possibile governare in Un- 
gheria come in Austria, mediante ordinanze 
sovrane, la Costituzione del 1557 dovrebbe 
essere abolita. 

La maggioranza liberalo ron cresrebba 
ostacoli a questa soluzione. 

— 
tero Thun e Ia Camera 


Il mi 


Vienna, 24. — Si discute, da mezzodì 
alle ore nove di sere la mozione di mettere 
in stato d'accusa il Mini 
sua Ordinanza relati 
ed alle misure ecc 


La Camera respinge la proposta di met 
tere in stato d’acousa il Ministero Thun. 


Radamès, discolpati! 


24 novembre. 


La scena rappresenta la grando sale della 
Giunta provinciale amministrativa. 
I personaggi sono: 
Il preistto Cavasola, 
Il comm. Perrone, 
L'on. Vastarini-Cresi, 
L'on. Lazzaro, 
L'on. Simeoni. 
Il comm. Rabinacci, ed altri minori, che 
non parlano. 
x 


Pel momento, non parlano nemmeno gli 
ultimi tre. Parleranno?.. Mistero. Si 
dei conti della Santa Casa dell'Aunun 
Si credeva che sull’ingrato argomento si 
fosse messa una pietra Sepoler: 
questa non copre che le miglinia di bambini 
lattanti che la Sante Cass mardava in ba- 


liat 
sivo di lire 196.341 78 per tra anni. Cho fiume 
di nutrimento! una vera via lattea! E 
quanto sarebbe interessante ricercare e siu- 
diare lo feconde mammelle da cui fu nu: 
tri 

Ma, il comm. Perrone, si vede, è nato 
sotto'cattiva stella. Datosi all’amorosa ri- 
cerca di cotesta mammelle, non è riuscito 
& toccarne con mano neppur una... Egli dice 
testualmente: Mancano i pezzi di appoggio ... 

Da ciò, si capisce, il tono malinconico & 
cupo della sua relazione. 

x 

Radamès è chismato a 
Radamès, formato dalla trimurti Lazzaro- 
Simeoni-Rabiracci, è incolpato, per vari 
capi © su fondamento di cifso, di zelo so- 
verchio, d'ingenuità verginale, di nobile ge- 
nerosità, fiducia invidiabile, di amorosa 
sollecitudine pei trovatelli. 

Incredibile, ma vero! lo accuse sono pro 
prio queste; e in basa di esse la Giunta, 
(così suona Îl documento) « intima si signori 
< comm. Giuseppe Lezzaro, comm. Loigi 
« Simeoni, e comm. Ferdinando Rubinacci, 
« di presentare le loro giustificazioni nel 
« termine perentorio di trenta giorni... » 

* 

Radamès, discolpati! Ta hai largito ai tuoi 
impiegati una gratiticazione di Îire 22,500 
in tre anni! Tu hai donsto al tesoriere lira 
4500 perchè di questi tre anni si compia- 
cesse di fare i conti. Tu, largo anche per 
te stesso, hai preso per te lire 10,500, fondo 
dei trovatelli, come se un trovatello fossi 
tu stesso, ed hai anche con ricevute volanti 
inezssato varii mensili anticipati. E ta ri- 
cordati, Radamts, che la tua opera di am- 
ministratore era gratuita... 

x 

Cosi parlano insieme il comm. Perrone e 
il prefetto Cavasola. È proseguono notando, 
pieni di stupore, la mararigliosa ingenuità 
del Radames amministratore, il quale in un 
solo auno eroga di spese minufe non meno 
di lire 12,606 1I, che formano per tre anni 
una minuta somma di lire 57,818 331 — 

E rilevano anche con quanta cecità di fi- 
ducia in una ditta favorita le si dessero ® 
basivamente, senza appalto, lavori per mi- 

iaia di lire, suddividendoli in pagamenti 

riferiscono che il conto del 15% essen- 
dosi chiuso con un deficit di lire 27,673 


ico all'altro mondo, al prezzo compi 


lparsi. 11 cuel 
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eli nonna! è lo inserzioni sul Feufetia st ri 


ono ia Roma saclumi vamente pesato 1 


è Ge 


Nor, s2ecessori della Cora di Puo! 


ono Gol giornale Piaza S. Cisti 2° 20° 
[ia liecht, Galleria Vitt. Enmat (10 
'orina presso Carlo Mistto, Via E Tum? 


ROVA presso i fratelli Canreso di Fraccaroi, 


Perla Sicilia esclusizamenta de cio. Geass e Mal 
lità Xoni 


in Palermo 


senta Francia esciumiamente premo l'ngnei Le i 


Piazza del Vorsi, & Parini. 


FEEZZI: a quarta pagina Chea. 80 la Iva — a tra 
In fcma del gerente cent 60 ia Hines. © ve era doro 


Pagamento anticlyato, 


cessiva. 

È stupiscono dello zelo 
Lazzaro è Simeoni per l 
vendo essi, contro îl go, 
nominsto maestra una si che poi 
dal regio commissario comm. Pucci fu ri 
graziata. 


dams di soverchia generosità ve: 
gati tuori di 


rubinetti, 
dello fontane... 

levatrica fu dato un sop 
del’economo 


funto marito. 
della sua gestione; w 
1700 


Secondo la parola dell’accusatore, si ver 

nel caso di spese fatte senza legate autor 
indi responsabilità degli 

e debbonsi significare tali cp: 


Le quali, 
seguenti: 
Vitto e vestiario. . . 
Maestra Sie ale 
Lavori non appaltati 
Fondo derelitti- . 
Totale 6 
somma esattamente divisibile per tre, dando 
un quoziente per ciascun amministratore di 


in conclusione, si riducono alle 


spettismo, e con 
giornì di pe: 
che basterà un soffio 


non cessa per que 


‘Abissinia p 
la delimitazione dei confini l'on. Pellonx di- 
chiarò che ogni trattativa era sospesa a 
causa del conflitto scoppiato îra il Negus e 
ras Mangascià. 
In queste dichiarazioni, ritirato: 
dente del Consiglio, fu viva la 


in sero alla Giunta del bilancio. G 
voli Carmine, Rubini, Frola e Sola sos! 
nero Îì stanziamento era co; 


l'aumento 
trario alle precisi 
della Camera colonia Eri 
contrario a qualunque criterio espi 

in tema così territoriale come di s 


razioni 


x, 8 


giorno che ot- 
tenne 16 voti In base a que 
voto l’onorevoli la, vandosi in 10° 
ranze, non credette di poter rimanere rela. 
tore del bilancio degli esteri, e, seduta stante, 
sî dimise, E in sua vece fu eletto l’onore- 
vola Pompili. 

‘Questa la cronaca dell'incidente. E ora due 
parole di commento. 

1 criteri sostenuti dall'onorevole Carmine, 
dall'onorevole Sala e da quanti hanno scce 
duto alle loro idee ci sembrano giusti e 
sati. La Giunta del bilancio è un corpo emi- 
nentemente esecutivo per delegazione della 
Camera, non già deliberativo; deve perciò 
seguire scrupolosamente l'indirizzo dato dalla 
Camera ed esserne la fedele traduttrice in 
quanto attiene ai bilanci. Ora l'indirizzo dato 
© voluto dalla Camera rispetto all’Africa si 
riassume chiaramente, senza possibilità di 

uivcci, in una parola: raccoglimento. — 

Ora il chiedere aumenti di stanziamenti e 
di fondi, come il Ministero fs, è un andar 
contro alle ideo delia Camera, e la Giunta 
del bilancio, secondando le richieste mini- 
steriali, tradisce o snatura il mandato che 
la Camera le ha attidato. a 

E Ministero e Giunta, non solo contro i 
pronnaociati delle Camera, ma si mettono 
anche contro la volontà del paese, che in 
più guise, tutte chiare anche per i non veg- 
genti, ha detto alto che di pazze avventure 
africane ne ha abbastanza e che intende si 
esca da questo stato di incertezze @ di alta- 
Iene in cui, da circa due anni, ci si dibatte 
rispetto all'Eritrea. 


Nast 


Rica 


FANFULLA 
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Perchè la posizione anomala, deplorevole, 
foriera d! altri tristi giorni per ìl nostro ] ni delegati di 
il Ministero Rudiri «*3 4 n=, 


paese, perdura, sata 
Aveva annunciato e suor di tro, Je ue. 
stione efricana risol!», ‘na risoluta affatto. 
Siamo nell'alti;r: 


tette a parole e 
e sanno di esserlo, e, capendolo, è gioto 
forza che pensino ad È 
pria difesa, £ quel’, 
teranno? Anche amitiessa in quella disgra- 
ziata tribù la, suona fede e tutta la miglior 
volontà di ‘esserci devota, chi potrà condan- 
Ù giorno, in cui, minacciata da ogni 
‘°. a abbandonata da noi, sceglieranno la 
a l'alleanza più consone al pericolo e al- 
Finteresse del momento, qiand’anche questa 
quest’alleanza volgessero si nostri 


danni? 

Da questo stato di cose che Împaura 
urge (i uscire. E certo nè le richieste del 
Ministero nè il voto che la maggioranza 
della Giunta del bilancio ha dato ieri in fa- 
vore a codeste richieste avviano alla solu 
zione del gran problema, 

E' a sperarsi che la Camera, riaffermando 
i suoi voti precedenti, di cui ‘ieri soltanto 
la minoranza della Giunta del bilancio — e 
ne merita lode — sì dimostrò fedele inter- 
prete, abbia essa il coraggio, che Ministero 
© Giunta non hanno dimostrato di avere, © 
spezzi, con una deliberazione solenne e im- 
pellente, di fronte alla quale debbano pie- 
gare tutte le volontà contrarie, questa spadi 
di Damocle che pende sul capo dell'Italia! 

— 
Felix Faure. 

Parigi, 21 (S) — Il presidente della Re- 
pubblica, Félix Faure, è ritornato, stasera 
da Lens, dopo avervi visitato le miniere. 

Il prestito spagnuolo. 

Madrid, 2 (S) — La regina-reggente 
firmò un decreto che autorizza l'emissione 
di un miliardo al 4 0/0 interno. 


1 duchi di Connaught. 


Londra, 24 (S) — Il duca ela duchessa 
di Connaught sono partiti per l'Itali 


A VENEZIA 


Cyrano de Bergerac — Sciopero al cotonificio. 
23 novembre. 

Teri sera al Malibran lo sventurato el 
eroico cavaliere — dopo di avere confessato 
l’antico amore per quella vaga monaca che 
è la signorina Rolly, volevo dire l'ex pré- 
cieuse Îoxane — se ‘na è andato a conse. 
gnare l'immacolato pennacchio al Padre E. 
terno ! Il pubblico ha ammirato l’opera d'arte, 
que e là s'è commosso davanti allo spetta 
colo di tento valore e di sì gran sentimento, 
mna l'impressione non è stata quale lo mori- 
tano la concezione drammatica fortissima, la 
psicologia del personaggio principale, la de- 
scrizione fisica e morale dell'ambiente e del 
costume. Nè mi sì venga a dire che noi non 
abbiamo più alcuna consuetudine con epoche 
ed idee cavallerosche, nò si obietti che Cy- 
rano impersona in sé la Francia in un modo 
così caratteristico ed individuale che a un 
italiano non può riuscire facile immedesi- 
marsi con lui; si dica piuttosto che alia meg. 
gior parte del pubblico riesce malagevole af. 
{errare tutte le bellezze del nuovo poema. 

Edmond Rostand ha davvero trasfigurato, 
rinuovandolo, un simpaticissimo tipo di una 
data epoca storica. 

XxX 

Avrei voluto non avere a scrivervi omai 
più dello sciopero al cotonificio, Tutto sem- 
brava terminato. Accettato il ribasso del 
5 0,0; uccettate le multe agli operai assenti 
accettato l'invito del direttore che non aves 
sero più a cantargii delle canzonacce deri- 
sorie sotto le finestre dello stabilimento. In- 
somma, chèti tutti come tanti pulcini nel... 
cotone! Invece, il cotonificio è chiuso meglio, 
© peggio, di prima; perchè i compagni hanno 
fatto un chiasso tale che ne rimasero sbi- 
gottiti anche quei pochi che erano tornati 
al lavoro. Verrà riaperto lunedì, qualora il 
numero dei ripresentetisi risulti sufliciente. 

Se no, tanto di catenaccio per un’altra set- 
timana, finchè... 

E' facile indovinare, 


John. 


La Francia e gli anarchici 


Parigi, 24 (5) — Camera dei deputati. 
— Dejeante, svolgendo la sua interpellanza, 
depiora che la Francia partecipi alla Con 
forenza antianarchica di Roma. Dice che i 
governi sono suflicientemente armati contro 
gli anerchici. La Svizzera, in mancanza della 
pena di morte, ha inflitto a Luccheni un 
supplizio più terribile della morte. L'oratore 
accenna a tal Germani che fu imprigionato 
in Svizzera dietro semplice denuncia, che si 
rifugiò quindi in Francia, e che il governo 
vuole espellere; soggiunge che ciò è ingiu- 
sto el inumano. 

L'oratore teme che anche i socialisti sieno 
presi di mira nella Conferenza antianarchiva 
© protesta contro provvedimenti reazionari 
destinati a proteggere lo Monarchie contro 
il movimento repubblicano, e chiede quali 
garanzie voglia adottare il governo per pro- 
teggere la libertà di pensiero. 

î presidente del Consiglio Dapuy risponde 
che la Conferenza internazionale di Roma 
tiene di mira soltanto gli anarchici, e spiega 
il caso del Germani, dichiarando che Gor- 
mani fa espulso nel 1892 perchè aveva ma- 
nifestato a Lione propositi intollerabili con- 
tro l'esercito. Germani si recò in Svizzera, 
ma ritornò in Francis. Il governo allora lo 
fece condurre con la famiglia a Dunkerque, 
donde parti per l'Iaghilterra. 

Numerose voci gridano: Resti in Inghi- 
terra! 

Dapuy soggiunge che le espulsioni avven- 
gono raramente in Francia; ia legislazione 
francese è une legislazione di protezione. La 
Conferenza di Roma fu provocata dall’assas. 
sinio dell'imperatrice d’Austris-Ungheria. Il 
governo francese vi aderì perché esiste s0- 

lidarietà fra lo nazioni. Soggiunge che il go- 
verno accettò d'inviare i suoi delegati a 
Roms, riservandosi libertà nelle questioni 
relativo alla legislazione interna della Fran- 
cia. (Applausi). Dice che si tratta di sugge- 
rire in materia di legislazione di polizia i 
mezzi idonei a reprimere l'anarchia. Si tratta 


dunque di uns scambio d°2co che sta 
Sd i 
Prtposito nei singoli Stati. La Francia però 
500 dimenticherk le sue tradizioni di libe- 
ralismo e di ospitalità. (Applausi). 

La Camera quindi SPA con 49) voti 
contro 107, un vrdile del giorno che ap- 
prova le dichiarazioni del governo. 

Dopo le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio e ministro dell'interno, Dupns, i 
deputati socialisti Vaillant, Zevaes e Petie- 
zech denunciano succòstivamnente la guerra 
fatta îi Socialisti e lodano l'Inghilterra per 
il suo rispetto al diritto di asilo. 

Zavaes pretende che la circolare italiana 
invitante alia Conferenza antinarchica parli 
di rei contro atti tendenti A ècalzare la 
sozietà. 

dl rresidtito del Consiglio, Dapuy, ret- 
tinca l’asserzione di Zavaes e dice che la 
circolarà parla solamente di accordi contro 
le associazioni di anarchici ed i loro affi- 


gliati. 
Arresto di un anarchico. 

Parigi, 25 (S.) — Undispaceio di Nantua 
al Journal annuncia che un italiano, prove- 
niente dalla Svizzera e diretto in Inghil- 
terra, è stato arrestato ieri come sospetto 
di complicità nell'assassinio dell'imperatrice 
d'Austria Ungheria. 

E' stata aperta un'inchiesta. 


CORRIERE FIORENTINO 


Le cose lunghe — Il delitto di via della 
Morte. 


28 novembre, 

Questa nostra, è incontestabilmente la città 
classica dell’interminabile. 

Sia che sì tratti d'edilizia o d’acqua pota- 
bile, d'igiene o di polizia. Hasta che qui s'in- 
cominci una coca per esser sicuri che chi 
ne vede il principio, non camperà mai tanto 
da vederne la fine. 

Quando succeda il miracolo di veder con- 
dotto a termine un progetto, compiuto una 
impresa, maturato un disegno, effettuata 
‘un’opera, raggiunto uno scopo qualanque, 
sì potrà dire, bensì — come sì dice ‘quasi 
sempre — che la cosa tetminata è riuscita 
un aborto; ma non sì potrà non riconoscere 
che i suoi artefici non vabbiano consumato 
la vita a studiarla, e non v'abbiano perduto 
sopra î proprii capelli al nobile scopo — pie- 
namente raggiunto — di farli rizzare sulla 
testa degli altri. Di certo non abbiamo al- 
tro a Firenze che le leggi e i regolamenti 
municipali, i quali durano tanto poco che 
nessuno ha tempo di osservati 

L'iaterminabile, qui da noi, si respira col- 
l’aria, e se ne impregnano, per conseguenza, 
anche le persone 6 ls instituzioni che non 
hanno avuto il battesimo nel nostro bel 
San Giovanni, e che non sono cresciute al- 
l'ombra incantatrice del cupolone. 

La questura di Firenze, per esempio, che 
non è precisamente fiorentina, né per l'o: 
gine, nè per gli elementi che la compon- 
gono e la rappresentano, ha contratto così 
bene la malattia del paese, che quando im- 
prende a scoprire l’autore di qualche delitto 
clamoroso, si può esser sicuri che del diver- 
timento prelibato delle suo spedizioni ne po- 
tranno godere i nostri più lontani nipoti. 

x 

Di questa morbosità dell'interminabile at- 
taccatasi alla questura fiorentiaa, abbiamo 
un esempio nei delitto di via della Morte, il 
quale, vecchio da due mesi fra poco, è sem- 
pre palpitante d'attualità, per il mistero 
che lo circonda e che la polizia non è riu- 
scita, e non riuscirà forse ‘a penetrare, 
colpa dei metodi dei quali sì serve per rag- 
giungere cotesto scopo. 

I metodi eccoli qui. 

Si scopre il cadavere sanguinoso della po- 
vera vecchia Castori assassinata in casa sua. 

La questura vi accorre, interroga, cox- 
stata, verbalizza, elova alla importanza d'in- 
dizi i fatti e i segni più natarali ; si fa faor- 
viare da una falsa traccie, e perdo un tempo 
prezioso ad arrestare un uomo — il Bussi — 
al quale non basta il provare splendidamente 
il più luminoso, il più constatato degli alibi, 
per essere rimesso in libertà. 

C'è una pigionale delia Castori, unica te- 
stimone contradittoria dell'alibi contro la te- 
stimonianza irrecusabile d'un'intera popola- 
zione che ha visto il Bassi a Grove mentre 
a Firenze si commetteva il delitto. 

‘Arcestare cotesta donna come complice 
del Bassi, che la questura e l'autorità giu- 
diziaria continuano a mantenere in prigioni 
è un assurdo; non importa! Non per nulla 
la pigionale daltopica si chiama Merlo! I 
merlì son fatti per la gabbia, e vo la rin- 
chiudono, malgrado che la poseretta avesse 
dimostrato col suo contegno d'essere, bensi, 
una bestia, ma non da gabbia, nò da uccal' 
lora. 

‘Ad accorgersi di tutto questo c'è voluto un 
bel mese, durante il quale l'assassino vero 
non avrà certamente imitato la polizia per- 
dendo il suo tempo, ed avrà preso tutte le 
precauzioni migliori per non essere scoperto 
© per mettersi fuor di tiro. 

Ma la questura, che ha dovuto sottostare 
allo smacco della scarcerazione di quei po. 
veri diavoli cho esse faceva serviro ai suoi 
minuti piaceri alle Murate, ha bisogno in 
tutti i modi d’an assassino purchessia, della 
povera Castori, e non trovandolo in nessun 
luogo, se lo fabbrica nella persona d'an 
terzo dozzinante dell’ussassinata — il Minuti, 
arrestato iori — sul solo indizio della co: 
bitazione con la Castori, noa creduto su 
ciente a sospettare di lui fino da due mesi fa. 


XxX 

Io credo d'essere facile profeta a predire 
che fra un mesetto, l'assassino della po- 
vera vecchierella sarà ancora da cercare, e 
che non trovandolo — com'è più che pro- 
babile — la questura se la caverà con l' 
putare alla predestinazione dell'ambiente il 
misterioso delitto. 

La disgreziata abitava in via della Morto! 
accanto 2 via dello Schelesiro!! a duo passi 
dalla Misericordia!!! 

Ms che assassini d'Ezitto! La Castori è 
morta d’inriuenza... di nomi.‘ 

x 

E a proposito di cose lunghe sarebbe qui 
il caso di parlare della nuova e in un leg- 
gendaria acqua potabile, che il municipio 
‘veve promesso solennemente di elargire ai 
fiorentini € che quei mitologici signori Bog- 
gio © De Niccolò s'erano impegnati di con- 


Per cavarmiela in duo parole, dirò che, 
secondo le premesse, noi devevamo aver già 
Beviito l’acqua nuova ; ma secondo gli effetti. 
non beviamo più neanche l'acquedotto. 

Cicitino. 


CRONACA, ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 


DA TORINO 
Per li Gonsprzio Nazionale. 


— uno speciale diploma, così motivato 


< Per gl’intenti altamente patriottici che ne 
spirarono l'Istitusione, per lo spirite di al 
videnza nazionale, e pe? la ctra # réfo! 
semplari con le quali ì fondi raccolti sono am- 
ministrati a vantazgio delle future generazioni ». 

‘Alla specialità dell'Istituzione fa riscontro la 
specialità dell’attestajo conieessole; foiché parre 
aila Commi 


pre 


tà e 


né Celi= presidenze, cne non si po- 
tesse Consorzio Nazionale alla stre- 
gua di tutti gli alte: espositori, essendo difficile 
l'indagine se nella benemerita istituzione predo- 
mini il tipo della previdenza oppure lo scopo della 
beneficenza. 


stare 


DA FIRENZI 
L'inaugurazione dell'anno scslastico 


tuto di scienza 
“sociali 
Firerize, Si. (È) — Ozgi fu inmigiitato l'aniid 
scolastico dell'Istituto di scienze sociali. L'aula 
Magna era gremita d'invitati. Si notavano molte 
signore @ signore in eleganti « toilettes » 
fera el'invitati l'illustre prof. Augusto Conti, 
unali De Stefani e Vitta, i pro 
hese Da Passano, il 


ì consi c- 
fessor Giacomelli, il m: 
prot. Lanscker, ecc. 

Sedevano alla presidenza: il 
Pietro T'orrigiani, il cav. M 
delegato rappresentante îî_pi 
sifarcltece. Visconti-t 

i, il senatore Villari, i 
lippo Torrigiani e avv. 
santi, il comm. Bro ratore gene 
Corte d' ui. Pecchioli iÌ com 
lipson, il compi. senatore Nobil 
Deputazione provincie, il com 
ditore 


indaco marchese 


atora 
ara AL 
marchese Fi 


presidente della 
Masi, provve 

Lil cav. Atto Corsi, e î 
Della Volta, Bru: 


fog 


Quindi il 
vigoroso dis 


Hiannis lesze un bellissimo, 
tituto di scienze sociali 


dirizzo dato alla scui 
rerezza del ca 
levatezza dell 


10 stesso punto dore un mese fa era fe- 
rito il delegato Barone, venita ucciso con una 
ta al collo il brigadiere di pu 


i 
alla caserma di via } 
i 
i 
i 


Curezza Strazieri, addeti 
Cairoli 
Trasportato in fretta all'ospedale, ne fu colà 


fata la morte. 

E° enorme l'impressione, sia pel fatt per 

zo, sia per la coincidenza che nella stessa 
'in pochi giorni, siamo alla terza aggres- 

sione contro funzionari della pubblica sicurezza. 
L'assassino salvavasi con la fa 

SA 

Ediizio scolastica. 


Col treno 54 di questa mat- 
tina, proveniente da Roma, 
duca d'Aosta e ri 
sito treno I 
= irepralio per i aealintion val apnee 
ticre di È, Maria di questa città, veone 
cato alla ditta Bonfanti di Collesalvetti. 
DA GENOVA. 
Omicida a Napoli arrestato in America — Lo nuove car- 
Doppio assassinio e mancato omicidio per 


sungeva S.A. R.il 


doti poche ore im J 


pudi- 


Sul vapore « Orione», 
giunse ieri dal Plata, in istato d'arresto, tal 
Luigi D- Blasio, d'anni 21, da Gasalrattaro (Na- 
poli), che tre anni or sono, a_ Napoli, uecidera 
in rissa il suo rivale ia amore. Il De Blasio era 
stato condannato a 15 anni di reclusione in con- 
tumacia, e forse non sarebbe stato scoperto se 
mesi so gli fosse saltato il tiechio di seri- 

rica una lettera alla sua antica a- 
avera trascinato nl delitto. La 
questura sequestro la lettera e chiese l’estradi- 
Zione, che venne accordata. 

Ora il De Blasio è alle Nuove Carceri in attesa 
di essere tradotto a Napoli 

7 proposito delie Nuove Carceri, costruite 
in una bellissima posizione in un sobborgo di 
Genova, Marassi, in valle di Bisagno, esse. riu- 
scirono davvero un modello del genere. Da dieci 
giorm vi furono trasportati tuiti i detenuti i 
Si trovavano nell'antico luridissimo carcere di 
Sant'Andrea, che ora dere essere abbattuto per 
le opere di srentramento della Genova vecchia. 
Soltanto l’anno scorso vi si erano spese 20 mila 
lire per l'impianto generale della luce elettrica, 
con quanto criterio, sapendo che fra breve sa: 
rebbe stato abbandonato, lascio a voi il dire. Le 
Nuove sono a sistema cellulare e fatte con tutti 
gli ultimi portati in materia di stabilimento car- 
cerario. 

Le celle sono ariose, si 
massima pulizia e proprie 

i dell'onesto po 

nf. onto. 
olo, in comune di Aulla, giungeno- 
di an duplice assassinio e mancato omi- 
io per vendetta e gelosia. 
Tal Severo Spediacci, dieci anni or sono era 

innato a dieci anvi di carcere per o- 
micidio di una donna. Scontata la pena, uscì li- 
bero nell’aprite scorso, e a Bigliolo si pose ad 
amoreggiare con una lella razazza. Questa dap- 
prima si acconeiò, poi, saputo il passato dello 
Spediacci, lo licenziò. 

Questi teri la ferì con un colpo di rivoltella 
alla guancia, poi, andato în cerca dei due prin- 
cipali testi d'accusa nel processo che avera a- 
vuto, li uccise entrambi con la stessa arma. Ora 
è latitante. 


ziose, messe con la 
,, per modo che tanti 
lino ne disgrade- 


DA URBINO. 

La scuola normale Reziza, Margherita — L'illuminazione 

‘a luce elettrica — Polemiche sterili — Un giornale 
letterario. 
frbino, 24. (Raul). — Finalmente si è decisa 
l’apsrtura della scuola norina!» Regina Margherita 
per la centinuazione degli studi delle alliese già 
iscritte. Hl ministro della purblica istruzione le 
ha accordato un sussidio di lire seicento. 


dure a Firenze dai clivi Garfagnini; ma 

narrare ai lettori del Fanfulla — persone 

serie @ pos'tivo, che non hanno tempo da 

perdere ‘a sentir dite di fiabe — lo vicende | Luce. 
è le avvontaté di tin'impitca ole non ha 

mai avuto principio e hon avrà nai fine; mi 
condurrebbe troppo per le lunghe. 


p IERI SRI n SAID CETRA 


— Al nostro musicijso £ «fato presentato un 
‘nare la città a fuer elettrica» 
rogetto di illumi ‘glettrica 

‘spasa non supererebbe ‘trat. 

Fapna neo, sepere vicino ed industriale 

3 insegna che è ort 

È Fernignano, il quale c'insegna c 1 

fi shacaszarai ina bio volta. dei, medioerali 
e il municipio si ostina con a 

ampi: ‘orta di conservare come. monumenti 


L'esempio ci vien dato di 


tuosissima cura di co 
di archeologi 
Al 
tacolo di una pol 
opposizio 


talcite tempo il giocondo spet 
Srica fra il «Lavoratore» di 
fe è i e Corriere Metau- 
tits », organo del sindaco Nicolai. A no sem: 
ra che queste aterili polemiche non abbisty si: 
farla finita e cercar. 
‘er il bene del p 


tro risultato che inasy 


RE 

Tiherardi, hs preso n È 

Pra i rerainar li nom dare della polifiea 
CATANZARO . 

Per la concisione ol ratto Iranco italiano 


Catanzaro, 24 (D.) — La Deputazione provin 


cisie, 11 Consiglio comunale, la Camera di 
Asso iazioni operaie hanno votato un 

i cen per la conclusione 
‘con fa Franke 


mercio è Î n 
indirizzo di planéo al 00 
dell'accordo commercia! 


crepe 
Il Processo Favilla 


Rologna, 24 (G.) — Continua l’escussione 

i testimoni. 2 
de fee nani corro dl 
limenti Foschi, Terzani, Schiavina e Gritoni, 
dà ragguagii ‘intorno ‘alla situazione dei 
falliti 3 y 

Hi Earie* però ricunsrò lira 1000 0 jjre 53 
mila da Schiavina. Circa a Foschi pende usa 
causa. 

Guiot, ragioniere della Bonara Comp, af- 
ferma che il Cavallini volle due premi di 25 
inila lire ognuno perle operazioni di Bonara 
con la Hanca di Lomellina, pretendendone 
un altro pure di 2° mila lire per aver messo 
Bonara in relazione col Banco di Napoli. 


NOTA SIBILLINA 


Acrostico di ieri: 


xr£L LI € 
È 5a 
E 34383 
FIR 
> 5 È 

5 5 


Vedi avviso in terza pagina 


Importanti vendite di oggetti d'arte 


Nella Gasa D. Corvisieri, Via Due Macelli; $5, Roma. 


Fra le Quinte e fuori 


La seconda dell’« Iris ». 

Le polemiche sono perfettamente inutili di 
fronte alle cifre. eri sera dalle otto alle otto 
© tre quarti fa una continua filastrocca di 
carrozze, che per via Torino sì schieravano 
sotto il portico del teatro Costanzi, e una 
folla di spettatori a piedi, che entravano 
frettolosi per non perdere neanche una nota 
del magnifico preludio o Inno al sole. Fa 
così bene all'anima un po’ di raggio solare 
quando piove come sa piovere a Îtoma se ci 
si mette. 

E l'incasso d'ieri sera raggiunse la cifra 
di ottomila lire. Cen i prezzi addirittarai 
verosimili della prima rappresentazione si 
incassarono trentamila cinquecento lire. 

La esecuzione dell'opera, in molte parti 
raigliorata, confermò il successo della prima 
sera. Entusiasticamente accolta la introdu- 
zione, dovuta ripetere: applaudito il coro de. 
lavandaie, applauditissima © ripetuta la.se 
renata del tenore, applausi al finale del primo 
atto e varie chiamate al maestro. Poi gu- 
state tutte lo prime scene dell'atto secondo, 
applaudito il duetto e ripetuta la leggeni 
della Piovra: scatto di tutto il pubblico al 
finale magnifico, e altre cinque chiamate al 
maestro. 

Il terzo atto, sfrondato di due « Egoismi», 
camminò svelto dal principio alla fine, e dopo 
la glorificazione del sole altre tre o quattro 
chiamate al maestro. 

Domani, sabato, terza rappresentazione. 

L'allestimento scenico, come già sì disse 
l'altro giorno, è tutto uno splendore. E ri- 
mediamo oggi a una imperdonabile dimenti- 
canza, dicendo che autore degli squisiti boz. 
zetti degli scenarii è il valeutissimo artista 
signor Adolfo Hohenstein. 

Teri sera, da un palco di prim'ordine, as- 
sisteva l’on. Crispi. 

— Vallo. 

Stasera seconda replica di Zazà. Nella re- 
plica di ieri sera il successo fu pienamente 
confermato. Applausi a tutti gli osecntori, 
specialmente alla signora Teresa Mariani. 

— Nazionale. 

Continuando il successo, è naturale che 
continuino le repliche dell'operetta Le cinque 
parti del mondo. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è in onore del. 
l'attore Alfredo d’Anteni. Si rappresenterà 
Una partita a scacchi e La moglie di Claudio. 

— Metastasio. 

Queste sera beneficinta della signora Al- 
fonsina Boschetti. Si darà Santarellina. 

Teatri di fuori. 


1 « Cyrano di Bergerac « a Milano. 

Il nostro P. ci telegrata: 

Milano, 25, ore 9. — Il Cyrano di Berge- 
rac, rappresentato iersera per la prima volta 
al nostro Filodrammatico, ebbe un successo 
discreto. Fa apprezzato sopratutto come ln- 
vero letterario. Il primo attore signor Hirch 
fa giudicato un artista valente, ma ingene- 


rale l'esecuzione face l'effatto di curare assai 


Cassini _——___——___z————————=2__—_—__—SD 


Irene  Ferrocci, che accompagno egregia 
mente la mandolinistit Marianna Rost__, 

Cantarono egregiàente la signora Maria 
Balzani, mezzosoprano ; il baritono Alfredo 
Pei ed il tenore Casarani. 


ROMA 


25 novembre. 
peratura d'oggi. E 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Costanzi (ore $ 12) — Rigolettò. 
Valle (ore 9) — Zazà. " 
Nazionale (ore 9) — Le cinquo parti del 
mondo. 3 È 
Mianzoni (ore 9) — La moglie di Claudio. 
Metastasio (ore 9) — Santarellina. 


Consiglio ce o 
, Pemmentamo i pra ta seduta pale 
MIS La salma det comm. Costa. 
Action 
Sarà trasportata a Napoli, ove domani a- 


fiere Vizzi. 
tons Gli studenti. 
gli studenti che hanno 
‘ofigrasso universitario di 
‘orino, stasera alle 9, neils serra del pa 
lazza dell'Esposizione, avrà luogo un grande 
torneo di scheriié, al Alè prenderanno parte 
li studenti Matlaskovy, Istran e Kajes®tv 
Sulio ungheresi, Julien Selaita belga, Basile 
Demetresco Braila di Rumasia, Dengoni En- 
rico di Ginevra e moltissimi péadenti della 
lostra Università. 
P"GII assalti saranno diretti dai maestri 
sdaci ed Emanuele di Villabianca. À 
Tl torneo è posto sotto il patronato del mi- 
nistro della pubblica istruzione, on. Baccelli, 
il quale ha concesso un premio. Altri premi 
hanno dato il prefetto comm. Serrao e l'As 
sociazione universitaria. > 
“prima del torneo il prof. Efisio Gilio-Tos, 
presidente del Congresso internazionale, pro- 
nuncierà un discorso e leggerà l'inno inter 
razionale degli studenti scritto dal Pascoli, 
L'inno, come è già noto, sarà musicato dal 
maestro Mascagni. 


* 
Oggi al tocco, nel salone a cristalli, ha 

avuto luego il lunch che è riuscito anima- 

tissimo. E 

°Al termine, il rettore dell’Università, pro- 
fessore Luciani, ha pronunciato uno splen- 
dido discorso, approvando l'idea della fede. 
razione universitaria, arra di pace frai varii 
ico segnito il prof. Giglio-Tos, 
due studenti francesi 6 lo studente Valenti 
delia nostra Università. 

Serate musicali. 

In casa Certica, la sera di mercoledì scorsa, 
sotto la intelligente direzione della maestra 
di piano signora Teresa Gigli, si svolse un 
attraente programma di musica e canto. 

Tutti gli incitati ne riportarono grata im- 
pressione, apprezzando degnamente i meriti 
delle pianiste Ada Panatta, Regina Asti ed 


E meritati applausi riscosse pure Îl bam- 
bino violinista Francesco Rosa. 

Per l'Ossario di Mentana. 

E’ stata definitivamente rinviata al giorne 
11 dicembre l'insugurazione dell'Ossario di 
Mentana. 

Le associazioni del regno che intendono 
intervenire alla cerimonia, fruendo del con 
cesso ribasso di viaggio che è del 30 Ol 
per gli isolati e del 60 0,0 per lo comitive. 
sono invitate a partecipare la loro adesione 
e richiedere immedistamente il numero ap- 
prossimativo di carte di riconoscimento che 
loro decorrono, alla Società centrale dei re- 
duci dalle patrie battaglie it Roma. (Piazza 
della Posta Vecchia num. SI). 


Per la sistemazione 
di piazza di Venezia. 


Con legge del 6 agosto 1998 era stato ap- 
proveto un disegno d’ iniziativa 
per la sistemazione della piazza = 
in rapporto al monumento al Re Vittorio 
Emanuele @ allo sbocco della via Cavour. 
Questo disegno dimidiava il portico interno 
del palazzetto di Venezia, e manteneva l’an- 
golo morto fra il palazzo ed il resto del pa- 
lazzotto, senza neppure riscontro simmetrico 
dalle parte opposta dopo che fosse rico 
struito in ritiro il palazzo Torlonia. Questi 
difetti hanno indotto l'autore del monamento 
a studiare un nuovo partito, proponendo l'in- 
tera demolizione del palazzetto per rico- 
struîrlo în gran parte sull'area dalla piazza 
di S. Marco, e per disporne il portico a guisa 
di nante» avanti la Basilica di S. Marco. 
Con tale ricostruzione, che sarebbe com 
a cura e spese dello Stato, si otterrebbe il 
triplice intento di meglio corrispondere allo 
esigenze estetiche del monumento suddetto, 
di non privare l'ambasciata austro-ungarica 
di una parte del suo edificio e di conservar® 
2 Roma una pregevole opera d’arte del 
nascimento, attribuita a Baccio Pintelli, rox- 
dendo in pari tempo grandioso ed elegante 
l’accesso alla suddetta chiesa. 

It Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ha già dichiarato questo secondo disegno 
meritevole di approvazione, e il ministro, 
prima di richiederne la sanzione legisiativs, 
lo ha comunicato al Comune chiedendogli di 
esaminario, dichiarare so abbia osserva: 
zioni a proposito dell'occupazione della piazza 
di $. Marco. = o 

Io seguito a tale invito, e trattandosi di 
quesito essenzialmente estetico, la Giunta ha 
interrogato la propria Commissione edilizia 

qualo in adunanza dol 14 passato ottobre, 
trovando il disegno preferibile artisticamente 
all’altro anteriore, ha formulato un voto, al 
quale la Giunta si è associata © che propone 
all’approvazione del Consiglio nei termini 
seguenti : 

_< Approvando il nuovo progetto di mas- 
sima per la sistemazione della piazza di Ve- 
nezia e riformando, in quanto occorra, 18 


nti deliberazioni, si concede l’a: 
ret pa a gioni i poncele ae 


VE GIRTOI LL 


del palazzetto di Venezia, a condizione che 
l’area che verrebbe rocinta dal por; 
indaga sempre di demanio pal", comanale, 
coli e meo bile pubblico, senza vin: 

seo 
“ ci raccomanda, che sia lasciato aperto 
© luce il doppio ordine di atcate nel lato 
che fronteggia il prospetto della Basilica. 

< Si raccomanda altresì, cho la sezione 

Virtuale della via innanzi al monumento non 
sia inferiore ai metri 22.00, che è la sezione 
della via Cavour, di cui Ia nuova via non è 
che un prolungamento. » 

Le Commissioni consigliari, 


Ta Commissione dei cinque non ha poì 
indetta la riunione dei consiglieri liberali, 
che sì annunziava per mercoledì; sicchè vé 


il dubbio se stasera il Consiglio comunale 
si occuperà del rinnovamento delle Commis- 
Sioni capitoline, di cui i cinque dovevano 
designare i componenti da eleggersi. Per 
quel che si sa, malgrado il mistero nel 
quale i pentarchi amano di avyolgersi, essi 
proporrebbero la riconferma di tutti i libe- 
ralì rieleggibili nelle varie Commissioni, e 
che i clericali uscenti non s'avessero a so 

ma che s'avessero dai 
® lasciate altrettanti 
momi in bianco quanti sono i clericali rie- 


gregazione di 


carità, vinta Patia 
sollevata la que- 
del presidente, 
senza contra: 
The ha tenuto 
ca si ‘0 e cen tanto rantag- 
&Î0 pubblico. Per commissari delle Congré. 
nsigliere ingegnere 
lestra (riconfe?me), 
ti, pel quarto posto i 
îl consigliere dottor 
l'avv. Giù) 


$ delle norme approvate con 
&gosto u. s., si devono ri- 


troveranno 
omande di ammissione per 
detta. 
Per le elezioni amministrative. 
L'Unione 


sera per comodo dei cittadini che hanno di. 
ritto di esse; 
incarirandosi 
le pratiche 


Fornitura di spazzole, scope, ce- 
Stini, ece. — Il 7 dicembre p. £, nella ro 
sidenza municipale in Campidoglio, avrà 
luogo l'asta per l’eppalto della fornitura di 
Spazzole, scope, cestini ecc., per l'importo 
previsto in lire 5000. 

«Fornitura di foraggi. — Nello stàsso 
giorno e nello stesso luogo vi sarà l'asta 

7 l'appalto della fornitura di foraggi cioò 
Avena, paglia, favetta, granturco 604, per 
l'importo previsto in lire 5000. 

Treno di lusso Roma Parigi Lon- 


2. — A principiare da domenica prossima 
ra Finttivata settimanalzonto il suindi» 
cato trend) diriusso composto esclusivamento 


ale dei vagoni a letto. Queste vetture 
ne fea loro, o la durata 
del viaggio sarà di sole 5% ore per Londra 
® di ventotto ore per Parigi. La visita dec 
ganale sarà fatta in corso di viaggio sensa 
arrecare il minimo disturbo ai siguori viag 
giatori. 
I posti si debbono riserrare all'Agenzia 
dei vagoni a letto 81-82, via Condotti = 
Roma. 


PRIMO STABILIMENTO 
STERILIZZAZIONE DEL LATTE 


ROMA 
Piazza S. Ignazio, N. 126 


TACCHERIA MODELLO! 


fuori Porta S. Pancrazio 


Latte sterilizzavo a vapore 
Latte purissimo 
non scremato filtrato © refrigerato 
«Latte umanizzato Gaertner » per bambini 
ed ammalati 
Tatto senza zucchero per î diabetici 
xrivativa perckoma e Provincia 
TELEFONI: 


Cooperativa - Società Italiana n. 1698 


AI FUMATORI 


(Vedi avviso in quarta pagina), 


GOTTA 


CARLO ARN 
Foro Bonaparte 3 
Da cirea 12 anni affit 


cure essendo state vane ho tentato figalmente la 
sua Nuova Cura 


>, né dolori 
Nicola ‘A ulicini 


Servizio. Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 novembre. 

Presiede l'onorevole Zanardelli. 

Le prime interrogazioni d'oggi sono del- 
l'estrema sinistra. 

L'onorevole Socci lamenta l'arbitrario se- 
questro di un manifesto del sotto-comitato 
per i condannati politici di Î'ucecchio. 

'onotevole Pelloux, ministro dell'interno, 
risponde che effettivamente furono scuo. 
strato alcune schede di sottoscrizione! ed 
avendolo saputo, trovando ciò illegale, le 
fece restituire, 

L'onorevole Socci dica chie nòn si tratia 
di schede, ma di un manifesto. Fa appello 
al cuore del ministro, invitandolo a far atto 
di pace e di conciliazione. 

L'onorevole Pelloux replica che quel ma- 
nifesto serviva di pretesto «8 agitazioni po: 
litiche; del resto la legge di pubblica sisue 
rezza non ammette che un manifesto, 
esser pubblicato senza il permesso delle gu: 
torità. — 
cautorità aveva duniie il diritto di fare 
d che ha fatto. (Rumori all'estrema sini 
sîra. Grida: No, è un abuso). 

Con questi manifesti, aggiungo l’onotatoià 
Pelloux, con fueste afltazioni, $i vuol fare 
pressione sul Governo, ed ottenere da esso 
ciò che un Governo che si rispetta non potrà 
mai accettare. (Approvazioni 

Il Governo si occupa della questione dei 
condannati politici più di quelli che gridano 
di più, ma non potrà msi ammettere che 
essa sorva di pretesto ai partiti sovversivi 
per mantenere l'agitazione în paese. (Zeri 
Simo, applausi). 

Onorevole Soccì (con forza). Gli applausi 
di fconte alla galera sono vili, ingenerosi,. 
(Rumori, proteste). 

L'onorevole Pelloux risponde ad una in- 
terrogazione consimile degli onorevoli Notri 
€ Morgari : si tratta del divieto opposto dal 
l'autorità politica di Torino all'a‘fissione di 
qualsiasi manifesto invitante a sottoscrivere 
la petizione al Parlamento in pro dell’amri- 
stia per i condannati dai tribunali militari, 

A questa seconda interrogazione il mini: 
stro non può fare che una risposta identica 
alla precedente, ed osserva che da questo 
secondo caso emerge chiaramente come quol 
manifesto non fosse che un pretesto per a- 
gitare le masso, 

L'onorevole Nofrì risponde, Il ministro 
trova tutto illegale, ma che dobbiamo noi 
fare per venire in aiuto dei condannati, se 
in tutto si vede un'agitazione politica ? Dob. 
biamo forse piangere? (Rumori). Non lo 
remo mai, e continueremo a far ciò che al 
biamo fatto. Il manifesto portava firme tali 
che avrebbero dovuto persuadere le auto- 
rità che si trattava di cpera puramente u- 
manitaria e non sovversiva. 

02. Pelloux. Già si comincia così, per in- 
gannare l'autorità politica ed uscire dalla le: 
Galità. 

On. Nofri. Ma voi proibite tutto, 
non proibite anche il Parlamento. 
risa). 

Vi è una terza interrogazione sullo stesso 
argomento; essa è dell'onorevole Do Cristo. 
foris e tratta dell’arbitrio commesso dall'au: 
torità politica milanese con la proibiziene 
del comizio per la petizione al Parlamente, 
sempre in favore dei condannati. 

Il ministro del 


perchè 
(Rumori, 


anche il Cc 
presa, all'una; 
zione. 

L'on. Pelicux. Intendiamoci. In quel Con- 

io, un membro fece una proposta în fa- 
vore dei condannati, il presidente gli rispose 
osservando che anche il discorso reale faceva 
cenno all’amnistia, al Consiglio perciò altro 
non rimaneva a fare che aver filucia nelle 
parole del Re. Il Consiglio approvò all’una- 
nimità ls parole del sindaco. Fu questa la 
sua deliberazione. (isa). 

Fate dell'agitazione così — corcludo il mi- 
nistro — e vi lasceremo fare. Benissimo). 

L'onorevole Cristoforis fa un'ultima inter: 
rogazione su quanto gli avvenne a Milano 
con la polizia, quando questa gli proibi di 
teners un discorso ai suoi elettori, confon- 
dendo la critica ragionata delle sentenze dei 
tribunali con le offese all'esercito. 

L'onorevole Pellonx giustifica l'operato 
delle polizia. L'interrogante esilara la Ca- 
mera raccontando, con grandi gesti 0 con 
grandi segni d’orrore, i suoi dialoghi ed i 
suoi battibecchi coi funzionari della que- 
stura. (Risa e rumori). 

Le interrogazioni, che oggi non hanno 
mancato di interessare la Camera, sono ter- 
minate. 

L'onorevola Palizzo'o, in mezzo a conver 
sazioni generali, svolgo un suo progetto di 
leggo per modificare i quadri dell'arma del- 
V’artiglieria © del genio. 

Non opponendosi il ministro della guerra, 
il disegno è preso in considerazione. 

Dopo l'appello nominale per la votazione 
del bilancio delle finanze, il presidente apre 
la discussione sul bilancio dei lavori pub 
blici. 

L'onorevole Monti Guarnieri parla in fa 
vore degli impiegati dell’ispettorato farro- 
viario governativo che si trovano, senza ra- 
gione alcuna, in condizioni molto inferiori a 
quelle degli altri impiegati. 

Viene quindi a parlare di porti, @ racco- 
manda al ministro quelli dell'Adriatico. 

Mentre l’orstore parla, l'onorevole Zanar- 
delli, nervosissimo, grida 6 gesticola, invi- 
tando più volte i deputati, con voce sten: 
torea, a sgombrare l’emiciclo. Al secondo 
invito, nell’emicielo non vi sono che i soli 
stenografi; non si comprende beno il motivo 
di questo malumore presidenzialo. 

L'onorevoie Pantano lamenta lu troppo 
larghe attribuzioni concesse all’ispettorato 
ferroviario, rilevando come esso, all'insaputa 
del ministro, fosse sul puuto di ‘stringere un 
contratto con una casa estera per la con- 
cessione, per la/darata di sessant'anni, del. 
l'uso dell'energia elettrica sullo strade for- 
rate del regno. 

Dopo altre osservazioni, chiede una radi- 
cale riforma dell’ispettorato. 

L'on. Calvi chiede al rvinistro l'esecuzione 
di alcuni lavori idraulici urgentissimi 
Dopo alcuno raccomandazioni dell’onore- 


iglio comunale di Milano aveva 
tà, una analoga delibera- 


i 


role Cao-Pinna, l'onorevole Nofri critica 
anch'egli l’opera dell'ispettorato ferroviario 
governativo, e lamenta lo stato veramente 
deplorevole ‘del materiale 


orari. 3 
Pronunzia un discorso presso x Poco iden- 
ap l'onererole Prla sui treni e sugnu Orari 
delle ferrovie sàfa&, 
relatore, ché- 


Dopo poche osservazioni del 
revole Daatei, prende la parola l'onorevole 
inistro dei lavori pubblici, per rispondere 
RI diversi otatori, SARA 
gli impiegati dell'ispettorato gover- 
nativò delle ferrovie, ma conviene che così 
gom'è costituito non corrisponde al suo uf- 
fizio, ne indica i inoti*i.ed i mezzi coi quali 
Crede poter ovviare agl'inconvenienti. 
Egli dividerà 


tina Commissione inta- 
ci lare le riforme da farsi a quel- 
l'Ufficio, la quale fra breve presenteri la sua 
relazione. Questa servirà di guida al mini 
stro nel porre ad effetto le riforme pro- 
Bettato: 

L'onorevole Lacava risponde quindi molto 
lungamente alle critiche fatte dall'onorevole 
Pantano. 

Dà ampio inforiiiazioni sullo casse ferro- 
viarie e risponde quindi all'on. Nofri sulla 
questione del materiale, facendoli notare che 
in questi ultimi tempi è stato, a causa delle 
esigenze del servizio e dell'aumento del 
traffico, notevolmente accresciuto. Ciò non 
pertanto presenterà un progetto di legge 
per stabilire una somma di 4 milioni annui, 
per la durata di 7 anni per l'aumento del 
materiale, 


La seduta continua. 
il reporter. 
) K ili Malattie gola, naso, orecchi. Con. 
L SGIÙI suiti cre 59 6 3.6. Vin Pietra do. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinal 

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi in pri- 

vate udienze i sottosegretari di Stato ono- 

revoli Vendramini e Chiapusso e il senatore 
Cannizzaro, vicepresidente del Senato. 


Stasera alle 7 Sua Maestà la Regina rico- 
verà l'ambasciatore d'Inghilterra, Sir Currie. 


Stasera alle 7 1;2 avrà luogo a Corte un 
pranzo în onore dei comandanti i corpi di 
armata, convenuti in Roma per prender 
parte ai lavori della Commissiona d’avanza- 
mento, della quale è presidente Sua Altezza 
il principe di Napoli. 

Interverranno al pranzo il generale Pel- 
loux e il comandante dello stato maggiore 
generale Saletta. 


H duca d'Aosta. 


Stamani, col treno delle 7 35, ha fatto ri. 
torno in Roma Sua Altezza Reale il Duca 


d'Aosta. 


A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux e il sottose- 
gretario di Stato per l'interao, onorevole 
Marsengo-Bastia, hanno ricevuto il commen- 
datore Battioli, prefetto di Vienna, 


La Camera d’og: 

La seduta è cominciata con lo svol 
di alcune interrogazioni sul seques: 
petizioni in favore dei condannati 
Gli oratori naturalmente sono entrati in me: 
rito alle condanne, mettendo anche in rili 
vo, come un assurdo, la diseguaglianza dei 
giudizi © delle pene intorno a reati identici 
9 simili, sol perchè commessi in territori 
posti, o no, sotto lo stato d'assedio, tanto 
da considerarsi reato suscettivo di condanna 
quello che, dove non vigeva lo stato d'as- 
sedio, era considerato un atto non contrario 
alle leggi, che pur sono uguali per tutte le 
città d'Italia. 

A riparare a siffatte disuguaglianze hanno 
invocata, pacificatrico degli animi, una ge- 
nerale amnistia 

L'onorevole ministro dell'interno ha ri 
sposto, applaudito, che le autorità non ave- 
vano fatto che il loro dovere sequestrando 
dei manifesti che non avevano altro scopo 
che mantonere l'agitazione in paese. 

Non era certo quello il mezzo di raggiun- 
gere l'intento. 

Un Governo che si ri 
potuto accettaro simili 

La risposta assai vibrata dell'onorevole 
Pelloux ha sollevato i clamori dell'estrema 
sinistra, specialmente quando ha detto che 
se il Governo molto si preoccupava della 

uestione della amnistia, non era essa però 
da lasciarsi sperare, nò da creare Mulo 
che essa potesse essere troppo sollecitamente 
risolta. 

Il resto della seduta è stato occupato 
dalla discussione generale del bilancio dei 
lavori pubblici. 


Notizie parlamentari. 
Gli Ufiici sono consccati per domattina alle 
up are i disegni di legge: 


dello Università 

Scuole superio 
seeuzione di opere con 
e per la deviazione e co di acque pota- 
bili, è sulle riduzioni sulle eccedenze dei quelri 
degli uliciali subalterni di fanteria. » 
Il ministro prussiano presso il Vaticano. 

Il Reichsanzeiger di Berlino annunzia che 
il ministro di Prussia presso la Santa Sede, 
de Bil'ow, è richiamato del suo posto e viene 
insignito del Gran Cordone dell'Ordine del- 
l'Aquila Rossa con foglie di quercia e col. 
locato a riposo in seguito a sua domanda. 
La Conferenza antianarchica. 


I delegati dello potenze per la Conferenza 
antianarchica hanno tenuto oggi la seconda 
riunione. 

‘Tanto la discussione quanto le delibera 
zioni sono tenute segretissime. 


mento 
‘o delle 


Istituti è 
per 
igiene 


Ecco îl riepilogo delle notizie agrarie della se- 
conda decade di noveni 

Ta stagione mite ed asciutta, che si ebbe nel- 
Vitalia superiore, e le piogge che caddero sulle 
regioni meridionali furono ugualmente utili alle 
goltivazioni. Il frumento è ogni dove bello e pro- 
meîtente ed anche gli altri seminati verdeggiano 
è sono rigoglio; 

So in qualche località delle provincie meridio- 
pali il raccolto delle ulive fu, a cagione della 
mosca olearia, inferiore all’aspettativa, può dirsî 
però che în generale è soddisfacente, © che, nel- 

Italia superiore e centrale, fu buono, sia per 
qualità che per quantit 

Molti importanti lavori faròno intrapresi, o 
gontinuati, o compiuti in questa decade, special. 
mente nell'Italia superiore e centrale, dove. fi 
ronopropizie le condizioni del clima e del te 
Nell'Italia meridionale i lavori campestri eb- 

"adimento dalle piogge cadute; 
sto, il terreno, che 

"> consentirà la 


Queste però RAMiO Hen un, 
agrà meglio lavorato aDpaia 
stagione. 
Si lamentano danni, perameiiio straordinam, 
r all'irioni in Sardezia. Le piogre sopiosis 
Sine ed incessanti feto in oct Pato 
gare i fiumi ed i torrenti, che strariparono al- 
argini e ponti, devastando i poderi, tra- 
0 il hestiame e facendo anche qualche 
rittima umana. 


ULTIMI DISPAGCI 


Un disastro a Sesto Fiorentino: 
(Nostro telegramma particolare.) 

Firenze, 25, ore 18 urgenza (P) — A 
Sesto Fiorentino nei pressi della fabbrica 
Ginori mentre alcùli operai sterratori sca- 
vavano una fossa si staccò una grossa frana 
che ne seppelli due. 

Uno fu estratto moribondo, l’altro che 
trovasi tiittora sotto frana e che malgrado 
ogai sforzo non potà ancora esserne tolto, 
supponesi purtroppo sia morto. 


La “Pro Torino, — Suicidio di _ uno 
studente — Onorificenza a un indu- 


Striale. 
‘Torino, 35, oro 16 90. (Bertoldo) — La 
direzione del ‘Circolo centrale deliberò di 


iniziare una Federazione di tutti i Circoli e 
di quanti interessatiti all'avvenire di To- 
rino, creando un Comitato Pro Torino a- 
vente scopo promuovere incremento città. 

Ieri sera lo 


rozzeliasvisidi 
Ospedale. ignorasi causa si icidlo. 
—S il 


il lumiere Lio- 
nese, che nell'Esposizione si distinse per fo- 
tegrafia colorata cinematografo. 

ita dello Czar smentita. 

go re 10 a. (5) — Lo 
Scist smentisce la visita dello Czar all'im- 
peratore d'Austria data dalla stampa te- 
desca. 


pra ZL 
Il trattato frarco-italiano. 

Parigi, 25.($) — Camera dei deputati. — 
Il ministro degli esteri, Delcassè, presenta 
il progetto di legge che approva il trattato 
commerciale tra l'italia e la Francia. 

Il progetto si compone di un soloarticolo 
che autorizza il Governo a ratificare il trat- 
tato. 

La relazione colla esposizione dei motivi 
che indussero all'accordo commerciale sarà 
ulteriormente redatta. 

Parigi, 25. (S. 
mera di commercio 


Il Consiglio della Ca- 
1a ha votato, al 


l'unanimità, un ordine del giorno che esprime 
soddisfazione per la conclusione dell’accord 


commerciale franco-italiano ed il desiderio 
che sie presto deliberato dalla Camera di 
commercio un voto di riconoscenza al Go- 
verno italiano, all’ambasciatore conte Tor- 
nielli ed all'on. Luigi Luzzatti. 

Parigi, ) — Nell'odierno Consiglio 
dei ministri tenuto all'Elisso, il presidente 
della repubblica, Felix Faure, ha firmato il 
progetto di legge per la ratifica dell'accordo 
commerciale tra la Prancia 6 l'Italia. 

Questo verrà oggi stesso presentato alla 
Camera dal ministro degli affari esteri, Del- 
casi. 


Picquart 
rinviato dinanzi al Consiglio di guerra. 
Parigi, 25 (S) — Nell'odierno Cons 


dei ministri, i ministro della guerra, Frey. 
cinet, diede comunicazione dell’ordinan: 
con la quale il generale Zurlinden rinvia il 
colonnello Picquart dinnanzi al primo Con- 
siglio di guerra, sotto la imputazione di falso 
e comunicazione di documenti riguardanti 
la difesa territoriale o la sicurezza esterna 
dello Stato. ds 
Ancora l'italiano espulso dalla Francia. 
(S.) — Un dispaccio da Nan- 
Vitaliano arrestato si 


Parigi, 
tua annunzia che 


Il Germani fa ricondotto a Dunkerque il 
21 corrento ed imbarcato per Londra in se- 
gaito all'infrazione dell'ordine di espulsione 
émsnato contro di lui fin del 1882. 


Il Sultano supplica lo Czar. 

Vienna, 25 (S) — Si ha da Costantino. 
Pi sultano ha diretto allo Crar cun telo. 
gramma, nel quale dice che la notizia rela- 
tiva al progetto di invio del principe Gior- 
gio di Grecia all'isola di Creta fece su Ini e 
suoi popoli un'impressione dolorosissima. 

Il Saltano soggiunge che le relazioni ai 
chevoli esistenti fra lui elo Czar e le assi 
carazioni da questi date prima e dopo le 
guerra greco-tarca, di proteggere i diritti 6 
gli interessi del Sultano, sono per lui una 
Sicura garanzia che lo Czar presterà il suo 
aiuto per togliere le difficoltà di una situa- 
zione inammissibile e penosa pel Sultano e 
pei suoi sudditi. È 

Lo Czar gli farà un atto immensamente 
grato, impedendo l'invio del principe Giorgio 
all'isola di Creta sotto qualsiasi titolo, ciò 
che sarà per il Sultano un nuovo segno di 
amicizia e di benevolenza dello Czar. 

Il Sultano termina esprimendo la speranza 
che lo Czar darà una risposta a lui gradita. 


Il giubileo di Francesco Giuseppe 
al Parlamento austriaco. 
Vi 25 (Sì) — La Camera dei Signori 
ol Caneta dei Deputati anno tenuto se: 


dute rie solenni per la ricorrenza 
del giubileo dell'imperatore. Francesco Giac 
seppo. 

I presidenti dello due Camere, principe di 
{Vindischgraetz © Fuchs, rilevarono l'impor- 
tanza di tale ricorrenza. 

Essi enumerarono i progressi fatti dall’Au- 

incesco Giuseppe 
ed espressero la venerazione e la ricono 
‘monarchia verso 


I carlîsti. 
Bilbao, 25 ($) — Le mene dei carlisti 
sono sorvegliate dalle autorità. 


mit ara 
BOLLE TINO FINANZIARIO 


Roma, 25 novembre, 

Rendita 5 0;0, 101 50, contanti, 10152 1° 
101 47 1}2, 101 50 fine corrente. 

4 1,2 00, 108 90, 

Ferrovie Meridionali 73%. Ferrovie Me- 
diterranee 536. Banca Italia ®iS. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 500 1;2. Banca 
commerciale italiana 652. Acqua Marcia 1125. 
Gas da 765 a Imnibus 405 v. i nuove. 
Condotte 250, 250 1:2. Molini 150 112. Me- 
tallurgica 175, 171. Acciaierie 1070. Naviga 
ziono generale italiana 436. Credito Pon- 
diario Santo Spirito 446. Risanamento 25 1; 

Cambi: 

Francia 106 

Londra 21 0; 

Berlino 132 50, 

© prezzo del cambio pri certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato perdo- 
mani, 26 novembi lire 107. 

pari ai Bursa) 
(Teleg. part. ai 3 — Meridionali 
6 — Pa» Italia 


Firenze — Rendita 101 52 — Meridicnan 
33 — Mediterranee 533 — Banca Italia 947. 
Riitano — Rendita 101 45 — Meridionali 

— Mediterranee 557. 
‘orino — Rendita 101 50 — Meridionali 
È — Mediterranee 536 50 — B.Italia 949, 


E Vie Guardiola 22: 
Stab. Carlo Martani e © Vie Guardiola 22 
In guardia enntro le imitazioni! 

Il favore con cui i medici di tutto il mondo 
salutarono la comparsa dell'Emulsione Scott, 
dimostrava all'evidenza che essa rispondeva 
ad un desiderato della scienza. Infatti ime- 
ol trans cenni fue sica ein. 
razione, la quale riunisse la maggior quan- 
tità di sostanze ni ve e curative per le 
malattie esaurienti e fosse insieme dotata 
della massima digeribilità. L'olio di fegato 
di merluzzo era poco gradevole al gusto e 
poco digeribile: gl'ipofosfiti di soda e calce 
trovano in commercio in un grado insnf- 
ficiente di purezza, e d'altra parte un modo 
pratico di combinarne l’uso con quello del- 
l'olio di fegato di merluzzo non era stato 
ancora escogitato. L'Emulsione Scott, che 
risolveva d’un tratto questi problemi, fa 
dunque una vera rivelazione. 

Ma essa è unica al mondo, non soltanto 
per l'opportunità con cui re furono scelti e 
combinati gli elementi, ma anche perlaspe 
cialità e per la serupolosità dei metodi, che 

Soveo Do. iepiegano mel propecia. 

Le imitazioni e le contratfazioni, che ne 
Nigro tentato 
continuamente, 
nulla di comune 
con essa; ed i 
medici racco- 
mandano di 
guardarsene at- 


pio il dottor 
di Os 


Dott. Grova: 
Medico 


SETTE IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 

del ricco mobilio ed oggetti d'arte 
spettanti ‘alla’ distinta Signora ADknrracia y 
Micantara © Coniesazi de SI avranno Inogo il 
Ricna sella 


CASA D. CORVISIERI 


Via Due Macelli, SG 
nei giorni di Lunedì 


fa Hi 
Giovedì 24, Venerdì 25, Sabato 25, e Lunedì 2% 
novembre 1993 


le ore neridiane precise. 


‘RIQUEZ 


di palisandro, mogano riccamente 
in noce ed in È 
npade, portiere, tende, tap- 
-, quadri, belle cor- 
li, un pi 
teingrae- 


Mobili dora 
intagliati, Le 
porcellane, cristal 


, sopr 
della Fabbri 
da cucire, Co; 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 


20 Novembre 1398 dalle 9 alle 17 (5 pom} 


er cataloghi e commissioni dirigersi alla Casa 
di Vendita D. GORVISIERL, via Due Macel 
86, Roma. 


Firenze, 4 Dicembre 1S91. 
L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fatta 
larga esperienza, Sostituisce ottimamente in 
tutte lo indicazioni le acque straniere della 
medesima qualità. Quindi molto volentieri 
raccomando ai miei colleghi 
Prof. Cesare FeDERICI. 


————_____—xÉzzae 
PIRLO STRAORDINARIA SEMIERATUITA DN QUARTA PASIN 


da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 


PUBBLICITÀ ORDINARIA gol rette eee n 
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— Roma “@& 
B°  Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Plaza 8. Qiaudio, n. 96 


OrologiTirarto Esposizione | Nazionale 


di "Forino 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita i 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei prepara! tori 


2 A. MIGONE e C. &a 


Milano Via Torino, 12 - Milano 
=" Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l’uso delle 
ine famiglie da L. 5 — e L. 850 la bottiglia da tatti i farmacisti © negozianti di profumerie. 

Deposilo generele da A. MIGONE e C., Via Torino n. 1? - MILANO E 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, C 390 — R. Capocaccia 

3 droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, %0- porîo di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Ga 
ai ” baldi o Trombetta e Filo, Porta S. i 46-48 e Angolo viale Margherita, PAL eee 

piazza di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, vi Si bo ci Meitsan Le 
Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principo Amedeo, 57 — Vitale de Ndér, via Goito e i — A. Taboga, via Tritone 


bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisso il compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
| 0 renza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- ì ad 
‘una indiscutibile superiorità. » = 4 n î 5 to della spedizioni 

30 per orologio) all'indirizzo 


dite a ans PAC Nero: AGO ico È «|a BONOMI, vi Vineno Monti, 2, Milano 


e, lcalina, di sa, b pi 7 
ebbv:, Slcalina, digestiva, gezosa, battericamente pura, venne utomatici trina - Fabbrica € 
giudicata da scienziati di fama europea qu Lori asi ni 


Scott, Cantani, Loreta, [deposito di articoli da cent. & a cent, 95 
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. F. BISLERI & ©. CE 


SPECIALITA BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni. e seria so 
Etc. I Ù OPUSCOLO € 
Pomata 0 Lozione etrusca a base vegotale. Unico rimedio per R 

radi © corti. 30 anni di crescento successo. L. : ia bottiglia 


Vellutina Benigni. Pol li riso _s signore e bam- 
bini. Approvata dal Consiglio San n atola. 

Pepilatorio Benigni. Unico prodotto per togliere i 
fui, L' 2,50 las o 

Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan- |f/È 
tanee, L. 3 le due bottiglie. È Ù Ni Tritono, di a 46, 
Fiori di Giglio, Mazzo di Nezze. Specialità per abbellire la car- razione del FANFULLA, 
nagione. L. 3 la bottiglia. Per le spedizioni a me 

i cent. 19 in più e 

Presso tutte le principali profumerie del Regno. icevoro în pagamento anche francobol 


Mandando, per ogni pacco postale, 60 cent. in più dell'importo della PILE ITTIII 

merce al preparatore GHINO BE Livorno, V. 2A 
spedisce franco in tutto il Regno col Regalo ii 
i una Basa profumata per bianche 


FU E ATORI Verifica delle estrazioni 
di qualsiasi 

E di nostra grande soddisfazione il if i i C Gita È A an 
statare come i nostri articoli © special pl o 7 casta = —_——————‘="“ 
mente le nostre spagnolette senza È | A 

Bocchino di ao iva emissione E 
TREIA] lazio “afotcedica al fanno | VINI TOSCANI 
ricercati dai fumatori d'Ital IALANIMA — li | Wai | GRANDE MAGAZZINO 
Onde agevolare il pubblico, la Direzione È È a jonî Urraca 
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LI 


compreso Sicilia © Sardegna, tro specie (ione al lavoro da fr 2 5 a L 20 il 
delle nostre spagnoli : - ; 
Millonar în astuc 


lasco 


Specilità della Farmacia PACELLI - Livorno (Î un3<St:9Pitucoa, acero | 


Pi pu ivo noi abbi: “ 5 i i di 
«esa autiur I L'ANEMIA, la Clorosi fusti ti ceres| 


Chiasso. mancanza d'appetito ; la noia, la vos 


IV 0 con te gine vi iero IS ene Hi FERRO PACELLI 


Bienne, Svizzera. | (ferro-pepsidroprotocioraro alla noce vomica), che è digeribile ed assimiladi! 
EGGIMANN & HEDIGER | anche senza moto, in qualunque stagione. — Astuccio L. 2,5 


rc ERGIMANNI di HEDIGER i; 
=: Pomata di oligtài ricino profemata, con China fesso. — Con roso ai 


Ji che sî rinforzano nel , diventando morbidi e lucidi. Si allontana la [ 
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i bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- | FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 
JI IL DOLORE stione, che dà diarrea 0 stiichezza ci i catarro |ff_ Si bagnnso o si di on la Brillantina Nutinî 
"i HE N gastro-intestinale, si guariscono prontamente con nderl; 3 orecchio a orecchio 
TI | l'uso della gustosissima è è pra nelle tre figure. Pas: 


£ î È così si troveranno foi 
e ARTIFICIALIARTERILIZZATE A CHINA PACELLI (N) Ù = È tini è un fortissimo coelli- 


VICHY, VALS, CARLSBAD, RONCEGNO, IANOS, co. |BIB!,, aumenta reppetito, sita la dioston ed ailonena a i dallo stomaco [BI — "e Spero iran eleganti 


la cni presenza pi La origine a serii disturbi, fra i quali il nerroso. ir adro viso, 
x Ho sperimentato l’acqua artificiale di Vichy Giommi sterilizz: bicarbonato di soda di cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue fi erge TOeri sal cascanta 
9 nei casì ne' quali è indicata un'acqua alcalina, l'ho riconosci dando origine all'anemia, debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: Za | Ri atte eo Mine seco; serio) 
E ficace. » Gav. dott. prot. EUGENIO ROSSON debolezza © dilatazione di stomaco — Vasetto L. 1 50 e 2. pine 
- dcltà R. Università di Rom 


Se invece'i balli son voltati in su 
Le rinomatissime Acque Giommi sono raccomandate dai Me- 


p È j Con un bicchierino di questo rosolio gustosis- ii 
dici e Chirurghi im: \rcangel mi son ‘appello, Ferra- I] I aston di 
rest, Stazioni, Penta, Bostempsti, Fopal Ward ce. DErohà eMca. | Bromoteina_ Pacelli SS si uti doi e: n, 


= li ipocondria, e si calma l’isterismo. Mentre poi si dà tonicità allo stem: cp lonpra î 
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SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACIE DI ROMA - a invierà. cariolin > vaglia 2 Nudini. Firenze, 


A rà franco MALO I 
a L. 0,50 la bottiglia 5 Vendonsi presso tutto le farmacie del Regno e presso i signori A. Man- Trovaasi in Ro! 
A. GIOMMI e €, - Via Foscolo, 17 - TORINO zoni e C., Via di Pietra, 91 - Roma; © Lancillot, Napoli. Sostantini, Via N SA one Srbiatoa 


rione San Lorenzo in Lmc1."3; A- Taboga, Via Nuovo 


7 ANNO XXIX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno sem trim 


a Rene ra o 
ne daga 
ce . 1810 
Stati dell'Unione postale. . 38 20 
Stati non compred nell'O- 
‘nione postale . so s0 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


: PANPULIA 


Pinzza S. Claudio, n. 96 


Gi snnunzi è ie inserzioni La 
air int TTI presto Pit 
SiraRime da glaciale fmeuio Gesta Sl 

ta Mala pred È 3 Gligie Gaieca Vit Ezio 
È Gorino brame Gui dial Gi trenan 


NUM. 321 
PUBBLICITÀ 


Pagamento anticipato. 


Cent. ES in tutta Italia 


Abbonamento straordinario 
dd ANFULLA 
COMPLETAMENTE RIORDINATO 
Da oggi al 31 Dicembre 1898 
LIRE UNA in tutto il Regno. 
Inviare Cartolina-vaglia all’Amministra- 

zione del Fanfulla: 
Piazza San Claudio, 96, Roma. 


Roma 27 Novembte 1298 


ALTRI SUICIDI 


A pochi giorni di distanza dal suicidio del 
giovanetto De Amicis, studente in meticina 
all'Università di ‘forino, duo giorni fa un 
suo compagno, studente în legge alla stessa 
Università, con un colpo di rivoltella tron- 
tava violentemienta la propria vita. Un terzo 
Stadente si uccideva ieri l'altro a Toma. 

Di quest'ultimo suicidio s'ignora la causa. 
Ma qualunque ella sia — o i giornali ce la 
tarauno conoscere, perchè la tristà cronaca 
dei suicidi trova sempre illustr@itori dili- 
gentissimi — si può giurare fin d'ora che 
deve esservi una sproporzione spaventosa 
fra cotesta causa, e la disperata risoluzione 
mandata ad effetto. 

Il De Amicis, il Maggiolini, il De Vito, 
così ebbero nome i tre suicidì, appartene 
vano a famiglie rispettabili e di moralità ir- 
reprensibile. Le spsse non piccole, che porta 
con sè il tirecinio scolastico, costituiscono 
già una prevenzione favorevole per i padri 
che a quelle spese si adattano. Vuol dire che 
essi hanno un conestto alto e nobile dei do- 
Seri della paternità, o la loro giusta ami 
zionè è che i propri figli si nddestrino alle 
battaglio della vita coll’austero tirocinio dogli 
studii. 

El ecco che, per una prova d'esame non 
superata, per una contrarietà la ca impor: 
tanza non può essere che relativamente 1 
nima, giovani ricchi di saluto, di gagliardi 
di speranze, abbaudosano volontari cotesta 
vita che doveva loro sorridere, e non pen- 
sano, nella crudi: incoasapavole dell'anima 
turbata e sconvolto, di quali angoscie, di che 
Intto; di che lacrime disperate risoneranno 
doro per non 
leve sconfitta di amor 
o, di vanità insoddisfatta : forse anche 
i cervelli hanso talvolta di queste 
aberrazioni) per la smania morbosa 
di far parlare di sè. 

Sorge dunque spontanso il dubbio, se nel- 
l'organismo complicato della società umana 
coma s'è ricostitaita nell’altimo quarto di 
eacoîo, si mantengano saldi, com'erano prima, 
i vincoli di rispatto © di soggezione nelle 
famiglie: viacoii che l'alfatto reciproso rea- 
dova tattaltro cha fastidiosi E sorga l’altro 
dubbio, so debba considerarsi ua vero pro- 
gresso, un avviamento ulla sognata ugua- 
glianza, questa sconfinata libertà di pensare, 
di agire, di muoversi, di disentare, di pi 
staro, che la gioventù si arros i 
buiscs da sò medesima, © che padri e madri 
subiscono in silenzi 

Mai e în nessu 


le stanze delle loro casa. Si uc: 
sopravsivere a une 
prop 


paese come nell' Italia 


rinnovellata s'è vista una ci morosa in- 
sutrezione dei giovani studenti o le 
leggi o i regolamenti dliscipli ni essi 


han creduto come ore di attribuirsi diritti 
che non hanno, di non dovere osservare ob- 
blighi rigidamente tessativi Frequentetori 
di scuole, în cui fra tante belle cose s'in 
segna ancho quella purte di filosofia che è 
chiamata logica, essi hanno presa la comoda 
abitudine di ragionare a fil di logica spez 
zando mobili, fracessando vetri, fischiando 
professori. E inebriati dal rumore che fanno, 
dallo violenze che commettono, immaginano, 
neîla loro ingenua baldanza, che appunto la 
vita della scolaresca non s'abbia a svolgere 
cho fra i tamuiti, le proteste, le imposizioni, 
© lo bastonate alle porte, ai banchi, alle fi- 
nestre delle aule. 

È così il loro sangue, sempre in uno stato 
di ebollizione morbosa, invece di circolare, 
precipita in corsa sfrenata: i loro cervelli, 
che lo studio tranquillo delle scienze do- 
vrebbe disciplinare, si accendono nei va 
gheggiamenti della rivolta: i loro animi, per 
natura buopi e gentili, si corrempono al con- 
tatto di fallaci dottrine che predicano la 
fiera indipendenza da tutto e da tutti. I più, 
stando lontani dalle famiglie che an: 
mente aspettano l'ora del sospirato ritorno, 
non hanno il reftigerio della carezza ma- 
terna, che infonde la calma e la rassegnata 
sommissione. È se pur vivono nel seno delle 
‘famiglie, se ne scostano nelle ore dei torbidi 
® dalle violenze, e le ingennano e ingan 
fano sè xtessi con lo pericoloso Ssime del 
responsabilità collettiva. Quel che farno gli 
altri, bisogna che tutti lo facciano. Non ci 
si può rifirare indietro codardamente. Se 
hanno anche imparato a biascicare un po di 
frencese, dicono con una certa superiorità : 
noblesse oblige. 

El ecco che, fratto di queste sconsigliate 
aberrazioni, di quanto in quando un’ gic- 
vine mette fine violentemente ai propri 
giorni. Se ne fa un gran caso nelle fitto 
Schiere dei compagni : si organizzano accom- 
gnamenti solenni al cimitero, como accadde 

il De Amicis, come accadrà per il sui. 
cida d’ieri, e improvvisati oratori tessono 
con voce commossa lo lodi dell’estinto. 

fa nessuno asciuga lo lacrime dei geni- 
torì infelicissimi: nossuno penss che la ter- 
ribile responsabilità del fatto ricade se non 
sopra i compagni, per lo. meno su quel com- 
plesso di errori che costituisce il Codice della 
vita universitaria: Codice compilato d'anno 
in anno, e, negli animi della scolaresca, più 


forte e più autorevole delle leggi governa- 
tive 0 delle disciplino regolamentari. 

E così i vincoli sociali a poco a poco s' 
frangono. Stfierito il concetto della vera e 
sana solidarietà, se n'è creata un'altra che è 
sinonimo diintollerenza. Oh, per pietà, pen- 
sato a quello che fate, o giovani che pure 
accogliete nell'animo il più bel fiore della 
gentilezza italiana: fermatevi sulla china 
pericolosa: prendete esempio da nai (il.vanto 
non paia ridicolo) de noi che apparteniamo 

d un’altra generazione, e che ron vi ab- 
biamo lasciata in, eredità la sovérchia con- 
fidenza nelle proprie forze, 6 neppure questa 
malattia epidomica della continua irosa pro- 
testa. Abbiamo studiato sì e no: ma non 
demo mai alimento alla cronaca dei disor= 
i, nè funestammo le famiglie con lo spet- 
tacolo di morti violente. 

Ispiratevi, lo ripeto, al nostro esempio. 


‘o Jo Lt 


forno PER forno 


priagina, articolo di 
una colonna, il Don Chisciotte d'ieri racconta 
minatamente la storia di una interrogazione 
dell'onorevole Brunicardi al ministro dell'in» 
terno. L'articolo comincia così : 
« Ieri l'onorevole Brunicarli ha svolto 
interrogazione in riguardo ad alcuni 


una 
fatti accaduti nel circondario di Rocsa San 
Casciano ». E giù i commenti. 

Ma per l'appunto l'enorevole Brunicardi, 
assente in quel giorno dalla Camera, non 
svolse nessune interrogazione : e neppure la 
svolse nella seduta di ieri. 

Sono burle fatali che purtroppo capitano 
ogni tanto anche ai giornalisti più speri- 
mentati: e non c'è da meravigliarsene. 

Di avrenimenti che si dicono accaduti, c 
tando magari qualche particolare interes 
santissimo, avvenimenti che non sucressaro 
mai, è ricca la collezione nel giornalismo di 
tutti i paesi 

Siamo arrivati perfino a stampare le ne- 
crologie d'illustri morti, che il giorno se- 
guente all’olcgio funebre hanco scritto rin- 
praziando, e protestando di essere ai 
vivi 


Rimase classica nel genore una festa 
rallo annunziata parecchi anni fa al P 
teama fiorentino per uca certa domenica del 
giugno. Un giornale settimanale che us 
il lunedì, preparò il giorno innanzi un_bel- 
issimo resoconto della festa, descrivendo lo 
sfarzoso eddobbo del teatro, gli nbbig! 
menti delle signore, la vivacilà dolle danza, 
l'intervento dell’aristocrazia, ecc. ecc. E le 
danze (secondo la frase stereotivata) < 
protrassero animatissime fino a giorno ». 

Le copie del giornale partirono per le pro 
vincie con gli ultimi treni della sera. 

Il male è che alle novo di cotesta sera, 
mentre gl'inservienti del teatro comincia. 
vano ad accendere i lumi, prese fucco la 
stoffa di un palco, le fiamme sì diffusero con 

idità falminea, e tutto il Politeama bru- 
no perfino morti e feriti. Il Po 
na fa dovuto ricostruire de cima in 


Jostro corrisponi 
va ieri un'altra pror 
che questa sia l'ultima — alla solenne inzu- 

ne del nuovo teatro dell'Opera Co- 


Aggiungo per conto mio che del nuovo 
fu decretata la costruzione dieci anni 
© che nella sera, ritenuta prossima, della 

augurazione non tutti i lavori d'ad 


sua 
dobbo saranno finiti. 


Dieci anni per fabbricare una sala con tre 
ordini di palchi e di gallerie, e gli annessi 
e connessi che un teatro richiede, potreb- 
bero veramente parere un po’ troppi. 

Chi è l'archeologo il quale sappia dirmi 
in qual numero molto minore di anni tu 
costruita la meravigliosa mole del Colosseo? 


Ma l'esempio di Parigi non è unico. Auzi, 
a proposito del Colosseo, mi terna in mente 
che c'è a Roma una strada (ne fu parlato 
son poche sere al Consiglio comunale) che 
conduce in linea retta al Colosseo e s' 
la via dei Serpenti. Non da dieci, ma 
uindici anni quella strada si rettifica, si 
livella, scia, si pulimenta, si sesva, si 
riordina, si allarga 6 a piacere si restringe; 
e non si viene mai a capo di finirls. 

A parlarne in Campidoglio, sindaco, as- 
sessori, consiglieri, ufficio d’arte, alti e bassi 
impiegati rispondono gingiliandosi, scher- 
mendosi, arrotolendosi in une matessa di 
se, di ma, di forsì; e sgusciando di fra le 
meglie della discussione, appunto come quei 
serpenti da cui la strada s'intitola. 

È ucsale questo: che mentro prima, o 
bene o male, sì passava da quell via per 
andaro 21 magnifico anfiteatro, ora nessuno 
se più di dove prendere per arrivarci. 

Sì vede in distanze la mole monumentale: 
ma senza una guide csperta sarebba inutile 
tentar di raggiungerla. 

Proprio come certe vette inaccessibili delle 
Alpi nevose. 

io credo che, in sostanza, il municipio non 
abbia torto. Ls cose belle, anzi bellissime, 
Specie quando per ammirarle non si spendo 
nulla, bisogna ben guadagnarsele. 

così per altri quindici anni, la via dei 
Serpenti rimerrà allo statu quo ante. 

Roma è eterna. 


bora 
I bandisti del così detto (barbarescamento 
detto) « Concerto comunale di Roma » soro 
stati autorizzati dal sindaco a portare nei 
giorni di pioggia l'ombrello. 


Lunedi 28 Novembre 1898 


Sa il tempo è matto (lics l'egregio prin 
cîpo sindaco) non dobbiamo esser matti noi. 
Il giovedì e la domenica il concerto ha da 
suonare al Pincio, e° 1 con gii om- 
brelli aperti so piov@&, 

Così accadde giovedì passata: così è acca- 


duto oggi. Ho veduto infatfì parecchi com- 
ponenti il Concerto avviarsi oggi verso la 
tre in uniforme al Pincio, brandendo non 


la sciabola, come i bandisti del buon tempo 
anto na tanto d'ombrella Bpilanesto.. © 


fo no. 
pen3o che gli ufficiali dell'osercito in- 
glese, in quella benedetta Inghilterra, dore 
© piove o nevica o c'è la nebbis, portano 
impucemente l'ombrello, 0 nessuno si scau- 
dalizza è nessuno ride. 

E' anche vero che lasciano l'ombrello a 
cass, quando hanno da conquistara qualche 
bella ferta di mondo: come hanno fatto re- 
centemente con lo provincie afiricane del 
Sudan 

Ja casa propria hanno paura dei raffred- 
dori: ma fuori della loro nicchia sudano, 
sfidano la morte e vincono. 


Ti caso piacevole di un telegratista. 

In una strada di Londra stanno, uno rim- 
patto all'altro, due uflici telegratici. Uno eser- 
cita la linen Londra-Parigi, attraversando 
col cavo sottomarino la Manic: l’altro è 
per la linea Londra-Bruxelies, col cavo sot 
tomarino di Ostenda. 

L'altro giorno il telegratista della linea 
Londra-Farigi andò a far visita al collega 
di faccia, e venendo via dimenticò sulla ta- 
vola le pipa. 

Non gii passò nesnche per la mente l'idea 
di riattraversere la strada. Invece tolegrafi 
a Dourres pregando l'impiegato di Douvres 
di metterlo in comunicazione con Calais. Poi 
chiese all'impiegato di Calais di metteri 
comunicazione con Parigi : da Parigi domandò 
la comunicazione con Bruxelles, Broxslles 
con Ostenda, O si 
samente con l'ullizio telegrafico di 

È allora telograiò iu questi tera 
dimenticato sulla vostra tavola la pi 
temi Ja corte rimandarmela, p 
non ho tattorini disponibili. » 

Dopo cinque minuti la pipa tornava al 
proprietario, dopo essere stata richiesta per 
telegrafo a traverso tanta parte d' 

Intanto che questo interessanto avve: 
mento si svolgeva per tanti £li telegrafi 
dispacci privati, e aucho urgenti, aspettavano 
pazientemento che le line fossero libere. 


Per finire. 
Un illustre scienziato, celebre per le ana- 
lisi chimiche di tutto quello che gli capita 
nel laboratorio, ha una scena violenta con 
Ques di 


sua moglie nette a piangi 
rottamente, con accompagnamento di 
ghiozzi che avrebbero intenerita una fiera. 

Il marito non sì commuove affatto ; e con 
sprezzante freddezza pronunzia queste sa- 
cramentali parole: 

« Le tue lacrime non valgono nulla. Le 
ho analizzate, e non contengono che una 
piccolissime dose di fosfato di calce e un po 
di cloraro di solio. Tutto il resto è acqua ». 


NOSTRI DISPADO PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 
L'agitazione per Picquart AI Senato 
ed alia Camera — Esterhazy è Fleury 

— La pensione alla vedova di henry. 

parigi, 27, ore 17 20. (R) — L'egitazione 
parlamentare a favoro di Picquart, e spe 
cialmente l'atteggiamento fermo e quasi con 
corde dol Sanato por incoraggiare il Governo 
alla resistenza contro il processo i al 
Consiglio di guerra, producono immensa im- 
pressione. 

I gruppi re; 
deciso cho se- Dupuy dichiarer 
Governo impotente a far sospendere la pro 
celura militate contro Pi Vollaud 
svolgerà la sua interpellanza. Questa tendo 
1 far sospendere il processo presso il Con- 
siglio di guerra sino a che la Cassazione 
non abbia deciso sulla revisione del processo 
Dreyfus. 

Alcuni giornali ritengono possibile questa 
soluzione. 


I giornali antidreyfusiani commentano vi- 
vacemente l’agitezione parlamentare per 
Picquart; gli altri la discutono serenamente 
augurandosi il trionfo della giustizia. 

Sì prevede per domani una seduta tempe- 
stosissima ala Camera, ma il Ministero non 
corre alcan pericolo. 

— Secondo il Mafin, le quarantatrò let- 
tere di Esterhazy, sequestrate al Credit 
Lyonnais, proverebbero che le relazioni di 
antica data tra Esterhazy e Honry — il co- 
lonnello suicidatosi dopo che fu scoperto da 
Caveignae il falso dal famoso Pelit Bieu — 
erano molto più interessate di quinito si 
può presumere. 

— La pensione alla velova del colonnello 
Henry fu liquidata della Corte dei conti în 
franchi 1687 con decorrenza dal primo dello 
scorso settembre. 


Parigi, 26 (S) — I circoli politici sono 


Arretrato #© Centesimi 


moltò precccupati per la piega che può pTeh- 
dere l'aare Farsi, eee 
i parla della seguente soluzione dell’af- 
fare: La Corte di cassazione reclamerebbe 
l'inzartamento del processo Piequart. Il Con- 
siglio di guerra, privo di documeati, non po- 
trebba quindi riunirsi e siaggiornerebbe na- 
cossariamente ed epo:a indeterminata. Que- 
sta soluzione che imina l'intervento del 
Governo sarebbe accolta favorevolmente; 
tuttavia è probshile che un incidenta si soi 
levi lucedì in Parlamento. 
'arigi, 26 (S.) — 1 presidenti dei gruppi 

adire oa 
presidenta dei Consiglio, Dapuy. dal mini 
stro della guerra, Freycinet, e dal ministro 
dalla giustizia, Lebrez a chiedere che il 
5 del colonnelia Picquarì, dinnanzi al 
Consiglio di guerra, sia rinviato finchè la 
Corte di cassazione non abbia deliberatosal- 
l'affare Dreylus. 

I ministri hanno udito la domanda senza 
faro la minima osservazione o dichiarazione. 

Ii presidente dsì Consiglio, Dupuy, si 
mitò a dire che egli avrebbe pariato aisuoi 
colleghi della domanda rivoltagli e chs a- 
vrebbe dato domani la risposta. 

arti 


LA QUESTIONE DI CANDIA. 


Parigi, 27, ore 14,10 (R). — Da fon 
ufficiosa si enuunzia che i gabinetti delle 
quattro potenze non discuteranno la protesta 
del Saltano contro la nomina del principe 
Giorgio sd alto commissario dell’isola. Il 
Sultano finirà per riconoscere mente il 
fatto compiuto. Da Ateno si dichiara, con- 
trariamento alla notizia data da un giornale 
inglese, che re Giorgio non ha mai sollevato 
obbiszioni alla deliberazione delle quattro 
9 la bandiera turca sventoli a 
accento a quella dell'autonomia. 
11 disarmo dei cristiani nell'isola di Candia 
è quasi compiute. Ls armi sono state con- 
segnate allo autorità del Comitato esecutivo. 


Gglelmo II ed i priacipi telescl. 


Berlino, 5 (Sch) — 


assi 


il re del Wirtembeîg ed il graniuca di 
Baden — lungo il vieggio di ritorno a Ber. 
lino — furono to varie questioni, t 
cui quella dell'istituzione 
trale a Berlino contro gl 

Il principe, e specialme: 


sci 


principato di Schaumburg-Lippe, nonchè di 
ianeria per il prizci 


di Lippo Datmold, 
E ciò nell'interes 
unitario in Germania. 

pmi ASSAI 


LA COMMEMORAZIONE DI BOTTERO. 


‘Torino, 27, ore 15.40 (5.) — In questo mo- 
mento l'ono: ronunz'a nel salone 
Verdi, nel recinto dell'Esposizione, la com- 


= 
UN DISASTRO A PEROSA-ARGENTINA. 


ore 15 45 (3.) — Stamani a 
Perosa Argentina; comuna nella nostra pro- 
vincia, durante la cerimonia dell’inaugura- 


zione dell'Istitato salesiano, crollò il pavi- 

mento della chiesa. 

sono parecchi feriti ed un morto. Tra 

i feriti leggermente vi sono tre vescovi. 
Mancano particolari 


L agitazione in Ungheria 


fata d 
mercante italiano di quadri, Olski. 

Ti ministro dell'istruzione @ dei culti, do 
Wiassics, risponde sll'ioterpellante, dichia- 
rando che il governo ordinò soltanto le com- 
pre relativo all'asta pubblica degli oggetti 


‘i danno che venne al tesoro dello Stato 
da quegli acquisti fu totalmente rimborsato 
dall'ex direttore del Museo, Pulzsk; 

Tl governo non impartì nessun ordine al 
Lex direttore del Museo per tatti gli altri 
acquisti e quindi declina ogni garanzia. 

Îl mercante italiano di quadri, Olski, ot- 
tenne bensì il sequestro giudiziario contro 
il governo ungherese, ma il rappresentante 
del tesoro ungherese non essendo stato ci 
tato regolermento dinanzi al tribunale, il 
governo ungherese non può ritenere valido 
quel giudizio. Si tratta del resto di una 
Somme molto più piscola di quella annun- 

iata dai giornali. 

255% corca ora di addivenire al un accordo; 
ma questo accordo riguarda soltanto l'ex di- 
rettore Pulszky ed il mercante Olski. 

‘Lo Stato non riccnosce assolutamente que- 
sto vantato credito. 


luesta discussione si riferisce all’incarico dato 
aSuetta disrunsione SITA publica strazione 
di direttore, del Museo nazionale, Pulzsky di 
Îequistare alcuni quadri in Italia. Puizsky 
Acduistò i quadri a Milano, ma questi erano di 
arlvalore molto dubbio ed almeno non tale da 
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II trattato anco AMO 


Parigi, 23. (S2Ia Commi 
mentare dello di ha udito, oggi, i ministri 
del commercio, affari esteri, delle £ 
nenze e dell! Paccordo com- 


var l'acquisto dei qua 


espose 
i che la Fra: 


termini coll'Italia. 

Il ministro Peytral dichiarò che l’accord: 

ebbe ripercussione sfavorevolo sull 
entrato doganali. 

Tutti i ministri insistettero per l’appro- 

vazione integrala dell'accordo, parchè anche 
una sola modificazione rimetterebbe tatto in 
questione. 
— La Commissione sembra disposta a rati- 
ficare il progetto di legge; tuttavia pren- 
derà una decisione soltanto dopo avere uditi 
parecchi deputati, che chiesero di essere in 
terrogati. 

La Commissione si è aggiornata a mar 
tedì. 

‘arigi, 27. — In un banchetto dei 
daceti di alimentazione, il presidente Delom- 

i commercio, insistette sul 
scorli commerciali testà s 


le 


tà degli 
palati coll’Italia e sulle conseguenze di tali 


accordî, che disse e 


ste per la pace del 


ar 


gina 


Vedi altri telegrammi 
in terza pag 


Atinmno all'Esposizione fin 
L 


| Bre 


nziar 


morevole ministro del tesoro ci he è: 


un'al 
cato nelia somma il d 
flutinanto del t questo debito sì 
trappcugono, ha soggiunto, i buoni del 
soro e le anticipazioni, i primì avidamente 
ricercati dai capitalisti, lo seconde da 
perare con prudenza. 
Ms del 
chiarato che i buoni sono av 
cati, aggiunge che essi, con la con 
manda, esercitano una inuspza s 


un alto seggio con notevole dann: 
coltura © delle industrie. E 
essere suo intendimento che una parta 
buoni del tesoro sia gradoalmente ci 

tita in rendita int 


interno e della inti 


fintimanta del tesoro s 
tra il debito rap] 


naro che occorrerebbe per aca: 
occorrerà per acquistare questa e jl mi 
si troverà sempre la concorrenza del tesoro 
avere per sè una parte cospicca 

ponibilità del mercato. 
vr altro, che non occorra 


quisto di 
bacni del tesoro o rendite interne. 
forsano al mercato attraverso ai pagamenti 
esso deve fare e fa con le somme 
coa l'alienazione di 14 ti. Tl mer. 
csto può essera disturbato 
trate dello Stato sorpa: 
modo che il denaro sì sccamula nelle cas 
dei tesoro. Ma queste cose, da 1 
qua, con la finanza eccessivamer 
eratica che soffis, non avvengono 
meno in Americ 
faccenda della finanza le parole n 
hanno la virtà di cambiare le cos 
sssero sarebbe facile scrivere aranzo 9 
i quando vi sono debiti ® 
dato. Ma 
sur troppo, così non é, e i debiti restano 
Midi CURE) so si chiamano interni 450 per 
cento, santo se si chiamano buoni del iw- 
Soro. Non arrivo a vedere pertanto la uti- 
lità della conversione, mentre vedo la mag 
giore spesa che il tesoro dovrà sopport 
fer l'interesse sulla rendita, certo superi 
Gi quello che paga sui buoni del tesoro. 
Mi sembra, invece, che il ministro a) 
tocento il tasto giusto quando ha detto che 
lo anticipszicni statutarie che può avero 
dalle Banche devono essere adoperate con 
‘moderazione e quando ha fatto risalire alle 
condizioni della circolazione gli inasprimenti 
dell’aggio, puro ammettendo che altr 
ecacosrano a determizare quegli inaspri- 
menti. È VR 
Degno di lode è, pertanto, il proponimento 
manifestato di presentare un p5 
legge sulla circolazione nell’intano 
mestero la Banca d'Italia in grado di meglio 
corrispondere all'ufficio pel quale è, stata 
costituita, e di agevolare la benetica in! 
degli Istituti di emissione a vantaggio del- 
l'economia nazionale. Ma su questo punto, 
uno dei più gravi della situazione, è bene 
intenderci a scanso di nuove illasioni e di 
iiuovi tormenti legislativi, i quali ron fu 
Relbero, quando zon dovessero raggiungere 
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completamente lo scopo, che peggioraro la | ranno per via diretta le loro informazioni. 
situaziane, non fosse altro col mettere con- 
tinuamente in discussione la condizione dei 


ratrice a riguardo degli Istituti di emi: 
dalla legge del 1893 si sono avute, in ci 
scuno degli anni fino a quello corrente, leggi 
bancarie © convenzioni tutte dirette a risa- 
nare la circolazione; o si può ritenere che 
‘se la questione non sarà risoluta completa 
mente e definitivamente, avremo ancora, 
ogai anno, una nuova legge bancaria, se non 
‘per altro per questo, che ogni ministro nuovo 
che andrà al tesoro, vorrà dimostrare che 
tutti quelli che lo hanno preceduto non 
hanno saputo risolvere il problema della cir- 
colazione, che seduce perché, trattandosi di 
gosa che pochi, pochissimi capiscono, gia 
detto senza irriverenza, nel Parlamntoogni 
ministro che fa soltanto co”zere la voce di 
voler preparare una le2-e bancaria, acquista 
subito la fama di “;mpelente ed è guardato 
con una cert- rispettoS& curiosità, come se 
sì trattzsse di cosa rarà. er 

UMa jo.credo che, dopo tutta la farragine 
di carta stampata che si%ò accumulata in 
questi anni per ln questione delle Banche di 
emissione, non sia più il caso di far servire 
questa questione per pascolo allo ainbizioni 
dei ministri del tesoro. 

Io credo che, al punto al quale siamo 
giunti, bisogna decidersi affinchè la questiono 
della circolazione non continui ad essere la 
pictra di paragono della capacità economica 

lsi nostri uomini politici in cerca di ripu- 
tazione e di fama. Bisogna decidersi o a la- 
sciare le cose come stanno ora o a muterle 
veramente, seriamente, radicalmente, in mo- 
do da risolvere la questione în armonia con 
gli interessi del paese. 

Ma lasciando le cose come sono ora biso- 

gna impedire che ogni uomo politico che ar- 
riva al tesoro sì faccia tentare dalla que- 
stione della circolazione 6 si faccia venire le 
voglia di applicare al malato altrì cerotti, 
altri tormenti, altri salassi. 
Y Mì pare di avere esposto modestamente 
ma chiaramente il mio concetto: o lasciar 
correre ed attendere dall'opera riparatrice 
del tempo che ha dato già fratti non is; 
gevoli, il risanamento della circolazione, o 
risolvere subito, ma completamente e bene. 
Il quesito da porre è questo: deva il paese 
attendere che il risanamento avvenga gra- 
dualmente o deve desiderare e SE 
che, se îl mezzo y'è, si adoperi subito ? Ecco, 
direbbe Amleto, il problema. 

Ora per coloro che desiderano il beno del 
Paese la risposta non può essere dubbia; e- 
videntemente, se vè il modo di migliorare 
le condizioni della circolazione, se si intende 
che cotesto miglioramento giova al paese, 
non s'iutende perchè il paeso debba aspet- 
tare. Risparmio il motto Ìstino sulla salute 
pubblica e tiro avanti. 

Ma se-il coraggio mancherà, se ci si vorrà 
fermare ancora a mezza strada, se si vorrà 
ricorrere ancora, come in passato, alle mezzo 
misure, allora protesto e con me dovrebbero 
protestare quanti hanno a cuore, per non 
dire altro, la serietà del nostro paese: perchè, 
altrimenti, finiremo col far ridere l'universo 
con tutti i tentativi sterili, con la prova in- 
cessante della nostra impotenza a risolvere 
una questione di interesse pubblico, e da- 
remo uno spettacolo che per essere’ tragico 
non cessa di essere comico. 

Adunque, se l'onorevole Vacchelli ha i 
tenzione di fare veramente sul serio, meri- 
terà l'appoggio incondizionato di tutti coloro 
che amano il paese, e sì farà perdonare le 
incertezze della finanza sospesa tra i mat. 
tacchioni o gli arcigni, l'indecisione tra i de- 
biti e le alienazioni patrimoniali, la sospen- 
sione dei lavori ferroviari e le grosse e lun- 
ghe sovvenzioni chilometriche: si farà per- 
donare perfino le zone monumentali. 

Ma la questione è troppo importante per- 
chè si possa risolvere così su due piedi, e io, 
col permesse dei lettori, mi riservo di tor- 
narvi sopra, non senza dire, fino da ora, che 
in Italia si fa una grande confusione tra la 
quantità uamerica © la qualità intrinseca 


della circolazione. 
Lupo 
Ta mostra dei lavori di Michetti a Berlino 


Berlino, 27 (S) — Nel mondo artistico 
berlinese regna viva aspettazione per una 
Mostra d’opere del Michetti, che avrà luogo 
il prossimo mese all'Accademia Reale. Sì ©- 
sporranno La Figlia di Jorio, che ottenne 
ìl primo premio all'Esposizione internazio- 
nale veneziana del 1895, alcuni studi del 
Voto, che è nella Galleria nazionale di Roma, 
© una bellissima raccolta di altri studi e 
schizzi interessanti principalmente gli artisti. 
Queste opero sono prestate all'Accademia dal 
loro proprietario signor Seeger, il quale de- 
stina gl’introiti netti della Mostra a scopo 
di beneficenza. Si crede che l’imperatore 
darà il Corpus Domini, quadro di sua pro- 
prietà privata. 

Auche il comitato della prossima Ezposi. 
zione di Venezia sta facendo qui dei passi 
per ottenere una ricca e originale collezione 
di opere del Michetti. 
=———————_——_—_—_—_—__—_—_—+ 

Il ritorno dei Sovrani tedeschi 

Berlino, 26. (S)) — Il Reichsanzeiger an- 
nunzia che l’Imperatore e l’Imperatrice, al 
loro arrivo a Potsdam, fureno ricevuti da 
tutti i ministri e che il Cancelliere, prin- 
cipe di Hohenlohe, a nome dei ministri, e- 
spresse ai Sovrani viva gioia per il loro fe- 
lice ritorno. 

L'Imperatore quindi riunì i ministri presso 
di lui 6 comunicò loro i risultati già otte- 
nuti e quelli che ancora si otterranno dal 
suo visggio in Oriente, o conferì sulla si- 
tuazione politica attuale nel Mediterraneo. 

L'Imperatore si mostrò soddisfatto dei ri- 
sultati ottenuti. 

Contro gli anarchit 
| Berlino, 26 (S) — La Norddeutsche 
Algemeine Zeitung è informata che tutti i 
Governi federali del i 
della necessità di uu indirizzo uniforme nella 
sotgeglianza del movimento anarchico, per 
rendere più spedito il servizio d'informa- 
zioni delle autorità di polizia si comuniche- 


‘Un ufficio centrale d'informazioni sarà poi 
stituito a Berlino. 
Gli americani a Cuba. 
Avana, 27 (S.). — Le prime compagnie 
del genio degli Stati Uniti sono sbarcate a 
Marianao. 


Una sconfitta del dervisci. 
Cairo, 23 (S.). — Corrono voci ad On- 
durman che le tribù indigene hanno inflitto 
il 18 del corrente presso Sherkela una grave 
sconfitta al Califfo, che sarebbs fuggito in 
direzione di El Obeid. 
Gli inglesi în Cina. 
Shangha!, 27 (S) — L'ammiraglio ‘îin- 
glese he innalzato la bandiera britannica a 
Tin» iIsi e in parecchie isole dell'Arcipelago 
Thusan. 


————____________@+6 
URAGANO IN SVIZZERA 


Lugano, 27 (8.) — La storsa notte un 
violento uragano si è scatenato sul 

Due battelli a vapore della Compagnia di 
navigazione, che erano legati agli sbarcatoi, 
furono gettati contro i piloni ed uno dì essi, 
l’Elvezia, si infranse e si sommerse in pochi 
‘minuti sparendo complotamòfite. 

L'altro battello, Milano, ebbo una larga 
falla nei fianchi. Quattro pompe lavorano 
continuamente per vuotarlo 6 impedire così 
che si sommerga. 

Alcune dozzine di piccoli battelli, legati 
alla riva farono riddtti.in pezzi. 

In città, ad eccezion dî alcuni camini che 
furono abbattuti ed alcuni alberi sradicati, 
non sono segnalati grandi danpi. 


Corriere viennese 


« Emancipiamoci da Roma!... » Rel gione e 
politica — Conversioni in massa al pro- 
testantesimo — I morti e le crisi — Il 
ministro Kri — L'imperatore 
ed il suo giù 


Vienna, 25 novembre. 
Losvon Romt... «Enancipiamoci da Roma » 
è la nuovissima parola d'ordine lanciata dai 
capi del partito nazionale radicalo tedesco 
nei grandi centri del ismo in Austria 
€ che già trova un’eco non solo tra gli abi- 
tanti intelligenti delle città tedesche della 
Boemia © della Moravia, della Stiria e della 
Carinzia, ma anche tra gli alpigiani di quelle 
provincie. 
Los von Rom!... la parola d'ordine rigida 
e secca come ta comando militare è il motto 
lanc'até da Lutero, quando sî mise alla te- 
sta del movimento per la riforma in Ger- 
mania, ed ora Schoenerer, il capo battagliero 
del gruppo nazionale radicale, che sebbene 
si componga di sei soli deputati — lui e 
Wolf compresi — dà più grattacapi al Go- 
verno del vonte Thun di tutta l'opposizione 
tedesca messa insieme — l’ha fatto sno. 
Ios von Rom!... significa periradicali te- 
deschi l'emancipazione dal Vaticano ed il 
passaggio delle popolazioni in massa al pro- 
testantesimo cd almeno al vecchio catto'i- 
cismo. L'agitazione a tale scopo è tanto viva 
che 1'8 dicembre p. v. i delegati del partito 
nazionale tedesco terranno qui a Vienna, 
sotto la presidenza di Schoenerer una riu- 
nione con l'ordine del giorno: « Discussione 
della posizione dei tedeschi nazionali di tronte 
alle confessioni religiose cristiano ». Si può 
resumere sin d'ora che con le riunione di 
Vienna incomincierà la conversione organiz- 
zata dei cattolici tedeschi dell'Austria al 
protestantesimo ed al vecchio cattolicismo. 
In quali proporzioni non velo saprei dire; 
certo è però che l'alto clero cattolico in Au! 
stria sì preoccupa vivamente del movimento, 
e gli organi di quello gettano di già il grido 
di‘allarme e vorrebbero che il Governo 
dottasse contro ì tedeschi, i quali sollevano 
la bandiera della rivolta religiosa, i mezzi 
di repressione sanguinosa della controriforma 
ferdinandea, e della guerra dei trent'anni. 
Ma i tempi delle dragonnades e dei regni 
‘sono passati anche per la cristianissima 
Austria! 
x 


Il movimento per fa conversione in massa 
dei cattolici tedeschi al protestantesimo 
prova — qualunque sieno per esserne i ri- 
sultati — che la malaugurata politica inau- 
gurata un anno e mezzo fa dal conte Ba 
deni colle famosissime ordinanze sulle lin- 
gue, dopo aver inquinato, la vita politica, 
parlamentare ed amministrativa dell'Austria, 
perta ora i suoi tristi frutti anche sul campo 
religioso, 

Il contegno ostile del clero cattolico con- 
tro l’elemeuto tedesco, e più ancora i ripe- 
tati tradimenti del partito cattolico tedesco, 
alla Camera — che si compone quasi esclu- 
sivamente di preti cattolici e di contadini 
delle regioni alpine del Tirolo, della Stiria 
e dell'Austria superiore — ed è l’unico 
gruppo telesco che si è staccato dalla oppo. 
sizione tedesca e fa parte della maggio- 
ranza czecc-slovens, del conto Thun, ed ha 
nel barone [Dipauli un rappresentante nel 
gabinetto, hanno fatto maturare el ingigan- 
tire un'idea che covava da parecchio tempo 
nel cervello dei nazionali-radicali tedeschi. 
Il elero cattolico, sia nelle provincie con po- 
polazione mista di tedeschi e di siavi nella 
Boemia, Moravia, nella Stiria, Carinzia, Car- 
niola, sia in quelle italiane dell'Istria, del 
Litorale © del Trentino, segue la parola 
d'ordine di ostilità sistematica contro gli 
elementi che non sono slavi. 

Nessuna meraviglia quindi che la lotta a- 
cerrima combattentesi sul terreno politico, 
parlamentare ed amministrativo sia passata 
anche su quello religioso, e che il Los von 
Rom! sia il segnacolo di protesta dell’ele- 
mento tedesco avanzato contro l'oppressione 
cui esso è fatto segno da parte del clero 
cattolico. 

Ormai i nazionali radicali tedeschi non 
fanno alcun mistero delle loro tendenze se- 
paratiste, e Schoenerer invocando giorni 
‘sono in pubblica Camera l’aiuto dell’impera- 
tore Guglielmo, si è reso interprete di un 
sentimento che per quanto lo tengano ge- 
losamente nascosto infiamma una gran 
parte dei tedeschi dell'Austria. Può 
che nella mente degli agitatori per la con- 
versione în massa al protestantesimo Baleni 
l'idea di estendere la solidarietà già esi- 
stente tra i tedeschi dei due imperi sul 
càmpo politico anche a quello religioso. Può 
darsi che l’agitazione urti contro il senti- 
mento cattolico radicato profondamente, spe- 


cio nelle e 
sultati sperati dagli iniziatori di essa. 

Ma certo è un sintomo gravissimo per le 
condizioni interne dell'Austria, che il mal- 
contento. generale dimansioni così 
Vasis © forme così insolite 0 strane come 
quella di una lotta tra confessioni religiose. 

x 

« In Austria-Ungheria persino i morti pro- 
vocano ora delle crisi », ha detto in questi 
giorni, tra il melanconico e il sarcastico, un 
uomo ‘politico austriaco, parafrasando la ce- 
lebre frase di Beust chel'Austria è das Land 
der Unisahrscheinlicheitenod, il paeso delle 
inverosimiglianzé. 3 

Mentre la Camera austriaca sciupava il 
tempo e la fatica a discutere nientemeno di 
tre proposte per mettere in istato di aceuss 
il defanto e sepolto — ben sepolto — Mini- 
stero Badeni per le ordinanze sullo lingue 
di eni sopra, ed il Gabinetto Thun per uso 
ed abuso del nop meno faitoso paragrafo 14, 
che, per quanto costituzionale, è una viola- 
zione aperta della Costituzione, e per l’esten- 
sione dello stato di assedio a diciassette di- 
stretti della Galizia, in Ungheria sorgevano 
minsociosi gli epettfi del generale Hentzi, 
del colonnello A) @ dei seldati austriaci 
morti combattenio nel 1848 contro Georgey 
e gli Romvels- 1Fagaiibraella fortezza di 

Jada: 

ll monumento a quéi caditi, che sor; 
sullà piazza di San Giorgio a Buds, e che, 
come disse'testè Francesco Kossuth alla Ca- 
mera di Budapest, è une spine nel cuore di 
ogni buon © che appunto per ciò, 
secendo lo intetizioni del sovrano, dove es- 
sere rimosso pet lasciare il posto al monu- 
Elisabetta, e 


i rurali, e non diairi- 


inava il del monumento 
perchè contrario ei sontimenti patriottici degli 
ungheresi. = 

e voci delle dimissioni del ministro Krieg- 
hammer sono smentite, ma ritenete per certo 
che non appena ristabilita la calma in Un- 
gheria, e ad ogni modo non più tardi del 
Î° gennaio 189, egli se ne andrà. 

Xx 

E' sotto i tristi auspicii di queste agita- 
zioni, di queste crisi, del rcalcontento che 
serpeggia sotto tutte le forme ed in tutte lo 
classi, che in Austria si commemorerà tra 
giorni — il 2 dicembre prossimo — il cin- 
quantesimo compleanno di regno dell’impe- 
ratore. 

E' sintomatizo per lo stato d'animo del 
sovrano che egli commemorerà quella ricor- 
renza nella solitudino del castello di Walsee, 

l'arciduchessa Valeria, sua figlia. 

Questo fatto caratterizza, meglio di qua- 
lunque descrizione, una situazione che crea 
‘un senso di malessere e di musoneria gene- 
rale, pesa un po' su Luiti come una cappa 
piombo e paralizza od inceppa ogni manife- 
stazione anche nel campo dell’arte. 

Di qual poco che questo offre vi parlerò 
an’altra volta. > 

Klein. 


La carrozza di tutti 


Torino nella nebbia —- | torinesi. 

Dal nuovissimo libro di De Amicis di cui 
già abbiamo parlato, togliamo questo nuovo 
brano interessantissimo dove si descrive To- 
rino — la città che in quest'anno ha avuto 
tanta parte nella vita italiana © che col 
sua splendida Mostra, chiusa testè, ha così 
altamente onorato la patria. 

Ezco quanto scrive Da Amicis: 


Dopo la nese vevine la quella nebbia 
invernale di l'orino, densa e fredda, d'un sapore 
irritante quasi di bruciaticci, che invade ogni 

joto e copre la città come un'immensa nuvola 
di cenere iumobile, quasi palpabile, e nasconde 
case, alberi, gente, carrozze, lampioni, circoseri- 
tendo in un raggio di cinqua passi lo spazio vi- 
sibîla a ogni persona; cho intercetta come un 
muro grigio la vista delle piazze e dei corsi e 
riempie 1 portici come un fumo uscente da mi- 
gliata di cantine merndiate, e dà a ogni tratto 
l'illusione che quartieri interi siano scomparsi, 
inghiottiti dalla terra, fra i vapori d'un cratere 
enorme. Si correva come dentro a un'oscurità 
bianca, a traverso a una s finita di veli 
umidi, che il tranvai lacerava, non vedendo gli 
Altri Carrozzoni che all’altim» momento, come 
sa sorgessero per incanto dal suolo, e non altri 
passanti fuor che larve che scay 
tate al sopraggiungere dei cavali 
tinuo succedersi e inerociarsi affrettato di fise 
edi squilli in quell’aria opaca dara l’idea d'una 
Città agitata da un grave affanno, oppressa dalla 
Minaccia di qualche srande pericolo misterioso. 

'Stavo sulla piattaforma, pigiato da tutte le 
parti in compagnia d'un giovsae poeta cubano, 
nuoro a Torino e a quello spettacolo, il quale 
accrescera la sua naturale malinconia. Venuto 

r la prima volta in Europa, e arrivato il giorno 
avanti dalla Francia, non si potera persuadere 
d'essere in Italia, dove s'era immaginato che an- 
che le città settentrionali avessero un inverno 
mite e sereno come quello della sua isola nativa. 
Guardava intorno quasi spaurito e mi diceva di 
iratto în tratto in un suo italiano transatlatico: 
— Ma questa è Siberia. Questo è lo Spitzberg! 
E come piace a lei quest’orrore? 

— Sì — gli risposi — ho dei gusti di esehi 
mese. La nebbia meccita l'immaginazione. Non 
vedo nulla, non riconosco i crociechi, non so 
molte volte in che punto mi trovi; la ‘città mi 
pre inzigantita; supponzo d'essere a Londra, a 
Pietroburgo o a Nuova York. Mi piace qualche 
volta di sentire l'umanità senza vederla. La 
nebbia mi rompe la monotonia della vita, mi dà 
inille sorprese e sensazioni insolite. Questa riso- 
nanza strana, smorzata di tutti i rumori, mi al- 
letta come un linguaggio nuovo delle cose. Mi fa 

iù piacere che alla luce del sole l'incontrare 
l’amico in questa oscurità livida, come nell'ombra 
d'una foresta vergine, vedermi davanti tutt’aun 
tratto il viso d'una bolla donna come se m'ap- 
parisse nello squarcio d'una nube, sentire voci 
conosciute di conoscenti inv e risa di ra 
fazze misteriose, che si perdono nell'aria come 
soci di folletti. E poi, che vuole? La sera, in 
special modo, Îa città piena di gente e di lumi, 


10 » il collegio, la lotta 
acivamente tra il Rabbi 

na sotto questo | non si cd “venisse, io ritengo che, 
nat a petto ad | il Cibrario, md; oe siò fi Gianchi di simpatie è 


ie quanto il secco nom 222%" successo. della 
tabilmente molto 


di aderenze, il primo, dopo 
Bposizone a ei eli Ici zo crepa Gue 
propria ii toom 


Cho e pid potente della cività mman co 

Ria Pato lgubre che In nattra le getta a 
Sr an uscre a soiocarme la vita e l'al 
fegria. 

fano non pareva persuaso. 
unto vir ia iii on svolte 

ide a Torino. E mi domandò. 

paresse confacente al lavoro artistico, 
Famesst SPRCCITO da dare all'ispirazion 
ta a e Firenze, Roma; se non ci 
tissi la monotoni: 

Si No = risposi — n 
Mib Qui cito ia ent 
prasioro sì dilati spaziando n 
Penn rià lontano Ianciandosi per le vie 
Todo Dil la grande raggiera dei vi 
da tutte le parti verso, 
non altcorono dalla grandezza del (tto € 

ita natura si ricenzzono anzi di qua 


ar maggior spazio al voluiita. | per la sua indiseutibile intell 


È 3; [PET IA sua competenza econo: 
altra città «i vede Canio altra ia un | © pei suoi precedenti paria 
ro, tante bianche} 000 "Isfoprimavera; | però che il Danen, cre 
ci, cea È ‘Altri accenna al nome del generale Tariliti 
it fonti anni trasformata 1a Chia | ma, se la sita candidatura sarebbe stata_ PPESE 
inten a jrissima subito doj la morte del Brin e avrebbe 
le un | tunissima “lrimo serutinio, o dubito che or 


imento di Fossano l'egregio 
Teo di" di coso passate che mi chiamano, { dopo il dolorose Seberinero di Fossa 


vo dei sori be cari della potria | sottosegretario al ministero della guerra vorrebbe 
e ia | so 
fibivo dei sorsi d'aria della gioventù della p ; rio al si 


favorevoli 


abbastanza 


Le designato, ama "i 
falla prima elezione» * 
o x ra esporlo. 

gni opa convenita danno costituzionale — S© 
pare non si parlerà più del Roux nominato > 
Patore nè del Badini che assolutamente non irc. 
Tide presentarsi — senza dubbio verrà in cam 

iancenllidatura del Daneo, il cui nome (cessate 
ta co precedente dubbio di ineleggivilità per ee- 
ogni predette rompo dimesso da presiden 
Sella Deputazione provinciale) s'impone di 


im e'è monotonia 
nte libera. Mi par 
vaste piazze, e 

unghis- 


‘abbi non rinunziasse, 


poi, es 
Sotto ì miei occhi, n 
Aspetti nuovi gli aspetti scomparsi, m'a 
Autolo di memorie 2 ogni passo, sento 


è della nia. Godo qui delle bellezze che non somo | €) dn pece Poe ci he la” iaia 
Che peri ici oct, perc le ilumina Ie 07 | riporto sostituzione e i partito socialità 
lora un raggio che esce dal iaritalia, e nelle Y sarà assai dubbiosa. disciplinato sempre, 
mdo a ogni strada una città #italia, € nato | Quest'ultimo, compatto e disciplinato sempre 
rosidiui ehe volano attorno al palazzo Malaza 2 | si è ancora rafforzato, © se gli elettori costi 
mie speranze (uggitive, che cantano @ SS ANCOTA rpranno mostrare uguale competenza 


ciplina e sovratatto. affermarsi sopra un solo 

» recandosi numerosi alle urne, anche que 

o ricadrà nelle mani dei socialisti. 
Pio Besi. 


"Fi Gomnento i Re Carlo Albero — 


di vigilanza per la esecuzione 
fone 2. Carlo Alberto si è in que- 
renze allo studio del com- 

im nelli per esaminare la 


Ort oa i Csa E iv far 
$ chiusi... un po’troppo nordici, come ho inteso 
dire? 


clie un italiano d'altre provi 
da molti anni. La benevolen: 
non s'apre e non si dà 
ma tutto quello che dol conquistare ci è 
poi più caro quando è . La corte: 
Screta, la promessa guardinga prevengono 
Ganal e amarezze, e così nei buoni si trora 
fre maggior bontà che non s'aspettasse. I 
difetti sono negativi, incavi non punte. e per 
questo non feriscono, Le possono parer duri: ma 
1 ciò lei li può afferrare © tenere, e non le 
euisciano di mano. Vi © nell'affetto che gli ce- 


Von li può gindicare uno straniero, e nean- 
e nOn vive qui 


di primo slancio: | La Commi 
del monumento 
sti giorni recata jn Fi 
mendatore professor Roi 
atato.dei lav 


30, che presiedere 

L'onorevole senatore Canonie 

delta Commissione, ci comunica x relazione se- 
lente della visita fatta. 

ta La Commissione recatasi 2 pirnso E con 

ve | ststatà x qual punto fossero i Iavori. det. monti 

chi esprimono e la bocca tace una dignità che | mento al Re Magnanimo, rimase della visita fatta 

Sai saliti cloro E, cli ua dei difesi sp. | Prorerolinimanene mpremsionata. = rat 

posti a guese vintà, e na dieciio cneglieli [1° proporzione fel (ea fi cre 'irravigtio 

Eicarezza. Per questo io son legato alla città an: | sarmente avanzato, di guisa ehe non vì è dubbio 

nccarenta. Per quesio io sie iii iamti vincoli del | rimento aranialo: ded snsere. imanguento ab 

che dalla gratitudine i liUiiocue, che non potrei | favi portare. cicg ll 4 mario 1900 

Gil acre altrove ‘a. nessun gatto, neppure a ca proflara; cioè Il 4 mano 1808: rnatro 

Piio di diventa» ricco se lussi porero, sano se È atta met 

foi infermo, e di trorar cento Buori ‘amici se 

Dai non mi restasse un amico; e sono ben certo 

è m'è un conforto il pensare che morirò qui. 


‘di ciò che dovrà essere. 
finito a grandezza naturale il gesso di uno degli 
altorilieri che debbono decorare il basamento 
presentante la battaglia di Goit 
"af igora di Carlo Alberto rende completa» 
mo. La sua alta persona in atto pen- 
l'impazienza del ca- 
vallo che vorrebbe sianci l'ardore del ca- 
Vallo fa risaltare vieppiù il carattere apparente. 
Mente impassibile del cavaliere, mentre la vi- 
goria della mano lesa il fuoco. 
x She arde nell'animo del Ke, sotto l'esteriore sua. 
della Corte d'essiso relativa ai falsari di | ficilezza. La sobrietà delle linee, la initezza del 
Aquila e nei rapporti di Saverio Sciamone. fl javoro, corrispondono pienamente all'indole del 
Difendeva, validamente, l'avvocato Di Bx- | sogzeti 
nedetto. 


Edinondo De Amicis. 
—_—___er_——___ 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Alla Corte di cassazione. 
Teri la Cassazione cassava la sentenza 


ppresentata nel- 


Alla Corte d'appello. i 
Abbiamo già parlato, tempo fa, di un pro- uno sfondo così vasto. Le figure del 


cesso contro Bossi Vittorio e Alessandro e 
contro Anselmi Alberto, per varii titoli di 
trufla, per cui il tribunale condannava gli 
imputati a pene diverse. 

Ii prof. Vittorio Bossi era il 
rere, col mezzo di inserzioni st 


tutto rilievo. La scena rap- 
into della vittoria. 
lo delle 


colore localo 
è vi è in tutta Va 
un quadro mi- 
Logo ed in quel 


"di quell’alto rilie 
vi trasporta in quel 


vitate vario persone » depositare cauzioni È "}ltse ul prof. Allegretti ed al prof. Gelli, rap- 
di vario valore, promettendo lauti impieghi È presentante l'onorevole Gianturco, i quali erano 


smissione, questa “desi” 
ti dialer pare il parere dell'egregio seultore 
SCIE Casase Ziechi, e tutti questi valenti artisti 

fel giudicare l'opera del Roma- 


in una nuova amministrazione che doveva 
impiaotarsi per una pubblicazione storica su 
gli ordini equestri ital: 

Siccome l'amministrazione non s'impiantò 
mi, uno dei danneggiati sporse querela per 
traffa, e così fa arrestato il prof. Vittorio 
Bossi, il figlio di lui Alessandro, e nell’istrut- 
toria fu pure coinvolto Alberto Anselmi. 

Dopo due giorni di discussione la Corte 
pronuaziò la sua sentenza. 

I due Bossi farono difesi, con grande abi- 
lità e dottrina, dal giovane e valoroso arvo- 
cato Guglielmo Brenna, e la Corte ridusse 
di un anno la pena ai due principali impu 
tati. L'Anselmi, che era diteso dal senatore 
Pierantoni © dall’onorevolo Mazza, venne as- 
solto per inesistenza di reato. 


Nel I Collegio di Torino 


La Giunta delle elezioni, testi 
dovrà presto oceaparsi della ele 
collegio di Torino, la quale, sia per Ja natura 
delle contestazioni a cui dette lu 
portanza del collegio, merita che la stampa se 
ne occupi in precedenza 

noto come — rimasto vacante il collegio per 
la morto del Brin che con tanto lustro lo rap- 
ide dei candidati” ve- 


Furono unar 3 

nelli come un lavoro di gravdi* p 

Nel tributare quindi all’ottizuo prof. Romanelli 

i dovati encomii, è per la Comnissione una vera 

gioia il pensiero che fra non, moito Roma avrà 

tin monumento di più il quale, mentre renderà 

n ben dovuto omaggio di gratitudià e al martire 

ipendenza italinna, riuscirà di decoro 

Îe e di meritata lode all'arvista che 
ito quel lavoro. > 

Tancredi Canonico. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 


L'ingegnere Franco T. 
industriale notissimo in Italia e all’estero, ieri 
sera verso le sei entrara nel suo stabilimento a 
Leguano, venne > alle spalle da un colpo 
dî revolrer tiratogli da un operaio ventenne. certo 
Garulli. Il disgraziato ingegnere, dopo pochi mi- 
nuti, spirava. 

La morte dell’uomo egregio ra) 


resenta per Le- 
e l'Italia indu- 


Il Tosi aveva iniziata una esportazione impo: 


cd i prodotti del suo stabilimento 
zati. 
e Frane» Tosi nom avera che 
a nel lutto Ia sposa. e 
Tai adorati. > 
assassino, che aveva tentato. d 
di venir lineiato dalla. foli 
sì rifagiò 


Rabbi e dopo la votazionetun po” più numerosa, 
di ballottaggio fa proclamato Getto il De Amicis 
Che presentò poi subito le sue dimissioni 

Prima però che queste dimissioni pos 
cettarsi, due questioni sono da risolve 

ella prima votazione al Cih: 

segnati alcuni voti meuo che al Rabbi, ma q 
gli e ì suoi fautori sostengono che multe schede 
portanti il suo nome furono ingiustamente di- 
chiarate nulle. Lo stesso sarebbesì verificato, a 
danno del Ralbi, jo di ballottagzio. 

Contestazioni nell'uno e nell'altro senso stanno 
daranti alla Giunta, la quale dovrà coneludere, 
salso alla Camera il decidere. 

Ora parecchie ipotesi sì presentano : 

— 0a Camera — che i5 Fifengò accoglierà le 
conelusioni della Giunta, quali esse siano — ri- 
colse favorcroimente al Rabbi la prima e la 
conda contestazione, © allora sarà questi procla» 
mato eletto in luogo del De Amicis: 
1a oO A Camera risolve a furore del Cibrario 
la prima contestazione, e dorrà seguire nn'ele- 
zione di ballottaggio tra il Cibrario il De Amici 
che molto facilmente sarà rieletto coi voti non 
dei socialisti soltanto, ma anche degli ammira 


va, 23 (Nemo). — feri sera i ginrati con 
etto negativo mandarono completamente 
assolto il signor Filippo Seiaccaluga, noto indu- 
striale della città, imputato, come vi ser ssi il 13 
corr. d'avere incendiato un mulino di sua pro- 
prietà a Quarto allo scopo di defrandare del pre- 
tnio d’assicarazione la So-ietà assicuratrie 
Lo Seiaccaluga, all’uscire libero dalla ga 
fera dalla commozione. 

bel caso toccò. al signor Fornasari Er- 
nesto di Bologna. Egli ateolzioni 10 senso sato 
dei social vo volontario nella marina spagnola. a bordo del 
tori dei supi meriti Icterazi edi eolorochedipo | Cristal! Colonna mazaBarvola; abano del 
und pictosa dimostrazione di afettuoso compisato | ne pata paco prigioniero dagli americani ven- 
e di coloro infine che (certi delle sue dimissioni) | ogni impegno decise di rinmaten To da 
vorranno preparare il campo libero adaltrocan- { giunto a Ventimiglia i carabinieri tslo afeciano 

STA A fs) cuore; di è te lo traducono sotto buona scorta a Milano. 
csi 12 Camera convalida l'elezione e — ae Colà il tribunale militare lo condannò come 

tate le dimissioni del cis, che in ogni | colpevole d'aver. preso parte al 
oso vi insisterà — dichiarerà nuovamente Va: sali TETHa 
cante il col 0 ; il che, come già accennam: read ig 
atparaibla I Ritirato teche opa lai “pier ipal e dere 


SII 
TE | Reso un carabiniere sostenne. di averlo ito 


bi 


È 


Dopo la condanna venne cogli altri mandato a 
scontarla nel reclusorio di Finalborgo. ma final- 
zente il povero Fornasari potè far luce piena e 
cora ottenne che gli si condonasee per grazia s0- 
“rana la rimanente pena. Non si sa se in suo 
luogo sia stato mandato quella perla di carabi- 
Riere ! 

— leri durante l’infuriar dell'uragano una sen- 
zinella alla polveriera del Lagaccio venne atter- 
rata da un fulmine, ma poco dopo si riebbe. 

DA BARI 
La nuova amministrazione comunale. 

Marl, 2a (Ireos). — Si è adunato oggi per la 
prima volta il nuovo Consiglio comunale. Il regio 
commissrrio comm. Colucci ha presentatola sua 
relazion e: quindi sì è proceluto all'elezione del 
sindao» e della Giunta. 

Son riusciti eletti: l'ex deputato Capussi a 
sind co, e ad assessori i signeri Bottalico, Ba- 

ro, Di Santi, Nitti, Giotta, Damiani, De Divis 
@ sannantonio. A supplenti, ì signori Lopez, 
Sl rza, Fizzarotti e Vignoli. 

DA PORTOFERRAIO 
In naufragio. 

Portoferrato, 25 (Q.) — Imperversando un 
fortunale, naufragò în questo golfo la geletta 
< Felice >, comandata dal capitano Catalano, del 
<ompartimento di Trapani e diretta a Genova. 

L'equipaggio è salvo. 


Colla China Migone detersiva 
La Dama aggiungo all'altre un'attrastiva, 


NOTA SIBILLINA 


ORI - ORIOLI - Ligici - ORO 
< PELO - LIBP,)  REO 
BICERINOPS,p, 


1iÌ 5° Coe servo ai vescovo, 
Allor <n'ei dice messa. 
O fui Danielo celebre 
O sto fra Roma e Sessa. 
Lei mi dà certissimo 
iù duna buona salsa. 
un fatto incontestabile 
— che affermo cosa falsa. 


iL ROOB COSTANZI 
ei Confetti Costanzi sì vendono in Roma 
presso il farmacista Angelo Plinì, Piazza 
ÎTor Sanguigna, 15. 


Fra le Quinte e fuori 


LA TERZA DELL’< IRIS ». 

Aspettiamo che la Zribuna dia l'annunzio 
stasera che il teatro era vuoto addirittura 
‘alla terza rappresentazione d'ieri, la cronaca 
Za da registrare semplicemente questo: che 
la platea era gremita, le poltrone in gran 
parte occapate, i palchi di second’ordine, 
meno tre © quattro, tutti pieni di eleganti 
signore: pieni tutti i palchi di primo ordine 
meno uno, popolato il terz'ordine, l’anfitea- 
tro, la galleria. L'incasso, che la seconda 
sera fu di circa ottomila lire, si accostò ieri 
ser alle novemila. 

intervennero allo spettacolo Sua Muestà 
la Regine, la principessa © il principe di 


poli. 
Ja un palco di primordi il mini 
Cala ato 

Lo svettacolo fu tutto una conferma del 
successo delle prime due sere. Si ripeterono 
i medesimi pezzi, il maestro e gli artisti 
ebuero le medesime chiamate. 

Martedì 29 quarta rappresentazione. 

— Negli altri teatri. 

Al Valle replica di Zazì : al Nazionale re- 
Flice dell'operetta Le cinque parti del mondo: 
al Manzoni replica del dramma Un amore 
Sfricaro: al Metastasio La forza del de- 
stino. 

Al teatro Nuovo questa sera debutto della 
compagnia di zarzuele, operette @ varietà. 
Si rappresenterà La modista e Mia cu 
Francesca. Negli intermezzi il buffo napole- 
tano Scaramuzzi canterà delle canzonette. 


ROMA 


27 novembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 18° 0 - Minima 14° 1. 


TEATRI. 
Costanzi (ore 8 1;2) — Re di Lahore. 
Valle (ore 9) — Zazà. 
Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 
mondo. 
Mianzoni (ore 9) — Un amore africano. 
Metastasio (ore 9) — La forza del destino. 
‘Featro Nuovo (ore 9) — Zarzuele e can- 
zonette napoletane. 


Riunione di consiglieri comunali. 

Non già stamani, come si è annunciato, 
ma domani sera, alle ore 7, nei locali del 
municipio, in piazza dei Crociferi, avrà luogo 
l'adunanza dei consiglieri di perte liberale 
per la scelta dei candidati alle vario Com- 
missioni municipali. 

Un giornale annunzia che la Commis- 
sione dei cinque ha trovato, dopo un’affan- 
nosa ricerca durata oltre dieci giorni « l’ar- 
gomento trionfante 6 inoppngnab'le contro 
Îa rielezione del Tenerani » glia. presidenza 
della Congregazione di carità, e l’ha trovato 
nientemeno che nella discussione della legge 
sulle opere pie svoltasi al Senato. L'onore 
vole Mazza, Deus ex machina e relatore 
della Commissione dei cinque, comunicherà 
domani sera la grande scoperta. Attendiamo 
reverenti il verbo del capo -pentarca, 0 che 
consista in validi argomenti, in brave de- 
cisioni del Consiglio di Stato su precedenti 
analoghi, e non în chiacchiere o in stirature 
cavillose o in divagazioni sul testo e sullo 
spirito della legge! 

Perchè qui non si tratta di parlare a dei 
giurati, ma al pubblico degli indipendenti e 
rei ben pensanti, che vuo! veder chiaro ed 
essero ben convinto che tutto quest’armog. 
gio, fatto per allontanare dalla presidenza 
della Congregazione di carità, un uomo del 
valore e delle benemerenze. © del liberali 
smo sano, non settario, di Carlo Tenerani, 
poggia su ragioni serie © legalmente inop- 
pugaabili, anzichè sul desiderio di acquisire 
al dominio della Massoneria la massirta fra 
le opere pie di Roma. E posata chiara la- 
questione? Ci pare di sì ! 

La Congregazione di carità di Marino 
è stata sciolta con regio decreto. La tempo- 
ranea gestione dell'istituto venne affidata a * 


| 


Ospite illustre, 


Teri sera è giunto in Roma il ministro 
della China accreditato presso S. M. il Re 
d'Italia, Sir Chichen Lofengiuh, e ha preso 
alloggio all'albergo del Quirinale. 

Gli esercizi pubblici. 

L'altra sera l'Opinione raccolse la voce 
che, per disposizione del prefetto, d'ora in 

i tutti i caffè della capitale dovranno chiu- 

lersi alla mezzanotte. 

L'Opinione aggiungeva di non prestar fede 
alla notizia. E aveva ragione. 

Perchè le cose stanno così e non altri- 
menti. L'autorità di pubblica sicurezza, nel- 
l'intenzione di richiamare i proprietari di 
pubblici esercizi all'osservanza della delibe- 
razione municipale 15 gernaio 1877 riguar 
danto Porario degli esercizi suddetti, diramò 
dl 19 corrente una circolare si diversi com- 
missari, invitando! una scrapoli 
rifica delle licenze." Liana 

Come risultato di questa verifica sì avrà 
che quei proprietari di caffè, di trattorie e 
di osterie, i quali adessò, abusivamente, nella 
notte, tengono aperti i loro locali oltre l'ora 
stabilita nella licenza, ò èi tonformeranno 
alle prescrizioni della licenza stessa o solle- 
citerciumo tna nuova licenza che, quando 
Rulla èsti, sarà immediatamente concessa. 

ta inteso che coloro i quali fino a ora 
‘sono stati autorizzati a tenere aperti i loro 
locali, fino alla mezzanotte o fino alle duo 
dopo la mezzanotte, continueranno a godere 
di questo beneficio, del quale nessuno mai 
ha pensato di privarli. 
MU cardinale Oreglia di Santo Stefano. 

Da qualche giorno trovasi ammalato il 
cardinale Oreglia di Santo Stefano, decano 
del Sacro Collegio. 

Le condizioni dell'E.mo porporato sono 
gravi: ieri sera, peraltro, accennavano ad un 
sensibile miglioramento. 


Commemorazioni. 


Teri sera, nella bella sala della Società 
generale operaia, dinanzi a un numeroso u: 
torio, nel quale notammo i consiglieri co 
munali Teso, Modigliani ed altri, parecchi 
presidenti di Associazioni opersie e molta 
signore, sì tenne l’ annunciata commemora- 
zione della compianta Luigia Leva già pre- 
sidente della sezione femminile della Società, 
@ del socio Enrico Bianchi, consigliere co- 
munale. 

L'onorevole Vittorio Vinej pronunciò un 
eloquente discorso in elogio della Leva, ri- 
levandone le alte qualità di madre 
glia, di educatrice, di donna nel pi 
sito senso etico e civile della Sarca 

Il consigliere comunale Casciani svolse poi 
una vera biografia di Enrico Bianchi, ria- 
scendo a comunicare agli astanti la pro- 
fonda commozione di cui era pieno l'animo 
suo, ne! rammentare le squisite doti del per- 
duto amico. 

1 due discorsi furono più volte inter 
da vive approvazioni e coronati infine da un 
caloroso applauso. 

L'assicurazione degli operai. 

La Cassa di soccorso per gli operai col- 
pifi da infortunio sul lavoro, istituita în 
Roma fino dal 157, ha pensato di provve 


dere a quegli operai cri la legge entrata ora 
in vigore non provrede, a quelli cioè che 

‘orano în opifici che non Banno l'obbligo 
di assicurare i propri operai perché questi 
non raggiungono il numero di cinque, e a 
quelli che lavorano isolatamente. Vuole inol. 
tre pagere l'indennità nei primi cinque giorni 


d'infortunio, mentre la legge fissa il prin 
pio dell'indennità al sesto giorno: Infine in- 
tende assumere la spesa delle prime imm 

te cure che la legge mette a carico di 
l'assicuratore. 

Il Consiglio della Cassa di soccorso ro- 
mana ha, quindi, modificato lo statuto so- 
ciale, basandosi sui commi 2° e 4° dell'arti- 
colo 26 della legge, e fra pochi giorni lo sot 
toporrà all'approvazione dell'assemblea, poi 
lo presenterà al prefetto per ottenere l’auto- 
rizzazione a procedere. 

Un fine nobile a cui tende la Cassa sud- 
detta è di far iscrivere alla Casa Nazionale 
tutti gli operai, ai quali nessuno presente- 
mente provvede, contribuendo în parte al 
pagamento del loro premio d'assicurazione, 
cosicchè anch'essi possano, col miner di- 
spendio possibile, trovarsi in condizioni di 
poter percepire senza interruzione, pure dopo 
i primi cinque giorni, l'indennità che loro 
spetta nel malaugurato caso di un infor- 
tunio. 

Considerato tutto, è lecito supporre che 
non mancherà alla benefica istituzione ro 
mana, la quale lavora a tutto profitto della 
classe operaia, senza la menoma idea di spe 
culazione, l'appoggio delle autorità governa- 
tive e degli industriali che pensano seria. 
mente ai bisogni delle classi lavoratrici. 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Ieri sera due tenta- 
tivi di suicidio. 

Per esser stato rimproverato dal proprio 
padre Aurelio Sentini stagnaro in via Mas 
simo D'Azeglio, ieri sera’ Francesco Rossi. 
garzone nella stessa bottega, attentò ai pro 
pri giorni ingoiando alcuni sorsi di acido 
muriatico. 

All'ospedale di Sant'Antonio fu posto fuori 
di pericolo. 

È *ia notarsi che il Rossi ha 13 anni, Do 
cisamente da qualche tempo a questa parte 
gli uomini nascono pazzi ! 

E anche le donne! 

Perchè A ianna Libera! ie 
tenne, serva presso la famiglia Puccioli in 
via Napoli tentò di uccidersi ingoiando una 
soluzione di fosforo. Sembra trattarsi di un 
amore contrariato. 

Treno di lusso Napeli-Roma Ber 
lino. — Annunciammo ieri l’organizzazione 
di un treno settimanale di lusso Napoli- 
‘Roma Berlino, composto di due vettare letto, 
una vettura-ristoranto 0 furgone apparte- 
nente alla compagnia internazionale dei 
Wagons Lits. 

La direzione della Compagnia ci scrive 
ora per rettificare un errore in cui essa in- 
corse nel comunicato inviatoci ieri. 

Il primo treno non partirà domani, ma 
lunedì 5 dicembre prossimo. 

Bastonate. — In via delle Stimmate, 
jeri sera duo facchini, Luigi Firmani e certo 
Bricca, vennero a lite fra di loro per gelosia 
di mestiere, Il Bricca a un certo punto, vi- 


sto che nella lotta a male parole avrebbe 
avuto la peggio, levò il bastone e con pa- 
recchi colpi fracasso due costole al suo ay- 
Tarsazio © gli, produsse una greve lesione 
alla testa. Îl Firmani ne avrà per un mese. 

Fra Libri e Riviste 

coco il sormimatio dell'ultimo numero della 
Rivista d'Italia (già Italia e Vita italiana), 
diretta da D. Gnoli: 

E. De Amicis - Dalla « Carrozza di tutti» 
F, D'Ovidio- Un libro chè titti conoscono e 
the nessuno legge — L. Nocentini - Le re- 
lazioni russo.cinesi — 4. Gtaf - La cimà - 
Nuvole nèttiiné : Al ilo micino (versi) — 
à. G. - Alla pesca (novella) — % 
Fleres - L'Esposizione artistica di Torino — 
D. Gnoli - Le stragi armene (versi) — 4. 
Albertazzi - Fedo e bellezza e il « natura: 
lismo » del Tommaseo — M. Glieri - Era 
vero (novella) — V. F'erraisi - Il teatro co- 
thicò tu Italia fel 1950. 

Rassegne: E. Romagioli - Rassegna 
dlassicà =  Gnoli - Rassegna di bello arti 
C. 8f. Lia vità letteraria franoése — 
incan - di letteratara inglsse — 
G. Zanotti Bianco - Rassegna scientifica — 
Marcello - Rassegna musicale — X. - Ras- 
segna politica — Y. - Rassegna finanziaria 
— Notizie — L'Italia nelle riviste straniere. 

Illustrazioni : Saccaggi - Nostalgia della 
steppa — G. B. Quadrone - Gli amici della 
cucca — Fragiatomo - Riposo — @. Belloni - 
Giornata burrascosa. 


La Grande Encyclopédie. — Il fascicolo 
599 di questa importante pubblicazione ter- 
mina la lettora M{ col magistrale articolo 
Mythologie di E. Toutain, e comincia la let- 
tera N; fra i primi articoti di questa let- 
tera notiamo: Nabonid, Nabuchodonosor di 

Oppert, l’eminente assiriologo ; Nain, trat- 
tato sotto il punto di vista fisiologico, etno- 
prat € mitologico dai signori Laloy, Za- 

rowski © André Berthelot; Naissance, di 
E. Dramard; ia monografia di Namur, di 
Eugène Hubert; quella di Nancy, con belle 
illustrazioni, di Emile Chantriot, ecc. 

La « Société de la Grande Eneyclopédie >, 
litrice dell’opera, invia un fascicolo di sag= 
gio a chiunque glielo richieda con domanda 
affrancata, diretta al suo ufficio 61, rue de 
Rennes, Paris. 


CRONACA DEL MARE 


Alessandria d'Eglito, 2ì. 
niente da Bombay, ha 
poli e Genova il pi 


Prove- 
ito per Na- 
ruscaîo Domenico Bal 
ne generale italiana. 

iunto il piroscafo 
‘helm, del Norddeutscher Lioy 
Suez, 25. — Il piroscato Po, della N. 
gazione generale italiana, proveniente da 
Napoli e Genova, ha proseguito per Mas- 
saue. 


L'INAUGURAZIONE 
della statua a Luigi Orlando 


(Nosti 


telegrammi particolari.) 

Livorno, 27, ore 10. — Il monumento, 
che sì è inaugarato oggi a Livorno, fu pen: 
sato e voluto dal cuore degli operai e degli 
impiegati del cantiere. 


Era 


solo può dare, l'idea fa spiuta avanti, 
ché in poco tempo si costituì i 
si bandì il concorso, si raccolsero i fondi per 
origere la statua. 

1 concorso si presentarono tredici scul- 
tori: quattordici erano i bozzetti. 

La scelta cadde sul bozzetto del prof. Pio 
Gangeri, sia perchè rispondeva più esatta 
mente alle norme del concorse, sia pel pregio 
intrinseco dell’opera d'arte. 

La statua fu fusa nel cantiere il giorno 
tre aprile 1398; e la prima pietra dell» fon- 
damenta fu coliocata il 29 gennaio 1508. 

La stat 


base di granito di Baveno, alta 
Sulla facciata reca l’epigrafe: 
A ii Orlando 
coi fratelli Salvatore, Giuseppe e Paolo 
fondatore dell’arsenale livornese 
quanti nel lavoro ebbe 
i, discepeli 
XOVIIL 

Sui tre dadi rimanenti del dado si velono 
tre bellissime corone di granito, accerchianti 
gli stommi di Palermo, di Genova, di Li- 
vorno. 

Sotto al dado, ai quattro lati della seana- 
latura, scendono artistici festoni in bronzo. 

La figura è grande due volts e mezzo il 
naturale: in atteggiamento fiero e pur pen- 
soso: guarda il mare. 

E' pregevolissima par signorile sveltezza 
© per rassomiglianza perfat 

L'autore, prof. Pio Gangeri, è direttore 
della Accademia di bello arti di Carrara; è 
sua anche la statua di Marco Minghetti a 
Roma. 

La base è stata costruita dalla ditta Don- 
nino e Comp. di Baveno, ed è universal. 
menta lodata per la bellezza e per la sem- 
plicità delle linee purissime. 

La cerim 


Livorno, 27, ore > dal 
prime ore di stamani, la città era animatis- 
sima, per la odierna cerimonia. 
Le più importanti associazioni liberali e 
‘mutuo soccorso avevano pubblicato bel 
lissimi manifesti d'occasione. È 
Il corteo imponentissimo si è formato în 
piazza XX Settembre: nel primo grappo, le 
associazioni militari; nel seconlo le società 
operaie, di mutuo soccorso e le cooperative 


stenzi he 
nel quinto gli operai genovesi @ di stabili- 
menti di Livorno; nel sesto gli operai del 
cantiere. api 

Vi erano anche molte società di fuori. 

Il prefetto Colmayer rappresentava l'ono- 
revole Fortis; il cav. Ternavasio rappresen. 
tava il comune di Genova; Primo Levi(L'£ 
talico) il comune di Palermo. Vi sono molte 
musiche. 3 

Gli invitati, le autorità, le rappresentanze 
han preso posto su di un palco apposita- 
mente eretto. 


Hanno parlato prima il signor Marzi, pre- 
sidente efettivo del Comitato. Le sue parole 
‘sono state affettuosissime, commoventissime. 

Ha avuto quindi luogo la cerimonia della 

del monumento fatta fp He fia 
navasio, regio commissario, e si è subito dopo 
tolta la tela che copriva la bella statua. 
Tutte le musiche suonano; le bandiere sa- 
lutano, i fazzoletti e i cappelli sventolano ; 
‘un momento commoventissimo. , 

Parlarono quindi il signor Tosi Antonio 
precidenta onorario del comitato o decano 
della famigiia operaia dei cantiere, il cava- 
libre T'ertiavasio regio commissario straor- 
dinario per il municipio, l'am: dio Mar: 
chese rappresentante del ministro della mo- 
rina, il prefetto Colmayer rappresentanta 
del ministro dell'agricoltura, ed il commen- 
dator Primo Levi a nome del municipio di 
Palermo. 

Terminata la cerimonia, i coriponenti il 
somitato sì recavano al cimitero a diporre 
ua corona, a nome del personale del can- 
tiere, sulla 'tomba dei quattro fratelli Or- 
lando. 

Stasera avrà luogo il banchetto în onore 
dello scultore. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Stamani, dallo 10 alle 12 ijî, ha avuto 
luogo al Quirinale la consueta rélazione al 
Re e firma dei decreti. 
Consiglio di ministri. 
Oggi alle 5 112 sì è raduto a palazzo Bra- 
schi îl Consiglio dei ministri. 
Arrivi e partenze. 
Stamani per la linea di Solmona è partito 
il sottosegretario di Stato onorevole  Colo- 
simo. 
L'onorevole Bonardi, sottosegretario di 
Stato alla grazia e giustizia è partito ieri 
sora per Brescia. 
La risposta al discorso della Corona. 
L'onorevole Gallo ha presentato ieri sera 
il progetto di risposta al discorso della Co- 
rona, che verrà discusso nella seduta di do- 
mani. 
La risposta è una parafrasi del discorso 
reale. È notevole il seguente brano in cui 
dopo essersi accennato alle festa giubilari 
di Torino, si dice: 
< Ma quanto gradito è questo riconlo, altret- 
tanto doloroso è quello degli avvenimenti che 
" vibrara la nota del pat ‘iottinmo. 
3; invase tutt 
3 vinse l'uno: 


A proposito di quest'ultima parola oblio, 


si assicura che nel primo testo dell'indirizzo 
assicura 


ramente specificata nel discorso della Corona. 
Per l'autonomia universitaria. 


ato, tutti 
tti di 


‘Qu: psserazioni su quell 
che si chiamerebbe la tecnica legislativa nella 
redazione di 

La libera d 


o caldi difensori 
votate dal Con- 

in Torino nel 
del mi 


introdurranno 
le quali si hala 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostri telegrammi particolari). 


SPAGNA E STATI UNITI 

Parigi, 27, ore 15 10 (R) — Da Madrid 
si annuncia che il governo ha autorizzato i 
delegati spagnnoli a firmare il trattato di 
pace con gli Stati Uniti, dichiarando sol- 
tanto pro forma che cedono alla violenza, 

L'opinione pubblica a Madrid si mantiene 
completamente apatica ad indifferente. 

Il ritiro di Sagasta si ritiene certo; si 
parla di un gabinetto di conciliazione for- 
mato di conservatori e liberali, essendo i 
due partiti in completo sfacelo e non po- 
tendo tormare da soli una maggioranza pro- 

= 
Psi crede che la seduta di domani della 
Conferenza per la pace sarà l'ultima. 

I carlisti in Spagna. 

Parigi, 27, ore 12 5. — Telegratano da 
Madrid che Don Jaime, figlio primogenito 
di Don Carlos, è partito dalla Russia ove 
era colonnello di un reggimento, è cerche- 
rebbe di entrare prossimamente in Spagna. 

A Bilbao fa seoperta una fabbrica d'armi 
clandestina. 

Zurlinden nell'affare Picquart. 

Parigi, 27 (S.). — Una Nota del gover- 
natore di Parigi, generale Zarlinden, smen- 
tisce formalmente le asserzioni di alcuni 
giornali che egli nella condotta seguita ro- 
fativamente all'affare del colonnello Piequart, 
sia coperto dal presidente della Repubblica, 
Félix Faure. È SG 

7 generale Zurlinden, dice la Nota, si li- 
mitò fd applicare la legge ed a faro quanto 
gli dettava la sua coscienza, 


rc——————___—————————————mxw r@mucmmui 


ipazzito? 
Parigi, 25, cre ID (E) Il depatato 
terrogato Corte di 


cassazione dà segni di perturbazione men- 

tale; pare che egli si senta come persegui- 

talo da un'idea fissa. Si mostra irritabilis- 
simo e la sua eccitazione ha raggiunto tal 
carattere allarmante che si è ritenuto op- 

portano di farlo sorvegliare da agenti di 

polizia. 

Distribuzione di medaglie al valor militare. 
I’elevato discorso di un colonnebo 
Firenze, 27, ore 16 (P.)— Stamani, nella 

caserma dei reali carabinieri, ebbe luogo la 

os2segna delle medaglie d'argento e di bronzo 

Sl valor rilitare a vari militi e graduati 

della legione di Jirenze, loro conferite per 

il fermo contegno tenuto durante i disor 

dini dello scorso maggio in Toseaza. _ 

Il colonnello Silva, comandante la legione, 
pronunziò un elevatissimo discorso intorno 
alla soddisfazioni che si hanno dal dovere 
compiuto servendo il proprio paese. 


Fi poscia 027"! un rinfresco allo auto- 
fità e a namerosi invitati intervenuti. alla 
cerimonia. 


La cartella vincitrice delle 200,000 lire. 

Aiiiatie, 27, ore 10 (F), — La cartella” 
numero 71411 vincitrice del premio di due- 
centomila lire della lotteria di Torino fu 
venduta da un cambiavalute milanese. Per 
ora si ignora il nome del vincitore. 


Una mareggiata nel porto di Genova. 

Genova, 27. (S) — Una furiosa mareg- 
giata stanotte © stamani asportò sessanta 
metri del muraglione del Molo Galliera. 

L'inerociatore tedesco Herta ruppe gli or- 
meggi urtandosi cel piroscafo Scilla. 

La Herta e lo Scilla ebbero leggere ava- 
rie. Alcuni battelli e barconi andarono som- 
mersi. Si hanno notizie di danni prodotti 
dalla mataggiata lungo le due riviere. 


Stab. Carlo Mariani e O. 
PRIMO STABILIMENTO 


per la 


STERILIZZAZIONE DEL LATTE 


ROMA 
Piazza S. Ignazio, N 


con 
fuori Porta S. Pancrazio 
Latte sterilizzato a vapore 
Latte purissimo — 

non scremato filtrato e refrigerato _ 

«Latte umanizzato Gaertner » per bambini 
ed ammalati 
Latte senza zucchero per î diabetici 
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Privativa per Roma e Provincia 
TELEFONI: 


Cooperativa - Società Italiana n. 1698 


| Servizio Germanico dei Mediterraneo 


GENOVA-HUOVA YORK 


in 11 giorni 


Il vapore Kaiser Wilhelm HI parte 
i 1° Dicembre 1998. 
Rivolgersi in Roma s 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 


"Thes Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


LE TOSI (prpnitorionen 
Le meostam ice E 
LE POLMONITIpS, Sor can 
La Taberslsi Msn Sono ee" 
Napoli, 22 gennaio 15 
Direzione e Cattedra d.Ila Clinica Medica 


a R. Uni 


versità di Napoli. 


dequa 
mia Clinica pri 
ed ho notato 
nto nelle affezioni catar 


rente. 
fé. Direttore: ©. 
Te 


Oettinger e 0°, Zurigo. 


pediscono direttamente e fr 
particolari 


di moda în S 
tone, Mohair. 
Into a prezzi di 


per abiti da signore e 


toffe 


gnorine eleganti © pratiche 
per ogni 
tagione ed occasione. Campionario 


a richiest 


Franco in tutta Italia ed în qual 
i Stato dei mondo. 


Istituto-Convitto Italo-Germanico 
(Penaione in famiglia) 

LIVORNO (Toscana) Via Bonaini, N. 7 - 
Scuole elementari, girnasiali, liceali e tec- 
niche. Lingue estere. L'insegnamento 
lingua tedesca - parlata in famiglia - è com. 
preso nella retta. 
Preparazione alla 
militari, Accademi 
cademia navale di Livorno. - 
ciali. 
In questo co 
mentare pei giova 
ristrettissima od 
derio delle tami 
Numero ristre 
miglia. 

Tia. rogrammi e ® 
rettore: Cav. Guglie 
ag  Brof. nella R. 


ja scuola militare, collegi 
ia militare di Torino e Ac 
Corsi commer 


i 
uesto collegio vi è una sezione el 
metti dai 7-10 anni a re' 
‘a forfait, secondo il desi- 
lie. 


di convittori. Vita di fi- 


i e schiarimenti dirigersi al 
mo Stegers 
Accademia Navale. 


IO" FANFULLA 
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LA MIA “ IRIS, 


27 novembre. 
A scanso di equivoci, dichiaro che io me 
ne infischio altissimamente della critica che 
giudica, sentenzia e manda. Il soggetto io 
me lo scelgo da me, come piace e me; e lo 
cucino în quella salsa che più fa comodo a 
me. E' inutile pertanto che In critica. dica 
che dovevo scegliere un altro soggetto da 
mettere in note finanziarie, como ha detto 
al maestro Mastagni che doveva fare un'al 
tra cose, un dramma medioevale, un boz- 
zetto campestre, un dramma romano, una 
tragedia greca. Starebbo fresco l'autore che 
chiedesse il soggetto a quei bravi soggetti 
che sono i critici ! 

Ta mia Iris mola fo como mi para e 
piace, senza chiedere il permesso a nessuno, 
senza faro come il maestro Mascagni che 
alla seconda dell'/ris sua ha ritirato due e- 
goismi e ne ha lasciato uno solo. Se il maestro 
permette, piglio io î due egoismi dei quali 
ho bisogno per l'opera mia e li metto su- 
bito in scena alla luce della ribalta, che è 
poi al buio come le tasche del pover'uomo. 

© primo egoismo è americano — anche io 
piglio i soggetti lontano nel mondo della 
stravaganza © dell'iperbole — è americano 
© suona in chiave di Do-Lla Re, al pi 
Dollari. Ne promette molti di dollari, ma, 
quando si tratta di darne, ne di e; 
mente pochi, molto pochi. Ragione per cui 
la Spagna, che sperava di averne molti, ri- 
mano al buio come al p: 
mascagnanz. Il cielo pi 

Tfitte, o-la-vitagziona è resa. mi 
zabilmente da note di basso aazi di ribasso 
della rendita spagnole, note della quali sarà 
presentato poi il conto che bisognerà pa- 
gare. L'oscurità fa scendere su tutti un senso 
di stanchezza, quasi di sonnolenza, e tutte 
le cose si colorano di una tinta triste e ca- 
dono come sotto il peso di un malefico tor- 


pore. 
* 

L'altro egoismo è inglese, un egoismo di 
prima qualità, tutta lana garantita. L'egoi 
smo inglese lotta con la Francia e con la 
Rassia, alle quali vuole rapire la bella egi- 
ziana © la bellissima chinese, approfittando 
della cecità dei genitori. Alle spalle o alle 
spese degli orbi l'egoismo inglese vorrebbe 
pigliarsi tutto l'orbe. 

1 tentativi che fa l'egoismo per imposses- 
sarsi-dello bello fanciulle, la furia con la 
quale spingo innanzi gli armamenti fanno 
venire la pello d'oca a coloro che l'hanno 
già, valo a dire agli speculatori della Borsa 
destinati sempre a pagare e ad essero vit. 
time degli egoisti dell'alta banca internazio. 
nale, che è quella che piglia le ingenue somme 
lasciate dalla speculazione orba destinata a 
finire sull'erba. 

La povera Spagna, che è di tutte lo fan- 
ciulle insidiate la più debole o inconsapevole, 
protesta, piange, si raccomanda con eccenti 
dolorosi. Piange essa l'abbandono nel quale 
l'hanno lasciata, proteste di essere e di voler 
rimanere onesta 6 di pagare î debiti che ha 
fatto per difendere il suo onore. Difatti il 
ministro delle finanze, con voce un po'raf- 
freddata © stonata, canta una romanza con 
note afficiose, nella quale fa sapere che in- 
tende di pagare i debiti per salvare l'onore 
della fanciulla. Ma la romanza pare troppo 
romanzesca, © non piaco ed è accolta anzi 
con manifesti segni di incredulità e di disap- 
provazione. 

Gli altri valori si difendono perchè sì sa 
che sono più robusti e si crede che le fan- 
ciulle che sono insidiate nell’onore saranno 
difoso dai rispettivi genitori che sono meno 
orbi di quelli dalla bella andalusa. Ma sul- 
l’insiemo si stende sempre la nota grigia, 
‘opprimente, angosciosa, che mette i brividi 
come nna fredda © piovosa gicrnata d' 


verno. 
x 

A poco a poco però l'aria si fa meno 
scura © fredda; le nubi si diradano lenta- 
mente, e la luce comincia a penetrare at- 
traverso di esse e viene a faro discernere 
il bianco dal nero, il vero dal falso, il buono 
dal cattivo. La nota triste cessa e si sosti. 
tuisce ad essa lentamente una nota più dolce 
e carezzevole; gli animi sembrano rinfran- 
carsi © riconfortarsi; le membra intorpidite 
si muovono, i cuori palpitano. La musica 
diviene, a poco a poco, più gaia © carezzo. 
vole, fino a che, con un crescendo meravi- 
glioso, prorompe in uno squarcio solenne, 
grandioso, degno del grande Wegner, nel 


quale par di sentire la voce dell'universo 
infinito, solenne, sublime. ' l'inno al sole; 
è l'inno alla pace, alla concordia, alla fra- 
tellanza; e, in prosa, l'anranzio della con- 
elusione del trattato commerciale tra la 
Francia © l'Italia. 

E', non faccio per vantarmi, il più bel 
pezzo dell’opera finanziaria della settimana; 
è lo squarcio più potente che sia. uscito 
dalla penna dei maestri cantori franco-ita- 
liani; eppure avete sentito già quello che 
nie dice le critica, quelia tale critica della 
quale abbiamo parlato fn primetfit:ntspeor- 
fesso la mia ignoranza, dico che sarebbe 
bene attendere a giudicare la musica e non 
pronuuziare sentenze prima del tempo, tanto 
più cho i trattati sono destinati ad ‘essere 
maltrattati... 

Ma credo non possa essere disgusso il suc- 
cesso che essa ha ottenuto alla prima ese- 
cuzione, e di questo successo voglio parlarvi 
perchè credo che esso possa essere il prin- 
cipio di altri successi più importanti în que- 
sto campo. Credo, infatti, che il saggio che 
s'è avuto nella settimana passata della fa- 
voreyole disposizione del mercato e della 
stampa francese per l'Italia e per la sus 
rendita, debba far sperar beno dell'avvenire 
in quanto che non vi saranno più l'avver- 
siono sistematica, l'odio implacabile, la lotta 
ingiustificata e feroce contro l’Italia e i suoi 
interessi. 

»% 


E con buona pace dei critici, io credo che 
solo da questo punto l’Italia possa e debba 
ripromettersi risultati soddisfacenti. L'ami- 
cizia del mercato francese ha una impor- 
tanza considerevole, giacchè esso è larga- 
mente provveduto di capitali e opera con 
larghezza e con slancio, ciò che non sempre 
fanno © possono fare gli altri mercati i quali 
aiutano talvolta momentaneamente, per ab- 
bandonare poi coloro che hanno aiutato per 
chè hanno bisegao di essere aiutati essi 
stessi. 

Fatto sta intanto, che la Iuce che 5% dif 
fusa sulla rendita italiana, promessa di nuovi 
e maggiori fulgori, s'è pure diffusa, fn pro- 
porzioni minori, sulle altre rendite e sui 
lori, di guisa che tutto il mercato finanzia- 
rio ne è stato confortato @ risollevato. Gli 
egoismi hanno tentato di ricondurre le te- 
nebre e di impaurite’ le dottimdlar-delle £- 
nanza per rapirle; l'America ha manlato in 
giro notizie spaventevoli per la bella casti 
gliana ; l’egoista turco ha bestemmiato con- 
tro la povera Creta che è per essere salvata 
dai suoi artigli; gli egoisti della Banca au- 
stro-ungarica, che vogliono tenere il denaro 
per sè, ne hanno aumentato il prezzo per 
‘spaventare coloro che ne vogliono. 

Mia, ciò ron ostante, la luce che ha bril- 
lato sulla rendita italiana ha servito a te- 
nere desto il buonumore del mercato finan» 
ziario, e l’opera, voglio dire la settimana fi 
nanziaria, sì è chiusa in modo veramente 
soddisfacente con grande dolore e con forti 
perdite degli egoisti delle bande nere che 
vogliono le tenebre per pescare nel torbi 
come fanno, del resto, anche le bande bian- 
che quando capita loro l'occasione. 


Per finire. oa 

A proposito di critici. 

Passa un Tizio dall'aria molto grave, ma 
molto male în arnese. 

— Chi è quel povero diavolo ? 

— E' un grande critico. Le sue critiche... 

Interrompendo — condizieni. 


dhe 


frrorno PER forno 


Non sorridete, benevoli 0 maligni letto: 
perché la notizia che devo darvi altrettanto 
lolorosa. quanto inaspettata. Il nostro egregio 
collaboratore Tom... (quelli a cuî capita una 
disgrazia sono sempre egregi, o insigni, o 
valentissimi: se poi muoiono, diventano ad. 
dirittura illustri) dunque il nostro Tom è 
improvvisamente impazzito. 

I primi sintomi del male si manifestarono 
martedì sera 22: la sera cioè della prima 
rappresentazione dell’Yris: e precisamente in 
quella sala del teatro Costanzi, che l'ottimo 
Morichini aveva trasformata in sala 


Forse sarebbo 
la de disgrazia 
base di bromiro, è 
tuale di parecchi gio 

Ma lo sventurato amico nostro, a comin- 
ciare dalla mattina se; immerse nella 
lettura dei varii e cozzanti giudizi pubbli- 
cati © ritelegrafati dai giornali di.gatta Ita- 
lia, non che di Francia, di Germania e d'In- 
bliterra, o la faccenda diventò irrime- 
es 


Tale l'hidalgo Don Chisciotte, che ® furia 


scongiurare 
ergica cura a 
intellet- 


SOCRATE SI VATI 


SARO IT 


di leggere romanzi e poemi; 
tte-la tramontana © dis 
0. 


De 
Chiamato dalla desolata 
Seellingo, decano dei medici: 
tri di questi si recò nella camera dei 
malato: ma invece di amministrargli un buon 


‘purgante, uno di quei cavalli 
Bis'imsazzano o eurisotoe micio o 
reso anche lui, il dalla ma- 


ttia della musica, tirò ‘giornalo © 
10 squadernò sotto gi: l'infermo. 

Clara ya articolo sull’/ris: + ilidotto ar- 
voti “ano di quel’rmisicia. © ABOR cha 
scrivono con una competenza, non superata 
che dalla suprema eleganza dello stile,a un 
certo punto usciva in questa terribile sco- 
perta: che nella nuova opera del Mascagni 
c'è « un urto delle false relazioni deì suoni, 
© degli intervalli diminuiti e aumentati 

Fu come aggiungere ana catasta di legna 
sopra un incendio divampante. Lo sventu- 
rato Tom cadde tramortito per terra: e da 
quel momento è rimasto ebete. 

Non_ poteva essere diversamente. Dopo 
tauta frenesia mescagnana, dopo aver por- 
tata per otto anni di seguito sulle spalle la 
croce di profeta di Pietro Mascagni, eccoun 
intiero edifizio rovesciarsi sulla testa di que- 
sto Giovanni di Leyda da strapazzo. La 
nuova opera Iris ha « false ni di 
suoni > non che « intervalli diminuiti e au- 
mentati ». 0h Signore Iddio benedetto! quale 
sventura, (come direbbe il Baldassarre di 
Sardon) quale orribile sventura avere inter- 
valli diminuiti è aumentati ! 

In qualche raro momento di relativa tran- 
quillità. Tom rialza la faccia lacrimosa, e 
‘mormora a chi lo assiste: « andate a do- 
mandare se si tratta d'intarvalli di terza, di 
quarta, di quinta, anche di set 
tima. Occorre, che Ia rivelazione sia. com- 
pleta, perché la gente si persunda che il Ma. 

°$ un asino ». Ma invece di dargli 
ascolto, l'egregio medico curante sta pren- 
dendo le sue brave disposizioni, per aver 
pronta, occorrendo, una camicia di forza. 


Ho la scienza! ma sepratatto la scienza 
musicale! Jo che scrivo mi ricordo che dopo 
la prima rappressniazione dell'Amico Frifz, 
un altro critico valestissimo, dottissimo, 
tecnicissimo, svelò all'universo mondo che in 
quel secondo atto dell'opera, giudicato da 
tutti un gioiello di grazia idilliaca, c'era una 
soverchia « alterazione della sensibile ». Fa 
tun vvipo «i 
tori che continuavaro ad avlaudiré se n'erà 
accorto. 

Mettiamo ora insieme l'alterazione della 
sensibile con gl'intervalli diminuiti ed au- 
mentati, © poi ditumi che cosa rimane della 
vantata genialità di Pietro Mascagni. In- 
tanto il povero Tom è liquidato. 

Da questa storia imparino. 

Ma potrebbe l'amico Vama impadronir. 
sene, per una di quelle pietosissime © mac- 
cheroniche poesie in cui è maestro. 

E' stata fatta oggi, da un giornale della 
mattina, una importantissima scoperta : tale 
da commuovere tuîti quei milioni d'individui 
che si occupano di belle ar: 

a scoperta riguarda nn pittore del secolo 
decimoquinto : pittore meritamente famoso 
che ebbe nome Gentile da Fabriano. 

Gli storici dell'arto, e più specialmente i 
commentatori di Giorgio Vasari, avevano di 
loro arbitrio protratta Îa vita del Gentile fino 
al 1459: ma documenti rintracciati più tardi 
stabilirono — e la cosa fa ritenuta inoppu- 

abile — che il pittore di San Giovanni in 
Fterano era morto nel 1428. 

0 una cosa che fa veramente dispia- 
cera. Un brav'uomo, & cui si tolgono a un 
tratto ventidue anni di vita, suscita negli 
animi un vivo senso di compassione: anche 
se si tratti di avvenimenti che sono vecchi 
di più che quattro secoli. 

Ma la scoperta d'oggi è addirittura stre- 
itosa. Il giornale a cai alludo prova con 

locumenti — anche questi inoppugnabili — 
che Gentile da Fabriano non morì nel 1498, 
ma nel 1427: nientemeno che un anno prima. 

Non può sfuggire & nessuno la grande im: 
portanza della notizia. Gentile da Fabriano, 
sollazzevole nomo e compagzone argutissimo, 
troncò 2 un tratto, un anno prima di quel 
che si credeva, ogni relazione con le osterio 
© con le botteghe di pizzicagnoli, che pur 
nel secolo deciscoquinto spessergiavano nei 
dintorni del Colosseo e di San Giovanni in 
Laterano. 


ini intorno ai progressi, 
be alle evoluzioni del- 


I lieti fatti hanno bisogno che la lieta 
poesia li rallegri o li ravvivi. Lietissima 
iò è riuscita la poesia che pubblica nel- 
l'altimo sno numero la Vita pubblica, gior. 
nale che si stampa a Napoli. 
lì fatto encomiato è la nascita del nuovo 
principo Amedso, figlio dei duchi d'Aosta 


- so il poeta ha avato un torto, è quello 


re rimasto modestamente rannicchiato 
nell’anonimo. 

La poesia in discorso vorrebbe essere un 
sonetto: anzi, diciamolo francamente, è un 
sonetto addirittura,.o per giunta di quat- 
tordici versi. 


falmine, Nessana fra gli spetta. | ha 6 Mocenni che no ha 7 


ica Îl poota, e dice bene, che 
în grembo accoglie Italia il caro figlio, 
come avrebbe potuto dire: 

Italia accoglie in grembo il caro figlio; 
0 anche 

in grembo il caro figlio accoglie Ital 
oppure 

il caro figlio accoglie in grembo Ita 
ammenoché non si volesse rendere anche 
più armonioso il verso così 

Il caro în grembo accoglie figlio Itali: 

E così all'infinito. 

‘importante é che lo accolga in grembo, 
forse per durgli latte: ‘altueno fino all'età in 
cui i bambini ci divezzanò, 

E continna così 
Condegno de' grand'avi ei sorga, e un'era 
benefica precorrî che ristori, n 
Sta benissimo quel sorga în terza perso- 
na: ma quel precorri in seconda persona îo 
lo capisco così poco, che con l'anima piena 
di confusione sono costretto a confessare di 
non avere dimestichezza alcuna con la sin- 


Condegno de la patria e la bandiera 
si sorga, il nuovo Prence, e dal buon Dio 
protesto oguora ei venga è il suol natio. 
- Quel po’ di oscurità che gli spiriti super- 
fici TO per avventura riscontrara 
nei due versi della terzina, è splendi- 
dumente riscattata nel terzo verso. Lì tutti 
capiscono che sì tratta di qualche cambiale 
da protestare. 

Forse non era il caso: prima di tutto, 
perchè il nuovo Principe non è in grado an. 
cora di firmare cambiali ; e poi si tratta di 
tal persona che non potrà mai aver bisogno 
di ricorrere a questi miserabili espedienti. 

Comunque sia, l'idea è nuova, ardita, 0: 
ginale, e mando el poeta i miei compli- 
menti. 


I cardinali papabili. 

Dal volume / Papa futuro per un catto- 
lico italiano — sotto cui sì nasconde un 
egregio collega in giornalismo — che è uscito 
ieri pei tipi di Roux e Frassati, togliamo î 
seguenti dati sui cardinali papabili italiani. 
I cardinali di Curia — che sono quelli che 
risiedono costantemente in Roma e costitui- 
scono il governo centrale della Chiese — 
sono ventidue, tutti, meno due — il Ledo- 

jowski e lo Steinhuber — italiani. E sono: 
cardinale Oreglia che ha 71 anni, Paroc- 
chi che na ha 66, Vannatelli Scipione che ne 
ha 63, Mocenni che ne ha 76, Verga che ne 
i Ma- | 
sella che ne ha 7%, Ramipolla che co he 55, 
Vannutell 
che ne ha 
che ne ha 
che ne ha £5. Ferrata che ne ha 
che ne ha 65, Mertel che no ha 
che ne ha 67, Segna che ne ha 63, 
che ne ha 63 


I cardinali italiani che ron risiedeno a 
Roma, e che si dicono fuori di Caria, sono 
ridotti a dieci: Di Cancssa vescovo di Ve- 
rona che ha 83 anni, Celesia arcivescovo di 
Palermo che ha Si anni, Pause arcivescovo 
di Firenze che ha 77 anni, Ci nd 
civescoro di Capua che ha 74 anni, Galenti 
arcivescovo di Ravenna che ha 74 anni, Ma- 
nara vescoro di Ancona che ha 69 anni, 
Sarto patriarca di Venezia che ha 63 anni, 
Prisco arcivescovo di Napoli che ha 62 anni. 
Ferrari arcivescovo di Milano che ha 4 
anni, Svampa arcivescovo di Bologna che ha 
47 abi. 


Per finire. SE 

Aforisma giornalistico. 

Gli imbecilli non pensano mai col proprio 
cervello, e perciò adottano l’opinione del gior- 
nale che comprano. Le persone assennate 
comprano il giornale della loro opinione, e 
gli assidui dell’Opinione comprano tatti i 
giorni la medesima. 


Il trattato franco-italiano 


Parigi, 2Î. (S) — L'Esposizione dei mo- 
tivi, cho precede il progetto di legge per la 
ratifica dell'accordo commerciale’ concluso 
tra l'Italia e la Francia, incomizeia col dire 
che lo scopo del progetto è di ristabilire su 
basi normali le relazioni commerciali tra i 
due paesi. è : 

L'Esposizione fa poscia la storia dei nego- 
ziati anteriori. Copstata che, dal 1896 all'e- 

dei nuovi trattati relativi alla Tanisia, 
È ripresa dello relazioni commerciali nor- 
mali non cessò di essere o] tto di nego 
ziati diplomatici a Parigi ed a Roma. 

Tl Governo italiano fece a Parigi, 16 
gio 1897, aperture eategoriche, vcoponendo 
ii regime reciproco della nazione più favo- 
rita. La Francia accettò © cominciarono i 
Regoziati che furono continuati. i) 

“f'on. Luigi Luzzati, del quale l'Esposi 
zione dei motivi loda io spirito di concilia- 
Zione, fa poi inviato a Parigi, dove, assi 
stito dall'ambasciatore italiano, conte Tor- 
fielli, negoziò coi delegati tecnici francesi. 
Traccordo, in seguito 2 lunghe conferenze, 
fa stabilito il 21 corrente ed il relativo pro 
getto di legge fu subito presentato alla Ca- 


Tao Esposizi gonstata che 1a rottura com- 

is nociva ai due paesi, î ‘com- 
i ei 
sterili gli sforzi per sviluppare le loro con- 
frattazioni sui due mercati; @ termina di- 


NUM. 322 
PUBBLICITÀ 


Berlino, 28, ore 14 20 (SA). —_Le Minch 
Neuesten Nachrichten esaminando i van- 
taggi commerciali ridondanti alla Frane 
ed all'Italia dal trattato di commercio, dice 
che per un decennio i duo passi si sono re- 
ciprocamente danneggiati nella speranza 
che l'uno fosse colpito più gravemente del- 
l'altro, per ritornare a quelle relazioni che 
esistevano prima di quell'epoca. Per l'Italia 
il decennio di guerra doganale significò una 
crisi continua delle sue condizioni econo- 
miche; per la Francia un regresso del suo 
fiorente commercio di esportazione. 

Il desiderio dei due paesi di mettere un 
termine alla guerra doganale è un indizio 
chiaro dei danni sofferti da entrambi. E que- 

Te essere un ammaestramento anche 
per i fautori del protezionismo in Germani 


NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA 
ll Gabinetto Dupuy ed il processo Picquart 
— AI Senato ed alla Camera — 
Un dispaccio di Dreyfus — Esterhazy 
— li colonnello Schwarz-Koppen. 

Parigi, 23, ore 14 40. (R.) — Dopolade- 
liberazione del Governo di sostenere alla Ce. 
mera la separazione del potere legislativo e 
giadiziario, è di non rimandare la riunione 
del Consiglio di guerra fissata pel 12 dicam- 
bre per giudicare Piequart, la situazione è 
divenuta molto tesa ed incerta. 

I senatori che si interessano di Picquert 
sono irritatissimi per la deliberazione del 
Governo e domani la questione sarà solle- 
vata al Senate 

Alla Camera gli avversari 
binetto si unirebbero ai re 
stenero Picquar?. 

Il Temps, il Figaro, il Malin e la Liberté 
rtano l'autorità militare ad aggiornar: 
processo Piequart evitando il conflitto colla 
Corte di cassazione, 

Vuolsi che non ostittite l'ad 
verno alle proposte dell'autorità militare la 
posizione di Zarlinden sia scossa. 

Parigi, 2>- 010156, ( 
conferito stacamt langamer 
circa le interpellanze odierne..alla Camera 
sall'affare Piequart. 

— Ta signora Dr 
rito i 


i del Ga- 


isionisti per so- 


sione è 


< Mi rallegro con voi tuti 
morale e fisica buoza. 


Mia saluto 


< Alfredd >. 

— Il Rappe! porta la notizia che Eaterhazy 
trovasi a Amsterdam sotto falso nome, 

Berlino, 23, ore 1425. — La notizia delia 
Libre parole, che il colounello Schwartzkop- 
pen si recherebbe a deporre dinanzi la Corte 
di cassazione di Parigi sul bordereau, sifer- 
mando la colpabilità di Dreyfus, si ritieno 
qui tanto assurda ds non meritare neppure 
una smentita. 

Il Governo telesco sì mantiene, anche nel- 
V'attualo fase della questione Dreyfus, com- 
pietamente estraneo. 


Parigi, 27. (S) — Il senatore Barbey, a 
nome dei grappi della Sinistra del Senato, 
conferi nel romeriggio col presidente di 
Consiglio, Dupoy, coi ministro della guerra, 
Freycinet, © coì ministro della giustizia, Le: 
breî, sull’aggiornamento della comparizione 
del cclonnello Picquart dinanzi al Consiglio 
di guerra. 

Dupuy pregò Barber, affinchè il Senato 
aspetti la risposta che il Governo farà, do- 
mani, all’interpellanza che sarà presentata 
alla Camera în proposito. Si crede che il o 
verno, nella sua dichiarazione als. Camora, 
sosterrà la separazione dei poteri Îegisiz: 
tivo e giudiziario, e riconoscerà la impos 
bilità di rinviare la riunione del Consig 
di guerra. 


LA QUESTIONE DI CANDIA. 
Parigi, 25, ore 17,70 (2). — Si annunzia 


da Candia che l'assemblea nazionale can- 
diotta sarà convocata prima delle feste di 
Natale, secondo il rito ortodosso, svendo il 
principe Giorgio aderito alla deliberazione 
delle quattro potenze che la riorganizzazione 
dell’amministrazione e della giustizia a 
venge colla cooperazione dei rappresentanti 
delle due confessioni. 

Non appena istituito il corpo di gendar- 
meria, la cui forza sarà di circa 500 uomini 
il principe Giorgio procederà all’organizza- 
zione della milizia che sarà una specio di 
guardia civica. 

Londra, 8 (S.). — Lo Standard ha da 
La Canea che l'ammiraglio italiano Bettolo 
ha accordato ai cristiani che si trovano nella 
sua sfera di azione, la proroga di un mese 
per deporre le armi. 

Berlino, 8, ore 115. — Il colonnello 
Moltke aiutante difeampo dell'imperatore fu 
avvertito di tenersi pronto per recarsi a Co- 
stantinopoli latore di un autografo dell’im- 
peratore pel Sultano. 

Si suppone che si tratti del principe Gior- 
gio di Grecia, 
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SPAGNA E STATI UNITI 
La pace — Gli Americani alle Filippine 

— Le Cortes. 

Parigi, 28, ore 12 25. (R) — L'Impar- 
cial ed altri giornali di Madrid constatano 
che dopo l'abbandono completo dell'Europa, 
alla Spagna ncn restava che celere alle pre. 
tese degli Stati Uniti, per quanto inandite. 
Le notizie, che truppe americane sono giunte 
2 Minfanao, provazo che l'annessione delle 
Filippine è già un fatto compiuto. — Circa l'a 
gitazione carlista il Governo sarebbe tran- 
quillo e non vi dà molta importanza. I gior- 
nali però ritengono che l'agitazione fa pro- 
gressi, e temono un colpo di Don Carlos. 

— La Cortes verrabbaro convocate il 10 
dicembre per approvare le cond: 

Verso la fine di dicembre Sagasta si 
metterebbe. 

Madrid, 27. (S) — I ministri si sono 
posti pienamente d'accordo salle istruzioni 
da dare a Montero Rios relativamente alla 
sedute che la Conferenza ispano americana 
per la paco terrà domani e nella quale la 
pace verrà frmata. 

Sg 
GLI INGLESI IN CINA. 

Londra, 28, ore 11,10. (Dick). — L'agenzia 
Reuter metto in dubbio l'esattezza del tele- 
gramma dell'agenzia Dalzie! afermante che 
la squadra inglese si sia impossessata delle 
isole dell'arcipalago Chusan. Nessuna notizia 
in proposito è arrivata al consolato inglese 
2 Shanghai. 

LI 
IN GERMANIA. 


La questione di Lippe Detmold — Il nuovo 
codice militare. 

Berlino, 28, ore 1425 (Seli Si con- 
ferma ufliciosamente che tra l'imperatore 
dei tre Stati della 
è stabilito un ac- 
cordo sulla questione della successione al 
principsto di Lippa-Detmold nel senso che 
l’imperatore si rimetterà completamente per 
la soluzione al Consiglio federale dell'im- 
pero. Però la questione è troppo complicata 
perchè possa essere risoluta rapidamente, 
ed essa si trascinerà ancora per parecchio 
tempo. 

In quanto al nuovo codice militara si an- 
ntincia che al Reichstag verrà presentato un 
progetto di legge contenente lo modifica 
Zioni adottato d'accordo col governo bara- 
rese în guisa che, dopo ottenuta l’approva- 
zione dei Reichstag, il nuovo codice potrà 
andare in vigore il 1° gennaio 1901. 

eee 
Italiani e sloveni in Istria. 

Vienna, 28, ore 15 45 (L) — I deputati 
veni Laginja e Sprincie presenteranno al 
arlamento un'interpellanza circa la propa- 
ganda italiana in Istria, accusando gli ag? 
tatori italiani di turbare lo sviluppo di quella 
provincia. È i 

E' notorio invacenMetà propaganda slove- 
na, dei cui effetti si è avuto un tristissimo 
saggio nei recenti tamulti di Priesto e del 
litorale, tarba nentsblo lo sviluppo, ma sn- 
che la tranquillità & quelle provincie. 

la — ee 
Téfremoto in Grecia. 

Patrasso, 23. (S)) — Vi furono, leri sera, 
due forti scosse di terremoto. Nessuna vit: 
tima, 


ne 


La chiusura delle fabbriche di fiammiferi 


Torino, 28, ore 4 pom. (Hetoldo) — Le 
fabbriche di fiammiferi di cera di "forizo e 
di Moncalieri seguiteranno a rimanere chiuse 
ss il ministro delle finanze onorevole Car. 
cano non ritirerà le sue proposte di aumento 
sulla tassa di fabbricazione. 


Si 
Il Parlamento rumeno 


Iucarest, 27. — Venne oggi insugarata, 
con grande solennità, la nuova sessione or- 
dinaria del Parlamento. 

Il Messaggio reale constata che il soddi. 
sfacente raccolto di quest'anno permetterà 
di guardare l’evvenire senza preoccupazioni, 
tanto più che il mantenimento della paco 
continuz ad essere l'oggetto delle cure di 
tutti i governi. 

Il Messaggio dice: « Io dero constatare 
con fierezza che, nella situazione presente, 
la Rumania è circondate dalle simpatie ge- 
nerali e che le nostre relazioni con tuttigli 
Stati sono cordialissime. In oscesione della 
visita da me fatta alla Corte di Russia, lo 
Czar mi diede numerose prove di veraami- 
cizia. L'accoglienza che ricevetti fa altret- 
tanto simpatica, quanto brillante. .In tatto 
il mio viaggio etiraverso la Russia vidi con 
speciale soddisfazione che il ricordo della 
fratellanza di armi consacrata sui campi 
della Bulgaria è restato intatto. Durante il 
corso dell'anno mi recai pure a Vienna per 
compiere il doloroso dovere di assistere si 
funerali dell'imperatrice e regina Elisabetta 
ed esprimere personalmente. all'imperatore 
Francesco Giussppo la viva parte che io 

insieme al mio paese, al grande do- 
Pero de cui fa colpito © che suscitò dappero 
tatto le più calorose simpatie per la defunta 
imperetrice. 

< L'orribile delitto di Ginevra spinse il 
Governo italiano a prendere l'iniziativa di 
una Conferenza alio scopo di stabilire una 
intesa per difendere lo Stato contro le mene 

anarchiche. Il mio governo decise di parte- 
cipare & quella riunione internazionale. 

< La Rumania fa puro invitata e parte- 
ciperà alla Conferenza dovuta alia generosa 
iniziativa dello Czar e che mirerà al nobile 
ed elevato scopo di assicurare ai popoli una 
1unga éra di pace » È 

Il io annunzia che oggetto prin- 
cipale della sessione attuale del Parlamento 
sarà la discussione dei progetti di legge ri- j 


masti arretrati nella pfecedente sessione e 
l'esame del bilancio generale dello Stato. | 

Soggiunge che l'anno finanziario corrente 
presenta una situazione normale, poichè si 
chiaderà con una eccedenza e che la pros. 


* salle #raccie 


sima scadenza dei trattati commerciali della 
Rumania impone il dovere di prendere mi- 
sure per accertare i bisogni economici ecom- 
merciali del Leto 

La leggo sall' ito secondario e 
siperione “votata nella. precedente sessione, 
sarà completata con una legge sull'insegna- 
sento professionale. 

Il Messaggio reale esprime la speranza che 
il Parlamento consacrerà, come sempre, la 
sua sollecitudine allo sviluppo dell'esercito e 
termina dicendo: 

« La Nazione intraprese un lavoro inde- 
fesso, condotto con molta intelligenza e co- 
ronato da grandi successi; ma ogni anno sì 
allarga la sfera della rostra attività. La col- 
laborazione di tatti è necessaria per inalzare 
e consolidare la patria. Auguro che Iddio 
benedica i vostri lavori affinchè riescano fe- 
condi per la nostra cara Ramania ». 

Il Parlamento applaudi specialmente i 
del Messaggio reale concernenti la politica 
estera, le visite a_ Pietroburgo e a Vienna, 
la partecipazione alla Conferenza antianar- 
chica el a quella perla pace, nonché il passo 
concernente l’esercito. 

Il Re, accompagnato dal principe eredita 
rio, fa calorosamente acclamato. 

(Nostri telegrammi particolari). 

Vienna, 23, ore 1421 (L). — Telegrafano 
da Bucarest che il discorso della iorona ha 
prodotto un'impressione molto favorevole 
specialmente per la constatazione del 
glioramento delle relazioni colla Russia, le 
quali sino a qualche tempo fa erano causa 
di preoccupazioni. 

La posizione del Gabinetto Sturdza sì ri- 
tiene generalmente rinforzate dopo l'esito 
delle elezioni comunali che sono l'indice di 
quelle politiche. L'opposizione attaccherà 
però vivacemente il Gabinstto, per la que- 
stione dei rumeni dimoranti in Ungheria e 
per l'affare del metropolita Ghenadié, che 
Sturdza accusò recentamente in un discorso 
di malversazioni, sebbene i tribunali lo ab- 
biano assolto. 

___———r—____———- 


CRONACA DEL MAL TEMPO 


Ancora ia burrasca nel gollo di Genova — Ragazzi tra: 
“volti dale onda a San Remo — | danni del vaporetti 
Tel lago di Lugano. 

Il nostro Nemo ci telegrafa da Genova, 8: 

La fortissima mareggiata della scorsa notte 
ha aperto an'ampia breccia nel braccio esterno 
del Molo Nuovo, danneggiando grandemente 
le costruzioni attigue e sconvolgendo in modo 
allarmante le acque del porto. 

Molti bastimenti sotto carico e vapori eb- 
bero danni rilevanti. 

San Remo, 27. — Imperversa da ieri 
sera un violento fortanale. La campagna è 
seriamente danneggiata. Il molo di ponente 
ebbe danni incalcolabili. Nel pomeriggio una 
enorme ondata lanciò in mare parecchi ra- 
gazzi. Cinque di essi farono salvati mi 
S'ignora se altri sieno rimasti annegati. 
autorità e la popolazione sono accorse sul 
luogo. 

f'ugano, 28. — Si considera complete 
mente perduto il vapore Elvezia. 

Si lavora per rimettere a galla il vapore 
Milano. 


CORRIERE FIORENTINO 


Ancora il delitto di via della Morte — Il 
romanzo d'un guardiano ferreviai 
Firenze, 27 novembre. 

Ti fiasco della questura sulla faccenda del 
delitto di via della Morte, cresca ogni giorno 
® vista d'occhio; e quel che è peggio, cresca 
in modo minaccioso per la stessa citted: 
nanza fiorentina, la quale è allarmatis 
della manifestazione di questo strano feno- 
meno poliziesco: del vedare, cioè, la sicu- 
rezza pubblica obbligata a difendersi dalla 
pabblica sicurezza. 

E non state 2 credere che io mi balocchi 
con le parole, perchè il bisticcie di cui mi 
servo per esprimere la situazione, è della 
più rigorosa esattezza. 

Infatti, se la questura non rinunzia presto 
al suo metodo di scoprire, a forza di arresti 
ingiustificati, l'autore ds) delitto di via della 
Morte, noi, poveri fiorentini, ‘iniremo tatti 
quanti per fare una più o meno brere co- 
noscenza con le Murate. 

Avrete già sapato che dopo il Bassi, la 
Merio e la sus domestica, è stato rimesso 
in libertà anche quei Minuti, del quale vi 
dissi già l'arresto nella mia precedente cor- 
rispondenza. I! Minuti fa arrestato senza un 
motivo «i mondo. I motivi che potevano 
farlo sospettare coma partecipe all'eccidio 
della vecchie Castori, nòn srzo diversi da 
quelli che potevano essergli attribuiti dre 
înesi fa, ed si quali allora non si pensi 


molestata — della vittima, e in nuila difie- 
rivs da’ suoi coinquilini, se non per ii fatto 
di aver pegeto alla Castori la pigione anfi- 
cipata dell’alloggie. 

Ora: è vero che un uoma il quale paga 
anticipatamente i suoi debiti... fatari, è tanto 
straordinario, a questi lumi di luna, da farlo 

o come un pericoloso sovvertitore 
dell'ordine.. del credito; ma di qui al so- 
spettario come assassino della povera gente, 
è us pasto che non poteva fare se non la 
questura fiorentina, che ha le gambe tanto 
lunghe quanto ha certo il cervello. 

Xx 

Che avverrà, dunque, dopo la liberazione 
di quell’arci solvibile dozzinante, che le af 
fittacamere fiorentine si disputeranno ora 
come nn vero portafortuna, come un 
di corda dell’impiccato ? e 

AVA che quelsbiznori) di via del 61 
nori, i quali in due mesi di ricerche; in una 
città, che non è Londra, nè Costantinopoli, 
né Pechino; in una città, dove tutti pressa- 

foro sì conbacono, non 50m riusciti a scovare 
autore d'un delitto efferatissimo, commesso 

nel luogo più popoloso e più centrale e sopra 
una persona conosciuta come la bettonica 
nei dintorni, non vorranno confessarsi vinti 
col rimanere lungamente a mani vuote di 
supposti assassini, e continueranno ad arre- 
star la gente così.. pro forma, tanto per 
fare; tanto per non perder la mano al me- 
stiere; tanto per far continuare a scrivere 
‘nti, che la questura è 

dell'assassino, mentre 


ai reporters cot 


nere 
meno. Èra dozzinante — ipsieme col Bassi, 
e con una signorina, che - S 


lità del caso Minuti, possono dire con inten- 
zione semi profetica : 
« Finchè si hanno denti in bocca, f 
Non si sa quel che ci tocca!» 
x 

Quando si dice nascere romanzieri e poeti, 
© riuscire guardiani ferroviari! 

Ecsovi un uomo, che se avesse preso la 
via dello studio sarebbe andato alla poste. 
rità, e che par essersi messo, invece, nella 
via ‘ferrata, è andato in prigione. __ 

Costui, certo Carlo Melini, guardia ferro- 
viaria sulla linea fra Castello é Sesto, al ca- 
stello n. 5, non era contento del luogo soli 
tario e poco conforme ai suoi gusti d'arti- 

, dove l'amuministrazione, ignara dei tem- 
peramenti cerebrali de' suoi dipendenti, 10 
aveva relegato. 

‘arsi traslocare, era il sogno d'ora del 
Molini. 

Nell'intensità di questo desiderio la na- 
tura immaginosa del guardiano si ridesta, 
il senso inventivo congenito s’acuisce, e în 
men che non lo dico il romanzo balza fuori 
intiero, organico e vissuto, in questo modo. 

Re x U 

E' notte. Siamo nell'ufficio della pubblica 
sicurezza di Sasto. Un uomo — il Melini 
— v'irrompe, pallido, esterrefatto, agitato, 
e racconta, con grande stupefazione dei fun- 
zionari, che una banda di gente armata e 
mascherata l’ha aggredito mentre  perla- 
strava la linea, intimandogli, pena la vita, 
di consegosre i densri, l'orologio e ia lan- 
terna dei segnali. Egli si è strenuamente 
difeso; ha posto in faga a colpi di revolver 
gli aggressori ed ha salvato una parte della 
patria nelle persone dei viaggiatori del treno 
che stava per passare, e che i malandrini, 
servendosi dell'apposito segnalo della sua 
lavterna, avrebbero fermato, assalito e sva- 


to. 

“Quei briganti, faggenio, lo avevano mi- 
nacciato di vendicarsi uccidendolo... a co- 
modo. 


x 

Con questo romanzesco racconto il braro 
Melini ha luminosamente dimostrato la ne- 
cessità del suo trasloco, il quale s'imponeva 
in due modi: primo, come riconoscenza del- 
l'aver salvato da una non mai più udita ca- 
tastrofe, il treno; secondo, per esser sot- 
tratto, mutando posto, alla minacciata ven- 
detta di quella specie di banda Maurina, ve- 
nuta su per generazione spontanea, a due 
passi da Firenze e a un mezzo metro da 
Sesto. 

L’altimo capitolo del romanzo del Melini 
l'ha scritto l'autorità, la quale, riconosciuti, 
come si conveniva, i suoi meriti, lo traslo» 
cava — dopo prese le opportune i nforma- 
zioni — alle Murate! 

Xx 

Si afferma che il Melini abbia detto — 
parlando di quest'ultimo capitolo non suo — 
guardie incaricate d'insediario nella 
uova residenza : 
— Lo scioglimento è volgare. 
— Si — gli hanno risposto — ma è quello 
che piace di più in un romazzo.. di buona 
lega! 


Cicitino. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FA 
DA LIVORNO. 


Agape al gran maestra della Massoreria — Par Sese 
"detto Brin — Arresti — Dubbi sul caso dai capitan 


Garapro. 


‘a al Cam 
de Orie: 
N: 


o pià 


piarono di s 
o di ( 

sturbati dal commesso ge 
il quale per pura comb 
sare di là a quell'ora 
si diedero alla fuga, abbandonando 


se 


lo vennero 


più È 
ente dell 


Be nella cassa dell’afficio, cosa 
insolita, si srovarano girea 19,000 lime, somma 
che doveva servire per pazare oggi gii stipendi 
degli impiesnti govenal dertivaio 

i si trovano che poche centinaia di lire 
tasssimo, unto quel Ficeritore Pare request 
versamenti. Si vede che i iadri sapevano questa 
cizcostanza, e tentarono il colpo quando te var 
leva di più la pena. L'autori 

— Seri venne arrestato quel 
che, come vi scrissi, a Pigliolo, uccise per vene 
detta due persone € ri gravemente pel geiocia 
una donna colla quale amoreggiara. Ì carabie 
nieri lo sorpresero mentre notte tempo si recava 
da una sua sorella che doveva fornirgli 500 lire 
per emigrare, 

Adaleoli del Cantone è avvenuto un hel ca. 
setto. Tal Guglielmo Baranello d'anai 24 da Roc 
3iFno fa sorpreso menire sintroducera, 2 scopo 

i farto, nel negozio del pizzieagnolo Ziccherini. 
ll Borazallo reane da parecchi contadini legato 
fortemente ad un albero, © là stette alla gogna 
di tutto il paese, fioche i carabinieri non anda: 
rono a liberario e lo portarono in prigione, 
DA REGGIO CALABRIA, 

La fine del processo dei soeialiati. 

Calabria, 27 (Cravith). — E' termi 
nato in questo momento îl processo contro i so- 
cialisti e anarchici di cui vi ho già dato i nomi 

La Corte, quaptangue i testimoni d'accusa aves: 
sero eccessivamente caricato ls tiate nel di; 
gere le tendenze delittuose degli imputati, e quan. 
tunque il pubblico ministero avesse domandato 


dr, sarà sulle peste peggiori par acchiap- 
lo. 

P"Gosì, con questo delitto di via della Morte, 
per aria, e con questa polizia. per: terra, ì 
fiorentini, riportando a sè stessi la probabi- 


,, giudicato dalla ‘pubblica opinione esorbi. 
pene, ginicate dlla ‘pubblica ini 0h 
i Scegliendo in pur i mecai molte dai 
feci Mart, Rat, Lapp, Gordin, cn 
qerli Fiona. Preso eni n 
de quale venia condono i io Vaia 


sotterni — Luce elettrica 
fun pubblica sicurezza — Domicilio conta 
a 
Pisa. 
gli asili not 
fotraano presentarzia 
tera. Questi asi 
temente filantro 


taleltre. i 
1el*Fix l'assenza di uno dei componenti la Com- 

dei lavori per 

Juogo il 

niunziato. 


INI uo di pebblica sicrezza sig 
ù he i ha disi 


ra Deiva e Sestri Levante. 
stradale fra le 


DA ANCONA 
L'insuparazione della bandiera della Società di mutuo 


resentanze e quan 
del sodalizio per la si 
ava le pi 


riuscì animatissimo 


L'arbitrato fra Chili ed Argentina. 
Valparaiso, 8 ($) — La Commissi 
arteria A ©) 1a Conmimione 
cama si riunirà il 1° marzo prossimo. 
L’ italia nell'Estremo Oriente. 
Pechino, 28 (S) — E' assolutamente in 
sussistente che questo ministro italiano fan 
mendatore De Martino, sia partito in mis. 


sione segrete par il Giappone. 
Disastri, 


Malta, 23 
due controto: 


i ed entrambe 


Londra, 23 (S). — Il piroscafi Ferman 
ebbe una collisione col Valle pira 
presso Hurst Castle. Il German rimase gra- 
pn ge 2 OSE 

NOTA SIBILLINA 


Parola a zta di ieri: 


[rp 
toe ci sU5l Plttare molta geni 
— ali si può far con funghi è ponsilore. 


= Feriali. n 

= Selle mamme il mio 

I reprobi mi pagano în prigione 0 ‘esere. 
— Figaro in Paleneila e la Pantil 


n Mae - 
D salti re 99 6 e Ve Patate 


one. 


x x 


Fra le Quinte e fuori 


teatri fecero ieri affari d'oro. 
Lea inmensa dappertutto : in queste po- 
che parole si comprende la cronaca. La quale 
ilinge che stasera tanto al Valle, quanto 
fazionale, al Manzoni, al Metastasio, al 
Nuovo, si ripete lo spettacolo dato îeri. 


ROMA 


LA ROMA PIOVIGGINOSA. 


Beate le città dei portici! Quando ven 
gono le pesenti giornata di novembre ed il 
Elo del più fanereo color piombo versa ac- 

"a a catinelie senza interruzione, i paci- 
É°i cittadini, coi calzoni rimboccati ed il pe- 
strano abbottonato sino sì mento, passeg 
giano in su ed în giù sotto i portici protet- 
fori, senza cararsi di Giove Piuvio che ro- 
Vestia le sue botti sulla dura crosta del 
giobo. Anzi i portici, durante il tempo pio: 
foso, sono il più gradito passatempo ed il 


ovo in chi non yuole spen- 

le nei caffè 0 nei teatri diurni, 
tenta di un buon sigaro fra ie labbm, fu 
mato piscilamente, guardando di qua e di 
là con naturale distrazione, come l’uomo che 


affetti il godimento intimo dell'ozio mate- 


riale ed intellettuzie. 
‘A Roma? bisogna lasciar piovere, como 
vwuolsi dicano i Parigini, e non c'è via di 
mezzo per gli sfaccendati o per coloro 
festeggiano il riposo domenicale. O rinchiu- 
dersi in un caffè a guardar gli 

tori, moti come 


l'orchestra ridotta alla metà, i suonatori ste 
gliati col cappello in testa, le diseuses priva 
di brio e di voce per non compromettere ì 
trionfini della serata, la luce eleitrica >. 
dotta al minimo di intensità possibile ‘ ta. 
voleggianti seccati degli avves*.; giurni 
poco generosi in mancie... 

Le chiese? sono 0S°Ure e vuote, senza 
fanzioni, senza femmeno una predica, di 
quelle che terrorizzano le anime e fareb- 
bero passar meno mele un'oretta. La Ca- 
mera? è chiusa. Il Senato, i tribunali, la 
Corta d'assise ? idem. Le biblioteche, i mu- 
sei, le logge? ermeticamenta tappati. 

10 i frams elettrici valgono a scac- 
ciare la noie della Roma piovigginosa: manca 
un percorso dilettevole e stecoso, giacchè i 
buoni conducenti sono stati istruiti alla più 
irreprensibile delle prudenze. Avete orse 
vato? Non c'è punta di scambio, non c'è 
piccola curva in cui essi non si affrettino a 
fermare il carrozzone: cosicchè una corsa 
diviene una vera via crucis, quando Jo 
trebbe invece essere un lecito ed innocuo 
svago per chi vuol uccidere il tempo di un 
pomeriggio domenicale piovoso. 

Ùi 2 piedi. Dove? In m 

n balzelloni tra le po 
affondandosi nella melma tutta 
i dei selci romani, perche.i marciapiedi 

i finche a Roma, come în 
role città d'Italia, ncn sicb- 
igheranno i proprietari delle case a inca- 
nalare le acque delle grondaie. 

Msttiamoci dunque alla finestra, come 
ta di an = 


fiorama dalle lex; appan- 
. È om ta questo spettacolo? 
go le alsure del Gianicato è nn denso 

nebbia che avvolge la Rima sotto 


Per le vie 
na sfitte, csì vet 
perzato, borbottamdo ifa È desti cotti 
frams, contro gii emnibus. che viaggiano pe- 
rantementa verso la solita méta. Passano 

ttolosi alcuni soldati di guardia, incuranti 
che lì martira, passe una ni- 


strappandosi gli ombrelli sdrueiti, 
per la via un chiasso carnevalesso. 

Poi da) fa sottostante sale un caldo 
stagno, che la bi 

oga serie di anni. cucco 
gli avventori di mastro Peppe, intenti "ar 
giuoco della carte accartocciate ed unta ve 

miti, con bestemmie, alla fort v 

rociso fortuna mal- 
. Fratto tratto, quando la porta si 
i muori arrivati, un frastuono di veci, mi 
all'acc. ottollo del bicchieri a delle star 
si propaga nella via allagata, spegnentodi 
quasi subito nel tonfo dell'uscic' riuchiase: 
È intanto piove a dirotto, mentre una tri: 
stezza infinita sì dissemina per tutta Roma; 
confondendosi a poco a poco nelle peomnt 
della sera che cade precipi 3 


pre per 


ceado affrettara la corsa agli accenditori 
eggs a tori de 
gàs, che disseminano di melo ‘giallo. 


gnole î marciapiadi lucidi e deserti... 
Roger. 
Temperatura d' 
AllOsserrazonio istrozomico del Csllezio 
Massima 15° 4 - Minima 12° 0, 
TEATRI 
Costanzi (cre STO) _o ria, 
Valle (cre 9) — Zuzi. 
\azional -_ sì 3 
oggale (cre 9) — Le cinque parti del 
-v È 
Metantanio (ore 9) ce grnore africano. 


Teatro Nuovo (ore 9) — 
Tonetto Mago (ore 9) — Zarzuele e can. 


Consiglio provinciale, 

Stasera, a palazzo Valentini, il 

: , il Consigli 

provinciale sì adcnerà in seduta esi 

‘ansessore della pubblica istruzione. 
‘assessore della. pubblica istruzione, com: 

mendatore Cruciani Alibrandi, ha visitaeo 


e 


fuori 


[queste po- 

La quale 
Rie, quanto 
Jastasio, al 


prembre. 
Lo 


lando ven 
hrbre ed il 


ti ed il pa- 
p, passog 
ci protet- 
o che ro- 
rosta del 
lampo pio- 

po ed il 


l'uomo che 
pzio mate- 


ere, como 


cè via di 
coloro che 
[O rinchiu- 
tri avven- 


ed altra 
ha rappre 

fatant, col- 
ratori sva 

uses prive 
lomettero î 
strica >. 
Bibile ‘ta. 
ti diurni 


fote, senza 
predice, di 
@ fareb- 
Bata Ca 
ibanali, la 
e, i mnu- 
pati. 
pno a ssac- 


non c'è 
frrettino a 


pina corsa 
isndo Fo- 

innocuo 
bpo di un 


Tin mezzo 
pozzane 
tutta pro- 
rciapiedi 
come în 
Pica si ch 


a a inca» 


pettecolo ! 
un denso 


b cinereo; 
o è scom 


Ficendo at 
bei soli 
jo fangoss 


incuranti 
le una ni 


un calda 

vecolile. 
‘cuoce per 
eventi a 


rinchiuso. 

una tri. 
tta Roma, 
pecombra 
pente, fa. 
haitori del 
le giallo. 


‘uzione. 


one, com- 
visitato, 
lonale del 
lezione 
sciare la 
manife- 
l'ordine e 
re nel- 


Un cardinale ammalato. 
Ti cardivale Oroglia trovasi gravemente 
Tula di polmonite nella sua casa a pa 
suo 


zz0 Campanari in via Nazionale, © il 
stato, data anche l'avanzata età, desta ap- 
prensioni. Il Pontefise, cha è molto. affezio- 
nato al vecchio prelato piemontese, vuol es- 
sere, ora per ora, informato dello stato del- 
l'informo. 

Aggressione di un romano a Napoli. 

Giuage da Napoli notizia di un'aggres 
sione patita l’altra sera, in piazza Depretis, 

er opera di quattro malviventi, dal cay.A- 
Bela Mancini, capo sezione al ministero delle 
poste 0 molto conosciuto în Roma. Avendo 
il cav. Mancini opposta resistenza, i ladri 
violentemente gli strapparono dal panciotto 
l'orologio e lacatena d’oro, del valora di 50) 
lire, un grosso anello d'oro 0 il portafogli 
contenente 4C0 lire. 

Fatto îl colpo i quattro, rimasti seono- 

iuti, sì diedero alia fuga. 

X maestri suburbani. 

AMla scuola Vittorino da Feltre hanno a- 
vuto tormine gli esami dati da quei maestri 
suburbani che frequentarono il corso di con- 
ferenze agrarie promosso dal nostro Co- 
mune. Agli esami si presentarono dieci mae- 
siti ed una maestra. 

Erano presenti, oltre î quattro conferen- 
ziori, l'ispettore capo cav. Concina e l'ispet- 
tore cav. Cippitelli. 

All Università. 

Stamani è cominciata la sessione autun- 
lo (secondo appllo) deg”: esami di Ieurea 
giurispradenza. 

La Commissione esaminatrice, prosioduta 
dal prof. Vittorio Scialoia, 

coltà giuridica, ha addottorati i 
lio Mantovani, Vincenzo Bu: 
zano, Vincenzo Marinangeti, Attilio Rossi. 
Net primo cr 'tio. Rttosi ai primi di mo- 
vembre, la stessa Commis,” SSR, 
aveva addottorati i signori Augusto 
teazzi, Ettore Leopardi, Cesare Itomoo, E: 
nesto Daniele, Alberto Sonnino, Tiberio Na- 
talucci, (a pieni voti assoluti), Agostino D'A- 
damo (a pizni voti Legali, Pietro, Togaccia, 
Carlo Taddeucci, Michele Andriola, ”Laigi 
Accettella. 

I candidati Inureandi che si sono presen- 
tati al‘sacondo appello sono una sassantim 
la sessione durarà circa una settimana. 

Conferenze agrarie per i militari. 

Nella cavallerizza coparta della caserma 
Vittorio Emanuele sì Prati di Castello il 
cav. Vittorio Nazari tenne ieri la prima con- 
Serenza agraria. 

Il conferenziere, oltre una vera folla di 
soldati d'ogni arma, ebbe ad ascoltatori 
merosi ufficiali, e fra qresti non pochi vili. 
ciali superiori. 

Nuovi ufîiciali del carabinieri. 

Questa mattina, nella caserma degli al- 
lievi carabinieri aì Prati di Castello, sotto 


la presidenza del colonnello, marcheso Spi- 
nola cav. Gerolamo, comandanto della le- 
gione, e coll'intervento del comm. avr. Al- 
Lerto Nani, professore al cellegio militaro 
di Roma, si è riunita la Commissione ess 
minatrico dei marescialli dell’urma aspiranti 
al grado di sottotenente. I concorrenti sono 
undici. 
slovimenti nella pubblica sicurezz: 
"Con Ssereti ministeriali di ieri sono sta 
tragleriti i vi%0 commissari Fattori a Veno- 
sia Vessovi a "senza, Argenti a Livorno; 
i delegati Neri a Ci:taducalo, Sabbatini a 
Miranaola, Menicucci a Nicosia, Rossi a Sa: 
sari, Lucchetti a Milazzo e Uatololi ad 4 
scoli Piceno. 

Altri fanzionerì saranno tra bre 
cati. 


To non conosco le regioni che hanno coa- 


Ù 


Ì 


noto dogli uomini che in parecchio 
hanno dato prova di saper fare il propri 
mestiere, siccomo io perso che il funziona- { 
rio di pubblica sicurezza allora soltanto può { 
essere utile all’amministrazione, quando i 

i 


— dopo una lunga permanenza 
conoscere a fondo le abitudini, A 
persons della propria residenza e procarazsi | 
Amicizie @ conquistare simprtie, siccome ia- È 
i funzionari che vanuo via quosti requi- { 
siti posselorano e quelli che ve: 
moscono Roma quanto io conosco Pechino, 
credo fermamente che il movimento 
doerstato non darà i risultati che ii mi 
Distero ha sognato. 
Cronaca spicciola, 


valier P. Ribolia, chirargo dentista della 
iteal Casa, ha trasferito il suo gabinetto ! 
nella stessa via Condotti sl num. 21 p. p 

palazzo Arn 

La casa di 
renze, fernitrico di S. 
case regnanti, terrà esposti per quattro 
giorni, & incominciare de mercololi 
Fente, all'A!bergo Anglo americeno, gli splen= 
didi modelli scelti personelmenta a Pari 

X ladri. — Gii ignoti che, dopo la riforma 
della pubblica sicurezze, sono diventati di 
una audacia straordinaria, ieri notte, scas 
sinata la porta d'ingresso, penetrarono nel 
l’afficio regionale per la conservazione dei 
monumenti, in via in Mirande, e, aperta la 
cassaforte, rubarono 2500 lire circe. 

Le cura di scoprire i ladri serà data pro 
habilmente ai uno del fauzionari fatti ve- 
nire dalla Sicilia o: dalla Calabria, vale a; 
dire sd uno di quelli che conoscono la città ! 
nostra per averla vista nel pauorame e 09sÌ 
i ladri... continueranno tranquillamente & 
consumare il bottino! 

Una strana morte. — Nella cusina del. 
Vatkergo di Roma, i due facchini Lorenzo | 
Losini di 50 anni e Angelo Cibrario di 16 
attaccarono briga per un nounulia e si scam 
jarono pugni e caici. D'un tratto il Losini 
cadde in terra morto, per aueurisma. 

Il Cibrario, causa involontaria della morte, 
venne arrestato. 

Torino, 1 agosto 1892. 

Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 
psie ostinate alcune associate persino con o- 
stinata acetonuria in seguito all'uso della 
Acqua di Uliveto. 

Prof. Lemsroso 
Prof. di Clinica delle malattie mentali. È 
Por richieste; Termo di Uliveto (Pisa), 


ue | © prometto di prese: 


i norevol 
traslo- È zione dei teri 
lie fortificazioni e dannosi a'la | 


IT Parlamento dalle Tribu 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Questo reti del 28 novembre. 
aest'oggi i capitoli dei bilanci riposano : 
L'ordine del giorno reca, oltre, allo solite ed 
inevitabili interrogazioni, la discussione del- 
l'indirizzo in risposta al discorso della Co- 
rona e lo svolgimento delle interpellanze. 

L'onorevole Vendramini fa il suo debutto 
alla Camera come sottosegretario di Stato 
lo finanze, rispondendo all'onorerole San- 
tini, che so l'è presa contro certi incettatori 
di grano che, nel loro iuteresso, cercano di 
provocare l'abolizione o la riduzione del dazio 
Sui cereali, sotto la parvenza di provvedere 
alle classi ‘bisognoso, minacciando così di ren- 

ù gravi le condizioni abbastanza mi- 
sere dell'agricoltura nazionale © dei lavora- 
torì dei campi. 

Egii dichiara che nello condizioni presenti, 
ossendo stato superiore alla modia il raccclto 
del grano nella Russia o neli’Argentina ed 
abbondante il grano nei magazzini doganali, 
od essendo il prezzo del grano inferiore & 
quello che aveva nei passati mesi, îì Governo 
non ha intenzione di diminuire il dazio sul 

rano. 

L'onorevole Santini è soddisfatto, ed ag- 
giungo qualche raccomandazione. 

L'onorevole Canevaro, ministro degli af: 
fari esteri, risponde all’onorevole Fusirato, 
che l'interroge per sapere se fin d'ora, in 
tempo utile, egli intenda di provvedere a 
che si evitino gli inconvenienti che ogni eno 
si rinnovano per l’alpeggio del bastiame ita- 
liano, specialmente. 

Assicura che il Governo ha già iniziato 
pratiche a Vieana per regolare la materia 
ed ha fiducia che si verrà ad accordi tali 
da evitare il rinnovarsi dei deplorati incon- 
venîenti 

L'onorevole Fusinato non ha gran filneia 
jL Anona volontà dell'Austria in simile 
dea ori ii G - 
questione; esorta ,- Ò 
rere ai mezzi più efficaci ed ruow, 
pelire il periodico ritorno dei giusti lam: 

Altro debatto L'on. Capaldo, sottosegre- 
tario di Stato alle poste e telegrafi, risponde 
all'on. De Amicis che chiede il ristabilimento 
della carriera postale a cavalli fra la sta. 
zione farroviazia di Caianello e quella di 
Solmona. 

Sì ritorna all'antico. 

Seguo una interrogazione degli onorevoli 
Vollaro De Lieto e Vischì al guardasigilli 
per chiedere l'istituzione delle sezioni di 
pretore. 

L'on. Finoechiar: 


alcuni schiarimenti 
‘o un progetto di 


leggo. 

"fra un discorso e l'altro si alza l'on. Ca- 
nevaro e presente un progetto di legge per 
un prestito di un milione di lire al governo 
provvisorio di Creta. (Harit2 prolungata). 

Dietro domauda del ministro il progetto 
vien dichiarato d'urgenza e vien rinviato 
alla Coromissione del bilancio. 

Lon. Marescalchi ha presentato due în- 
terrogazioni, una el ministro della. guerra, 

tra a quello dell'interno; appena annun' 
iato dal presidento si alzano contempora 
Jamente per risponJere il generale Di San 
Marzano © l'on. Vendramini 
La Camera che quest'oggi è di buon umo- 

icomincia a ridere, o l'ilarità generale 
ando vele i due membri dei Go- 
erno, al banco ministeriale, scambiarsi degli 
‘chini e dei complimenti 6 ofirirsi scam- 
Dievolmente la precedenza. 

Terminata l'allegria paria, pel primo, l'o- 

$«n Marzano. Si tratta dell'aliena- 

ieni circostanti a Bolegna 


resi inugili 
igiene el alla agricoltura. 
L'aitra interrogazione ha per argomento 
la convenienza di accordare ella industria 
saluziera l'uso del salo a prezzo di favore, 
come si usa per elise industrie, 
‘n, l'interrogante vuolo un ri- 
sui pressiutti 0 sulle salsiona. 


di legge per d'chiararo comune autonomo 
Montecatini (Bagoi). 

Lion. Luc }-r9 d$ lettura della risposta al 
discorso della Corona. 
di essa il pre 


cea della Scala ricorda le 
promesse contenuto nel discorso realo in fa 
vore dell'agricoltura, e fa, pochissimo ascol- 
tato, una Tanga dissertazione agricola: critica 
poi lungamente il programma finanziario del 
Governo. S 
L'onorevole Pansini con voce malinconica 
$ piasuucolosa chiede al Governo l'ampisti 
Toaorevole Sonuino prenda la parole in 
mezzo all'attenzione generale. 
Parla anchi istia: no esamin 
in pari tompo i pericoli e la necessità. Ri 
conosca che alcune condanne furono ecces 
sive, in specie per quei reati di stampa cou 
messi molto prima dei fatti di maggio o che 


Il Governo deva staliaro con calma la 
questione prima di pren lere una determina» 
jon bisogna lasciar credere al paese 
che si possono fare le rivoluzioni, col solo 
rischio, in caso di ron riuscita, di una con- 
danna eftimera perché poi cancellata da una * 
amnistia generale (benissimo). 
On. Prumpolini. Ma questa è roba da ri- 
dere! (rumore). 
L'onoreveie sonniao conclude dicendo che i 
istia dere farsi, ma spetta al Governo | 
a decilerne il tempo e la misura; esso deve 
assicurarsi ron solo che la calma è tornata 
in paese, ma che più non esistono le cause 
che henno prodotto i doploreti tumulti (be- ; 
nissimo su tutti î banchi). H 
L'onorevole Barzilai nea approva la pro- ! 
i 


posta dell'onorevole Sonnino; 
0a. Sonnino. Ma non ne ho fafta alcuna! 
Qa. Barzilai non spprora il consiglio di 
al Governo di prendere tanto precauzioni 
che altro non sarebbero che diminuzioni 
dello libertà statutarie. In fatto di libertà 
siamo andati molto addietro in Italia; qua- 
ranta anni fa, al Parlamento subalpino si 
discutevano e si proponevano le amnistie. 
Tic. Sonnino ba parlato di giustizia e- | 
sautorata, ma essa non lo sarebbe dali'am- ; 
nistia, essa è stata esautorata dalle esage- È 
razioni dei tribunali militari. e i 
Loratore parla dei fatti di maggio: sm- 


L'onorevoio Pelloux prasente un progetto | 


It TTI 
"| NOSTRE INFORMAZIONI 


ti | giorno, diretti a 


| del fi 


| nelik avrebba 


! conquisteta tutta l’Abi 


FANFULLA. 


mette cho l’agitaziono fa spesso violente 

(0h! oh! — Rumori), ma non crede che ad 

essa presiedesse un concetto rivoluzionario. 

Respinge l’amnistia alie cendizioni poste 
dall'onorevole Sonnino; data così, sarebbe 
eminentemente incivilo. (Profesle). 

Discorso socialista dell’ onorevole Costa 
Andrea. 

L'oratore tenta di dimostrare che nei tu- 
multi non vi furono né sobillati nè sobilla- 
torî: essi non furono suscitati dalla. propa- 
ganda socialista, ma dal malcontento gene- 
rale. It vero colpevole è il Governo, colla 
sua insana condotta (rumori). IL popolo non 
chielo l'ammistia, la vuole. 

L'onorevole Costa divaga in considerazioni 
socialistiche, che pronuncia con tono enfa- 

Ì tico, cercando d'imitare l'onorevole Bovio. 
| Critica la conferenza antianarchica, che di- 
chiara assurda, e chiama aborto il progetto 

di riforma elettorale, fidando sul buon senso 

ilitaro dell'onorevole r'elioux (risa) perchè 

tarlo. 
i L'evoluzione religiosa — egli grila — lo 
1 ha detto Pisacane, conduce all'ateismo, quella 
| politica conduce all’anarchismo. (Risa ge- 
norali) 
i Oa. Costa. Quolli che ridono dimostrano 
che zon capiscono nulla. (Risa, profeste). 

L'oratore continua su questo tono, scan- 
tonando di tanto in tanto, facendo a filanza 
| sull’induigenza del presidente il quale non 
1 scatta, colla Camera intera, che quando l'o- 
| norerole Costa grida : Povera Corona, quante 
corbellerie ti fuano fare! (Scampanellate, ri- 
chiami, proteste vivissime) 

L'on. Gallo, relatore, parla brevemente, 
difsadendo il testo dell’Initrizzo, e lancianio 
qualche piccola freccia agli autori del Di- 
scorso reale. 

L'onorevole Pelloux (attenzione). Parla del 
prograzama del Governo, afferma che esso 
farà una poli finanziaria, e che anzi tutto 
procarerà di far tortare la calma in paose. 

Difende il suo progetto elettorale, dicendo 
ch'esso fa parte di altri provvedimenti che 
presenterà presto alla Camera : essi formano 


Ss 


‘a 


- { tutto un sistema senza il quale non seprebbe 


vovernare, 


inete le suo precedenti 
dichiarazioni. Egli è favorevole, ma " vo- 
lora inmediata © generale è cosa 

nota che non sono ancora tern 
cessi, e che pei fatti dol ‘90 si comin: 
tanto dopo un anno, con amuistio ri 
€ parziali. Quando certe condizioni 
ficheranno, velrà se è il caso di cominciare 
a sfollare le prigioni. (Lunga interruzione, 
rumori). 

La Camera approva per alzata e seduta 
indirizzo in risposta al discorso della Co- 


onorevoli Danieli, Di Rudini Carlo 0 
Di San Giuliano svolgono le loro interpel- 
lanze sulla politica colonialo. 
| * Rispondo loro dapprima brevemente l'ono- 
i revole Pelloux dichiarandosi partigiano delia 
| politica di pace 6 di raccoglimento che per- 
| inetterà all'Italia di mantenersi in Africa 


coi fondi attualmente stanziati in bilancio. 
Parla poi l'onorevole Manoy stro 
degli esteri: egli dichiara che, conirariamente 
a guanto è stato asserito dagli oratori, la 
politica italiana in Africa è chiara 0 pre- 
cisa. 
i Non risponderà troppo 
| tutte le osservazioni che gli sono st 
percìé ha notato che mol 
noi commessi in Africa, deri 
tropzo parto ella Casier. 
Parla dello stato n 


re italiano per c il per 
el, l'onorevole Martini sil se 
Ratato desiderando. rimanere nec 
Jo negli #rve verificano al 
di là del o ; 
La 


ii È 
{ia dee nè 
' 
1 ik, e tattoci po; 
della ne 
più pros 
L'on. Danieli non è sol: 
i sal 
î onorevole Di Ralini Carlo a 


no con Msne 
a credere che le condi- 
lonia, andranno sempre 


to, 

i Giuliano non è soidisfatto che por metà. 
E con questo mezze soddisfazioni e in 
disfazioni si tira avanti pes un pezzo. 


il reporter. 


l'priacipi di Napoli. 


le Loro Altezze 

dovo sì recano 

per una 7 Baraono di pas- 

| saggio alla stazione di Roma fra qualche 
Napoli. 


Ligg Gugsa 0 
Afa Work di cui tanto si para al ismpo 
tero Crispi, o delle cospansioni va- 
gheggiate del generale Baratisri. Allora si } 
tavoleggiò che il cogino del’»mperatore Me- 
dovuio succedergli nell’im- | 

pero, quando il generale Barazieri avesse i 
i 

i 


inza i due abissi; 


vata udi 


ina. 

Sui due sbissini si fabbricaro:t romanzi, 
uno più fantastico dell'altro. La verità è ché 
ultimamente soggiornavano in un istitato Î 


di ‘Forino, 
Ligg Gugss ritorna in Abissinia: l’altro, 
che è marito di una figliastra dell'ingegnero 
T:g, rimane in Italia, perché essendo nota- 
bile del Goggiam é caduto in disgrazia di 
quel re. 
I due abissini furono anche ricevuti oggi ! 


Altri ricevimsnti. 
— Il Re ha pure ricevuto oggi il padre Pio 
da Nattano. ex garibaldino € missionario ia 
Cina. Egli aveva condotta all'Esposizione di 
Torigo sicani giovani cinesi, che ora si tro- 
vano a Homa insieme col padre Pio nel con- 
vento di Sant'Anton o in via Merulana. 
S'imbarcheranno tatti il 15 dicembre a 
Napoli per la Cina, sempre accompagnati 


dal missionario, 


4 


Sua Maestà ha i l'ono” 
ale ia Pe ero oggi Foa 
È M duca d'Aosta. 
tasera alle 11 10 partirà Firenze Sua 
Altezza Reale il duca d'Aosta. Vi si trat 
terrà qualche giorno, per recarsi poi a To 


rino. 

Partenze. 

È” partito oggi da Roma l'ambasciatore 
a'Ioghilterra presso il Quirinale. 

__A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole presilente del Con- 
siglio ha ricovuto în udienza prefetto di Pe- 
rugia comm. ‘fittoni, col quale ha lungg- 
mente conferito. 

Il concistoro odierno. 
_ E Santo Padre ha tenuto questa mattina 
il concistoro segreto. 

Il Pontefica ha indirizzato al Sacro Col- 
logio una allocuzione sulla. conferma cano- 
nica del patriarca di Antiochia por i catto- 
lici di rito siro, monsignor Efrem Ribmani. 

Dopo l'allocazione il Papa ia pabblicato i 
nomi dei vescovi a ventiduo sedi residen 
ziali italiane ed estore. 

Sono stati anche pubblicati i nomi dei ve- 
scovi già eletti per Breve pontifi 

I cardinali intervenuti al concistoro assu- 
mevano la cappa violacea, come si costuma 
nei tempo del sacro avvento, — 

Dopo il concistoro ii Papa si è recato alla 
sala del trono e quivi sedatosi, circondato 
dalla sua nobile corte, ha ricevuto in udienza 
di formalità gli arcivescovi e vescovi preco- 
nizzati presenti în curia, i quali erano an- 
nunziati el introdotti da un maestro delle 
cerimonie pontificio. 

Dopo che tutti hanno 
Sua Santità, il Papa ha im 
chetto, e, dopo aver detto 


Quindi i novelli eletti sono discesi. nolla 
Basilica vaticana la tomba del 
principe degli Apostoli, @ poi sì sono recati 
& far visita di formalità al cardinale Ram- 
polla, segretario di Stato. 

L'aspetto dei Papa era oggi florilissimo. 
La Camera d'oggi. 
Questoggi sî è lungamento discusso l'In- 
| girizzo in risposta al Disc 
Fanno preso parto alla discussione gli ono 
ciacca Della Scala, Panzini, Sonnino, 
Costa Andrea, Gallo, relatore, ed 

im îl ministro dell'interno. 

tutti gli i 


s l'onorevole 0o- 
sta ha pronun: 
violento, senza però proî 
pressioni 


ripotuto le sue precedenti 
essa non potrà avér luogo 
Governo serà compisizizen 
tranquillità del - 

Î una sola volta. 


Da ultimo sì sono svolte sicune i 

lanze sulla politica coloniale. n terpel 
| Notizie parlamentari. 
Li 


Rizzetti è stato n 


, ia luogo di 


precedente s 
j Per alcuni neo-sonatori 
i IL Resto gel Garlmo ha delsra co 
i dente ramano, © noi riferi. 
| riserve: 


cura 
! esamina i titoli 
{ criteri anzichenò 

«lento del Consig; 
i titoli di alcuni 


nio Olivieri 
mo è * DE h 
preuditore napoie* li 
Di x 

ser ilt 
residente del Consiglio ha ri 
indirizzi dallo provi. 
dalle camere di commerci 
ianti, de uomini pol: 

dini privati, plauderti 


cevuto nu. 
ie, dai comuni, 

industriali 6 
e da cospi 


Io stipulato 
accordo commerc ale con la Francia. Anche 

1 premi alia marina mercantile. 
Il Consiglio di Stato ba erassso parere 
compietamente favorevole to del 
tro. Palumbo circa le modificazioni 
regolamento per l'esecuzione delia legge 
Pemi alla lo. Il parere 
iglio di Stato dichiara in merito che 
slatore non può aver voluto concedere 
| il premio si bestimenti che viaggiano com- 
pletamente scarichi o in zavorra, e ritiene 
che ad un bastimento di cento tonnellate si 
debba concelera il premio so ha per carico 
un decimo dei tonnellaggio, mentre, per i 
bistimenti di più migliaie di tonnellate (e 


qui batta il movizaento degli interessati a 
cui noi abbiamo l'altra sere asconnato), basta 
il ventesimo o una frazione che soltanto una 
perizia speciale potrebbe, caso per caso, de- 
terminare, 

E' a spararsi che, dop> questo parere del: 
l'alto Consesso, cessì l'agitetions degli inte-. 


| resseti, e sui giornali e a Montecitorio, dove 


essi erano riusciti a creare un Coftitato 
di deputati amici destinati a propugnare 
continuazione dell'allegro esoio del pubilica 
denaro dalle Casse dello Statomelle tasche 


L'incaricato d'affari di Grecia in 
signor Condoriotis, ha avato incarico di 


esprimere al ministro italiano degli adari 
esteri, in nome del suo Governo, sentimenti 
di viva riconoscenza per la parte presa dal- 
Italia nella soluzione della questione cre- 


so della Corona 


sono trattenuti 


50 abbastanza 
‘o alcuna im 
molto rumore e molte proteste. 
Circa all’ampistia, l'onorevole Pelloux ha 


lla 
- paese, e non sarà fatta in 


1 


fesa f, Per la nuora prova dell'interesse che 
La porta inastia greca e alla 
- Per gli orari ferroviari. 
I 6 dicembre sì radunerà a Nizza Marittima 
la conferenza Internazionale Sugito erat pena 
qusie aiino rappre 1a Sali 


All'ordine del gior: ora la questione delle 
rapid» con ni trg Venezia © 
Mestre Porto Nogaro-Cersignano. © © 

11 Governo italiano sarà ra 


i 
= Alescandoi, le Ve 
da 

Per gli operai inabili e vaco 


riunito al 


ninistro Fortis aperse la seduta con nn di- 


ia-Pataphili, poscia n 
> incaricata di compilare 


ULTIMI DISPACCI 


Nostri telegrammi partisolari. 


La Cessione delle isole Filippine. 


Parigi, 23. ($.) La confarenza per la pace 
tra la Spegna © gli Stati Uni n 
ani 


Î delegati spagnoli dichiararono di accet. 
tara lo condizioni stabilite dal Governo degli 
Stati Uciti cioò la cessione da parte della 
Spagna delle isole Filippine e dell'arcipelago 

iante il compenso di venti 
milioni di dollari. 


Gli Stati Uniti comprerebbero pure tutte 
le isole Caroline. 


Delegato britannico alla conferenza alla 
conferenza antinarchica. 

Londra, 3$. — Sir Jodîrer Lushington, 
già sottosegretario di Stato dei dipartimento 
dell'interno, è stato nominato delegato bri- 
annico nella Conferenza antianarchica di 
Roma. 


L'interpellanza Fournière 
alia Camera francese. 

Parigi, 23 (S). — Appena r.perta la s& 
dute vengono presentate alcune interpellanze 
sall'effaro Picquart. e 

1 deputato Fournièra chiede cha si so- 
spenda le seduta onde ! vari grappi perla 
Blbitana e3- 3" iartare la 
=: condotta" "* "9 


La sospensione della seduta vi 
a sospensi lla seduta vien 
| con 252 voti contro va 


: A 
Si passa quindi all'immediato svolgi 
delle interpellanze presentate. © STENO 


ir 
BOLLETTINO FINANZIARIO 


f0, 28 novembre, 
Rendita 5 010, 101 40, 101 35, 101 57 fp 
101 40 contanti, 101.40 fine corrente, 1” 
412 01, 109 05, 108 95 contanti 
Ferrovie Meridionali 788. Perrovi 
diterraneo 538. Bance lala So an 
Italiano di Credito forZiario 500. Banca 
} cominerciala 4. Acqua Marcia 1195. 
| Gas da 753 a 719. Omnibus 405 7.552 nuove. 
Condotte 252, 253. Molini 150. Metallurgi: 
Asoinierie 1100. Navigazione ge- 
‘ana 435. Credito Fondiario Santo 
. Risanamento 2 


— Meridionali 


iterranee 539 — Banca [talia & 


nie vespe aschile, 
dica 2. 


PRIMO STABILIMENTO 


per ia 


i 

i 

| STERILIZZAZIONE, pui! LATTE 
| Piazza S. Ignazio, N. 126 
| 


con 
VAGCHERIA MODELLO 

fuori Porta S. Pancrazio 

Latta sterilizzato a vapore 
Latte purissimo 

non scremato filtrato @ refrigerato 
« Latta umanisesto Gaeriner » per bambini 
Latta sonza facchero per i diabetici 


Privativa per Roma e Provincia 


TELEFONI 
Cooperativa - Società Italiana 


HOTEL GENÈVE 
Roma - Via della Vite, 29 
di fronte alla Posta 
APERTO IL > NOVEMBRE 1998. 
Cisa espressamente costruita per Aibergo, 
esposta 2 mezzogiorno, in posizione centra» 
lissima dirimpetto alla Posta e Telegrati ed 
a pochi passi dal Corso. 5 
Conforto ee Riscalda- 
mento cent i, ecc. 
Prezzi eccezionalmenta moderati. 
Giosuè Cazzola e Gr 


1698 


sal, In Aqua AHTE ET POST PRANDIUM LIQUOR ECcITA L'APPETITO \86A pi&sEETICI 
E —_— 


cati sie IL PIUP UTILE LIQUORE DA TAVOLA ESS SI DIGESTIVO POTENTE BILTOSI 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


| CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora? 
Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 


Guardarsi dalle contraffazioni 


L. 2 ed în bottiglie grani 
protumierì e 


è 
) 


CATALOGO GRATIS 


S. Claudio, N. 9 


IMA 


1a 


SPECIALITA BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 


Li 


emplice movimento d’orologeria 


MITANO 


) 
VI 


Pomata 0 Lozione etrusca a b:se vegetale. Unico rimedio per 
radi a corti. 30 anni di crescente successo, L. 3 la bottiglia 
0 vasetto. 
‘ellutina Benigni. Po) speciale per signore e bam- 
Approvata dal È , L 1,50 la scatola. 
atorio Benigni. Unico prodotto per togliere i peli super- 
to) 


GRAFORONO 


le e Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan- 


DELLA VOCI 


ni 
VI 


muovo appareo 


FONOGRAFO 
ME TITORE 


Rade 


- PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


di 


zond 
lel «FANFULLA », P 


E "FERRO-CHINA Disk S 
dre INA BISLERÌ yo ETE LA SALUTE? 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


icio ( 


messo 


RAVIGLIOSO RIPI 


so l’Ufl 


UBPAGE & O. Via S. 


Roma pre 


» L 
>a PILLOLE L. 5 per gonortee 16 


8- 


gerst m 


la Passerella, visita, consul 
igere sul rimedio e sulle 


rol 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE 


generali i Farmacisti i 
la Ditta Ea lo far 


VINI ToscANI|== Noa prati 


GRANDE MAGAZZINO Caritate vensato L. 1 


Via del Quirinale, N. 8 | ATTIVO 


JON1 TIV 


| 
‘e grande partita di Vino vecchio eccellente | res 
| a L fy2O il fiaseo Cambiali © cortilicati sai 
| = Stato @ buoni di cassa a debito dello Stato. | 
rasi io 
»* OLIO DI LUCCA, ACETO ipezioni 


[MINO SANTO; MARSALA =s 


Per le inserz 


LA SONNAMBULA, Ser 


Circolazione del 
CARLOTTA BARTOLINI coperta da ti 


di 


GANTO 0 MUSICA 


di 

- ).600.01 

a scadenza (conti : — 11.450.008 
) 8810 


CON UN CILINDRO 


Lune 60 


FRANCO NEL REGNO 


li © 5 lire © franc] Rendite del corrente ese 


lo per lettera raccomi (2) Comprese le cambiali suit 3 
- La (5 SOR comprese quale ‘elle inacobiisiaioni è quelle 


ROMA — Stabilimento ‘Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 — ROMA 


15.999.000 467.00 
bili a chiusara di bilancio. 


Ei 
SALE NOM. 323 
PREZZI D'ASSOCIAZION R75 PUBBLICITÀ 
eo TR ale inserzioni sal meofalta si zi 
18 30 5 

Stati dell’Unione postale. . 36 20 10 ri 
Siti son tone st co so 2g sine sie 

DINEZIONE ED AMMINISTRAZIONE RAZZI ona asce paia Gt 80 18 inca — er dopo 


Piazza S. Claudio, n. 96 


la firma del gercoto cent BO la linea. 


Pagamento anticipato; 


Cent. 5 in tutta Italia 


Abbonamento straordinario 


al FANFULLA 
COMPLETAMENTE RIORDINATO 
Da oggi al 31 Dicembre 1898 
LIRE UNA in tutto il Regno. 
Inviare Cartolina-vaglia all’Amministra» 
zione del Fanfulla : 
Piazza San Claudio, 96, Roma. 


Roma 29 Novembre 1898 
——————_————- 


L'AMERICA INSEGNA 


_ « Bononia docet » dicevauo una volta 
ì pedanti saturi di latino. Ma il latino 
decade: e in buona lingua anglo-sas- 
sone occorre tradurre quest'altra frase: 
< l'America insegna ». 

Ila insegnato intanto, nella guerra re- 
cente contro la Spagna, che i favolisti 
hanno sempre ragione, e che fra l’ani- 
male sovrano della foresta e il mansueto 
agnello che si disseta alla fonte, la spesa 
dell’acqua deve pagarla quest'ultimo. 

Ha insegnato che per far la guerra 
marittima gli ammiragli Cervera non ba- 
stano, quando le navi hanno corazze 
finte © sgretolate, e quando le munizioni 
possono esser buone tutt'al più per ac- 
cendere dei fuochi artificiali. 

Avete letto un nostro dispaccio d'ieri 
sera? Cotesto dispaccio ci fa saper che 
un’altra cosa insegna l'America: ed è 
che la guerra a cannonate sarà utile per 
addestrare gli artiglieri alla precisione 
del tiro, ma che la guerra combattuta 
con l'oro riesce sempre di una utilità 

iù immediata. Con venti milioni di dol- 
ari, gli Stati Uniti s'ingoiano in un boc- 
con le isole Filippine: acquistando an- 
che il diritto di bagnarsi, alle ore calde, 
nell'arcipelago che le circonda. Poi, per- 
chè l'appetito viene mangiando, e chi 
spende venti non guarda tanto per ja 

- sottile a spendere venticinque o trenta, 
si dice che l'America occhieggi alle isole 
Caroline, e voglia incorporarle con tutto 
il resto. 

Non più guerra dunque. La perla delle 
Antille, come con frase spagnolesca si 
intitolava l’isola di Cuba, entra nel cielo 
delle costellazioni, e aggiunge un nuovo 
astro alla stellata bandiera della Confe- 
derazione americana. Ora quest'altra 
gemma, incastonata nei mari asiatici, 
non fa più parte della Corona dei re di 
Spagna, e il nome cortigianesco di 
lippine diventa un’ironia malinconica. 

Attraverso tanta parte di mondo il re 
fanciullo di Madrid e il maturo pallido 
Sukano di Costantinopoli possono con 
una figura rettorica stendersi la mano. 
L’opera di smembramento, iniziata da 
parecchi anni in Oriente a danno del- 
l'impero turcheseo, è cominciata ora nel 
mezzogiorno d'Europa. La profezia me- 
lodrammatica di Ruy Blas, nei versetti 
del mio amico D’Ormeville, si avvera: 
« la Spagna muor ». Muore come il ge- 
neroso hidalgo di Miguel Cervantes, îra 
gli inutili compianti © lo sterili simpatie 
lei governi e dei popoli europei : muore 
drappeggiandosi nella cappa, come un 
espada che il toro inviperito ha lanciato 
în aria sventrandolo con una cornata. 

Dicono altri dispacci, che la popola- 
zione di Madrid ha accolto con superbo 
silenzio la notizia del doloroso olocau- 
sto. Qualche volta il silenzio è emblema 
di grande fortezza d'animo: e questa 
virtù è posseduta dagli spagnuoli, in 
sommo grado. Racconta Cesare Balbo 
che nella guerra napoleonica contro la 
Spagna i soldati sconfitti, le popolazioni 
disperse, i cittadini ridotti nella miseria 
avevano un loro sublime intercalare che 
diceva così: no importa! E quando le 
armi facevan difetto, si brandivano i col- 

e le donne combattevano dalle fi- 

nestre, gridando, tutte le volte che ognuna 

di loro cadeva: no importa! E Napo- 

leone dovette rinunziare all'impresa. 

Ora la faccenda è un po' diversa, chè 
a nulla giovano gli eroismi quando en- 
trano in ballo i milioni di dollari. La re- 
cente guerra fu per l'America un eser- 
cizio sportivo, uno spettacolo interes- 
sante offerto al mondo, una rassegna 
omerica delle navi, scandita con la so- 
nante musica degli obici, delle granate, 
e delle torpedini. Fa sempre piacere a 
chi possiede ricchi servizi da tavola în 
vitare a pranzo ospiti di riguardo. 

Poi fatti i conti e tirate le somme, 
l'America, paese pratico per eccellenza, 
ha detto: muoia. l’avarizia, e quel che 
ci manca per arrotondare i nostri pos- 
sessi coloniali compriamolo a peso d'oro. 
Se anche laggiù posseggono nella schiera 
dei poeti, qualche Giovanni Prati da stra- 
pazzo, costui con più ragione potrà ri- 
fare all'americana La cena d'Alboino, 
col ritornello : 

Ricca è l'America, ma ricca assai : 

chiedi ed avrai. 


i 


Dopo le Filippine le Caroline. E poi 
dopo chi sa. La famosa dottrina di Mon- 
roe è andata a farsi friggere nelle acque 
azzurre dell'arcipelago asiatico, e sola- 
mente a ricordarla ì bianchi denti sor- 
ridono nelle larghe bocche anglo-sas- 
soni, meglio che nelle dentiere del mio 
cortese ainico l'americano signor Adler 
di via Nazionale. 

L'America insegna. Con una miseria 
di venti milioni di dollari, e con le ter- 
ribili corazzate che ne rappresentano gli 
interessi composti, il governo degli Stati 
Uniti può prendere in mano, quando vo- 
glia, le chiavi dell'estremo Oriente, e 
aprire con quelle chiavi le porte della 
leggendaria muraglia chinese. Chi vivrà 
vedrà. Mancano ancora due anni al giorno 
fissato dalla Russia per il compimento 
della ferrovia transiberiana: e in due 
anni le acque dei mari orientali possono 
vederne delle belle. Chi sa che la prima 
locomotiva, la quale partirà da Pietro- 
burgo per arrivare all'estremo limite sui 
confini della China, non abbia a trovare 
una sorpresa o un intoppo in qualche 
Fascioda americana! 

Intanto l'Inghilterra e la Germania, 
ognuna per conto suo, aggrottano le so- 


di fs bt 


forno PER frrorzo 


Lunedì: festa periodica dei calzolai e dei 
cinbattini. E gli onorevoli rappresentan: 
della nazione ne hanno ieri imitato l'esempio 
in due modi: coll'intervenire in scarsissimo 
numero alla seduta, e col dar segno di un 
invidiabile buon umore abbandonandosi per 
motivi anche futili a manifestazioni rumo 
rose di allegria, 

Il riso fa buon sangue, e la politica alle- 
gra rasserena gli spiriti. 

Nessuno, del resto, si scandalizzi, e non 
giudichi irriverente il mio paragone frai de- 
putati e i se; i di San Crispino. Ciabat. 
tini e calzolai fabbricano le scarpe; gli ono 
revoli rappresentanti del popolo sovrano si 
industriano con le leggi, le interpellanze, le 
interrogazioni a rimettere a nuovo la suola 
e i tacchi dello Stivale. 

L'Italia è, geograficamente, uno Stivale: 
e deputati © governanti s'industriano a pre- 
servarlo dall'umido. Forse è per questo che 
lo martirizzano con un ben inteso sistema 
di chiodi. E il chiodo è padre legittimo della 
bolletta. 


Dunque ieri la Camera era in preda a una 
letizia insolita. Rise perfino quando il mi- 
nistro Camevaro, improvvisamente, presentò 
un disegno di legge per accordare un pre- 
stito di un milione al Governo provvisorio 
dell’isola di Creta. 

Taluni affermano che quella risata fu, pèr 
lo meno, alquanto prematura. E ricordarono 
un altro famoso prestito concluso in Italia, 
con la garanzia del Governo italiano, dal’ 
l'imperatore Menelik. 

E'-vero che il selvaggio signore dell’A- 
bissinia rimase fedele sgli impegni, resti 
tuendo allo scadenze il capitale riscosso, con 
di più gli interessi. Ma non è men vero che 
quei milioni in oro gli servirono mirabil. 
mente per prepararsi alla guerra. E tutti 
sanno come la guerra fini. Capitale e into- 
ressi, în conclusione, li pgammo noi. 

Acqua passata nor macina più: enci, con 
una mano sulla coscienza, dobbiamo conve- 


llici consiglieri dell'imperatore. 
Se non che oggi — lo ha affermato so- 
lennemente con nutorevoli parole il ministro 
degli affari osteri — noi siamo in eccellenti 
rapporti di amicizia con Menelik. Tutto è 
bene quel che finisco bene. 

È permettiamoci il lusso di far dei pre- 
stiti a babbo morto al governo provvisorio 
di Creta Il babbo morto sarebbe il Turco, 
che è malato da tanto tempo e viceversa 
tutti i giorni è più vivo di prima. 

Su 

Notizie misteriose e contradittorie ci ar- 
rivano dalla Chi 

Dissero due giorni fa i telegrammi che il 
comm. De Martino, ministro d'Italia presso 
l'impero chinese, appena giunto a Pechino 
era partito con una missione segreta alla 
polta del Giappone, cambiando nome e qua- 
lità. 

Oggi invece un altro telegramma tenta di 
smentir la notizia, affermando che non con- 
tiene nulla di vero. 

In così crudele incertezza a me non ri- 
maneva che un mezzo: ricorrere alle infor- 
mazioni più autorevoli: intervistare cioè il 
personaggio che doveva avere, presumibi 
mente, Ìa chiave del mistero. 

E ho saputo così che la smentita non ha 
alcun valore: che il commendator De Mar- 
tino è veramente partito da Pekino per Yo- 
Lokama sotto il falso nome di Osaka: che 
lo accompagna il primo segretario di lega- 
zione, anche lui sotto un nome posticcio fa- 
cendosi chiamare Kyoto : che arrivando nella 
capitale del Giappone dovevano chiedere una 
‘udienza al Mikado per sapere da lui, pre- 
sentandogli uno spartito della Casa Ricordi, 
se la musica dell' /ris è masica giappo 
Pa ultimo dispacci to sta: 

‘n ultimo dis io, arrivat umani per 
la via di Aden, assicura essere opinione del 
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Mikado che nella nuova opera di giapponese 
c'è poco 0 nalla, e che è a deplorarsi in 
tutto lo spartito una soverchia alterazione 
della sensibile, non che un abuso d'intervalli 
diminuiti e aumentati. 

Proprio come hanno affermato i più auto- 
revoli tecnici della critica italiana: critica 
eminentemente giapponese. 

Il personaggio da me intervistato è Pietro 
Mascagni : il quale, preoccupandosi della cosa, 
sta pensando se non gli convenga di ritirar 
l’opera: 0 per correggeria da capo a fondo, 
o per darla allo fiamme: 

dea 

Sempre a proposito dell'/ris. 

Un dilettante di musica ha ottenuto l’altro 
giorno, come dice lui, l'ambito onore di es- 
sere presentato al Mascagni. E por entrare 
subito in materia gli ha rivolto questa do- 
manda : 

— Mi dica un po’, maestro. Che idea è 
stata la sua di scegliere un soggetto giap- 
Sao ? 


idea molto sagace. Ho creduto di 
accorgermi che il melodramma italiano, se- 
condo le ultime tendenze veriste, si avviava 
sopra una china pericolosa, © perciò ho data 
la preferenza a un soggetto giapponese. Lei 
sa meglio di me che la China e il Giappone 
vanno d'accordo come cani e gatti. 

Ha cambiato titolo perla strada. Dapprin- 
cipio i manifesti delle cantonate annunzia- 
vano la Resurrezione di Cristo, poi a un 
tratto il personaggio cambia, e il manifesto 
stampa la Resurrezione di Lazzaro. 

Non è precisamente la stessa cosa: ma è 
la medesima persona che ha composti in 
musica i due Oratorii: e si chiama l'abate 
Perosi. 

Sì può dire di lui che, per la rapidità del 
successo, arieggi a qualche cosa di simile a 
Cavalleria Rusticana. Il Perosi è, salva la 
riverenza al carattoro sacerdotale, il Ma- 
stagni della musica sacra 

È merito vero, o in tutta questa frenesia 
perosiana c'entra per molto la moda, sem- 
pre ghiotta di cose nuove? 

Fra poche sero Roma giudicherà. Roma, 
che in fatto di musica sacra ha una nobile 
tradizione non mai interrotta, dirà se ilgio- 
vane maestro improvvisamente sbocciato sia 
degno di tuito il chiasso che si fa intorno 
a lui 


1 precedenti son buoni. Grandi e piccole 
città hanno assistito alla esecuzione dei due 
Oratorii, e dappertutto è stato quasi un 
nime il grido Mii amentrazione. Dico quasi, 
per mettere la verità storica a posto. Si 
fanno molte riserve sulle caratteristiche, 
sullo stile, sulla originalità della musica del 
maestro.Perosi. Chi la giudica troppo tes- 
trale, chi troppo liturgica, chi troppo piena 
di strumentale e chi tfoppo tuote. 

Non c'è rimedio. E' proprio vero che nel- 
l'arte, la quale ha a fondamento l'armonia, 
ha regnato sempre, dacchè mondo è mondo, 
la disarmonia più cordiale. 

Informi per tutti l'esempio di Gioacchino 
Rossini. 


La musica (io non ci ho colpa) è all'ordine 
del giorno per giorno. Esco dunque un'altra 
notizia musicaie. 

Si è rappresentata son poche sere a PF 
renze un’opera nuova del maestro Brogi, in- 
titolata La prima notte. L'azione del dramma 
si svolge sopra un bastimento, e fra i per- 
sonaggi ci sono due donne rivali, che can 
tano, come si capisce, il solito duetto della 
gelosia. 

Le due egregio artiste, molto applaudito 
dal pubblico, hanno un aspetto fisicamente 
assai florido e prosperoso. E uno spettatore 
della prima sera giustamente osservò, che 
trattandosi di personaggi che viaggiano sopra 
un bastimento, l'impresario doveva far di 
tatto per evitaro « lo secche ». 


Per finire. 

Un matrimonio moderno. 

Due vecchi amici d'Università s'incontrano 
sul Corso. 

— Guarda chi vedo! E che cosa fai a Roma? 
Quando sei 

— Sono arrivato ieri sera. Vengo a pas- 
sare la lana di miele a Roma. 

— Bravo, E tua moglie? 

— Mia moglie l'ho lasciata a casa, a Ci- 
vitavecchia. 


Quest'altra ancora. È’ una scenetta fra 

® figlio. 

— Studia, figliuolo mio! non stancarti mai 
di studiare! devi presto guadagnar del de- 
naro. Che cosa vorresti fare, disgraziato, 
senza denaro? 

— Oh bella! farei dei debiti. 


da. 2303 D 
LO CZAR E IL DISARMO 
Parigi, 29 (S). — Il Mafin pubblica la 


conversazione che un diplomatico inglese 
ebbe collo Czar a Livadia. 


3° Le potenze stabilirebbero la proce 
dura per risolvere l'eventualità della mi- 
naccia di un conflitto. 


NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 
L'affare Picquart e la Corte di Cassa- 
zione — Le rivelazioni di Poincarè 
e fiamento di scena — Dimo- 
strazioni per Picquart — Il colon- 
nello Schwarzkoppen. 

Parigi, 29, ore 12 50. (R.) — Dopo ledi- 
chiarazioni di Dupuy e Freycinet nella se- 
duta di ierì alla Camera, si crede general- 
mente che se la Corte di cassazione vuole 
avocare a sè l'affare Picquart, il Governo 
acconsentirà. 

La deliberazione presa l’altro ieri dal Go- 
verno e comunicata ai capi dei gruppi re- 
pabblicani del Senato di dar corso al pro- 
cesso contro Picquart dinanzi al Consiglio 
li guerra, fu modificata dal grande effetto 
prodotto dalla dichiarazione di Poincaré, mi- 
nistro quando fa condannato Dreyfus nel 
1894, che a carico di quest'ultimo non ci sa- 
rebbe che il bordereau e che Dreyfus non 
ha mai confessato. 

Fu dopo queste dichiarazioni che aggra- 
vano immensamente la responsabilità del 
generale Mercier, ministro della guerra a 
quell'epoca, che Dupuy comprese di non poter 
insistere sulle antecedenti deliberazioni senza 
scatenare un uragano di proteste alla Ca- 
mera, e mentre, d'altra parto, era moralmente 
vincolato dall'atteggiamento assunto ante- 
riormente. 

Perciò Dupay dichiarò abilmente che non 
poteva violare il priucipio della separaziene 
dei poteri politico e giudiziario, e che il go- 
‘verno non avrebbe frapposto alcua ostacolo 
alla azione della Cassazione. 

Dopo la votazione, ad immensa maggio- 
ranza, dell'ordine del giorno in questo senso, 
si ritiene che anche il Sanato si calmerà. 

Il Figaro rileva l'importanza delle rivela- 
zioni di Poincaré, e nota che esse impres- 
sioneranno vivamente la pubblica opinione 
essendo una conferma della innocenza di 
Dreyfus. 

1 giornali revisionisti naturalmente esul- 
tano, mentre gli antirevisionisti ammettono 
l'importanza delle dichiarazioni di Poincaré. 

Parigi, 29, ore 145 (R). — In una riu- 
nione universitaria tenutasi iersera, presie- 
duta da Duclaux, vari oratori, fra cui Ana- 
tole France, parlarono di Dreyfus e Picquert. 

I dimostranti si recarono quindi dinanzi 
al carcere di Cherche Midi acclamando Pic- 


quarti. sia hi 

La polizia li disperse operando parecchi 
arresti. è 

Berlino, 29, ore 15,10 (Sch). — E' sme 
tita ufficiosamente la diceria sparsasi ierséra 
a Parigi che l'imperatore Guglielmo abbia 
chiamato a Potsdam, il colonnello Schwarz- 
koppen per interrogario sulle relazioni tra 
Henry el Fsterhazy. 

Come vi fa annunciato ieri il governo te- 
desco continua a disinteressarsi completa- 
mente a tutto l'affare Dreyfus. 


Parigi, 28 (S) — Alla Camera si discu- 
tono le interpellanze sull’aflare Picquari. 

Dopo alc3ne osservazioni di Bos Millerand 
@ Cassagnac pro e contro il processo, parla 
Poincaré, il quale dichiara di non confondere 
l’esercito con alcune persone imprudenti. Re- 
spinge l'accusa di sospettare del Consiglio di 

serra ; dice però che il processo contro il 
Es'onnello Picquart ha carattere di rappre- 
seglie. (Applausi prolungati). L'aver messo 
il colonnello Picquart in segreta è stata una 
misura eccessiva. Alcuni colpevoli godettero 
un’impunità scandalosa. | 

‘Poincaré, che era ministro nel 19%, af- 
ferma di aver conosciuto l'arresto di Dreyfus 
soltanto dall’annunzio datone dai giornali. 
(Rumori). fi 
“fer ministro Parthoa cooferma le parole 
di Poincaré. (Tumulto — Applausî). 

Yoincaré ostina dicendo che la sola prova 
di colpabilità contro il capitano Dreyfus con- 
sisteva nel bardereau. Nessun ministro e nes 
sun presidente del Consiglio udi mai parlare 
delle confessioni fatte da Dreyfas e raccolte 
dal capitano Lebrun Renault. __ 

‘L'ex ministro della guerra Cavaignac, in 
mezzo a grande agitazione, prende la parola 
© deplora Ia revisione del processo Dreyfus, 
che compromette gli interessi vitali della di- 
fesa nazionale. 42 

“ferma che le confessioni fatte da Dreyfus 
al capitano Lebrun-Renault furono raccolte 
dal generale Mercier, e ne esiste una rela- 
zione. i 

3 ministro da BAR 1 orvare che 

i lenti ‘1 
ice ‘contro il colonnello Piequart era 
già iniziato quanlo egli assunse il potere. 


condizione per ottenere una 
sia l'applicazione del suo progetto di disar- 
che riassume così: 
1° Le potenze s'interdirebbero per un 
quinquennio l'aumento degli armamenti ; 


impeguerebbero ; 


aio denvina chiedendo alla Camera 
a ninirtorre al Governo una linea di com- 
dotta, ma di rispettarne la iniziativa e l'in- 


Dopo una replica di 
dente del Consiglio, Dupoy, 


Arretrato f© Centesimi 


e chiede perchè Poincari abbia. aspettato 
tanto a parlare. (Applausi). Soggiunge. che 
l'affare Dreyfus deve restare sul terreno giu- 
diziario. Il Governo si rifiuta, riguardo al 
processo Picquart, di ordinarne la sospen- 
sione. (Vivi applausi da molti banchi) 

Il potere politico non deve intervenire nò 
apprezzare se vi sia connessione tra l’affaro 
Dreyfas e l'affare Picquart. L'autorità della 
Corte di cassazione è assoluta; nessun osta- 
colo sarà frapposto alla sua azione. 

Il Governo è un governo di legge e non 
vuol essere il governo dell’arbitrio. Applausi 
protmgati a stra e al Centro). 

La Carra approva, con 487 voti contro 
78, l'ordine de! giorno Dojardin-Beaumetz 
che, approva le dicherazioni del Governo e 
afferma il principio dels separazione dei 
poteri. 


Parigi, 29, ore 1225 (2) — Stamani 
scoppiò un incendio nel museo di artiglierie 
dell'Hotel des Invalides. Si poterono salvare 
le preziose collezioni di valore storico. Il 


faoco fu domato in breve. 
iaia 


GLI ITALIANI IN GERMANIA. 
Berlino, 25 
avvenne una rissa tra tedeschi ed italia: 
Vi sono alcuni feriti e furono fatti parecchi 
arresti. 

In seguito all'arresto di alcuni anarchici 
a Michelsbach, presso Worms, le autorità dî 
polizia nella Germania meridionale sorve- 
gliano rigorosamente gli operai italiani. 


segg È 
L'ostruzionismo alla Camera anstriaca. 

Vienna, 25, ore 175 (L) — Sebbeno i 
grappi moderati dell'opposizione tedesca alla 
Camera non aderiscano alla proposta del par- 
tito progressista del popolo, di riprendere 
l'ostruzionismo alla Camera quando inco- 
mincerà la discussione in seconda lettura 
del compromesso coll'Ungheria, pure si pre- 
vedono di nuovo sedute molto burrascose. 

Il conte Thun chiuderà perciò la Camera 
prima del 15 dicembre, come aveva stabilito. 


Vedi altri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


PER UNA DERELITTA 


LA PESCA IN ITALIA. 

Dice la Relazione sullo stato della 
mercantile italiana al 31 dicembre 1897, pub- 
blicataun mese fa c i) 

« La pesca generale dei pesci, dei mollu- 
schi e dei crostacei nel 1897 lia dato un 
prodotto maggiore di quello dell’anno pre- 
cedente colle reti a strascico tirate amano 
da terra, colle mugginiere, coi palamiti, con 
le lenze e gli ami, con la fiocina e con le 
Re give e 
un complessivo valore di lire © 
vece ha fruttato meno d: 
lire 1,017 272, con le soi asa ico o 

‘--eianti, con quelle di posta e con le 
da gauo Snia pesca del pesco da se- 
altre usale rr sen; 0 quello speciali alle di- 


verse località. = & 

E “tatti i susccennati mero: © Pesca 

ranno dato un prodotto totale per la som." 
di lire 11,321,317 con una differenza in meno, 
in confronto al tt a La Losi 
chè i galleggianti letti li svariati 
todi al preti voi lungo il litorale del Re- 
gno ascesero al numero di 22,977 con 102,92 
fescatori, se ne può dedurre che il prodotto 
medio per ogni barca fu di lire 623 29 @ 
quello di ciascun pescatore di lire 159 14, 
quote sempre infimo e ben poco rimune- 
rative ». 

Sin qui l’ari: 
rebbe il caso 


ore 14,5 (Sch.) — A Colonia 


la prosa della statistica. Su- 
i commentarla? Proviamoci. 

1 Francesi hanno estratto dal mare in- 
torno a 101 milioni e mezzo di lire di pesci, 
dai quali traendo fuori la pesca d'Islanda, 
quella del mar di Germania, quella di Ter. 
fanuova e ln pesca delle aringhe e degli 
Sgombri (coba assolutamente oceanica) ri- 


Jo sempre 75 milioni come valore dei 
pesci fatti dal mare prossimo alle terre 
Garopse e spediti sul mercato. Dobbiamo 
conchiudere che il mare italiano sia più po- 
vero del francese? Sembra di no. L' ‘adria: 
tico è pescosissimo; è un vero alto fon 
Lio dal Gol di Trieste sino al parallelo 
del monte Gargàno non presenta fondali che 
superino i 250 metri. Il canale tra la Sicilia 
e l'Africa ha gli stessi caratteri. E° noto 
eggimai a tuttì che al disotto di 400 metri 
di fondo manca la luca; l'acqua è fredda è 

sana vegetazione ba più Inogo: ma sino 
2 500 metri di fondo la fauna è ricca ed ab 
Bei però ta pece i cars? 
1 allora perché la pesca è sì scarsa? Li 
jon sono varie; alcano dipendono dal 
popolo, altre dal Gorerno. Cominciamo dal 
fopolo. Il materiale di pesca che esso ado- 
ta non risponde più alle esigenze mo 
derne. Mentre tutte le industrie 
sono sussidiate coi meccanismi moderì 
sca si continua nd esercitare fra no 
tisamente come nella più remota a fd 
Îl trabaccolo dell'Adriatico © la paranza del 
Tirreno sono dissimili ds quello che 
farono nel medio evo. Ed ho letto un bando 
di Carlo d'Angiò che commina severissime 
feno ai pescatori napoletani che usassero lo 
Toti a strascico dette fartanoni; son quelle 
che si adoperano tuttodi. Non dico siano 
Cattive, ma certo non sono moderne. I Te- 
deschi che hanno sviluppato in questi ultimi 
anni la pesca in un modo sorprendente, nel 
1597 hanno trasportato dal largo sul solo 
mercato di Geertsmilade 13,500 tonnellata 


di pesce fresco, valutato a circa 4,500,000 
lire, mercò 51 piroscafo, Nel marzo 1898 si 
è costituita a Disseldorf (dentro terra, lun; 

il Reno!) una Sccietà anonima con 15,000; 

di marohi come capitale per pescare l’aringa 
nell'estate © îl pesce da tavola nell'inverno. 
Non impiegherà che piroscafi. 

La Società tedesca di Embden ha distri- 
buito nell’ese: 1897 98 un dividendo del 
7.12 per 0107 l'anno antecedente aveva dato 
11 5, l’anno prima il 15. Tutto il naviglio si 
va rinnovando. Inuovi cutters hanno le forme 
sottili degli yachts, un serbatoio per tefier 
vivi i pesci presi e argani perfezionati per 
salpare lo reti. Nel mar di Germania i tat- 
telli a ponte corrente sono 0% e contengo: 
42,990 metri cubi di spazio interno utile, Ni 
mar Baltico sono 350. Questi particolari lî 
ricavo dalla Revue Maritime et Cotoniate di 
quest'anno, e il Corriere della Sera ha, sì- 
cuni mesi or sono, trattato maestrevolmente 
la questione della pesca in Germania. 

TA conclusione noi si pesca all'antica, gli 
altri alla moderna. Noi partiamo la notte 
per recarci sui luoghi di pesca, buttiamo le 
reti, le ricuperiamo e torniamo în porto per 
vendere il raccolto. Se il vento non permette 
l'approdo, addio lavoro: îl pesce infradicia 
© non sì vendo più a caro prezzo. All'estero 
invece o sì pesca con navi a ‘pore che 
hanno nell'interno camere frigerifiche, op- 
pure i piroscafi vanna raccogliendo dai ve- 
Îieri (che rimancono sul posto) tutto il pesce 
che questi ‘anno pescato. Nulla si perde. 
italo” cisizisnienso ssomio liocienti mo 
derai che dànno all'elemento tempo il suo 
vero e giusto valore. Anche în Frencia si 
segue l'esempio della Germania, il vecchio 
materiale non si rinnova; e vien sostituito 
da materiale più rispondente ai bisogni della 
industria. 

In Iughilterra la pesca è sistemata in 
modo che la domenica un piroseefo armato 
‘all'uopo si reca sul terreno di pesca, ed un 
pastore protestante porta ai ruvidi pescatori 

parola evangelica e le consolazioni della 
religione. 

Ora andiamo all'opera del Governo. Da 
noi i pescatori sono esclusi dal partecipare 
alle pensioni che le Casse invalidi distribui- 
scono ai marinari invecchiati od alle vedove 
ed agli orfani dei marinari morti in mare. 
Secondo il nostro criterio amministrativo, il 
pescatore naufrago non è un naufrago! 

I nostri Istituti nzatici dinno la” conve- 
niente istruzioz:0 aì giovani che li frequen- 
tano percnò acquistino le attitudini al co- 
mendo di bordo od alie fanzioni di secondo. 
Za non s'insegna a pescare. Dunque si sup- 
pone che l’arte della pesca sia ingenita ne- 
gli individui, e questo è grave errore. Re- 
centemente Si è stabilito tn Consiglio supe- 
riore della marina mercantile e non vi fi- 
gura nessun armatore di barche pesche- 
reccie. In Germania invece il bilancio del- 
l'Impero assegna alla pesca 530,C%0 franchi 
di sussidio. Da noi esiste, è vero, una Com- 
missione consultiva per la pesca, dipendente 
dal ministero d'industria e commercio. 

Ma siamo alle solite, la pesca dipende dal 
ministero della marina, e la Commissione è 
mn ufficio di agricoltura. Praticamente par- 
lando, sebbene tra un ministero e l’altro 
non corrano che un migliaio di passi, la di- 
stanza diviene enorme. I lavori della Com- 
missione sono bellissimi, ma nessuno lì co- 
nosce, salvo quei pochi che, per avventara, 
Se ne interessano, e sono io del numero. 

Allo state delle cose i pescatori sono i 
meno retribuiti tra tutti î lavoratori del 
mare. Vi sono regioni tra noi (come per 
esempio la Sardegna) ove sono scarsissimi 
© si comprende, perchò -il medio guadagno 
vi sale a circa 200 lire annuali, nom davvero 
bastevoli a campare. La statistica dice che 
1200 barche, che valevano 330.000 lire, ed î 
cui attrezzi ne valevano 250,000, armate di 
1800 pescatori, hanno tratto dal mare circa 
1,000000 di lire di pesci. Il pescosissimo 
mare di Sardegna è quello che ha dato la 
quota minore. Ma bisogna considerare che 
di questi 1800 pescatori la maggior parte 
veniva dal continente. 

Promuovere la pasca significa mettere in 
valore una ricchezza latente, migliorare lo 
condizioni economiche degli abitatori del 
lido e procurare all'occorrenza il più ricco 
campo di reclutamento per la marina mili- 
tare. O non basterebbe uno solo di questi 
motivi per spingere lo Stato a studiare la 
questione ? (1) 


pes LA bra 


(1) Si, si studi la questione, ma non 
con la solita tendenza di far gravare 
tutto sulle spalle dello Stato. Noi siamo 
decisamente contrari a questa corrente, 
che, poco o nulla, vorrebbe in ogni in- 
dustria pretendere dall'iniziativa 0. dai 
acrifici dei privati, e tutto da babbo 
Governo e da Pantalone che paga!... 
(N. d. R) 
"ee 4 
CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 28. — Il piroscafo First ron 
Bismarck, della Compagnia amburghese a- 
mericana, è partito per Genova. 

E giunto il piroscato Vittoria, della So- 
ciotà La Veloce, 

Las Palmas, 28. — Il vaporo Savoia 
della Società La Veloce, è partito per il 
Plata. 
e *®o _g<=" 

Ricevimento a Madri: 

Madrid, 29. (S) — L'ambasciatore ita- 
liano, conte di Collobiano, diede un grande 
ricevimento al quale intervennero tutti i 
ministri, tranne il presidente del Consiglio, 

asta, indisposto. 

V'intervennero pure il corpo diplomatico e 
tutte le autorità. 
Nella Tripolitania. 

‘Tripoli, 28. (S.) — Una carovana prove- 
nieote dal Sudan fa assalita a Falesselez 
presso Ghat. 

Venti persone furono uccise e furono de. 
predati 460 carichi di camelli. Il transito 
delle carovane è interrotto. 


Tumulti ia Galizia. 


Vienna, 28. (Sì) — Sì ha da Chodorow 
(Galizia) che la sera di sabato, numerosi con- 


tadini assalirono un'osteria. nel 
Horodyszsze Cetanrakie, rappero le 
#@ rubarono alccol e denaro. 
Cinque israeliti che si trovavano nell'oste- 
ria furono maltrattati, 
autorità, avvertite dell'aggressione, si 
recarono sul luogo. Ora l'ordine è ristabi- 
lito. Furono arrestati otto contadini. 
———__ 
Uragani e disastri 

Boston, 29. — Imperversa una tempesta. 
TTrentacinque navi si sono incagliate. Vi ha 
una trentina di morti. 

Lisbona, 29. — Una goletta italiana nau- 
fragò al Sud di Oporto, dove giunsero sei 
superstiti dell'equipaggio. 

Wellington (Nuove, Zelanda), 29, — La 
cattedrale venne distrutta da un incendio. 

New-York, 29. — Si ha dall’Avana: E' 
avvenuta un'esplosione in una casa privata, 
la quale conteneva un deposito di muri- 
zioni. 

Vi sono 40 fra morti e foriti. 

L'esplosione è attribuita a negligenza. 


NOTA SIBILLINA 


Parola în croce A di ieri: 


io di 


Parola quadrata sillabica. 


Per Noto o per Milano 
— ministro 


sovrano. 


Domani si pubblicherà il XC concorso a 


premio. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera, martedì, ottavario della prima 
dell’/ris se ne dà la quarta rappresentazione. 
1l teatro sarà splendido di pubblico numero- 


Per dare riposo alla signora Teresa M: 
riani stasera sì darà Guerra in tempo di 
pace. Le repliche di Zazà saranno riprese 
domani. 


retta Le cinque parti del mondo è di certo 
superiore a quello dell’anno precedente. Le 
repliche della graziosa operetta continuano, 
nè accennano & terminare. 


rosegua con la replica di Un amore 
africano dî Attilio Tarchi. 

— Metastasio. 

Ancora una replica di Sanfarellina, nella 
quale la signorina Alfonsina Boschetti si fa ap- 
plaudire specie fra i couplefs che essa canta 
con molta grazia. 

Quanto prima / martiri del vizio di Rug- 
gero Rindi. 

— Testro Nuovo. 

Un buon successo ha avuto la compagni 
di zarzuele condotta del Visconti. Applausi 
fragorosi alle signorine Ida e Bianca Vi- 
sconti e allo Scaramuzzi, un ottimo canzo- 

nettista veramente meritevole dell’applauso. 
Festeggiatissimo Vincenzo Pa: 

Stasera Il duo dell'Africana, Il divorzio di 
Don Felice © canzonette. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 
A FIRENZE. 
Ii duca d'Aosta — | duchi di Connaught. 

Firenze, 23 (P.) — Proveniente da Roma giun- 
geva stamani S.A. R. il duca d'Aosta, ricevuto 
alla stazione dal comm. Nuti della Real Casa, 
dal colonnello e dal capitano dei carabinieri e 
da altre autorità. 

Sua Altezza recavasi a palazzo Pitti. Ignorasi 
quando ripartirà. 

— Jersera giunsero fra noi, dalla linea Milano- 
Bologna, il duca e la duchessa di Connaught. IL 
duca, che ha preso alloggio nella Villa dei Cedri 
presso il Bagno a Ripol:, è il sesto degli otto 
figli di Sua Maestà la Regina Vittoria d'In- 


ghilterra. 
DA PISA 
Rinaneggiamento dl prostto di venti milioni — Pubblica 


Pisa, 23 (G. C) — La Deputazione provin- 
ciale, al completo, adunatasi oggi insieme alla 
Commissione finanziaria, ha deliberato di aderire 
presso la Cassa depositi e prestiti alla domanda 
di questo municipio per il rimaneggiamento del 
prestito di 20 milioni. 

Per il 10 dicembre prossimo è convocato il 
Consiglio provinciale per la discussione della 
proposta della Deputazione e della intera Com- 
missione pér îl comune e provincia già appro- 
vata dal comune stesso. 

I furti riusciti o tentati che qui si ripetono 
con una certa frequenza, senza che si riesca a 
sorprenderne 0 scoprirne gli autori denotano una 
deploresole deticenza di sorveglianza in chi pre- 
siede alla pubblica sicurezza. Se il signor cava- 
liere Frosali T. d’ispettore peccava, secondo al- 
cuni, di troppa severità, ci aveva però talmente 
rassicurati che i ladri, si può dire, erano scom- 
parsi e la cittadinanza era lieta di questo bene- 
ficio, sia pure che si dovesse alla troppa auste- 

‘gel nominato funzionario. Ora, partito lui, 
anno ripreso le loro gesta; quasi seral! 
mente si verificano furti o tentativi di furto senza 
che la pubblica sicurezza ne sappia nulla, come 
è avvenuto or non è molto di un furto di vino, 
olio e petrolio pel valore di oltre settanta lire 
consumato a carico del signor Ettore Sarti ne 
goziante în tali generi fuori la Barriera delle 
Piagge. 

1 furti erano cessati con generale soddisfazio- 
ne, quindi la frequenza con cui ora si ripetono, 
è prova di poca energia e interessamento in. co- 
loro cnì spetta curare quella, sicurezza tran: 
quillità alle quali ogni cittadino ha diritto. 

DA NAPOLI. 
La quastiono di Gesù © Maria — Lo Opere pio. 

Napoli, 2s (D. M.) — Giorni addietro il com- 
mendator Perrino rassegnò al prefetto le sue di- 
missioni da regio commissario dell'ospedale cli- 
nico di Gesù e Maria, in seguito ad una delibe- 
razione della Giunta provinciale amministrativa, 
con la quale lo si obbligava a rimettere dieci 
letti a disposizione della clinica del. professore 
D'Antona, che il Consiglio provinciale, il quale 
sussidia Ta pia Opera con 50,000 lire l'anno per 
la beneficenza, avea deliberato di togliere. 

Tn seguito però a riunioni avute ieri alla pre- 
fettura si è deciso che se la provincia manteri 
il sussidio di lire 50,000 si potranno dare i letti 
alle cliniche; ss il sussidio poi sarà diminuito, 
la questione ritornerà all'esame della Giunta 


i operai potrebbe fa 


oli ia I rela i 


provinciale amministrativa per una novella de- 
cisione. 

— Per la fine dell’anno saranno sistemate de- 
fivitivamente le Opere pie di Napoli, raggrup- 


te da legge speciale fn giugno 1507. 
PE suo tempo ti terrò al corrente dei nomi dei 
vari amministratori di esse. 

DA MILANO 
La campagna dai fabbricanti di fammeri. 

Milano, 25 (F.) — Giungoro notizie dalla vi- 
cina Magenta ore è la fabbrica dei Rammiferi 
della ditta De Medici, come pare da. Torino e 
da Moncalieri ove son alare importantissime fab- 
briche che i detti stalilimenti hanno licenziato 
oltre la metà dei loro operai. La ditta De 
dici di gent ne Da Messia 000 su 140 cho 
Si lavorano. 

11 prefetto di Milano fece chiamare il rappre: 
contato della ditta. soddetta per dirgli che il 
Governo riterrebbe la ditta res onsabile penal- 

(iI licenziamento di tanti 
sere, giacchè tali misure 
fon seno giustificate dall'anmunziato progetto di 
2umento della tassa che ricade esclusivamente 
sui consdmatori. 

Oggi stesso si radunano qui i fabbricanti di 
fianimiferi di sarie provincie del Regno, per 
cordarsi. Essi afterivano chel ritocco della tassa 
Sgarava la situazione dell'industeia. 

DA CATANIA. 
saggio di rpg rimprini ca Crt 
“tordo 
agiione 
"o -ato a 
oseguirà domattina per Mes- 


mente dei disordini 


piroscafo « Ente! 
strcagieri composto di 

sina è Napoli 

"DA AQUILA. 

ione sui fati delia provincia — La compagela dram- 

‘matica — Recita di bonelicenza — Consiglio comunale. 
Aquila, 2$ (desi). — E° stata preseutata la rela 

zione della Commissione inquirente sui fatti del- 
mministrazione provinciale. La 
responsabile mo: 

Deputazione, la qual 7 

Zontro l'ex cassiere Nardiss. = 

ione sarà stampata e distribuita ai 


giudizio 


drammatica, di cui parlai, 
e fu solennemente fischiata. 


, per le 
n gruppo di giovani 


ato scorso il Cons 
ordine del giorno. per 
politici. Ieri sera Pro la 
fincio, e diede parere favoresole pel rilascio dei 
Emidio Ximenes, 


ROMA 


29 novembre. 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Alla seduta, che è presieduta dal senatore 
Balestra, assiste il prefetto comm. Serrao, 
il quale pronunzia subito un discorso per 
esprimere la propria fiducia nel Consiglio. 
Il discorso, salutato da un applauso, ne tira 
un aitro, Il senatore Balestra ringrazia il 
prefetto, ricorda d'averlo conosciuto ed ap- 
Prezzato in altri tempi. Conchiude mandando 
un saluto all'ex prefetto, marchese De Seta. 

Dopo ciò si spprovano parecchio delibera» 
zioni prese d'urgenza dalla Deputazione, @ 
si pone in discussione una proposta di si- 
stemazione del manicomio di Roma. 

Il relatore, consigliere Paris, riassume la 
proposta presentata dalla Deputazione, © 
svolge un suo ordine del giorno col quale — 
considerato che în epoca non lontana sor- 

gerà la necessità di un manicomio provin: 
Sale, © che perciò la nuova succursale da 
costruirsi a spese della provincia, pur rima- 
nendo nei limiti di spesa e destinazione re- 
clamati dal bisogno attuale, debba essere 
costruita in guisa da poter formare utile 
parte di un nuovo e completo manicomio — 
sì autorizza la Deputazione a presentare in 
proposito un progetto concreto. 

Ii Consiglio approva. _ 

Si approva în seguito la proposta per la 
concessione della proroga chiesta per la fer- 
rovia Subiaco Mandela. 

E così la seduta pubblica ha termine. E 
intanto che il pubblico abbandona l'aula i 
consiglieri si felicitano col principe Felice 
Borghese per la sua nomina a senatore. 

Rimasto adunato in seduta segreta, il Con- 
siglio decreta l'aumento quinguinns'e di sti- 
pendio a tre impiegati della provincia, con- 
cede una gratificazione di lire 250 per una 
sola volta ad un protocollista: e quindi alla 
nomina di tra impiegati d'ordine. 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Bomano: 
Massima 17° 1 - Minima 11° 6. 


TEATRI 
Costanzi (ore $ 12) — Iris. 
Valie (ore 9) — Guerra in tempo di paco, 
Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 
‘mondo. 
Manzoni (ore 9) — Un amore africano. 
Metastasio (ore 9) — Sentarellina. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Zarzuelo © can- 
zonette napoletane. 


La riunione dei consiglieri. 


Tersera, alle 9, ai Crociferi s'è tenuta l’: 

nunciata riunione di consiglieri comunal 
iedeva l'on. Giordeno-Apostoli. E' a no: 

che, per uno di quei casi che potreb- 
bero dirsi strani se non avessero avuto di 
già l'onore di parecchie repliche non richie. 
ste... l'invito non era giunto, 0 era giunto 
— provvidenziale disvio! — stamznea varii 
consiglieri, che, pure essendo liberali libe- 
ralissimi, non sono in odore di santità là 
dove si manda e sì puote, a quei consiglieri, 
per capirci, che qualche giornale chiama 
così così forse perché hanno l’ubbia di per 
sare colla loro testa e non con quella "del: 
l'on. Mazza e relativi fratelli in tre punti. 

Detto ciò en passant la cronaca narra che 
l'onorevole Mazza, con molto calore oratorio, 
diese la cansa.. della non rieleggibilità del 
presidente della Congregazione di carità, sul 
quale argomento ci riserviamo di tornare a 
diro la nostra. Nel senso dell'onorevole Mazza 
parlarono i consiglieri Trompeo, Piperno, 
Tittoni e Giordano Apostoli, e nel senso de: 
cisamente contrario e con larga copia di ar- 
gomenti i consiglieri Zuccari e Teso (non 
Cricar Spano, » 

i fini coll’approvare a semplice. maggio. 
ranza le conclusioni del relatore Mazza esi 


decise che il Consiglio, prima di 


sima. 

Per il giubileo 
di Francesco Giuseppe: 

im, 50° anniversario dell'av- 

vanti ni trono dell'imperatore d'Au- 

stria, verrà ‘colsbrata una messa e cantato 

un Te Deum nella chiesa teutonica di S. Ma- 
dell Anima. 

Mine ne la funzione religiose, tamba 

sciatore d'Austria Ungheria presso la S- Ssde 

riceverà nella sua residenza sl palazzo di 


‘Roma, i quaii vorrasno, în 0c- 
MOraIt alla fousta risorrenza, presentargli 
i loro avgurii. 
Contro l'accattonaggio. 
La Società contro l’accattonaggio ci ha co- 
municata una nuova lista di offerte perve- 
nutele. 


di erogare a favore di questa benefica isti 
tazione le trattenute fatte sugli assegni dei 
propri dipendenti per multe o per altro si- 
mile titolo. 

Ta Società Reale di assicurazione contro 
gli incendi ha stabilito l'importante prece- 
dente di devolvere a scopo di beneficanza i 
relitti dei sinistri dei quali l'associato abbia 
ricerato, mercò la soddisfattagli indennità, 
il valore. 

Altra cospicua oblazione ha fatto partico- 
larmente il principe Ruspoli, s ndaco di Roma, 

ta che ne e- 


dirigendo alla Società una ll 
logia gli scopi altamente ci’ 

È’ desiderabile che questi lodevoli prace- 
denti trovino namerosi imitatori e che la 
cittadinanza continui nel miglior modo l’ef- 
ficace suo concorso a questa istituzione, spe- 
cie nell'approssimarsi della stagione in- 
vernale. 


L'Istituzione 
per gli orfani degli operai. 

Il presidente del Consiglio dei mini: 
norevole Pelloux, per virtà delio statuto or- 
ganico della Istituzione sazionale Umberto 
6 Margherita di Savoia per gii orfani degli 
operai merti per infortnio sul lavoro, con 
decreto ministerialo del 20 spiraute, ha co: 
fermato a componenti il Consiglio direttivo 
per il quadriennio 1599-1902 l'onorevole ba- 
rone Banedetto Di San Giuseppe. senatore 
del Regno,e il cav. prof. Cesare Facel 
fessore nell'Università romana. 

Il comitato provinciale di Brescia, che rac- 
colse da diversi comuni ed altri enti morali 
di quella provincia nuove offerte per l'in- 
cremento di questa Istituzione, nella com- 
plessiva somma di lire 250 50, ha in seguito 
fatto pervenire alla pia opera altre lire 361. 

Anche il comitato provinciale di Belluno 
sta raccogliendo simili offerte, avendo spe- 
dito alla presidenza della Istiluzione modo” 
sima lire 


al Gianicolo, é stata collocata la seguente e- 


igrafe : 

S. P. Q. R. — All'ombra di questa quercia 
— Torquato Tasso — vicino ai sospirati al- 
lori e alla morte — ripensava sile 

le miserie sue tutte — e Filippi 
liete grida si facera —c 


fanci 


fanciullo 
— sapientemente — MDCCCXCVIII. 

L'epigrafe fu dettata dal comm. Ettore 
Novelli. 


Tassa di famiglia. 
L'elenco principale dei contribuenti della 
tassa di famiglia tanto per l’anno 189, 
quanto l’anno 1S99, distintamente indicata 
in due separste colonne per ciascun anno, 
non che l’elenco suppietivo dell’anno 1‘ 
sono stati depositati in Campidoglio — Pa- 
lazzo dei Conservatori — e vi rimarranno 
esposti per un mese a cominciare da oggi, 
in tutti i giorni, dalle ore 9 alle 15, come 
resi i festivi, nei quali l’orario è limitato 
ora 10 alle 
Una copia degli 
depositata pi 
esaminata da chi abbia inter 
Contro questi elenchi è messo il re 
clamo al Consiglio comunale durante il me 
di publ ne, trascorso il quale i reclami 
non saranno più accettati. 
Iì reclamo dere essere redatto su carta 
bollata da centesimi 50, e, corredato dai vo- 
luti documenti, sarà conseguuto ell'uffic 
tasse, che ne rilascerà ricevuta. 
La riscossione della tassa dei due anni 
avrà luogo separaiamente per ciascun anno 
con due inti ruoli da pubblicarsi nei 
modi e termini di legge. 

Soldati in congedo, 
Oggi è incominciata la partenze dei con- 
gelati della classe . Alle $ sono par- 
titi per Napoli circa 300 soldati di artiglieria 
© cavalleria appartenenti a quel distratto 
militare. 


per essero 


Contro il coltello. 
< I membri della Commissione esacutiva 
e dell'Ufficio di presidenza della Lega ope- 
raia contro il coltello, sono invitati ad i 
tervenire all’alunanza straordinaria che si 
terrà questa sera alle ore $ e mezzo pre- 
cise, in via del Pantheon, 57 ». 
A' far cho? 
Cronaca spicetola. 
La casa di mode Emilia Bossi di Fi- 
renze, fornitrice di S. M_la Regina e di altro 
case regnanti, terrà esposti per quattro 
giorni, a incominciare da mercoledì 50 cor- 
rente, all’Aibergo Angio americano, gli splen- 
didi modelli scelti personalmente a Parigi. 
Grave ferimento. — Stanotte venne 
dotto all'ospedale della Consolazione in stato 
gravissimo il vaccaro Angelo Vecchiotti. IL 
disgraziato nella tenuta Merlo fuori di porta 


Portese, venuto a 
ai questione con certo Ca- 


‘amiani, aveva ricevuto una tremenda 


coltellata ai lato sinistro del petto. 
DS dichiarato in pericolo di vita. 


Pra alla Conso- 


procedere 
dif elezione, risolva la questione di mas: 


Venezia i sudditi austriaci ed ungheresi di | 


"Pra altri, il conts Tcharygof, ministro di j conteneva una bambina in fasce di circa 50 
russia presso ta Sede, ha fatto un'oî- | giorni. sd 

cima A Sa “ gr la trasportò in se pata ss 
Ta Sociotà idraulica tedesca ha stabilito Î di una candela vide attaccato alla fasce 


menti all’onorevole Cavagnari sopra 
a sposto della legge sulle opere di bensfl 
La quercia del Tasso. poi gli promette di ripristinare quanto prima 
Ai piedi della quercia così detta del Tasso, i ia stazione di carabinieri a Reirone, nel cir- 


lazione ove la giadicarono guarita (ur tr% iui bilancio dei lavori pubblic. 


pre Il capo ———————€——___—_———————_——T—————<whu ro di 

semeniaio comunale e Luigi Contini 

ssava ieri per piazza delle Carrette, quando 
Pinne circondato da una quarantina di brac. 
cianti, i quali rifntendovazio di essere assunti 

zi 

in derreini prosegni per la propria strada 
Ma i braccianti non per questo lo abbando- 
narono. Giunto în piazza dei Crociferi, il 
Contini per liberarsi dalle insistenze e anche 
dalle minaccie di quella gente fu costretto 
a rifagiarsi nell'ufficio regionale. 

Ber. disperdere il gruppo fa necessario 
uscissero faori ufficiali e guardie municipali. 

Un mister Teri mattina, alle 5 e 
mezzo, la levatrice Aona Panizza, domici 
Hiata in piazza delle Chiavi d'Oro, 21, vii 

re qlla porta. 

SuOTITe Sie ii lei, a nome Angusto, anìò 
ad aprire; e non Vedendo alcuno sì spinso 
faori la porta, e quale ron fu la sus sor 
presa nol ‘vedere sulla soglia un involto che 


neonata un biglietto così concepito 
« Questa bambina si chiama 

prego di curarla e tenerla bene ». 
La questura indaga. 


toria, ti 


Il Parlamento da dallo True 


CAMERA DEI DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 novembre. 


Si comincia all'ora solita. Dopo il proc 
verialo letto a mezza voce_ dall'ozore 
ta Alessani si dà lettura ui 
= rn Della Rocca che dichiara 

soprassedere alle date dimissioni. 

Si viene quindi subito alle interrogazio: 

L'onorevole Pelloux dichiara all'onorevole 
Celli che i disegni di leggi sauitarie, cha 
Ila sessione passate erano allo stato di re- 
lazione, verranno presentati quanto prima 
al Senato. Aggiunge poi, ispontendo sempre 
allo stesso deputato, che il disegno di legge 
per concedere ai comuni i prestiti di favore 
Fer opera igieniche è già stato presentato. 

L'onorevole Celli è contento @ ringrazia. 

L'onorevo!e Vendramini, sottosegretario di 
Stato alle finanze, risponde all’onorevole Pan- 
tano che vuol sapere quando saranno ema- 
nati i promessi provvedimenti per alleviare 
le asprezze fiscali contenute nella nostra le. 
gislazione tributaria. 

Alcune disposizioni furono già impartito 
ed altre lo saranno în seguito, alle inten- 
denze di finanza ed agli agenti finanziari; 
altre verranno emanate per decreto reale, 
vo no sono infine altre ancora comprese nei 
disegni di li resentati ‘amera. 

re tornare Faztano è soddisiatto. 

L'onorevole Marsengo-Bastia, sottosegre- 
tario di S: 


9 all'interno, dà alcani schisri- 
za, 


condario di Chiavari. 

L'onorevols Cavagnari, manco a dirlo, è 
soddisfatto. 

Un altro sottosegretario di Stato, quello 
dei lavori pubblici, l'onorevole Chiapusso 
dice all'onorevole Monte Guarnieri che i la- 
vori ferroviari della lines Falconara-Siniga- 
glia saranno affrettati. 


Monti-Guar- 


sto natalizie, Îl suo irta 
l’onorevole Canevaro, ministro degli 
ri. Egli risponde al deputato San- 
l’azione spiegata dal Governo, ri- 
ll’arresto arbitrario, compiuto 
inffa dalle autorità turche, del cittadino 
taliano signor Santarelli, corrispondente di 
varii giornali, ed alla sua ancora più arbi- 
trazia detenzione. 

Premesso che il Santarelli era stato arre- 
stato per equivoco, il nostro ambasciatore a 
Costantincpoli chiese ed ottenne dal Sultano 
l'ordine di scarcerazione, ma la polizia di 
Giaffa non lo esegui. Iaformato il Governo 
centrale, reclamò di muovo a Costantinopoli 
protestando contro la violazione delle capi 
tolazioni e riservando il diritto al risarci. 
mento dei denni; e il Santarelli venne im- 
mediatamente rilasciato. Ora si darà corso 
ai reclami. 

Auche l'onorevole Santini potrebbe dichia- 

Parla delle 


rarsi soddisfatto, ma non lo 
gravi sevizio e degli odiosi maltrattementi 
di cui fa oggetto ìl Santarelli, entra ia par- 
ticolari e va per le lungha. 

L'cnorevole Zanardelli îo invita, in base 
al regolamento, ad esser più breve. L'inter- 
rogante non può parlare che cinque minati, 
ed'i cinque minati son finiti da un pezzo, 
son divenuti minuti... sterlini. 

L'oratore s'adira, protesta, è continua, poi, 
in soguito ad una nuova insistenza del pre- 
sidente esclama: D'ora innanzi, per poter 
parlare liberamente, 
tro lato della C; 
dell'estrema sinî 

‘A quest'allusione l'onorezole Zanardelli si 
sgomitola, e con voce vibrata fa all'interro- 
gante con una celerità grandissima una ra- 
Inanzina piuttosto salata, della quale non 
giunge alla tribuna della stampa che la pa- 
rola imparzialità ripetuta almeno una ven: 
tina di volte. 

L'onorevole Santini che colle sue disser- 
tazioni turche vagava par l'oriente, rimane 
disorientato el ‘ammutolisce. Iì presidente 
scampanella, le interrogazioni sono termi- 
nate. 

L'on. Vacchelli, ministro del tesoro, pre- 
senta gii statì di previsione delle spece per 
l'esercizio 1599 1900, ed altri progetti finan- 
ziari di mincre portanza. 
scia pote me ciro di 

iplomatici relativi alla questione 
di Creta ed un disegno di legge por l'appro. 
vazione delle convenzioni postali internazio. 
nali sottoscritte a Washington. 

Finalmente l'on. Lacava presenta un pro- 
getto di legge relativo alle sovvenzioni chi 
lometriche che furono concesso all'industria 


isogna sedere da un'al- 
mera, ed accenna ai banchi 
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Consiglio delle tarifie "ito strade csrsg 


fa raccomandazione perchè nella scelta 
nitiva sì sacrifichi, ove ne sia il caso il mag- 
gior rendimento alia sicurezza dei viaggia 
tori. 

Dimostra poi cho sarobbe più economico 
e conveniente che gli esperimenti venissero 
fatti direttamente dallo Stato, facendoli coin- 
cidere col centenario di Volta. 

L'onorevole Pioveno parla delle Casso pen- 
sioni ferroviario. 

L'onorevolo Lacava risponde allonorevole 
Afn de Rivera che, non avendo speciale 
competenza tecnica, riconosce la necessità di 
studiare quale profitto possa trarsi dalle 
energie idraulicho per stabiliro la trazione 
clettrica delle ferrovie. La spesa di questi 
studi però sarebba molto grave; ciò non per- 
tanto promette di fare quelce parzialo espe- 
rimento. 

Dichiara quindi che una speciale Commis- 
sione studia la possibilità di applicare nna 
terza rotaia allo lines ferroviarie. 

Le questione della concessione delle energio 
idrauliche è allo studio o earà risoluta nel 
solo esclusivo interesse dello Stato. (Vive ap- 
provazioni). 

Gli onorevoli Marescalchi Alfonso e Dal 
Baono parlano d'orari e chiedono modifica 
zioni, 

L'onorevole Daneo ricorla il grave disa- 

ferroviario deli’1! agosto 1895, sul piano 
Giovi, e afferma cho tutta la responsa. 


dei 


lità di quell’infortunio è intera del Go 


di questa sua affermazione, ed invita il mi- 
nistro a daro essurienti Spiegazioni el a 
provvedere efficacemente a che simili dise- 
stri non abbîano a ripetersi. 

L'onorevole Da Nava fa lunghe conside- 
razioni per scagionare l’ispettorato ferro- 
viario dagli appunti che gii sono stati fatti, 
chiude îl suo discorso raccomsndando al 
ministro il personale straordinari) dell'i- 
Spettorato. 

Parlano gli onorevoli Curioni 0 Barzilai, 
© poi l'onorevole Frascara che tratta una 
questione che interessa Roma molto da vi 

L'onorevole Giacinto Prascara richiama 
l'attenzione del ministro sopra l'esercizio 
delle linee secondarie e specialmente sopra 
una di esse che sî può dire proprio la cene- 
rentola delle strade ferrate, Ja Rome Velle- 
tri Terracina, tenuta in un'ingiusta inferi 
rità sotto ogni aspetto, lasciate all’arbitrio 
della Società esercente, con vecchie locomo- 
tive, traverse avarite, materialo scadentis- 
sîmo, Inoltre gli erari scho ordinati in modo 
da sembrare volere ad arte evitare tutte le 
ccincidenze. Molti reclami furono de tempo 
rivolti al Governo ed alla Società Mediter- 
ranea. Ss ne occupò il Consiglio provinciale 
di Roma, se ne occuparono tatti i sindaci 
dei diciotto comuni interessati, ma finora 
nulla si ottenne, Si chiesero ripetutamente 
ina invano modifiche rella velocità dei treni 
in modo da superare quella irrisoria di ven- 
titrà chilometri all'ora che pare sia una pri- 
vativa speciale di questa linea. La Mediter- 
ranea affeccia i diritti che le vengono dai 
contratti per i quali non ha obbligo di at 
tuare un terzo treno so il reddito lordo chi- 


lometrico non supera le seimila lire al chi- 
lometro. 
È' tatto un circolo vizioso perchè il red- 


dito non può aumentare se î treni non ci 
sono @ se gli orari e l'esercizio vengono at- 
tuati nel modo praticato fino ad ora. L'ono- 
revole Frascara richiama enche l’attenzi 
del ministro sopra il 
zio delle linee ssconderie in Italia, dove il 
reddito delle ferrovie è assai inferiore a 
quello deile altre nazioni specialmente per 
il modo assurdo nel qualo viene trattato il 
traffico totale in genero ed in particolare 
quello dei viaggiatori. Nel movimento dei 
viaggiatori în una granie rete, si verifica 
lo stssso fenomeno che domiua tutte le que- 
stioni a base larga economica. 

1 viaggiatori per lunghi percorsi rappre- 
sentano Îa minima parte del movimento. Il 
reddito dei viaggiatori per tratto sopra tre- 
cento chilometri è inferiore al 10 00 del 
reddito totale. Quello per tratte inferiori a 
cento chilometri è superiore al 70 00. 

Ed ove si pensi che il movimento dei vi 
giiatori in Italia rappresenta per l'esercizio 
isrroviario non un guadagno, ma una per 
dita annua di ben 85 milioni, ne ri 
chiaro quale enorme influenza abbia sui 


sultati dell'esercizio ferrov.ario in 


delle linee secondarie. 

L'onorevole Frascara conolulo raccoman 
dando al ministro di avera l'occhio rivolto 
0 delle linee secondarie, al traf 
fico locale ed agli orari ed ella composizione 
dei treni, e di portare la sua specialo atten- 
fono sulla Roma-Velietri Terracina, par la 
le gli Eati interessati non hanno soltanto 
le preghiere da rivolgere, ma dei diritti 
da rappresentare, avendo assi per oltre un 
raîlione concorso  nell’enormo spesa d' co- 
struzio; 

Il ministro risponde: che la questione sol- 
levata dall'onorevole Frascara riguardante 
il traffico locale delle strade ferrate secon 
derie, è gravissima e che ha tormato e con- 
tinuerà a formare oggetto delle sus più vive | 
preoccupazioni. Eaumera tutte le gr: Hi 
ficoltà dipendenti dall'impianto dei binari 0 { 
delle stazioni e dal materiale mobile esi- i 
stente che si opponzono alla sollecita riso- | 

i 


uzione del problems. Prometts di occuparsi 
in special molo della questione per ciò che 
riguarda la ferrovia Roma Velletri i 


‘erracina. 

Anche agli altri oratori il ministro La 
cava dà spiegazioni e largheggia in pro. | 
mess i 

La discussione procede colla massima tran- 
quillità ; la Camera è poco popolata. Le opere 
edilizio di Roma, portate in bilancio per una | 
somma di $ milioni, passano senza chiac- 
chiere e senza osservazioni. 

Si passa ai catitoli relativi ai ponti e alle 
strade. Lo preghiere, le sollecitazioni, le rac- 
comandazioni piovono come gragnuole. 

Oggi, malgrado i ponti 0 13 strade, non si 
arriva alla fine. 


il reporter. 


DI QUA E DI LA ; 

altro giorno a Parigi è siato.trorato morto | 
nel suo gabinetto da Îavoro il dottor Graby, uno 
de più sirani © not Gipi di medici del cervello 
"il dottor Graby curava lo malattie facendo a 


| in curia, precenizzati nel concistoro segreto 


meno della farmacia, e le sue prescrizioni che 
Alfonso Daudet giudicava degne di un ciarla- 
tano si basavano quasi esclusivamente su 
stemi meccanici. 

Alessandro Dumas, figlio, ricorse al Gruby che 
riuscì a guarirlo da una neurastenia prodotta 
dal « surmenage > intellettuale. 

— Che cosa devo fare per guarire? — chiese 
al dottore. 

— Voi, caro Dumas, discenderete ogni giorno 
l’avenue” de Villiers, andrete fino alla piazza 
Vendome. In seguito prenderete la rue ds Ikisoli 

Al primo pasticciere comprerete tre « brio: 
ches ». Ciascuna di questo « brioches » dovrà 
essere tagliata în cinque fette. Ripreso il cam- 
mino voi conterete le colonne dei. portici della 
rue de Rivoli e ad ogni quarta colonna mange- 
reta una fetta. 

Dumas eseguì scrupolosamente la originale 
prescrizione e guari. 

Quel materiale lavoro di calcolo lo distraera | 
dal pensiero che tormenta spesso la vita. i 
Per questo successo Dumas lo fece decorare 
colia Legion d'onore. 

Quelle tre « brioches » valerano bene una 
croce... 


interes- 


Ecco due fatti di eronaca che 1ossono 
sare i psicologi i quali fanno -fironti morali fra 
i due sessi. 

Da un giornale di Teramo : 

< L'altro giorno sull'iubranire, una ragazza 
armatasi di una piccola geure bene affilata af- 
fromò il suo giovane insfimorato e siccome egli 
chiedeva di protrarre di qualche tempo il loro 
matrimonio fino a tanto che lo stato economico 
d'entrambi fosse migliorato, co 
vendicarsi, colpi terribiimente il gi 
dacendogli cinque gravi ferite alla 


| 
| 


ed alla 


Da re iaia dee 


inito di ballare andò per riti- 
non lo trovo più 


Al matti ino fa riavenuto in 


10 ad una pubblica 


a dell’inzamo- 
® Heco la diffe 
vola, colpisce 

forte. di ste 


l'altro, il 


a contro un cappellino... 
Passavo jeri da piazza del Pantheon, insieme 
felice collega che si è battezzato da 
to » perchè è sempre... sei 

r'uno, allorquando ab 
ritrea con relativi ragazzi — simpat 
li — ma che în linguaggio semi- 


© buoni fig 
araldico sì potrebbero delinire cosi: muso nero 


in cappa bianca. 
"Guarda — mi ha detto il mio compagno di 

strada — guarda chì invidio... quelli ll, © piut- 

tosto ì loro liberi conterranei, siano poi scio 

tizrini o galla. Ecco la vità, caro. mio: 

« sciamma », una lano 

uno scudo, che mi fare 

Niente cappellaio e 

sta ; niente sarto e quindi neanche un conto 

retrato da non pagare. Poi per cucin 


dura, e tu sai, come dice il proverbi 
fa dura cla vince. DI più, se sei giovanotto © 
guoi und donna di post spesa non hai. che da 


< galla ». Ti dico, 
È mentre io lo guardavo ri 
gurato, approfittando che uni 
chiamava nn altro, ha soggiu 
— E vedi là ci 
stro latino, i 


| 
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Spe Tuglie polo seni 
ineeo ECTENRANO a guai voti con 
Statale POI 

E. Squire. 
SIZE 


INFORMAZIONI 


ì 
AI Quirinale. i 
l Re ha ricevuto il marchese 


NOSTRI 


Ieri S. M. 
Di Rudini, che si è trattenuto al Quirinale 
un'ora e mezzo. 


ì 
1 
Stamani S. ML ha ricevuto in separato u- I 
dienze *l senatore comm. D'AIi eil generale | 
Porretta, direttore generale al ministero { 
della guerra. | 
j 


Dopo colazione, Sua Maestà si è recato in 
carrozza per una piccola partita di caccia a 
Castelporziano. Ha fatto ritorno alle 6 e 
mezzo. 


L'onorevole Canevaro. 

L'onorevole ministro degli esteri ha resti- 
tuito oggi al nuovo ministro plenipotenziario 
delia Cina, Sir Ch‘hchen Lofenghib, la visita 
fattgli ieri. 

Il nuovo ministro sarà ricevuto in setti- 
mana dal Re per Ìa presentazione delle cre- 
denziali 

L'ambasciatore d'Inghilterra. 

L'ambasciatore d'Ioghilterra Sir Philip 
Currie è partito per Firenze ad incontraro 
il duca e la duchessa di Connaught, figlio e 
nuora della Regina Vittori 

Arrivi e partenze. 

Sono arrivati: dalla linea di Ancona gli 
onorevoli "lezzi e Monti Guarnieri, da quelt 
di Napoli gli onorevoli Giunti © Lucernari, 
6 de Firenze l'on. Zabeo. 

Sono partiti. per la linoa di Napoli, gli 
quorevoiì Facta, Ds Donno, Rosano e Per 
tunato e per quella di Firenzegli onorevoli: 
Manna, Morelli Enrico e il genera!e Baldis 
sera. 

Per Napoli è partito il gonerale Gando!i 
e per Torino il generalo Besozzi. 

Il giuramento dei nuovi vescovi. 

Allo 10 di stamani, nel palazzo della Can- 
celleria apostolica, il cardinale Peodolfo Mer- 
tel, vicecancelliere di Santa Romana Chiesa 
© primo dell'ordine dei diaconi, riceveva il 
giuramento stabilito dali costituzioni po 

‘ho dagli arcivescovi e vescovi presenti 


di ieri. 
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signor Francesco Riggi, prefetto delle ceri 
monie pontificie, e da un prelato uditore di 
Rota nella qualifica di sudiacono apostolico. 
‘Perminata la solenne cerimonia, no veniva 
steso relativo rogito, firmato da’ testimoni 
all'uopo rogati. 
Per l'emigrazione. U 
Domani alle 10, si riunirà la Commissione 


° 


| dicò sin da giovane 


r il progetto sull’emigrazione. Presiederà 
l'onorevole De Martino. 
La Commissione procurerà di fondere il 


getto di 


progetto d'iniziativa parlamentare degli ono- 
rovoli Pantano e Gregorio Valle con quello 
del Governo. 
Notizie parlamentari 
Gli Ufici, nella seduta di i 
ziativa dei deputa 


 Rizzetti ed altri per 
aggiunte all'articolo 57 della lesgo di sanità, 
latino prese in esame vari disegni di lego fi 
cui quelli per la ricostituzione 

Besos .Ayres 

voli Costa 


arasso, 
Di Ssa Giu 

razzi, Ru 
Alan de Rive 


RO 1 Centesimo ogni 
2 tassa sul cas vie 


© al qu 
nato alla prot 
militare si ci 


Sele, per riezzo della Congre 
Riti, ba inca 

gnor Agostino Richelny, 
rino, di raccogliere tutti i documenti e gti 
tti lasciati dal defunto don Giovanni D>- 
della Congregazione salesiana, 

‘cedere all'introduzione della causa 
dei medesimo. 


sco, 


ULTIMI DISPACCI| 


stri telegrammi particolari.) 


INGLESI E FRANCESI IN EGITTO. 

Parigi, 29, ore 12 5 (R.) — Si dà per certo 
che è imminente un accordo tra Is Francia 
e l'Inghilterra, sella questione egiziana, sulla 
base de! riconoscimento da parte della Fran. 

tti dell'Inghilteria sull'Egitto. 

L'Ioghilterra, in compenso, cancederebte 
alla Francia uno sbocco sul Nilo, al sud della 
provincia di Bahr el Ghezal e le accordo 
rebba la libertà dî navigazione su quel 
finme. 


— e 
SPAGNA E STATI UNITI 
Parigi, 29, ore 12 15 (2) — I delegati 

spagnuoli alla Conferenza perla pace, hanno 

aderito, nella seduta di ieri, enche alla ces- 
sione da parte della Spagna dell'arcipelago 
delle Sulù, cessione chiesta nell'ultima Nota 
del Governo americano al Gebinetto di Ma- 
dril, per impediro che quelle isole fossero 
cedute alla Germania, avendo saputo che la 

Spagna cercava di venderle. 

\olle sedute della Conferenza per la pace, 
verranno discusso ora soltanto questioni fi- 
nanziarie e commerciali, inerenti si territori 
ceduti dalla Spagna. i 


Washington, 29 (S.) — Ia seguito alla 
conclusione della pace, gli Ststi Uniti con- 
gederanno 40C-) uomini e ranno 


corpo di oscupaziono allo E 
G. F. REYER. 

‘rigo, 29 (S) — Corredo l'erdinanto 

, Scrittore e poete, è morto improv: | 

isamente nel pomeriggio d'oggi. H 


no. 


‘a nato a Zurigo il 1 


iaggia: 


si volum 

romanzi di carattere sto 
furono tradotti anche 

ne 

ANa Camera austriac: 

| disordini in Boamia — L'espulsione di 
austriaci dal territorio prussiano. 

Vienna, 29. (Sì) — Il deputato Pfersche 
dsl gruppo tedesco parlando degli ultimi di- 
sordini avvenuti ia Boemia dica che furono 
provocati dei gioveni czechi. 

Il giovano czeco Horotd lo intsrrompe qua- 
lificaudo questa asserzione come una infame 
menzogna. 

Pfersche domanda che sia el 
missione la quale it zga ua voto 
al depntato Horold per le sue parole. 
sidente annui 
missione. 

Quindi il presidente del Consiglio, conte 
Thun, rispondendo alle interpellanze sull'e- | 
spalsione di sicuni sulditi sustriaci dal ter 
ritorio prussiano dichiara che ciascuno Stato 
ha diritto di non teilerare sul suo territorio 
al soggiorno di quelli stranieri la cui pre- 
senza non gli è gradita. 

Questo diritto però non deve essere eser 
citato in modo da espellere collettivamente 
dello Stato intere categorio o classi di per- 
sone. Le espulsioni per !e qualt furono mosse 
le interpellanze non ebbero questo carat. 
tere, sebbene negli ultimi tempi le espul- 
sioni sieno divenute molto più frequenti di 
prima. Il governo austriaco non esiterà per- 
tanto di proteggere i suoi sudditi ed a fare 
eventualmente uso del diritto di reciprocità 
ga si riconoscesse che lo espulsioni rive- 
stono il carattere di violazione di diritti in. 
tornazionali o stabiliti da convenzioni el 
anche se non assumessero più il carattere 
di misure di polizia verso alcune persone. 
ppiausì). o 

La Camera passa indi a discutere il trat- 
tato di commercio col Giappone. 

oo en 


Il trattato franco-italiano. 
Parigi, 29. — ra nad Se: do- 
della Camera dei de) appro 
Fato ia la relazione Ti Péciar Dolar 


pre- 
cho nominerà questa Com- 


i 
i 
I 


re clima 


ra 


date bere 


ciato poscia l'esame della convenzione com. 
merciale italo-francese ed ha incaricato una 
Sottocommissione di riferirla în proposito. 


IL SUICIDIO DI UN SOLDATO. 
Torino, 29, ore 4 pom. (Sertotdo) — Il 
soldato di fanteria Moi Antonio di Cagliari 
sì è suicidato stamani in une camerata del 
quartier sparandosi una facilata sotto il 
mento. Rimase morto sul colpo. 
La causa del suicilio deva attribuirsi al- 
l'aver voluto evitare una condanna di 
re per farto. 


I vincitori della Lotteria di Torito. 
a prenie di 200,000 lire. 


— GH6I8 — 652885 — G7H2I — 714816 — 

716091 — 718816. 
Consta che il premio della 
stato vinto da cinque povere fami 
no di Margno. 


per acqui. 
(que lire, non 
ro a parto. 
siii ra 
Candidature-profesta. 
® 10 10 (2) — Lo serati 
comuneli a cui hanno par- 
dà per eletti oltre Ro- 


musi, Tora 
don Albertario, i nostri concittadini Serpieri 
@ Ceccarelli, e larga votezione ebbe Carpe 
sanî, tutti candidati protesta. 


Complessivamente ri Jericali, 
5 repubblicani e 17 
ea 

Una disgrazia alia stazione di St.-Bertrand. 


‘orino, 23. — Alla stazione di Saint- 
Bertrand il treno N. 107 ha investito il ma- 
nuale straordinario Vincenzo Arland, frattu- 
randogli ambedue le gambe. 


Una seduta d'assise interrotta. 

Pesaro, 25. — Questa sera alle 6, mon- 
tre si teneva seduta in Corte d'assise, una 
palla di facilo esploso a quento sembra dalla 
campagna, perforò un vetro di finestra schiac- 
ciandosi contro l'opposta parete della sala 
d'udienza. Nessun danno alle persone. il fatto 
si ritiene non messo da fine dolos: 
modo sono state iniziate attivissime in- 
dagini. 


Uxoricidio. 
Borgotaro, 29. — Questa notte în fra- 
zione Carte, provincia di Parma, Bartolomeo 
Pagenetti, di 48 enni, ha di 


coltello la propria lovanna. Poi ten. 
i suicida: ‘uscì che a ferirsi 
emente @ venne arrestato. S'ignora il 
movente del delitto. 
Una grave rivolta in Basilicata. 


Potenza, 2: 
vicina P.cerno 
dini în causa d: 
minacci 

uscire dal palezzo comuna! 
Avvenne una seria ci 
ini Vi è un contadino 
ri feriti. 

La rivolta è avvenuta perregioni d' 


Q) — Abbiamo avi 
volta di 


per. Picerno una 
compagaia e molti carabinieri. 

Una aggressione di pieno giorno 
nel centro di Firenze. 
Firenze, 23, ore 5 pom. (P. 
meutre duscitiadisi recavansi al lavoro, ven: 
nero aggrediti ia via Ghibellina da tre sco 
nosciuti armati di coltello che intimarono 


di coltello. È “ 
Radusatasi gente, gli agsressori si da 
vano alia fugo, ma poco dopo venivano ar- 


o în città enorme im. 


Il nubifragio di iori. 
(0) — Stamani un farioso 
è Scitennto su Napoli, con gran» 
sima, vento impetuoso, tuoni 6 
‘che pareva il finimendo. Vi farono in- 
re di cristalli e l’inondazione di 
molti pianterreni. 
Un vetturino di piazza fa trave 
0 rimase gravemente ferito, 


to dal 


DLLETTINO FINANZIARIO 


Roms, 29 novembre, 

Rendita 5 0}0, 101 65, 101 62 1}2, 10160 
contanti, 101 ©) fine corrente. 

4 12 0;0, 108 70, contanti 

Ferrovie Meridionali 740. Ferrovie Me 
ditorranee 510. Banca Italia 866. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 503. Banca 
commerciale italiane 657. Acqua Marcia 1150, 
Gas 744. Omnibas 407 vecchie, 381 nuove. 
Condotte 258, 259. Molini 151 112, 132, Me 
talinrgica 190, 191. Accinierie 1170. Naviga 
zione generale italiana 458. Credito Pondia- 
rio Santo Spirito 447. Risanamento 27. 


Casal 

Francia 107. 

Londra 27 8. 

Berlino 152 50. 

Di prezzo del cambio pai cortificati di 
gamento di dazi doganali issato per do- 
imani, 50 novembre, a lîre 107 08. 


sen, la a 
mera. 
La Commissione dello dogane ha comi 
ì 


Firenze — Rendita 101 65 — Meridionali 
798 25 — Mediterranee 599 — Banca Italia 


_ Jiitano — Rendita 10155 — Meridionali 

70 — Afediterrenee 510. 

_ Forino — Rendita 10î 6) — Meridionali 
O — Mediterranee BTralin S60 


PRIMO STABILIMENTO 


STERILIZZAZIONE: DEL LATTE 
ROMA 
Piazza S. Ignazio, N. 126 


VACCHERIA MODELLO 


fuorì Porta S. Pancrazio 


trat 
«Latte umanizzato Ga 


Privativa per Roma e Provincia 
, TELEFOMI: 


Geoperativa-Sc. 


I CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONI 
La Tabereslosi 


HOTEL GENÈVE 


Roma - Via della Vite, 29 
onte alla Posta 
APERTO 11 > VOVEMBERE 1908. 
Cesa espressamonte cost 
esposta a me , în posizione centra» 


va diri Posta e Telograti el 
& pochi pas Corso. 
Conforto moderno, Ascensore, 


mento centraio, Bagni, ecc. 
Prezzi eccozionalmente moi 
Giosuè Cazzola e C- 


roma- ALBERGO TORIAO-xoma 


i Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 

| arento rurra LA norre | 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 

| Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 


‘tutto compresi 


inissima te | 
tozzo. Fasa agi || 


li Best: per conoeg 
petto aorprentente. 
WET 
Costa L. 4 la Botti 


per pacco postale. 
glie per L.5 2 3 batt. per L.t1 


sti, Profes 


ieri. — Doporito generuio A. 


di speci: 
rofemeria, Lo: 
cito è Via 


FISDI &° Tacco in Laeina os P 
| ‘o do Sat 


‘A Taboga, vi 


Comella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di perlare pre- 
st0 come me. Si diverta a leggere, tradurre 
© taccontaro lo bellissime 
FABLES CHOISIES 
La Fontaine, de Florian 

208 
Fénelon 
DIECI 0 cina 


misos en prose et 


ARMAND HUBERT 
Professor de lanques 

parlerà presto come me. In queste favole 
tutti i gallicismi e tutte le parole che p: 
sentano qualche difficoltà hanno la loro t 
duzione in italiano. Convinto che per ornare 
la mente ed educare il cuore della gioventù 
nulla gi rrandi pensieri e delle 

vie massime, si Prof. Hubert ha posto dopo 
ciascuna di queste favole dei pensieri mi 
relativi al soggetto trattato e scelti. 
opere di 3%} sommi scrittori franci 
Hani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli. eee. 

lesta parte del suo lavoro ne rende la 
Sane traduzione istruttivo el interes. 
santi al massimo grado. 
Chi parte all'An 

(238 Fanfulla L. 1,2: 
franco la prima parte. Ciascuna parte ha il 
suo dizionario speciale e fa un libro com 
pleto da sè. È 8 
Chi mante L 4 rioni subito Po. 


pera completa, un bel volume di 484 
pagine adorne di $} bellissime e spiritose 
illustrazioni. 


SENZA a Cla 
del Dott. 

col solo uso della ROCENIC wooD 
portentesa, privitegiata CATEN TI GU ARIDI È 
e affatto innocua RO AMMALA x ..r (E 


sù petieni, 
come il più rapido rigeneratore dell'organismo indebolito dalle SA dall’eccessivo lavoro fisico e mentale, © ecc. o. ESPERIMENTATA IN ha iti, Apoplessia, Asma, trofie ‘muscolari, Capogirà, Cr P 
Sopprimente 1°: no che esterno, dei farmachi) pel trattamento del maggior numero delle malattie, fra cui: ATTO, , spinali, ecc, 


n È ji cuore, respirato n : 
Convulsioni, Debolezze in genere, Emicrania, Gotta, Impotenza. Inquietudine, Mala di Core, ali, Tremito senile, Udito (Debol 
cuore, p rdita di memoria, Reumatismi, Sciatica, Sordità, Spermatorrea, Stomaco Mali di), Tremiti. Tic nervoso, 


Essendo 
“ SCE, PROLUNGA LA VITA: licenee 
si CATENA ELETTROGENICA tp woon DA FORZA E SALUTE, RINGIONAMISOI io peo c elia ni E ini 2a 
nomini e donne, pei quali , a motivo della sua inte dolcissima è affatto ‘ua, la CATENA ELETTROGENICA pel generale cane rliono mantenersi sani e forti. 
è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, ma anche a Guanti vog 6) — Pegnanto anticipato — Spelizione immedicta 
PREZZO IL, Î2 — Franca a domicilio in tutta Itatia L_, Y2,go — ESTERO IL. fi CRISIS, AFRICA, AMERICA, DCENIA La LI Sen CATENA ELETTADGENEI è 


to fnamtzzatore 
he contro assegno verso anticipo di Lire DUE (che si deturranno dall'importo) Indistez o seno ogni CA- "ER si Priest gle fe 


pd DIE ELECTRICAL BATTERY - sia iL i: Le esci cn conosci sura to ELETTROGENIGA de essa venduta 
"Spi e FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Broletto 35 


LEE ne pelisergono il vere e genulno processo... 
pren SCR dee dna ion cre pci et 
v RANTE - D 
amano - TONICO = CORROBO! 5 
aCOMAMDRTO, DA CELEBRITÀ, MERISITE c 
va ioni. 
ionario pe irmeriea del Sud, €. P- HOFER E 0 — GENOVA 
maria PST ROMA, lalazze Principe Doria al Corso. 


Il Vero FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 4446, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 
LIRE 15 Veifca dele estazini Dott. A. WALTER e C. 


di qualsiasi Po ar” o 

| Vestito Réclame | rai ar pre —maroti b- 

i Le ro Pompe irroratrici e solforatrici 

dalla rispettiva emissione. | Concimi chimici - Zolfo ventilato sem- 
ia ice è ramato - Zolfo raffinato ventilato 

ANTONIO MALANIMA |finissimo - Solfato di rame. 

| Piazza Vittorio Emanuele, 5 


LIVORNO (Foseasa? "| Ja terra coltivatile e la sua concimazione: chimica 


al quale dovranno esse: 
Fiato le distinte chiaramente det dott. A. WALTER 
o dottagie micia Sì vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 


La spesa sarà in propor- ; 
ai POT | Catechismo popolare per l'uso dei concimi chimiei. gratis 


‘zione al lavoro da 


to come m 


1 regolatore per 


GRANDE MAGAZZINO 
Via del Quirinale, N. 8 


le grande partita di Vino vecchio eccellente 


a L. 20 il fiasco 


»x OLIO DI LUCCA, ACETO 
VINO SANTO; MARSALA Trad 


ASMA ei AFFANNOÎ 
BRONCHIALE E 


| 
[ff e NERVOSO CARDIACO fil 


Cas 


COM'ELLA PARLA BENE IL 


on dipende che da lei di parlare pr 
erta a leggere, tradurre e raccontare le belli 


| 
FABLES CHOISIES Îi 
| 


ASMATICI 
volete calmare 


Cacao Van Houten. 


Si di 


preset Ioviate 
iglietto visi 
miata Farmacia Colom- 
bo, in Repallo Ligare, 
che gratis spedisce I 
trazione per la gua: 
ione di ogui asma, e di 


— Primo e più vasto S* * ‘imento Italiano a vapore | 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Or- 
gani da Chiesa 


G. MOLA 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


st DE 


FÉNÉLON 


H È 
rico DEPOSITO i moises eo prose et accompagnies de nombrezses notes explicatives en italian, penaées, maziones, |f 
TORINO - a Nizza, S2 (Casa propria FOTOGRAFIE. î adagos. provertes, extraita des or des granda ecrirains francaia ot éi d 
== PIANOFORTI da L. 665 tiotine Semmiano ela sil avec un Dictionnaire ce et Icom i 
ARMONIUM da L- 140 in più ficanvioci” Inereaitatie. (ie|} 
i busta chiusa) 2 Lire: 100] ti 
siasi ni 5 Li dif + Ò ARMAND HUBERT 
ORGANI DA CHIESA ‘a dItalia 0 vag) | Profezseur de langues i 
perla mos Agence de publi | e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qual che | 
Su [in SAT | difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
er — | della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
| Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali dopo ciascuna di quesie favole dei pensieri morali relativi al soggetto ti ) e scelti nelle opere di 
RE 333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc: Questa parte del suo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 


razione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il 
© fa un libro completo da sè. 
subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di S3 bellissine e spi 


CHI 
i CHI | 


Disponi: Granda premiati Organi espesti nel salone Verdi 
‘0 nella rotonda dell'Arte Sacra 


Cataloghi a richiesta 
vr Organi, condizioni speciali di pagamento 


[produttrice Agostino 
Bellis e figli, Pelagiane 


fici su cui sono preparati e sul 
Îati ne hanno f i anni ottenendo sempre 
cazioni sono dannose, perchè composte a 


aunata e danneg; Usate solo i veri prodotti 


: LA SIFILIDE 


menti terapeutici, per cui somigliano 21 mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi dei di 
bardi e Contardi e vi guarirete certamente. — Ricordatevi perciò che: 


LA TOSSE Siro 


0 del sangue del 


0- palmonare si cura 
di Vera. Qua 


anni di gloriosa esperienza su medici hanno proc abete. o constatare che | gravi non lasciano più 
la Lichenina Lombardi Vera fl rimedio sovrano contro li hanno ricono ta verità inop- | lacina. Scompariscono le go:m 
nata, efficacissima anche nei casi ribelli agli altri rimedi (prof. bo misto. | vaganti c uista la perfetta . Uitimamente sì è avuta una prov 


relli!. Accorti all'inganno: vi sono molte lichenine, una sola, la Vera Li- 
chenina Lombardi è efficacissima per curare la tosse ostinata, catarro, ottiene Ja scomparsa dello zu: ‘o dalle urine con la ripresa 
bronchite, influenza, faringite, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta se | delle forze, e della perfetta salute. Persone altolocate dell'Italia e dell” ia 
ne spedisco in tutto il mondo un fl per L. 50 anticipate all’anica fabbrica | sì sono guariti dal dizbete con la cura Contardî di facilissima amministra» | prova indiscutibile e l'attestato autentico può osser 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. | zione. La cura completa di-un mese c Rigeneratore ed una sca- | lacina costa L. 5, per posta L. 5,79, tre fiacon LL 

| tola Pillole litinate Vigier costa L. 12 in tutta Italia e completa di 3 Smilacive e 1 il. 100 gr. soluz. joduro potassio pu: 


gione oramai la sua cura efficace, salutare e facile | tutto il mondo per Fe. 15 anticipi all'unica fabbrica Lombardi costa L. 21 in Italia ed in tutto il mondo pei 
LA TISI Ssomparisco il bacillo di Kock dal espettorsto, Anisco | Napoti, Via Roma, 2 RN O ie ee i entita 


one. L'ammalato dopo due anni d 
x glio vivo e vitale, ment 
i altra cura i sifilitici danno prima diversi aborti. Quest 


Fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma 28. 


la tosse e la febbre con aumento del peso del corpo. esauri- 
Ness'un altra cura è tanto efficaco. Si basa sull'uso della Lichenina al IA, mento AE n 
creosoto ed essenza di menta. Nomerose guarigioni negli. spalali nervo LA BLENORRAGIA etere 


si curano solo con l'Inic 


£ presso i privati anche di casì disperati, di cui si conservano gli attestati. | so, perdita di memoria debolezza Senerale © simili soferenzo secomio. l'o- 

Ta rando ellicacia i Sco di primi giorni di cura — Attestati: Finiono dello specialista Dr. Miller di Monaco « dipendono dalla mancanza | bardi @ Contardi. Dopo pochi giornî finisce Treo Lo 
pobasso 6 agosto ‘18 — Da pochi giorni fascio uso della vostra Lichonina | ci ferro nel sanguo perchè l'uomo sano ne a l'1100, il neurastenico ap- | restringimei superiore : pera 
E rrssolo poeain e ssi 5 È TO; SRI sp- | resti nto. E° supe & tutti i rimedi, è si è pronti a sostenere 


È nto un effetto benefico. Desidero continuare | pera 60]0 quanto un anemica ragezza >. Ciò spiega la grande cd imme. | paragote con qualsiasi altro cpocialità 

la cura. Vi ringrazio di tutto cuore. È. Manzato. — Cologna Veneto 1 set- | aiata efficacia della cura pratica con i Granuli di stricnina precisi meno Fica i 

tambro 6. Avendo riscontrato un sensitilo miglorento elle mia bam: | ei il Rigeneratoro Lombardi e Contardi.  l'anco melo di far | el altro malato veneree. Gesta I, 250, per pesta 1 Macon" per Td: 

ina colla cura della vostra Lchenina al creosoto e menta: contro la tisi, | penetrare subito e certamente il ferro nel sangue, assieme al fosforo, al lacons sa - lacon per L. 

vi prego rimettermene 3 fl. per continuare la cura; Vi ringrazio e mi segno: | manganese o calce di cui è composto il Rigeneratore. L'ammalato' ri- sa TERE ne all’unica Fabbrica Lombardi ‘© Contari 

Dalle Mole Iodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni tiacon di Lichenina al Raste a vita nuova e si rimette subito riacquistando il sentimento della si 

creosoto e menta I. 3 col metodo di Cura per la completa guarigione. Si | florida salute. State în guardia però contro gli impostori ed i ciarlatani ch 

spedisce per posta fa tutto Îl mondo per L. 5,90 anticipato all'unica Lom- | lianno stapidamente imitato o falsificato questa cura. Usate solo il. Vero SPE dal dott. Sahourand, dell'Istituto Paste 

di © Contardi, Napoli, Via Roma, &. Rigenerators Lombardi o Contardi. -— Attestato: Catania 1 agosto 98. Prego dere TTT eenato E bacio ce i fa ci 
raandarini due ilacons del vostro Rigeneratore, che mi he dato la vita dopo | la papila ed il pelo si rigenerato e manine rire Si è accertato © 


nevralgie © sîmili | 10 anni di lunghissima sofferenza per neurasten: Adesso lo la sali he i di cessivamente più volte fi 

DOLORI-COTTA-REUNI-ARTRITE conte ati Eli ip i e e LE | AO i O Egeo cin lit 

I) porincanto col Bal- | il bisogno di esprimersi la mia riconoscenza, avendo con la cura da voi | dono più Ta Ficinina bonturdi o ris i capelli rinascono e non ri 

samo Lombardi, a base d'Itiolo canforato ammoniscale (10 0). Dopo | inviatami recuperaio in si breve periodo dî lempo interamente le mie forse | in 0 3 applicazioni scompare le loc contardì raggiunge tale scopo, 
foche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbi 6 osti- | ed io stesso sono meravigliato non avendo mai sperato tanta (virilità!) | scono. Ciò per la virtù della Rio forfora, i capelli non cadono più @ ri 

Rati. Spesso ammalati © medici rimasero sorpresi della efficacia immediata | Colla più sentita stima vi riverisco, C. P. volte più forte del subli icinina che ha un potere battericida >’ 
Piane. Qoeta La 5 il fiacon © sì spedisto in tutto il mondo, antici: | —. La cura completa (4 Rig. 1 fl gr. stricn) coste L. 18 in Italia usi spe- | Îcbre Hott. Behving. Canio senza essero venefica come sperimentò i 

Dal etio Conta ninica fabbrica lossberdi 6 Contardi - ‘Napoli, Via | disco in tutto il mondo per Fr. 50 anticipati all'unica fabbrica Lombard! © | comulota in sottoli cati per posta L. 6 in Italia. Quattro fl. « 

Roma, 28. - Contardì, Napoli. = Sommieta in gatto il mondo, Fr. 20 anticipati all'unica Fabbrica Lomba 

Depositari: Roma, Colonnelli Corso Vitt, Emy 16. A. Manzoni o C. — Milano: O. Erba. A. Manzoni e C. Paganini © Villani — Firenze io — n 
posi rezia: Farm. Trento, Campo S. Canciàno — Ancona: Tedesco o Foligno — Bari: Lippolis, Monteleone, Paganini, ecc. — ne LeCa Gil e Peroni È Bonavia — Torino: G. Torta, via Roma, 2 — 
È. Carlovari © ©., Via Cassari, 33 — Buonos.Ayres: L. Fischetti y O. Azcuenaga 971 — Malta: F. S. De Cesare, St. It, Torri, 6, >» Monteleone — Palermo: Farm. ‘Petralia, Via Muek 


“ 


secuzioni 


Uomo 


retrostani 
dei tea 
nali : nell 
dove si 
guello e 


quel che 
opera ins 
della più 
imbecilli 


Ma fuo 
nano, © nl 
@ dalla gd 


con simp: 


